
I RELIGIOSI 7
PRESTO SANTL

E _Pcrfeccí con la mira alla Pura Gloria di Dida
D E .L ſi ,

PA BERNARDINO

” M A N C O

Della Compagnia di Gíesù da Lecce.

O P E R A N V O V A

Dîstínta in cinque Lìbrì:Nclp1-îmo ſi tratta in genere del cerca”

ſempre la pura Gloria di Dio per farſi prcsto tutti ìRcligíoſi

82nd,: Perferci. Negl’alcri quattro ſi tratta nel partìcolarç.

del cercare ſcmprcla pura Gloria di Dio nc’loro Ministcrijí

Superiorì,gli Predicatorí,î Lettori,ì Confcſſori,per farſi pre.

flo Säcí,e Perfecti Superiori,Predicatoriſheuorhe Conſcſſori.

OPERA

Fondata ”all’autorità della Sacra Scrittura t Prova!“ "M-3

molti Santi Padri-con molta tradition: Sacra,e pre/’af

na,antiu,e moderna, da pamſine ancheſer-virç‘ .

gli Predicatarí.

DEDÌCATA

A112(l[”stfiſſ.5igfl0f

DON PIETRO
FOLLIEROÎ

`

IN NAPOU, Nella Scampcria di Giacomo Raiſhxd M DCXC!.
Cn_- limflu da’ :nf-nina‘. ſi '
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. Voglia , apprendervi la tutta ſua,

ve,e nulla difficile mapiera da giungere , come

di volo all’acquisto della più Santa , e più ſubli~

me Perfectione.L’Autore,che la compoſe,0pe~

ratio non mai stanco nella Vigna del Signore,

doppo le vampe dell’Apostolico ſuo Zelo gitr'a’

te à prò de’ fedeli da Pulpíti più rinomati d'lta

lia,nell’eflremá vecchiezza per ſuo divoco trat

tenimento compilò frà l’alcre ancor questa,che

per. la grandezza dellÎArgomento ',u per l’utilità

della materia,e per la felicità nelcondurlaſſem
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‘ b’ràvämherll fxullà più haveffimëstíeîre perîiîſciſi

re inbuon Punto alla lucezMa uſcendo djxfíenu-`

ta già Postumaznel trar .foora è parſa à me che.:

fia biſo `ſa di Protettoreze perche il mio cor—

chío è staro in 'qualche maniera la cauſà per ’d“uí

ſia rimasta Orfana; emmí altresì paruco debito

di giustlría il p'rovederla d-i chi‘ beflígn‘amente

l’accolg35e perciò facendo ricorſo alla' gentilez

za di U.S. Il]. à lei la preſento :concioſiache ſo

...Raccogliere un’Orfana per proteggerlo 'è VllÈtù
degna di lei , ſſil ricorrere à Ici per r‘al’efferco egli

èpreggio del ‘merito grande che in lei riſplen

ldmd è altresì ſegnale ‘delle molte oblígacioní,

che in me ri-ſiedono.Nè l’eſſere 'questa un Ope

ra,rzutca quant'ellña è,díretca alla ſancirà,eperfet

rione de' ſoli Religíoſi de’ punto nulla ritardare

quell’oſſequio,con cui la dedico à U. S. Ill. che

e anzi s'ella è da riporſi òon decoro nelle mani di

un ,CavaIÌErmín quali meglio,che nelle ſue P Sò
ben’ío,chñe non è ella religioſa nel Chíostroì,’ma

troppo altresì è chiaro eſſer ella dotata d’Anima

grande,e questa capaciſſima delle Vírcù più ſu

blimi, delle quali è Maestra univerſale per tutti

a ſola Gloria divina. Dio che la volle unica CO-Î
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me—ìlSo‘Ie nel Mdhdo' ;‘-láìdestìrföäàì prepagate;

quel‘ſan‘güe; cheèfieseuſerhpre‘flò ſplendoxo

delle' Religioni? 'più Hlustrìñ . ‘delia .Baſilica di

S.Lorenzo , o've ſcorgeſicra le più antiche la..

Cappella d‘e’Sig‘nori Follierí,Gicci chi vuoîe un" *

occhiata nelle L'apide de’vostri Maggiorí,e con

‘ſci-canto riſaprà non ſolamente d’un Fr. Fran
ceſco Antoniod’un FracÎAnconio,e d'altri non ~ V

pochi Follieri?, che fra’ Cavalieri dell’lllustkìffié

ma Religione di Malga con in petto la Croce,e

` con in mano la ſpada contro li per-fidiOtto

‘ mani furono ſempre gli Eroi di nostra Fede;mà

-l’opere altresì di larga, e virtuoſa benificenza..

per ſoccorſo, emantenímenro de'regolari Ser

vidí Dio .- e questo ſolo pochíffimo vogkio' io

haver accennato del molto più,che potrei ’dire

in commendatíone dell'honorare,cñhe fò le mie_

flampe col vostro nome.0nde ſenza punto en:

:rare nella teffituxa delle vostre lodi,- poichè)

troppo ſe n’offënderebbe la! Voflra‘ìmodestía.;

traìaſcíoà bello-Rudio quant'a‘lte'e ragioni pci

trei prendere dallí posti di preminenze goduto

dalli vofld gloríoſiîAntenati ò colle Toghe nc’

Coáſegli reali , ò col'com‘zndo nelliicampi di `

a. -... . ~ guer:



/

guerra,ò col Dominio nelleſig'ñorie_ de’ Feudi,

facendo di tutt’eſſe autentica fede glianiplìſſt

mi privileggi di più altre. e tutte -raguardevc-li

. prerogative concedute loro dalla reale remu— _

' neratione di 'Federico d'A ragona Rè di Napo

li, e di Carlo V. Imperatore -~ Sapendoſi molto

bene-che l’lliustriffima ſua Famiglia Rata frà le

. più nobili dell’inclita Città di Ferrara,onde tra

he l’origine glorioſa,invitata dal ſuono bellico

ſo delle trombe partenopee fin dal x 2 ;6. volò

di colà in Napoli colle penne diMarte ſul Ci

micro di Salinguerra Folliero,che doppo_ il ma- '

neggio 'di più bastoni di commando traman

’ dò à ſuoi Posteri col ſuo valore la Prudenzamhe

raffina“rono nel governo della Guardia Lom—

barda , di Capriati , e di più altri loro Feudi z li

quali stati lungamente retaggio de’ Primogeni—

ti,pa\lar.on_o poſcia colle nozze di D.Beatrico

unica figlia di D. Scipione di cui fù Padre Leo

ne Folliero nel dominio‘di D. Carlo di Lancia.

Duca di Boiano ſu'o marito, e da questi , chela.

fece Madre di due iſole figliole D. Fran ceſcane.

D.Qiulia,l_i fendi paſſarono _collaprima ”aldotarc

le nozzev diD. Antonio Carafa Duca d’Andria 5

- ' effim

 



eflèn’do ?Alt-*Mara ſp’oſa primi-'di‘ D. Antonio

Caraccioli fratello' del"Preh’c-ipeY d'Avellinó , e

poi di D.Giovanni Carafa Duca diNoia_.E que—

flo è il ceppo ſublime,ondc fin dal [ſoo- diede

principio al ſecondo ramo DiAnt'onío Folliero

fratello di Leone,e Padre di quel D. Pietro, che

'per ragione di così strecca parentela fù da D.Sci

-pione laſciato Bali0,e Tutore dell’unica D.Bea

trice ſua figlia; ma egli nulla pago di quante.

glorie lo coronavano collo ſplendore de’ ſuoi

maggiori, volle anche più nobilitarla co’ parti

nobiliffimi della ſua mente, con gli quali illa.“

flròle stampe,ed arriccbì la republica de' lecce

raci:e da questi trahe ella la ſua nobiliffima di

ſcendenza,ed è oggi l'unico Nepote di tancjA-, `

voli glorioſi,el’unico erede di quel ſangue,ch'è

stato mai ſempre ragguardevole così per gloria

d’Illustriſſime Parencele , come per ſignoria di

antichiſſimo vaſſallaggio . Ma dove mi ſon’io

inoltrato ſenza punto avuedermi.che del Sole

basta ſolamente non eſſere talpa,per oſlèrvarnc

la luce.ma non v’hà occhio,che basti per nome*

rareiſuoi raggi. Fò dunque punto al mio dire.

e raccordando ſolamente à V. S. Illustríffima..

- ’ ~ ’ ' ‘ quan
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quant’ío ſia ambitiqſo della ſua gracia ì, e"-dellag

grazia de’ ſuoi riveriçl commandamenriJ-a ſup!

plico ;ì gr'adire quest'oflequio, che per ſegnalo‘. '

delle miegita nd’obligatiopi le rendo@ le, fò pro-Z .
l O

fondiffima.x1.vcçqnza.;r.z\ ó- ; ›. ,` - .
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Prorestatío Auëtorís ,

'Um .SUD. N. Vrbzn” Papa VIII. die 13. Marti} 41|—

C ”0 1625. Dm-cmm edidm't , illy-{que di: I 5. [td/ff

arma r 6 34. corffirmawrít , quo inbibm't imprimi libro.: ba

minum,gui Saníiitatir,ſeu 1Marçyriſfama etiche:. e *aim-.

Migravcrl'nt,gesta,miraculayucl rwelationuzſm quae-magne

beneficia , taz-quam ”rum intere‘rffiíonibw ì D” ara-rpm...

continente: , ſine ”cognizione , atque approbationcOrdina

rij `(2- qua 12.1670114;ſine :a impreſſéz ſütflmllo modo *mah cm

firi approbata.ó- cum idem SS. D. N. Vrhum” Papa V11!.

die 5. luni) mm” 1 64. I .ita cxplícamrit,ut ”imimm nomad

miò‘ì‘anmr Elogio Sanſii z *vel Brqti`q~1ffplut_è,ózgue cada”:

ſup”; firij’onam b’eizëtumádra, gite cada”;ſupra ma”; , ó*

opinionem.mm‘ Frozeſiationc inprímípio , quod j': ”alla ad

ſit auflorſíar ab Eccleſia ‘Romanazſrdſid” tantumſitpm”

auflorçmHuic decreta', :hg/;mc confirmatimi , Ò- dee-lam..

iiom' oóflmamia,ó- rt‘wrë’míaguapar cstjnſiſirndo, pr'a -

:cor m: band alìoſrryîoqm'dqmd i” boe' winning/3’” libri:

rgſm,accípère, auſm‘ì‘ſpi ab alla *nella quam quoìcaſh'lcm,

que /mmana damtaxu auólorímte , ”071 autem di-víìia Ca.

;Inline Roman-e .Eccleſile. aut Sardu/?dis Apqfloliffi ”iran

tur : ij: ”Mamma-I0 except”. quo.” ea ?em Sum‘?- Sed”

Sanflorumfleataruma”; Martjrum Catalogo adſmpſi! .

\l . .
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Ofiavim Cammini”: Prepaſitu: Provinz-{alii Sac'. [cf/n

in Regno Neapolitano .

CUm librummuî tìtulusJRelizia/îpreño Santi, e ‘Perfmi c'on 14

Wim alla ‘Para Gloria di ‘D10 , Del P. Term-”dino Manco

del/z Compagnia di Giuù , plures cjuſdem Societatis Theoloèì'Îç

cognovcrint, 8c in lucun edi poſſe probaverînt, potestat‘e nobis

fafla ab Adm. R. P. Thyrſo Gonzalez PrzpoſicoGcnerali, ſam[
catem concedimusmt typìs manderur, fi ita iÎs,ad quſios peçtinet,

videbiuu'a In quorum fidem haslitetas manu noſh'a ſdbſcríbtaîì,

a: Sigillo Soc-Nostra muniras dedímus die :0.Janua‘rii1689.

, .' -Î- “~*—"\)“*

OEM-ui”; Cui-acciai”:
. ..Vu-‘n‘. ' ._‘ `

è

BMINENTlSS. ELREVERENDISS. SlçNOBE. i

ANeonío Bulifon eſpone à V. Em. come deſidera‘ Far Rampini

` un libro intitolato [Religioſi Preflo Sami empoflo dal L31’.

Bernardino {Manu della Compagnia di Gienì , SupPlîca .V~.Ema co

mftterne la reviſione à ,chi li parerà , e darli perciò la licenza , u.:

Dans. ì ` " ,.

.Re-u. P. M4335?” Henri” *videat boc’o‘fiflflülflmi ó' ”f"f" in"

. ~ firíptùhacdic z!. (unitaria' 1630.‘

` n_\

'4

,sEBAsTIANVs PERLSSIVS vic. GEN.

l

‘D- Eligim Caracciolm C. R.

EMlNENTISS. PRINCEPsi

Andante Eminentîa tua perlegî librum cui tîtulns , l Reli

gioſi pre/io Santi,e Perfmi con la mira alla pura Gloria di‘Dio,

à R. Padre Bernardino Manco Societatis lesu Thcologo claboraz

' ` tum

a

‘j

 



'tum coneínnatumque omniFaria Sac-*2,6: profana, antiqua, atque

recenti eruditione, nihilquein eo offendi vera: ſive Catholicz Fi

dei,vel bonis mqribusflut Summorum Pontificum , ſeù Concilio

rum repugnans Saudionibus, ſivè decreris: quinimmo omnia pie

tatem ſpirare, utex eius leCìione ingens ſperari poſſit animarum..

proiedus tam Religioſarum quam univerſim omnium quibus [uz

est cura ſalutis , quapropter dignum cenſeo , ut quantocyus typis

mandetur . Neapoli L6. Februarii [690. 7 _

Emin. Tux. ‘ …A` i' Humillimus Servus

Fr. Henrirm Scale/im à ‘I’imame SJ‘. M4g.0rd.`

Prcdicazorum Sanä‘i Officii Conſultar.

In Congregatione habita ſub die 16.Febr.1690. coram Erni-~

nentiflimo Dom. Cardidali Pignatello Archiepiſeopo Neapolita;

no fuitdióìum, quod stante retroſcripta relatione ñ

l_ . - e g Imprhmrugrq‘ ,a

SEBASTIANVS PERISSlVS Vic'. GEN.

D.Elìgìru Caracciolu': CLK;

 

_ EccettEN'ilssmo' sIGNoKÉ.`

Ntoſſnio' lÎulifo’n’ ſupplicando eſpone àV. E. come iieſidera.

far [lamp-are un libro intitolato i Rch‘gicyîprcflo Santi,e ‘Per

fem'can la mira alla pura Gloria di ‘Dio , del P. Belardi” [Manca

della Compagnia di.g’ic”`a5ſupp1ica V.E\eoncedcrli le ſolite licenze,

ut DeUs . ‘

Raz/.‘7’. Thomas Strozzi vide-tt , ó" inſcrìpti: refer”.

SORIA R. MOLES R; MIROBAL. R. lACCA R.“

Proviſum per S.E.Neap.2z.Maii 1691.

Maſlcllonmſi

Spe&.Reg.Carrillo, 6c Gaeta non interfu erunt

›. ;"2 t I Ex'



EXCELLENTlSS. DOMZNE.

UſſuExeellentia Vestrz perlegì librum Eni tizulus: [Religioſi

. pre/?0 Sam can la fila mira alla Gloria di Dio , Andora P. Ber

nardino Mancomihilque in eoinvmi, quod Regia [uriſdidioniy

aut bono publicodiſſonum ſit , quin cum eundcm , quem Regia..

Majcstasallcqui nirirur , ſcopum: Divinam gloriam duéìor quà

moribus,quà liceris fibi propolnerir,e Rep.cenſeo,ur in lucem eda

wnſi ira Exc.V. videbirur die 18- Iunii 1 69 r.

Exe. V.

Addiáiſſimùs Servus

Thomas Strana-a.

Viſa te‘troſcrîpta relatione lmprimatur,& in publica rione ſerVetur

Regia Praz-n.

SORlA R. MOLES R. MlROBALLLIS R.

‘Provìſtm per E. Neap. 25. Iunii 1691. i ì

` Maſlcllom”.

Sped.Rcg.Carrjllo Gaeta,& lacca non interfuerunt.

.,…f . i i r‘"
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1 o PRIMO“

^ I. RELIGIOSI

PRESTO SANTL. _…

E Perfettí con la Mira alla Pura Gloria

di Dío . ‘

CAPO PRIMO

Che i Re/Îgz'aſi ”0” debbono contentmſidi

farſi Smm' , e Perſe-tti; mè debbano

aſpirare , àfmstprcſſo Sam‘i , e

Terfetti .

~ ò

Onèpunto dà dubitare. che quanti

lddio chiama alla Religione , vc gli

chiami, pel-fargli Santi , e Pci-ſetti: 'i

Hat efl enim wlan!” Dei' Sanäificalio “a T‘ſſ‘"

wstra : cojì ſcriſſe-à quelli di‘Teſſalo- “una"

nica, l’Appostolo delle Genti :cioè à

dire, come chioſa questo paſſo Ugon.. Hug Cardi

Cardinale: Volt-ma: ‘Dei die-”ur .Sax- “l- ì" **“4

ontà di Dio e , che gli huoihini ſi ſu. "W…

  

ffifiutio lamina”; : la 'vol

’ cia



.2 I Religioſi ‘

ciano Santi, eperſettiee Cornelio a La pide più chiaramente.

il comenta: Ha: ejí‘mlumar ‘Dei,ſcilicer,ur Hilde-mr” Saudita

n’: che mettiamo ogni fludio, e diligenza ,à farci Santi , maili

me noi altri Religioſi, ſin’ dall’eternítà eletti , e defiinati da..

Dio alla Religione , acciocche ci faceſſimo Santi , e Perfetti:

flag” ”da i” ipſì an” Mundi conflitnrionemmt afferma: Sani-?LA ~

giungaſiin conſermatìone diquesta verita sì maſſiccia , e ai Fo

da, che quanti Patriarchi nel nuovo Testamento dopò la venu

ta di Chriſto ſono l’tati Fondatori di Religioni , tutti‘le hanno

fondate, per ſare i loro figliuoli entro de’Sacri Chiostri Santi,

e Perfetti- Anzi ?Angelico Dottor San Tomaſo d’Aquino inſe

gna costantemente,"che tutti i Religioſi , dopò haVer iattoi lo

ro Voti di Religione, ſiano tenuti , ed obbligati à Dio di cam

minar ſempre avantinella Pericttione. Dalle ſuddette Propo

ſitioni, non chimeriche, non metafiſiche, ma reali, ma vere, io

ne traggo per Conſequenza, che ogni Religioſo nel ſuo Ordine

debba haverne particolar mira, e ſollecitudine, farſi,il più pre

sto, che può Santo,e Perfetto; nè debba haverne altro nella..

mente, e nel cuore, chela ſua ptesta Santità, e Perfectione: que

sto dee eſſere il ſuo fine, il ſuo berſaglio, e tutto il ſuo deſiderio:

'UreſiemmSaniÎi, facci presto ne’Sacri Ordini , chi ſi vuole fat

Santo, e Perfetto; perche altrimenti, ò non ſi ſarà mai Santo(co~

me alla giornata ſi vede in tanta moltitudine di buoni Religio

ſi ai, ma non Santi, e Perfetti) oveto, ſe per gran miſericordia_

di Dio vi arriverà in vecchiaia , ſappia , che ſcapita molto di

pregioinnanzi à Dio la Santità traſcurata in gioventù, benche

acquistatainvecchiezza. La Santità de’Giovani per lo più è oro

ſenza mondiglia; lade’vecchi in età ſolamente decrepita, ò già

matura, è oro si, ma oto molto rugginoſo per la gran mondiglia

contratta dal tempo perduto , da’mancamenti , e difetti com

meſſi per la tardanza: e perpurificarſi quest’oro, richiedemolte

acque forti di lagrime, edi ſoſpiri. La Santità ſi affimiglia al Be

neficio: cui, come ſcriſſe Seneca , molto aggiugne la preſiezza..

nel farlo; molto ne toglìela tardanza co] differitlo : Multi-i”.
lonrulirceſilerixarzmuhum abstulit mara.Santa Maria Madalena.”

perche ſubito, che conobbe Chtisto, uditane una ſua predica.,

in gioventù ſe gli andò à gettare àſuoi piedi , ed à chiedergli

con molte lagrime, e ſoſpiri perdono, piacque tanto al Reden

tore dcl Mondo; che oggidi è una delle maggiori Sante , e San

ti nelCielo , come fù 'revelato àSanta Brigida dal mèìcſìmo

l’l*

ltd lpbeflt.

4.

SCM“.
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Pre/Zu San”

Chrìsto: :nidi propria bocca il Figliuolo di Dio diſſe 2_ Sappi

Brigida, che trè Santi ſono in `Cielo , che ſopra tutti glialxri mi

piacquerozMaria Vergine mia cara Madre , Giovan Bartista il

mio Precurſore. e Maria Madalenaſſrer Sandiſk”, qui mihipre- Reni-Mk

:aren‘t placnerunr. Maria Mater ”iMJOhNUP-ſ Baprifla, á‘ M4- fa…“ °‘

ria Mn dale”. Mà tutti quelli tre altiſiimi perſonaggi horain `

Cielo, áeero presto , nel farſi Santi in terra : La gran Madre, di

Dio entro il ſeno della ſua Madre: Giovanni Battista bambino

diquatrro anni nel deſerto: e Madalena ſubito in una predica..

in cui conobbe per Meſſia il Redenmre; e m tale, fù aigrande.e

veloce questa [zareſlezrza,v che lo Spirito San r0 obligò l'Evangeli.

ſia San Luca, a ſcriverlo per nostro inſegnamento.” eſempioi

tutta la Chieſa di Dio: Ecce :nautica-,que era: in :iv-'mu peer-atri”,

ureognwitflnodaunbnifl” in don” Planar-'ſci, á‘e..Che ſe la Ma.

dalena haveſſe tardaro di andare a piedi di Chriſio; nonaò ſe,

Santa, ò sì gran Santa ſarebbe sta ta nella Chieſa di Di0:però San

Luca nel ſuo Vangelo vi poſe quella parola , che ſignifica Cele

rità. e Preflezza,'U: ragno-vi!. .

5. ll. Oquanto piace a Dio.: quanto ben ne reſulta à quel

Giovanne Religioſo, che ſin’daglianni più teneri ſi avvezza al

giogo della Santirà, e Perfectione Religioſi!? però diſſe il Pro

feta Geremia: Bonn”; eflfviraxnm partamrirjugnm ab ‘dale/Zen.

tia/im: Anelli ſente meno la fatica_ nella vittoria delle ſue pal.

ſioni, perche vi ha ſarto l’abito; e lddio più ſe ne eompiaeesper.

che gli ſi dà turto;e gli ſi da ben prestozfls—i cità dar, bi: dance:.

:a Santità ſlraſcinara, e differita da età in età, ò non mai ella;

maturazò marurando, non ſarà mai al palato di Dio tanto dol

ce , e ſoave, come la giovanile; perche come ſuor di Ragione;

stenratamenre maturata in vecchiaia . Non piace puntoì Dio.

il vedere ne’Sacri Chioſirì dicel’ti Uccelli Perdigiornata , chL.

nell’acquisto della Santità, e Perfettione vanno temporeggian

do,e con dar tempo al tempo, nè adoleſcenti , nè in gioventù,

nè in età adulta,e matura,ne` vecchi ſi fanno mai Sa nti.Dell’Uc

i cello Perdigiornate(ſcrivono i Naturali ,) ch’egli ſia un Uc

cello grifagno, ghioteo fuor modo di cibarſi di peſci,on de hab

bia più dell’aquatico,che dell’aereo; però vivere,ed abitare tut

. toil giorno, come Anitra, a fior d’acqua, ſopra de’laghi, cho

> abbondano de’pfſci: Aitutto di ſoggiorna l’Uccello; mà non

fa altro, che di mena —*eà deſira, _ed a ſinistra il capo , colrostço

_aperto in atto d’ingcLare. Ma che? gli paſſano da ſorto il becco
ip. A l ſſ i pe

tuo'.

‘ſheeuae.. .
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ì peſcizñ'e veruno ’ne‘affem: queſti perch’è troppo groſſo; quellii

perch’è troppo piccolo : l’uno , p'erch’è 'trappo gra ſſo; l’altro

perch’e‘ troppo magro: tutti 'vede,tutti adocchia -5 e di veruno

fà peſcagione: onde annottando la ſera,e` forzato il miſero Uc

cello à cibarſi di certi peſciolini , che non li sbramano la ſame.

nè gli ſatiano ilvcnrre, perlo che ſempre magro , e ſempre di

giuno, Uccello Perdigiornara , da’Paeſani di quelle Terre è ſo

prannomato.Coeì!nò ſi trovaſſero,e non ſi vedeſſero alla giorna

ta di questi Uccelli ne’Sacti ChiostriPOttimi principiidi ſpirito

havea quel Giovinetto appreſo nel Novitiato,bramoſo ſopram

modo di farſi Santo,ePerfetto: pareva, che doveſſe volare , non

che correre alla Perfectione: ſà i ſanti Voti , ſi fà Profeſſo. Hora

al, che quello giovane ſi ſarà dell’in tutto Santo: maggiore ob

bligo , maggiore conoſcenza del ſuo stato porta ſeco maggior

fervore. AppnnwPSiamo entrati ne’studii ,che vegliono tutto

l’huomo:andiamo adagio: non perdiamo la ſanità: nelle peni—

tenze, nel ſilentio, nella modestia , nel rigore della diſciplina..

Religioſa ſi corra à rilente: la diſciplina ognigiotno, è troppo:

tantaoratione mentale, èſoperchio: tanta chiarezza dico

ſcienZa col Superiore,è ſuperflua 5 ſe ne ofiendono li Compa

gni: teniamola per-hora con eſſoloro: stiamocene allegramente,

'che poi ci ſaremo Santi nel Sacerdorio . Miſero Uccello Perdi- ,

giornata? ſpendere ſette, otto anni ne’Studii; e non dare un_

mezzo paſſo avanti alla Perfettione 5 anzi perdere con tante fa

tiche, quanto ſi era acquistaro nel ſanto Novitiato 2 Sù via ,fl ec

colo Sacerdote, hora sì!, che ſi ſarà Santo , e Perfetto: tutto di

`voto nel celebrare la ſanta Meſſa, nel recitare l’ufficio divi

'Îló, nel confeſſarſi allo ſpeſſo . Buon principio: èun Santo:

*è un Santo sì; ma ſe la durerà :’Ah che è pur troppo veroil pro

verbio del Volgonella Toſcana: Denari, e Santità, credine la..

metà della metà . Sono già Sacerdote, Mà hora incomincia il

'filo, ela tela delle mie pretenzioni: li Pergamî più famoſi , le.,

Cattedre più celebri ſi ottengonoà forza di ſchiena, cioèà dire,

di molto fludio, di protettori, d’interceſiioni, di donamenti,dî

cteste 'alzate, ed ardite; non di colli torti, e di picchiapetti .La

SantitàPnel fine della gioventù : quando haveremo cavalcata

‘ di molti pergami ſamofiçonorato multe Cattedre di Univerſità

privilegiate quando ſaremo poi Superiori: trà confini dell'età

matura, e della vecchiaia ;quello ſarà il tempo più proprio , e

più opportuno da farſi Sant0,e Perfetto . Santità , e Perfettàone

I
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di Uccello Perdigiornata 2 dar tempo al tempo;e non affittare

_mai dramma di vero ſpirito Religioſo! Già e` fatto Superiore irL.

età adulta: Qui sì, che ſi ſarà Santo, e indubitaram’enre Perfet

to. E ſe no ?Sarà un pazzo: havere tante occaſioni di eſercitar

moltevirtù di Carità, di Parienza, diGiustitia , di zelo di Ani

me, di manſuetudine, e non ſaperſene profeſſate ,è una gran.

pazzia . Mà (miſi riſponde ') qui la Santità , e la Perfettione è

più difficile ad acquistare, che altrove : In questo grado di Pre

latura biſogna ſaperviſi mantenere: conviene imparar bene di

Politica: ſaper farſi le luecreaturmportare avantigli Amicimon

farſi mettere da vcruno il piè innanſi: dar buone penitenze3pió

glìarſi i propii comodi: non tener conto di altri , ſe non di ſe,

steſſo ,ede’ſuoi. La Santità , ela Perſettione? Non li può in..

questa Caſa,'in quello Monistero, in questo Convenr0,in quello

Collegio tra tante penne, e lingue aguzze, come à raſojo,trà ti

ti affanni, trà tanti poeodiſcretí, trà tanti diſcoli: abbiſogna.. '

fare tutto di delle apologie . Sù via: ci ſaremo Santi nella vec

chiaia; perche hora con questa CrOCc del governo addoſſo non

ſi può camminare, non che correre , alla Perſettione . Uccello

Perdigiornata? havete occaſione in Prelatura di ſarti Santo con

, _molto merito,ed eſercitio di molte,e grandi virtù , col buono

eſempio, che ſi dee dare a’Sudditi; 6c andarla temporeggian

do alla vecchiaia? Lodato lddio: già viſei giunto : ſà presto,

perchela Divina Miſericordia in questa ultima hora pure ti ab

'braccia: fà da doveroznon te ne stare con leſmani in cintura...,

dondolantiancora,edimenandoil capo in quà,ein là,ſarò,di

rò,vedi che poco ti resta: proccuradi ſoddisfare alle ſue obbli

gationi con gli huomini,con gli Angeli, che ci vogliono San ó

to, e Perfetto; e lddio tiaſpetta. 0 Dio,che non ſi può 2 La got

ta mi hà inchiodato nel letto: il maldi calculo notre, edi mi

tormenta: la testa mi vacillatnon polſo reggermi in pièmon che

in ginocchio:dolore di reni, nauſee di ſlomaco , tormini di vi

ſcere. Preſ’to,presto, chiamiſi il Conſeſſore :ſi aflretti il Viatico,

l’Olio Santo.Cosi di poche picchiare di Petto, di quattro lagri

knew-"di due fievoli, ed interrotti ſoſpiri cibandoſi ,chi dove

,va in vecchiaia morire, Santo,ſi muore tiepido,timido;ed imper

fetto. Santità, Perſettione a Dio? la faccenda è sbrigata; tanti@

tanti anni di fatiche in Religione, voglia Dio,che all’hora del

la morte non fiano quaſi perdute. Chi vi hà colpato? quel vive

're nell’Ordine da’Uecelli Perdigiornata:Mi farò Santo in;do
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loſcenza ?è troppo presto: in Gioventùîaſpettiamo un poemi.;

età adulra? trattenìamola un altro pocolino; La morte ti hà col

toall’improviſozc così nè adoleſcentemè giovane,nè adultomè

vecchio ſei farro, nè morto Santo: Là dove ſe haveſſi fortemen

te bramaro,ed aſpirato à farti presto Sanro,e Perfetto,vi ſarestì

arrivato almeno vecchio: Meglio tardi, che mai: eſi oſſervi be

nezche ſe molti Religioſi,che hanno grandemente deſide’rato di

farli Santi, e Perkettifin età matura,in vecchiaja,ſovente per lo

ro colpa,e giusti giudiciidi Dio , non vi ſ--ao arrivati; molto

meno vi arriverà, chi non deſidera da dovero farſi presto Santo.

e Perfetto. Chriſlo ſapeva bene l'hora, e il punto della ſua San

tiſſlma morte , rnà perche molto la deſiderava , diſſe a Giuda

Quodfarir,ſac citi”: Giuda, quel che hai da ſare, fallo molto

più preflo di quelche penſi di farlo :Mi bramo (quaſi voleſſe di

re)vedermi in Croce perla ſalute di tutto il Mondo; mi brama.

che lia prestoznè vedo l’hora,quando fi compierà di questo mio

ſacrificio all’Ecerno mio Padreztäto deſidero,e bramo la prestez

za della mia morte: anzi mi ſento troppo premere , e ſcoppiar

mìſi il cuore, per deſiderio di finirla presto,e vedere nell’esterio

re conſumata , e perfetrionata la mia Santità 3 che nell’interno

lo ſono staro,da che ſui concepnto,perfetramente Santo,elo ſo

no. Baptiſmo autem haben baptibarüé' quomada count?” ”ſq-“4L.

dè”: perfiriamr.Que\io eſempio in ſua perſona ci ha dato Chri

sto Signor nostro, il Santo de’Santi; acciocche noi impariamo.

non ſolo à farci Santizmà presto Santi. e Perferti. Quelli buoni,

e ferventí deſiderii ſeconda Dima questi dà la ſua Gratìa,'Ur ha

lmrnt, d" abundanrim habeam: non à certi Laſciami ſiate : non ì

certi Perdigiornata.

5. Ill. Un fatto accaduto colà nel Braſile, nella Cittì di Ba

hia ſpiega aſſaibenmquanto andiamo dicendo-Era di colà Pro.

vinciale il nostro P.Giuſeppe Anchieta,hnomo di mirabil virtù,

Angelo di costumì, per dono di Profetia, e di far miracoli, per

ſantità di vita , eper zelo di Anime ſoprannomato l’Appo.

stolo del Braſile (come li potrà leggere nella ſua vita,e ne’pro.

cefli informativi della ſua bramata Canonîzati'one) venne que

fio grä Servo di Dio nel noflro Collegio di Bahia,etrovatoví un

._ buon Vecchio per nome Giovanni Fernand0,che ſabbricava nel

Campanile della nostra Chieſa: gli diſſe il P.Anchieta :Sù via..

Giovanne Fernando fate presto,ed :ſituate bene quefle campa.

ne al ſuo luogo; perche la prima volta , che ſonetannoà morto

per
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per uno della Compagnia,douran’ſonare per voi.che ſarete no

flro: ſe ne riſe il buon Fernando, come che ſecolare, vecchio, ed~

ammogliaro; guari no andò,che udi la morte della ſua moglie;

in Portogallo, e infermofii in caſa noſtra il buon Vecchio, ove

con molta carita era ſetvito da’Nostri in letto. ln tanto haven

do havuto l’Anchieta revelationr, e comandamento dalla Bea-È

tiſlima Vergine, che-riceveſſe alla Compagnia il ſuddetto Feto‘

. nando mutatore,andò il P.Provinciale Anchieta à viſitarlo in."

ſua camera: gli ſcopri la revelatiOne, e di‘più che ſarebbe motto

nostro Novizio il ſettimo di dopò l’entrata alla Compagnia...

Giubilò il buon Fernando à talnuova: ne pregò,ne ſupplicò con

molta inflanza, e preghiere il P.Anchieta,riſolüto di morire nel.

la Religione da Santo. Ricevuto già , ed ammeſſo nella Com

pagnia,dandoſi ſubito di tutto cuore à Dio, nel ſettimo giorno

alla preſenza di molti nostti Padri, e Fratelli, che gli affiflevano

coll’Anchieta, con molto ſpirito,e fervore morì . Morto che ſti,

dato ordine dal Provinciale Anchieta,che veruuo de’NoÃri da

quella camera ſi partiſſe, preſente il cadavero , cosi loro diſſe.

l’Anchieta;Padri,e Fratelli miei,questo buon’huomo,che co’no

ſiti occhi in preſenſa noſìta habbiamo veduta morire, èstato

tutta la vita Fabricatore , ela mafiima parte di eſſa,congionto

in matrimonio; lddio in ſette giorni, e non piùdi Novitiato

chiamatoloà ſe, gli hà dato il premio di Religioſo veterano, e.»

provetto:il che ſubìto ſenzaindugio, e dimora alcuna in entra

re nella Compagnia,ſi die tutto,e di tutto cuore à Dio: Equesto

lo fece con tal fervore di ſpirito , che nel di del finale univerſo

Giudicio comparirà qucsto Vecchio Novitio di ſette giorni, i

giudicio,e condannaggione di molti Religioſi tiepidi , e pigri,

che dentro le loto Religioni non ſi ſono punto , e da dovere cu

rati di ſarſi Santi, e Perfetti, e di quelli tali tra voi,che mi udite

qui preſenti, ve ne ſono alcuni , che perla steſſa cagione, e traſ

c'uraggine, mettendoſi in pericolo dell’eterna ſalute, non have

ranno in Cielo il premio di eſſere fiati mai Religioſi . Così diſſe
il P.Giuſeppe Anchieta ,e ſiniſi, Tuttili noſhi Padri , e Fratelli

a’impailìdirono: veruno ardi di zi ”ir-enna col capo chino, e col

cuore confuſo parti ognuno per li ſuoi affari . in queſto ſarto

trè propoſitioni diſſe l’Anchieta,e tutte trè effettivamente ſi au

verarono:Che il Fernando ſarebbe ſtato della Compagnia ;e lo

ſit; che ſarebbe morto nel ſettimo giorno dalla ſua entrata alla.

Religioneze vi mori:che le campane,che egli allettava nel Cam.

P"
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panìle , ſl ſarebbonola prima volta ſon at-e à morto per eſſolui,

perche eſſo'doveva eſſerci] primo;che ſarebbe morto Geſuita in.

quel Collegio; e così appuntoavvenne.Reflava un’altra prop’o

ſirione da verificarſizche alcuni de’Nostri,nella ſuddetta eſorta

tìone preſenti,per la loro traſcuranza.e poca riſolutione di dar

ſi‘tutti di vero cuoreà Dìo,nella morte non haverebbe ricevuto

da Dioilpremio dìeffcrekstati Religioſi della' Compagnia , di

qüefloſucceſſo’ non ſi sà nulla dicertoz benche ſi ſappia dicerto.

che dopò alcuni annì,'unó òdu’e, di’queſ’ri foſſero uſciti dalla...

Compagnia. Hora udiamo dallo Storico le parole dette dall'

Anchieta a’ſuoi: Vii’i Fratruſhnic bamìni,quem nunc ipſi ex ho:

inviamo. locoſpírimm amc ocnlor nastror in ‘Dei mana-.r Hadid-ff: ſimilar”;

ſeph Anchi mm', cum tata 'vita anieafabrilem exerciurir , mnximamque :ju:

:'l‘î'fìp'g", parte” matrimonìaconjunílnr, Deus ſeptem dicrnmſpa'rio Religio

nia-,Religiofieque oimprcmium ”preſenta-”inni puſh-”no 'Uni-verſi

Judiciì die exii‘i‘at in Judicr‘nm, ó' tondemnnrionem mnlromm m

ſi” Radio Religioni: torpentium : Qnorum nonmalli adſimt in hoc

cmn,qui cum anni: multi: in Religione verſìztiſinl, nnmquam ra

”mx Droſè iarorcrediderunt: Himerirò,jnrequr aprirne Religioni!

pra’miafruflrabunmnCÎoſa veramente doloroſa è ne’Sacri Chio

flri; Veder più di uno, che entrato in Religionepocoſi cura di

aſpirare alla ſua presta Santità,e Perfettione, percui , laſciato il

` Mondo, ſi è fatto Religioſo , contento ſolo di vivere da buon.,

. p Christiano :Queſli nè Santoſarà mai , nè Perfetto; e Dio, non.,

“Mb-"- peggioìQui porci? capere,capiat. ` ~

5. [V. Io per me ſono andato trà me fieſſo investigando la..

cagione,onde naſca,che tári huomini di ſapere,di letteratura, di

ſenno, e di bontà,anche di vita, non ſi facciano dentro de Sactî

Chiostri nè preſìomè tardi Santi: lodanola Santità; ma non ví

aſpirano: bramano la Perſettione; mà non mai ſe ne sbramano;

rnà perche non vi aſpirano?perche flando in poterloro coll'aju

to di Dio,10 sbramarſenemon mai ſe ne ſatollano ?Hò penſato,

che ne ſia la cagione,la facile dimenticanza del fine,per cui Dio

gli hà chiamati alla Religione. Se ne ricordano i giorni; e poi

ſe nc dimenticano imeſi,e gli anni,ſanno,che il ſine,percui id

dio gli hà chiamatiallo Stato Religioſo,ſia la Perſettione,come

TMW"- diſſe l’Angelico Dottor San Tomaſo . [pſi- ‘Perfeñio char-’mm

L cflfinirflatm’ Religioni. Sanno. che questo debbe eſſer il cibo lo..

ro ordinarioie il pane cotidiano de’Religioſi 5 ma che? preſenza

alcune poche boccate nel Novitato, ò nel Sacerdotio ;pſoi ſe ne

C0[
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ùordano in voltare alerove-lo ſguardo. Qiestoappuntoè il ra,

lento, e lanatura ridicoloſa del-Lupo Cerviere : di cui già

ſcrilli nel tomo del Re‘ligioſo'SantoJibJ. cap. 7. e Plinio lo ri;

feriſce , che havendo gran ſame và con' gran voglia , e Fretta à

caccia di qualche preda: che ſcopertala appena àtutta corſa.

la ſegue, la raggiugne, l’afferra ,la uccide ,econ‘ grande aridi..

ta ſe la mangia; ma ſemai accade, cheìlLupoCerviere dopo

trè,ò quattro boccate volga, perqualche incidente, òà‘ caſo,

altroveloſguardonbenche famelico, ſi ſcorda ſubito a'flatto

della preda (come ſe non l’haveſſc havuta mai innauſi aglioc—

chi, nètrà le zampe, nè in bocca) la laſcia ,dirizza altroveilſuo'

corſo. per trovarne un altra; e trovar-Ila, afferratala , abliocco-~

natala , ſe accade, che di belnuovo volga il Lupo lo ſguardo,

ſmenticandoſene affatto,l’abbandona, e la laſcia : così il miſe.

ro, eſmemorato Cerviere correndo da preda in preda , tutte.,

piglia, tutte addenta, e per un ſolo ſguardo , che gira altrove,

di tutte ſi dimentica , laſcia ognuna , e nella ſempre‘laff‘amatoj

ſempre digiuno: Hair: quam-w': infame ma»drnn`,ſi reflexìmblit

*zz-'0mm cibìſnhrepere, ajunt, digreſiumque'qurere aliud. Oque

ilo appunto fà al caſo nostro: Beni-ami» Lupa” rap-rx: Lupo Cc:.

viere è quel Giovanetro, quel Beniamino, braccio destro di ſuo

Padre, e ſua Madre, 'Beni-ami” Fili”: dexter:. (come s’interpreta

dall’Ebreo) illuminato da Dio , vede in qualche ſacro Ordine

la Santità: ſuor modo ſe ne in voglia, fortemente la brama, vuol

farne preda; chiede per tale effetto licenza da’Genirorizalla per

ſine dopò molti Henri, prove, e preghiere la ottiene:Figliuolo

ſiete purbenedetto; fatevi Santo. Entra con gran fervore alla,

Religione ,riſoluto costantemente ſin’dal Novitiato' à ſar pre

da della Santità , e Perfettjone Religioſa :in pochi ſalti la giu.

gne, perche vive come Angelo :ogni coſa della Religione, per

’ pontica, ed amara che ſia, gli sà di zucchero :comincia àſapo

rare la Santità, l’Ubedienza, la mortificarione, e gli piace , c.

ne gusta. O che pace? òche quieteèòche vita ?ò che delitie di

Paradiſo? Tutto mo'desto , tutto raccolto in ſe steſſo, tutto oſ

Plin.l.t,c.

zz..

Ce nei”,

ſervanre della ſua Regola, tutto di Dio: non ſisà togliere dall’ ’

oratione;digiuni,diſcipline,catenelle di ferro,dormireìn terra,

tutto impastato di penitenze. Per verità ,che quello Giovinet-`

to,questo Beniaminol’hàindovinatazhà raggiunto, come ſua.

prcda, hà afferrare in pieno la Santità. Beniami” Lupus rapax.

Ad prada”: Fili rm' aſcendiſli. Tutto è verozmà il punto stà , che

B fini

Geneſ49.
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finito'il Novitiato, comeLugo Cerviere, non volti l’occhio,e.

io ſguardo altiove, e;della Sa [lità, e dello Spirito già acquista

to non ſi dimentichi affatto . Eccolo in punto fatela ſua Pro

fellioneflepgonoi Genitori à vederlo: oimè, che hà già voltato

gli occhi in dietro al ſecolo, agli Parenti: Signor Padre,Sigo~

ra Madre,fatevi àvedere allo ſpeſſomon vi ſcordare di me:prou-'

vedetemi di denari, di maſſaririe di camera., di biancherie , di

libri: la tonica che lia nuova: il mantello di panno lino: le ſcar

petreattillate. Ela Povertà Religioſi; ?loſpiritoda Santità ac

quiflata? comete ne ſci ſr prello dimenticato? Piano:che non

finiſce qui quella occhiata , che come Lupicino Cerviere lo ha

fatto ſmenticare dell’afferrata ſua Santità: volgelo ſguardoà

ſuoi Coetanei compagni nella Religione; ma agli più allegri,

agli più tiepidi,agli più dilcolisEd eccolo in meno di due me

ſi dopò la ſua Proſeffione fatto tutto altro da quel che prima..

era nel Novitiato: ſcompoflo, albagioſo ,in pretehſioni , mor

rnora de’Maeflri,qualiſica i Superiori, ſparla de’ſuoi compagni:

chi ſei tù? chiſono io? vuol fare nella naſcita,e nel ſapere ſopra

tutti il Gallo , e non è ancora ſchiuſo dalguſcio dell’vuovo

mezzo Pulcino. La Santità appreſa nel Noviziato già ſe l’hà

tutta dimenticata ,le maſſime di Spirito ſe le hà tutte ſcordare:

Non penſa più al fine , per cui lddio lo hà chiamato alla Reli

gione,cioè à farſi Santoze come Lupo Cerviere voltatolo ſguar

do altrove,ſe ne è affatto dimentico, però quest’Aníma ſmcmo.

rata del ſuo fine, ètutta piena ne’ſuoi andamenti di ſozzure, di

difetti, di mancamenti50nde, antivedutala in ſpirito il Profeta
Geremia, dl qucsta nel ſenſo millico diſlſie l’addolorato Profeta:

Sardu ejnrin pedibur ciurma :fl recordurafinír ſui. Siamo trop

po facili in Religione à ſcordarci del _nostro finemerò non ſi aſ

pira alla Santita. Questo che ſi è detto dc’Religioſi giovanetti,

ognuno dc’Provetti , e degli Anziani lo applichi à ſe steſſo; L..

veda , ſe troverà materia di piangnere à caldi occhi innanzi à

Dio la ſua pigritia , che per non havere in gioventù deſiderato

di ſarſi prelio Santo,e Perfetto: nè in gioventù, nè in vecchiaia,

dopò tanti anni di fatiche nella ſua Religione ſi trova Sanzo? il

perche ſe n’èdimenticato affatto ;e non la potrà più raccapez

zare, perch’è forzato àmorire.

5. V. Gran diſgraria, ò per dir meglio , gran traſcuraggine

di alcuni ne’Sacri Chioflri: hanno il teſoro in ſeno; e Perbadaſe

à tutto altro, ſe lo laſciano sfuggiredalle mani , ed’avantihagli

OCC l
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‘occhi ſparire? La Santità‘,- e PerſettioneReligîo‘ſ‘a è nno de’mag—

*giurì doni, ehe-poſſa far Dio ad un’Anima: Iddio nella teſore

ria delleſne grati:: non hà margherita più prezioſa di questL:

nelletenute della Divina Gratia non hà teſoro più grande , nè

più“riCco di questo: perche dunque non ſi hà da deſiderare di

farne preſio acquisto 2 Simile est Regmnn Caldi-mn tbeflmronb

fiondim in agro, quinel ſenſo misticm ed allegorieo-Chriſío

parla della Santità, e Perfettione Religioſazlternmſimile e!! Re

gnnm Calorie”: homini quannu' bonne margarina: ll Signore pa

ragonò la Santità ,e la Perſettionede’Sacri ChiostrialTeſoro;

perche ſaputoſi di certo ov’egli ſlia naſcosto , ognuno ſpaſima.

di deſiderio, e di brama di ritrovarlo; però ſcopertolo non per

de tempo, non indugia un momento , lo naſconde, per non eſ—

ſergli rubato, ò di là tolto:và ſubito , vende quanto hà, e com.

pra il campo,ove stà celato il Teſoro : Etpregaudioìllinr vadir,

(É' rendi! unit-”ſſa , que habet , ó‘ emir agi-nm iſlam. Cosr` ogni

ſavio,e prudente Religioſoentraro nelSanto Ordine, ſcoperto

vi il gran Teſorodella Santità,e Perſettione Religioſa, non dee

perder tempo, ma con ogni diligenza,industria,e prestezza,per

deſiderio di farne acquisto,ſidoverebbe vendere anche gli oc

chi, per compe’rarlo . Lo steſſo diſſe della Margherita pretioſa il

Redentore del Mondoçvi ſoggiunſe Inventa autem ”na pretiafa

Ù/argarita , abiit , ó' nendidir ontnía, qua habuir, ó’ emit eum.“

Acciocche imparinoi Religioſidì eſſere molto ſolleciti , dili

genti,e bramoſi di guadagnarſi preſio ai gran Teſoro, e Marghe

rita così pretioſa della Santità.e Perfettione. Un Secolare , un..

'Mercadantemhe sà di certo trovarſi nella ſua camera , una pre

tioſrſiima gemma, ò mio ineſlimabile Teſoro; eche ſe egli il

vorrà,inſallibilmentelotroverà,queſii non vede l’hora di ritro

varlo, non‘diceìvi farò diligenza rrà due, tre anniJtrà cinque,

ſei meſi,ò pure nella mia vecchiezza” per trovarlo. Che ſe coſiui

cosidiceſſemon havcrebbe dramma di ſale in zucca,ſarebbe uno

ſcimuniro,un balordo, uno ſcerveſlato . Hora applichi il Reli

gioſoà ſe steſſo: Nella Chieſa di Dio di legge ordinaria non hà

maggior Teſoro della Santità, ePerfcttione-,* stà in poter mio,

coll’ajuto divino, di rit'rovarlo, perche Regnnfn Qeiimra vor e!?

diſſe Christo: n'on ſe ne può dubitare 5 ed io ſono fiato ſin’hora,

eſonocosì mentecarto, _che dica con i fatti, ecoll’opere:ſrà due

trèanni,in età adulta, in vecchiaia mi Farò Santo? Chi cos'i

direbbe mostrerebbe di non intendere bene, che dir ſr voglia,g

B z che

Match.: e.

[bid.

[bid.
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che ſia il Teſoro della Santità, e dellaPerfettione . Quantoſi'a.;

egli grandc,quanto ſia ricco, quanto immenſo, quanto pretio.

ſo, quanto incstimabile,lo dichiaretà la ſeguente , conditiona

le, hipotetica preſuppoſitione: Se per impoſſibile, prima d’in

carnarſi il Verbo Divino, liaveſſe detto il Padre Eterno à Maria

ſempre Vergine: Figliuola mia ,io metto in vostro arbitrio, o

c0mando.clie voi lo ſcegliete: Sarete Madre di Dio nell’lncar

natione del Verbo; ma non ſarete nè Perfetta, nè Santa: Ed all’

incontro ſarete Santa, e Perfetta; ma non ſarete Madre di Dio:

ſcegliete voi , quale di queste due offerte vi ſarà più in pia

cere .clie infallibilmenteda mel’ otterrete 5 ò l’una , òl’alrra..?

A tal proposta, ed offerta dell’Eterno Padre ,io ſono di parer”

colla corrente de’Lettetati , che la Beatiſlima Vergine prima..

haverebbe ſcelto di eſſere Santa, e Perfetta , ſenza eſſere Madro

di Diogche eſſere Madre di Dio, mà non Perſetta,nè Santa.Ecco

quanto monta il teſoro della Santità,e Perfettione? Ecco quan

to pretioſa gioja, e margherita è l’eſſere Perfetto, eSanto : Dun

que ogni Religioſo decalpirare à trovare ben presto ſenza indu

gi, e dimore questo teſoro, con inge narſi, e procurare con ogni
diligenza di Farſi presto Sant0,e Perigetto; e non laſciarſi vincere

da’Mondani, che trovato un teſoro, non ſolamente deſiderano

hlaverlo, mà haverlo ben presto; ed à noi' Religioſi per rimpro

vero non ſi dica da Christo Signor Nostro: Filii' huju:

finali prudenriarer fiſſi: lucia in generaríoneſìmfim:.

Nelle loro faccende, ed intetefliſono più ſol

leciti, e più prudentii Secolarijz che non

ſono li Religioſi , miei cari, e miei

diletti Figliuoli_.
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.Si dai :m mea-Lo efflmciffimo,dolcé, eſo-we,

per-fare , che tutti i Religioſi' Pro-vetri
~

faccina pre/Z0 sáflſiaEPfîfiſÌÌ, e Pera …TL `

ſetti, ”Baſa/0 in fl’ i‘ì‘eſſi , mai in;

~ ordine zi tutti i lora Mini/Zed _

co"Z’roffÌÎÌzi.v

<5 l. IL paſſare col moto ſucceſſivo da uno estremo all’al

tro, ſenza paſſar per lo mezzo, che ſi frammette trà

l’uno,e l’altro eſiremo, in buona Filoſofia fi hà per chimeraz ed

il volere giugnere ad uno ſine da ſe bramato , ſenza pigliarei

mezzi, che conducono al fine; è pazzia-Mi giova credere,chL.

tuttii Religioſi deſiderano ſarſi, ò presto, ò tardi, Santi, e Per

fetti; ma ne` presto, nè tardi vi arrivano, perche , ò non-ſi riſol

vono,ò non ſanno pigliare ilmezzo, checon ſoavità , con dol

cezza, e con grandiſſima efficacia gli condurrebbe, à ſarſi presto

Senti, e Perſetti; Il mezzo ſacile,dolce, ſicuro, ed efficaciſſimo è,

il penſare, il dire, ilſare tutto à Pura Gloria di Dio: Cosi lo

ſcrive San Paoloà quelli di Corintozswe ”gb mandamüflſivp

bibitirJí-ve aliquid nlíndfacirir, omnia in Gloria”: Deifacire . O

che mezzo divino è questo per ſarſi un Religioſo provetto preſio

Santo, e Perfetto?Facilezperchedipende ſolo dal nostro interno:

dolce, e ſoave, perche nella vita ſpirituale non ci mette più peſi

diquelli,che ordinariamenteò volontarii per nostra divotione,

ò coll’eſatta oſſervanza delle nostre Regole ſiamo ſoliti di por

tare: Efficaciffimo z perche di rilancio porta l'Anima al cuor di

Dio( ſe cosirni ſia lecito ſavellare) La pupilla degli occhi del

cuor di Dio,di cui Dio è molto amante,e ,ela pura,e Di

vina ſua Gloria; dunque ehi in tutti i ſuoi ſieri , parole , ed

opere non cerca altro, che la pura Gloria di Din; queſio si,che ſi

fà presto Santo,e Perſetto,perche penetra il cuor di Dio, e non..

mai ſe ne diſiacca, ò punto divelle. ll noſ’rro P.San’Giurè nella..

parte 4.cap.4. ſettione 2. narra al propoſito noſiro una coſa ra

ra

AdCorſnrla;

r .eno.
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ra; e fù: Venne da lui un’Anima molto divora ,aſſai ſpirituale,

e glidiſſe: Mio P.San’Giurè, mi ſpare di haVet vrduto Christo

* Signor ncstro, che nella mano destra teneva un cerchio d’oro:e

in mezzo al cerchio'vi era attaccato un Cuore pendente da tur

tele bande, da catenelle altresi di oro. Io altrettanto vedeva…,

che molti Arcieri colle loro ſaette ſi ingegnavano, e facevano à

gara di colpir questo Cuore; ‘ma non tutti questi Arcieri , anzi

pochillimifacee'rtavano il colpo al Cuore . Alcuni tiravano le

ſaetre; e queste atri-,randa à mezza strada, cadevano come morte

in terra. Altri più valoroſi , e più deliri colpivano co’loro strali .

non il Cuore, rnà le cat-:nelle d’oro 5 mà gli strali per forza/del- I

la’gagliardia del colpo, ribatruti dalle catenelle, ritornava in.. '

dietro, à chi gli ſcoccava-. Li Terzi poi ſcagliavano con ralempi

to à dirittura le lor ſaette, checolpendoil Cuore,trapaſſandolo

da banda à banda, dal Cuor ſeritone facevano uſcire una gran..

quanriràdi ſangue, e di ſplendori. lo non intendeva,ne` pote

va capire il ſignificaro di tal misterio, cheà me pareva evidente

mente vedere; bramava ben si molto d’intenderlo, e di capirlo:

Bando per divina Bontà così miſù rilposto: ll Cerchio di oro

figura la gran Miſericordia di Dio,che in meno à ſe contieneil

Cuore di Giesù Christo,e glimeritidella Santiſſima ſua Paſſio

ne: Gli Arcieri ſono quelli, che proleſiano di darſi con partico~

lare studio,ed affetto all’acquisto delle virtù:Gli primi Arcieri,

che non colpiſcono , e caſconoà mezza strada in terra li loro

flrali, ſono quelli,che ſanno per uſanza lenza intentione le loro

attioni. Gli ſecondi,che con grand’empito colpiſcono le cate

nelle di oro colleloro ſaetre; equeſ’le ”battute tornano in die

tro,à chi leſcaglia; ſono quelli,che fanno le loro opere buon;

;per intereſſe della Gloria del Santo Paradiſo .. Gli terzi Arcieri..

che trapaſſano da banda à banda il Cuore di Giesù Christo; ſoñ‘

no quelli, che operano puramente per la Gloria di Dio , e ſola

mente per Dio. Tanto diſſe quell’Anima divora al P.San’Giurè.

Ed i0 mi conſermoà dirc,che chi in tutti li ſuoi penſlcſl,paſolc,

ed opere non cerca altro,chela pura Gloria di Di0,queſli ſi ſer.

ve di un mezzogaciſſimo, per ſarſi presto Santo,e Perfetta.

' 1 s. Il. Mezz ntoefficace,ch‘e lo steſſo FigliuolodiDio in..

terra,per nostro inſegnamento,ed eſempio, volleyche ſi ſapeſle,e

ſi pubblicaſſe dallÎEvangelista San Giovanni,eh’era questa la..

pratica del ſuo Santiffimo internozcercare in tutte le coſe,e ſem.

pre la pura Gloria dell’eterno ſuo Padrefgo Pixmania”; mm ha

b”

Ioan.cap.s.
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bra: [ëd honorifica Parra” nam. Lugo ”pnquera gloria”) ma”:

ed avvenga _che la poteſſegiustamente cercare,per eſſere una co

ſa col Padre Eterno, Ego, á‘ Pam unt-mſm”: 5 niente di me

no volle mostrare diprivarſene , per dare eſempio à noi (ſe vo

gliamo eſſere presto Santi, e Perſetti) di cercare in tutte le coſe..

la pura, e ſola Gloria di Dio. . Nato Christo in terra , non con-2

ſenti, ‘che altro Madrigale gli cantaſſero gli Angeli, che Gloria,

‘m Alti/jim': Deaze vicino à morire questo steſſo madri-calcio p0,-I

co differenti parole volle eglimedeſimo à ſuo Padre cantarut

pregandolo con molto affetto Par” clanfica nome” mana, mio

caro Padre in tutto il corſo della mia vita hai chiarificato il tuo*

Santo Nome, hora chiarificalo nella mia morte:e ne ſu cſaudito

con una voce dal Cielo: l’hò chiarificato, e lo chiarifichcròzVe

”it ergo 'box de Calmó' Auriſina/né' irerum clariſíeaba.E` ſe chieſe

Christo à ſno Padre,di eſſere egliancora chiarificatofflurer veni!,

barmclariſica Filium mumznon lo chieſe per ſe , ma per lo steſſo

ſuo Padre,onde ſoggiunſe ‘Ut Fili”: tm” elarlfieez re . Vella ſù

tutta la vita diChristo,uno intenſo, uno ecceſſivo , equaſi infi

nito deſiderio della Gloria‘ed honore dell’Eterno ſuo Padre in..

'tuttiſuoi penſieri,parole,ed opere. Hora da ciò vedaſi:Se quello

modo di operare tutto uniforme à quel di Christo, ſia un mezzo
efficaciſſimo per ſare presto il Religioſo Santo,e Perfetto .i (Lie

sto mododi operare praticato da un’Anima , la vuota, e la di

stacca da tutte le coſe create sù questo Mondo nostrale , e per

conſeguenza la riempiedi Dio,la cui ſola Gloria eſſa cerca , nè ſi

ſi cura d’altro . Questo modo di operare non è modo humano,

mà Angelico; perche gli Angeli in Cielo non ſanno altro con

tinuamente, che deſiderare , e portare avanti la Gloria di Dio:

Sand”, Sanflm, Sulla:. ln fine questo modo di operare'di

cercare continuamente in tutti i ſuoi penſieri, perole,cd opere,

la pura Gloria di Dio,contiene in ſe (ſe non formaliter, almeno

*Virtua-later) uno continuo atto di Amor di Dio; dunque biſogna

dire,cheſia efficaciflimo mezzo, per ſar presto l’huomo Santo , e

Perfetto in vita: e poi dopò la morte lo collocherà in altiſſimo

grado diGloria in Cielo . ll perche questo mpdo abituale di

operare,penſarc,e parlare perla pura,e ſola _Gloria di Dio,e` tan

to eccellente, che uno atto ſolo di questi, fatto per detto fino,

ſupera moltiſſimi altriatti buoni, fatti per altro fine, benche il

fine ſia ſanto; però fà l’huomo più presto Santo.

s. Ill. Fondaſi questo diſcorſo in ciò,che stà registrato nella

loan.c.r®.

Luc.c.ro.

loan.c.”..

[name-n..

loan.c.r7.
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vita di Santa Geltrude nel libro Primo del capo ottavo- Era.:

conſueta Santa Geltrude,perabito di cercarein tutti ìſuoi pen-“

ſieri,parole, ed opere la pura Gloria diDio , ehemoho Iddio ſe

ne compiaceva : la volle conſolare un giorno,e rivelò, non ad

eſſa, mà ad un’altra perſona aſſa piai, edivota la grandezza del

merito di queſio modo di operare di Geltrude, per la pura Glo

ria,ed onore di Dio. Havuta [a rivrlatione,questa buona Perſo

na così ſcriſſeàSanra Geltrude: Perche in tutte l-etue opero

cerchi puramente l’Ohore,e la Gloria di Dio, non altrimenti la

tua; ſappi Geltrude,che una coſa ſemplice fatta da te , ed offerta

al tuo Spoſo Divino, egli l’accetta per cento: e questo non ſolo

nell’opere virtuoſe, e ſante, che ſai; mà in tutte quelle ancora...,

che deſideri ſare in te, ò ne’Proſlimi, benche non vi posſi mai ar

rivare à farle : Sie ad Virgin”; Geltrudmnpia quedam Perfinm.»

ex revelarioneſì-ripſit: Quarti” operibnr mi: canili: Der , ó‘ non

:num quien': honorem; ideòſanílefervore eenmplum, e ſimple, tuo

Dileffo offèrrfrnóinrn: á' barman/7211401”: operibmſànóiir , qnt

perfirir,werumetiam in arm-ib!” [yi: [zanir, qua libenrer ”a *nelle:

agere,aru in alii: promo-vere tametſi non 'vale-11.10 noto in quefiap

Rivelatione quelle parole Cenruplmn, ejímplo tuo: quaſi che dir

voleſſe: un tuo digiuno Geltrudemna tua diſciplina, una hora_

tua di oratione mentale lddio le accetta per cento: Noto di più

la cagione di queſto ecceſſo dì merito: Quiz in operibm mi: run

&ir ‘Dei,á' non ma”: quam': Honorrnr. Perche in tutte le tue pa

role,penſieri,ed opere cerchi la pura,e ſola Gloria di Dio,e non.

la tua. Dal cheſi puòconoſcere,quanto alto ſia questo modo di

operare perla pura Glo'ria di Dio: equanto ſia efficace mezzo,

per ſare presto l’huomo Santo,e Perfetto. La ragione di questo

e‘ molto chiara, perche la creatura ſi uniſce col ſuo Creatore per

mezzo degli atti buoni, che fà, più,r_`› meno perfetti, ſecondoil

ſuo fervore,e ſecondo la gratia,che le communica Iddio: Qteſii

Atti (per parlar con le ſcuole della Sacra Teologia ) ſono trà ſe

diflerentinel merito,perche ſi ſpecificano dal finezonde quanto

è più nobile il fine,per cui ſi ſanno questi atti , tanto più eccel

lente è il merito, che ſi acquistano , ed uniſcono più presto, e

più ſtrettamente l’Anima à Dio:Chi opera il tutto per pura Glo

ria Dio,opera con un fine altisſimo ſopra moltialtri fini 5 Dun

que chi opera con talfine,questi ſi uniſce più ſirettamentcfl più

presto con Diozc però ſi ſa più presto Santo,e Perfetto , tanto in

ſe ſieſſo,quanto in ordine à miniſieri Co’PrCsſimi.

giv. Ma
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. 5'. lV. Màſe vogliamo diquanto ſi è detto intcndcrne me

glio in pratica la ragione, ella ſiè: Perche chi cosiopcra , non..

perde mai tempo nel meritare,tanto nelle coſe ſpirituali, quan

to nelle indifferenti, che ſi ſanno ſpirituali, emeritorie colline,

che s’intende della Divina Gloria: Si che ò ſi mangi ,ò ſi beve."

òjſi dorma,ò ſi ltudii,ſatto perla pura Gloria di Dio,tutto e` me

rito,…tto è acquisto digratia , e poi nell’altra vita di Gloria.; -

.perche quanto così ſi penſa, ſi diçepfi fà , tutto è virtù... Aieſbi

.tali, che così operano in vita (vivano poco,.~ò`moltn~) nella lor

morte troveranno tuttii loro-.giorni pieni, e ſenza-liane mai

perduto nella via dello Spirito un momento,unostantedi tem

.po : edi questi dilſe il Salmista .z Idea ”ii-vene!” popular ilaria‘:

hic : á‘ dierplcmſ vintra-mentre",i” air:. pieni di virtù,di merito,.di

gtatia , ,di gloria…` ,Entiò nella Compagniadi Gicsùin'Napoli

un venerando , e mezzo tempatn Sacerdote , stimato nel ſecolo

per virtù, rzelo-diAnime molto buonſet-vo di Dio: Non più,

che da cinque anni` viſſe nella nostra Religioneflmori. Di que

.flo Padre molte cloſe fi'diceano nelNoviziato, che haveano ſa

pore del ſoprannaturale. Io—lento,e tardo nel credere , bramava

fortemente di ;parlatglh perchiarìrmì›. in.che fondo di acqua.,

,li‘tiotaſſez imperonclielevigtù ſono la pietra di paragone deli’

estaſi,e degli altri doni gratuitimhein ſimilimaterie lddioſuo-ñ

le communicare, ed infondere à certe Anime ſue molto in trio-ſe:

clie, e moltoicarea Mi venneſatta una ſemper-viaggio.: lo tro_

vai nel Collegio ove doveva iopernotta re: e,venutomi a viſitare

per carità, come oſpiiegni diſſe , che prima’della mia partenza'.

~ .mi volevatparlare. '-ArcettaicOn grande allegrezza l’offerta ſat

.tarni dell’abboccarci inſieme: Parlommidi certi affariſuoi ſpirí

ituali; màstava molto guardingo ànon ſcoprirſi delle gratic,

‘.ſlraordinaiie ', the Iddio gli faceva :,nè i0 mi attentaidi richie

~dc,rnelo,per non atrriſlarlodaench'e moltoio lodeſidcraffil’iac

tquc con‘mtto'ciò'à Dio,-cheamendue restaſlimoſoddisſatti,b

`conſolati-.negli cpnJÎutrÃle ſuo, ſilentio : io nella mia , ſorſe non..

cattivNiuinſita: -aCdndue parole,-.che tra’lrdiſccrſo mi diſſe,

. ifamiliatheute,,(e-leuſcitono da bocca con ogni ſincerira‘rn c.,

ñ ſemplicezn );-l`annalpu-nto egliaccorgerſene, mi ſeceehiamar

iſodd infarto del mio deſidetio curioſo, e della ſua molta,e grande

..virtuoſe-.parole dettemi con grand’,efficacia,ſerv,ore,e ſchiettez

-zasſnronoiquester (e andavano bene al propoſito diquello , .che

diſcorrevamo) *Padre mio. io no” darci' ”nfiilopaffii di' quà in lai,

-. , a . C che _g

,,a.
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che non foflì per Gloria di Dio; e prima mi laſcerei morire,che darlo

Dal che io appreſi la gran virtù di queſto buon Padre, e quanto

{leſſe ſlrettamente unitocon Dio; mentre haverebbe ſcelto pri

ma la morte,che dare un ſolo paſſo,che no’l faceſſe per Gloria.,

ed honor di Dio. Mori preſlo questo buon Religioſo, in quat

tro,ò cinque anni di Religione , ma come ſi può divotamentç,

ſperare, ‘Plum diem”; perche di ehi non peoſa,non parla,non

opera per altro ſine,che per la pura Gloria di Dio,di questi ſ1 può

dire con molto ſenno, che Die: plmi inoenienmr ip e” , e che..

conſumati” in brevi explevit ten-porn multa. i

5. V. Qiesta verità và à colpire tutti, principalmente i Re

ligioſi Provetti 5- perchequesti come già pratici nella via dello

Spirito,dopò di haver pianto ,e tornatoà piagnere allo ſpeſſoi

peccati del ſecolo , cſetcitatiſi -bene nell’acquisto delle virtù,

debbono paſſare piùavanti, c ſalire per l’erta più all-’in sù , ove

con agevolezza, eſoavità glicooduce alla Perfectione questo

mezzo di penſare,dire, èſar tutto per la pura Gloria di Dio. A’

l’rovetti questomodo di operare perabito, c facile 5 perche di

pende ſolo dall’intentione: èſacile,perche non mette peſi mag

giori di quelche eſſt coll’eſercit-io ordinario delle virtù ſi hanno

ſopra ò per regola , ò per divotione addoſſato: ſi rettitichi ſolo,

ma allo ſpeſſo trà’l giornol’intentione: ſi habbia ſempre , cioè,

molto ſrequentementeán ogni coſa la mira alla pura Gloria di

- Dio; e ſi troverà presto Santo il Religioſo, che di continuo ope—

rain quella forma . Chi de’Provctti così opera dentro le Reli

gioni, riſplenderà ne’Sacri Chioflri come un Sole,ehe illustran—

do tutti gli ſuoi penſieri , parole , ed opere, edificando tutti i

Prollimi dentro.e fuori del ſuo-Ordine , troverà chc'ognì ſua_

opera.pcr piccola che ſia, ſia piena ſoprabbondanremente della

Gloria diDio: e di lui ſiavvererà il detto dell’Ecclcflastico: Sol

illumina”: per omnia reſpexir , á' Gloria Domini plc-”m cſi of”

ci”. Aggiungaſi di più , che la Facilità di queſto atto interno

cagiona nell’interno di chi così opera,ſoavità,e dolcezza gran- -

de-,per vedere,e toccare quaſi con mani,che le‘ſue -attioni,paro~

le,e penſieri ſono 'tutte di Dio, e della coſa più cara, che dà noi

può h‘avere lddio: Dio non può havere da noi, che ſia onnipo

tente,irnmenſo,immortale, infinito, ſommo bene. perche quefli

attributi gli hà da ſe; può bene havereda noi,che ad extra ſia..

glorificato,eſaltato, in grandito:Qxesto quello il Signorenchre

de da noi : queſto le ſacre carte ei raccommandano , ci imp’onz

' ~ S ‘…
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'gnameî comandano) Land-m Don-im? una” @ninja-radici”

omnia open-Domini Donino,ó’c. Hora il Religioſo Provetto vc

dendo,che con quello modo di operare,rátoa` lui facile per l’abi

ro , checi ha ſarto , e con tanrapoca fatica promuove la gloria

di Diomon può non restarne eonl‘olatiſlimo, erenderne gratie à

Dio,che lo fà cosìalraméte operare: Nè cilicii,nei digiunimdle

diſciplinc,nelle catene di ferro,nelle penitëumelle umiliationí,

nella patienza ſente la pena del corpo,e ſoven re dell’animo an

corazMà nel penſaremel parlare,nell’operare tutto per pura Glo

ria diDio,con ogni umiltàinnanziagli huomini,e innäzi à Dio,

gioiſce per questo fine: e trovandoſi in questo stato dirà con..

San Pietro ‘Damiae,bonm :ſi Nor [nic effè, perche gli ſembra di

[lare in Paradiſo. Non voglio dire per questo, the i Religioſi

Provetri operando per questo fine , ſi poſſano rallentare dall'

eſercitio delle penitenze,morriſìcarioni, e virtù, ( che quello fo

ra un’errore intollerabile nella via dello $pitito,) ma queſto

îsteſſe penitenze, mortificarioni, e virtù , che mettono in prat

rica,le debbono fare ancora perla pura Gloria di Dio; imper

cioche fatte con questo ſine,l'ono molto più care à Dio , e da ſi

niſlìmo argento, che ſono in ſe , con questofine ſi trasformano

tutte in oro: Si chiedanozda Dio legrariezſi chieda il Paradiſo:

ſi chieda una buona morte; ma‘ li chiedano per la Gloria di

Dio; perche questa trasformerà l’argento delle nostre opere vir

tuoſe in oro , ed in gioie di Paradiſo . Da questotnododiope.

rare non ſe n’eſcludonoi Principianti, iNovitii: Piangano

questi molto ſpeſſo i loro peccati:faccino,com’è doveredi mol

te diſcrete penitenze: ſi applichino da dovero à tutt’huorno all'

acquistodelle virtù,all’umiltà, alla continua mortificarione , e

vittoria delle loro paſſioni.all’oratione mentale,e vocale 3 nè ſi

ſcordino di farle per la pura di Gloria di Dio. quanto più poſ.

ſono,al meglio,chepotranno,e ſa peranno: ebenche nel princi.

pio ſentiranno qualche difficoltà, come poco avvezzi , e non,

eſercitati nelle virtùzad ogni modo à pocoà poco compirando

dell’alfabeto della Divina Gloria. poigià Provetti , avvezzarí.

.viſi pian piano,ſaranno con molta ſacilirà,e dolcezza, una gran

paſſata nel eercareîa pura Gloria di Dio in tutte le loro colmo

,nediventeranno Maestri. Quella èla Ãradabartuta,ed ordina

ria dePPrincipianti; ma ſe per particolare iſpirarione delloSpi~

ritqSanto ſi ſentiſſero tiratià quello modo sialr0,in verun con

:cuſcino la _via Purgativa, e `ſi .conſiglino col Padre loro ſpiri

. i. C z tua
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i** tualeſiche gli-confeſſa, e ſecondo .ilſuoeonſiglioſi laſcino gui

dare,e ſopra tutto dal loro Superiore,c~he gli governa pernon-eÎ

errate. Piangano questi prima ben bene-,cd ,allo-ſpeſſo i loro

peccati: ſi eſercitino, e~ ſondino bene nell’acquiſto delle virtù,

faccine penitenze , vincano continuamente ſesteſli: à qu'esto

modo di vivereſiapplichinotutti, non ſuperficialmente,` mi

profondamente; ezpoi tirino innanzi, ricordevoli , checon me-,

nare questa ſorte di vita purgativa, ed illuminativa,-pure pacs_

Hug Card. tano avanti la Gloria di Dio a come de’Cieli diſſt Llgon Cardi_-_

ixus-'8- nale: (din-arena!” enarranrfidofloflenduulGloria”: Dei, -5-7’9'1

”Miu-n, Sapientiam,'Bonimrem; á* .opera mummm :fut-cantanti”

FirMAMtnrura-,perfiaiipſiur revolurionem… . .. -

1 - 3…“.

_ c_f A P ‘o' "Uil' C128 barracuda lddz’ofaitfoi Religiffiſptuſidl

mente per [aſma Gloria , quei?! 22022,

debbano mirare altro in' tutte le

loro: .attimi , fai-.ale , ripen

ſicrj, che la' pura ?larva i ‘j

› di Dia. e.

' ,5. 1. Tanto certo , ed è tanto chiaro , .che Iddio bene.

“ - ‘ detto habbia chiamato àSacri Chiostri‘gli Reli
gioſi, ſpeziaìlmente perla pura ſua Gloria, e non per altro fine,ò

altro affare , che il Profeta lſaia nel ſenſo mistico non ce ne fa

…mp 4,, punto dubitare con quelle parole: Omnrm, qui invocuinome”

mmm, i” Gloria”: meam crea-w' eumzflvrmavi eum,ó‘feri eum.La

mia-mira (diſſe lddio) la mia intentione, ed ll mio unico fina,

percui io ti hò chiamato alla Religione,v non -è stato altro , che

la mia Gloria: però da peccatore, che eri nel ſecolo, edo'l nien

te della Santità io ti hò creato all’eſſere delia Gratia: ti hò forñ‘

mato con la bontà della vita ad uno ſanto tenore di costumize ti

hò dato nella Perſettione Religioſa, colla Santità come l’ultima

mano; acciocche dentro i Sacri Chiostri non miri,non badi,n0n

penſi ad altro, che al mio honore, ed alla ſola mia Gloria: Cosi

 

chio
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ehios’òquesto ‘paſſo del Profeta lſaia Nicolò di Lira: Omnem.; Lyfanñín c

qai int/oca: nome” meu”, in Gloria-ñ mean crea-ui eum in m…"

grarietforfnavi eum mar-ibra:: á’feu in”, deducende ad Perfe.

&ionir/la'rumAprano dunque'ben gli occhi della mente i Relia*

gioſi,*fiiiléertiſìchino‘, che. 'Iddio 'gli habbia ne’Sacri Chioſiri

chiamati, non`perfargli famoſirDicitori , grandi Superiori ,ò

eccellenti L'etìórh-mà‘ ſolamente perla ſua Gloria : Mediche…,

Prelaturederture delle Religioni ſono mezzimon fine di Dio: la

divìn’a ſua‘G'ldtia‘èìstata immediata‘menzte l’~unicd,l?ultimo,e to-`

talménte n ſuo am. La onUe-chideiñeligieſi devia daquesto

fine,vì fuor-di {Prada z, ñ‘perehe in vece di eercarein tutrele ſuL.

Ãttionil'ä Gloria di Diorreîrca ii 'proprio honore,`la propriafli

ma, il proprio comodo, i'lñ ſuo privato intereſſe z e però non arri

v’eràg nſai,’nè Prelìomè tardi-à farſi Santo.Q1andn diſſe lddio ln

Gloriapì n'mfi” e'rea-vi eremformaw' JMKÒ'feci enunvolle dito:

R'eli ioſo; io {l'ha chiamato alla Religionemon per ajutare,ed

ingrandire gli t’uòi Parentiz'non per havere maneggi‘ſtcolare— g

ſchi con Principi: n'on per udire le novelle, `e le gazzette del

Mondo: non per trattar ſponſalitie ,e matrimoniidiñGrandi: `

non per farti bello na gli huomini de’talenti, che io ti hö dato;

un perla Gloria-mia. l» Gloria” meane ,colla oſſervanza delleJ

tue R'egole,'col_l’austerità’òclla vita-,colla cuſiodia de’ſentimen

ti, colla umiltà, colia continua mortiſicatione in tutte le coſo,

con lo zelo inſaticabile , e inſatiabile dell’aiuto dell’ Anime‘.

Qreſio è, eſſer cyeatoffortnato, e fatto per la mia Gloria; Ma tu

in tanti anni diìReligioneí non operando puramente per ladi

vina mia (ilaria, hai quaſi perduto il tempo;i ed hai ſparſo al ‘

‘umor-eroe ſatitñlve‘ſſs‘ p‘erch’e in eſſe (ſegue à dire in perſona di

Dio Îſaia) Mn”u invaeafli la'eol’: ”e labarastia‘a. me Iſrael : Tu …Lcapflfff

‘n‘ei ſe'colo'ti chiam‘avi Giacobbe‘, cioè Supplamamr , pere-he per

mia divina miſericordia ti meltefli ſott'ode’ piedi ii Mondo,lo

abbandonaſ’t-içglitiraffi de-'ca’lci :- nella Religioneti hò io mu

tatoil nome diGiac‘db‘b‘e in lſiaelrer cioe` in Prevalente à Dio,

‘Prevalenr-Deb-,perche'childentro i-“Sa‘cri Chiostri non mira altro

'flue’la mia Gloria , inrùhèerro modo prevale à me , come ſe mi

‘rapiſſe dal petto ilcùoreyMà’tu nella Religione h'ai faticato”;
flentato in darrw,n'oit›v Pet'laímia'Gloria, mà per ottenere le pri

m'e Cattedreq‘gli 'primi honori , ‘gli primi pergami; però Non

‘nre invoca/h' Jaeobznec labera/hr’nsrne iſrael , In quel corſo Ala

t'elſi'rînale compoflo, e ſyndicate_ da te con tanta fatica , havevi

più
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più la miraà que’ceuto ſandi,al tuo guadagno , clie all’honor ,

miowno, ò due meſi hai faticato ‘nel Paneg‘iiicodi quel Santo; 1

ma in eſſo più ti allettava-ildonu, e l'honore..~.che tie aſpettavi

chela mia Gloria ne’Santitniei: Nealaboraſîi'in mi"… Hai letto

diece, e quindici anni nelle-prime ‘Ca ttedreflflrimaiauniver

ſità dell’Europa conmolto stento, e ſudori; mà incoteſh lettu

remolro più ti' andava-ì verſi,ed al cuore la ſollecitudine di eſ-`

ſere stimato digrandeinigegno, dialto intelletto , che ilmin`

Santo Nome,e la‘divina mia Gloria: ,Nec ſaber-uffi la”; Fat-iche

tutte fuori di strada ,f e deſyjate dalbpon cammino dellaRcliz,

gioſa tua Perſettione : Tempo-quaſi tutto perduto? Fine mio,

datori per farti Santo,quaſi tutto traſcuratme palio in _non cale!

perche in questi tuoi stentiJatiche, e ſudori hai cercato tel-fleſ

ſo,e Non ”e invoca/Ii' Jacob: ”ec laborasti in ”ie &1/541; mentre ip,

non hò fatto per altro il,Religioſo,nè l’hò chiamato per altro

dal ſecolo à Sacri Chiostti,che per la Gloria mia ;, e questo per

- farlo Santo, e Perfetto : 1;: Gloriam mm» ere-wi eum ì” ,Èſſp

' &ioni; Statua:.

hole”.

l c.

Apocxapfl

Maluejnſhi

blia

Maxim.ln

cap-”

mi.

A Eplieſ.

cap. i.

grati: : forma-w' eu”; maribu: : Ò'feci :mn dedicati-dp ad perſe

5. ll. E qui ſi av-verta bene, chebenche lddio habbia creato,

l’Univerſo Mondo intellettivoi ſine della ſuaGlotia: Univerſi_

fliprapurſèmcripjam operata” eſt' Domini”, anche l’empio lwpiiî

qnoqne ad din” ”nali-i”, perch'eſſendo egli Dio, infinito,e 'Sorin‘

mo Benemon dee havrre altro ultimo fine,che ſe steſſo nell’opeſi_

rare: Egoſnm Alpha, é’ Omega, .Print-‘pinna, ó' Hair; Niente di

meno con particulare previdenza , ed affettoil Religioſo ſpe~.

tialiſlimamente hà ſatto,e lo hà chiamato alla Religione per ſi*

nedella ſua Gloria.: onde nella Bibia Maſſima il Sacro Testn

della Volgata ſi legge, eli volta da Sacri lnterpetri , non altri

menti Omnem qui‘ invoca Name” nella” Omm-r eroe-am: ì” No

mine mea, in Gloria”: ma» cream' eumfonruui enmfl'fuìeum,

Dal che chiaramente ſi Vede, che Iddio ha voluto i Religioſi ne’

Sacri Chio’stri, ſpetialmente-per line, che promoveſſeto la Divi

na ſua Gloria50tideQiesti non debbono haver la mira ad altro

nella Religione, che alla pura lode,e Gloria di Dio, comevſcri

ve Sari Paolo agli Eſeſii; ed in perſonadielſi , ànoialtri Re

ligioſi; havendoci lddio à questo finechiarnati, e posti nella..

Religione ‘Ut fini”: i” lande” Gloria eiur ”crepes portare avan

ti la_ divina ſua Gloria, eglorificare ilſuoſanto Nome: Cibi

voluti e poſti qui dentro,come mezzi, ed isttumenii della divi

; DI



na ſua Gloria: Dal 'ch'eſi vede , quanto vivano ne’SaeriOtdini

ingannati coloro, cheà tutto altro ba‘dano , che alla Gloria di

Dio.Che diremmo mai noi , ſe vedeſſimo tra di loro contendere

l’Ago, e il Martello 2 e il Martello diceſſe e lo naturiremd all’

incontrol’Ago: Ed io w ”arreſtare 2 daremmo tutti nella riſa.;

e ſe pur troppo paſſaſſe oltre il contraſto dell’Ago, e del Martel

lo,~ ce ne ſdegneremmo, ſìomacandocene i maggior ſegno . Al

trettanto accade al Religioſo ', che tutto altro ra nella Religio

ne', che cercare la Gloria di Di0:l’Ago dee cucire, e battere , e.,

martellare il Martello, perche questo è l’ufficio loro,e il loro ſi

ne;Gli ſecolari attendano a’negotii, e faccende del ſecolo; Tu

Religioſo agli affari della Gloria di Dio ,perche questo è il tuo

officio, ed il tuo ſinesaltrimenti il Demanio ſe ne riderà, ne ſa

'ra'le befle; e Dio' ,la Religione, i Santi fiomaicatitdi queflo tuo

modo ai procedere-‘ze di operare, ſe ne ſdegrierebbono con gran

“ragione. Chefo’ra irnai ſe uno gran Prelato tri-andaſſe à ſue’pró

'prie ſpeſeun ſuo Agentoà-R-om’a", affinche -gliîprocuraſſe la:.

parporaCardina'leſca dal Romano Pontefice; e-l’Agente , 1a

ſcrÎaro da‘ parte l’intereſſe del ſuo Prelato, à ſpeſe del ſuo Padro
ne `negotiáſſe col’Papaìpee ſe la‘poipora,ola otteneſſe i Che ne

direbbe mai il Mondoz‘dl’quìesto tiro, e di queflo rraet‘o: non ſe

ne ſiom'a'ch‘erebbono a-nche'gli ſuobAmici 2- certo che ìi . Così

noi Religioſi tal’hora la pratichiamo ,- eÎla facciamo con Did:

Egli ci chiama, e ci manda' alla Religioneà ſpeſe ſue,perch’egli

’ci `nutriea,ci calza,ci v’eſ’te", aeciocche noi promoviamo la divi

na' ſu'a Gloria colla bootà della vita , con lo zelo dell’Anima.;

é- Noi in tanto à ſue ſpeſevieproccuriamola noſtra gloria,il no_

ſiro honore, in quel Bergamo, in quella Cairedra, in quella A:

cadernia, in‘ quel Magisteto: Orteniarno , habbiarno gli primi

'honoris e dell’honore , 'deliri Gloria di Dio ci dimentichiamo;

(Lelio modo di procedere, e ditrattate con Dio à ’ng-egno, ad

áite nè la fedeltà, ne‘ la ‘civiltà, nè la creanza, nè la ragione , n'è

'gli huomini‘i oe gli Angeli,nè~Dio lo'vuole: però egli ſe'ne la

' mento per bocca del ProMa-lſàia: Non‘aneln-uacaffi Jacob: nec

'ſaboìnfliin'aódîiſìukì- mñ - ~ . .~ - . -

--ì s ill-"Queſto è nn* pontoîehe dee ſareinna ’grande impreſ

' ſione mlt-noi” ‘nella mente delReligioſo,per portar dxper tut

, to in tutti i ſacri penſieri,parole,ed 'opere la Gloria di Dio,eſſen

"ao’queſloil ſuoſine. Andora in Corr’: un Cavalier-emo Prete...:

e ‘altro ſine non h’annoyche‘ diproca‘ociarviſnquelli -p‘n Titolo div

M“:
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Marchi-.ſeneſi Du car; questiuna Abbadia?, _ò'una Min': 5. per atri;

Varzi rt'on .laſciano metto alcunoflztuttt le [OF-orfaitlChC digiprz

oo; c di notre non battono ad alrrzo chiodo, nè hanno altra mir

ra, òberſaglio,che à questi: il perchqà quel .Cavalierela Duce-a7,

ò il Marcheſaro; à quell’Eccleſiastico l’Abbadia, ò il Veſcovado

il loro‘ſinezcosivà‘la-faccenda rrà ſecolari .› E perche `:nenodí

amenciue questiſlortiggianii hà da farp, e da faticare ‘quellle'lir

gioſoivenuto nella caſadi-Dio,perla divina Gloria,eſſendo que.

lio il-ſuorfinc? Ah,che.temoſ0rt_e, che un giornonon ſi [rabbia,

à dire di' Noi: Filii bujnlſcculiprudmriar” Fil/il luci: ingenua

zionzſua jimr.,Entrò per quello Fine nella mia Compagni-ñ'. IlCorrado Onnekinck ,dinatione Germano: diventò in ella fá

moſo,ed eccellçnr,efflredkatore a faceva colle ſue prediche uno

gran frutto neliz’Anim'ezModri n: converti alla nostra Federmoſl

cistimidex’CaKtolici-ì miglior tenore di_ vira chriflianagnettenf

degli perla bbouaflradazrcnMuſik-fit?” ;tQPPO gſflldi .'~ “É-r’

str’aordinariele ſue faric‘hezpcrlqchç compatito dagli Amici, e

da’Compagni, ſpeflbglidicevanotx l’. Corrado, ceſſa alquantp

dalle fatichemipoſa;Lou,pochettinua A cullegli ,innamorato

della .Gloria di :Diozſuhime ſrapcamnteri{nondevaffl per qua_-`

-le altroñne &noioſe-;cuoco alla; Compag-153mm, buonow‘ pqca

ècoſa: .e affarerdi pocomomo‘mu il ſalvagrunaſola, _Anima,il tor.

.la via, dall’Infernmc'guadageíarlaà ,Diçiplîer qçuesto io ſono quì

eve-auto: perquestodiquestolantoAbitomiſonovestirozquesto,

ñquestoèilmimlìine 'e ,Er quorfimr ’tandem-rd Soeierarcm vini?

‘Dem‘ bom? :zu-inn' ai?, 'vel ,Jin-”n Ani-mar” luc’rrfaun, á' eximç”

ſuppliriir [pſernmmìSec-”i faceſſerſhe‘mçrrefiero in pratica nel

le~Religioni tutti i Figli-noli `de’SanriFondatori di eſſe,_ò quan

to megliodi quelc‘healpreſcnreſiſà, li porterebbe avanti, eſi

dilaterebbe la (filo riaLdi‘Dio per losmondoiò quanto prestamep.

'te,e con quanta celerità angelica conſeguirebbono iReligioſi il

loro Fineze lìlarebbonoSanti , el’erferti? Non lived-crebbono

ſparpagliati , .econſuſi i loro affitriin opere… e faccende del

Mondo: i loro cuori ſarebbono ſolo ;di Dioznellaaia _dello Spiri

to non tornerebbono mai in dietro:di butm pallacamminerek

bono ſempre avanti nel promovçſelfl G10ſ.la,ydízDio,loro fiſlflrC-o

- quanto più prestoh promovcrebbonoaéffií tantopiil prestoſt fa

- re bbono Sanri,e!perſerti nella bontà della vira@ nello-zelo delle

Anime. Ma perfarquestmfà dÎhuopo , che il Religioſopenfi

.:bene allo- ſpeſſOze med-ill Pf9f0ndameoregchepio non l’hibbjl

' a.- 5..,
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’per altro fine chiamato alla Religione', clip perla Dir-iniziai); i

Gloria: I” Gloria”ma”) ”carrier-n’a, ferma-ur' uffici-feci ma”. ,

s. 1V. Avvertano bene i Religioſi _, à non allçntarſi nella...

ſpeſſa” profonda Meditatione di si gran fine; perche .queſto ſig

ne ben meditaro gli può prestoſar Santi, e Perfetti ,Socrate in

terrogato per qual fine foſſe egli stato ,creato , e foſſe nato nel_

MondOPriſpondea così: lo vi sò dire , che il ſine, percuiſpnq
nato, e stato, per rimirare,e vagheggiare il Sole: ’Ut ſiimuear Se, i

In”: e tantoſiſproſondò in questo penſiero; che di luiſcriſſc;

Marſilio Ficino, che ogni mattina in ſpuntare il Sole , lo rimi

rava si ſiſo, che restando altamente Socrate preſo dallo stupore

delle Solari bellezzì, come alienato da ſenſi ,ſembrava di stare_,

in estaſi fuor di ſe ſltſſoîiS'MÌ'ANM oriente Sale in ema/im rapifmſ- _

fiſoli‘mm. Ciò preſupposto, io resto attonito , comeun Filoſo, RTL::

fo Gentile per una ſalſaapprenſione del ſuo ſine tanto s’inter- :1111.4- L4.

naſſein eſſa, che quaſilo alicnava da ſmſi, nè lo faceva ricorda

te più di ſe steſſo. O Dio? ſe la metà di questo,che faceva Socra

te, ſaceſſero nella conſiderarione del loro fine i Religioſi? ò di

quanti Religioſi Santi, ePerfetti in breve tempo ſi vederebbono

nella Chieſa di Dio? ò c0n quanto maggiore orrevolezza , di

quelche ora ſi ſà, limaniſestercbbc , eſi dilaterebbe_ la ,Diving

Gloria nel Mondo? Penſi dunque bene,e profondamente izlR'elii- m ~ e, _ ~

gioſo, che lddio lo hà fatto naſcere nella Religion-e, per la Dii- "L" ì‘ ’ '

vina ſua Gloria: che questo ſia stato diDio il ſuoultimo, ein- ‘ '7
tento ſine: che per tal fine lo habbia ſequestratodal Moſſnd’o:che

per questo medeſimo fine,pericolando egli della ſalute eterna,lo

habbia poſto rrà SacrviſChiostri in ſalvo :.che-questdfine lo alii;

,_çuri, e lo accerti della eterna Beatitudine in Cielo,,e,dell'a Reli-g

gioſa Perſettione in terraçChe potendo Dio per questq ſine chia.

mare altri, e non lui, alla Religione (laſciatine moltiſſimiíaltri

,nel ſecolo , che l’haverebbono meglio di lui ſervito dentro de’

Sacri Ordini) habbia lui ſcelto, e non altri, per farlo Santo , e.,

grande nel Paradiſofihi conſiderando ai gran favore,.èsi gran

de honore fateoglj da Dio,.per gratitudinedi aiígran benefici

meglio diSocr‘atcñ, estati'co di amore, fiſo _non mirerà tutto il

giornoin tuttii ſuoi ‘penſieri, parole, ed opere la pura Gloria di

Dio, come ſuo ultimo fine in terra , e poi godere quella di Dio

.nel Cielo? O bello, ò grande ,ò ſanto , ò glorioſo , ò delitioſilli
vmo Fine? Se alla conſideratíone di qutsto Fine ſi applicaſſero' r

tutti, eda dovcro iReligiuſi’,\qua‘ntopntire’bbonoloro tuttigli , ,`
' i ”D ‘ " e ’ ho." .:un
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honbri ‘della ſua Religione,~"clie non havefl’ero’ſaporexdella ſolo

Gloria di Dio! ‘Ut inruear Sole”: il Sole della Divina Gloria...,

l’Honor di Dio, il Non pia: altri, il non più oltre di tutti i fini

humani, e divini. Chi de’Religioſi ben penetra quello ſine,ſpn- '

rerà in faccia à tutti gli honori di queſla terra, ò ſiano dentro”

fuori de’Sacri Chioſìri: come ſono Prelature, lauree, ò Titoli di

Maefiri, di Baecellierì, di Prefetti, di Dottori; ſolo mirarebbc.

Illa Gloria di Dio,e ſi riderebbe di ogni altra pretenſione,anche

di Provincialari, e Generalari, non che di Guardianie, Priorati,

Badie, Prepoſirure , e Rettorie , per cui tal volta alcuni turbano

ſesteſli,e mettono in bisbiglo le comunità Religioſe.

$— V. Anzi paſſo più oltre,e dico,che il Religioſo debba mi

rare quello fine, come ſua Anima, come ſuo centro; perche ilſí

ne e' l’Anima, e il centro delle coſe,e dell’operare: Huorno ſenza

fine, ò non è huomo,ò è mezzo huomo, Perche l’e` un matto: o

Religioſo, che non opera per la Gloria di Dio , cheè ſuo fine,ò

non e‘ Religioſo, òé mezzo Monaco,mezzo Frate , e tutto Seco

lare; perche nelle ſue attioni ſenza tal fine opera più tosto da.

Laico,che da vero Religioſo, da vero Monaco, overo da Santo,e

prudente Frate : Santa Maria Madalena de’Pazzi era conſueta.

allo ſpeſſo, mà all’improviſo domandare hora una , hora un’al

tra delle ſue Novitie: Figli-lola, pen-be fate queflo? Sepe impianti

interrogati”, modà liane , ”rada iſlam : ”a intenrione faeerer,

qnodfaeiebarPSelaNovizia vacillava in ri pondere , e non le ri

ſpondeva ſubito: Per Dio: ‘Per la divina Gloria: Eſſa agramente

la riprendeva,comequelle,che nelleloro attioni ò non haveſſe

rofine, overo ogni altro fine haveſlero,che Dio, ò la Divina ſua

Gloria. Se ogni Religioſo faCeſſe ſpeſſo quella dimanda à ſe,

fieſſo: lo perche leggo P perrhefludio ?perche eonverfò? perehefan'

to? perebefà ilpane? perche cucino? Se à tale domanda, egli è pre

ſìo a riſpondere à ſe ſleſſo: La fiper la gloria di Dio :Và beno,

cantina bene per lo ſuo ſine. Mà ſe vacilla in riſpondere; egli è

bn cattivo ſegno: ed è ſegno, che non legge , non fiudia, non.

‘converſa, non fa il pane,non cucina per Dio . llſineè l’Anirna.

delle attioni humane nella vita ſpirituale: Se manca l’Anima,

è morto il corpo,non è più hnomozmà ſe ritorna l’Anima,toſlo

îlcorpoſiavviva , ed e‘ vero huomo . Così ſe il Religioſo non..

' opera perla Gloria di Dio,eh’e‘ il ſuo ſine, non ſi dee chiamato

Apud [ho]

tſſamel- o

…le

nelle ſue opere vero Religioſo, mà quaſi cadavero di Religione.

Dell’erba Tiroque (ſcrivono i Naturali) che di‘ſoglre ſia ſo.

pramz

( .
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prammodo leggiadra, ebella : e. che di tale qualita ſia dot-u..."

dalla Natura, che come ſe haveſſe per Anima il Sole, ogni qua.

lunque volta questi tramonta,ſi vede la belliſſima eib‘a tutta lan

guire, e tutta vizza, e ſparata, come morta, cadavere di bellez

za, sùla terra giacere; Mà ritornandoil Sole la mattina ſequen

teà ſpuntate in Oriente , la bella Tiroque , come ſe da morte.

tornaſſe in vita,tutta vegeta, tutta freſca, e rigoglioſa riſorge..

A qnesta belliſſima erba Tiroque ſi dee aſſimigliate il Religioſo:

Il ſuo ſine, come ſua Anima, come ſuo Sole, eſſer glidebbela..

Divina Gloria: ſe questa mai in eſſo lui manca,etramonta, per

vivo Reli ioſn,nelle ſue opere non ſi deeegli stimare; perche.;

eſſendoil ne l’Anlma delle nostre attioni, che le muove , ele.

avviva,mancando questo ſine della Gloria di Dio , le nostre At

tioniſernbrano come morte nella vita ſpirituale della Santità@

‘della Perfettione Religioſa: ſaranno buone si,inà non perfette.

non ſante.Mà ſe il Religioſo ſi vede, che gli stia ſempre in Ori

ente nelle ſue opere,eome Sole, ilfine della Gloria di Dio, e di

continuo opera per lei: stia pure allegro , perche non languira

mai nello Spirito,ſi ſarà presto Santo , e Perfetto. E la ragione

di,tutto questo è; perche nelle creature intellettive il ſine avvi

va l’animo,anima le potenze, regola le opere,e a correre pre sto

l’Anima a ripoſarſi in lui, come la pietra al ſuo centro . Centro

Centro dell’Anima Religioſa eſſer dee la Gloria di Dio , in cui

ſolo può trovare il ſuo ripoſo, la ſua vera pace, e quiete,non ne

gli honori, ed applauſi di questa terra, ò ſiano dentro , ò fuori

della Religione. Voletelo vedere! lndorate, ingemtnate, ſat:.

vezzi, ſare hanori,quanto volete ad una Pietra , che stia ſoſpeſa

in aria:lnterrogatela parimente , dicendole Pietra/fare conte”

ra I Certo, che ſe ella haveſſe bocca, e ſenſo da poter parlare , ri

ſponderebbe,che nò;perche con core/ſe va/fregale,vmoi,ed hono

ri,che ”rif-a”, eſiendo io fuori, e lontana dal ”aio centro , non poffì

darmi para-mr hò quiete. Mà ſe cotesta Pietra indora ta, ingern

mata, vezzeggiata, mà ſoſpeſa in aria , vi riſpondeſſe : lo ea” ea

trfle vq/lregale, vez-2.:‘ , ed bonari , che mi fa ”ſono àpienoſòddiſ.

fana,e contenta: altroſito ia ”im brama. Voi che diresteicerto che

le riſpondereste,(e direste bene) Dunque ru muſei' Pietra , i‘lſòle

”ame , ò al più iſſèmbianre hai (òlo di Pietra , perche la Pieri-aſc è

Pietra,pendente in aria,e fiſpe/irſempre inrlìna aſſi” centro: dun

que con queſio, che mi ci‘ dirmi ci ‘dal-ate, ?marittimi-lora ſappia

ſii che quello clienelle coſe inanimate ſi chiama Centroznelle,

-. . D a crea
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creature ragionevoli è,e ſicilianu ñil Finerla Piettaìfuo'rìdel ſuo

centro ſoſpeſa in aria,vezzeggiat‘a , honorata , -ed arricc‘hita di

gioie, ſe ſi chiamaſſe contenta diquel penſoloſito , voi dire-lie., '

bene,ch’el|a ‘non foſſe Pietra in ſostanza , òche mentiſſe, ò che

adulare voleſſe.Cnsiapp'unt'o il Religioſo, il cui Fine, ò Centro

&Dim-'e la Divina ſua Gloria , ſe mai diceſſe: la con .Gare nella.:

niz‘Tatri-z'co’wie'iparenii , con gli Amici,co’mieioamodi, in una ’

gfaxìálſonañerio, amata, e ?Merito da’ tutti , in {mona grafia de’

”iii Superior-iſewi‘to come un Signore-da’conmrſiffiò contento-z Rò

[hdi-*famo: 41170410” cnrozſiò come am Conte-,came un Principe,come

un Prelato. Francamente à costui ſi potrebbe dire:O quelli nc_

mente, ò ſi adula, ò non è vero Rcligioſo,e ſolamente l’Abito ne

poita'in doſſo; perche chiamato da Dio alla Religione ,per ſine

della Divina ſua Gloria, poco curandoſi di quello ſine , ch’eſſec

dke il ſuo 'Centro, ſi mostra in fatti, eſſere tutto altro, che Reli

gioſo :- eſſendmpurtroppo vero ciò che diſſe Sant’Agoſtino:

lnquierm?” efl rar na/ìrnm Dormne,d0nec rcqnieſèac in te.

c API? O IV.

Che iRelig-ioſi - per' fnrſipreſio Santi, e Per—ſſ ,

i ſetti :'72 ſeſi‘effl , e ;ze-’loro Mini/ieri, deb

bono ;Farſi-mp” con la inte-”rione

i” tutte [e loro opere , parole , o

penſieri alla ‘Pura Gloria.:

di Dio .

s. I. CErto è,chedentro i sacriChioflriciaſeheduno coll’

opere della ſua Religione ſi puo ſar Santo: e certo
i ancora , che tutti ibuoni Religioſi ſaccinole stelſe operein’

giunte loro dalla medeſima Religione: lo stcſſo Novizia to , la.,

lleſſa Profelſione,1e stcſſc diſcipline, le stelſe preci ,gli steſli ſa

crificii,gli steſli ministeri, la steſſa austeritàdi vita ,gli steſli di

giuni ,- ed o'lſervíno lc steſſe Regole, e Stitutioni . Mà che vuol

dire , che facendo tutti le steſſe coſe , non per questo ſono tut

ti *Santi , e Perfett'i 2 Chi_si , chi nò: chi più, chè-,menM

.- um

/
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L’unica cagione di questo divario ſi--e‘r,²il difettoldella nos

ſita-:intentione , chev non teniamo; fiſſa io;sDio ;,‘;e nella..

-D‘ivina ſua'Gloria , come ;à .nostro unico-line . Tutti lege

gñiarno ,tutti predichiamo, tutti studiam‘o,,tu.tti celebriamo la.:

Santa Meſſar‘b tutti oſſerviamo le nostre Regole. -, Mà il B. Luigi

Goinſaga ne’stndii ſi fà Sant058an Tmſo diAquin'o nelloCat-Ìv

tedtemclle letture fi fà. Berretto; San-.Franceſco. Xaverioëoellze,

predichcſifà un AppostolozSan Felippo Neri-,Sant’lgnati—o Lo

j’ola 'nella‘Meſſá ſi mostra’no Angeli', e Sad-Franceſcod’Alſiſi

nella oſſervanza delle ſue povere, ed umiliſſime‘- Regole_ diventa

nn $erafino;la~ove molti altri‘deglistelliSanti Ordini , ſottoi

medeſimi statuti ſi oſſerva, e ſi nota, che non ſono stati,non ſo

-no,ne` ſi ſarannomaiSanti, ePerfetti. Tutto è diletto della...

nostra lntentione,ehe non ſiggiamo continuamente in Dio, e...

nella Divina ſua Gloria, ch’è nostro Fine. Le opere , benchL,
buſione,ſenza ſanta lutentione , non ſannol’huomo mai Santo

mà l’lntentione, ſanta, anche ſcompagnata dalle opcre(che per

giusti riſpetti tal’hora non ſi poſſono fare , e Dio le averà per

fatte) èbastevole da ſe steſſa à fare l’huomo Santo, e Perfetto;

Però diſſe Santo Ambrogio , cheil merito , il valore, il prezzo

‘delle Opereſante stia tutto ſituato nell’lnrq‘ntioncTanto vale,

‘ctanto pcſaavvantià Dio una opera ſanta,quanto vale,e quan—

’ro peſa la lntentione, di chi la fà: Una lntentione di Apposto

lo ſà l’HuomoAppostolico;_ed una intention,e di Serafino fà il

Religioſo Seraſico: farmela-”em pretiumrebm imponere. E quella

è la ragione, per cui dentro la steſſa Religione colle medeſimo

Regole oſſervate. Alcuni ſi fanno-Santi; Altri nò: perche l’ln

tenzione di quelli è ſublime,è pretioſa,e` ſanta , perche mira la.

fola Gloriadi Dio; Di questi è imperfetta, difettuoſa , e baſſa.;

perchefannole medeſime coſe,ò per uſanza , ò per riſpetti hu

mani,ò per proprii *interestìznè stanno ſempre fermi, e fiſſi alla:.

Divina Gloria, che .dee eſſere l’unico,e proprio r'ine del Religio

ſ0,per cui Dìolohà chiamato,e pollo dentro de’Sacri Chìustri.

Brama dunque peravven-tura ſa pere un Religioſo , quanto va

gliano le ſue opere, i digiuni , i cilicii ,~ le diſcipline, le ſue..

orationi? ſclc fà egli per uſo,ſono moneta di rame: ſe le fa per la

'Gloria del Paradiſo , ò per amore delle Virtù , ſono monete di

argento: mà ſe le ſa puramente per la Gloria di Dio; questa è

moneta di oro,di oro dí14.catati, oro puro, ſenza lt'gz‘l, e come

parla la Sacra ëcritturawro obrizo, cio:` finlffim0,dalcſlstcſe ad‘

S.^mhr0ſ.

in l’ſ. 7 a...
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oghigran fuoco , ed à mille martelli. . `

s ll. -Da questo, che ſi è detto , ſi può cavareda’Reli’gioſi,

che ſi vogliono ſare presto Santi, e Perfetti, la neceſſità , c’hab

bianodi star ſempre fiſſi con l’lntentione ad operare,penſare,e..

dire, alla Gloria di Dio. Ma Riccardo di San VittOre paſſa un..

punto più oltre,per mostrare la neceſſità,che tiene ognuno del

la lntentione ſempre fiſſa alla Gloria di Dio, e dice così: Volete

ſapere , che coſa ſia , e che coſa faccia la lntentione buona nell’

opera? Ella è l’Anima dell’operare: Quiche fa l’Anima nel cor

po, fà la buona lntentione nell’opera: Corpo ſenz’Anima e‘ ca

cla vero, è corpo morto, ed artione di Religioſo ſenza buona ln

tentione e‘, come opera morta. Dunque ſe per diſgratia mai ac

cadeſſe (che non ſia mai) entrare uno nella Religione,eſiappli~

caſſe con gran fervore agli studii di eſla,di belle lettere,diFilo

ſoſia,di Matematica, di Teologia: e tutto ciò faceſſe , per farſi

gran letterato, per mostrare il ſuoingegno, per portarſia primi

gradi, ed honori della ſua Religione; io viaò dire, checotestí

ſtudiarebbonotutti studii morti: fatiche tutte perduteà Dio,

alle Virtù, alla ReligionezE benche con questi studii diventaſſe

il Religioſo nelle ſcienze più di Aristotele , e di Platone ſaputo,

io tornoà digli , cheli ſuoi studii di diece, di venti anni ſin’à

vomitare il ſangue ſopra de’libri, ſiano ſiate per eſſo lui fatiche

tutte mortezperche eſſendoglimancata la buona lntentione di

faticare per Dio, e per la ſua Gloria gli è mancata l’Anima..

nelle ſue attioni , stenti, eſudori: e questo volle dire Riccardo

Rìcçhaſd- i di San Vittore: Quad efl corpurſine ;Ania-r, ho: e!! apr-:fab

[meat-'one ban-t. Dal che ſi dee argomentare , e tirare per conſe

homin.c._7. guenza’: che ſela buona lntentione è neceſſaria , per far,chL.

l’opera ſia buona', l’Intentione ſanta , e perfetta è altresì neceſ

ſaria, per fare,che le noſlre opere ſiano ſante , e perfette: L’In

tentione tutta fiſſa alla Gloria di Dio è l’lntentioneſanta,e per

fetta; dunque questa lntentione è neceſſaria,per fareil Religio

ſo Santo,-e Perfetto: dunqueà questa lntentione cidobbiamo di

tutto ſenno applicare,e con quella continua lntentione in tut

tele nostre coſe ſaremo ben presto Santi‘,e Perfetti.Appreſe così

bene questa Verità, e la poſe così efficacemente in pratica il n9

stro P.Franceſco Palliola, di patria Nolano,che in diece anniin

circa,che viſſe nella Compagnia, nediventò eſemplare 1 e Mae

stro. Quelli tiratodall’Ho'nore della Gloria di Dio-chi“? COI!

gran fervore da’Superiori l’andata all’Indie, e la ottenne.Era~

no
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lo così ’grandinell’ln-die Oceideutalile ſue-fatiche a il patire.;

cos'l ecceſſivo ,la ſua Umiltà così profonda , che volgarmentg

quei Popoli lo chiamavano, il Santo. Bramava egli grandemen

te di ſarſi Santo,edi eſſere Martire ttà quei Barbari nella Chieſa

di Dio 5 mà per arrivarvi , ehemmo , e qual partito ſi preſe…?

quello della ſua ſanta lntentione ſempre mai fiſſa nella Gloria.

di Dio: onde, ſlimandolo neceſſario , nelle ſue orationì conti

nuamente di due coſe ſupplicava l’Altiſlimo z La prima , che

quanto faceva, e patìva,tutto glielo faceſſe fare, e patire perla..

Gloria di Dio: :Alter-”matt quidfaeeret, Divine glorie in ſacri

fleiam dare: . La ſeconda, che dopo li ſudori delle ſue fatiche

gli faceſſe Iddio gratis di ſpargere per eſſo lui ancheil ſangue:

Alter-un, a! grarianr obtineret, ”ſiſi-darei” litigi-inn” qll-'que

fandeadr‘. Di queste due gratie pregava Dio,ed ambedue queste

gratie ottenne: perche faticandoin quei paeſi barbari , ſempre

colla lntentione fiſla alla Gloria di Dio , mentre nel Mindanao

a’ingegnava ,e ſi affitticava per convertire , e ridurre uno Apo

flata alla Santa Fede, quelli preſolo à colpi dilanciate ,e di ac

cetta , dandogli molte ferite , ſieramente lo ucciſe . Nel qual

fatto ſinoti, che queſto buon Servo di Dio nona’ingegnava al

trimenti di correre alla Perfettione , che colmezao della ſua in

tentione ſemprefiſſa in tutte le ſueopere alla Gloria di Dio:per

che quello mezzo lo stimava molto neceſſario, per farſi Santo, e

Perfetto; eben preſlo in pochi anni ve arrivò , e dalla mano li

berale di Dio l’otttnne.

5. [ll. Mà perche potreste dire:cbe neceſſità vi ſia,che il Re

ligioſo, per farſi presto Santo , e Perfetto , ſ’tia colla lntentione

ſempre mai fiſſa alla Gloria di Dio,e quello foraun vivere astret

to, ed un continuo,nojoſo,increſcevole rompimento di capo,da

non poterſi mettere in praticha da chi che ſia. Riſpondozche in

parte direste bene , ſe io cercaſli queſta lntentione Phjſieè ( per

parlar colle ſcuole) ſempre fiſſa alla Gloria di Dio ;Mà hà da eſ

ſere una coſa morale,molto facile,edilettevoleancora: Non ri

chiedo,ehe queſla lntentione ſia ſempre,e di continuo , attuale;

mà baſ’ta,che ſia virtuale: che ilReligioſo operi per la Gloria di

Dio in virtù diquella prima lntentione, che lo moſſe à talmen

te‘operare. Vetbigratia. Quandoſi tira colla fionda una pietra,

quel primo impeto impreſſole ſa correre la pietra per ducento,

trecento paſſi; nè la pietra ,ſcagliata che è, riceve per ſirada al

uo impeto impreſaos mò inliltù del primo datole cotrſe alla ſe

o a
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ſblaÎp'ea li duee’n‘toàtrecento paſſi. Cosila-Intentione dellaDi-`

vinaîGloria-impreſſa bene dall’Anirna' alla operatione,la fà cor..

rete ‘pei-buona pezza di tempo, come da ſe ſola al ſudberſaglio,

che è la-Gloria di Dio.Mà come quando la pietra ceſſa dal mo

to ,hà biſogno , che le ſia impreſſo nuovo impeto per ſatla più

oltre andare; Cosiquando ceſſa da ſe la Intentione della Gloria

di Dio, hà dibiſognó,che ſi rinovi : e fi rinovi ſpeſſo tra’l gior

no,anziogni~hora, perche con questa frequente rinovatione ri

cevendo nuovoimpetola operatione , il Religioſo ſi accerta.,

chela ſua opera corre alla Gloria di Dio. Per ſar questo non vi

vuole molta ſatiehri di testa . Uno atto ſolo momentaneo di

volontà: una brieve giaculatoria:Signoreflndia leggo ,furia-opci

la mſlm Gloriaznonper altrazjiilalmme per ie . E questo può ba

stare al merito ,ſenza alta fatica. Il P. Giovanni Sebastiano Pa

tritio, di natione Spagnuolo,morto in Lima con grande oppi

nione,e fama di Santità, fù huomo di grandiſſime penitenze,di

molta oratione,di gran ſilentio, dotato da Diodi molte, e ſin

gulari virtù,in particolare di grandiſſimo zelo di operare perla

ſola Gloria di Dio: e q‘uesto zelo lo fece presto arrivare (come ſi

crede) ad una altiſſima Perſetiiont, perche percoſlumanza ha.

veva di eſaminare ogni hora del giorno lavſua coſcienza,per ve

‘dere: ſe quanto haveva operatoin quella hora ,lo haveſſe tutto

`Opel-ato puramente perla maggiore Gloria di Dio. Questo ſant’

huomo si, the ſlava ſiſſo di continuo alla Gloria di Dio; elo sti

mata necaſſario, per ſaiſi prcstoSanto,e Perfetto; perche questo

è un modo diſlarc ſempre in ogni Penſiero, parola, ed opera..

unito niolto-strer‘tanicnte con Dio: Nulla”; hai-am abireſinebar,

quaſe non introſpexíst”: un' ”bara ormai-r ſu” admajarem Der'

Giai-iam direxijfi-r? h ſe trovava 'haveici mancato; tante volte in

penitenzaſi metteva in ginocchio ie recitava diece Pam, ó‘
i dunquante volte vi haveva diſettato : Qin in re quoiierdeli

quiſieſè, aid-venoſa”; totiu,patiii.r humigem’bur, oratiomm Domi

'minìcam , É' Mngeſicamſalurariomm decimi: "perche. Onde

chiaramenteſi vede-,che per tenere ſempre fiſſa lalntentione al

la Gloria di Dio,v -non ſia di huopo i‘l’camminare, ò Operare da...

estatico,ò sſrac’cllarſi la testazperche balia l’lntentione virtuale

per-lo merito; ma perla ſantità? ſirinovi all‘0 ſpeſſo questa In

tentione con-una diſcreta morale aſſiduità , che non può nuo

cere a!`e::po. »rè‘ 62cc; à'ti’oſni giorni la ttsta dichi la mettein..

ibid.

e,…jfi....4.f~;\ì_~:z;.›. -… *;-‘- [1,1: ñ- - l

r - r *V F'í'

E’… l ~ l ‘

i

b- u)



C A P O 1V. - 3 3

s. 1V. Fiſſa dee eſſere l’lntentione , di chi fivuol ſare Sari-~

to, e Perfettoialla GlOria di Dio: Perchela pietra di paragone;

della Santità none l’opera esteriore , mà la lntcntione interna...

dell’Anima. Opere esteriori ſante nOn ſanno l’huomo perfetto;

Mà la lntentione ſanta , e perfetta (che è la fiſſa nellaGloria..

di Dio) questa fà il Religioſo Santo,e Perfetto . Onde diſſe San

to Agostino: Voi peravventura ſapete, ſe un Huomo,ò un Reli

gioſo ſia Santo,e Perfetto P ti eſorto à non mirate tanto l’opere

buone,chefà, quanto la lnteutione,con cui le ſà: Non Wide‘ at

tendar,quid Homafaciariſèd quid ”ſim-ia!, dumfaair.Mi direte:

Quel Religioſo èhuomo di gran penitenze: fa molto più di

quelche gli preſcrive la Regola; digiuna in pane, ed acqua allo

ſpeſſo: ſi cuopre di cilicii: dorme sù la nuda terra: stà cinto not

te, e giorno di catene di ſerro iſianchi. Tutto na bene:_operc_,

tutte lodevoli, tutte meritorie,t`urteammirabili : Dunque egliè

Santo, e PerfettOPQuesta conſeguenza io viniego; ſe non mi

rate allaIntentione con cui egli fà le ſuddette opere , imper

cioche ſe egli le fà per timore dell’inferno, per campardalle pe..

ne del Purgatorio,,per acquistarſi gran premio in Cielo , queſti'

ancora ſi trova, e ſl giace nella via Purgativa , edincomincia..

ſolo ad entrare nella via illuminativa; all’unitiva degli Huo

mini Santi, e Perfetti, non hà dato ſin’hora un paſſo: non anco

ra vi hà pollo un ſolo piede per difetto dell’intentione Santa…,

e Perfetta, che ancora non ‘hà. Mà ſe egli comincia ad operare.

puramente per Amore, e Gloria di Dio, e stà fiſſo ſempre sù que

ſto nç’ſuoi penſieri,parole,ed operezquestoei che è entrato nel

la via unitiva, e ſi farà ben presto Santo, e Perfetto , perſorza di

questa Santa Intentíone fiſſa ſolamente in Dio , com’è quella..

della Divina Gloria, di cui andiamo parlando. Anzi ſenza tanta

austcrità divita,ſovente impedita, òda infermità (come accad

deà San Doroteo)ò dall’obbedienza, che talvolta lecitamente,

e prudentemente la proibiſce per ajuto delle Anime, può farſi il

Religioſo Santo,e Perfetto, ’pur chestia fiſſo colla lntentionL,

alla Gloria di Dio.: Certi Và,e Vieni: certi Molla, e Tira: certi

Laſcia, ePiglia nellalntentione dellaGloria di Dio non ſan.,

fattura:ſc volete che la macina del Mulino faccia di molta ſa

`tina, e di mestiere,cha stia ben fiſſa al Fuſolo,chela ruota , e la..

gira: ſe volete,chc ſi apra bene l’uſcio della caſa,e gli uſcioli del

le ſinest‘re; è neceſſario,chele loro imposte stiano molto ben ſer

me ne’ganghcri5 altrimentiil moto del Mulino ſarà diſordina

E to
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to, nè macinerà; e il moto delle imposte nè aprirà, nè chiuderà

mai porta,e finestra. Così appunto ſe la nostra lntentione non

{là fiſſa nella Gloria di Dio, non farà coſa à propoſito, nè di va

lore nel corſo alla Perfettione Religioſa 5 perche in tale stato il

moto dell’Anima alle virtù ſarà ò (regolato, ò artetico , ò ritro

grado, e in vece di camminare avvanti,torneta io dietro : ò im

pedito da’privati intereffi,e da’riſpetti humani, ſe farà qualche

pocodi eammino,non farà lungo viaggio . Anſi io mi ricordo,

che una Perſona di molto ſpirito ,~ favellando trà noi di coſe_

ſpirituali,mi diſſe un giorno con molto ſentimento di Dio:‘Pa

dre mio, il Religioſi: deeflare in MI manierafiropriuto , che non.;

debba [Ia-vere altro intereste , che ſolamente la Gloria di Dio , e chi

non!” questa 'virtìflfaticha cento anni,eſìmpre ritornerà i» dietro,

bencbefaceffì nelle penitenze una molto grande austerità di Wim.:

Santa Maria Madalena de’Pazzi appreſe sì vivamente questa..

verità, e ſe la impreſſe tanto profondamente ncleuore, che pare

àun certo modo impoſſibile à credere quel|0,ch’ella ſoleva dire,

e pure lo diteva di vero cuore à ſavore della lntentione ſempre

fiſſa in Dio: Io Suor Maria Madalena ſe maiſapeffi, che con di

re una ſola parola per altro Fine , ò con altra lntentione , che.;

per Amoredi Dio (cioè per ſua Gloria: che e` lo steſſo)e con dire

questa par'oletra. benche foſſe ſenza offeſa divina , i0 poteſſi di

ventare un Serafino; di certo, che non mai, non mai la direi: Si

credere-*mmc una 'verba diff” al: aliumfinem,quàm ob amore”: Dei,

etiamſi non eſe: ejur affenſa, pofle evadere Seraphinum, nunqnam.

illxd dieerem Tanto questa grande,e Setafica Santa [lava Elſa, Ed

immobile al Fine,e all’lntentionedell’Amore,ò Gloria di Dio:

e tanto per ſarſi Santa stimava neceſſaria la ſua lntentione ſem

pre, e stabilmente fiſſa in Dio; però diventò cosi presto Religio

ſa Santa,e Perfetta? Applichi dunque ogni buon Religioſo,che

ſi vuole fat Santo, e Perfetto, questa domina à ſe stcſſozvi penſi,

virifletta,perehe eosi correrà à gran paffi alla Perfettione , e ti

rerà felicemente innanzi ilcammino.
5. V. Dlffi, Fdieemenre , perche chi camminerà fiſſo co’iſiuoi

penſieri, parole,ed opere nella Gloria di Dio, non troverà mol

ti intoppi per strada, che lotrartengano dal giugnere ben pre

flo alla Perfettione: Non riſpettihumani , che ſono la rovina..

delle Religioni,e le Remore più tenaei della Santità5pcrchethi

hà ſolo la mira alla Gloria di Dio , Non reſPim inf-:cima hami

mom Non tirtoſia, ò empito di Paflìoneg perche chi ſià fillo co’

pen
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penſieri , con le parole , e con le opere ſolamente in Dio , N”

mamln'mri” eterna”. Guai, guai i coloro , che dentro i Sacri

Ordini non ſi a‘ffiſano tutti coll’lntentione alla Gloria ,all’ho

nore, e ſervigio di Dio benedetto?perche costoro in quello stato

non ſolo non cammineranno mai avanti alla Perlettione; mà vi

può eſſere di peggio ancora. Stava in estaſi un_ giorno S.Maria

Madalena de’Pazai : parlava con Christo SignorNostro 5 e cosi

tutta estatica come stava,diſſe al ſuo Spoſo Giesr‘i queſte parole.`

Signor mio, guai ,guai à coloro , che hanno nelle loro attioni

altra lntentione,chedi ſervirti,honorarti,e glorificarti: Veillir,

qui haben: ali-”n lntentione”, quin” ſero-'Mds' .tibi , á' horror-indi

re. Avvertaſiqui,chequando ciò diſſe la ſuddetta Santa, stava

in preſenza di Christo , cui non era permeſſo il mentire:diceva

la nuda, e ſemplice verita. Dunque ſe mal `per coloro,che han

no tutto altro nella loro lntentione, che di ſervire , honorare, e

glorifica—re Dio 5 come anderà la faccenda ~della Perfection: 'per

quelli Religioſi,che non tengono fiſſa nella Gloria di .Dio la lo

roln‘tentìone? e ſono tuttiParenti, tutti Amici, tutti negotii,

tutti fumo d’ingegno, di naſcita, e d'ambitione? L’lntentione

ben ſiſſain Dio è quella,che ci toglie tutti i grilli dalcapo: con

questa lntentione ben fiſſa alla ſola Gloria di Dio, li buoni Re

‘llglOfl non badanoad honori terreni, ſi mettono dietro le ſpal

le gli loro comodi , e ſi cacciano ſotto i piedi tutti iloroinie

reſli; altri intereſſi non hannmche la pura Gloria di Dio; editi.

questo stato di coſcienza,e di anima godono molta pace,e quie

tc, merce la loro buona lntentione tutta affiſataſi in Dio: e poſ

ſono francamente can tare con gliAngeli: 974m" in Alriffimia

Dee; ó’ in rei-rapa.” boni-n'è”: [una 'volontarie, cioèà dire Bona‘

lntenſìanir; perche ,chi hà buona lntentione. innanzi agli huo-è

mini,innan_ſi agli Angeli,e innanſi à Diogode gran pace:e que

sto tutto di ſi ſperimenta ne’Sacri Ordini; dove quelli Religioſi

stanno più contenti, e più conſolati, che ſcordatiſi di ſe mon..

penſano ad altro,che à Dio,e alla _Divina ſua Gloria. Chi opera

*con questa finezza d’intentione , vive, edorme ſempre in pace

allegro,e ſicuro-,e può dire ogni ſera ln pace in idipſunr dai-miei”,

G' requiefia”, perch-e non penſa à quella Cattedra , à quello uf

ficìo, à quel pergamo,à quella Prelatura; ma ſolo alla Divina...

Gloria,ed à Dio.

* l
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Che il Religioſo, cbeſi ouolfare Preſio San
ita, e Perfetto, debba dirizèare laſha ‘

_1”tenſione alla Gloria di Dia in
i tutte le 60/E’ ſpirituali di

Penſieri', parole, ell i

opere .

) , , `z . ›

- s. l'. NOnèotioſoquesto Capo; mà molto ſuſlantsa’le,o

importante al Religioſo, che deſidera farſi* presto

Santo,e Perfetto. ll perche,vi ſono molti,e molti ne’Sacri Chio

stri,che fanno moltiſſime opere buone; e non per questo ſono

Santi, e Perſetti: buoni sì; mà non Santi. Come all’incontro vi

ſono degli altri,che fannolefleſſe opere, nè pìùmè meno,e que

lli ſi fanno presto 'Santi, e Perſetti .Che vuol dire queſta diver

ſità? il penſare, il parlare,e l’opetare e` lo steſſo 5 e la Santità chi

l’acquista; chi nonla Vede. A questituttoil male ;à quelli tut

to il bene deriva dalla lntentione: @liquid again haminer, in.

”mio indica: omne-r cantò il Poeta: Nella via dello Spirito le..

ſleſſe coſe ſpirituali fatte per ſine più baſſo, non fanno l’huomo

Santo; fatte perfinepiùalto , e più ſublime’fannoil Religioſo

Santo , ePerſ-etto . ’Le ſteſſe Opere nel merito non ſono tutte_

eguali, perche comel’obbietto ſpecifica la Potenza , e quanto è

più nobile l’oggetto, tanto è più nobile, la Potenza ;'Cnsi nelle

attioni vìrtuoſe,e ſpirituali il fine,ches’intende,ſpecifica,c qua.

liſica l’opera', e'tanto e‘ più nobile l’opera, quanto e` più nobile,

e più ſublime innanzi à Dio il Fine , per cui ſi fà . Quindi ne_

ſegue, che chi cerca in tutte le ſue attioni per Fine puramente..

Gloria di Dio, questì merita molto più, di chi fà appunto le me

deſime attioni, mà le fà per Fine più baſſ0,Come per timorcdell’

Inferno, del Purgatorio‘ , ò di altro castigo ò per ricevere qual

.chc gratia da Dio benedetto in questa,ònell’altra vita: Wella

è Amore ſervile, e intereſſato; quello della Gloria di Dio e‘ vero

. Amo
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Amore di Amicitia, e filiale; però più accetto ,più grato à Dio:

Uno digiunerà per camper dalle pene eterne ,ò del Purgatorio,

ò per ottenere il Paradiſo; questo digiuno meriterà uno , doc_

gradi di Gloria in Cielozmà ſe ſarà quello ſleſſo digiuno pura

mente per la Gloria di Dio, meriterà diece gradidi Gloria in..

Paradiſ05perche l’lntentione di quello digiunoà tal fine ſatto,è

più eccellente, più nobile, più ſublime dell’altra ,onde uniſco

l’Anima più ſtrettamente à Dio, e la fà ſanta però diſli,che nelle

Religioni colle steſſe opere alcuni ſi fanno Santi, e Perfetti, al

tri nò; e però debbono benei Religioſi avvertire , à dirizzare in

tutte le coſeloro ſpirituali l’lntentionealla Gloria di Diozper

che quella lntentione gli ſolleva più in alto , e gli porta ben.

prestoà grado più eminente di virtù,- e per conſeguenza alla..

' Santità.

5. Il. Evero , che ogniopera ſpirituale ha il ſuo Valore in

trinſeco in ſe steſſa; mà innanzi à Diola lntentione mette l’aſ

ſiſa al valore-dell’operemnde diſſe' Santo Ambrogio:lnuntionem
PreſlſillM-NÒUJ imponere :Ateſſa diſciplina fatta come per uſan

za val’un tanto; ma fatta in unione della Paſſione di Christo',ò

perpura Gloria di Dio in unione della steſſa Paſſione à cento,e

mille doppii val molto più.Nella vita di Santa Geltrude al pro;

poſito nostro ſi legge una belliſſima rivelatione fatta da Dio à

,queſta Santa- Stavaſene Santa Geltrude orando, e rapita in..

Spirito vide San Giovanni Evangeliſla , che con un calamaio

nella ſiniſlra,econ la penna alla deſlra ſcriveva l’opere ſpiritua

li di moltizmà nel formare sù la carta la ſcrittura, con la penna

intinta nel calamaio , fermava tutti i caratteri neri à coloro

d’inchiostro: Ex :a [item: nigi-ar confiribereJ-íaveva ancora San

Giovanni à ſe Christo Signor noſ’rro vicino,come d’appreſſo: e

vedeva la Santa, che San Giovanni alle volte non intingevala

penna nel calamaio , mà la intingneva nell’aperto Coſlato di

Giesc‘r Christo,e ſormava caratteri à colore di Roſe:: questi (leſ

ſi caratteri roſei parte nedistingueva con color-;— nero, parte con

oro: ó‘ exìnde rajèa: litrerarfaciebat , dÌ/Ìingucn: ender” mln-4.:

[Zripta,parrim ”igm colore,parrimanr:a. Non capiva nel princi

pio di quella viſione il misterio Santa Geltrudczmà poi apertole

da Diol’occhio della mente, vivamente lo appreſe; ed lntcſL:

che per i caratteri neri d’inchioſ’rro ſi intendevano le opere,

che fanno i Religioſi, ſolo per uſanza, come digiuni,díſcrpline,

e coſe ſimilr: Intellexirque per m, que ;tigre colore cruiſer-5:44,

'o

s. Ambroſ

in Pſ7:.

S. Gertnld.

I.4.Inſinua.

divin. Piet.

capa‘.

ibid.
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eſe/ignari opera illa, qua: ex ”ſafari-mt Religioſi: ur efliejuniumffií‘

ſimili-1. Peri caratteri à colore di Roſe s’intendevano l’operc..

'deglisteſſi Religioſi fatte in memoria della Paſſione di Gietù

Christo,con affetto ſpeziale, e mira particolare alla emendatio

ne della Chieſa: Per illa *ver-ò, que roſeo colore eranwonferipmde

[ignari opera illu,queſiunr in memoriam Paffionir ſhriflipro emen

darione Eccleſie afſcítuſpeeiali , Perli caratteri di Roſe parte di.

ſiinti à color nero, inteſe, che foſſero l’opere de’medeſimi Reli

gioſi fatte in memoria della Paſſione del Signore,con lntentio

ne di ottenere qualchí gratia da Dio, per la propria ſalute, ed

altre coſe ſimili à queste: intellexir , quodilla quefiunr in memo

riam Paffionir Dominicafflunr tali lntentione,qnàd il[e,qni eafeeir,

defidern'vit per engraliam abtinerewelſimilm , quepropric eedunr

filmini!) ii: defcnlmnmr colore nigro.Mà quelle opere,che.ſi ſcri

vono ſopra il colore roſeo à color di oro , ſono quelle opere ſpi

rituali, che ſi fanno à dirittura per la Gloria di Dio in unione.,

colla Paſſione del Redentore per la ſalute delle Anime:eAdla”

dem ‘Dei in unione Paſſioni: Cſmsti , á' adfirlulem univerſitari:

deſeriſmntur colore aurea. E quello , perche (ſegue à dire la San

ta) chi opera con quella lntentione , rinuncia ad ogni ſuo 'pri

vato intereſſe, anche ſpirituale, ſolo per poter dare lode, eGlo

ria à Dio,e gli offeriſce nudamente tutto il ſuo amore con si pu

ra, e retta lntentione: Omninà alzi-enuncia: qnir omni merito,pr4.

i enimá‘ Gratis; inſidie-m pofflt Dea laudem , O" Amori: exhibitio

nem offer”, e di quelle ultime opere Fatte con ſi pura , e retta_

Intentione inteſe Santa Geltrude,che foſſero di molto maggior

merito,e dignità delle ſudette prime, e ſeconde; econſerilcano

all’huomo quaſi infinitamente ma giore aumentodi Gratia, di

Gloria,e di Perfettione: Mnlrò ”aprì-cſi…: meriti, Ò'digniiarir:

ó" infieper ronfemnr Homini in infinitum mail” au‘gmenmmſäſu

tir atei-neſſuno ciò ſcriſſeSanta Geltrude ella lle-ſſa, edi ordine

di Dio,ehe gli comandò , ch’cſſa steſſa ſi ſcriveſſe la propria Vi

ta,e le proprie Rivelationi. ‘

5. lll. Dalla ſudetta Rivelatione, autenticata da Dio, ſi dee

cavare, cheil Religioſo, per ſarſi prelloSanto,e Perfetto , debba

tuttele ſue operationi, parole, e penſieri ſpirituali dirizzare aio’

la pura Gloria di Dio, ed havere quclla lntentione nel fargli;

perche eſſendo questa lntentione tanto alta,tanto degna, cara,

egraraà Dio, Iddio la mira con molto buon’occhìo,la proſpe

ra, e la premia à mille doppii più delle altre lntentioni, in infi.

mmm
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ñ nimm, come diſſe la SantaNon ſarebbe pazzia di uno Giojeilie

re,che potendo vendere una gioia mille ſcudi, per mñaneamento

dibuona intenzione la vendeſſe non più di diecePCosi appunto

accade al Religioſoò tiepido, ò traſcurato: Oyeldigiuno-,quclfl

la diſciplina fatta con lntentione della pura Gloria di Dio in..
unione della Paflione diChristo , per ſalute dell’Anime vale.. i

- teſori; eil Religioſo,traſcurando quella buon'alntentioneda ſà

valere molto poco, quaſi un bel nulla, riſpetto à quello, che po

trebbe valere , fatta come ſi e‘ detto per la Gloria di Dio . San.,

' Gregorio il Magno ſpiega qucſla verità coll’eſempío della Fab

brica: Un Cavaliere ſi vorrà fabbricare un magnifico , e ſuperbo

palagio: fattone un bel diſegno , penſa à trovare ſotterra uno

buon fondamento stabile,e ſodonrovatolo, penſa alle baſi , che

hanno da ſostenere le colonne , ò li pilaſtri , acciocche il reflo`

della Fabbrica del palagio ſorga glorioſamente , enon pericoli

di rovina: perche quanto le baſi , e le colonne ſlaranno più ſo

de, tanto più bello,e più alto vi potrà ſopra fabbricare l’edificio,

le ſale, la fuga delle camere,le loggie , con tutto il reſlo , che.,

ſarà per fornire il palazzo. Fabbrica glorioſa,dice ilSanto Dot

tore,e` la noſlra vita ſpirituale, la noflra Santità, e Perfettiono

Religioſa: Ql‘ltsta Fabbrica ha da havere le ſue baſi , le ſue co

lonne, dove ſi appoggi; mà ſa ppiate,che le baſi di queſla Fabbri

ca ſono le nostre lntentioni, le colonne ſonole Virtùzstiano ben

falde quelle baſi delle noſlre lntention'i,che cosi le colonne del

le virtù staranno ſempre stabili, e ſode, e la Fabbrica della Santi

tà, e Perfettione Religioſa ſorgerà glorioſamente,e il Religioſo

ſi farà preſlo Santo, e Perſetto . Baſe: cuiuſeumqae Animcſunt

Incentionerſìu. Siem Fabrica Columnir", column Taſib”: inni

tumm; 1m *vira ”offra i” virtualibur; Virtutu autem i” intima_

Inrenn‘ane nímnmr.E perche le baſi hanno da havere il loro fon

damento, cheè la pietra viva del Monte ,ſopra di cui ſi stabilí

ſchino , e ſi fortiſichino; però le nostre Intenìioni ſi debbono

stabìlire, fortificare, e fondare ſopra di Chriſio , cercando ſem

pre la ſua Gloria, la lode , e l’honore di Dio: Petra autem ”M

Chriſtl”: Tune baſe: in Fundamenrofimt , eum [mentioner flaſh-e

in Clariſſa roboranrnrFiù falde, più ſlabili,e più unite con Chri

ſlo ſianno lenostre lntentioni, quando ſi opera per laſola Glo

ria di Dio , che quando ſi opera per timor dell’Inferno , ò per

amore del Paradiſozdunque àquesta lntentione della Divina..

Gloria anche nelle coſe ſpirituali ci dobbiamo atrenere,per farci

preſlo Santì,e-l’crfetti. Non

S. Oregon[

8. Moral

cap. 6

ibid.
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9. IV. Non voglio dire pei'- questo , rhel’operare riellavia.-`

dello Spirito con intenti-.medi sfuggire l’lnfcrno,ò di conqui

starli ilSanto Paradiſo, non ſia lntentione lodevole, meritoria,

eſanta: ella ſi debba mettere in pratica anche da’ Provetti, giu

sta la inſpirationc interna dello Spirito Santo: Anche David Rè

Pſ-”í-i’zíd- Santo diceva , e rie fece li ſuoi protesti : laclinam' cor meu”: ad

faciendarjustçficatranre ”MJ propter retriburionem . Confige timore

”um vivcnrer,e il Santo Giob: Inferno: dominare-r eſt'. _San Fran.

ceſco Borgia questo steſſo paſſo diGiob volle di leſoſlenere, co

me per concluſione: penſino anchei Religioſi Provetti all’lnfer.

no.e lo temano, perche in questa vita veruno stà ſicuro, ed è do

vere, che non ſe ne dimentichino. Mà dico bene,che per mag

gior meriro loro i Religîoſi debbono nelle loro opere ſpirituali

haverc più la mira alla Gloria di Dio, che al timore,ò al premio;

ed à questa principalmente debbano dirizzare la loro lntentio

nc, come alla loro Santità più_ profittevole, ed alla lode, all’ho

nore di Dio più conveniente. Vi ſono alcuni tal volta nella,

Religioni di natura, edi compleſlione tanto timidi, e puſilla

nimi,che stanno quaſi riiezzo diffidari della loro etern'a ſalute_

ò per gli ſcrupoli , ò perli peccati paſſati; e però'non ſi ſanno

torre dal timore ſervile dell’Inferno, ò dalla ſperanza del pre;

mio,à cui ſempre anſioſi,edubbioſi aſpirano; però non ſi ſanno

ſollevare piùin alto alla pura Gloria di Dio: CLuesta per costo

ro è una gran tentatione, che gli distoglie dal cammino alla...

Perfettione; però questi ſi debbono laſciare guidare da’loro Pa

dri Spirituali in tutto, eper tutto : altrimenti non ritroveranno

mai pace, nè faranno gran paſſata nella strada dello Spirito:on~

Ì.Enric.$u- de diſſe il B. Enrico Suſone: Nonſipmſina le perſone drfinrito di

;gpäixſ‘cîorſî Poter fare gran progreflî nefle @rr/”Je non attend`on`o aaa pace della

UPA_ coſcienza, e alla quin: dell’animo ,perche Girm Clariſſa/idrici”;

diripoſarji nelle coſcienze pure,monde,eirflnquille . Anſi di que

ste anime troppo timide , e ſcrupoloſe ( ſoggiugne lo steſſo B.

Enrico) che llDìavoIofomema Illoro timore , perche perdano la_

pare del cuarr,e non pnſſflno maifr-re bene alcuno-Hora chi che ſia_

di questa ſortedi Religioſi ſi faccia animo, habbia fiducia in..

Dio,e in tutte le ſue coſe ſpirituali habbia la mira , e dirizzi la..

ſtia lntentione alla Gloria di Dio , e queſio tanto più , perche_

nella Filoſofia s’inſegna , cheingencre cauſe Finali: molti Fini

poſſono concorrere inſieme adequate allo steſſo effetto, e ſiſica.

` ope

ibid. ~
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operatione: come ſarebbe à dire: Uno vuole andare à Roma, per

viſitare le ſette Chieſe: per vedere, e conoſcerci] Papa :pet sbri

gare,e far terminare una ſua lite: tuttiquesti treFiníſono Finl

diſlinti; ed ognuno di quelli Fini, independente l’uno dall’al

tro, lo muove da_ſe ſolo adequate all’andata àRoma. Così nel.

le coſe ſpirituali; ti ſaiuna diſciplina , digiuni in pane', edae—

qua: ſe _queſta diſciplina,queſlodigiuno lo fai c0n"intentione,o

fine dirnantenerticaſlo, di liberare qualche Anima dal Purga

torio,ed _in oltre perla Gloria di DiozTutti queſli t're Fini totali

in una ſteſſa opera ti faranno havcre il merito della Caſlità,del

la Carità,e della Gloria di Dio cercatazogni Fine il ſuo merito;

perche quelli (leſſi Fini ſono Fini totali, e concorrono adrqaarà

tutti tre alla ſleſſa diſciplina,ò digiuni. Ondeſi vede che il Re

ligioſo,perſarſi presto Santo,e Perfetto dee, ;anche nelle coſe)

ſpirituali, che fa dirizzare l’lntentione alla Gloria di Dio. Dot.
miraiſiin terra una notte per amore di un Santo, di cui. tu ſei

moltodivoto: queſlo ſleſſo dormire in terra in quella notte,fal
loLpeſſrarnore della Gloria di Dio,accompagnaci quello altro Fia

nedella Divina Gloria.;_ e con quest’altra lntentione piacerai

più al Santo, _ed à Dio, Cantava Santa ,Geltrude l’ufficio nella'

festa di Santa Eliſabetta, di cuj era molto divora , e ſlava molto

intentaà Dio, mentrecantava: ſirecò poi quaſi à coſcienza..

Geltrude tanta attentione à_ Dio,e poca à Santa Eliſabetta , ele

diſſe: Santa mia Eliſabetta,non stimi detrimento della-tua lode,v

che ioin quello Ufficio,che,canta nella tua feſia , habbiañla mi.

ra, ela intentione più fiſſa in Dio,da cui hai lù ricevuto tante.,

gratie; che à te,non havendoti quaſi veruna mira? Nana: Dom-L*

”apra deli-intenta land-ir ma deputar, quod ego cantando infesto s. Gem-a.

tua,ſòlammada intenda illi, à quo m :anſia , pro quilt”: la'ndarir, ‘ſe r-ÌP- tt.

grati: aeeepifli, ad te qaafinullana haben: reſpeliumkiſpoſe ſubi. Îsçjk‘à‘ìſi'

tloà questadimanda Santa Eliſabetta, e le diſſe: Nequaqnam. cap. :5J

Nè mia Geltrude, mà infinitamente miè piùcaro , e grato que'

flo, che_ faize_ così l’accetto: Sed infinilumgralim lane aereproJln- i

zi ſappì,che tanto piùrni piaci, ed alletti verſo di teil mio af..

ſetto_ per quello modo tuo di cantare tutto rivolto à Dio,e poco

à me(come à te pare) quanto uno più è allettato , e più lo dilet-`

ta uno muſico,e ſoave ſtrumento,che un balamento di pecore, è

Un muggito di Bovi : [mnròvrantaſnavim per boe denti-leer affe- Ma_

{ſum meum,quanro aliquem pia: deleffalmuſirnm instramenmm,

quam baſati“ Ollinnr, ant prugna:. Bount- Lo fieſſo. accade à

~ nor,

bid.`
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noi, quando facciamo ad un Santo nostro divoto , qualche di

vorione, ed habbiamolamente , e la intentione più ſiſſa alla..

Gloria di Dio,il quale lo hà fatto Santo; che al medeſimo San

to.Onde resta conchiuſo, che nelle coſe nostre ſpirituali,per ſar

ci presto Santi, dobbiamo dirizzare la nostra Intentione alla..

Gloria di Dio,eſſeodo questo un Atto finiſſimo (almeno virtuaó‘

le) di Amor di Dio, e la noſlra Opera ſpirituale con questa ln

tentione quaſi infinitamente più piaceà Dio; come ali’huomo

di gran lunga più piace un ſuonodi Cetera , e di Lira, che un..

balamento di pecora, òuu mugito di Bue. -

s. V. Dunque ognuno ſi facci animo , nè laſci in tutte lc..

coſe ſue ſpiritualidi dirizzare la ſua lnrentione alla Gloria di

Dio; perche quella lntenrione lo ſolleverà ad un grado altiſſimo

di merito, e lo farà presto Santo, e Perfetto . Teme quel Reli

gioſo molto l’1nferno,il Purgatorio, una mala morteèſacci pure

penitenze, quante ne vuole à questo Fine , che' Dio he lo liberi;

mà à quella Intentione accompagni la Intentione della Gloria

di Dio; perche maggior Gloria di Dio e` , che uno morto vada.

al Cielo,›che all’lnſerno: maggior lode ,-ed honore‘di Dioè an

dare uno dopò la morte diritto al Paradiſo , che al Purga- ,

torio , edica à Dio: Signore con queste penitenze io ti pre

go, che mi liberi da una mala morte , dall’lnſerno , dal Pur

gatoriozperche questa è la maggior Gloria voſlra ,la quale più

amo, che ogni mio privato intereſſe-Chi così opererà,ſarà l’uſu

ra con~ Dio,e Dio lo premiera a cento doppii più di quello,chc_;

lo haverebbe premiato un pregarlo ſemplicemente , che lo libe

raſſe dall’lnſerno,e dal Purgatorio' Penſi ognuno ,che lddio ſi

gloriñcain tutte lenostre attioni ſpirituali: e dica a Dio: Si

gnore questo, che è quanto fò,lo fò tutto per Gloria vostraznore

per miointereſſe , màacciocchc ſiate ſempre da me , e da tutti

lodato, honorato , e glorificato . O quanto piace à Dio'questo

modo di operare? e quanto più noi ci ſpogliamo di noi steſii,

tanto più la Miſericordia di Dio ſi impegna à ſavorirci , e farci

Grandi nel Cielo.Da questo modo di procedere con Dio, e da..

questa buona Intentione veruno ſe ne può ſcuſare; perche tanto

l’opera buona ſi fà; ſe questa ſleſſa Opera con la lnteurione o e

la mira alla Gloria di Dioſi può fare di oro , perche volerla di

rame, ò al più di argento?Qyesto c` nn punto moltoimporran

te*,e chi ſi vuole ſar Santo, vi dee riflettere bene , perche collo

fieſſo cammino fà molti viaggi, e collo ſteſſo viaggio nell; ina..

. c _
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dello Spirito conchiude , e termina molte faccende .- Uſciamo

fuor via da’nostri interefli anche ſpirituali; ſe ſc ci partì duro,

cominciamo pian’pianoà poco i poco: la difficoltà [là nel co

minciare, però ſi dice in proverbio . il più duro paſſo è quel del*

la ſoglia: ſe al principio ci parerà difficile; coininciato che ha

vercmoì metterlo in pratica, lo ſperimenteremo tanto facile...

e ſoave; che non cc ne ſapere-mo mai più allontanare: operere- .

mo ſempre perla Gloria di Dio, e cori cifaremo ben prestoSan

ti, e Perfettí.

CAPO Vl.

Che il Reltgíoſh, cheſi *vuolfarc Santo , e.;

fre/Io Per-fitta , debba ;dirizzarp ‘

tutte le ſhe unioni; :inc/ye N'4-- -‘ ' f‘:

fur-ali , e Indiffìrenti alla

Gforia di ‘Dia,

J i‘ '

5. l. IL diriu’are alla—pura alla maggiore@ alla mamma.. 7

Gloria diDld-turte ie noflre coſe ſpiritiíali `è coſa.

facile stante che [i fanno-per Dio :e queste quaſi da ſe flefſe con..

un poco di attentione, tdi diligenza di chi le Faflannoà colpi

re alla Gloria di Dior, cel-i ſar queſto non ſi dura molta’ fatica..

ll punto (finche à chili vuole far Santo , e presto Perfetto, ſia..

d’huopo offerire alla Gloria di Dio tuttcle ſue attioni naturali,
libere, indiffirentiflneeſieſſarie, come 'il mangiare, bere. dormi- '

re, il leggendo ſcrivere, iiconverſarefil parlare,il mir'areJ’udi

re,e tutto il resto delle nostre artioni , pure immane. Di ordina- ’

rio ſogliono eſſere mbito più in numero le opcrationi immane

naturalì,e indifferenti, che cotidianamente facciamo ;che non;

ſono le ſpirituali: ſe quefle le traſcuriamo , e non le dirizziamo à

Dio, òalla ſua Gloria, ci troveremo, con noflra confuſione,trà

l’giorno pieni più d’opere morte, che vive. Opere morte in ſe.,

fleffe ſor-o rurte le Naturali, e le lndifferenri: ln queſle Opere..

tutto di ci giramouiue hore di mangiare-,otto di dormire quat

\ tro dilludiare,tre d‘inſegnare, duedi ſuagatc: Opere da ſe tutte

- F l mor



Pf.: 3 .

S. Aupust.

homil. in

Pfist.

5.1gnat.t.o

jol.in Sum

mar. Con.

Regul. r7.

'4,4 .zz-*JK R o lVl.

`morte, ſe non ſi riferiſemfldsofferiſconb à Dio :ed eccovi di-_Î

,ciajmeile boſe 'del giorno'tráìopeçe tutte morte‘, e ’ſolo cinqueQioyviveñLe opere' di ehi ‘ſiflvuole far presto Santo?, ’ hanno 8L;

eſſere tutte vivezſi dee confondere quelReligioſ-o i'rin’ánzi à Dio,

in penſare, che diciannove hore d'elgiorno ſe la fà con opere_

morte, e ſolo cinque ne vive à Dio~ David ſi conſolava , e rin

gratiava l’Altiſſimo , perche dirizzando tutte le ſue opere na

turali,e indifferentiditutto il di à Dio, gliele faceva fare à ſua
Gloria tutſite vive: e diceva Carmen”, duro meu exullavermit

in Der-m 'vi-1mm: perche diſſe [ſr-yum? perche tutte le opere na

turali,e indifferenti, che non ſidirizzano à Dio ,,:ſi debbono fli

mare come morte : così ſpiega questo paſſo Santo Agoſlino:

l’evumwt oflenderet mmm, quodnon pei-einer ad Dei culi-rm, ha

ben' debbere qu’gſimartuamflHora preſuppoſla questa conſid’era- `

rione fondata in ſemplice verità, nonin pia meditatione. _pen

ſi bene i-l Religioſo,che ſi vuole far preſſo Santo, quanta iattu

ra, e quanta perdita dimerjto faccia cqtidianamenteîquando

traſcura di offerireà Dio 5 e alla ſua Gloria tante, e tante ſue_

opere indifferenti,2e naturali? come per appoſito quanto utilL.

ne tragga,e quanto gran guadagno faccia, offerendole tutte,e..

per ſua Gloria à Dioilo certo mi perſuado,che per queſto-il mio

Santo Patriarca lgnatio nelle ſue Coſiitu’tioni ordinò a tutti i

ſuoi Figliuoli (perchegli voleva Santi’îche haveſſerotretta In

tentione non ſolo nello Stato, della loro: vitaztînà anche in tut

te le coſe particolari , veruna eſcludendone, con mirar ſempro

in ciaſcheduna di eſſe al ſervig.io,evpiacere della DivinaBonrà,

per eſſere ella quella che è~,eio_è alla,Div.ina ſua Gloria : Omm-r

”Ham balzere [ntenrignem .findeanmnxfilkncirca. vite [ÌM Sm

tnmmerum etiam cirearowne; re: parjicfll-Îrenſidfemper in til-jin

eere/Ìaeéîanrerwtſerviam, á' place-”u ‘Di-vin ‘Bonitaxi propterſì

ipjkm ,e qui ſi notino quelle parole Circa owner”: particular”.

Omner Tutte: non n’eſcluſe veruna; incluſe tutte , tanto Spiri

tuali, quanto Naturali,e indifferenti : non ſolo in generalemiàî

in particolare ,07mm re: particular”, imperciocche l’Opere.

di loro talento baſſe , come ſono le Naturali, e le Indifferentio

con queſia In tentione alla Gloria di Dio , ſi vengonoà fare So

pranaturali, e molto ricche,e pretioſe innanzi à Dio :da terre

ne, edihumane, che ſono, ſi rrasformanotutte in Angeliche, L.

Sopraceleſliali : ed appreſe il mio Santo Patriarca lgnatio que:

ſia domina dall’Apoſlolo delle Genti, che ftrivendo àqper dl

\ ' 0
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Corinto, dìſſe loro :Sie-xo. ergçxmanduutifl, me bibi”: , fiùraliud

guidfuixi:: Gnam" i” Glon'gp _Deifacim Come ſe haveſſe-il Sam

to Apoflolo ”duran-ire: .Miei-Corintini io non ſolo vi voglio

buoni Christiani, mà~$anxìxeñjìçrfetti Fedeli: habbiate dunque,

la' mita,_nonzſ'olo nelle coſe Spirituali, mà ancora in tutte le voi,

{irezOpere Nat.urali,e Indifferentialla Gloria di Dio : non nb

laſciateçaziere in terra uominuzçplo. perche quaſta buona ln

;e’ntionf vîjfarà_ Santiaquesto ſia ilvpstro berſaglio: equeſla ap

puntgèlamada , che tri_ condurrà prestoalla Perfettione v: così

chiosö questo paſſq-SanñBaſilio il Magnprfſiíimflflulio *Dimm

&omini; Qhfrstiani , gnumfiaetçmſibi ’rapa/im” habet , ”empe

` ` azz-"fl… ‘Dei'. fiye enim :ihr-m eaygffitir-,ſiwſhrbitinſiw ”liquid

alj'xdfaoimmd Gloria” Deifafl'tcziaqnìt in Domina wrbflfaeimr

Éflàlfli‘. ' ' "
;,'sſiél'lſvoglialdfdio, che da molti Ée’sacxìchioflrì nonſi

traſçnt‘lnognesteopet-_e naturali ., eindiffuenti ſotto preteſto,

drenonxonoin ſeznè da ſe meritoriezò ſcopare lo ſono, tali ſo

~ngſe ſilanno.-Penlabuonalntentionezſonoeosttelle ,, ſono mi-z

nuzzatne di Spirito: Dio poco ſe oe cura: De minimi!. non cura:

.Pr-em*: Buonediſcipline,buonicilicii,ſpefli digiuniin pane,ed

acqua; qaefli fanno al caſo , per acquistare la Santità; Del resto

qneste opere naturali,e indifferenti ſono coſerelleinfatinatedi

divotionç,ſonotninuzzamediSpirito. Minuzzame di Spirito,

~ che'postein praíiea'da tami- gran Santi della` Chieſa di Dio,

commendate da ìurri iSanti Padri, da tutti i Dottori della Sa

cra Teologia, e dallo steſſo Chrifio? Santa Brigida hebbe in re

velatione immediatamente dalla bocca di Christo : che quel

tempomhe Dio hà dato all’huomo per ſovvenire albiſogno del

ſa Natura,ſi acconti nel tempo Spirituale , ſe le coſe apparenti'

alla Natura ſi fanno con buona lntentione : later Spiritual-’4,11'

ntìonabiliurfi: , ”put-1””. E non contento‘di questo Christo

con Santa Gelttnde ſceſe più al particolare, e in individual@

diſſe: Geltrude non mi dite , che queste eoſetteſiano coſerellu,

ſiano leggiere, ſiano indifferenti; perche facendole tu con ſi pia,

e buona lntentione (cioè della Gloria mia) la mia Benignîtà le

accetta,come gioie di Paradiſo: Un paſſo , che darai sù la ſerra..

una pedata,che vi imprimetai: una penna, una pagliuzza, che...

alzerai da terra: una ſola parola,che dirai: un cenno amorevole',

che farai ad nn altro , ma per dateà me Gloria , a te è nngtan.,

teſoro dimeriti; à megtan gioia5ed i0 per tale l’aeeerto :Hora—

di.
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dite, che queſle ſono coſerelle,e minuzzame di Spirito: Benigni.

latine-r aeeeprabir, _ſi ”num mſi-‘gram- ralr' lntentione ealeaoerir:

fin “lan-nr” de terra levaverirwel verba” una!” leganti-fun”;

vel alienigestum arnieabrlnnexbibnerir: Dio ci và àcaccia : Dio

le deſidera: ſi dichiara , che con gran giubilo delſuo cuore lo

accettase ſono coſerelle? e ſono minuzzoli,ò minozzame di Spí.

rito? San Giovanni_ Chriſoſlomo inteſe. e capi bene queſia tra;

ſcoraggine de’Fedeli in non dirizzare ilDio, eallaſtra Gloria.,

le Opere naturali, e indifferenti, pereſſercoſe vili, ò‘coſerellçd,

e diſſe; lo vo nel Christianeſimo, che-ognuno intenda, che da.;

coſe naturali, e indifferenti per piccole , e viliſlirne, che ſiano,

ſe ne poſſono trarre grandiſſime utilità facendoſi per Dio , e per

la ſua Gloria: dunque (ſegue à dire Chiſoſlomo )ſi può ,ſi può

uno prender moglie: ſi può ſervire delle ſcarpe': ſi può calzare;

e farlo per Dio ſe lo ſarà , lo farà con ſuo grandiſſimo guadz.

gno ſpirituale, perche lo fà con quella lntentione: Eriaazè le?

viffimir rebm, ó‘ -uihſſìmir man-'bar utilitarerpereipiemm, ſi pra;

Pm- Dmm ipſum hocfaciamaryinxorem dexerimar,prapter Dear”

ipſum hoefaeíaenarzlirebil erga,á' caleeir ipſir propter Dear” mi. E'

Santa Maria Madalena de’l’azzi eſortava le ſue Novizie , che ſe

foſſe poſlibile,ofleriſſero, e ſaceſlero perla Gloria di Dio ogni

moto ancora di occhi ,ogni ſguardo , ed ogniminimomoro di

membra delcorpofülolz Gloriam Dei,ſifieripaſſër,affèrrent etiam

"ſitu acalorum , ó' minimo: mom inembrarurn; e prometteva lo.

r0 di gran coſe _nell’altra vita, come diremo appreſſo. Dunque

queſta obblatione delle coſe naturali,e indifferentiflhe ſi fà alla

Gloria di Dio, non èſacriſicio di coſette, nè di coſerelle, ne` mi

nuzzamediSpiri'to; mentre Dio , i Dottori dis-nta Chieſa ,1.

tutti iSantì ne h‘an’ſatto,e ne fanno così gran [lima . Mà pure,

[ſano (gli, come voi dite, quelle opere naturali, ò le indifferen

zì; [odio-tando: coteſle opere fatte con ai buona lntentione ſo

no meritorieiò nò? piaceionoà Dio? ò nò? Certo, che piaccia;

noà Dio,eſono merito'rietſil dire il contrario haverebbe ſapore

di eççſia , ed/in ſoſlantia reſia ſarebbe) dunque perche ſi hanno

da traſcurar‘e, maſſime da chi ſi vuole far Santo , e ben preſſo

Per-ſetto? Sono molto piccole , ſono molto minute :Siaſi: Ma

l

innanzià Dioſono molte pretioſe : Non perche le arene dioro -

ſono molto minute , per quello un Mercadante traſcura di ri
cóſſglíerle con ogni diligenza dal fiume Gange :~ Non percheſo.

no piccole,e minutele perle, pcr quello laſciaſi nella coſla del.

la

ì—
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la Peſcaria di peſcarle con ogni induſtria dal Mare :Non per

chele`gemme,e li diamanti non ſono groſſi,non ne ſanno,e non

ne tengono grandiſſimo conto i Gioiellicri. Mà intendaſi,ch:,,

questo nella via dello Spirito e‘ tutto falſo; perchevale più un

mezzo paſſ0,una mezza parola,un~mezzo ſguardo dato perGlo

ria di Dio;che valerebbe turto il Mondo elementale, ſe la Terra

foſſe tutta di oro,li Cieli di diamanti,e l’acquedel mare foſſero

tutte perle . Da quiargomentiſr , quanto poco ſenno ne’Sacri

Chiostri facciano coloro,che tra ſcura no tutte le coſeloro indif

ferenti,e naturali di offerirle alla Gloria di Dio;perche cosi tra

ſcurandole,ſanno una perdita intollerabile nell’acquiſio della.. ~

Perfectione.

9. Ill. Perdono primieramente più della metà delle Opere, cite

fanno dentro l-a Religioneflmperciocchedavätaggio ſono mol.

to più l’opere naturali , e indifferenti , che ſi fanno , da’Reli

gioſi ne’Sacri Ordini; che non ſono le Spirituali: ſonno,ſiudio,

leggtreſſcrivere,instgnaredavorare di braccia, ò di mano, ho

neſie ricreationi, ſono da ſe opere indifferenti: Mangiare , bere,

dormire,e ſimili, ſono opere naturali; e però quelle , e quelle..

da ſeſole non hanno merito alcuno con DiozTutte queſie Ope

re, e N~aturali,e indifferenti , perche non ſono Spirituali, nom

ſono meritorie: equestc ſono molto più in numero tràl’giorno,

che non ſono le Spirituali ;dunque il Religioſo con non diriz

zare le opere ſue naturali,e indifferenti à Dio,e alla ſua Gloria...,

perde cotidianamente più della metà delle ſue opere. In oltre

ſi perde con questa traſcuraggine più della meta del giorno;

perche il mangiare, il bere, il dormire, il vestire ,lo ſtudiare ,lo

inſegnare, il leggere, il lavorare di mano , e ſimili coſe Ricrea

tioni , Ripoſo occupano perſe più della metà delgiorno: ed è

poca perdenzaflè poco danno queſio? ad uno Religioſo, che ſi

vuole,e ſi deeſar preſlo Santo ,perdere cotidianamentc molto

più della metà della giornata nel meritare? ſi che à capo dell’

anno facendo i ſuoiconri con Dio,e col Mondo, con ogni veri.

tà poſſa dire: la in tutto questo annoſimo arrivato à dare quattro,

ò cinque rneſi interi xi Dio , overo ſinceramente dica: Sonoflam

cinquanta anni neüa mia Religione; e perle mieinterrmtioni i "‘

~ fiurando di dare in mm le mie unioni naturali , e indifferenti la...

Gloria à Dia, appena l’bòfirrliia-aenri anni. E poca perdita que

flaPE queſio e‘il ſecondo danno , che da questa traſcuranza nc.

potrebbe venitealReligioſo . Aramo fin qui in questo Para.

8T-
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graſo ſi è detto. tutto ſù previsto in ſpirito dall’Eccleſiaflico: e

percanzare queíia perdita, questo danno, questa rovina, diſſL-r

Non defraudcrir ‘è die bono , O' partìrnlfl boni dom' n” re prete;

nat, Avvertaſi qui, che dove nella Volgara-stàſcritto Tonidoni

Ugon Cardinale, e Cornelioà Lapide" leggono uno ‘Boni drei

Ban-r dici l’altra: quaſi che ha’veſſe voluto dire l’Eccleſiastico:

Figliuolo non-ri adulare, non tiluſingarct Di quel giorno, cho

Iddio ti hà dato nella Religione per meritare, e per farti Santo.

ſàin modo, che non ne perdi una menoma particella; perch:.

ogni menomiſſima parte del giorno ſpendendola Per Dio, o

rmffime perla Divina ſua Gloria, è ſommamente pretioſa,evale

teſori: teſori dimerito, teſori di Gratia,teſori di Gloria, la vista

di Dio più chiara,stabile, ed eterna: però Non defrauderir ì di:

(uma , ó‘parrr’onla bom' dici non rr parma: . E ſono coſette,

ſono coſerelle, ſono mindzzame di Spirito queste Opere indiſ

ferenri? Tre, quattro horc di studio il giorno;due, ò tre di lettu

rain ſcuola, ſpeſe per Dio , e perla ſua Gloria 'vagliono più in..

innanzi à Dio . che quattro cinque diſcipline-il di , ſarte per

mortiſicaro la ſua carne , ed impetrare qualche gratia del Cielo,

per privato intereſſeáe ſono coſerellePE poi è bene,che intendia

mo noi altri Religioſi,che lddio non ci hà posto nella Religio

ne, perſarci meritare q.uattro,cinque hore del giorno nell’ope

re ſolamente Spirituali ; Mà per ſerv-irlo , e meritare ruttoildi,

q notte, e giorno:il_che ſi fa con dirizzare tutte le noſh'c Opera;

naturali, e indifferenti alla divina ſua Gloria. Ond'e ſl vedein..

'quanto-grande inganno [ianno i Religioſi `Laici,ò Converſi ne’

SacriChiostri , che dopò di haver fatto la loro oratione men*

rale, òvotale, tutto giorno faticano, ò nel forno, ö’nella cuci

na,òin altri ufficii manuali di caſa, ò de poderi; e non dirizza

no à Dio,e alla (ua Gloria le loro fatiche: Qiesto ai, ch'è fati

care da Arcieri. da Servimon da FigliuoliSanti della idro San

ta Religione, che gli vuole altresì Santi , e Perſetri; Si ‘ſcuſano,

coſioro con dire: Non habbiamo-tempo, per attendere à più

lunga oratione: la Meſſa,la Corona, il Roſajo; e poi le mani all’

opera, allavoro: la Religione non ci dà tempo. Non ci da tem

poiMà mentrelavorate ne’vostri mestieri, havere tempo dial

zare la mente ri Dio, e dirizzare ſpeſſo trà l’hora, e con gran ſer.

vorele voſire fatiche alla maggior Gloria di Dio?sì,chelo hab

biamo. Fatelo dunque con gran fervorcze ſarete Santi, cheld

dio hà fatto tantoiReligioſi Laici,quan:o iSa‘cerdoti 5 acrilica.

‘ c t:
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che lo ſervanomo'n una,due hore il giorno nelle coſe ſpirituali;

mà tutto, tutto il giorno, anche ne le coſe naturali , e indifie;

rentifatte per ſua Gloria,ed Honore. ' ,/

s, W. Scrive Sànta Geltrude al propoſito noſlro ,che’una_,
Perſona ſemplice, e idiota (eſi crede anche Religioſa ,foſſe del ſi

ſuo Moneſlerio) che per gli molti peſi , che haveva nel ſuo uffi.

cio incaricatole da chi la governava, e reggeva; era impedita.,
dal fare oratione,Comeà lei pareva,e ſe ne lamentava con Santa i

Geltrude: ‘Per-ſima illirerardgrçwbawrffiro ”Wired/ih videba

”rr haben impedirne-im” al; Ora-:ione , ez- :lieux/ir euri: officiíjíbì~

eommiffi: Pregava un diper coſlei la Santa; ed il Signore cosìle

riſpoſe: Geltrude dite à coteſia Perſona, per cuivoi mi pregate:

che io non la bò eletta , acciocche una ſola hora del giorno mi

ſerva: Èg'a non ilegi ea” ad lau-,m tantum trim har-i die‘r' ”ibiſer

via:: ma affinche tutto il iorno ſenza interruttionealcunaffli'.

ſenza intermiſſione mia illa, e mi ſerva: Sed magi: adhaemç to*

m `dieſimr intermiffìo’ne mihi adſitmioè à dire (ſoggiunſeçhrìsto)

che tutte le opere ſue,ſenza_ eccettuarnealcuna (ſianoNaturali‘,

ò indifferenti) le facci continuamente à Gloria,elode mia, con

tale intenzione,eome voleſſe ora’reJd :17,14: omnia‘operaſeìa eo”,
rinuè‘ad lande”) meamſimihi perfic‘iat, mintenrìon’equg *veder o”,

re. Dal che' ſi vede,quanto Iddio benedetto Ritualenoſirc opev

s.celerud.

l-i-cap- 74

pud Boſil

e.r4,.in Sel- l’

Ingauna.

ibid. ì" ì

ibra; '

ibìd.

re,r`› naturali, òlindifferentiſſatre perlode , e Gloria ſua, ‘ Anzi `

le ſogg'iunſe il Signore: Diteà cotcstaPerſona , che à queſla’lnf
tentione vi aggiunga qucſla divorione; v,che deſideri in tutte-le

fatiche,ehe fà nell’ufficio ſuo: che ognuno che ſe ne ſervirà, ſia.;

rinforzato nel corpme nell’anima all’amor mio, &j‘n ogni bene

ſpirituale , e corporale à mio honore: E ſappia, che ogniqua

lunque volta'farà queſl05nelle vivande delle ſu e—op’ere , edellç,

ſue fatiche, in ciaſcbeduna'di cſſe,vi metterà una ſaporitiſlima..

ſalſa in condimento perla divina mia bocCa, Hora ſi lamenti

noi Religioſi Converſi , e li Studianti, 8c tutti, che non hab- ` A

bianomhe off’erire à Dio del e coſe naturali, e indifferenti; men—

tre queſie fatte per amore,e Gloria di Dio,ſono al palato diDip

tanto dolci', e ſoavi; Chigli potrà ſcuſate diqueſ’ra oſſei-rav” '

dendo,c’he il Signorele accetta, e le vuole tutteÎUdiamo le pav'

roledi’ Chriſlo à Santa Geltrude , che in questa ſlcſſa materia co
\’ u** ..la

ii' proſegui,eeonehiuſe il diſcorſo: Er infirper hanefirperaddat/

nie-pozione”; :"Utſcilieer in omnibus , quibru in offieiofiro laboratſ

ſemper deſiderer: quid anni” , qui ”rr-”mr ldoribnrſuir, nanſhé

Im”
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lum‘nficr‘anmr i” corporÈJ‘ed etiam. ;terra/23mm* Înflririlu ed un”;

**mſm-vm”, @conſono-'ur in ”mr/bano: ó'hoc quatirfiumquo

f,l.-il,!a”'e1q.“rajìſiflgulaferculxoperu/n. Labor-m” ſturm”, qua

demſupm ujájímujÌIJ-ſi ”rl/;i [un: and”: mderur. Hò voluto ri

ferire qui quella Rivelatione fatta da Christo Signor Noflto à

Santa Gelatude.per conſolatione di tutti i Religioſi;e per ſgan

nare tutti coloro, che_dicono;che col dirizzare à Dio,e alla ſua

Gloria‘ tutte le opere Naturali ,le lndifferenti , ſia coſa di poco
momento.fiaminuzzame di Spirito, ſtano coſiſcrelle ..Per ’parlar -

colle ſcuole della Sacra Teologia 2 N :l merito lddio non mira..

’tanto alla entità, ò quantità della coſa , che ſe gli dà quanto al

cuore, alla lntentiongflon cui ſe gli dà , onde diſſe San Grego

rio il Magno Pontefice Romano: ’Preſe-370 bunuma card-r divini

”r perfirornur , refuſo!”- quídfacianr; fid quid i” .perduta

“TUI'

s. V. Conchiudaſi qUeflo Capo con una rifleſſione molto

buona accennare dal Profeta lſaia , ed approvata da San Giro

lamo. Se l’artedell’Alchimia loſſe verme gli Alchimifli de’più

baſſr metalli ne faeeffero vero Oro ; Chi trasfermato il ferro, h.

rame ,il bronzoin Oro , voleſſe venderequest’Oro, non 'ende

rebbe nè ſer-rome rame. ne‘ bronzo ; ma Oro ; perche il ter-rod)..

nme. il bronzo (i è trasformato gia‘ in vera ſoflantia di Oro: o

ehi lo compererebbe, ò lo riceverebbe in dono, compererebbe.e

riceverebbe veto Oro:nè il Computore. ò il tecevitore del dono

direbbe: quello e‘ ferto,bronzo, òrame ;mi bastarebbe loro il ſa

pere di certo, che foſſe vera ſustantia di Oro, il ſapere, che pri—

ma roſſe fiato ferro, bromo,ò rame,glielo ſarebbe tenere più ca

to.e in maggiore flima la novità della coſa,e per lo pregio dell'

Arte: Così appunto và nel caſo noſho: Metalli vili , e di baſſa.

lega ſono in ſe le opere ncflre naturalhe indifferenti: la noflra..

buona lntentione alla Gloria di Dio le hà trasformate in rem

ſoflantia di Orodi Paradiſo: lddio , che sà il tutto , le accerta.,

ele riceve per Oro.ed in uno certo modole tiene più care, e più

ne gode.perehe prima erano ſonno,erano cibo, erano ſhrdîc; ed

Lora [e vede Oro . e Gicje di Paradiſo. Onde diſſe il Profeta.

lſaía moſſo nell’in terno della ſua aníma dalla Spirito Santo:

P” am .fan-am, c* 'nf-m- afric- ngrau- . Pi

glieflì femme lo realizzare-:ò in argento :prenderò bronzo, eb

lrastbrmerò tntroin Oro: Belli rtaſnmramenrhqueñe trasfor

ñationi non ſoaodi ſola app arena , e di falli &ahimè-ne].
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, ſenſo/morale; mi di ſottna in forma, di ſoſlantia in [bilancia: i!

ferro ſi farà vefilſhno argento , e il bronzo dive-tera finiſſimo

Oro. Quale Alchimia, qualeArchimifia fà queſle traſmutagioç

ni? Qyeſla è la nostrabuona lntentione dirieaata in tut‘rele

.operationialla Gloria di Dio: Il mangiar-Mida”.- ildorrnirçfll

vedete., il ſentite ſonouttiaui brutali.: lo Ìu‘dioglle ere, lo

ſcrivete,ileonv`erſare ſonoattlonihumane,terrene,indi_ erèntí,

che non ſi ſollevano da‘ ſe un mezzo palmo arte-u, ferro rug- r

ginoſo, maſſa freddavdi brunaofinfortne, grieve, peſante, nero.

oſcuro metallo; mi fate queſte attioni per Gloria diDioa diriz- ó

zatele colla voſlta lntentione tnt’te all’honore di Diozche ſubi

to in mena di battere diocchio a ſi trasformeranno in Oro, e.,
Gioje Celestiali, Oro finiſſimo vdi ſustant‘ia, di colore ,di-pres_

zounercè del creſcere, che fà l’An‘rtna con queſta ſa-ntalntentloó.

ne di virtù in virtù ; però diſſe San Girolamo: Perna-gourmet;

‘l-'írtlfllllñ in attratta, ”gramma-e ”araba-nt”; ai neqnaquanp

davtaxarſperiern,ſedprerìam quoqae bal-canna' deconmqDella

vvirtù della Perri-tenza,ſeriſ_ſeS-anto Lffrem $iro,ehe foſſenna gran

fornace , e inſieme una grande, e famoſa Alchimista innanaià

Dio ; perche col ſuo fuoco il ferro de’peccati iu argento, 'e-il

bronzo delle colpe in Oro dell’Empir’eo traſmuta; Maga-ef?”

nax ef} Panirentìa, aes ”carpiné'iflud ia aura”- ;ammalanplnmq

bum roairzá'argenrnm reddit. Niente m’eno ſi può. dite , e con..

maggiore rafgione , della retta lntentione alla pura Gloria di

Diozchecol‘ uoco del ſUDaffflltſhc fervore-muta il lerro,e l'bron

zo delle coſe naturali,eindifferenti in Oro, in,Gemme , in Glo—

ria di Paradiſo; e ſi può ſtancamente dite-:Gran fornace , gran

de Alchista _ò la re,tta,e ſanta lntentione alla Gloria, alla purL,`

e maggior Gloria di Dio. Figlia Natura ,e la trasforma in Gia@

tia: Pigliaopere indifferenti,ele traſmuta in ſpirituali, eneifà‘

meriti,c ne merita Gloria eterna : .Magnafcmax :ſi lntentio ba

nazae: aeeipit, G‘ ille-d in aurmn eammruar: Plumóum roſſi! , ó‘ ar_

gmmm reddit. O`uesti,che così operano ſono iSantì ,e veri-Al

chimisti: queſli Dio vuole in Cielo , e con quella ſanta lnten

tione incerta gli fà preÃoSanti, e Perfetri , :intendano pati

mente tutti i Religioſi , che quando offeriſcono à Dio quasta..

ſorte di opere naturaliflindifferenti perGloria ſua, non offeri

ſcono un nientesmà ofirriſconomolto, moltiſſimo ſecondola..

lntenticntzc l’efficmre ilfervo’re,con cui l’offiriſcono à Dio per

ſuo honote,lode,e Gloria. . _ - . ’
ſi _ G z C A.

s. Hier-nr.

apud Com.

à Lap. in c.

(mihi.

S., Ephren

Syrua lib.do

venir.
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Uanta utilità rechi , à chi ſi vnole fal- presto San-~

vto , questo modo di procedere continuamente, '

trae-tare con Dio,’0ſſerendo tutti li ſuoi penſieri, parole,ed ope

ñ te à Gloria ſua,lo dimostrano le medeſime ſue Attioni.La prima

' r" utilità e‘nçhe rurtele ſue operationi,katte con questa lntenrio.

ne, ſono opere le più grate, le più pretioſe, le più dolci, e ſoavi

à Dio,che nello Stato della Gta tia , e di Santa Chieſa ſuole or.

'dinariamente ſare un Fedele. Westa non è pia meditationemià

‘ Rivelarione fatta da Christo Signor Nostro à Santa Geltrudo,

riferita da Lanſpergìo , Autore molto antenrico , e dili ento
lanſpergJ. . . .ñ , g .

4,9,…, della di lei vrta. Natta qucsto Amore , che Santa Geltrude vr

, de un giorno Christo benedetto; e lo vide, che con tutte le ſue..

' membra del ſuo Sacrariſlimo Corpmquaſi haveſſe tante bocche

aperte,quant’erano le ſue membra,e con queste li tirava , c ſuc.

, ciava turte l’opere buone,che ſi facevano in terra,e le offeriva...

` .- all’Eterno ſuo Padre, nobilitandole colla divina ſua offerta.Mr`l

vide poi nello steſſo tempo lo steſſo Chriſio , che non più con.

le bocche delle ſue membra , mà immediatamente col cuore ſi

tirava ,e ſucciava quelle opere , che ſi facevano ſolamente ’per

Gloria, ed Honor ſuo; eintelſe,che queste opere fatte à ſtra Glo

_`-z , ria,ed Honore, erano tanto più degne delle altre, quanto e più "

p
/

degno un huomovſvo , di un morto. Così ſcrive Lanſperglo.

Ionon vò ſquitrinando gli arcani di Dio : nè debbo ſare la.,

Piz-MRO Gloſſa à questa Rivelatione: Perche Judiria ma abjſſì” 'ni-lia.”

min“… Q`uir enim ragno-uit finſum Domini 2 ant qui: conſiliari” ejne

fair? Velia tocca-à Santa Chieſa , à cuiin tutto, e per tutt-o

mi rimetto. Dico ben ci (è dico bene) che l’haver mostro Chrlf

ſ ì

l
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flo‘ì Santa Geltrude,che egli (i ſuçciavacol divino ſuo cuore..

_ſolamente le opere fatteà ſuo Hunore, e ſua Gloria (ola 5 e Pal

' tre ſe le ſucciava cöle bocche del corpo, e ſegnaleche molto più

care , più pretiole, e più degne ſono à Dio le opere fatte ſola:

mente per ſua pura Gloria; che non molriſſime altre attionl

`fatte pei-altri fini , e con lntentione più baſſa di queſta.` E que

fia verità la inteſe,e poſe tanto diligentemente in pratica il no

flro P. Adamo Gorskiſdm giurò,e chiamò in testimonio lo ſteſ

ſo Dio , che eſſo nelle ſue attiolni non voleva, nè cercava coſa..

àlcuna , eaffatto , affatto niente , ſe non la maffima Gloria del

Nome di Dio,e la ſua mamma confuſionc:Juro Domina” tcffor,

guòd Nrhil welimmiſi maximum Gloria”- Namim' tuo , é" maxi

mum :anfuſionemfariei ”lr-r: E questo gran Servo di Dio ( come

ne ſcriſſi nel libro del Religioſo Santo lib.3.cap.z. 5. 5. ) per 1L.

ſue grandi, e rate virtù fù più tosto huomodi ammirabile,,chc..

imitabìle Santitàznè ſi teneva contento ò ſoddisfatto di quan

rofaceva, ſe in una menoma ſua attione haveſſe cercato altro,

ci’ie la ſola Gloria di Dio; Però ſi fece gran ſervo di Dio, e gran.,

Santo in non più ,che 14. anni di Religione: ele ſue opere..

furono tante accette , e pretioſe à Dio per la mira , che haveva..

continuamente in tutte le ſue opcrationi alla Mamma Gloria.

di Dio,e del ſuo Santiſſimo Nome. ,,. i z

` 5. Il. None‘poca utilità questa ,' che ſi trae da uno tenore

di vita dirizzata in tuttiíſuoi p‘enſieri, parole,ed opere, ſola

mente alla Gloria di Dio,mentte queste opere ſi accon tano trà*

le più degne, ele più care à Dio,ebe {i fanno nel grembo della...

ſua Chieſa. Tal vita è da credere,che faceſſero un San Domeni

co ,un Santo Antonio da Padova, un San Bernardinoda Siena,

un San Franceſco Xaverío,e moltiſſimi altriSanti,che ſono flag
ti miracoli di Santità , ~di merito, e di gloria ne’noflriſecolit, v `

(delmio Santo Patriarca lgnatio Lojola ne parlaremo appreſſo)

Velli hannoilluflrato fuor di miſura-a’noflri tempi la Chieſa,

di Dio con virtù,con gratie, con miracoli,e {i ſono mnstrati ſoa'

prammodo agli huomini , e àDiocari. Huomini veramente_

Nadaſ. die

r s. Deccm.

Appostolici, Appoflolide’Sacti Chioſlri , perche da Santiſlimî `

Appostoli, innamoratidella Gloria di Dio , hanno appreſo in.

tutti gli loro penſieri, parole, ed opere ad operare perla pura.,

eſola Gloria di Dio:per questo Iddio gli hà fatto fare in vita, e

in morte tanti mira`coli,come (uoi intimi Miniflri,e cordiali Fi

, gliuoli, che‘appreſlo à ſe flanno inaltiſſimo gradodi meriti. E

' . een
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con ragiode; p‘ſierche ne” Sacri Ordinhdove agli ‘altri Religioſi!.

,tmp-panza òtemperanza ', la mortifieatione mortificationLà

l’umiltà è umiltà , la castità e‘ castirà :A quelli turco è Gloria dſ

- Dioznnn ne'fanno caſcarein terra un pelo , che non ſia Gloria..

di Dio: {Moria dl Dio è ilmangiare, il bere, il dormire , ilcamv
minare, il converíſiarefil batter di occhi ,il reſpirare; Gloria di

Dio lo ſludio, il leggere,l’imparare,lo ſpeculare,íl cantarcfildiñ"

ſputare, il fatica re; però tutto è merito , tutto è virtù , tnttd è

Gratis, tutto è divino Amore , e tutto èParadiſo, E questoló

poriamo agevolmente ben Tutti ſare. S*ani,lnſermi,Dotti,ldio-`

ti, ignoranti, Semplici, Sacerdoti, Converſi, di vira mista,eono

tempſativa, ed attiva. Di queſta ſorte di Religioſi, e di Huomi

ni lddio molto, molto ſi compiace, Dio questi accarezza., e que.

ſli Dio preſiófà Santi, e in grado molto eminente di perfettio~v

ne.: e ſoncdçnî molto privilegiati” più amati da Dio . Gli tre

fanciulli Ebrei perche dentro della, fornace di Babilonia chia-~

* merono. ed invrtarono in primo luogo gli Anſgeli à benedire, e

lodare Dio, e poi l’altrecreature perciaſcuna peeie 7 Benedier'le

Daineſe-iz omniuflpera Do‘mim’ Domino: ſudare, &ſl-per exalrate anni”

&Auguſhin

Pſ5‘

fieulfl. Benedieiredngeli Doni-.i Domaſo . Dir-ere eſche‘ ſono

Spiriti Celeſtiali—,aflratti d’ogni materia, e ipiù egni nella...

Natura ditutte l’altre pure creature: Dite bene ;ma il Mzcstm

delle lettere, e Dottore della Chieſa Santo Agostino ne diede al

noſtro propoſito un’altra belliſſima ragione, e ſu (dice il Santo'

Dottore ſopra—i1 Salmo 96.) perche gli Angeli ſono Soldati del

la Miliria Celeſleze come buoni, egenetoſr Soldati, come Prodi

campioni del g’ran Dio degli eſerciti, no`n~ſ`anno, nè conoſcono

Cercare altra Gloriaſſe non quella del loro lmperatore Dio Ot—

tìmoMaſſimo: e però ſi dovevano preporre , come più degni, à

tutte le creature: Benediei” Mugel- Domini ‘Domino :LB/till!”

ſm”: non ”agent gun” Gloria”, uffi lmpermorir . Si che quan

do uno in tutte lc ſue operationì non conoſce,n‘on sà cercare a]

tro, chela pura Gloria di Dio continuamente” ſueopere ſono

degniſlime,e ſoprammodo à Dio Signor noſlro grate: e queſla.,

è poco utilità ad un’Aoima Religioſi” che ſi vuol tare Santaffi.,

presto Perfetta? Per queſ’roſi debbono ingegnare tuttii Reli

gioſi à ditizzare, e"d inalzare 'tutte le loro opera‘tjoni à quella…,

Santa lnrentione delle Gloria di Dio, ſiano peniteruemrationi,

parimenti, ingiurie; perche in queſleancoraſi glotiſica Dio.
U

non ſolamente nell’ajutode’l’roſlimif;

, 5. m. La

\

..‘4-`_________,

…A.a,—_AQ"*~————`.‘———
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.sffiſlll. Laſcconda utilità ,, che ſi ritrae da. quello tenoredi

vita,`del tutto in ogni cola dedicata alla pura Gloria di Dio ,tè

una grandrllima, e vivaipetanza nella‘Miſericordia di Dio, di
- dover nella morte staſire moltolontano dalle pene del Purgatg.

rio. santa Maria Madajena de’Pazzi ſtava in estaſi un giorno, c

parlandoà Christo benedetto , ft} ndita direzqucsta parole.; Si

gnoreffihe preparamétoffixhe apparecchio potrebhe lateAlcung

à cäparcdallle pene dell’orgatorioxdandarſe in morte diritto a-,l

Santo ParadríoìQía preparati-r rſſìr,ad evadwdar Pnrgpiorii Pza

’ mu? çhila udiva dire quelle parole , stava molto curioſa , _e_ at?

tenta ad uditne la tiſpollaurd eccola lleſſa Santa in eflaſi riſpoz

ſe c`osi: Signor mio, biſogna ſpogliatci affart0,e per tuttov dinoi

(lelli, e vellirci di te: Biſogna camminate,e vivrte con una pura,

mondi, c‘ſinccra lntentione: Oportet ,ſpolian‘ roralirer nubi: ip,

. ſis, ó' wflir: :e Domine mg': aperte!, arabi-lare e14”; pura-,'mpnda,

ö'finbçrf latentìane, Graun mondatione, gran purirà , e ſincerità
eli-lntentione vſii ſi richiede. Dunque io nc cavo per conſcquen

za, che grandillima, e viva ſperanza poſſa, e'debba havete nella

Miſericordia di Dio in morte, di non dover toccare Pur atorio,

chi per abito tutta la vita non hà hflvuto altra lntentione ne’

luoi penſieri, parole, ed opcre,che la pura Gloria di Dio.E tanto

più mi confermoin quella mia oppinione ,quanto chela steſſaſi.

Santaera ſolita fare questa promeſſa alle ſue Novizie,eſortando
` le à fare ogni coſa affatto perla pura Gloria diDio,ognimin1ſima

coſetta, anche uno batter d’occhi, uno menomiſſrmo moto"del

corpo: e chi di voi così ſarà (loro diceva) io le prometto , che..

dopò la morteanderà dritta al Santo Paradiſo,ſenza toccare pe

na alcuna di Purgatorio: 'Ut ab Gloria”: Dei ,ſifierr’ poſſèr , offer

renrerr'm” niffur ocularumfl' minima: mom: membrana”. E! pra

rm'mba! :Mſi ila operermmr omnia-,ó ſitrgnla opera, imm: ad ca!

lum ”Età paſf morremfinepznir Purgatoriì. ?dla promeſſa tan

to chiara, tanto aſſolutamente, e tanto ſpe a, che faceva Santa

Maria Madalena de’Pazzi alle ſue Novizie , non eta à caſo ; mà

molto ben fondata , ò sù quello , chele haveva rivelatoimme

diatamente lddio; ò sù qualche Conſegnenza, ch’ella tirava da

guelche le haveva detto Dio . Comunque'ſi ſia ,l’uno ,e l’altro

onda oppinione molto probabile,che chi opera per ahirö ccsi,

e tutti li ſuoi penſieri,parole,› ed opere le dirizza, ele fà per la;

pura Gloria di Dio, poſſa concepite una grandiſſima , e viva..

Speranza di dovere andate dopò la morte a dirittura al Paradi

* ' ‘ ſo

Pucci]. in

vir.S.Mar.

Magdde

Paz. para.

cap. r z.

ln vir.s.Ma

riaMagd,de

Paz.impreſ.

Rom.: cap.

137.



\ fl n

.‘56. .LlBRO 1-,

ſo.“'Certo che questa non `è poca utilità, e conſolationc, di chi

òperá~inquesta'fòr'ma. {manina- , ' ’

*ñ g} IV. Mà ſo'per conſolationedi_qua-’Religioſi, che 'vivono

abituali, in‘q'ucsto 'tenore di vita , vo battere di nuovo questo

Ehio’dç. Dovequcsta Seraſica Verginetta {i ſoſſe mai fondata à

, ſare ;i largajc li'bc’rale promeſſa alle ſue Figliuole Spirituali, di

ric-’n' _ `direte' nè tnt-.no di'paſſaggio alla sfuggita ſentire le pene...
dìlìPur‘g‘atorió'ä ‘{e tutteìin generale , ed in particolare le loro,

opereſſ'offcriffeto; faceſſero perla Gloria 'di Dio ?Non è da ‘ere-ì

dere’, 'cheqilestá Santa tanto acceſa; c illuminata dalſuo Spoſo'

Chtisto Signor nostro havcſſc voluto fare una ſpampanata deli

la divina Gloria; perche parlava colle ſue Novizic; e parlava , e

promer'teya di tutto ſenno. Sapeva bene in coſa di sigran mo

r‘ncntfficîfe agli Adulti andare‘ à dirittura i'n Paradiſo ſenza toc

car Purgatorio, ëìtàſa ‘molto rara: Rari-wi: in ten-ir . Sapeva.,

eh'e qti'est'OLè privilegio confeſſo à certe Anime grandi molto

ſante,c perfette‘, ch': ſclo hanno meritato in vita con moltela

. gi-imr, con‘ grande eſercitio divirtù, con molte penitenze,con

molti flenti,e ſudori.Sapeva ancora dialcuni Santi canonizzati

da Santa Chieſa dopola morte, prima della loro Santiſicatio

nè,chi`più, chi menofeſſer stati nel Purgatorio . Come dunque

> questa Santa’ ſi arriſchîava di ſare alla rinſuſa à tutte-le ſue No— '

vizie quefla promeſſa 2 Prometteva Santa Maria Madaleba de’

Pazzi‘ c prometreVa bene , il Paradiſo ſenza Purgatorio , à chi

tuttii ſuoi penſicri,parolc, ed opere dirlzzava, :faceva perla..

~ 'pura Gloria di Dio; perche queflo non è modo dioperare hu

mano, mò Angelico,à cui aiutato dalla Divina Gratia vi puòar

rivarc un’Huomo; e ſe'come Huonio cbntrac'qualche colpa ſot

rettitia: enel Cielo non può entrare Oro, che habbia un atorrio

di mondiglia; molto probabilmente ſi può ſperare dalla Divi'

_ na Miſericordia, che lddio prima di morirelo diſponga ad una
i gran Contritione de’ſuoi _difetti , à qualche indulgenza piena.

tia,che glí‘roglierà ogni macchia, ed ogni debito di penazavveñ

tandoſi di qucfle Anime elette , ciòche diſſe Dio per bocca del

[ſli-capa. Profeta Iſaia: Venite, argflite medici: D‘oiyinm :ſifucrínt pat-cata
‘vir—[Im ”t canina”, quaſi-ria- dealbabunrflr. Elton‘vertam manu”

‘pimm ad le: ó excaquam adpurum ſèon’am tuam , ó* aufcmmà

re omncdamnum mum, E quipcnſo,che lr fondava Santa Màrìz

Nadalena de’Pazzi, quando così francamente prometteva ilPaa‘

radiſo lenza Purgatorio ‘alle ſue ſigliuole Spirituali-5 purche in..

' tut
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tutte le loro attioni naturali, indifferenti , ;Spirituali non ha-~

veſſero mira ad altro,che alla ſola Gloria di Dio, e la steffamo‘rte

offeriſſero alla divina ſua Gloria. Anſia promeſſa della Santa,

fatta con tanta fidanza in Dio, io la stimo oppinione molto

Probabile, e molto pia: tanto più' chela vita di questa gran..

Serva di Dio con qUeflq promeſſa è ſiata ſtampata inRoma , c..

flà regiſirata Înel capo [87.della ſua Leggenda. ,

5- 5. La Terza utilità che ſi .ritrae da questo abituale modo

di procedere con Dio, operando il tutto continuamente‘per la

Divina Gloria,è per gli huomini ſpiritualidotti , che-inſegna— -

no,che leggono,che ſgrivonowlie ſiampano puramente per la..

Gloria di Dio, eproſitto ſpiritualedell’Anime,~( che c` lo steſſo,
'ſiche la Gloria di Dio) e però nel caotico della Gloria in exe-elfi: .

‘.Deir nella Meſſa ſi can‘tanqrari-u regina” riüpnprer magie-”iu Î ‘

gloria”: man-:ia Gloria di alcuni ſi loda, ſi magnifica, ſi eſalta;"

non ſi ringratia; con tutto' ciò Santa Chieſa—vneringratiaDiox

Grafic: ngimur tibi propter ”ragni gloria” ”Julie vuoldire que*

ſlo? Molte poterebbpno eſſere' lÎlnterpretationi di questo paſſo,

ne dirò ſolo una,c~he-ſà molto al postro propoſito.; ed-è `: Perche

Iddio Signor nostro ſi ,è compiapiutqdimettete una grantparta

della Gloria ſua _nella ſalutc,e profitto delle nostre Anime: però

nelo ringratia,e dice: Gram” Agia-e: ”bi propter magna”) Gla

ria”) turni, Hora ciò preſupposto, che la ſalute, e profitto ſpirin~

-tuale nostro ſia gran Gloria di Dio, ſappia per ſua conſolatione

ogni Religioſo dotto, e.ſcieoziato ònelle cattedrejò ne perga

rni, ò nelle ſcuole,ò nelle ſlampe ,che in Paradiſo oltre la _Gloñ

tia eſſenziale,che mai ſi muta,egli_notcrà in _un maredi Gloria.

ccidentale, che creſce, e manca , come è in piacere di Dio, e.,

_uesta creſce in Cieloo nivolra ,che un’Anima in‘rerra ſr apa-~
profittadalla dottrina faſciata quigiù trà nſioi , ò ne ſcritti ’I

nelle stampe, dall’Autore, che gli ſiampò, ò gli compoſe , ò gli

inſegnò in terra,ma tutto ciòfaeeàpnra Gloria di Dio. e ſalute

dell’Anima': è queflo aumento’di Gloria accidentale creſce ogni

volta', che un Viatore in terra ſe ne app‘toſitta , benche gnesto

profitto ſeguiſſe in terra unmilione di anni dopò la morte del

Beato in Cielo. Pare'rà nuova, ſe‘non ſlrana,qtiesta oppinione@

dottrinaymà nè nuova, e molto meno ſirana ella ſie’. Leggaſi

nella Vi-ta di Santa Geltrude il capo decimor terzo* 'del 'libro‘

quarto Jnſinnardívinpìerar. di ordine di Dio" ſcritto di proprio

pugno dalla medeſima Santa, che ſi troverà fedelmente rcgiliraq

- ` H to
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toin eſſo tutto, quanto ſi è'dettozì-le parole tradotte al nollro

volgare Italia no ſono queſle: (parlava Christo à Santa Geltru

de) Sappi Geltrude , che ogni qualunque volta alcunoòinſc

gna, ò ſcrive, ò ſiampa per inſegnamento degli altri,mà con ta

le Intentíone,che per quelle ſue fatiche ſi promova la Gloria,L..

lode di Dio , edil profitto ſpirituale dell’Anime , indi in poi

ogni profitto,che-fatà alcu*no,cai~ato da quella stampa, ſcrittu

ra, ò dottrina, anche dopòuri milione di anni , tutto ridonderà

in ſalute (que-ſiae la Gloria accidentale ) dell’Autore , che con..

tale lntentione lo ſcriſſe, lo stampò,~lo inſegnò, lo oflerìàGlo- `

ſia di Dio, edà profitto ſpirituale dell’Animc: Lldiamole fieſ

ſe parole di Christo alla Santa: Qandocnmqne Aliquirſi‘ribu,

vel ali” dom e‘ lntentione , a” la”: Der' per ho: promo-vcar- r, ’á'

nuar. Di- profeti!” Ahi-”4mm 5 7mm 0mm proſeëiur, quer” Aliqmr rm

qimm ex :Iſa Snipmra,ſive Doflrina , etiam poi? mille .:mmm-m_

milliu canfiqucturfloralirrr :edit i” illimfizlmem , qm‘ſua Inten

rio” hoc Domino Primizmprclibawy. Da qui ſi vede, quad to gtä

de,e ſpeſſa Gloria accidentale' godono in Cielo i Dottori di San

ta Chieſa,e Fondatori dell'e‘Religioni, gli Scrittori di Teologia

morale, ſpeculativafi Coritro'verſrſii,c gli Aſcetici,cheſcrivono

immediatamente di coſe ſpirituali, come un P. Alfonſo Rodri

quez ,che col ſuolibro'hà ſantiſic'ato, ſantifica, e ſantificherà

moltiſſimi Religioſi, con molte Religioni . Wella Gloria acci

dentale non e`di poco utile in Cielo; e vale più un grado di

questa Gloria,che quante glorie,gioie, e conſolationi ſi poſſono

qui giù in terra godere in queſio mondo noſtrale. Un’altra uti

lità grandiſſima ſi può'ritrare da questo modo di haver ſempre

la mira in tutti i penſieri, parole , ed opere alla Gloria di Dio,e

per trattarla con più agio ,- e frutto , ne parleremo nel ſe:

guente Capo . › ì
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. I.s D re la prima fi-ata aſſag’giato,ò g'uſl‘ato'il ſangue*

humanoflecczndoſeneanche lebrancbe,‘ne diventa molto fam"

lico,molto ghiotto,e molto ingordotperò và àcaccia'dell’l—Iuog

mo; e in trovarlo, in vederlo . `~ldſle`ſſoè giugn`erlo, affirrarlo;

sbranarlo, e divorarlo. Clòche Fà il Leo—neìc'oll’l-luomo ;fà un";

Religioſo magnanimo.forte, riſoluto ,e e’oſla'nte di farſi` preſlo

gran Santo,coo Dio entra-unoGiovanetto nella Religione riſo

luto comeun Leoneino di' farſi preſſo Sanfowuole farpreda del;

la Perferótione Religioſa: (ar-:lu: L‘eo‘m'r Judd :adprcdar‘pfilimi

aſcendisti: ſe ne stà ripoſando dalle tempeſie del ſecolo‘ , come.,

appiattato nel Santo Noviziato in umiltà, 'in modeſlia ,in pe

nitenze, in dolorde’peccati: Requirſcenr aeeulmiſli ”t Leo z Chi

lo' riſveglierà ,egli farà dare come ſalti mortali,per ire incon

' tro,e dar dipiglio alla Peifettione? Q3': firfiimbirenm? Chi?

il ſuo accorto, eprudente Maeſ’tro :-e come ?'Lo ammaestra, che

quanto penſa, quanto fà, quanto dice ,tutto lo ſaecixper abito

'per la ſola Gloria di Dio: ll buon Giovaneapprende’queſla doit
ttina, la mette in .praticÎaÎäe i-*neomlſiiiciato appena queſio reno;

. re divita, tanto ſi innamora della Gloria di Dio, ianto famelí

c0) e ghiotto ſe neldimoſlraflhe non potendo rinchiudere que- `

H z "ſie

l

r

.‘.~ I..

El Leone, ſcrivono i Naturaliìflhe dopò di i
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ste brame nel ſeno, chiede, prega, ſàfreplicate inſiantieà Supe

riori diandareall’ln‘die, per’drlatal‘ela Gloria di'Dio , di por

rarſi al martirio,e farſi preſlo col proprio ſangue un gran Santo.

Cosiſecenelñprinüpib clelia' ſu'a converſione un San Franc'tfſi'o

di”Aſliſlfun Santo Antonio da Padova, una Santa Madre Tere

ſa ;Ãmà Iddio-loro non Condeſceſez perche gli voleva in italia..

per cpſa gigreſuaìGloria, ſerbandd in tanto loro, nel

,

Cieldli pr'einio delmartitio nella ‘Gloria eſſentiale.; Si e` com-ñ
, piaciuto di ſiſarlocon altri, che haVendo’comineiar'o appena..

g nel Novitiato ;quello modo di operare in [M ti i loro penſieri,

~ tìî‘.

1033.:. tz.

parolſie, ed opere per l'a-ſola Gloria di Dio,tanto gli ha acceſi di

questo fuoco,chccſſcndo ſempre via più queſla brama , e queſbo

amore della Divi‘na Gloria ne’loro cuori , gli hà mandato ttà

Barbariall’lndie', al Giappone., gli hà fatto Martiri di Santa..

Chieſa,egran Santi . Quello per Divina Miſericordia ſi è vedu
to ,e ſi vede à nostſiri giorni , ne’Noviziatí di Religioſi molto

zelanri dell’Honorcdi Dio,eſeguito dopò qualche tempo da che

furono Novizii: ma in quclìo mentre colmezzo di operare tutto

-per la ſola Gloria di Dio co’penſieri ,colle parole, colle opere...,

'il Signore glihà diſpoſti ad una gran San rità, e al Martirio,co

{ne è ſeguitozqueflo è farſi gran Santo; eſſendo purtroppo vero
l’ſiotacolo di Chriſto Signor nostro : Major-em ha: dilemma”:

nemo habent” animamfiumpanarqeirpro am‘ieir ſm': . Ecco che

fà la Pratica di operare‘il tutto-per la ſola Gloria di Dio?

" 5. ll. Penſano alcuni,che quella Pratica(maſlime ne’Princi—

pianti) non ſia tanto efficace à potere fare uno gran Santo nella

Chieſa di Di05mà vänoſolénemétc errati,perche nó ſi avvedono,

z che chi cerca in tutti i ſuoi penſieri, parole, ed opere continua

mentela ſola Gloria di Dio, non può non afifettionarſi molto

alla divina Gloria ,e per conſeguenza allo steſlo Dio: Anzi per

parlar c0n le' ſcuole , inprim‘figno, à l’Amore grande , _che fi

porta à Dio,in posteriariafla Divina ſua Gloria. La cauſale , per

che ſi ama molto da’Santi la Gloria di Dio è: Perche da eſſi ſi

ama molto Dio; l’Amore alla divina Gloria,che portano i San

ti, è effetto dell’Amore ,che eſſi portano à Dio; come il Sole è

cauſa de’t-“aggi, non iraggi ſono cauſa del Sole; mà come i raggi

non poſſono stare ſenza il Sole,chezgliproduce ;Lcosiildeſide

rio della Gloria di Dio in ogni coſa; tutto dipende dal grandç.

Amore , che porta l’Anima à Dio. Eda qui naſce , che lddro

_ vedendoſi tanto amato, ed honorato dall’Anima, gradiſce, e ſi

[i
COD
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‘compiace tanto di quelle' A’nime tutte occupate ne’loro penſie

ri,parole, ed opere alla ſola , e divina ſua Gloria , che in premio

disi lodevole , e pia occupatiooe , le fà presto Sante , e molto

gran’Sante. E come fà ciò Dio? come ?Quanto più mettono in..

pratÌCa questa Santa lntentione, le fà ſempre via più innamora

te della divina”ſua Gloria: aggiugne fuoco à fuoco: le ſpoglia... `

dí‘ogni humanaaffettionefle vuota affatto d’ogni loro intereſ

ſe'terreno; ſpirituale, e divino ſenſibile ,__ e così vuote di tutto il
ſſcreáto,le riempie di ſe fieſſo, loro unico, e ſommo Beneze eosìle

fa nonſolo Sante, mà grandiSante nella Tua Chieſa. Così, co
sifece Iddio con Santa Maria Mad'alenaì’de’l’azzi ; Per mezzo di

quello ſanto cſercitio, eſrequente pratica di dirizzare tutti li

ſuoi penſieri,parole, ed opere continuamente alla Gloria di Dio,

la fece tanto innamorare didetta Gloria,che haverebbe voluto,

ſe foſſe {lato poflibile, date mille volte il giorno la vita , e’l ſan

gue, per la ſola Gloria di Dio. Odanſi le parole del ſuo Storica,

che fedelmente qui riferiſco,e`ſono queste: 11 zelo, e deſiderio, cb’

ella have-U4 di dar Gloria à Dia inſè {1412, e ne’ProffÌmí ſuoi: per

ciò tutte le open,ebefir:cva amar minime, nun' liſnoipen/îeri , i”

tm!r`aní,c parole le ordinata: à Gloria diſua Divina Maestà: :ſi

può di” con ogniſicurezva,cl;s la Gloria di Dia ero lo flop” delſno

operare. Mme-i (come cll'a dice-tm) mill: 'volle ilgiarnofifaſſì fia

:apo/ſibile hat/crebbe da” la vira per la Gloria dr' Dio . 0 guai:

te *voltcfùfenrita ne’ſuoi ratti :filamare ſ0” infocaro deſidnic:

Beam, eſche:. meſefu/ſifarm degna, di dar la vita,e’l ſangue per ‘

la Gloria di' Dio? Ecco come lddio per mezzo di questa Pratica..

di dirizzare ogni penſieto,ogni parola,ogni opera alla ſola Glo

ria di Dio , accendava , infiammava , e faceva innainorare que

fla gran Santa della Divina Gloria , che la'fece cosí gran Santa.,

nella Chieſa di Dio. E qui [i ootino bene quelle parole dette di

ſopra 1” ſìstrffkflnc’Troffìmiſuoi: Perche chi vuole beneſervir

{i diquesta Santa Pratica , dee prima (acciocche gli faccia prò')

ìnnamorarſi di fare in ſe tutte le ſue opere à Gloria di Dio 5 e...

poi dirìzzare alla fleſſa Gloria quelle , che i'à n'e Proſſimi: cosi

queste due Pratiche l’una aiuterà l’altra; e tutte due, aiuteranno

inſieme , creſceranno à tal ſegno nel cuore dichi vi ſi eſercita.,

che faranno l’huomo preflo gran Santo, e Perfetto,e del Marti

rio bram’oſo. ›

s. ll]. Eſſer martire per la Fede, io ben lo intendo; mè bra

" mat di eſſere Martire mille volte il giorno ,ſe ſoſſe poſſibile per

- .la
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la ſola Gloria di Dio come faceva Santa Maria Madalena de’l’az;

zi; queſl’e‘ un atto molto‘ ſopra ſin0,molto ardente , molto ſani;

to , molto perfetto di Amor di Dio. E però diſquesto Martirio

bramato da questa gran Santa) ſegueà dire il medeſimo Storif

co) Tanto ardenlemente lo deſidera-ua , che quando inch-'name ll.

refi’a al recitare Gloria Parri, ó' Filio,á'c.f'areva un ano tanto in.

renſo di piegare la tefla al Carnefice per la gloria di Dio ;che una.: '

*volt-1mm: ſopra èdmo , rimaſe in talpenſìero estariea. E: altra. -

*voltefù avvertito dalle ſue Novi-vie , che in :alam air-veniva pal.

lida,e tremanremameflfuſſe i” ano di War-tiri:: . Da qui ſi può

argomentare, che la Pratica di dirizzare i ſuoi penſieri , parole,

ed',opere continuamente, nel modo, che ſi èdetto di ſopra, alla

ſola Gloria di Dio, non è impoſſibile,non e‘ nuova nella Chie

ſa, ma molto profirtevoleall’Anime , e cariſſima , e gratiſlima à

Diozin ſommo grado potente , ed efficace a muovere lo steſſo

Dio àfarci presto gran Santi nella ſua Chieſa‘. Per ſareſpeſſo

questo Attomon vi vuole forza di ſchiena: non ſà mestieri,chc_.

ii rompa,ò ſi debiliti il capo; Basta come ſi è detto, la Intentio

ne virtuale; ſolo ſi rinuovi allo ſpeſſo trà’l'giornomà l’hora,co

me una ardente, ed acceſa Giaculatoria,perche Iddio molto la..

gradiſce, e ſommamente glie‘ c"ara;e ſolleva ben presto l’Anima

ad un tenore di vita molto ſpirituale, eperſettazsi grande utili

'tà, che deriva da questa Santa Pratica , fora una gran pazzia il'

traſcurarlaz e guai a noi Religioſi , ſe la traſcuriamo? Così lo

diſſe generalmente', standoin estaſi un giorno, la steſſa Santa..

Maria Madalena de Pazzi,parlando con Christo Signor Noſiro:

stava in estaſi, parlaVa con Christo,non poteva mentire : Ue rl

lir, qui habenraliam Intentionem , quam (er-vi,- ndi tibi , ó'bano

randi re. Ci lamentiamo,che alcuni nelle Religioni vanno ca-‘ e

ſcandozche manchiloro il primiero fervore di Spirito: che ſi al

teri lo Statuto: e chea‘ poco à poco diventino tutti altri , da,

*quelche erano prima. Questo none difetto delle Religioni,che

ſono in ſe tutte ſante; màmancamento di alcuni tiepidi Reli

gioſi, che per la loro pigritia , e privati intereſſi non attendono

al puro ſervigio,honore,\c Gloria di Dio: e di questi ſi'dice Ve

ill”, qui habent aliam Intentionem.qaèmſèr'viendi ”bi , ó' [90m

randi/e; perche ſe di queſta ſorte di gente,entrano ne SacriOr

dini,perdono il tempo,perdono le fatiche , perdono il merito,

tradiſcono prima ſe stelli,~ e poi la Religione. ?recenti-ognuno

di eſaminare ſii filo laſtra coſcienza innanzi à Dio; e dica à ſc,
' V steſ
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ſieſſo: ln tanti anni di ſiudio,'di lettura, di prediche, che hò io

cercato? la ſola Gloria di Dio; òil comparire ingegnoſo? il far

mi più umilezò ilſare ſpampanate de’miei talenti? il tirare Ani

me à Dio ;ò di acquìſlarmi un groſſo peculio perla vecchiaia.”

per procaCciarmi uno buon Veſcovado, una Mitra ?Con queſta

‘iſieſſe fatiche, e ſudori poteva io farmi Santo,facen,dole, come..

doveva, per la ſola Gloria di Dio 5 ed hora mi truovo privo-di

Spirito, ignudo di virtù , pienodi mancamenti , e debitoreà
Dio di graviſſime pene nel Santo Purgatorio, ſe purela Divina.. ſſ

Pietà per ſua Miſericordia me ne farà gratia. Eſamini bene cia

ſchedunode’Religioſi tiepidi la ſua coſcienza, penetri il fondo

di eſſaze troverà, e toccherà con mani, quanto‘danno ſi hà fatto,

per havcre traſcurato quella ſanta prattica di offetire tuttili

ſuoi penſieri,parole,ed opere alla Gloria di Dio,ehe eſercitata lo

poteva ſar presto un gran Sànto . E’ ſtata poca perdita queſla?

ò pure queſio èun teſoro, che ſi dee paſſare, e traſcurare à chiu

ſi occhi? Mà perche Nop omne: capitan! mrbmn rflud. @pote/Z

ſcaperr,eapiar, ed in oltre, Qui leg”, intelliga r.

9. 1V- Lo leſſe , lo inteſe, locapi , e poſe in pratica molto

bene ilmio Santiſſimo Patriarca lgnatio Lojola, e da Cavaliere

di naſcita,da Cortiggiano, da Soldato , da idiota, che era nel

ſeblo divenne ſcientiato Patriarca Fondatore della Compa

gnia di Giest‘i-,c huomo tutto della Divina Gloria ſi fece nella..

Chieſa di Dio in molto breve tempo uno grandiſſimo Santo-Per

animare ognuno alla Pratica di dìrìzzare per a‘oito ogni ſuo

penſiero ,parola , ed opera alla ſola Gloria di" Dio , dirò prima_

della gran Santità,à cui arrivò queſlo grandiſſimo Servo di Dio

in terra , onde ſi potrà di leggieri , 'e -ſicuramenre l’immenſa_

Gloria, che horä gode nel Cielo ſenza iperbole , ò amplificatio

ne alcuna: mi ſervo ſolo dell’autorità di Santa Maria Madale—

na de’l’azzi nellibro delle Viſionidi eſla , che ſr conſerva 'nel

Menasterio di Fiorenza, in cui così ſia ſcritto: A di 26. di De

umbre 1599.1'lgiorno‘ diSanta Stefano, la Tura andò in ratto, c.,

*m'drmme ‘Dio in Cieloſi rompi-:rem- , e dilemma tanto ”We/ſm‘

”M di' San giovane Evangeliſti-r, chain un modo dr di” non pare

rù bar/”Ji altri Santi in Paradifi; Ùilſimrle erede-ru, (befana-a_

”ell’Am'ma del B. P. [gm-rio Fondatore della Camp-:gaia dr Giuni.

Onde parla ”da diceva : LoSpìriw di San Giovanni e‘ queld’lgna

rio èil medeſime, perth: dimm due ”ſcafo , (fine tra Amon, L,

(ariçàvrrfi Dio , e il‘Proffimq , ef” ‘via dr .Aram [ih-;Tani lc_

‘7“‘

i

Martire.”

Marc.: z.

Apird ;Bar

toli in vir.

SJgnar lib.

a.num.47.
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Eſcobar,

mmm-i Dio (di poi ſoggiunſe )Il piùfeliee Spirito, che regni‘

oggi in terra èejnel d’l‘gnario; perche gliſrloi Figlia-alimel condur

re l’Aaime,procurano principalmente di dar nariria,quanto è gra

ro a Dio, eqaanra importa attendere affleſerciria, eopere inter-”Ls

perchequeño Eſerciria fà abbracciare confacilita le coſe ardere.”

e difficili, per ll lume,che rice-ue ?Anima della Vr'mì inrema, dal-

la quale ne naſce l’Amore, che converte i” dolcezza ragni amar-im

difle. Vedeva ancora, che rante,qrrame wlregli Figline” d’lgnaria

tratta-vano in terra intal maniera con l’Animez‘ranre 'volte in

Cielo eivaovavana .i Dm ileompíacimmro, e dilerre , cbeprendc-ua.

nell’Anima del‘BJgnario. Fin qui Santa Maria Madalena de’

,`l’flzzi, e tutte ſono ſue parole riferite fedelmente dal libro delle

.ſue Viſioni. Ciò preſuppoſto, chi non vede quanto gran Santo

nella Chieſa di Dio ſia lgnatio Lojola , mentre lo Spirito di

Santo Ignatio per rivelatione havutane da quella Santa)è il me

, deſimo con quello di San Giovanni-Evangeliſla ?Qi laabetau

re.: audiendi, andiar: e di più Wiley?, intelllgat. Quanto ſia grä'

dela Gloria, che hora in Cielo gode, eper conſeguenza quan

tp gran Santo nella Chieſa di Dio ſia lgnatio Lojola ;,Qieſla.

Rivelatione fatta da Dio à Santa Maria Madalena de’Pazzi in.

. torno allo SpiritOz e Santità del mio Patriarca ,mi dà occaſione
i di dargrato l’orecchio à quelrhe diſſe' Donna Marina di Eſp

bat, tenuta nelle Spagncinconcctto, ed oppinione di gran ſe:.

va di Dio, (e mi dichiaro , che qui parlo da puro Storico) diſſe..

quella buona, e molto divora Matrona , che flando in oratione_

le foſſero comparſi inſieme il B.Luigi Gonſaga,B.Stanielao Koſi

ka,con San Franceſco Xaverio Appostolo dell’indie:e mentre

ragionava con eſſo lei queſla ſanta brigata, vide Donna Mari

na, che veniva un altro perſonaggio più riguardevole per mae

ſlà,e per bellezzaeà tal Veduta ſi accoſlò D. Marina à San Fran.

ceſco Xaverio ,e lointerrogò , chi foſſe quel gran perſonaggio,

che ſi accoſla va loro? Riſpoſe il Xaverio:Quest_i e` Santo lgnatio.

Padre noſlro. Saputo queſto , ſoggiunſt-.ſubito D. Marina all’

Appostolo dell’lndie : Ditemi mio San Franceſco Xaverio :Chi

divoi dueè maggiore in Cielo? Chi di voi due gode gloria..

maggiore nel Santo Paradiſo? (voleva dire ) chi di voi dueè più

,SantoiRiſpoſeall’hora il XaVetio, ele diſſe : Marina , Iaſònoil

ramo; e ignazio l’albero. Dal che compreſe D. Marina di Eſco

bar,quanto gran Santo foſſe Ignatio nel Cielo, mentre ſupera.

~ va in Gloria l’Appoſlolo dell’lndie, che colle ſole ‘ſue menſili‘?

Ve
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”eva beckham ndl’lndie, chiamandoglí 'allaSant'a Fede', un.;

milione,e duecento mila ldolatri . Come ,~ e-conqual mezzo ſi

foſſe tanto avvantaggiato in Santità aÎXaverio Santo lgnatio,

la cagione n’è stat-a il grand'eAmore, che portava in terra alla

Gloria di Dio,e alla ſua pratica, di cui parliamo.

S. V. Da cheſi convertiSanto Ignacio, diede ſubito di oc.

chio,e preſe diritta la mira alla ſola, e maggior Gloria di Dio

in tutti i ſuoi penſieri, parole, ed opere : Non penſava , nom'

parlavamon operava , che perla Gloria di Dio , del ſuo ſanto U

Nome, ed honore: queſia‘l’ratica continuò flabilmente ſin’alla

morte: non mai la interroppe in vita z e quella Pratica lo fece;

nella Chieſa di Dio così gran Santo. lgnatio per l’aſprezzañ.

delle grandi penitenze, che fece :perle ſuelunghe , -e ſerven‘ri

orationi perla ſua rara Umilcà , e continua mortificatione in..

tutte le coſe: perle perſecutioni ,ingiurie , e travagli tollerati

coſtantemente con invitta,e allegra patienza :per leſue molte

fatiche impreſe in aiuto delle Anime,ft`r Santozmà ft‘: gran San

to; perche quanto penſava, quanto diceva, quanto ſaceva,tut

to, e ſempre perabito, il penſava ildiceva,il faceva perla ſola,

e maggior Gloria di Dio . Così gli Uditori di Rota , e i Cardi

nali della Sacra Congregazione de’Riti nella relatione della..

ſua Cononizationeloattestarono di comune conſenſo al l’on

teſice Maſlìmo Gregorio decimo quinto: 00mm- ſnar ”girati-r

”ermerbmá' opera i” ‘Denn- ranquam in Fine”, referem ad Der?,

ac Dei gloria”, Honoremque deſſmabat, made ha: velnriſjmbo

[um ad Majorem Der (ſlot-iam r'n areſèmper ſidebar . Dunque.,

qucfla Pratica di ditizzare continuamente tutti i ſuoi penſitri,

parole, ed opere alla pura, e ſola Gloria di Dio , abbracciata da

lui ſm’dal principio della ſua Converſione , enon mai intrala

ſciata , fece lgnatio di Loiola cosigran Santo . Riſeriamo qui

quelche dlquesta Pratica del noſ’tro Santo Padre lgnatio no

laſciò ſcritto il ſuo dorto, diligente, ed elegante Storico:lçñ,

fue parole ſono quelle: Tejlimoniaè il Pgirolamo Natale, che.,

_fin da che Santo Ignatraſi con-veni ù Dio preſe per mari-uo, e per rm'

fitra delfini-ſervirſi:. niente meno,che la ſua maggior gloria,cioè,

un non maiconrtntnrſi difare , ma un -z/alere ſempre creſcere al

meglio, al Pſùrſiflida'ſll è pofflbile,cbe lefbrze della Graria operan

te con mu' arrivino à dar Gloria à Dio. Cari anche ”e parlano nc_

'Udrm-r' della Ruota , che ne approvare” , ccompilarona i praceſſi

[ Tutti i ſuoipen/ierì (dico-ro) la”: leparole , ed operationiſìee ri

l por

ln Proc.Ca~

noniz. S.

lgnarii.

P. Daniel

Barroſín

vin-Mgnat.

lib.4. tuti
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7077”” ì Thun-'e à lor Firm-i Dia le ”linka-malati bond”, e.;

Cloni-[fica inutili:. 1.4114: e‘ dagli Scritti ſuoi *abbi-amo. che quefle

co’rmſpò proprieta-orto Ira-vmſempre i`n bocca: villa maggior Gloria

di Dio. Qwfla ſempre cerca-va in tune le coſe : quefla elegge-uu:

Que/fa anca *voleva , che la 'Regola dell’opera” de’ſaoi ] cori

effi. Anima veramente.Grande: Anima generoſa: Huomo tut

to della Divina Gloria', che di altro Spirito non viveva , cho

,della Gloria,e maggior Gloria dj Diotunica ’ſua lmpreſamnicaeá

ſua lnſegna,eta,ede’ſuoi Figliuoiigran Bandiera,e Stendardor.

Ad ..fl-nine”: Der' Gloria”, con quella gli voleva Santi : cento

volte eſprefle questc parole nelle ſue ſole Conflirutioni: eA’d

Major-em Der'Glon'am: e negli altri ſuoi libricciuoli concernen

-ti~al ſuoflatuto~z76 volte ,incluſevene diciaſſette delle Colli

t-utioni,~.vi impreſſe ſinonime alle ſuddette quelle parole Du'

~Glorìan,á obſeqm’umſenper innanzi”, mirando ſempre la mag

gior Gloria , Oſlequìo, ed honore di Dio , ſi che in tutto calco

lano 376.flate, in cui lctiſſe ne’ſuoi libricini la Glariagmaggiore

Honor-e diDm. Cosiſeriſſe,ct~sì inſegnò, con quella Pratica..

viſſe; e ſi fece uno de’gran’Santì della Chieſa di Dio : ll

~ perche non Lpoteva altrameote inſegnare con fon- ~ "

-damento i ſuoi ,diquellm e del comeegli poſe ‘

‘1—, in pratica 5 eviſſe , e ſi ſecegran’Santo :di

luiavverandoſi ciò, che di San Be. "' ~

nedetto diſſe San Gregorio :

Neque enim ir perni! ”lim

‘i , _ i dome , quàm.;

. r › ñ S fl '

,..._ \\ ,
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Cheñſi intenda per; [o cere-are la ſola Gloria

_,' di Diari” tutti i ’pmſieri,parole,ſi-Î

f‘; _' ed opere s" come/ì debba mette-317;…
ſſ ſi rei” pratica dal ?Qt/:gia: T12i .fiv cheſi‘vedfitrce . ,f f Pre/io Santo ,e g

l
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5. I. An’Baſilio il Magno dovendo instruire Religioſi,

che bramavano di farſi Santi, e Perfetti , diſſe loro'

così nelle ſue Regole: Ei!, qui ad Perfeffianem aſpiranr,precepiir 5.11451. az

ſublimiorilmr op”: est; eiſifue in (fuor-im! explerrone uni-verſi (ha tà

ma”: Cbrlstiana *verita: legirimè abfll-w'mr: ch’è quanto dire…:

à quelli, che aſpirano alla Perſettione ſidebbonodare più ſubli

mi precetti;e queſli ſaranno quelli, nella cui oſſervanza ſirina

chiude la verità di tutta la carit'à Christlana. Hora à queſia ſor

te di gente, e ad Anime da Dio elette parlandoſi , non dee pa

rere'stran0,cheloroſi dita , che s’ingegnino di cercare in tutti i

loto penſieri,parole, ed opere la ſola Gloria, ed honore di* Dio.

Aiello modo di operare non e‘ pia meditatione di Teologia.. -

Mistica; mè Fù vera,e autentica Rivelatione del Santiſſimo Pa

dre Eterno à Santa Catarina da Siena,che bramava molto di far

ſi Santa, e Perfetta; e così il Padre Eterno le diſſe: Catarina , ſe

vuoi arrivare alla Perfettione , induſiriati che tutti li tuoi penñ‘

ſieri, tutti i tuoi atti , tutte le tue opere ſiano da ſe indirizzata.

ſolamente al mio Honore, e alla Gloria mia , e ſeco tutti perli

altri tuoi Proſſimi . Adſecundum ( quod etiam alriorir Perfee’lio

ul.4.ex.fu.

or.

”ir efl ) per-venire parer-'r, ’Ut omne: eogitationer,a&m , o" opera_- In Dialog

tua dir-gm admeumfirlnmmoda Hanoi-em, á‘ Gloria”: ſemper-71”

fili”: ”re-e land” ſtudioſi/finra dei' operam precibar , *verbi: ,

ó‘ exempſirfl' quamodo poffìr non m ranmmſic,ſed alii omne: te-`

rm parirer, á' coder” modo affeüifin: :’Urque univerzlî ”e anni»

S.Cather.

Senenſ.

Z {"0
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”rinhmnmhcolanh Hora non eſſendo queſio mezzo , òmodo

di farſi Santo nè puovo, nèflravagante, nè difficile nella Chie

ſa di Dio, mà poſto in pratica da molti Santi,m’à conſigliato, e

rivelato dal Padre Eterno, anche per inſegnamento a ed eſent

plare di tuttiTuoi altri Religioſi in particolare , e di tutto il

Mondo Cattolica; ſi hà da vedere, in che conſiſla queſià Gloria

di Dio ,~ che per farſi Santi , 'dobbiamo ſolamente cercare con.

tutti i nostri penſieri,parole, ed opere: e farla ancora cercare da

nostri Proſſimi, che ſimilmenr‘e deſiderano di farſi preſſo Santi,e

Perferti aiutati dalla Divina Gratía. .e ’

S. ll. E primieramente per intelligenza della quiſlione ſi dee

ſapete, che qui, (per parlar colle Scuole delle Sacra Teologia.)

non ſi tratta di doverſi ,intendere della Gloria obiettiva , e ſor

male di Dio :Non dell’obiettiva , perche questa e‘ la steſſa gran

dezza, ed eſſenza di Dio; e 'questa lddià l’ha da ſe stcſſo: Non.

della Formale,ebe e‘la viſione comprenſiva del medeſimo Dio di

tutto ſe steſſo, per cui mirandoſi , ſi beatifica , efù ab eterno e`, e

ſarà ſempre beato: ne` à questc due ſorti di Gloria (così chiamata

analogicc)potiamo noi dare , ò rifondere coſa alcuna del noſlro

à quella grande,infinira adorabile,e divina Maestà. Reſia un’al

trarſorte di Gloria dovutaà Dio dalle Creature,per eſſereDio

quello,che è, ſommo bene, ente infinito, ſommamente amabile,

lionorabiledaudabile,venerabile: e questa à Dio è Gloria estrin

ſeca; mi la vuole, mà neè eſattore,mà la comanda, la deſidera,e

ſe ne compiace; perche gli ſi dee dalle Creature libere intelletti

Vc, come noi ſiamo. Gli ſi dec per ragione di ſupremo dominio,

c’hà ſopra di noi; perla quale ragione, ò juriſdittione noi ſiamo

- più di Dio,che non ſiamodi noi ſ’teſli . Gli ſi dee comeànostro

Creatore, che dal non eſſere ci ha tradotto all’eſſere,come à no

flro conſervatore , da cui la creatura eſlentialmente dipende…:

comeà nostro Benefattore, Amatore, Rimuneratore,e cento altri

titoli. Quale ſia quella Gloria, che da noi Dio richiede ,e data

glí da noi, ci fà Santi ben prestoìquefloe quello a che andiamo

in queſlo capo cercando: ln che conſistanpfl ?Meſh Cercarmro

vare, ed abbracciare, e farſi preflo Santo i Senza molte ſpecula

rioni,ò ghiribizzi d’ingegno : fil‘ conſistc ipqucl che diſſcñv,

(comcdi ſopra) il Padre Eterno: Santa _Catarina da Siena: Che

I’Huomo con ogni studio,e diligenza s’iugegni à dirizzare tutti

iſuoi penſieri, parole, ed opere al ſolo Honore, ed alla ſola Glo

ria,e lode di Diose qucsto, ſcÉOndo le ſue forze,e potete , lo fae

e cia
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eia fare anche nello steſſo modo a tutti glialtri ſuoi Proſſimizaf-r

finche tuttiltii ſolo conoſcano , amino, lodino, ed in ſomma—Km…"

veneta tionelo tengano: Urqae ”diverſi me 1011”” narinr, amenr, zoom.. '3,

cola”. Questa èla Gloria, che potiamo noi dare à Dio t e que- 'em-CM*

ſia Gloria con quanto maggior deſiderio, diligenza, caſſetto la m" “

procuriamo, prima in noi ſteſſi, e poi ne’noſtri proſſimi 5 tanto

maggioreè la Gloria, che diamo à Dio . Però Santo lgnatio di;

Loi-ala stitue'ndo la ſua Religione à maggior Gloriadi Dio, doó,

pò il come Prologo delle ſue Conſiitutioni, la prima , che ſcriſ-l

ſe (in ordinoè la ſeconda) fù: Fini: baja: Societari: ef?, ”ci-fo,

lumflluti,é‘perf’e&ic›ri propriamr” Andre-arm”, cum divina Gra.

ride/ace”; ſed etiam cm” cade”- impenrè infili-rev”, ó‘perflffie

mm Proxima”; incumbere- ll ſine di queſ’ta Compagnia e‘, non..

ſolo attendere allapropria perſettione , e ſalute 'con la divina...

Gratia; ma con lfiſleſſa impiegarſi con ogni studio nella perfet

tione,eſalute de’Proſſimi. Huomo Veramente della divina Glo

ria? voleva i ſuoi ſigliuoli Santi, e diede ſubito al chiodo, cioè,à

fare ſe ſ’reſlìSanti,e perfetti , e che con eſſo faceſſero anche i loro

ProſſimiSanti , e Perfetti. Si che tutta la Gloria estrinſeea di

Dio conſille in eſſere molto conoſciutomolto amato, ſervito,e

venerato:la onde chicon grandiſſimo affetto in tutti i ſuoi pen-u

ſieri,parole,ed opere non ha la mira ad altro,che à cercare la ſo

’ la Gloria, ed Honore diDio,questi ben la indovina, la incontra

bene, ne piglia la ſir-ida” ſi fàpresto Santo,e Perfetto.

5. lll. ll puntoſtà: come ſidebba mettere in pratica il ſu

detto diſcorſo, in tutti i ſuoi penſieri parole , ed opere di non..~

cercare altro,che la ſola Gloria di Dio! ln prima dieo,con una..

generoſa , ferma, e collante riſolurione di non cercare , e nen..

amare altro in questo Mondo,che la ſola, ſola Gloria di Dio, e;

quello , che conduce, e ridonda alla ſula Gloria di Dio : Non..

amicimon parenti, non humani riſpetti, non propriicomodi,

non privati intereſſi , nè meno ſe stelſo. Le”; difficile”; poflulastr'

come diſſe Elia ad Eliſeo. Rem difficilem? Mà non più difficile., *RPM-z

ad uno Religioſo,che laſciato il mondo,la patria,gli parenti, la

roba, la propria caſa,gli amici per amore di Dio r hà fatto più

della metà del cammino, pergiugnere alla Santità, e farſi pre..

ſlo Perfetto. Rem difficile” paſſata-fb‘ . Mà non più difficile, di

quel che pratica il Mondo: Uno miſero Amante di questa terra.

per venire à capo de’ſuoi amori,non hà mira nè à parenti,nè ad

amici,che dalla rea pratica lo feonſigliano; non alla robmche.,

' ſut
l
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tn‘tta diſlipaznon'àriſpettihumanimon à proprii interefl'mom; ñ.

, ,V ,alla propria vitamon a ’ſe steſſo: ſempre macina, ſempre mulino, Ti `

ſopra lo steſſo. E ſe tanto ſa urſ Amante di quella terra 3 perchn-s

altrettanto non può fate un Religioſo per brama,e per amore, ~

* della Gloria di Dio, che lo può t"are prcsto Santo , e Perfetto!

Rem-difficile!” poflulasti: Sì chÌcome come le non vi ſoſſerornol

than-zi moltifflmiavari nel Mondo,crhe non ſidistraggonomai

co'l penſiere dal loro lecito,ò illecito guadagnoztu tti i loro pen-..i

ſieri, parole, ed opere non tengono liſli ad altro, che’al danaio,'g

ed al proprio intereſſe: con coſtoronon vi hà amicitia , nè pa- .

rentela, ne‘ amico,ne` Compare? guardati.Spilorci pigoloni dell’1.

avaritia, c’haven‘do aſſai, ſi rammarican'o tutto di, di havcr po-.

co: fi strapaZZanoînel mangiare, nel veſliremel bere; per empiere a

diquatttini gli loroforzierifli ſlentaſno,vi ſudano tutta la vita;

colle parole',coll’opere,con tutti i‘loro penſieri, nè questo ſemo

bra loro arduo,ingrato, difficile; ma lo fannoconloro ſommo

gusto,con gran diletto” piacere. Diobenedettoèe hà daparere

difficile ad uno Religioſo,indirizzare &nza anzia, ſen za inquie

tudine,con ſomma pacc,e quiete, tutti gli ſuoi penſieti,parolcñ.e,

ed Opere alla ſola Gloria di Dio , che lo fà ricco di teſori innu

merabili di Paradiſo, elo fà presto Santo? Riſolviti ſu genero

ſamerrte: imprendil’operañ: fa come hanſatto , e fanno tanti

gran ſervidi Dio della tua medeſima Religione ; e con que.

(lo mezzo di'non volere amare altroin‘quc’sto Mondo,che la ſo

la, ſola Gloria di Dio , ſi ſono fatti Santi; e ti ſarai ancora tu

Perfetto, con ccrarc in tuttii tuoi pcnſieri, parole,cd opere pu

ramente la Gloria di Dio. La ſeconda coſa, che ſideſidera , per

riuſcire profittevolc qUesta ſanta Pratica",àchi-vi ſi eſercita, è;

che il Religioſo proccuri , come d’innamorarſi della Gloria di

Dio:e questo farlo con frequenti Jaculatorie trà l’giorno:ſar co

me ſaceva Santo lgnatio di Lojola , che anche liandoin estaſi

ſoſpeſo in aria,ſollevato da ſei palmi da terra,fù udito dire: 0

Signor mi0,ſe mm glibaom‘ni n' oo»oſc`effèro,e rr‘ amaflìro : e con.;

altre ſimili voci in partimlare con atti di compiacenza dell’eſ

ſenza, della Gloria intrinſeca, ed cstrinſeca di Dio Dio mionm‘

rallëgroflheſei quelchefir‘ . Dio mio ,mi Milagro della infinita.;

Gloria,ehegodi in refluſſo: della Gloria,che n' danno i” Cielo, tutti

gli Angeli, tuttii Beati , e tutte l’e/fm’me Giuſle quigiè tra noiirr.:

terra . Qtesti arti fatti molto allo ſpeſſo tràl’di con fervore di

ſpirito, ſono Atti ſiniſſrmi di Amor di Dio z lddío gliaccetta.»

mol
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molto ſe ne ~&onipiacfle gli rimunera grandemente nelfflaradiſo.

Così. l’AnimÌ-fl viene uma ad accendere nell-’amoreìdella divi

n‘a Gloria, 'edi Diose così acceſa ſi metterà per la buona ſlradu

nelcercarezprima per ſe Preſſa in tutti ſuoi penſieri, parole, ed

opere la Divina Gloria; e poi ,per l’anime de’Proſſrmi . E questa

èla vera ſirada , ela vera pratica dicetcare la Gloria di Dio: Si
\

cerchi prima in ſe fleſſoze poi negli aiui: çh’e quanto direi Pri*

ma ilReligioſo perfetrioni,e.faecia Sáto ſe ſieſſo cò quello mezzo;

e poi glialtti: tantoinſegnano i Maestri di ſpirito ,r trattando

di questamatcrîa dell’operare per la Gloria di Dio: A propria_

r‘gimrperfeffion”diendum efl.$i perche la caritàè ordinatazon»

de dee cominciarda ſe steſſo: sìpercheneſſuno può dare ad altri,

ci‘ò ch’egli non hà: Nemo da!, quodnon habet. Anche San Paolo

toccò questo punto, ſcrivendo à queidi corinto: Neforte um.

aiiis pradícamrim , ipfneprobnr efflciar. Poco gradiſce lddio. il

fare gli altri Santi, e restancene noiimperfetti : Nella `via dello

ſpirito non .dobbiamo imitare il Barbiere, che fàvla barba ad al,

tri,e non la sà Fare à ſe steſſozmèimitiamo il Maeſtro di Ca ppel,

la, ò di Muſica , che prima ſa muſico eccellente ſe fieſſo; e poi

inſegna,ed ammaestra gli altri al cantare. , 7 - . - …1

9. lV. E così appuntodebbonofare ibuoni Religioſi', che‘.

perquestomezzo dr promuovere la Gloria di Dio‘. ſi .vogliono

tar'Santi: prima indirizzano eſſi tuttili loro penſieri, parole, ed

opere alla ſola Gloria di Dio-,e poſcia lo fieſſo ſanno .fare à proſ

ſimi. Altramente farebbe una granbtntta villa innanzi .à Dio;

far gli altri Santi con le noſire fatiche: e poi testarcene noi tutti

imperfetti. Che vista l'ora vedere ſopra un palchetto menar lg,

danze inſieme una dozzina di nobili .Garzoneelliàbel modo, e.;

à tutta arte; e poi vedervittà quelli iLCorifeo gobbo,panciutp, J

distorto,ſgangherat0 di coſcie,di anche , e di piedi? ,non ſatebz

be questi la deriſione , la beffa , elefiſchiate del popolo ?ſcettm

ehe sì. Hora così appunto paſſerebbe la faccenda tra gli Ange

li, trà Dio , e quel Religioſo, che predicando , inſegnando la..

maggior Gloria di Dio à proſfimi, con quello mezzo tira molte

’anime à Dio, e le fà. ſante.; ma poi egli ſe ne resta tutto imper.

ſetto,diſettuoſo, con una gobba di ambitione dietro le ſpalle.”

ehe vuol tenere tuttidopò di ſe nel meſtiere che fà : con una—

pancia idropica di tuttii comodi proprii; e per molti che ne.

habbia , non ſone chiama maicontento , ne' ſoddisfatto: con.

gambe , e piedi tuttidiſlorti »perche pieno di riſpettihumanir

non

Lyrzue'ín
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non' -indirirza mai paſſo‘di‘ retta'ìntentione alla ſola Gloria.:

di Dio. -Che-vistarfora questa al Paradiſo 2 per mezzo ditantí

Ora torii, Congregatront, Dottrine Christiane, PredicheJ-cttu

re,ò Meſſioni condurre , come in ballo , innanzià Dio tanta.

‘Anime fatte ſante per mezzo ſuo al Cielo 5 ed egli starſene , cz.

comparire in queſta ſanta danza, come uno deforme,e ſcontraſ- ~

fatto poltrone; ſolo perche non ſi è curato di far ſanto ſe steſſo,

con dirizzate tuttii ſuoi penſieri parole , ed opere puramente;

alla Gloria , ed Honore di Dio? lntendiamola brievementezlo..

Gloria estrinſeca diD'ro, che noi gli diamo, e gli proccuriamo,

conſiste prima nella nostra perfettione, e poi nella ſantità , e.

perſettione de’PtoſIirni:A propria »girar `'Perfeíſione ordiendnm

est. Domandarete , come in pratica ſi può far questo? Riſpondo:

con havere ſuiſcerati deſiderii di dar Gloria à Dio: eſercitatevi

molto allo ſpeſſo tra l’giorno in queste ſante brame: ſiano fre

quenti, ſiano infocate queste preghiere , che Dio ſia prima da...

noi,e poi da tutti gli altri amato,lodato,honorato, e gloriſica

to. ſl perche questi ſanti ,caldi , frequenti, ed efficaci deſiderii

ſono molto graditi da Dio; e lddio gli accetta , come già posti

in opere,e ſe ne chiama molto lodato, honorato , eglorificato.

Al Mouasterio, ovedimorava per stanza Santa Geltrude, era ar.

rivatoil Meſſocoll’avviſo ,' che ſi mandaſſero dà cola‘ alcuno

Monache à fondare altrove un’altro Monasterio del ſuo Ordine.

Giubilò à—questa nuova Geltrude,benche inferma di corpo,e di

forze molto abbandonata, niente dl meno Geltrude,Come mol

to zelante dell’honore, gloria, e lode di Dio , avanti una immaó‘

gine di Christo crocifiſſo con gran fervore di ſpirito gli osteri

,a "ue" tutto il ſuo cuoreà di luiGloria, e lode eterna , per eſeguire il

una. 1. ,.c. divino ſuo beneplacito in quella impreſa: Lieee our-*lu: eorpori:

13 “Pu“ 5“ deſh'rma, zelo tamen divina land” raffigura, coram quadam ”na

eau.Mag._ . .. , -

Gemma_ gine Crurifixr Infera/ore [prima: ahi-ſu Deo eorſuum in lande”;

…mn- ad perfieiendam corpore , G' anima omne beneplanmm

ein:. A queſia offerta di Geltrude cosr` cordiale , non potè con

tenerſi Chriſto, e con grandiſſimo giubilo del ſuo cuore ſi ſpic

cò dalla Croce, le'auno all’incontro,ſe l’acaostò, ſe l’applicò al

la piaga del ſuo Coltato,e diſſe à Gelttude: Siete molto laìberu

venuta cariſſima mia Figliuola , di tutti imiei dolori ſcaviſli

mo, e dolciſſimo alleviamento :QA-i quam obian‘onem .Dom-nur

ram medi-[Jim: rompi-:ram: ’Urdebarur, quod quaſi ingenti gaudìo

ſe de patióaloCn-eir written: , :Banque vaſnm later” ſui applif

un:

lbid.
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cui”; ai! ;Bang veni-rr pila' charifipu, nannini-q” dele…“

éunairelcvmgmfnuffiquffiu Dalai” fixed*: quanto piaen'iano

Îa'Diofqueſii buoni, e ſervcnti deſideriidella diffida ſua Gloria,

che anche `ſenza :effetto (p-urche-i-nſeſiano efficaci). ſoprarnmoz

dolo gloriſicano, ed egli àdiſmiſiira_ ſe ne compiacQKSparì la.,

viſione; miproſegui laſua oratione Geltrpde;ñe›diſponeva eri—

tro il _ſuo cuore, ſi: le conveniſſejpartirc,molte coſe,.ñahe`liavc

rebbe fatto nellvſonaſlerio upovozàllodc,,r,ii›l)io, ~ecl›,.raiirri.e'r|tn .

della ſua Religione: molti erano izpgnſierine le coſe ,. lai-quà”: fi

una proflrifiiicontingeret. laden: .Dei , <9 AllgnflfllllM( Religioni:

pra pojſè ſuprema-vere ma“. Alla ſine 9 come-accortaſi diqueſli

ſuoi penſieri fortementeripreſc ſe st'eſſa, ſiimandogli inutili,eo

me tempo perdutoin eſſi-,parendole di eſſere più vicina alla..

morte, che à tale partenza; eſeaccadeſſe mai,czhe doveſſe parti

re, vi era ben tempqà diſpone” di queste coſe :Semeripſìm da,

bi‘: redargrn‘r, quaſi' irpef-iii!”- mlr'a ”girandoflmipm Goptcrfl'BZZÙ'

inſuper ſiprafirifi'i debe!” ,ñad/auçfaiir templari-"de ralilnu diſp”.

mndr‘ſìrpefgffìl. Proſeguiva à riprenderſi Santa Geltrude5quan- 7

do all’improviſo di nuovo le compari il Signoreflome ſe fieſſo

in mezzo dell’anima ſua ,in gran gloria , circondato tutto di

belliſſime Roſe, e vfreſchi Gigli; elediſſe : Geltrudermira , ed oſi

.ſcrva bene, come iolſono glotiſica to da que-ſia buona tua volon

tì, e dalla diſpoſitinne che ſai con qUesti tuoipenſîerifl.ñ deſide

rii dell’honor mio ~i Tu”: app-ira” er' Damian” › guafi i» …dio

Avi-imc 'ejur, in magnagbria, cirrxmdarm ”ei-”aprilia flat-ib”:

Roſaria”, ó“ Lilium”: Airque ad eum : Ananda, qualita-gta‘.

riſicar ex drfiwfiríane by”; *valutati: ma, álex reliquir‘r cogr'rarioſi

num dimrſarnmſe card!“ ma 'ingerrnliuçn [E tu( quaſi voleſſe.

dire) ò Geltrude, re ne tiprendi? Queſii tuoideſider-ii à me ſono

tante `Roſe,,e tapti_ Gigli, con .cui migloriſichi, emi,circondi;e

tu gli ſprezzi? baſia, che naſcano nel tuo cuore queſii penſieri, e

queſii deſiderii pergloria mia , per eſſere al_.divino_miocuorc'.

Roſe, e Gigli di Paradiſ03tu non gli curi! Ma_ Signoreſſbggiun

ſegliGeltrude) queſiigiorni paſſati invitaſii ilmio deſideriorad

eccelerarela eſtrema Un'tiione; hora alla fondatione `di un nuo

vo Monaſlerio tutta_ ,abbandonata di forze:.à che intrigar-_la mia

. mente à queſli penſieri,e'deſiderii,cbe non hanno di havcre ef

fetto? E): *Deir: (in-di’: mei, qui‘ tam dſ‘Ue’ſi-ſ mlnmarilmr inrrìcar

"NNW’ m-mſìnc 'ffefhrî Cui Chriſlo chiaramente à inſegna.

mento i .e conſolatione vostra le riſpoſe così : lo ti hò predetto

` Gel

`bid`

ibiſh

'BN,
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Geltrude, che hò'riſoluto'dimettere tepſt luce delle`Gen`ti,eidè

per illuminatione di moltifper questo è neceſſario,`e’he neltuo'

libro, che di ordine mio-ſcrivi, tutti'trovino varie coſe à loro

competenti, perloro ammaestramento, e conſo‘latione. Predixi,

quoddí/ſſoſm‘ porre” re in luce”; Gemini”, id ef?, in mnlroram ill”-~

mìnarr‘crrem; ldcr'r'co ”porter , ut in libra ma dioerſàſibi compere”

ria ”indiana-ad el‘ua‘irionem, á‘ conſolarianemſ'ui; Ecco 'quanto

lddíobmáletto ſibo’mpíaee‘d’e’deſiderii- nostri della Gloria ſua,

ancdroherion posti, nè da porſi mai in opera , che gli nſumerag,
‘ comegià‘ posti in Effetto: 'Uipro infiniti': meririr ìp/òrnmrmereiiìfl ,

que ”reaqaam‘apere perficerepoffènr: quia omne” eorìm voli-”ra

rem elfi-rm q’uaſiperfiäam. Ognuno applichi à ſe steſſo questa

verità, e questa dottrina di Christozſi animi à deſiderare grande

mente la Gloria di Dio, e ſi conſoli. - '

l , 5. V. Basta,quantoſin quì²ſie`dettode’deſideriit'resta hora_

à dire2mme queſto ſanto Eſercitio ſi debba mettere in’pratica.

ne’penſieri,parole,ed opere? Riſpondoicon una bu‘ona, vera,o

riſoluta lntentione di fare puramente per Gloria di Dio, quan

to penſi‘, quanto dici, quanto fai,e questa Intentione, n0n finta,

non orpellata,non ſuperficiale; ma generoſafleritiera, ecostan

te ti fat‘a presto Santo. ll~nostro merito non conſiste nelle ſoli..

opere; rnà nella' intentione, con cui ſifanno l’opere : peròi di;

vini-giudicii, come diſſe San Gregorio, non mirano tanto quell

lo elreſanno gli-lruomini, quanto l’intentione,con cuigli'Giù’

sti fanno le loro opere, e quelche facendole, cercano in eſſezPer

&Crt-por. [Ermanmrnanſhlam quid faciunr; ſtdqflidſn operibm 7mm.

llb.18. Mo

rai. cap.5.

Dio-non hà posto il merito nelle ſole nostre opere; mà nella ſan

ta,e retta Intentione, con cui ſi fanno le opere: Cilicii , diſci-`

plin-e,penitenze' digiuni‘da ſe ſono opere morte: le hanno prati;

catered ancora oggi di leîmettono in pratica i Bonzi,e gli Brac

mani de’Gentili colà nell’lndie più aſpra , e più ſeveramentL,

delle nostre; mà non per questo ſono meritorie di vita eterna…

Lì-a lntentione retta , eſanta ſantiſica le nostre operezdunquq

‘chi vuule fargran paſſata', e gran 'profitto nello Spirito , dee ſa_

re gran-capitale della‘ ln tentione, che ſia vretta, e ſia'ſanta: per:

che questa ſanta ſntentione rifonde gran Santità, e Perfection*:

n-ell’e nostre opere‘. onde ne ſegue per conſequenza , che Cl‘ll ſi.

vuole far preſlo Santo per mezzo di questo eſercitio'di dirizzare

alla ſola Gloria di Dio tutti gli ſuoi penſieri,parole, ed opere.”

;gli fà mestiere di una "ſantafl perfetta latentione › perche’quest’a

*- nel;
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nella Santità, e nella Perſettione fà quafi il tutto; ebenche pet

qualche legittimojmpedir‘nento ”non ſiiinctteſſéro mai in eſe

cutionele opere, non manca mai il merito della lntentione , L,

dell’opere,come ſe ſofferogià ſatte,e Dio per Eattgle accetta , e_

le remunera. TuttociòÎin lirstantiadiſſe ChriſtoJe' rivelò à SariÌ'

ta Brigida, inſegnandole le qualità, e c‘onditioni,‘che dott-eva...

havere il Sacerdote; e così lc diſſe : Ire coſe hà d’havere il Sa

cerdote:-Primo,co`nſecrareilCorpo di Chriſl’o’: Sëcondo mon

dezza di carne, e di Spirito} Terzo'prou-vedere'allaſua Parroc

chia. Ter-”à pro-vide” paroehíefirk( Mà mi poteſli dire : ſe egli

non hà Parrocchia? Si non balze: Tarodiamèsiriſpondo. Reſpon

deo tibi: ll Sacerdotc,c’hà volontà di giovare ai tutti, e predica

re per amor di Dio, ha una Parocchia così grande, eſpatioſa.,

come ſe haveſſe tutto il_ Mondo per Parrocchia,pe`rche ſe poteſ

ſe predicare à tuttoilMondo , non riſparmierebbe alleſue ſati

che; c perqucſ’to una tale buona volontà ,`ñ e lntentione ſe gli'

aſcrive, come opera già fatta:Sacerdor haben: *vol-amare”: 013mi

lmr prodeffè, G" predicare proprèramorem Dei,ille habetràmf lara”;

Faroe-biamo, quaſi babereuomm .ll-l'andare” , ‘q-”iaſipoffèr loqu‘i‘ rm"

Mundo, minimè-parcerer laborifſno. Idea 'u'olurrmr bon-r reputa."

mr riproOpere . Tanto Fà la buona lntentione? Dunque chi ſi"

vuole ſar prestp Santo, -e Perfetto per mezzo di questo eſercir‘io"

di indirizzare tutti gli ſuoi penſieri, parolc,’ed o‘pere ſolamente.

alla Gloria diDio , dee fare grancapitale della* ſuaffibuonalr’t-i

tentione, con rettificarla, p'uriſicarla, frequentafla- ., kde-ideas,

_ edin’fiammarla. Delle qualità dunque delle‘doti‘* ì
.ñ . . a‘ òîdellc‘;

. 'conditions, che dee havere' l’lotentiot‘re alla ſola Glo- ‘

ria di:D,iointuttiinoſhipenſieri,p'arol'e ed opereQ‘Î"' `
par-latente noiſeguenti capitoli,v affinche'con . i l

` , gran profitto delle noſlre_ Animela poſlia-' ‘i ’ì

,mo mettereinpraticmperfarciPrEſlo ' `

` ;Santi ,e Perſet‘tie ñ h '

-o,4
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Si ragiona dela Prima Dore , che dee IM#
. fvcre [lntentione alla gloria di Diaz i

j; perſon-i _Reſzgioſi preſi‘o Santi,

'e Perfetti: cbiè, l’eſſèru

occhiata.

".4 `

".5. l. N On intendo tratrar quidella Rettitudine dell’in

* tentione in generale,havendone di questa mate

ria ſcritto ben molti Autori“, tratto ſoloin particolare di quel

che fa pernoial propoſito nostro, cioe‘ delle doti, che dee ha

verel’lntentione del Religioſo , che con dirizzare tuttii ſuoi

penſieri, parole, ed opere alla ſola Gloria di Dio,pet qnesto mez

zo ſi Vuole far preſio Santo, e Perfetto: edico io primo luogo.

che queſta latentionedebba eſſe-re Occhiuta, perche chi vuol

portare avanti la Gloria di Dio nc Sacri Chiostri , dee havere,

cento occhi, per rintracciarla, e per conſeguirla , per dila tarla...

La carrozza viſia dal Profeta Ezechiele, era una ſimiglianza dei

la Gloria di Dio Ha: vifioſimilimdinir Gloria Domini; r‘nà que.

ſia carozza era compoſla,e conresta di ruote oc'cbiute , e piene)

di occhi: E! term” carpa” oculirplenam i» circuit” ipſum” quar

tuor, perdarci ad intendere , che’ chi vuole portare -la Gloria di

Dio, debba eſſere tutto occhi,e dentro, e fuori: dentro, per mi

rare ſe steſſo, ſe tutti gli ſuoi penſieri,tutte le ſue parole, e tutte..

le ſue opere ſianoveramente ordinate alla ſola Gloria di Dio;

overo à propriicomodi, a’proprii intereſli , alle ſue private aſ

ſettioni? perche in queſto modo non ſr cerca, ne ſi troverà mai la

Gloria di Dio. Dentro eſſer debbe tutto occhi, per veder benz’,

ſe la ſua Anima per abito ſia monda d’ogni peccato veniale di

liberato,e (al più che ſi può) de’ſorrettizri an‘ëora . lmpercioc

che,come Gloria è di un Principe, havere nella’ ſua corte di mol

li Paggi,tutti ben veſiiri, addobbati,attillati,e ſopra tutto An

gelici di volto,e di coſtumi ;CosièGloria di Dio la bellezza in

terna delle nollre Anime, cagionata dalla mondena delcupre,

e da ~
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e-dalle virtù: chi hi* queſia bellezza in ſe steſſo, gloriſica gran

demente Dio; chi non l’hà,l’habbia occhiuta, ſia tutto occhio-

to, per acquistarla nel di dentro dell’Anima ſua , il perche poco

importa , e poco gradiſce Dio ,che il‘Religioſo ſaccia gli altri,

e non ſe steſlo Saoto,e Perfetto. E pure quello non basta al Re.

ligioſo, che come carrozza della Divina Gloria,la vuol portare

a’l’roſſimi; ha‘da eſſere anche nel di fuori tutto occhi :TOÎÌÎMJ

corpi” ott-lr': pl, .'m in circuit” ipſarum quamor,per vedere li bi

ſogni ſpirituali de’Proſſimì, ed ajutarglià tempo,à luogo, à vo

lo, ſe ſà il biſogno: per conoſcere, dove la maggiore, e la maſ

ſima Gloria di Dio riſieda , e ver colà dirizzare il ſuo cammino.

Certe Anime di corta guardatura,ò lippe,ò loſche di occhi nel

la lotentione , non poſſono piacere molroà Dio 5 perche non.,

poſſono ſare gran faccenda nel promovere la Divina Gloria, e..

ſi poſſono chiamare più rosto orbe, cieche,che veggenti , ed 0e

chiute. Verbigratia uno Religioſo,che nel confeſſare ſi conten

ta delſuo Colombajo di diece, dodici Dame , e potendo in tal

mestiere far molto, non ſi cura de’popolari, deîcarcerati, de’Ga—

lcoti,degli inſermi negli Spedali, ſi può dire, che ſia occhiutaa,

la ſua Intentione alla Gloria di Dio? mentre per diece dodici~

Colombe, come ſe non gli vedeſſe, ſilaſcia dietro mille’Sparvie

ti ?Un Predicatore vago ſolo di applauſi , ſi appaga di eſſi , po

Co, ò nulla ſi cura del frutto,e del profitto de’ſ’opoli . ſi può di

re, che alla Giuria di Dio ſia occhiata la ſua lntentione ?mentre

come cieco non vede ilguadagno,eil gran teſoro dcli’Animc—u

che gli ſlàinnanziagli occhi, ele laſcia petite :Lln Lettore che

inſegna, per eſſere promoſſo à gradi più honorevoli `: per eſſere

ſlimato da’ſuoi Colleghi più di tutti ingeguoſo: che aſpira per,

questo meno à Prelature Eccleſiastiche; e qui ſi ferma, ſen 11..

haver mira alla Divina Gloria,nelle coſe dell’Anima,la ſua ln—

tentione e‘occhiuta, ò cieca? Ah Dio? quanti ſe ne trovano ne’

Sacri Chiostri diqueſlimezzoloſchi, e tutti ciechi? Con cotestoó,

ro fà il Dcmonio,come inſegnanoi Naturali,fareil Corbo,quan-`

. do Vede il cadaVerohumauo, la prima beccata, che gli dà,c`.agli.

OCChìa per cavargleli, e per mangiarſeli. Così il Demonio vede

già morti al mondo certi Religioſi , cOrre loro ſubito addoſſo,

toglie loro la buona Intentione, ch’è l’occhio dell’Anima,e gli

fà ciechi con tanti privati intereſſi, e riſpetti humani . Orali tm' `Carnia-m.

Colnmbaramm‘e’Sacri Canticidiſſe lo Spoſo alla Spoſa , lodan

‘dola di bella : Le” ”i pale/ira e: Anita mm , erre-m pulehnu,

‘lil-c’.

ibld.
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qucſl'iocchi (chioſa Honorio)-ſono la Ragione, cl’ſntentioneq*

Oonli ſunt Ratio,qua 'ucraàfalſir drfierm‘rzó* lntentioqricfac'iexät

dei providrrzñHi oculi ['oiumliarum ſunr,ſi [zona, qua elogir, boom'

lntentionefutt: Sono buoni, belli, molto leggiadri queſii oc.

chi, ſe quelche hanno veduto, e ſcelto, lo fanno per Dio, e pet'

la ſua Gloria; ſe lo fanno per loro guadagno , e perla propria.,

lode, ò gloria, ſono occhi deſiinati al Corbo infernale: Orioli

mmm Corvom'inſìmr,ſi bona, qutfarir, mal-a lntentione per-agi!,

ſoffiata/1‘ luni, 'url laudírgraria.

s. ll. ll Valleſíonel-la ſua Filoſofia Sacra narra, trovarſi un.,

Peſce chiamato Collionimo,e da’Greci Uranoſcopo,ch’e` quam‘

to dire Sptflaror Culi, Riguardatorc del Ciclo: quello Peſce hà

un’occhio ſolo ſul capo; e però mira ſempre il Cielo :nè hà oc

chi‘, che mirinoaltro, che il Cielo , c per queſlo lo hà ſu l’capo..‘

A mio credere, queſio ſolo occhio dee havere il Religioſo, cha”

ſi vuol fare preſſo Santo,e Perfettozl’occhio della ſua lntentio

n’e, non nella fronte à mirare amici, parenti,riſpetti humanì,gli

ſuoi privati comodi, e intereſlizmà ſul’capo, che non poſſa mi

rare altro che Dio, e la Divina ſua Gloria.'Spr&aror Carli , Peſce

Callionimo, Uranoſcopo, riguardatorc del Cielo, dee eſſere ili

buon ‘Religioſo con unoſolo occhio ſul’capoyëgran follia com-7

queſio occhio renderſi inabile à mirarealtro , che la Gloria diñ'

Dio; però ſul’ capo, ſopra la reſ’ia non nella fronte. Onde diſſc_.

l’Eecleſiaſle: Gli occhi dell’huomo Savi0,e prudente nella via."

dello Spirito gli debbono ſiate ſul’capo: Sapieniir oculi in capire

ajax/iulm: i” umbri: monza:. Chi ſi vuole far preſlo Santo, o

Perfetto, hà l’occhio dell’Intentione ſemprcla sù, come gli ha

vcva il buon Rc Ezechia: e/ílrrnirariſunt orali mt‘iſhſjiioien’t’er

in excelſum: gli occhi miei ſi ſono ſtanchi, perche di continuo.,

hò mirato Dio: come chioſa queſìo paſſo il Cornelio: Ed ilSan-'ì

to Rè David con gli' ſleſli occhi delcuore, cioè della ſua buona,

c Santa lntentione ſul’capo [agitavi,diceva,dier aniiquor-,ó‘ a”.

”or eterno: in morire babi”. (Lucſii occhi hanrſo i Santi ſopra il

capo; eperò ſi ſono fatti Savii,Santi,cPcrfctti.-5'apiemi.r orali in*

capire cin:. L’occhio del Religioſo,c’hà buona lntentione alla..)

Gloria di Dio, gli ſià ſul’ca po:lo stolto non ha occhio , perche-ñ’,

‘ Cammina trà le tenebre: Sinti”: intenebri: ambular . Gli Reſi-ì

gioſi tiepidi camminano nella ſirada delle vittù,mà ſenza quell’

occhio della buona lntentione alla Gloria di Dio, però cammi

nano,come ciechi ſempre à ten tonc,nèpoſſono fare molto mag.:

gio;
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gio; nèterdi , nè ptesto arriveranno mai àfarſi Santi . 0 pure.;

ſe talvolta punti, e stimolati dalla ſindereſi- della Coſcienza.

danno qualche paſſo, ò volo alla divina Gloria ;ſuo’lazzano di

ſera, come Pipistrelli, che in quei crepuſcoli moribondi di loco

ſi girano à volo ',e come ciechi danno di petto nell’abitato ca

ſcano in terra,e ſi fiaccano il capo: Sù via ſi volià quel perga

mo, à quella Cattedra ,à quel confeſſionale: qui stà la Gloria...

di Dio: stà bene: mà cheiqur‘ truOVa una Penitente , che ſpeſſo

gli preſenta,e gli và à ſangue:ivi un applauſo di popolo , edi

fludiante,c~he lo fà enſiare come otre di Uliſſe; eccolo quì tutto

albagiaſivi tutto di affetto Platonico ſin’agli occhi ripieno: la..

Gloria di Dio è ita a' monte,e negli studii,nelle confeſſioni,ſen

aa profitto della Divina Gloria , ſi hà rotto il capo . Onde ciò?

perche la ſua lntentione all’Honore,e Gloria di Dio, non è stata

di vero occhiuta: occhi di Pipistrelli:cominciano leloro atrio.

ni con Dio,e ſmiſconocon le loro paſſioni :e non ſi accorgono,

che allhorala ſntentione e` occhiuta , ebuona quando comin

cia con Dio,c finiſce in Dio, come diſſe Sant’Agostino: TùnL.

verb op”: est banana, cum a charirarejaculamr agenti: lnrenrio; ó'

tamqnam ad lacurnſamn redienr , rar/‘m' in charr'rare requieſeír.

s. Ill. ,Non è dubbio, che nelle ſacre carte ſpeſſe volte,quan

doſi parla dell’occhio , s’intenda della Intentione, chee‘ l’oc

chiodel bene operare: Vulnerasti cor meumſaror'mea SponſaJ:

"vulnerasti car mmm in una oculornm tuoramzcioè (come chioſa...

questo paſſo Onorio) [nunc ocnlorammorum: in una Intentione,

quando ”nam rem perir tantum, m inhabr‘rer in domo Domini , per

lodatlo, egloriſicarloin Cielo per tutta l’eternità . Arancio

l’xAnima cerca di andare al San to Paradiſo, ſolamente per dare...

gloria à Dio , e maggiormente amarlo ;questa è ottima Inten—

tione, edè occhiura , perche mira ſolamente la pura Gloria di

Dio: equesta dee eſſere l’lntentione di uno Religioſo Santo , e,

Perſettoin terra:Mà il Serpente infernale con le ſue astutie,ho

ra con la dimenticanza, hora co’riſpetti humani , hora con uno

eſercito di tentationi ſi ingegna à tutto studio di cavarci quest’

occhio,per non farci mirare ne’ nostri penſieri, parole, ed opere

ſolamentela Gloria di Dio , e farciſavola , ed obbrobrio della..

Chieſa di Dio pertanti , e tanti anni di fatiche ſparſe al vento

tollerate nella Religione per fini humani di vana gloria, diam

bitione, di proprii comodi, edi privati intereſſi . Leggaſi nel

Primo libro de’Rè il capo undecimo: Il Rò degli Ammoniti
` ' w.— " 7 - ' ſ- — ~
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Naaſſo’ pugnava contra jabee diGaiaad: gia gli flrigneva mel'

to:onde,vedendoſi glijabiti in mal partito,mandaronb amba

ſciadori à Naaſſo, nichiedcndo‘lo della pace . Ma quefii altiero,

eſupcrbo riſpoſe loro: Farò ben tregua, òpace co’Jabiti con..

queſlo patto , che io cavi loro da tutti, eda ciaſcuno l’occhio

deſiro,e gli metta in obbrobrio, cd in vitupero di tutto , quanto

h RT_ ſi è., il popolo di Iſraele: bi bocferiam ”Aſian-fini”; ut trim”

cap. i x. annimn oeflrum oeulor dexrr‘or, ponanqno vor opprolrrmn- in uni

*ver-.fi [ſi-rtl. Voleva l’occhio deſh'odí ciaſcheduno de’]abiti,

per fargli diviſione, e diſprezzo di tutta la natione lſraeliticu.

Chi ſono questi Iabiti ?ſono i Religioſ. Chiè quello NaaſſOZÈ

.il Serpente Inſernale; Nahaffim nella Sacra Scrittura s’interpe-v

tra Coluber,Serpenr. Combarte tutto giorno co’Religioſi il De

*monio: gli strigne bene , gli inganna con la moltitudine delle

ſuediaboliche ſoggeſ’tioni di ſenſo, diſuperbia, di parentela,

‘di amicitie,di guadagni, di curioſità di novelle,e tal volta an

cora con ſcrupoli :che pretende con queste astutie il Demanio?

pretende cavarcil’occhio deſlro della buonaì,e retta lntentione

alla Gloria di Dio,eon farcene ſcordare, con imbarazzarci in al

tre faccende, c negotii fecola reſehi;e ſe mai gli vien"fatta,fà tro

vare quelReligioſo nel ſinedella vita buon Procuratore,ſamoſo

, Predicatore, ingegnoſo Lettore; ma non Santo, e Perfetto Reli

, gioſo,farto irriſionedella- Chieſa di Dio 3 come quelli ,che ha

molto faticato nella Religione , e poco , ò nulla ha preſo, per

mancamcntodi questo occhio deſiro della buona lntentione_

alla Gloria di Dio, cavatogli dal Demanio. Miqueffiy mi gio

va crederc,eſſere molto pochi, e ben rari tràSacri Cbiostri, do

ve Iddio ajuta con modi ſpeciali , e illustrarioni interne li ſuoi

Figliuoli, non permettendo, che perdono quest’occhio.

5- 1V. La lntentione alla Gloria di Dio in tutti i penſieri,

parole, ed opere del buon Religioſo , per farſi prcsto Santo , e.,

vPerfetto , hà da eſſere come l’occhio della lacuna, che ſemprL.

ardente , e lucente illumina ſe steſſo , e gli altri: Lucernacorpo

ri: mi omini in”: (diſſe Chriſlo Signor nostroyr' oculari (unrfn

rirſimplex, tofu-*n corpm :nam lucidm” erir.Per occhio nel nume

ro del meno inteſe qui il Signore, di parlare della retta lntentio

hſhèäsf-m-x ne alla ſola ſua Gloria , come lo attestò Ugon Cardinale: Per

' ' ' bot, quod dieimr Oculmſín‘gnlariter,ſignfflcar, quod [nre-mo de

but rfle ad uma”: cioè à Dio ſolo, per amarlo, lodarlo,eglorí

ficarlo,ptima in ſc-stcſſo,c poi neglialtri. Ananda così ſarala—

. n°
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C A' P '~ O X. 8 r

noſlra lntentione, all’hora si, che ſarà ocehiuta,e lucente,corhe

lucerna,come lampana ardente , cui l’occhio è il lucignoloac

eeſo: Cosi lo diſſe Chriſloà'Santa Geltrude , come ne feceauto

revole testimonianza il Lanſpergiozle cui parole quifedelmente

riferirò . La notte precedente la ſolennità di Santa Orſola ,c3

ſue compagne cantavaſi molte volte in Corozlîece Sponfiu venir,

quelle furono le parole ,' che diſſe à Christo Santa Geltrude…:

Defidero‘di fàpere m che maniera ru vermi): quello, chem ei reca

rm‘: ù cui egli riſpoſe: lo già opera eo” effk re, 'e dentro di te; dove;

"dunque è la ma lampadaxé' ella è lui: ecco .Signor rm'o , el” ti af

fero il mio cuore in 'vece di lampada, á' egli riſp-’ſcie io abbonda”

temente ilfarò divenire rutto pieno di olio, cioè deflagruia del mio

amore. EB” par' figgíunſe: e didweſi het-veri il [mignolo, perfarla

’ardere par'? Etegli: La ”eu divora lntentione , la quale nelle mg,

opereſi :fora-r' d’indirizzo-:re ſempre dirittamenre à ma, affari piace’

volmenreſèrvirà per lucente [neignolo. Così Christo diſſe à Santa

Geltrude . Dal che s’intende, che come il lucignolo ardente è

l’occhio della lucerna,ò della lampana, cheillumina ſe (leſſL,

e poi tutti gli altri; così l’lntentione alla Gloria di Dio ſola’—

mente dee eſſere l’occhio, che illumina noi fleſli, le noſlre ope

re, e poi gli altri: e come la lucerna , ò lampana ’ſen za il ſuo dc~'

chio, che èil lucignolo ardente, e oſcura, e morta; cosi li noſlri

penſieri, parole, ed oper‘eſenza l’occhio dell-a‘ -buona’lntentione

alla maggior Gloria di Dio, ſono opere, parole , e penſieri 'tutti

oſcuri, _e morti, ne‘ poſſono illuminare il’roflimi, per fargli camſi

minare avanti nella viav dello ,Spirito 'à maggior Gloria di Did;

però diſſe Christo in San Matteo: Lucerna 'corporia mi ere-”Iris

alcuno? ocfllur mm fneritſin’rplexflomm earpul' rue-m lucidi-nr.;

eri!. Nè vi recate punto àrnaraviglia ,1 che il Signore haveſſe n’el

numero del meno , e'non in quello del più chiamato la lnten-ñ

tione alla Gloria di Dio, Om!” non diſſe Oauli , perche do*

Vendo eſſere uno ſolo l’obbietto di questa nostra lntentioneall’a

Divina Gloria,cioè , l’honore , e lode di Dio, vuole un’occhid,

‘non più occhi,che lo distraggano, e lordistoglino à mirare altri

fini, ed altri o'bbietti. La virtù _di molti occhi unita in uno-fà

più forte,e più ardito, e più coraggioſo l’huomo, che hà un ‘ſo

loocchioin mezzo della ſua fronte . De’popoli Arimaſpi riferi

ſce Plinio,che habbiano'uno ſolo occhio,mà vivaciſlimo in mez

zo della loroìfronte: Produnmr Arimaſpi una oenlo in mediafrou

rr irzlîgner ;zmà-queſliPopoli combattono valoroſamente con ‘gli “P *

.-`
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Criſoni, che ſono mezzo Aquile nella parte anteriore; e nella

posterioretutri Leoni :ſietequanto crudeli, altrettanto indu

ſlrioſe: hanno virtù di ſcoprire , dove ſia l’oro: lo ſcoprono co’

loro artigli,e con gli loro unghionitlo ſcavano da ſotterrazſca

vato che l’hanno, non ſi dipartono,lo custodiſcono,lo difen

dono , acciocche non ſia loro rapito , ed involato; Ma che ?i

Grifoni lo custodiſcono; e gli Arimaſpi con un ſolo occhio in..

fronte fatti più animoſi, e 'più forti, glielo ”Piſcono o *ſi aſſic

chiſcono: Ferie castodìenribnszó', Amm-:ſpie rapienribm . Questi

animali Grifoni ſono i Demonii, mezzo Aquile,_Aquila grandi:

magnarnm alan-m , mezzo Leoni Tamquam Leo ”igiene circuit

quer;n.t,qarem demrer,vaunoà caccia dell’oro delle Anime: le..

cavano fuori dalle miniere della Divina Gratia: le custodiſco

no ne’peccati, in cui le tengono immerſe; acciocche non ſiano

loro rapite: Mà popoli Animaſpi della Chieſa di Dio ſono i Re

ligioſi,che non mirando altro,che la ſola Gloria di Dio, haven

do ogni altra coſa à vile, pre-dicando,confeſſando,inſegnando,

rubbano al Demanio queste Anime tutte dioro, merce‘ della di

vina Gratia, e mettono in fuga tutti i Grifoni infernalizper forza
diquesto ſolo ;occhio dell’intentione’ alla maggior Gloria diſi'

Dio,ehe gli communica ſpirito, forze, e lena da ſoggiogarç,

l’lnferno. , _ , _

s. V. Da quanto ſi è detto ſi tiri per concluſione,che chi de’

Religioſi brama forli presto Santo,e Perfetto,debba star sù la ſua,

à non farſi dal De onio offendere questo occhio' della lnten

rione alla ſola Gloria di Dio in tutti i ſuoi penſieri, parole, ed

operezperche ilcomuneAvverſariomolto l’inſidia; e dove non

può cavarglíelo, proccura offenderlo; acciocche meoo veda , c..

meno piaccia à Dio, Lia, benche haveſſe molti figliuoli,era me.

no grata, e piacentea Giacobbe ſuo Marito; perche havea gli

occhi lippi, cioe‘lagriman-ti in parte, e parte marci z_ Lira lippi:

erat oca!ir:Questa lippitudine, ſe ſi attacca nell’occhio della ln

.tentione alla ſola Gloria di Dio, fa con tutte le molte ſueopere

buone,che meno piaccia il Religioſo à Dio. Lippitudine , cho,

evitia l’occhio della Intentione alla ſola Gloria di Dio, è quell’

amore diſordinato à parenti , che gli vuole ingrandire ſotto

pretestodi Carita:Lippitudine r‘: quel prurito di vana gloria,che

ſovente nelle nostre attioni più ſante mordicail nostro cuore:

_ Lippitudine,quel volere eſſere applaudito,e lodato nelle ſue pre

diche,nelle ſue diſpute,ne’ſuoi pareri,e conſigliſhenche ſaggi-'c

. h
-r’ì
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'i C ’24 ".0 'a X.divoti, e‘ vero, che quell-e lippitudini non ,acciecano alfa-troni

difendono multolîoechi'o della lntentione alla- ſola Ghkù‘di

Dio; però è poco piacente, e gratoj-Dio, comegliocchi di Lia

ai ſuo Spoſo Giacobbe: Lia lippi’: eni: oculir . [ppocrate ſcriſſe, lppoerar. l.
che iſſ Medici dalla ſanità,e buona diſpoſitione de gli occhi k…, T-egr‘ſijeſt.

mani giudicano la ſanità delcorpo dell’ Huomo; Cosi fà Dio 4'

con noi, dall’occhio della noſtra lntentione alla~ ſua Gloria

_ giudica, ſe" Baratto ore'quelche luccica nel noſlto tiriamo-pu- *

rc alchimia: ſe ſia pura Gloria di Dio, ò-ſini,ed inte‘reſli monda- '

ni: Occhio ſino, Occhio ter-ſo , e cristallino hà da eſſere l’occhio

dell’intentione alla ſola Gloria di Dio . Quello occhio hebbçl,~

da che ſi fece Religioſo della noflta Compagnia ſino alla morte

il Signor Guglielmo Bruno:Qiesti di natione Ingleſe, nobiliſ

ſimo nel ſecoloper natali , e‘per dovitia di beni di fortuna ric

chiſſimo, in età di ;5.anni ſtabili ſeco fieſſo di entrare nella..

Compagnia di Giesù,mà in grado di Fratello Coadiurore, come

Conver‘ſo ,el’ottenneda’nostri Superiori . Entratovi ſidiedL.

tutto agli eſercitii più vili . epiù baſſi di caſa ; e ne gioiva. per

i4.anni due hore del dì ſpendeva ogni giorno à lavar piatti,

ſpentole,e tutte le stoviglic della Cucina: faticava nell’Orro , e

careggiava sù le ſpalle la terra: non ammetteva penſiero in testa

della ſua naſcita, e nobiltàze ſe gli veniva, ſubito lo diſcaccia

vazflullam Nirpr'r clara memoria”- adv-im”: quando havea.. Wil-ì _

tempo faceva da quattro in cinque hore di oratione 'mentale il

giorno; però ſi levava dal letto un hora prima degli altri. Men

tre queſio buono Fratello un di faticava, gli venne penſiero del

Paradiſo, ed à ,quello penſiero,come riprende'ndoſi,ſubito diſſe:

Del Paradiſo ſifaccia quello , che pareràà Dio ;io non cerco al

tro,che piacere à Dio, e fare quello che piace alla ſua ſantiſlima

. volontà: De [41510,7”0dDro 'vidrbimr,fiaf; Ego mrò Deo giura ,1,54,

piacere, ar facenfluod :ju: ”altrui-tripla”: ,.e un’altra ſiata diſ

.ſe:$onogià traſcorſi zo.anni, che per operat bene non hò hau.

vutobiſogno dì altro ſprone , che quello deldivino Amore.:

‘Pu ipjir admin-or rio” clio ', quà”; Dir/ini Amon': calcari', [e ad ibi-l.
agenda” ,faſiur :fl :digitando ,ſie da quello naſceva , che viveva i

ſempre nell’ottimo;nr`: gli bastava il far bene ; mà operava, ed

aſpirava ſempre all’ottimo , conforme con l’occhio del ſuoin

aellettogiudicava, e vedevavbique agro“, quod cjÎcfirau , …m ibíd.

”nmm bonoflum,fid option”: judiubat . Queſloè , havere oc

chio limpido,e criſiallino: queſto e‘ havere un’occhio, che val;

- ` ` ` L z ' ‘ì . per

dla-lati”.

Auguſt.

.l
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per. centog equefio appunto, e così dee eſere l’occhio elena la; ’

tenzione all-Gloria di Dio in tutti i noflri penſieri parole, ed

opere, penſarci presto Santi. e Pet-ſetti. l

CAPO XI.~ '

Della[Fm-14 Dote, che-dee bamre- l’1”

[fatima-4114 Gloriadi 'Dio in tutti i `

` ' ' ”g/Zrz'penſieriffiarolemd opere-,pet

‘ farci presto Santi, e Perſe-tti:

ñ che è la Rettitudine "e . ~ _‘f

r @-Mim dritta allaſhlaz
b Gloria di Dio.

ì

5.‘ 'I- LAVerga vìgîhnte, overo occhiutaflome ſpiegano

alcuni lnterperri , vifla dal Profeta Geremia Vlr'

ga”: Vigilante”: ego *video Virgam oculamm, ſpiega molto al vivo

1°_dmiz ele qualità , che dee havere l’Intentìone alla Gloria di

1)_10: ſia occhiuta, come ſi è detto,ma ſia Retea,e diritta alla Di

nna gloria: non debbe la noflra Intentione torcere, nè à mano

dritta, nè à mano flanca, perche un poco, cheſi piega , non mi

ra dritto la Divina Gloria, nè colpìrà mai à ſegno, nè farà il Re

ligioſo prcstq Sant0,e Perfetto* . Come Iddio ( diſſe San Paſca

l10)hà datO‘l’occhr'o al corpo, per indirizzarebene le ſueop’ere- ,

' rationi h‘umane, così hà voluto la noſtra [utentione all’a ſua

Gloria occhiuta, per indirizzare , ed illuflrare tutte le noſh-o

virtù puramente alla ſua Gloria, per non eſſere distorte,ed obIj-

que: Siem oculi: ifli: cam-:Ubu: omnia corporir membra ordinare'

.:dopu-azione”; dirigunmr: 1M [num-‘one mmm , ó‘ lau Fides‘

cnnffa *vir-mmm genera, u: [ue-'dum corps-.r perficiant, illy/Trama?,

ſiOcc’hio per vedere, e Rerritudíne , per’piglíare la mira“ diritto

alla ſola Gloria di Dio,cdaſſestare ilcolpo della [mentioned,

doveri piglia la mimle linee della circonferenza un pocoehe

de'viano dal cenrro ſono tutte oblique z ela nostra intentì’ono

` unpochcttino, che devia dalla ſoh Gloria di Dio, nonèrettaaë

1\ , -
ñ“--.m—...
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‘lntentioneò diconcupiſcenza humana ,ò d’intereſſe ſpirituale

“divino. Alcunipredicanomltri inſegnanoſ molti confeſſano:

certi ſi eſercitanoin ministerii umili, eball'i: tutti dicano difar.

lo perGloria di Diozmà non tutti l’aecertano. Che vuoldire..?

‘quella predica honorata ,quel pergamo tanto famoſo ognuno

lo deſidera, lo ambiſce, ſe lo procura, vi mette mezzi ,ed inter

Ceſſor'ize quel pergamodozzìnale ognuno lo sfugge, ſe ne ſcuſa,

lo hà à ſchifo? A quella Cattedra primaja ognuno vi girta l’oe

_clÎio,vi fà l’a`more,ſiaju ta à maggior ſie-gno , per arrivarvi, ed à

"quella'Dot‘trina Christiana 'a’poveri , a’iancinlli , che vuol dire,

che ognuno viVolta le ſpalleìe ſe gli e‘ordinato da Superiori,mo

stra torbatſene, e molto offenderſene? Belle Dame , quei Cava

lieri ſi cónieſſano da alcuni à gara:paſſano con eſſo lorogli gior

ni, non che l’hore intere ,' e in udire le confeſlioni de’popolari,

de’poveridi Christo,che coſa è mai, che ſonotutti tedio, tutti

non poſſo, tutti impatienzaPAr-:l Fratello Converſoè tutto fa

tica’, è tutto affabilitàflurto maniere, tutto carità? Mà con ehi

vuole,con chilo può ſpalleggiare:con chi lo può vestire,dargli

una tonacl’ta vecchia,un cappello , una patienza- nuova. Ogesti

'ſono portamentidi Religioſi , che miranoà dirittura la ſola

Glo‘riadiDio? questa è retta lntentione alla Divina Gloria?

Mirare con un occhio la Gloria di Dio , e nel medeſimo tempo

mirare coll’altro occhio la propria aflettioneda propria lode.”

il proprio honore, ed il proprio com0d0? Dio non voleva , nè

gradiva nel Testamento Vecchio ,che gli ſi ſacrificaſſero Galli:

percheil Gallohà questa proprietà dimirare nello steſſo tempo

e con un’occhio la Terra ,e conl’altro il Cielo ; la ſua vista non è

dirittatcori sì ſàne’Sacri Chiostri da chi dicezQieſlo lo fò ſola

mente perla Gloria di Dio,e poi nella steſſa opera và ceräcdple

ſueaffettioni,gli ſuoiintereſli, gli ſuoi comodi gli ſuoi privati

ghiribizzi di honori, e di gloria caduca,

5- Il. L’lntentionealla Gloria di Dio', per eſſer retta hà da

eſſerecome l’hebbe quella Donna forte da Salamone riferita ne’

ſuoi Proverbii: Mnheremforjem qm‘r inveniet? procul, ó‘ drain'

mirfiniäurprerium eiuswonfidit in ea mr viriſui,Ùc.Perche tan

te lodi , etanre eſpreſſioni diafietto? La ragione la dà Vgon.

Caſdinalca edice,che questa Donna non hà pari , perche Digili

ci”: apprehenderumfufunr: ll fuſo èla retta lntentione,che ritto

ſempre, eſempre in giro fà volgere ſempre tutte l’opere degli

eletti, come fila, intorno intorno all’eternità , cioèàDioÉalla

- l—

"i

Proverb. c.

z r.
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Divina ſua Gloria: Digíriñeja: opprehenderunrfufim: Hoc_effike.

&rzudidin‘em lntentiomr,perquem eleílr omm‘a opera, qudz‘filafiiy

orbem e/Srerm'lflrir rerorquenr. Chi nella ſua lntentione &dirit

to, come un fuſo, e ſi laſcia girare col fuſaiuolo del ſuo penſiero

u continuamente intorno alla ſola Gloria di Dio,e]ueſ’ti fà gran,

filato nella Religione , male ſue'fila ſono ſila tutte di biſſo di

porpora,e di Oro,t he ricamano l'Anima delReligioſo, e lo fan
no preſlo Santo, e Perfettozſiperò ſeguià dire Salomonefijffhná"

”rpumindumnmm cfu-:Chi ſi forniſce di buona, e retta lnten

tione alla ſola Gloria di Dio in tutti i ſuoi penſieri , .parole , ed

opere, ſenza andare cercando altro; Velli per verità la indovi

n.a,e trova la ſirada della Perſettionemà chi dechina a destra, ò

à ſiniſlro, ò la ſmarriſce , ò afiatto la_petde . Aranci-nella Reli

gione cominciano colla Gloria di Dio,e poi finiſcono co’priva

ei eomodi,ò intereſſi? Non la durano, ;incominciano diritti, e.,

poi ,finiſcono-bidoni: dicono dicercare in tutte leloro coſo,

ed affari la ſola Gloria Dio: e poi ſi trovano haver cercato ſo

[leſſi. ll perche non camminano colla retta lntentione , nè con

la mente dirittamente all’AltiIÎlimo: hanno molti fini , e viat

taccano ſolocollo ſputo la Gloria di Dio: non tiranole lorope

re alla Gloria di Dio,mà vogliono tirare la Gloria di Dio allclo

ro opere: Quello èùn canzonare il proſſimo-eſe ſleſſozche Iddio

non ſi canzona: Il voler tenere nello ſleſſo tempo il piede in più

ſiaffe; ed il volere amicarſi in pace nello ſleſſo punto con Dio, e

coll’Amor proprioè follia. Chi giuoca di baleſlra, hà da tenere

un’occhio almeno rachiuſo, l’altro ſia aperto , per pigliare la...

mira dritta ad uno ſolo berſaglio, ſe vuol fare buon colpo.Con

feſſo di molti Penitenti:.penſo di tirare molte Anime à Dio:tut

to lo fo per Gloria di Dio: Buona mira ?Mai ſe tu tieni l’altro oc- `

chio aperto, à mirare al tuointeteſſe, al tuo gnsto, perche ſono

perſone nobili, perche ti poſſono far delbene , perche ſpeſſo ti

donano, ella e‘ſpedita; Tu perdi, ed hai perduto di mira Dio;

perche nè ſolamente , nè rettamenre miri la Gloria di Dio . La..

rettalntenrione, diſſe Ugon Cardinale, però' ſi chiama da Chri

ſlo nell’Eva ngelio Occhio , perchehà da eſſere pura .- e diritta i

ſolo Dio; ſe non ſarà eosi,non‘ ſarà di quella ſorte d’lntentione,

che fà preſ’to i Religioſi Santi, ePerfetti : anzital volta ſarà ln

tentione men buona:Sr` de acuto eorporali loqueremr,dixiſ?ee: Sa

mu, ó‘ iufirmur,non ſimplex-,É ”equal-r. Sr' ocnlnrmnr, id efl, ln

tentio gumá' roñafiſirir Dei reſpeélfl, E però diſſe Simplex, cioè

à di
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ai dire,(chioſa lo steſſo Ugone) Simplex,]îne plicaſer-viendr‘ Deo,0’ ib“

Munda. La retta lntencione hà da eſſere, per fare Santi , e Per- ,

ferri, Siaepſica ſenza piega,ſenza piegatura ;perche altrimenti

non ſarà diritta, nè retta lnteptioneJine plica , non di affetti

terreniad Amici, a’ſ’atenti, a’Compagni non de inclinationc,`

naturaleà Coetanei,à Colleghi,à5colar_i ,à Penitenti: non di

dipendenze straordinarie da’Maestri, da’lnterceſſori , da’Pro

tettori, da’Superiori: perche turte ſono piegaturedell’lntentio

ne, che dee eſſere diritta alla Gloria di Dio.

5. lll A questo propoſito cade molto in acconcio il raccon

ta re ciò, che accadde in qUesta materia con Christo Signor No

stro à Santa Geltrude , onde ſi conoſcerà la forza della Retritu

dine della Intentione che faccia , e quanto ſia grata à Dio? Sta

vaſenc una notte Santa Geltrude, come ſvenuta per la moltitu

dine ddle conſolationi, e ſpirituali intelligenze , che lddio lc

eommunicava; onde non poteva reggere più il proprio capo.

Preſe però partito, perristorarſi, di pigliare pochi acini di Llva,

e masticandogli ſolamente, ſucciarne il ſugo,e gittar via in ter- `

rala corteccia , e gli granelli di eſſa . Preſiad nno ad uno quei

pochi granelli,mettendoſegli in bocca,ſi avvisò di dirizzarela

tua lntentione à Dio;e gli masticava,e ſucciava con tale lnten

rione, come ſe con quel ſugo di Uva deſſeinle (lt-ſſa qualche po

co di refettione, e ristoramcnro allo steſſu Christo :- Tali lnten

rione, qua ipſicm Dominnminfè ipſa refieerer. Ciò fece la ,Sa ma., Sf Germa

con tanta rettirudine d’lntentione , che Christo SignorNostroin quello steſſo punto lodandonela molto, cosi le diſſe :Geltru- r7.

de hora confeſſo, che tu con questa tua ſntentiooe, così retta', e’

sì buona. mi hai dato la ricompenſa dell’amarezza . che io nella

Croce dalla ſpugna inznppata di aceto per amor tuo beni/Ilo

dofareor mihi recompenfaram amarimdinem iſlam , quam de [pan. Mid.

gia i” crace pro _amore tao bibi, e ne lc diede la ragione . Percho

Geltrude per questa tua lntentionesiretta io ſucciodal tuo cuo

re una indice-epic ſoavità, e dolcezZa: e ſappi,che quanto tu più

puramenteà lode,eGloria mia ristorerai , eticreerai il tuo cor

po; io tanto più ſoavemente miconfeſſo ricreato , e ristorato

nell’anima tua: Loniam pro ipfa (cioè, per l’lntentione havuta i543.

da te) de corde tuo iadicrbrlem dalredinemſugo :E: quanto puriur

.ad laudem meant corpore reerea‘uerit, e?) [aa-'vira ego meproſireor ia

anima tua refeè’lum . Sentivaun gran diſpetto di questo ſarto il

Demanio; e mentre Geltrude buttava le cor teccie degli acini

dell’
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dell’u va in terraſu’l pavimento della camera, vièccorl'e ſubito

lo ſpirito maligno, per ricogliere quelle corteccie, quaſi inſul

taſſela Santa di traſgreſſione di Regola , per haver mangiato,

prima di havcr recitato il Matutj‘io del Divino Ufficio : Quafi

ad ”stifir‘andrxm culpa”; infirmç , quia ante maturinauomedrflèr.

Ma che ? voleva il Demanio ricogliere quellecotteccie; ed in..

raccoglierela prima con due ſole dita , ſentì uno ardore cosi

grande, e intollerabile; che mandando terribili latrati , come,

di un canemaſiino, ſaltò fuor via dalla camera della Santa 3L,

nel ſaltare oſſervava diligentiſſimamentemhe non ne carcaſſe)

col piede quache altra di quelle corteccie , per non ſentire di

nuovoquello eſlremo dolore, c’havea ſentito intoccarela pri

ma corteCcia diquella Uva aſſaggiata con ſiretta , e buona ln

tentione da Santa Geltrude :Cr-mq” imam de iiſdrm pellituſir,

-orlur duobur digiti!, *ur'x arrigrffìr, illicò intolcraèili: oraria”: 4r

dore tombusthrflerribrlfl emittendo [armando domo conoirurpro

` film; diligeniiffime oſzfir'varcflndenr, ”e aliqm‘d ultrà contingerer,

’ Maroni.

Hugtard_

in C.1- Mar.

rx miu: raflu cruciammperſenſèrar rà”: intollerabile': panazTanto

diſpiace al Demonio, e tanto piace à Dio la Rettitudine della...

lntentione alla Divina ſua Gloria , e lode: però non è maravi

glia, che queſla lntentione cosi rettificata in tuti i penſieri, pa

role, ed opere faccia il Religioſo presto Santo, e Perfetto.

5.. VI. Piaeque, e piace tantoà Dio,queſla Retiitudine d’ln

tentione,maſliinamentealla Divina ſua Gloria, chela prima co

ſa, che fece predire dal Profeta Iſaia-di San Giovanni Battista.”

ſil che haverebbe predica to la Rettitudine della lntentionezEgo

mxclumamis in defirlo: P4741: *vi-mo `Domini: Reſia: facirrfe

mirri: ejur. Non dovea predicare ilforiere, ò precurſore di Chri

ſlo ſolamente a’traſgteſſori de’divini precetti; mà anche agli

eſecutori de'dívini conſigli: però , giuſla la chioſa di Ugonc.;

Cardinale, nel ſenſomiſlico quel Parure -uiam‘Domíni , equel

Rcñarfaoireſemr'rar rjm,s’intcnde di noi altri Religioſiz‘I’arare

in noóir ’viam ‘Domini' Raffarfariteſemimr ejm,id :jim-'ram Reli

gioſorum. Voi Religioſi apparecchiatein voi stëſſi la strada del

Signore alla Perfettione, egli ſuoi ſentieri nella nostra vita Re

ligioſa . Cioè à dire( ſpiega lo steſſo Ugone ſopra San Luca..)

Addirizzate colla voſlra retta lntentione le vie di Dio,che ſono

quelle della Perlettionc Religioſa , affinche non ſiano distortf:

cioè,guardatevi,chc le voſlre intentioni nella eſecutionedc’dl

viniconſigli, in vece di tirare à dirittura al Cielo, à Dio, ?ODE

a

h,
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laſcino chinare alle coſe een-ene, a’riſperri humani, a’fioi rem:

porali: percheidivini Conſigli ſono i ſentieri del Signore: li

quali ſolo (ioſſervano bene , quando ſi adempiono con Retta..

lnren rione: Raffa: facirefimitar ci”: , ide!! non di una: , id est,

:norma: [mantiene: mſi” ad terrena incline-Mur, :mite Domini

ſu”: Canſilm: q” rcffèfiuatmum ref-'lu Ihren-tion: ”Fiumi-.Turci

i‘ conſigirdivini ſono belli, buoni, e ſanti in ſe steſſi; mi non.

tutti ſono Santi, e Perfetti, ſe manca loro , nell’eſeguirgii, la...

buona, e Retta lnrenrione . Orarioni, digiuni, penitenze ſono

'1

ben buoni ne’Sacri Chiostri,come conſigli divini ; ma ſe queſta,

coſe fi fanno, per parere ad altri molto divora , e ſpirituale, per
arrivare alle ſue, precentioni; ſono nçilaſi via dello Spirito tutta,

inganni, tutte illuſioni,emarería da ardere nel fuoco del Pur

gatorio: però ‘Reflarfqcite ſèmizar eju:: Biſogna camminardrir

to. nellavia della Spirito con Rercitudine d’intenrione , m'aſI’

marnenre nella Gl‘oria di Dio; perche altramenre questo finesi

ſanto ognialrro fine humano lo' vitia ,io ſiravolge rutto il ma.

gagna :- per questo capo Biſogna, che ci ricordiamo ſpeſſo trà il

[dem in e;

z.Luc.

giorno di retçií-icarl’lnremione alla divina Gloria ſolamente.: -

e di” frequentemente il Religioſo à,ſe fieſſo: ſe ri vuoi ſar pre.

lio Sgaro, e Perfierrqmeilo _zelo della ſolaGloria di Dio,và dirir.

to.,e. non: lento. ll Bqnardiin un' libro delle fue miniere ſcrivo

lina coſa grarioſa, chefà molto al propoſiro ric-ſito; Trovarſi(ſe

ionçp erro) :nell’Arcadia un Uccello , chiamato volgarmento

da’Paeſanj ?Qaeda 7m dritto. Questo Vçcello in vece di fiſchio'

è doràrg dalla naturadi voce; e la voce, che volando, frequenq

tgmonre profferiſeefli questa,:ffà drinqmä_ drírjqzìond'e hà ija’vuto

il. ſuoìnomed‘Urcçllo :mi dritta,_vola ,questo VcrceIlo anche noi"

tqre’mpo per ic ſelve molrq'ombrqſe dell’Aradia e ſempre và
dicendo: Ki Arma, cp”) gli_ paſſaggſiierì notturni, ò del paeſe, ò

ffdſeffieri caminádo. perquelle ſelve,ſiav_v_i\,`ano à cäminare à‘div,
‘Liturazper nò merçere il piede,f`uor di via,,è,ſmar’ri_rela flradſia.Co.

"i" "D “…i modo di dire,p.areſehe haveſſe ~ſartoDio nella Chieg

ſi; ſu? á favore di quelliflhe ,camminano per_ le, yie'oſcure_ della.
Perfççejqnflffler Fargii camminare piùÎeaiitarnenrefdiede loroux‘i_v

VSCMD dizPMÌÎdiſoaſuo Precurſoreſe’l’oriercflhe andaſſe ricor

diddqçi illo ſpxſſo,laRenieudine della 'noſtra intentione,chc_,..

dorbbiamoxhavere con qualle parole: {go mx danzanti: in deſir

”z Patate ma”: ,Demi-n': Rcäçrfacìreſèqitar eius-,giusta la Chio

ſa accennata di Ugon Cardinale': Semi” Domini-[Zini penſili-Lo!

M ~ am



5.5ertrud.

_iltb.z‘.c.6,.

`
, ,

90 L I B R O_ 1

qnereffèfllur, cuor Refla lntentione implénmf. ,

5. V. Di questa rettitudine ne hà gran biſogno chi deſidera

farli presto Sánto per qucsto mezzo di dirizzare tutti li ſuoi pen-j

ſieri parole, ed opere alla ſola Gloria di Dio, perche può eſſere)

facilmente ſuggetta questa lntentione à vagationi di mente , a

distrattioni, ad empiti, e’primi moti di paſſione ,di dimenti

canza, à tedio; .e chi nonvi stà bene sùl’avviſo , e molto atten

to, la può perdere di vista i giorni intieri , e forſe anche le ſetti

manezequesto con gran diſpendio, e jattura di molto merito,e

ſantità, imperciocche e‘ un gran teſoro quello che ſi ritrae con...

questa lntentione cotidianamente rettificata' da tutte le coſe.

naturali, indifferenti, da’studii, dalle ricreationi,dalle fatiche_

corporali, tolleranze, patimenti, e coſe ſimili :le quali ſenza la

rettirudine della lntentione ſon'o come opere morte,nè vaglio-`

no un frulloínnanzi à Dio in ordine alla vita‘eterna , comeſi è

detto diſopra. Diquesta'Rctritudinc d’lntentione ſi m0ſlra..

tanto vago,egeloſo [ddi05che tanto stima le coſe temporali , e

naturali fatte con retta lntentione, quanto le ſpirituali : e tal

volta an'chevuolc, che ſi laſcianole ſpirituali,’pet far le tempo

rali, quando il biſogno, ò la convenienza il richiede , purche ſi

faccino con Retta lntentione. Gli Proccuratori delMonasterio

Santi-a Geltrude perle strettezze de’tempi. {lavano in molte,

angustie, e _faticavano molto, per riſcuotere i crediti, e l’en`trate

del Convento. Vedendogli la Santa tantooccupati, ed aggra

vatidi peſo ,compatendogli grandemente , fece ricorſo alSi

gnoreze lo pregò instantemente, che gli voleſſe loro alleggerire

quel peſo; e queſto aſini-,che alieviati da tante fatiche , pote'ſſe

ro eſſi meglio attendere' alle‘coſe ſpirituali, e farſi più Santi. A‘
questa pia , ediv‘ota_ſupplicſi‘a, ’e richiesta come Christo Signor

Nostro riſpoſe? Geltrudc ,'(le diſſe)eſe ioalleg‘geriſſe‘di tante...~

fatiche i vostti Proccuratorimhe‘frutto riceverei da‘ eſſi? lo non

;hà biſogno delle vostre opere buone ſpirituali : anzi nello stt‘ſſo

\

’comme nella fleſſa Rima tengo le voſlre opere ſ iritualbe le vo

ſlte fatiche esteriori, e temporali ſu'dorizpurche a vostra_ volontà_

inqneni eſereirii—d‘i‘ fatiche” di ſtento corporate con retta interi:

rione ſia _t_ut_t_a liberamente ditiz’zata à me ;‘cioe‘alrîriötſçrvlgio;

p alla Divinarpia ~Gloria; @dali la riſposta di Christoi- Sb’io

'eſaudiffi Schrode- .Et 71-”- rgrfrflflm "t-de‘ config-4*? Crt-"gr‘

harry” inſinua; floor ;guri-t pro rode”: ”ih-'ſir , oo: vaearçr

ſpirìrlraiilzrmé' exterior-ibra; ”bar-'blu inſiders-{nm tantummodo

` '— w ~
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*erſsergrſilrrz {attrarre-remo; dirigere-,r- Psuiffima orme-ñ‘

- .dr Chriſiezr dtzraediſſìma'repſolamnr .à tetti i Mim-firma r

ſlm.- eîſîpnvrrſiëſi eſerciti-ao alles-*mente .nellsſhìchedi Mar

ra; perche _colla re'tra lntentione 'frequentata allo _ſpaſso have

ranno premio di Maria, e tutti i Religioſi per forza della Rer

titudinedell’lntentione alla ſola Gloria di Dio stanno molto
b .

yicipi à farſi presto gran Santi, e Perfetti.

e .a x’ .9 Xu

Pella reo-{n Date, _che dee [oo-oe” l'1men,

rione `alle: Giorio: Dio_ infatti rm? -

stſſliè’ſìſióìîèz ?47’016 ed opere-z

' ` Per fnrçiprçj/í‘ç Sannio Per~ `

etti; cbeè [er Purim-ì .alf e_ . f

'ì ‘- - ~‘ la ‘ 0/a lor-in di , 3.‘

4

5. I. COme la Rettitudine di Dio da gran'pregio alla...
‘ſi " lntentione della Gloria di Dio; cosr‘ la Putin“

‘della, lnteBtionealla ſola Gloriadi Dio conferiſce tutto il va

lore all’opgreſiSiaretta l’lnteqtioneà Dio, quantoſi vuole; ſL,

non èpura,‘*'cio_è, er Dio ſolo, non ſarà ma'i'perfetta, Sia hub.

n.0 'q'uan'toſi vog ia il grano, ſee‘ meſcolato con rriolto loglib,

’n’onfarà mai buon fiore di farina . Uno gran pezzo di Criſtallo
diinonçe ſe ſaràſipuro, e chiaro , "valerà centinaja ſcudi; ſc di

poche, epiçcole macchieſiſarà imbrattato , appena giugnerà il

ſuo i‘vſialore‘iî` ale-Fcñſcudkperçhe non puro. Cos_i và la faccenda

nella [nie 'ione alla Gloria_ di Dio, 'Sarà retta la lntentionL;
ma non ſara pura ,i perche' vi ſono_ trameſchiati molti altri fini

ſihurnanh come d’intereſse, di am_bitio‘ne,di proprii_ comodi; pe

rò quella' lntentione baſſi carati, non è 'innanzi à Dio, di

molto merito; perche non~ puraz`quel poco oro è pieno di
molta mondiglia. All’incontro ſe .que’sta isteſſa lntentione ſaràv

ſolamente, e puramente alla Gloria di Dio , ſenz’altrofine 1 e.;
v ~. b -- - . 1
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,92 1.53.1210 1. .
riſpetto huinaìno; ſarà tutta oro, tutta granoſenzaloglio, tutti

criſtallo lucidoie terſo , ſenz’atomo di macchia', che vuol dire,

di ſommo‘pregiom valore,e-.queſia Intentione alla Gloria di Dio

fà i Religioſi Santi, e Perfetti. Uno Proccur‘atore del Convento

-.~ di Santa Geltrude (il più fedele,e più diligente,c’havcva il Mo.

s. Gertrud.

l. 3c”. in

ur in Selefl.

Mug. Gere.

C.1124,

’ibia.

ibid.

naſlerio)faticava aſſai neſhcgotiidi quella_ Santa Congregatio

ne: pregò la Santa il Signore, cheſi degnaſſe di agevolargli le

fatiche ,ſotto di cui il buon huomo gemeva . Mà Chrrsto No.

stroSignore 'm'questa forma le tiſpoſaGeltrudeſappi,che il cor

po di questo huomo, per cui tu preghiè à me come una teſore

ria,da_riporvi il teſoro;0gni qualunque volta egli ſi stanca con

tante fatiche, ed in questa teſoreria tante drammç di argento vi

mette, quante volte muove alcuno de’ſuoi membri, per riſcuo.

terele coſe neceſſarie commeſſeglhcorpm illmt, quod totie: tali

b”: labortbarpro melafieſcit , estmthi quaſi quoddam Tbeſiratra.

r'iumzin quo rotdracmat argentea: repomt , quorier ipſì aliqaod

membra”: ma-veì ad neccſiariaſibi commifficacquirenda : E le ſog

giunſe: e il di lui cuore mi e` quaſi uno ſorſiere,nel quale io go

do di tenete custodite tante dramme di oro, da’quanti penſieri, ‘

e ſollecitudini egli e‘ stimolato,pcr provvedere a voi altre in lo

de, c gloria mia: E! cor eiur efl mi/aiqtraſiArca ,in qua tot aurea:

dracmat recandttar me haèere gaudeo, qaot ipſè reoogimrionilmt

inflt’gatunutfitbditit ſollicite profuideat in laudem meam.Mà tu t

ta ammirata Geltrude di tale riſposta,diſſe al Signore: Ame non

Pare questo huomo ſar'rto,e perfetto; che faccia tanto puramen

tele ſue opere, e le ſue fatiche à lode,e gloria vostra,mio Iddio;

che ſpeſſo altrc cagioni non lo ſpinganoà farle :'comeil guada

gnotemporale, ilſuoſalario, ein conſeguenza ilzproprio ſuo

comodo.‘Utefl1acram temporale, Ò'perconſeqaenr commedia”.

corporaſe.E vero ciò che dici, mia Figliuola ( le riſpoſe Christo)

mi eſſendoſi questo buono Proccuratore colla ſua volontà tanto

adattato alla mia,che io ſempre ſono ſomma ragione di [URL,

le opere ſue, per qnt-lio in ciaſcuno dc’ſuoipenſietí, parole , ed

opere,che fà, ſi acquista uno inestimabile guadagno .. Qom’am

atalanta: ejtuſir adaptata e!! mea Ao[rmta!i,m ego feOperſimfitm

ma cauſa omnium ape-”7m ejrt: z Id circò inſingrtlit cogli’ationiót”,

'Ufſſlihá operibatſitit inçstimaltilemfmffumIncremr. Sappi con

tutto ciò, che ſe quest’Huomo attendtſſe in ciaſcheduno de’ſuoi

- negotii à fargli con più pura,e più divora lntentionezall’hora

tutti iſuoi ncgotii, e le ſue opere le nobiliterebbe tanto innan

ſt
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CAPO XI]. ”9;

ſi agli occhi m’iehquanto più vale l’Oro dell’Argento:Arrame›i …4,

jipuriorifl‘_devorroristnderer [Menzioni i” fiugieli’r negati-'r 3 inno A

rai-ro ampli”: omnia negoria ſua, á opera nobel-‘rane , qua-ro a”.

rum pupo-idem: argento . Gran conſolatione per verità di tutti

quei Religioſi, che perfarſi preſlo Santi , ſiſono dati dicuore à_

questo eſercitio’di indirizzare tutti iloro penſieri, parole, ed

opere alla pura, e ſola Gloria di Dio l ſe tan to fà‘_ lddio con uno

Proccuratore mercenario; che farà con' unoRelig‘ioſo, che in..

tutte le ſue atrioni-non attende ad altro,-nèhà altra mira, che..

alla ſola, e pura Gloria della Divina‘ Maeſià?

5. ll. Non ſi tenne con tutto ciò contento, e ſoddisfatto -

Chriſlo di quanto havcva fin quì di questo buon Proccuratorc;

laico detto à Santa Geltrude , ma_ le ſoggionſe in quefla'steſia..

Revelariooe così: A te pare, Geltrude , che in commendationc

diqueſlo buon' huomoio habbia detto aſſai,mà non è cosirPer- .

cheſequeſlo Proccutatore s’ingegnaſſe , e ſludiaſſe con una ln- -

tcutione più pura, e divora dirizzareà me ogni ſuo penſiero , e

qualſivoglia ſua ſollecitudine, indi tanto più nobiliterebbe-le

ſue ope,re,quanto l’oro ſiniffimo purificato di brieve nel crog

giuoloè più bello,lucente,e più pretioſo dell’oro vetusto , cioè_

antico, ed oſcurato: lremſiſingailar cogirationee ,ó'fiilliciradiner

etiampuriori,de-uorioriqne lntentione ad ”ie dirigereſhader”; inde

etiam tantumnobilimremr,quanrum aurumoptimamfl' adpur-rn”

examìaaram prevale: aura mmflo,ó” obfinraro. Pura hà da eſſe

re l’Intcntione, oro puro ſenza lega: di quella ſorte di oro puro,

ſenza lega,era il ca po dello Spoſo Celeſle: Caput ejar anni” op— g

:imam: E ciò,'perdirnoſlrare, che l’Anime elette da Dio à farſi cm"

preſlo Sante,e Perfette, debbano haVere una lntentione alla Di

vina Gloria molto pura ſenza lega , ſenza miſchianza di affetto

alcuno, nè terreno,ne` humanome‘ di ſe fieſſo: La pura Gloria di

Dio, il ſolo honore di Dio: quello è il capo di finiſſimo oro, che

Dio vuole da noi: equesto ſi intende per quello capo di oro ſi

niſſimo Capi” ejrrr auram optimrem, come lo interpetra Llgone

Cardinale: Her ef} [nrenrio pura, que debe: eſſe principiumjn om— l’luto C"

uibur operibm- noflrm [nunzio enim nome” imporri’! operi : ó’de ra

liſa”: dreirur [Kaunas-Caput ejiu ſiawnm oprimum. Confeſſo, tro-.

varſimrilti Religioſi, che penſano,parlano,operano perla Glo

ria Dio; mà nun tutti quelli ſono, nèſaranno mai Santi , perche

non operano puramente perla ſola Gloria di Dio: equeſla loro

lntentione non è pura, perche la meſcolano con altri loro pri

. > vali

'bid
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zio _non mi potrà mai mancare . Quella non Pura gloria di

Dio, però nenti fai Santoñ' Predi'eo per `Gigli: di Dio,c in ran

:ro cavaicherò primi pulpiti: mi farò un groflp‘peçuiio, ia Re- '

iígione meióſpermetre: [ni-ſaprò fare'beo.largo ;rà le Coirimre

dicherò_ in Yaka'zzo rrà Cardinali: mi udirà 'con grato orecchini]

‘Pontefice, echi rà? Povera intentione delia Gloria di DÎOZQu'e

’ ſio'eèercare puramente la Divina Qloriaz p vero un confonde

re entro una ran ſelva zii ſpine una piccola Boſa 2 Axeste pre

rentionieonfggdppo nei tuo mestiere la Giai-indi Dio : che ru

dici,ne’tuoi ſipdiimeile tue prediciie ,’nelle rue Cattedre di cer

care, Direi: quelste'ſono ſeconde intentionimon iaÎprimiera, la..

primaja mia Intentionee‘ ia gloria Dio_ ." ëieh {ed io ri dico,

. ` che con 'oteſii tuoi arzigogoli, con cuir’in egni dipailiire la'

ina coſcienza, e'ti a'cchefi, ſei , ‘e ti rendi ingdcle à Dio , come

diſſe San Bernardo: fiäeſif firmi} 'er, ſi 4c gratta'gloria Dani
:gi rrffnfliínie per ”Aſh-‘limit inno-iſa” aäfacrerç_çangſii3g“; -Tu t,

. ;mpeg'ou ia’r’ncn'te à fini, _che chiami ſecondaii, e vuoi,ch’

io dic-‘.èbe‘opcçi puramente Eerçloria di Dio I Tu t7inganni

à partito: La Gloria di Dio,c_ e ſi cerca vuol’eſſere Reli

'gioſo Santo, hà da eſſere pura., ſen'z’aittifini huma ` ſecondi:

Predichi,e ti rincreſce di non eſſere lodato. Leggi in prime Cat-`

iedre, e tiriſenti,che non ſii applaudito,ſecondo il tuo merito,
non ſei‘ promoſſo da’Superiori àgradi più irIOiJPi‘Fv-Oii, ve ne borñ'

botti.te`neiarrí,enti,e inquieti la can, iSutíerior’ifle steſſo .QIC*

5.8"”. l z.

in ſanric.

l . .

ſtoè nella tuaiettuia cercarepunm'enteia Gloria 'di Qioè 'Che‘

che ſia di queſii` ſecondaii neliÎoperam'a (ſim: ſe ſono bum':

~ni, e terreni( io' no l’guiſiipno‘ ,‘ ;ni rimetto a’Teologi) certo ç‘,

chela int'entiòne' alla ſpia' Glorig'di Dio non pura con tanti
altri èiſeſigniſe con tenere tanto eoptodi piacere, @non diſpia

:cereag iiiuo'mini ,e con andare dietroètuoiconiodi; Così lo

s. Thom“, l’Angelico Dottor San Tomaſo: Pera deéenſſe {forenſi-2 ;3-3—

in opuſc-de ſir-1,11: mrplacenriam,ncc diſphcemíam hominafn , ai” nostrrnn 6,0‘

,' inadmn mandarmi:. Dunquejlueſia ſorridi intentione alla_ PJ

upfl. - vina Gloria non può piacere tanto} Pio, 'che ſacciá‘l’huomo
' Santò,e Perfetto , o‘ercheſiponèprxra, e non rſſen’do pura, perde

moltſſoçii ſiirna ;iiy'alorek di` pregio_ innanzi à Dio . Onde ſie

gue l’Anáelico Dottore à dire‘, facendone-lc ſue doglienze eolie

. co
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comunità Religioſe, e con Dio: Oh quanto , oh quanto ſi perde

per la vita eterna, perche nelle nostre attioni non miriamo pu

ramente la. Bontà di Di0,mà con quella miriamo altro ancora…?

la intentione non è pura, e rneſcolata di varie misture ,è imbra

dolara di varii fini, e diſegni humani: He” quantum Deo deprrír,

É 'Univerſitari, quòd i” falli: noſt’rj: aliqm‘d ”ſpie-'muy, m'fi pm':

Dei bonirmem? e noi diremo: ’Der'G'lon’am? ‘ `
5. Ill. lſin queſla materia è coſa molto facile lo ingannarei. ſe

non ſi stà bene sù l'avviſo:flimiamo,rurro penſare,dire, operare

per la ſola, e pura Gloria di Dio, màin ſustantia none‘così:Q1el

piccolo preſente , ò limoſina delle tue Penitenti diPaſca_ , e di

Natale, à cui aſpirí,per farei ò ilmantello ,òla tonica nuova…

più finn,più arrillata,che non vè quella degli altri , tutto ri ralle

gra,e conſolaQie'lla ſcarſÈzza di Vdito'ri nelle tue predìche eur-f

eo‘ſi accora: Aelgrugno amaro, che tj fanno i Suddiri nel tuo

gbvernogutm ti altera,e rù‘tto ii Fa fl(izzare,ed operi,e predichîae

governi per pufa Gloria di Dio? O diquanta paglia hà quello

pugnellodifrumento? Te ne accorgerai , dieeSan’Tomaſo di

Aquino, quandolddio ſuentolerà _colla ſua infinita Sapienza..

questo tuo grano,e ſepareià il puro dall’impuro,cioe` dalfrumen

tola paglia:all’hora ti accorgerainello firîngere de’ ſacchi qui

ro gran paglia vada alfuoco , :quanto poco grano al granajo

del Santo Paradiſo, dove ſi mette ,gli rimunera ſolo quello i che

puramente è (lato tollerato, ò fatto , ò laſciato di ſare ſolamente

per Dio c Cum enim mutilabroſuofiparabìtpalemh à (ritiro , per

Sapientiam ſuam puo-1”” divide: .tb-imparo . Tuna ſòlum tritírm”

in bon-mm aſinmcrpalea combunmefid cstjfijunp id’, quadpropm

?Deumfaflnm tflpurèmd dimístum, *vel 'pa/iu”) i” Cizzlo ”mmm-fl

bin”. O quanto gran pagliaPOquanr‘o Pocoſrnm`énro 2 Alcuni

incominciano con Zelo della Gloria di Dio., ‘e'poi finiſcono col

proprio intereſſeQyesto non è cercarcla pura Gloriadi Dio.La

lntentione alla pura Gloria di Dio,dice S‘an'to Agostino,in tutte

le attioni humane dee eſſereindirizzataà ra] finel,c’be ci ſi resti

tuiſca la ſimiglianza della Divina l‘rrimaginezo'mnìum bum-;na

nms ”Hitman-_ad buncfinem carri” deb” Inrenria , m dimm;

Ioriaginir'in ”Obirjímilirmg inflaup’mr. Iddio, diſle l’Angelic-o

_ Dottore ganTomaſomon cerç’a~ nelle ſue attioni ad extra ilco

modo ſuoffirnà puramente , e principalmente hà la mira alla ſua..

n‘atura,ed all’ab’bondgnza della eterna ſua immenſa Bomà › e

quefloper umiltà delle Creature Anèelichefldhumaflc.
' ’ \'* ñ ñ i ~ " '
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5.Thom. in

opuſc.Deur

non quzr.

’95’ LIBRO' “i.

Der‘, quòd I” omnibus* operiburſuir, é‘ ordimìxme Libileammodí

ſin' ”Tic-ihfid purè, Ò‘principaliter creme , 6“ UÌÌMEMſt Bonitau’r

com. ſuum fi” 4 undanrium, á‘ hoc ad human-qc?“ Angelica Creature utili

”9.63.

[ſii-6 I.“

rare”. Dunque dovendo noi in noi riformare l’immagine di

Dio ,dobbiamo cercare puramente colla nostra lntentione ,p

principalmente, Ia‘Gloria di.Dio,e poi la ſalute de’Proſlimî;g

questo fieſſo'per Dio,e per la Divina ſua GloriazAltrimente s’in~

tenda,che`quanto penſ‘a,quanto dice,quanto fà il, Religioſo,che

non ſia'purar'nente per Dio, ma per‘altri fini mondani, e terreni,

benche ſecondaril, tuttolo ruba alla Gloria di Dio: Cagione :ì

Dio più tosto di nauſea‘, che di ſapore , e di gusto . E non ſai tu,

chelddioi odio balene-:piuma in holoeauño 2 Non ſai tu che con

farti Religioſo, ti ſei fatto olocausto uſtto di Dioìhora gli togli

con questifini terreni,mondani,ehiamati da te ſecondari, una.,

gran parte della Gloria,c`hegli dei; quello dunque e` rubare-,non

mercantar`e,'non fare in un ſolo viaggio molti ſerviggi, e sbri a.
l re molte'facendezperchc fini,e'd attacchi mondani nonſiaflki-a..

téllaronomaico’Divini; . i ,

' Vs. 1V. Chivuole, chELla ſualhtenrione ſia pura, cioè, din'z.

zaia puramente allaQldria _di Dio, ha 'da fare,come fece Gioab
con David. Haveal'Gioabbſio generoſamente combattuto contra.

la Cìrtà`Realèdelle acquk` metropolidegli’Ammoniti-r l’havea.,
ridotta molto alle strcitefflava già* per a'rrenderſi,ò percaderedv

la rari ClttàE‘Gioàbl’haveva q‘uáli i'n manuzmà in verun conto

~ la volle prendere"; :Pz-rà ſPedi meſſi con`lettere à David,.che foſſe

'egli venuto colà perſona , per prendere la Città con ſua mo!.

3.Reg.e. r r..

ta'gloria, ed honore:‘Parea ciòllranoallaſoldateſca,percheeſ
ſendo Gioab’ il capitan Generale ,di Diavid , potendofeg‘liſor-L.1

prendere la Cìtſä c‘o'n ſigevnlézza , e ſua gran gloria ,chiamaſſgp

David à venire È‘pigliarſelat paròclan'chc, ſirario allo fieſſo Da

vid; màquando 'David leſſe la lettera di Gioab,che_ígli diretta…,

far queſlo; a'cciotche la vittoria‘ non ſi aſcrivtſſe à e , mà alſuo

Re David ;David n’hebbe di giubilo , edi allegrezza per cos-t`

dire, ad impazzare, vedendo tanta fedeltà nel ſuo ſervo Gioab

bo, che voleva, non per ſe, mà per lo ſuo Rè tutta la gloria, e,

l’honore della vittoriazCdpe eamsne' cum-inte oastarafuerit ‘Urbe

”omini mea ,a rribatur oiílorifl. Andò David, preſe la Città: la..

vittoria attribuita à David, ma molto ſù lodato Gioabbo per

Deſio "Obilc tratto’: ſignorile‘maniera uſata con David,in dar

gli tut’t'a’ la lodc,e gloria della vittoria: le fatiche per ſe; el’ho.

nor
\
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ñör‘dellaGloria tutta al Padroneſſervo veraméte fedelePSolt‘lato,`

Capitano veramente nonoratoflhe ſenza ſerbarſi-niente perſe..

tutta la Gloria diede al ſuo Principe , alſuo Signore . Questo

gran Capitano debbono imitare tutti i Religioſi, che con queſta'

lntentione monda, e pura, di cercate ſolo in ogni coſa la Divi

na Gloria, ſenza mirare ad altro fine ſecondario terreno ſifanno‘

preſlo Santì,e Perfettì:fedeli agl’huomini,fedeli agli Angeli fe

deli à Dio: di loro avverandoſile accennare parole di San Bet

nardo Fidati: Dn‘fiwm ”,fi da multa, gloria Domini (1”' tran/è

tmte per ‘te, nihil mi: manibu: ”db-tre” coming”: . Da qui ſi può

argomentare, quantovadano lontani dal cercare la pura Gloria

di Dio nelle parole,opere,e penſieri loro,quelli Religioſi , che,

nelle loro attioni bramano eſſereloda-ti,applauditi,rimunerati

da ſecolari, ò da proprii loro SuperiorigQresto è ſegno,che non

S.Bern. .ubi

ubi ſupra.

ſi cerca puramentela Gloria di Dio; perche ,ſe non ſonolodati,_ _

applauditi, ò rimunerari,ſe ne dolgono, ſe ne turbano dentro ſe

fieffime parlano , ſe nelamentano con‘gliamici , e vorrebbo

no,ehe tutto il mondo andaſſe loro appreſſo. Gli veri , e Santi

Religioſi che mirano puramente la Gloria di Dio , dopo haver

fatto molto,diconoin ogni coſa: Non mln': ‘Domin25fed Norm'

m‘ ma da Gloriam ,. come fece il buon Capitano Gioabbo , _che

ſcriſſe à David, che ſi veniſſe à prendere egli inperſona la Città

Metropoli degli Ammoniti: Ne m”; à me vaſi-ua funi”: 'Urbx,

”omini ma aſcrilzamr Vrfforia. Facciano altrettanto i Religioſi

_ in tutte le loro attioni , e Dio, con questo mezzo gli farà|preſio

Santi,e Eerfetti.

s. V. Avverta qui ogni Religioſo, che ſi vuol ſare da dove

ro preſſo Sanro,e Perfetto vcon qUeflo eſercirio, del cercare ſem

pre in ogni coſa la'Gloria di Dio ;che la ſua Intentione debba..

eſſere molto, molto puramente indirizzata alla ſola Gloria Divi

na ;perche altrimenti non arriverà al ſuointento , e Dio poco

gradirà questo ſuo ſacrificio. Gradiva Iddio nel vecchioTesta

mento molto il ſacrificio delle Colombe; mà prima di ſacrificat

gliele, voleva che il Sacerdote offervaſſe,e conſrderaſſe bene gli

occhi della Colomba: ſe erano puri,chiari, e' belli, ammettcva la

- Colomba al ſacrificiozſe non erano puri, e'mondiJa ributtava,

la rifiutava,non l’ammetteva al ſacrificio -‘ Lo Spoſo delle ſacre

canzoni lodava molto la ſua Spoſa , perche havea gli occhi di

Colomba,puti,e mon di',Ecre ”apt-Ich” e: amica meme“: mp”)

chra t otuli tm' Columbammz tnàſe qucfli occhi non ſono puri

N nelç

apud Al

ſonſ, ‘Oran,

Cantie. ca.
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nella lntentìònè dc’Rclígioſi alla-Gloria di Dio, Dia'da ſe gli

diſcaccia, non gli gradiſce. Oh una coſa ſ1 puòſarc per varii ti

ni? stà bene; mà quando un fine è ſomméſſo.é ordinato ;nona

Quandoè contrario, all’altrowerbi gràcíafliic: Ugon Cardina

le, quando uno hà intenzione di fare una coſa perla Gloria di

Dio,e per loguadagnoiùo temporale, nè ſottomeccc qucstofinc

alla Gloria di Dio: questa non è pura lntentione: c tal volta an

cora può eſſere peccato 5 perche tal volta ſarà (come egli dice)

la stcſſa coſa per Gloria di Dio , ' e per ſua ambitioncdi lode hu

mana, e di honori ſrcgolati: Qgcſtoè peccato; perche come diſ

ſe l’Eccleſiaflico,é un quote, che Vuole camminare pe: due ſtra
de, ng arriverà mai alla meta, ch’ſic ſi propone: Eccleſia/?ici z. Car.

ingredim: da” via: non habcbitfilcceſſu: :efl- drwjia lntentionis:

hacpecumm :ſi: Verbi gratiLQezmdo homo intendi: aliqm'dfîa

cerepropt” lucrum temporflefl' propter Dem” : mrumquefinnn.

Pim”: temporalemmon tamen alta-rum ſubentro. Fini ſecondaríi.

sì(pcr parìlarconlc ſcuole) màlùbordimri al Primario ; questi

farti come ſi deemon impediſcoáola puricà del Fine Primario,

ch’è la Gloria di Dio. In ſomma la nostra lntentione alla Glo

ria di Dio, pcrcfferè veramente Pura' , hà da ſomigliarſi all’albe

/ro Loto, c‘hepcima che ſpunti il Son-,tiene tutta la notte [e ſue..

fiohdi ſocchiuſcze ripiegatczmà quando incominciaà ſpuntare

il Sole, à poc‘o à'poco l'e apre, ele ſpiega: così aperte le, :iene-o~

tutto ilrdì; la ſera altramonrarc delSolc ſubito di bel nuovo le

chiude. Se vogliamo, che ſia pura la nostra lntenñonc,apra ſo

~ lamenta i ſuoi occhi al ſole della Gloria di Dio , e non à luc

rciole notturne de’proprií intereſſi , ed affitti, che non

*fiano ſubordinati’alla Divina Gloria habbia ogni

" coſa per tenebreî notturne, che non è Gloria..

diDio,~ ò ſubordinata alla ſua ſanf j

tifiìma Gloria .
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Che [a Intentione alla `[Ji-vino: Gloria ‘Per`

cſſère Pura, dee-ſpogliarſi d'ogni in:

' ' tereſſe, anche Spiritudlezechc.; L‘ `

debba cſſère in ”ai trai l’gior

no. mvlto frequente , i i _ `.

quaſi continua. ‘
3.» . i -

s. l. 'Amminava un di Frat’lvone dell’ordine di éan.. ñ

Domenico perle piazze di una Città: e ſi avvenne

in una Donna,stimara di vita molto ſanta , e perfetta : cammi

nava questa buona ſerva di Dio,come estaticawon nella ſiniſlra.. `

una fiaccola acceſa molto ardente, e nella destra mano una broc

ca di acqua,ed alta voce grid’ava ,quaſi in eíìaſi per-le piazzçz, ln Chronic

dicendo queste parole: Non -vifoſie mai-Paradifi; non 1”' foſſo ‘JT’QWFÌ"

wai inferno? con que/fafiaccola bracci-rr vorrei :una il Paradiſi”; ~ l

con qmít’aequaſmormrwnei mero l’inferno. Fù arteſlata dalla * Î

gente quella buona donna, poco men che-creduta pazza, e forſe

anche illuſa: e intertogata, perche’in ;i ſciocche parole protoni-g

peſſeiRiſpoſe ella rosto da flavia-z Acciocchefimmaflc Dio pura

Memeper Dm. E volea‘dire: chi Vuole eſſere Santo,e Perfetto o@

ami Dio per‘rímore ſervile, e paura' dellilnferno: non lo ami per

intereſſe della Gloria del San ro Paradiſo: ma ami ſolamente , g..

puramente Dio, perch’è Dio . Lo amar’Dio per iimore dellllnó' `

femmò per ſperanza del Paiadiſoá'onb atti buoniin ſe ſleflìsmè

percheè amore intereſſato,non è puro, non ‘è ſino amore., Onde

diſle San Bernardo: mi èſoſpeçro _quello amore, cui ſi attacca_

qualche ſperanza di qualche aequisto , ö di qualche deſiderio:

nOn e‘ amor puro: [l puro amore non piglia forze , ſi avvalo

l'3 dalla ſperanza; ma non pei-quello ſenrei danni della diffi

dem: :- ónſpflíiurefl mijn' amor, ”i alíljd qgid adipífi‘lndl' [per i a" m

ſuffragari uidemr. [app-cfu: :fl ,quì á‘ {fiſſati m il: P1171“ g";ipë'z’kí

diſp vir:: ”pz-BH”; xçe 141m” diſſidenti-Z ddnfiflfenrit- Appll: " ì‘ " ‘

' ' NJ" " ì ‘MP’

\
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chiamo ànoi: La lntentione di ſchiſare le' pene Inſernali , di

acquistare la gloria del Paradiſo , eſimilii coſe ſpirituali ,ſono

atti buoni, ſono rn-eiitorii; tnà non" ſon'oatti fini , e mondi di

retta,e pura'Intentione alla ſoia , alla maggior Gloria di Dio,

pete-iterſqno intereſſati. Per parlar colle ſcuole,preſcindiîamq noi

da quelli postri intereili ſpirituali: non habbiamq altra mira,çhé

alla “ſolai Gloriá di Diqnel penſare, nel parlare nell’operare 5 L,

cosìla nostra lntentione ſarà manda, e pura; come voleva-que
fla acceniriſiata ſefia di Dio,ehe ſi amaſſe ſo'la’mënte‘Dio puramen

te per Dio, e non per nostri‘peivati intereſſi ſpiritu‘ali: Alaſka..

ſorte di amore fà gli huornini Santi, e quelia ſorte d’lntentione

' nel cercarela ſola, e pura Gloria di Dio , perche Dio è Dio ,fai

Religioſi preſ’to Santi, e Perfetti. - 7

5 ll. Velia non è pia meditatione , è dottrina dell’Angeli

co Dottore San Tomaſo , che nelcercare la Gloria di Dio vole

va,che la noflra lntentione foſſc tanto pura , e ſpogliaäta d’ogni

noſtro ſpirituale intereſſezche non dobbiaino attendete, nè mi

rare all’aumento della Gratia in questa vita, nè all’acquiſto dei'

la Gloria nell’altra ,rnà ſola , e puramente cercare la Gloria di

Dio, principalmente per la ſua infinita, e ammirabile bontà',c_-.

poi ſecondariamente la ſalute de’nostri proſſimi come ridon

.dante alla Gloria dello steſſo Dio: Pura del”: (/3: Intenrio ;raſh-z;

me artendammgratiam in przſèmi , aut Glaria'm infumra, [ed

quxr. com- mnmmmodo pnre,ó‘ printipaliterpropt” Dei admirabilem Imm’m

m°d' ſu"… temáfimndario praximommſklurcm, così inſegnò San Toma

. ſpiritralì .tirar xp!!! 'alla 9.19!!! di. Dio zisrbisraxiffl ?9 sfoggia

ſo di Aquino nell’Opuſcolo 62. intitolato Quad Dem- non qua

mtcammodumfimm, Habbiamoda stare nella nostra lntentio

ne tanto ſpogliatimon che flacçati da’nostri ſpirituali intereſſi,

che la ſantità,e la steſſa Perfectione, cbedobbiamo deſiderarL.,

l’habbiamo à deſiderare, non comelutile noflro,mà come Gloria

di Dio. La maggior coſa,che può , e dee deſiderare un Religioſo

nelmondo,è farſi Santo,*e Perfetto; e queflolo dee deſiderare.,

per eſſere quefla Gloria di Dio', non per ſuo priv-atointereſſe: ſi

` che questoèun’o de’maggiori atti,che poſſa offertre il Religioſo

àDio; mentre con queſto attoſi ſpropria delſuo maggior bene,

che può haverein questo,e nell’altro mondo , e lo conſagra alla

Gloria di Dio . Ma per conſolatione comune tanto degl’inci

- pienti nella-via dello ſpirito , quanto de’profieienti ,. e de’già

perfetti, vo che intendano, che ſi poſſono queſti nostri inter‘eſlì

re

u .
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ie l’inferno: vo la 'Gloria del Paradiſo ., per dare maggior Gloria..

à Dio, perche maggior Gloria di Dio, che uno non, flia nell’in

ferpopchçgfia molta Gloria nel Paxadiſo , che andare all’lnm

femmò ſtare con pochigçadi di Gloria in.Ciclo,dovc tanto più

uno dà maggior Giovi; à Die?, quanto è più Santo , e Perfetto.

Cosìfìavvezzi ognunghqggndo cerca qualche graria.maffima

meme tempoiale à Dio, ò-pe: ſc, ò per altri—,à cercati-gliela ſem

Pſc con qucsta condizione Sigyonſìè maggior gloria WITH”,

fajemi queñagraciq. In qucsto .modo ſi purifichefà la noſh-aln.

rehcionc,c ſarà molto più` grata à Dio 5 perche l’huomo pe; ſor

zz oiqucsta condition: ‘ſi viene à ſpropriare, ſpogliare d’ogni

ſuo privato intereſſc,ò ſiaſpîricualc , ò temporale . ‘Da quanto

{in quìſi èciçrçoſh conoſcerà l’errore di molti Religioſi , che vi

vono ingapnatiffihe dopò havereia mattina dirizzate rurale..

loro opere deigiomp, e della notte alla Gloria .di Dio, poicoo,

_mcſcordaciſe’ncmellç occaſiooidçllc fatiche, delle contradic

tieni, d’c’diſprezzi ſialrerano, ſi querelano de’Superiori , ſi stiz:

gono co’Suddici,e con tutti brontolano,,emormorano in ſegre

_to. Segno è,chc non operano per la pura Gloria di Dio,perche_;

,la vanno meſcolandoco’iotoaffcxçi ,terreni , co’loro privati in

_tcreſli , onde la loro lntentione nonè pura alla Gloria di Dio;

mà è una meſcolanza di amorproprio, e di Dio , ch‘c :rà diloro ‘

. non fanno buonalega,e non arrivaranno mai à fare , nè presto,

'nè tardi,un Religioſo Santo, c Perfetto. Mà ſe la lntentione.,

z alla Gloria di Dio ſarà occhiuta, ſarà getta, ſarà pura, ſarà infal

libile il Religioſo Santo? Sì: ſc ſarà quella lntentione trà i’gior
ſino moltoaflìdua,c frequente. . _

5. Ill. Sraìrà il fuoco dentro una (ianza: vi starà anche la

floppazcon tutto ciò la (’co’ppa non ſi arde. Perche qocstoìſo‘rſc

_pcifchc ilſuoco non hà virtù di brucciarc? ò perche la stoppa è

molto umida,ò turca bagnata di acquaînè l’unomè l’altro dirà

iiFiloſofo: mà perche vi manca la conditione Sin: qua Non: N6

*vi è l’approffimationc; però la floppa non ſ1 arde ;che dei :clio

il fuoco hà la ſua attivixà ,ela floppa la ſua paffibiliiàfiosiau

viene tal hora nel caſo noſho:$açà occhiutaſſarà retta,ſatà pu—

ra l’Iotemionedel Religioſo alla Gloria di Dio; con tutto ciò il

Religioſo non ſi fà nc Perfetto, nè Santomnde ciò naſce? Naſce

dalla condiríoneſine qua nomche gli manca , cioè à dire, Puzla

poca frequenza di queffi ani,chc tià i’gìorno non fi ſpcſſcggla

, {mafia occhiata, ſia ;eiçaflìa pura i’imçmionç ds) &di-gio? ‘l'

. " . 3
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alla Gloriajdi Dio, ſe il Religioſo tra i’diuo‘n frequenta ſpeſſo, o

non rinnova Frequentemente questi atti della ſua buona Inten

tione alla Gloria di Dio, non-ſi farà mai Santo, non che Perſe:

to; Frequenza,ed affiduirà di questi atti ci vuole,eorne conditio

neſin: q” Non,alrrimenti la Santitì, elN’erfertione nou [i

attaccherà mai, nè ſi accenderà nel fire `tuo” . Inſegnaſi nelle,

ſcuole della Sacra Teologia, che nelfareì Sacramenti, non'ba.

sti nel Ministro l’intentione abituale, la virtuale ci; l’attuale.,

non eſſere ſempre neceſſatia. Mà nel cercare la pura Gloria di

Dio in tuttii noſlri penſieri, parole, ed opere, per farci Santi

non bafla l’ſntentione abituale: layirtuale bafia al merito: l’ar

tuale cioè, la frequente. e ſpeſſa trà l’giorno (queſhquiintende

per attuale) questa ci fà Santi,e presto Santi, La lntentionc..

abituale la toglie, eſconcia un—atto contrario ,ò una lunga di

menticanza; c però non bastat la virtuale basta almerito, perche

influiſce all’opera; mà non basta à ſar Santo, perche fatta di ra.

do non hà tanta forza, e virtù di unire sttettamentela Creatura

col Creatore,come l’hà la frequente, affiduafl: moralmente còti

nua lntentione in tuttele coſe alla Gloria di Dio: Qpcſia alli

dua lntentionercnde l’Anirni. e-la fà molto fervida. c zclantp

della Divina Gloria :la diveflc datum le-eoſe ereate,`che non., ’

ſonoà Gioria di Dio: leinnesta le 'virtù nel cuore z e con ſerven

ti, brevi, eſpeſſe orarioni laculatorie‘h porta à strigncrſi'ruftL.

ed unirſi con nodo indiſſolubile con Dio, di cui cerca pura

mente !a Gloria. Fù gran Servo di Dio il :Joſh-0“ P. Giovanni

Sanzio, Spagnuolo di natione, di gran virtù, ed in particolar-L.,

di rara umiltà: anche Provinciale non intralaſciò mai, nè allen

tö, gli eſereitii umili. e balli in cucine , che era conſueto ſpeſſo

farvi: eineamera ſenza campagno, che lo ſerviſſe, egli ſe la ſco

pava, egli il letto, e il tutto ſi raſſettava: Poveriſſlmo in ſe fieſſo,

nella cella non vi era altro. che un lettucciomna tavola da ſcri

veremna ſola ſeggiola, un Crocifiſſo di legno , una im'ma‘ging,

Î della BeatiffimaVergine in carta-t ed oltre di 'queste coſette al.

’Il-land”

I i-Yrprem.

tro non vi ammetteva. Prcür la” nihil ali-ad adminebat . ma co

me arrivò à tanta altezza di perfettionmch’era stimato uno gran
v’eiiflimo Servo di Dio ? come 2 con la frequente aſſiduità della»

orarioni jaculatorie alla Gloria di Dio in tutte le coſe partico

lari, per piccole, per menome,e minute che foſſero.- Reth [mu-

rioniad Dan” eroi-crrimir affiiracionibm dirigendo ad” ma”.

"anomalie-Imi”: jíngnla etiam minima redderal pretioflzfimpc,

uan
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‘Bmw-lo. Degno FiglíuolodiSantolgnatio, che a’ſuoiReli—

gioſi, per ~ſarſi presto Santi, diede per mezzo, e per regola queſia…affiduità, e frequenta d’intentione retta,e pura,n0n ſolointor- {ii-.confli

no'allo Stato della propria_vira,mà ancora iſſn tutte le coſe par- '7

ticolari: Omm: ”Ham babe” intentionem [buie-mt. non ſolum cir

ca ”Stefi-‘ſlalom, *un-ñ ”iam circa re: omne! particular”: Aie

fia è la rettitudine,ed aſſiduità della lntentione: ldſèmperin ai:

ſupreme ”uff-mm‘, uzfirvimr, ó‘ placcam’Di-WM Bannati pro

pterſe ipflrmqueſia è la pura lntentione, e la frequenza di questa

negli atti di cſſa ſi nota in quella parola Sen-per,

5. [V. Velia non è coſa nuova nella Chieſa di Dio: Davi—'

~ de fù gran Sanroze li fece Perfetto con queste frequenti, e ſpeſſe..

inculatoriedell’intentione affiduamente replicate ,e rinovate à

Dioze le faceva così allo ſpeſſo,che egli steſſo diceva al Signore:

Signore tu mi heidato Verſo dite una lntentione infaticabile,

che ſempre penſa à te,e non mai ſistanca,non mai ſiallenta 3 o

peròme l’hai data come un erco‘dibronzo: Poſuiſli , nt ”army r

”cream bracbia mm, a” ”cum aci-mm( chioſa San Girolomo) 5_ ;Loan

Hoc Eſt‘ infaricabilemfeflsti lntentione”) ”norma honor-uni operum. in cal-Job

Arco di bronzo, che non_ ſi allenra mai, hà da eſſere la nostra In.,

tentione alla Gloria, che ſcarica ogni momento-ſalette di jacu

latorie oradoni à Dio,alla ſua Gloria; e non [i ſpezza mai,e mai p _

ſi stanca, ſi può tenere continuamente tirato , e non ſi arrende.. ` '

Arco dìbronzo è la noſtra lntentioner le nostte braccia ſcuola..

nostra fortezza, che non laſciano mai dibeneoperare: cosi’diſſe

lo steſio San Girolamo: Paſi-im m arm”: aermm bratbia mea.” 14… 1,,

_Aram gen”: [nunzio zfl: Brachiaforlimdom: mm deſſe-'unt bene N.17

agere. Velia pratica d’lntcntioneſia moderata, per non offen

dere l‘a te'sta,e non fare la perſona eſhtica;mà ſia molto ſpeffa,e

frequente in tutti glinostri penſieri , parole ,ed opere; perche .

questz' frequenza d’lntentione conqueste brievi, eſpeſſe incula

torie ci ebarbica dalla terra, non cela fà più mirare , e ci fà fiſo

' mirare ſolamente Dio , ela ſua Gloria: come diceva il Santo Rè

David, banche haveflel’occupztionedelſuo Reame : Anmuan' Pr,

ſim: oculimeifi-ſpicienm i» excelfim :Perche trà tanti affari mi

tocontinuamente, edíſcretamente Dio , perdo il Mondo di vi

fla, cioè.gli affetti miei terreni,e mi fò Santo,e Perfetto; e pure.

per Divina Miſericordia giudico come buon Giudice :governo,

come buon Rèzequesta replicata , e moltiplicata re!” , e pura.. \

lntentione mi fà ben giudicare, ezovernare . Però da qucfl! "

ſptſffi
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ſpeſſe,e frequenti oratioai iaculatoiiealia Gloria di-Diovei‘unö

ſe ne può ſcuſate de’Religioſi. Non perche studii , non perche.

Confelſimon perche_ governi, non perehe'iatichi, zappi, cucini,

non puoi dire brieVemenre allo ſpeſib‘alzandola mente , eljln

tentione à Dio: Signore per pura gloria ma : il che quantopiù

frequentemente lo dirai,anche mangia ndo,l›evendo,ſaticando,

ſiudiandoztanto più meriterai,e tanto più preſlo tifarai Santo,

e Perfetto. - *

; g. V. Dì questa frequenza , e quaſi morale çontinuatione di

orationi jaculatorie'alla Divina Gloria ne diede uno avviſo nel

leſacre canzoni il Divino Spoſo alla Celeſle ſua Spoſa: era Sanra

la Spoſa,era Perfetta; ma lddio la voleva più perfetta,e più ſan

- ”ORL c. ta, grusta l’Apoealiffi di San Giovanni: La' jnflu: oſi , inflificemr

:z ari/:mt: É'ſhnflmſànfltfieemr adbm, però le diſſe: Vulnerafli cor

CMR-4* meu-m _ſaror mea SponſaJ/”lnemsti cor mmm in :ma ocnlormll me

rum Tu Spoſa mia mi hai ferito , mi hai piagato con uno de*
ſſtuoi occhi;l’er queſio occhio ſi intende la pura,e retta lui’eurio-`

rie-,che ſcmpremita ſolo Dio,c la ſua Santa Gloriamè mira altro

mà ſempre,ſcmpreſolo Dio:cosîinterpetra questo paſſo Giliber

ci…" M… to Abate: In una oculari-m warm” . intemr'o in een/a deflgnamr:

rum,… Oculm mm”nm :ſi ,ſipurm efl: un”: e!? , ſiadplura non efl:

OP- ſ-Îmíc- Oral”: mm pur”: e/ſ, fiintflrdi: ,,ó‘ inmerixfimper in una!” , ó‘

in illum ”num l’occhio della tua lntentiooe èuno, e ſarà puro,

ſe mirerà ſolo,e ſempre (ſi noti queſia parola Semper) uno, che è

Dio ,ì enon altro obietto. Che conſeguenza ne tira da quello

Giliberto AbatexDunque Spoſa Celeste non ti contentare di ha

ver mirato,e piagato una voſta ii tuo Spoſo:miralo ſpeſſo,ſeri

ſcilo ſpeſſo eò queſii tuoi puriſiimi ſguardi come eò dardi aggiu

- gni ſpeſſo ferita à ſerita,piaga àpiaga: avvétagli ſpcſſo addoſſo,

questa ſorte di ſlrali; perche così ſarai non ſolo Santa,ma per- -

fertiſſlma ancora: Non parer:: Spazi/ir mlìbnrſponfiam relir appere

mcm ibm_ re aſpeä‘ibm più, quaſi/Pim!” ”tr-re. Noli in hoc negano ſemifi

ſiu: agere, ”oli contenta eflè diſc-Shu” viral—”eran ſeme! 5 [ëd confido

ipſum vulnerefilper mzſmu. Quello, che diceva Giliberro Aba—

te alla Spoſa ceieste, in ſostanza lo dicèva alla noſira-Anima….

che per farſi preſioSanta,e Perfecta,in tutti gli ſuoi penſierhpav

role,ed opere ſi è riſoluta di mirate la ſola Gloria di Dio: lo fac

cia ſpeſſo: rinuovi ſpeſſo trà’l giorno,e trà l’hora questa Santa..

lntcntione; perche questa l utentioneſpeſſo replicata,ete|tera

ra, ſarà conl’ajuto di Dio ptesto iReligioſi Sami , ſe haäerà le

o.
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. doti, e conditioni di ſopra accennate , ridotte per memoria di

c'hi‘legge in [iile Eccleſiastico tutte in un Distico da quel Poeta

ſacro, dicono così.

Reüa, OculataJreqìmr, ha: 2]! [arene-'o Pura,

Pnp-opere .Sandy-m, quafaeiz una vira”.

le quali parole tradotte dal latino al uostro Italiano , per con;

ſolatione,e memoria de’Religioſi laici ſignificano questo:

Retta, Occhium, Speflìm Pur-t lntentione ,

Weſt-:fà preſlo Sar-rif” Religion. -

cosiſia Amen. -

c A P' o xrv,

Leg-mm Iddioſiſiez most-rezto , eſimostri in;

(mmm-ato di quelle Anime, che in.;

tutti i loro penſierzìi, paraluce!

opere non. cercano altra,

_. chela fui-"a Gloria;

di Dia.

5. l. PEr metterciin strada , ed in prova di questo Capo,

preſuppongaſi, come certo, che lddio nelle opere

ſue ad extrà ſi‘ può innamorare delle creature. il divino ſuo

'amore per eſſere perfettillimo Primaria) tutto èà ſe fieſſo , come

unico, e ſommo bene;e non ſacendocosi non ſarebbe Dio , per

che non amerebbe ordinatamente, conforme al dettam‘e, e le..

regole della Ragione.Seenndari-`v (per parlare co'termini della)

'ſcuole )è alle creature ra ionevoii , che ſono participationc..

principale della Divina ſua Eſſenza . Equesto lo hà dalla ſua...

natura, come diſſe San Bernardo: Am” (9' Dea”, nec aliundr hoc

xleather; ſed ipſe rjl and: amar: ó‘ id” mhememìur, quia non amo

rem tà”: habet, quà” hoc eſt’ ipſe. E per forza di queſta ſua infi

nita bontà, ed amore interno ,ama tanto ſorrementeie creatu

re ragionevoli, che ſà quaſi l’onnipotenza impotente à non.;

amare: cosìlo attesta RicCardo di San’Vittore: l’ehumnr quippe

\ O *vi:

s. Bern. ſer.

”ſup.Cu.

tic,
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licchard.à
”iam- vi*: amori: ipſum qnoqriez omnipmentilam quodammodè red-Ii‘: ir”; .

…ci dçgta Párcnrem . Horaquelko divinoAmore fa‘ in _namoraro Dio di noi`

d‘ib- _Viol- altri, ’maſſimamente quando molto lo arniamo,l’ho,nc›riammc.;~

“un" ‘7‘" glorifichiamo. L’Amore,diſſe Santo Agostino, e‘ una dilettatioñ`

ne del cuore di alcuno verſoqualche obbietro,che (i appetiſcg.

per lo gran deſiderio , che ſe ne ha: ed uno gaudio infruirlo, L,

S A fl‘ goderloxorre per lo, deſiderio: ſi ripoſa , e quietaperl’allegrez

d} ſffiînſiſh za : Amor ef} dele-‘Zinio ſardi’: alieni”: ad “liquid propter definì-‘K

Diieo: a: rim” i n appelcndo: Ùgaìdilfl” inferfmeñdamer deſideri-”m num

r ^m°“" rem, requiefiem pergaudiumlutto quello ſi truova in Dio con

quelle Anime, che in tutti i loro penſieri, parole ,ed opere non

cercano altro,che la pura Gloria di Dio colla loro lntentione);

Dunqùediqueste Anime ſi mostra fervida innamorare lddio.

Deſidera, che ve ne ſiano molte nel Mondozſi dichiara, ch’ellc

-~ no ſianole delizie, eilgiubilodelſuo cuore Deliri-e mea ([3: mm

filiir [rominum: ſi dichiara inoltre , che habbia loro'apprestat'o

4 beni incomprenſibili nel Paradiſo , dove le aſpetta. gradi-1mm!.
ſi feceril, á‘ doman': , hic mggnm ”arabi/ur i” Regno Cçlorum, u:

balzeanr, á‘ abundamimhabeanrDunque di queſta ſorte di Ani

me ſi moflra innamorato Dio . Anime , che non penſano à ſed;

amanti ſolo della coſa,che.`hà più cara nel Mondo Dio: the..

l’ama, chela deſidera ſoprammodo da noi,cioè , la Divina ſua.;

Gloria: Qpeste Anime dun_que,à nostro modo difavellare,ſono ‘

le innamorate , e le cordialmente amate da Dio . Però diſſe lo

Spoſo C eleste nelle Sacre Canzoni alla Spoſa figurar’a per queste

Anime,Spoſa mia tu mi haiferito, non in qualſivoglia parta..

ma nel cuore, per dinotare la gran ſona dell’amore,c_onuno de’

tuoi occhi, che ſono la lntentione pura , eretta alla Gloria di

Dio,eome con Giliberro Abate ſi è detto di ſopra:Ferita, e pia;

fl::- M’" ga di cuore e Cordis vulnu: *vehcmentiam deſignat Amori:.

ſäp_è‘znî;‘. 5. II. Aiello Amore,e questoſanto innamoramento di Dio

con queste Anime ſù abeterno: e ſideterminò Dio di crearo

quello Mondo nostrale dipendente da Adamo peccatore, per lo

grande affetto,che portava à queste Anime tanto bene affette..

in tutti iloro penſieri, parole,ed opere alla pura Gloria di Dio.

Santo Agoflino moſſe quello dubbio: e diſcorreva così. Perchè.

Dio volle,che tutto il genere humanodipendeſſe da Adamo,che

ſapeva dover peccare,e col ſuo peccato portare la rovina di tut

. to quello Mondo inferiore all’Anime? Non ſù poca rovina.

quella, the recò à tutti gli buomini Adamo, perdendo laflçiuz

[o

c~~~~~~~——_—i—.óó`..`

.ñ”\,*‘
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~{ſiria originale: per qnesta perdita ſi diſordinò tutta la natura;

humana il fornite ſi invigori: le paſſioni ſi ribellaronozla ragion

'ne’ſi ſuttomeſl'e alla concupiſcenza: il peccato inondò tutta la..

tetràze l’Inſerno ſr dilatò. Poca rovina è questa? Vedete l’inſer

no tutto di, più e più popolatorGiusta il calcolo molto proba

bile del P. Riccioli il Mondo ſàmillernilíoui di huomini : di

quefli mille milioni, appena cento milioni ſono di Cattolici.

DÌCOÎO dunque (trattone gli bambini innanzi all’uſo della (3-'

gione,che vanno al Limbo (novecento milioni di buomini,ehe

ſonoò lnfedeli,ò eretici,ò ſciſmatici tutti ſi dannano,tuttivan

no all’Inſerno: [n oltre dice il Riccioli , che ogni cento anni il

Mondo ſoſſopra trà quei, che muoiono , e naſcono, ſi muta tr:.

volte. Dunque io ſoggi‘ungo,ogni cento anni vi ſono tre mila.

milioni di huomini nel Mondo: edi queſti ve ne ſono due mila.

e ſette cento milioni infedeli, ò eretici,ò ſciſmatici : e trecento

milioniſolamente Cattolici per ogni ſecolo. Dunque in ogni

cento annivanno all’lnſerno due mila , e ſettecento milioni

infedeli. De trecento milioni, che ſono Cattolici, ſia in piacere

del Cielo, che ſe ne ſalvino duecento milioni ogni cento anni.

Hora e‘ poca rovina questa , che per ogni ſecolo ſi perdano , c‘.

vadano all’Inferno duemila, e ottocento milionidi Anime , cp

ſolo due cento milioni di Cattolici in Paradiſo? Dio tutto que

sto prevede”, e ben ſapeva ;perche dunque permettere ,cho

naſceffimo ttittida Adamo? ludica'- Per' abiffìu multa . lustur e:

Domine,ó‘ ”ſiam indie-im” mm” . A Dio non ſidee domandare

il perche? lo hà Fatto Dio : Dio lo hà permeſſo; `e questo basta.:

La': dim': pare/Z: curimfacir 2 Con tutto ciò riſponde Santo

Agostinoà queſio dubbio, ch’egli fleſſoſi fece :Cnr ergo ”enfa

ceret Dm: haminem, quumvir eflmpeccammm prenofèereti E ri

ſponde in questa forma: lddio previde,che creádo Adamo Padre
v'di tutti gli huornini , dalla ſu: stirpe,edalla ſua ſchiatta do"

vano naſcere alcuni, emolti aneora huominí Santi, che in tutti

ì loro penſieri,parole,ed opere dovevano nò la propria mà la ſo

la Divina Gloria puramente cercare; onde ſi innamorò tanto

diquesta ſortedihuomini, che volle creare Adamo, e queflo

‘Mondo floſh‘ale» per havere nel Cielo queſii huomini Santi,tut

'ti huominìdella Divina 'Gloriaze non ſi curò punto permettere

la rovina d’innumerabili Empii . Ecco quanto *Dio , fin’dalla.

creatione del Mondo , ſimostrò innamorato di quelle Anime

ſamca e di quei Religioſi, chein tutti i loro penſieri, parole, ed

' O z ope

jobJlP-ÌJ



È. Auguſt.

.lib. da Ca.

tethiſ. Ru

dim.

los [i _IT O ’1:2,

opere cercano continuamente la pura Gloria di Dio. Udiarnole

parole di Santo Agostinoper intero z [ur ”ga penſare”; peu;

Hominem ( intende di Adamo) quam-ui: cum peer-41mm” [ir-e

aoflereüMaxrmè quia,á‘ gfludprzfirebat: depropugme marz-hm

u': cjmfmurorjanäorflm`nanſibr quereremſſèd Creator-:ſuo Gla

Îçiam. Talituronomelprlmolupgo la Beatiſlima VergineLSan

Giovanni Battista gli Appostoli, i Martiri ,,i Barriarchi, i Pro,

fcti , iDottori della Qhuſadi Dio,— iSanti Fondatori dellL.

Religioni” tali colla gratiadi Dio ſaremo anche noi Religioſi,

ſe in tutti inoſltri penſieri , parole ,ed opere , non cercheremo

altro, che la pura Gloria diDio . Animo dunque; è le mani all’

__opra.

S. Cenni.

lib. lnſinu.

div.pier,

up. u.

5. Ill. Ma dalvzecchio Testamenro paſſiamo al nuovo, per

intendere meglio. quanto intenſo ſia questo divino innamora

mento di Dioçon quelle Anime, che cercano, come ſi è detto di

ſopra,in ognieoſa la pura Gloria di Dio, e non ſe steſſe . Santa

Geltrude ſu chiamata Le Deliri: diGieflì Chnfla per ſopranno

me,perche erano rante le carezze, che per le ſue rare virtù Chri

ſlo Signor noſlro le faceva, che mostrava in eſſa lei havere le ſue

.delitie riposte. Era queſta Santa Verginetta Religioſa , e tutta.

applicata à cercare in ogni coſa la pura Gloria di Dio: del che..

ilSignore ſuor modo ſe ne compiaceva,e dilettava. Accadde-una

`finanche per non sò quale farica,aggravaroſele il ca po,preſo un

_confetto aromatico, per lenire il dolore della reſla, ſe l’poſe im

bocca-,mari lode,e Gloria di Dio: gradi tanto questa buona ln

tentione di tenere quel conſerro in bocca la Santa à lode,e glo

ria di Dio, Ad Dei lande!” in ore tener”; che à quella ſleſla hora

le comparve Christo Signor Noſiromhino in arto,come piegato

Verſo la di lei bocca, quaſi voleſſe ſucciare perſe la fragranza di

quell’odore, e moſlravz, che egli haveſſe biſogno di conſortarſî

da quelle ſpetie aromatiche,chc teneva in bocca Geltrude: Che

ten erezze di amore più cordiale in Diqverſo di questa Sant’Aní.

ma? Nè ſiniqui il SignorezDopò di eſſere fiato alquanto di tem

po così chino , e vicino alla bocca di Santa Geltrude , ſi rizzò

tuttoin pièzemandava col ſuo fiato un ſoaviffimoodore :e poi

con volto molto allegro,come gloriandoſi di quella fragranza...

di odore ricevuto dalla ſua Spoſa,ſi voltò à turti i Santi del Pa

radiſo, e diſſe loro queste parole: Santi miei , ecco che coſa di

nuovo i0 hò ricevuto dalla mia cara Spoſa GeltrudeISe edili-n”

india-wir, qnaſihanflums e: ru odori; flagrantiamffinulam odog

_._ñ—_—-,—
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ì ſi
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ro goejjetítrüvfi agere, ”Hp”fltìfl Papiàpoſìldem ſede-pè

enza?” firewiffimgìn anni; a: ankeſimfia-:odoremnDrr'a-de 1.44._

líñnda online ,_ qgàjîgſarialſemrde bye, ad omne-r Sandoli [eq-aka.,

‘iur: ecc: mmc quad ”avra ,Sponja rereperr‘m. O Dio ,i tanto giuhi.
lo,t`a`nta allegrezſiza, tantp tripudio in un Dio per uno confetto

aromatico tenuto in boccain ſua lode _, honore, e gloria _dalla

divpta Geltrude' i' 't'ù altro quello ,che un mostratſi come inna

morato, di ue`stfAnltna,che m turtele ſueattioniñ,anche-natu

ralbe indi 'ereoti, cercava la pura Glo‘ria di Dio-’fil altrqqucſio,

che' un nioſlrare,ed inſegnare à noi,quanto (per così dire) ſpaſi

mato Amante ſi dichiatiil Signore diquelle Anime, che in tut

ti iloro penſieri,parole, ed opere noncercano altro,che la pura,

e ſola Gloria di Dio i Un conferro aromatico tenuto in bocca,

per alleviare-ildqlore del capo, ma tenuto con intenzione del.

la Gloria di Dio, eagiona nel creatore tanto,e (i grande amor-L,

verſola creatura, hor che ſaranno , ò Religioſi, i vostri digiuui,

le voſlre diſeipline,le vostre mortificationi , ed opereReligioſe,

anche naturali, e indifferentizſe le farete puramente perla Glo

ria di Dio? Non le traſeutiamo; perche veniamo à privar Dio di

uno gran diletto, e le nostre opere di uno grandiſſimo me

rito. ` .

5._ 1V. Bramate per ventura ſapere la cagione z per cui Iddio

' ſi compiaccia tanto diqueſia rettaflſlidua, e pura lntentionfl.)

alla ſua gloria, che ſi moſ’tra ſuor modo invaghito delle Anime,

eheaſlîduamente in tuttii loro penſieri, parole, ed opere non..

cercano altro , che la pura , e divina ſua Gloria? la ragione),

e la cagione è_ chiara: lddio (dice Santo Agoſlino ) hà creato

tutto queſ’to mondo così bello, ed ornato per gli nostti corpizgli

noſlri corpi gli hà creati per le nostre Anime; ma le-noſire Ani

me le hà create perſe ſleſſo, cioè, per la Divina ſua Gloria: Der”

rerum iſlam mundumſir'ornamm fui! propter rorpora , corporea..

propter Ammar, Anima: proprerſè. Poſto ehe Iddio benedetto

habbia creato le noſlre Anime per ſe ſleſſo, ne ſegue in conſe~

quenza , chele habbia create per ſuo ſervigio, per ſua lode, ſuo

honore, e Gloria. Dio da noi non può ricevete coſa intrinſeca,

perche intrinſecamente, ed eſſentialmenre è ogni bene3dunque

quelche può ricevere da noi abextn‘nſëeae‘ la ſola ſua gloria ,lo

de,ed honore:Questa la deſidera da noi con ogniaffetto, come

tributo dovutogli , comeappartenenteà lui per diritto di giu

flitia» di ſqurano dominio” di ſomma,ed infinita bontà . Dun

~ . que

S. Angri”.

l. de Spiri[
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'eine quindov‘edeun’Anirnai'n tuttili‘ſuo‘i penſieri'parole , ed‘

opere ſ'pogliata diſe‘steſſa‘, e tutta applicata illa Divina ſua;
Glori'ainon può fortemente , ed oltre modo non amarla. ll per-ì'_

chela fedeltä la’bontà, e la gratitudine (per così dire )di Dio lo

obbliga, e quaſi neceſlità,ad uno Amore tanto cordiale , e ſui-y

ſeen-'ato verſo -t'ale'_Cteatura . Le Gazze", òiPappagalli poco,

nulla hm di buono; con tuttociò Pſaſo’ne‘Re‘ della Libia ne a‘u'y'
dava mattbdietrozperche voleva per m’ezzo di quelli uccſſellie’ſó‘

fere'dichiar'no vDio della Libia , per queſi‘o"affare möltipflimijdî

quella ſorte di uccelli ſece’uccellare: tutti ſe gli poſe, ed ingab‘

biòin una ſua ſegreta stanza regale: di queſia ſianza à verunq

ne fidavala chiave; uè vi faceva alcuno accoſlare. Egli recava

loro il mangiare, ed'il bere : egli li veneggiava; egli gli in'ſeó.

gnava :i parlare. Parevano quer Pappagalli,e quelle Gazze tut

te'le delitie del Rè Pſaſone. Entrava egli più , e più volte ſolo à

queſia stanza ;ed inſegnava tutti quelli uccelli à ſuelra lingua

à pa'rlare:l’unica , r neceſſaria lettione , cheloro faceva , era..

questa r Magnus Dem Pjkpbo”: è una gran Dio Pſafone . Tanto

gli inſirui: tanto gli inſegnò, che alla per fine tutte le Gazze, e

gli Pappagalli ſi :uvezzarono bene à Proſerire distintamentL.

quelle parole: Magma-r De”: Pfizphon l’è unagran Dio Pſàfimu.

Dopò di qualche tempo così bene ammaeſlratigli ſpriggionò

tutti dalla regale ſianza, ediede libera l’aria al volo. Volavano

liberamentr per tutta la Libia le Gazze, e i Pappagalli 5 ed era…

non meno belvedere , che udire , Pappagalli inſegnar Papp'a'a

galli, Gazze apprender da Gazze le ſieſſe voci: Magma: Deml

Pſhphon l’è!” gran 'Dia Pſàfone, ſi che fatta di Gazze , e Pappa

galli parlanti una accademia volante. credendoſii popoli del

l'a Libia, che quelle voci foſſero voci divine, promulgarono , ed

adorarono per Dio Pſaſone: Credimmqm à Lib ci: e!? , divina”:

bano voce” eſſe ;propter-mq”: Pfiphom’ ,--velun' Deaſaerificabanr:

Così l’ſaſone a parlamento di Uccelli ſù nella Libia creato, di.

volgato, ed adorato per Dio: Siegue ‘Pfàphan comitii: avium Lr'—

bicu: cream: est Dem' , e così appunto narrandounotal fatto

conchiuſe Maſſimo Tirio tuttala ſioria di'queſio ſcimunito vol

pone ò Pappagallode’Re‘,ò Rè dc’Pappagalli: Tanto in coſiui

potè il deſiderio della ſua gloria indebita, irragionevole, paz_

uſca; chelo fece innamorare di Pappagalli , e di Gazze . Mà

c'ne dircrrio di Dio? (Signor Dio mio, perdonatrmi la baſſezizafl

la viltà del paragone; che non ſono da ſimigliarſi lepre ragioni

. / . alla
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:Lia Divina mavGloria con quelle d’unamalandrineſea , vile;

carogpa di quelìa'rerra,benche Regale ) à _Dio (i de.: ogni Gio

ria: Opipirzhpnar, ó’ gloria: A Dio ,come à ſourano , li debbono

tuqiinostri penſieri, tutte le nostre parole, edopere , pergrati

udine-,per giustitia, per omaggio: ;gli le brama fortemente.;

perch_e_.perqUesto mezzo è conoſciuto, è paleſato,è amatowene

rato , ed adorpto in quefioMoodo g nqfirale per vero Dio del

Cielo,e dellap'ſerra: la gloria ſola noidiamoàfiio: altro egli.

non ne piglia per ſe; quefla e‘: lapppilla degli occhi ſuoi: ne è

ommamenqe gelolb;,tantola deſidera, ed ama.- perche :per que

stqfine hà creato tutto il Mondo Intellertivo. E volete,che non

;mi ardentilſimamente quelleAnime , _che glie la proccurano

ognimo ento . ogni‘stante? Maffimamente perche di mille...

milioni i-h_uomini,_ che ſono al Mondo, novecento milioni

glie la concul'canokcgme ſono tutti gli infedelize di cento mi.

lioni di Cattolici, ſenza amplvitìcatione, appenalaranno due, ò

al più tre milioni,ch_e con tutti i loropenſieri, parole, ed opere

gle la danno,ò proccurino. Fece huomini Dio per far dare da..

quelli a ſe lieſſo la Gloria; non fece Pappagalli ,non Gazze:ſi veñ‘

de hora mai ſolo per gli peccati del Mon o , ein gran parte.;

del Catoliciſmo. Domina: de Caloproffiexitflcperfilipr hamimmi, Pr.: ,g

m videarfiefl inte/ÌÉHÌI, a”: require”: ‘Den-;nr appena à para;

gone di ſi gran moltitudinedi milioni neba_ trovatotanti, che.,

poſſono fa re un numero competente: Owner decliuaverlearL/Ìm.”7

ìnutile!fd&iſìml:no›rest, qniffl'zçíae &om-mmc” :ſi uſque ad anni”;

e volete, che questi pochi,che truova_ , oltre modo non gliami,

e non ſe neinnamori? ,, i

5. V. La bellezza di quelle Anime , tuttecon `gli penlîeri,

parole,ed opere, inrentea Dio, e alla Divina ſua Gloria , è mol

to rara, e maffimeqUella de li occhi , che è la pura lntentione..

alla divina Gloria.; onde aîuno certo modo di dire ,fà violen

za al cuore di Dio,e lo eſorta ad amare molto quelle Anima.

,LaSpoſannclle Sacre Canzoni ſi preſe gullo un giorno di mirar

lo,e divagheggiarlo con questi occhi della ſuapurillima lnten

_tione alla Divina Gloria; e furono li ſuoi ſguardi così efficaci, e

potenti nel cuorÈ del ſuo Spoſo Celel’rezche nb potendo lo Spo

ſo Divino reggere) per cosìdlre) agli ſguardi della ſua inno

centebelliflima Spoſa,le diſſe:Non più mia cara Spoſa: volta

te altrovelo ſguardo z perche quelie Vollre occhiaie mi metto

‘ 99 ;tappo allç ſtrette: mi rapiſgpno il cuore; mi fanno una gran

'. \ Vl

una;
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violenza‘ all’amokerla 'beliezſſía delle tu'e ſant'e gore' ſopra'mhtodo

miè grata; màlz bel'rà de’tuèi occhi , el’a'rdóre de’tuoi’putiſli-`

mi ſguardi mi hanno ſorpreſo, ed occupato si fattame‘nte il cuo

re,che.noìn hò fiato in bocca, non che reſpiratiooe ,ò parole.:

Awrre ”culo-r m” àmeqm'a ipſi ma avviare fun-unt. Parla va lo

Spoſo Celeſie à-nostro mddo di favellare , per iſpiegare_ la gran..

fiamma di amore,eheeovava nel cuore verſo di lei , eh‘e co'n gli

oo'chi‘della ſua Pnten'ti‘one i‘rì tutti i ſuoi penſieri,'pa role,edope

”mirava ſiſo, e‘ſolo, alla-Divina' ſua Gloria: però diſſe: lpjì`me
”olanflteranncioè à direſigiufl'a la veiſione 'Arabica : Mi hano’

no~aliehato da ſenſi: Ipſijàm me ‘balia-mmm”, òſecondo il Ti

cino, queſ’ri occhi tuoi , Spoſa 'mia , così puri, e ſi ſan‘ti per la.;

tu"a lntentione così-pura,cosiſ~`requente, e‘sì terra alla mia Glo

ria mi hanno rapito fuori di me, e mi hanno ſarto già miſveni

re di amore: lpji meìavala”fam-n: extra ”le , é" deliq'uium pari:

tollá'qual‘e iperbole ſigniſica l’alta , incomprenſibile bellezza...

degli occhi della ſua Spoſa: La hjperlwle deſigna: ”comprehen

jíln'lcm Sponſſe pulchrimdinemv. 'Onde il noflro P. Cornelioà La

pide da varie Verſioni di questo paſſo delle Sacre Canzoni,Cava

te da varii Autori conchiude cosi :Spoſa mia è tanta la bellez

- ita’, tanta laforza ,tanta la ſi'amm’a diqueſ’ti occhi tuoi , che mi

violentano', per così dire, ad amarti: mi ſignoreggiano :è forza,

eh"e~ io loro ceda;perche mi rapiſcono la mente: ed il mio cuore

:,'i flraPpandomi del petto,come ſuggitivó,lo fà volare in te, e ri

Cornei. i

poſare tutto in re; onde tu mi hai rubato il cuore: Qua/ìdicat‘:

Tanmrdecor ornlarum tuarum, Sponfì: tanta , ramquam ignea.:

La?, ,n c_ a i” ci: vir; m me i” mi amoremrapiant: ut mihi domlnenmr , á'

Cantic. ~an`r`oriſircrumbam: ‘rar mihi mmie” qua/i eri‘pía'm :ut m‘mierarç.

“amar-ir fagli-’1mm cor quaſi .at/alex, ó' i” re rrùíſwktjuma illud:

vulneruflr’ cor ment” in una oca-lan”- tnorum.: Hebraicè excordia

fli me. Ne‘ ſi dee qui dubitare , che perquefli‘occhi, e queflo oc

chio s’intenda (come ſi è detto,e provato di'ſopra già la cornu

ne interpetratione degli Eſpoſitori) della pura,ſtequente, oc

ehiuta, e retta lntenrione alla Gloria-di Dio in tutti gli pen-fie

ri,pacole,ed opere. Ecco come lddio s’innamora di queſta ſor
te di Animefluttedelh Gloria diDio. ì' `
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5. l. S E lddio, per ſarei presto Santi , e Perſetti rithiedeſſe

, da noi coſe à noi impoſſibili , potrebbe dire ognu.

no: Raga mia-ehe mc efiuſamm 5 perche Ad impoffibile nemo rene

mr. Se cercaſſe da noi coſe molto ardue,e di difficile eſecutío

ne,per porſi in praticaxome diſciplineà ſangue, digiuni conti

nui in pane, ed acqua, perpetui cilicii di ſerro,dormire aſſiduo

[una.

sù la nuda terra,potrebbono dire molti dilicati,inſermicci: Non ì

omnia poflumuramncr. Mà che Iddio richieda da noi, per ſarei,

non ſolo presto,mà ancora molto gran Santi , da pareggiarci in

- virtù, in ſantità, in gloria (ſe ne vogliamo) co’Seraſini , e non..

altro,cheuna-pura,e retta lntentione alla ſola ſua Gloria , que‘

fla è una ſaccenda,che la può ſare ognuno, ſia ſano,ſia inſermo,

ſia giovane, ſia vecchio; però veruno ſe ne può ſcuſate 5 ed hà

gran torto queLReligioſo,che non vi ſi dà tutto, e di tutto cuo

re`,dadover0 ,edi propoſito non vi attendein tuttíiſuoipen

[ieri, parole, ed opere. Habbiaſi ſolo una pura , e retta lntentio

- ne alla ſola Gloria di Dio;equeſlalnrenrione ſecondo la miſu

ra della gratia,e de—ll‘affetto,ci farà Martiri,Conſeſſori, Aposto

li(ardiſco dire)-Setafini; perchela pura retta,occhiuta,e ſrequë

te lntentione in tutte lc coſe alla ſola Gloria di Dio , contiene

in ſeil merito di tutte le virtù , ſeë efficace . Anſia non è bel

ritrovato d’ingegnoſoflstic05mà dottrina fondata nella Sacra..

Scrittura, e ne’Sacri interperri. Crcò Iddio il Cielo ,e la Terra. ,

”principio crea-uit Del” (alam, CÒ'Terr-zmze non diſſe il Croni

ſia Moise‘,che foſſero buoni; crea la luce , e ſubito , inſpirato da

pio

Geraci'. e. r.
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Di0,ſerive, che vide il Signore la luce ,e la lodò , l’approvòcd-Î

me buon\a: Fia-r lux,ófa84 rst lux: ó“ vidi': Demlncem,qnod rſiee

bona. Non perche il Cielo, ela Terra non ſoſſ‘ero buonismà per..

che nella luce lddio vi ſcopri una prerogativa più eminente ,e

più rara: che applicata al propoſito nostro nel ſenſo miſiico,

moſlta la verità di quanto andiamo dicendo . Qui ſi auverta.,

ehe ſi parla del materiale de Cieli, e della Terra : gli Cieli,e la..

Terra ſenza luce non hanno bellezza: e ſe l’hanno non la mo

llrano, ed e' bellezza ſolo di Cieli,e diTerrazmà laluce hà in ſe..

la bellezza de Cieli,delia Terra,del Fuoco,dell’Acque; ed 8mi—

mm”, è Terra,e` Cielo,è Fuoco ed ACque ,ed hà la bellezza in ſe

di tutti gli elementi, e queſta prerogativa ſcoprì lddio nella lu

ce; però la lodò, Così nel caſo noſìro Ugone di San Vittore di

ce, ehe per la luce quis’íntenda la buona lotenrione: Quella..

parola'Bonanell’Ebreo ſi dice Tab, e ſigniſica ogni bene, ogni

bello, ogni gioeondo,ogniurìle, ogni comodo: Bona Hebrew”

Tehſigniſirar omne 30mm!, Pulchrum, [urundum, Vlilr, ó (0m

madum, così ſpiega questo palio Cornelio à Lapideze volle dar

ci ad intendere,ehe la buon; lntentione, maſſime alla Gloria...

di Dio,cquella,che contienë in ſe ilmerito d’ogni virtù, ſia di

Martiri, di Conſcſſori , di Apoſloli, diSeraſini: anzi queſia fà

'Martiridà C0nfeſſori,fà Serafini. Se così è,come è Veriſſimomon

hà gran torto il Religioſo , che potendoſi ſar preſio Santo , e..

Perfetto con quella buona , ed efficace Intentione alla pura_

Gloria di Dio in tutti i ſnoi penſieri, parole , ed opere , la tra

ſcura,e non punto vi badaPl’intrinſeco valore all’opere merito

rielo dà' la Buona lntentione; e quella hà lat'to,efà tuttii San

ti nel Cielo-Chi non vi ſiapplica tutto, non èun balordo , un..

v ſorſennato, un pazzo ?Un Principe, cui ſleſſe in ſua balia , di

fatſi Rè, e Monarca di tutto il Mondo,purche deſideraſſe molto

diſarſi glorioſo;non fora queſlo un milenſo,unoſcimonito, ſe_.

non ſi curaſle punto di delideratſi la Gloria 2 non ſarebbe gran.,

tortoà ſe ſieſſo, alla ſua caſa, agli ſuoi ſigliuoli; ſe traſcuraſſo

quello deſiderio: Certo, che sì. Lo ſteſſo auviene ad ogni Reli

gioſo, eh: ſi può ſare preſlo,e gran Santo, Martire, Confeſſo”, `

Appollolo,eSeraſino , e per traſcuranza di non applicare tutti

gli ſuoipenſieri parole, ed opere alla pura Gloria di Dio, non si

_ fà Sa nto,e Perfetto. Oh il gran torto , che fà à ſe ſleſſo, alla ſua,

Religione,à Dio? . _

' 5. Il. ' Dio ſe ne ſlemacaL: Religione ne prugneda Sanîuò,

ſi C rl
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e la Perſettioneisteſſa ſe ne querelaflddio ſe ne ſiomaca5pel'che

havendo dato al Religioſo uno mezzo così ſacile,e ragionevole

per farſi Santo,com’è il cercare la pura Gloria di Dio; il Religio

ſolo traſcura, e quaſi, quaſi lo hà à vile.DiſIì la hà à vile; perche

in vece di appigliarſì all’oto della Divina Gloria , ſi appiglia al

iangomlla parentela, alla patria , alla vanaglorra , all'ambrtro

ne: à ſarſiamici,ad haver ſeguito,à procurarſi voti ne’Capitoli,

à ſar ſattioni , per eſſer fatto Superiore , Damiaanru i” Cſm'::

Qresto tuttto è fangaceio,ilpiù limaccioſo, il più fetidonlpiù

Pestilentiale, che ſi poſſa mai ritrovare nelle Religioni. E pure

alcuni dentro de’Sacri Chioſiri à queſie ſozzuregittano abitua

li gli loro ſguardizall’oro della Divina, pura,e maggior Gloria...

di Dio, operando per eſſa , non vi ſiggono una ſemplice ,e ſola..

occhiata. (Deſio è havere à vilela Gloria di Dio: per queſto ld

diodi questaſatta diReligíoſiſí ſiomaca: egli hà nella Reli

gione come tanti Avoltoii, uccelli immondi, inde nidi stargli

innanzidentro della ſua caſa. Dell’Avoltojo, ſcri e Eliano,che

habbia una tale maladettta proprietà ò talento , di non maidi.

` riz'zare l’occhio , ò volgere di paſſaggio lo ſguardo à quelle ter

re,che hanno dentro di ſe le vene di oro. Aiello steſſo accenoò

Giob, quando diſſc: Haàet'argenmm ‘venammfimrum principiñ:
Uſi' aura loemeſl , i” 'qua conflarur. Lacmfirppbirì lapide: ej”: , ó'

glrbbe iui”: aumm , Si truova luogo ſoura terra, dove naſce…,

l’argento,e l’orozdove anche naſce il Zaffiro, c le ſue zolle ſono

di oro. Aqueste buone nuove direſie: dunque tutte le Città del

Mondo sìſpopolano, per andare costà, e ſcavare teſori-Appun

to: Nè meno uno uccello vi paſſa5e l’Avoltoio non mai ver’colà

volge uno ſolo guardo: .Semimm ignora-uit Aoirmee inmim: ci?

cam oral”: *vr-1mm':` Che tanta antipathia dell’Avoltojo con la...

terra dell’oro,che leſi mostra tanto auverſ0,che mai le gitta una

occhiata,uno ſguardo ſopra? Ghiotto di cadaveri ,e di carogne

l’Avoltojo, non mira quella terra,che ſierile al ſuo palato, non..

produce altro, che oro: però l’Avoltoio è animale immondo ,

non permeſſo da Dio alle menſe del popolo ſuo per cibo,come,,

che da lui stomacato.Nel ſenſo morale quella cena, che abbonda

di vene d’oro c`la Religione : Aeſio Avoltoio è quel Religioſo

tiepido,che non ſi cura di mirare mai all’oro finiſſimo della pu—

ra Gloria di Dio :tutto e‘ intereſſeò temporale, ò ſpirituale ne’

ſuoi penſieri,parole , ed opere; perqueſ’to non volge l’occhioà

mirare la ſola Gloria di Dio, tantoà Dio cara; e volete , che ldy

r P z dio
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dio non lo stomachi,e ſe ne muovaà nauſea , e dopo qualche;

tempo, ſe non ſi emenda,non lo abbandoni? Anzi vi hà di peg.

gio, ſegueà dire Giob, perche per quelia terra di oro,in cui p0

trcbbero arrichirli, nè meno i figliuoli de’Mercadanti vi dan.

n02 ò stampano pedala alcuna : Nec cale-went”: mmfilii infli

torir . Ma questi ſono ben degni diſcuſa, perche non ſanno,

che dentro questa terra vi naſcanominicre,e vi gorgoglino ve

ncdioro. Non così il Religioſo:perche egli sà molto bene, L,

gliè ben noto,che l’operare per pura Gloria di Dio , e cercarla...

con rutti iſuoi penſieri parole, ed opere, ſia rutto oro finillimo

di caritá,e ſemenzajo immenſo di eterna gloriazed egli con tut

to ciò lo traſcura,e non punto vi bada . ucsto e` fare gran tor
to à ſe stellſio, alla Santità,alla Religione; onde lddio (ſe le rio

trovaſſeto) ſi stomacarcbbe di cotesti Religioſi tanto ſciopetari;

e la Religione ne piagncrebbe.

<5. llI. La Religione, -dilli ”e ping-:crebbe: Per vedere tanta

perdenza di ſpirito ,e digloria eterna , che ſarebbono i ſuoi fi

gliuoli per pura traſcuraggine dicoſa tanto facile , di si grande

urile, e loprammodo honorata., che posta in pratica potrebbe.

fate di huomini Angeli,eSetaſini. Spieghilí meglio quello con

uno eſempio volgare. Mandi dall’italia al Perù , ò al Regno di

Giain,paeſi di oro,un Mercadante ilſuo proprio figlìuolo,à fine,

che colà rruovi,e ne riporti, molto oro: lo proveda nel viaggio

ben bene ,di tuttoquanto gli farà biſogno‘:vi giunga ſano , e..

ſalvo:cntri nel paeſe dell’oro: dove ſcuopra oro, ed argento in.

molta abbondanza , ed allo steſſo prezzo , e molto buon merca

to, tanto l’oro,quanto l’argento. Seil figliuolo del Mercadan

te,laſeiato l’oro, ſi ſaceſſe una gran proviſione di argento; g.

carico ſolo di argento, ſenza oro, ſe ne tornaſſe al Paeſe in ſua..

caſa,con uno milione di guadagno . Ciò ſaputoſi da ſuo Padre;

il Padre ſarebbe nell’interno buona cera al Figlinolo?Certo,che

ſe nell’esteriore gli mostrarebbe buona cera , per non contristar

lo; nell’interno non gliela farebbe di tutto cuore e perche ha

Vendo allo steſio prezzo potuto impiegare tutto il danajo dato

gli in comperar oro i l’hà impiegatoin compera di argento; e

benche coll’argenro habbia fatto guadagno di un milione, ſe lo

haveſſe impiegato in compera di oro , ne haverebbeguadagna

to in questi nostri paeſi dodici Milionizonde nell’ipternp il Pa

drene piagne,eli duole della perdenza di dodici milioni per ba.

lordaggine fatta dalfiglio : il quale ha havuto gran torto in..

ap
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appigliarſi nll’argento,porendo appigliarſi all’oro. Questo ap—

punto è il caſo nostro.La Religione ci prouvede,con ſuo grande

diſpendio,e fatica, di gran ſomma di danajo contante di meri

to, edi virtù, per comperarci l’oro , da trafficare la Divina Glo

ria: Aiello e‘l’oro,di cui ſi diſſe nell’Apocaliſli: Sandra ”biome

re ma .tt-rm” i nitumprobamm, urlocnplerfiu . Tu colle steſſe Aim-‘4*

diſcipline,con gli stefli cilicii, digiuni, umiliariOni, penitenze

fatte per pura Gloria di Dio, con cui ti potevi ſoprammodo ar

-ricchire , in vece di oro,ti hai comperato argento (metallo di

molto più baſſa lega , c valore , )e non ti ſei arricchito perche

non ri ſei fatto Santo , e Perfetto: ſei stato intento ſolo al tuo
priva-tointereſſe contento ſolamente di ſſguadagnatti il Cielo,

fuggir l’lnſerno , e' non altro: per questo hai ſarto poco guada

gno,e non ti ſei arricchito di meriti, nè di virtù ,la ove ſe que

fie steſſe coſe le haveſli fatte per pura Gloria di Dio,à questa ho.

ra ſareſii uno gran Santo nella Chieſa di Dio,eome un Angelo,

come un Martire, come un’Appostolo,come un Serafino.l’erò la

Religionemell’intctno ſuo la ſente, e ſe ne duole ;perche co

me ſuo diletto figliuolo , per cui tantohà faticato , e ſientato,

con questi mezzi ti haverebbeVoluto Santo;e lo potevi ſare con

poca coſa;ci0e`, con dirizzarelatua Intentione in tutte le coſe

alla ſola Gloria di Dio . Gran perdenza,c` ſiata quella: egram

torto, che habbiamo havuto, ed habbiamo noi,ſc di pigrezza sì

grande, in tanti anni, che stiamo nella Religione , ò non ci ſia

mo emendati,ò non ciemmendiamo:Geremia ne’ſuoi Treni in

perſona della Religione nel ſenſo miflico ſi doleva , e piagneva

che i ſuoi Religioſi figliuoli non erano più quelli, che vietano

ſiati nel priocipiodella ſua fondatione: prima turti oro finiſſi

mo, perchelaloro lntentione non era di altro , che della pura

Gloria di Dio:C'apur ejmaurum optimnm, hora cambiato tenore

di coſiume,traſcurata queſia ſanta ,e pura lntentione, l’oroſi è

mutato in ottone: Queimada obſcuramm rst anrum? mura”: rst

color optimur. GliReligioſi , che erano pietre pre'tioſe del San- "hm-‘4'

tuario della Divina Gloria,ſi ſono diſſipare per le strade,e muta

te in ciottoli di creta ,‘ perche cercano gli proprii intereſſi nel

guadagno con i ministcriidella Religione , nelle corti ſecola

reſche per ambitione,e per ſumo,ntlle piazze,comc à mercatan

rare con gazzette,e con traffichi: Dtſpnſiſunr lapide': Sanäuan'í

in capire omnium platinum . Prima iFigliuoli della bella Sion

ne,tuttiiutentialla Gloria di Dio ne’Pergami, nelle Cattedre,

ne’

Cantic. r.
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ne'ConſeſIionariià trattare oro della Divina Gloria ,e della ſ'a-`

lutedcll’Anime; hora alcuni di questi con questi steſſi mezzi à

procurarſi l’amicitie private de’l’rincipi,l’aura popdlare de’No

bili,gliintereſſi de’loro parenti, per gli quali havuri à vile, fa*

cendo come il ſervidore in caſa di altri ſi fanno stimare vaſi di

creta ;Fil-'i Sica incljti , ó‘ amiffifluroprìma : qaomoda reputari

ſim: in Wifi; testea: apm- manuumfigali: qui ſi arla , dice Llgon..

Cardinale,de’Religi0ſi:l-`ilii Sion incljzi, ide , Religiaſifilii Chri

fli, Non è Coſa questa da piagnere à caldi occhi? però diceva Ge* .

remia della Religione: Ploranr flora-vir i” noñezé* lacrjm-e :ju:

in maxillir cjmmo” est qui conſòlemr :am rx omnibus chart': ein:.

Noi con le uostre traſcurareue auviliamo noi steſſi , e la Re.

ligione ancora: Omm: amici eiqrſìrewrunr cani, e con la nostra

tiepidiràmon facendo quelche dobbiamo, ſiamo occaſione,che

dicano di noi i ſecolari: La tale Religioneè ſcaduta:il tale Mo

naſlerio èrilaſſato :Non è gran diſgratia queſta delle povere.;

Religioni? e non hà gran torto quel Religioſo,cbe vi coopera.

con la tiepidirà della vita , con non operareil tutto puramente

per la Gloria di Dio.

5. IV. Ha gran torto chi chiamato da Dio alla Religion;

nonſi applica tutto à questo ſanto eſercirio di cercare in tuttii

ſuoi penſieri, parole, ed opere continuamente alla pura Gloria...

di Dio,e tratto tratto ſe n‘c dimentica, ò lo rraſcura.lddio non ci

hà chiamato alla Religione, ſolamente per ſarei ſalvi; mà per

farci Santi ,e Perſetti. Se haveſſe voluto ſolamente farci ſalvi ,ci

haverebbe potuto laſciare nel ſecolo , dove anche molti buoni

Christiani ſi ſalvano. Mà havendoci voluto ſar Sanri,e Perferti,

il fine, per cui ci hà menato dentro de’Sacri Chiostri, è stato, ac

ciocche noi haveſlimocontinuo la mira alla Divina ſua Gloria,

comeegli ſteſſo per bocca delProſcta Iſaia diſſe; e noi lo hab

biamo accennato di ſopra nel capo terzo di questo libro: Om

”em qui invoca: nome” mmm , in Gloria”: miramare-wi eum ,fin'

ma'vi rum , á'fe‘rimm. Dunque ſe Iddio ci hà posto per questo‘

ſine dentro la Religione ,hà diritto di richiedere da noi la ſua.,

Gloriain tutte le nostre atrioni: dunque ne può eſſere giusto

eſattore:dunquehà gran torto quel Religioſo, cheà tutto altro

badando,gliela niega, ò per dimenticanza,ò per traſcuratezza.

Un Padrone mette un Pastore in campagna per custodia della..

ſua greggia: per tal fine lo calza, il veste,lo alimentado paga; ſe

il Pastore traſcuraſſe questo officio, o per pigriria , ò per ſcorda

. meu

7....“



C A P O XV I 19

mento,e`› per datſi bel tempo, ò per altro ,non haverebbe il Pa-`

flore gran torto ?Certo , che sì: Aiello è il caſo nostro: Iddio ci ’

hà chiamato alla Religione , per promovere la divina ſua Glo

ria in tutte le noſlre attioni ;egli però di continuo ci calza , ci

veste,cialimenra, ei nurrica, ci paga: non haveremo grati torto

DDL ſe affa ccendati a tutto altt0,per noſtri privati intereſſi, po

cmò nulla attenderemmo all’ampl’ificare la Divina GloriaZTa n

ro torto haveremmo,che ne meritaremmo ancora il caſligo.Seti

ve Erodoto,ehe Agaſide Halicarnaſſoin unogioco,dove cócor

revano molti,reſlò vincitore; ſi guadagnò egli col ſuo valore…,

e colla ſua Velocità il palio,che era un Treppiede di oro maſſic

cio: molto gli applauſero ,e gran ſeſia ne ſeCeroi popoli Hali

carnaſſeí: ed egli tutto allegro , e ſestante perla vittoria, e per

lo palio guadagnato,preſoſi il Treppiedc di oro , ſe lo potrò in.. /`

ſua caſa; dove correvan moltià vederlo, ed à vagheggiarlo,eſ

ſendomoltoleggiadOfl pretioſo per lo lavoro della manifattu

ra, edel peſo ancora dell’oro.Trà queſio mentre , che Agaſido

tuttogonſio di ſe ſleſſo ſigodeva, e ſi rallegrava di 'tenerelin ſua

caſa, come trofeo del ſuo valore queſlo Treppiede di oro, ſi vede

in caſa il Bargello del comune,ehelo cita à comparire in Magi

sttato, à dite le ſuetagioni, perche non deeeſſcre eſiliaro dalla...

Patria , e bandito da tutto Halicarnaſſo? Compariſce Agaſidc.;

in Magistratowiene da’Giudicí interrogato, chehabbia fatto

del Trep‘piede d’oro? l’hò in poter mio (toſlo riſpoſe) èiu mia;

caſa. Eeome non lo havete dedicato à Dei nel rempio?gli‘ſog~

giunſero i Giudici: Reſpoſe francamente Agaſide : Perchee‘mio:

mel’hò guadagato colle mie fatiche: Non hò ſarto tortoà ve

runo, e non èegli gran torro(riſpoſe il Magiſirato)e’havete fat

to a’Dei, il non haverlo conſegrato, e dato in dono ad eſli , che

ri han dato la vittoria,e l’trionſo?5\l via per queſto torto fatto

agli noſlti idoli tidiamo ilbando,el’eſilío da’noſlriStati 5 e m "“°‘°-'~"

ſeicento per l’auvenire, che ne Halicarnaſſeo, nè più Agaſide,

ſei. Cosìsbandito Agaſideda Halicarnaſſo, conobbe iltorto,che

ſi Fà à Dio, quando non gli ſi dà il dovuto oſſequio; e la Gloria,

c la lode,l’huomo aſerìve à ſe stcſſo . ll taceonramentoè di Ero
doto; e l’ammarſltamentoè vnoſlro 5 che impatiamoanche da’

Gentili: Qranto gran conto dobbiamo tenere del dare in tutte

le coſe la dovuta Gloria à Dio?menrre egli colla divina ſua Gra

ria cifà operare nella Religione da Santi, mà per darneſola
mente la Gloria à lui;ſi50h Deo banane/"gloria, dovmagli da noi :zz-"Timo

pcr ‘ ‘
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per molti ritolizaltrimenti gli facciamo gran torto,e con regio:

ne ci dà il bando, el’eſiliodallo Stato della Perfettione : nè più

Perferti, nè Santi Religioſi ſaremo.

s. V. Conchiudiamo questo Capo, e queſto Libro con qual

cheauvertimento molto utile,e profittevole ,à chi per farſi pre

ſio Santo,e Perfetto, ſi è riſoluto di cercare in tuttii ſuoipenſie

ti,parole, ed opere,puramente, e ſolamente la Gloria di Din . Il

'primo ſia,che ne’ſuoi penſieri, parole, ed opeteil Religioſo ſia..

molto accorto,prudente,e diſcreto in dirizzare la ſua lntentio

ne alla ſola Gloria di Dio:la rinovi molto allo ſpeſſo , anche..~

nelle coſe in ſe steſſe ſpirituali , ſe vuole che Iddio le gradiſca.,

come opere molto perfette; altramente Dio ne lo riprenderà

`agramenre , perche fà l'opere deila Divina Gloria con poca at

tentione, e poca diligenza. Da chi ſi vuole far preſto Santo ,c_.

Perfetto,Dio richiede più, che da unoſemplice,e buon Chriſ’cía

no:perchemolro più lddio dà ad uno Santo, e Perfetto Reli

gioſo,che ad uno buon ſecolare5però hà ragione di richiedere,

più dal Religioſo, che dal ſetolare: 0mm': autem, euimulmrn.

dame” eſt‘, quererur al; eb. Pù gran Servo di Dio,e molto faurito

da Chtisto Signor noſiro,e dalla divina ſua Madre il l’. Bernar

dino Realino,come ſicava dalla ſua vira, e da’proceſſi della ſua

futura Canonizzationestome ſi ſpera) ſecolare recitando il Ro

ſario vide la Beatiſſima Vergine col ſuo Bambino in braccia , L,

questa inſiantemente gli diſſe,che ſi faceſſe Religioſo della Có

pagnia di Giesù: Dopò qualche tempo di queſta apparita ,al

quanto grande in età entrò nella noſira Compagnia . Entratoñ.

vi,recitando un’altra volta, il Roſario,di bel nuovo gli compa

rìla Santiſſima Vergine,egli ſmorzò per tuttala vita tutti i pen

ſieri,e Fantaſmi impuriÎOmnia impararum mmgr’num turbamen

ra, e mente illimabsterſit i” omnem ”item . Viveva dentrola Rc

ligione come Angelo: frequentiſlime erano le viſirationi.che gli

ſacevala Beatiſſima Vergine 5 nell’oſſervanza della diſciplina...

Religioſa, edi ogniñminutiſlima Regola à meraviglia di ſe fleſ

ſo rigido eſattorc: dolce, affabilr, divoto, zelante,operarioìin

faticabilemn compendio di tutte le virtùzfù veduto da altri,ho~

ra mandare da tutto ilcorpo ſcintille come di fuoco; hora ri

ſplendere con tutto ilcorpo conluce di ecceſſivi ſplendori: il

dono della Profetia pareva,che gli foſſe abituale:di gratie,c mi

racoli tanto copioſb, chei proceſſi dellaſuaCanonizzatione ne

ſaranno al Mondo autentica teſtimonianza. Hora quell; gran..

ervo
u
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ſervo di Dio -ſùnna .fiera ripreſoagraiqwae :Chriſto Signor

floſiro e, 'il :pei-,ehe eſſendo li, Gata ,coma-Matelica coſa daſs!!

periore, egli per prestoe cguirla, e pqria in7 opta , ſù tanta la.; ‘

preſiezza, che non IQ ſsee badare,ne` ricordare, che ſi tra‘t'teneſſe

alquantcmd alzate la ;menteà D—io,,perſupplicarlo, e chiedergli i…

il divino ſuo aiuto doing-u': ill-aa” ari-iter aliquſando: '

quod obe'dieater qui-ſenſa( ”dea pzaprqpcrìfnerí! _mgqiiì quiddä

oggi-{Runner open diritti-im implorgrefig‘memef” praeproperatia’fle

”an wmrit.Così ripreſq C-hristo Signor-nostroun’Anima à ſe (á

tocara come gli era quella del Pñ_,B.ernardin0 Realino- Che farà

all’anime di quei Religioſi,c—hc dovendo cercare per-‘obbligo di

periettio‘ne-la pura Gloria di Dio ,per mancamentodi tiepidi

tà, òdi memoria non vìi riflettono, e penſano bastar loröflfſn

tentionehavuta una , due-volte il giorno; balia almëritotmà

ſcarſ05mà- non .'à’ſare L’An'mia Santaflmçiçq @gno-Pér‘fc; ;a zip;

're, c’hai ricevuto'più-darDiÒ r che un ſemplicebuon, C-lzriſiifla‘no,

Iddio richiede più, per farti presto’Santo, eziÎei-ſettçeperch'e "co.

me ſi è detto: Omm': auremmui maligna datum ci?, ”rx-Im”- á”
re'rurab ro. ll'ſecondoauvertimenro.ſi'a , che chi _li e‘ riſſſluro'jp.

tutríti ſuoi penſieri, parole, ed opere fare ogpicoſa 'per-,l’a L'Era’,

Gloria-‘di Dio , tengadaſeümolto lontani tutti .i riſpetti 'huma

ni; 'e non ſi laſci viuceredaaicüni, diem; perche qu'esti malade'i
ti riſpetti rſiirardano .molto dall’andare `itirraiuirlz cercare.‘Gloria di Dio: Era grariìGloria’diDjor che Giezzi colibastone‘;

datoglida Eliſeo_ andaſſeàreſuſcitareil, Figl'iuolqzdella Suna

‘mitezmà il comandWcheglì fece Eliſeo, fi), che_ per nuda‘ ſalu

`l‘affitodaa‘leuno , nongilzruiſpondeſſe ’Sifàlurac/erir' regem-if?,

won-reſpond”: i111' .i .Chtiiio Signor noſtro ,v gltre gli Appostoli,

mandò ſettanta due diſcepoli è predicarz la, parola divina alſç';

genti. Opera di molta Gloriadi Dio; mà in mandargli, ordinò

loro,›che non ſalutaſſero Veruno per strada :Andate: E! "CMQ‘A

mmper ‘viam'ſhſmavcrilir. Perche tan razaccortezza in Eliſeo'ſe

tant‘ozelo inOhrilio Signor nostro, che, Gjezzì , egli ſettanta:.

due Diſcepoli non ſalutaliero Verun'o per stradaPIaÈnro Gie‘zzi,

quantoi Diſcepoli erano destinati_ a portar la ,Gloria diDi’o’:

Gi‘e'zzii col riſuſcirare il Figliuolo della &un'amica; i Diſcepoli

con-la predicarionedella Divina parola_ -( come ſcritto ſi è nèl

iibto- ſecondo del Religioſo Santo, nel capo primo) dunquL'_

per fai-e bene, quelli l’officio loro , li tengano ion tani da amici

tle private, che co’loro riſpetti humani gli poſſono distprru

~ ` “ i 'ñ tlñdal'e
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dal ſervigio della Gloria di Dio. Hò predicato-ſin hora tutto’

attillato, ed ornato nel dire ,rnà con poco frutto 5 che diranno

hora gli amici, ſe"per ſcrupolo della mia coſcienza muterò ſtile,

e mi darò ad un dire da Meſlionante? che diranno legenti, che

miapplaudevano poco di anzi? Oh il Padre hà finito , hà ſpao

ciato la ſua mercatantiat Manteniam‘ocikduuque al primiero

fiato: non ci mutiamo nel dire. Eil ſrutto-nell’Ani-me? la Glo

ria di Dio i ne h'ave’ranno {a cura altri Predicatori più dozzina:

'li. Aleſſi ſono riſpetti humani di rintoppo contraríi alla Divi_

na Gloria, che diſpiaccionomolto à Dio. Lo fieſſo ſi può dire...,

dc’çonfeſſori; Questi ſono Càval‘ieri, ſono Titolari, ſono Da_

_meldi primo, cpnto ,biſogna andare con molta dolCezza : l’op

pin‘ioni più‘lar‘gheí adagio alle ripronſioni; e in tanto l’Anime

_’ſi'pérdorſo, e la Gloria di Djo ſe ne-và à. monte . Lo steſſo può

"accadere'nell’oſſervanu ,ie diſciplinaReligioſa , in eni-‘ſtà la

- ’Gloria di Dio i' ,Se-i'Relig‘iòfi nonfi 'tengono lontani da riſpet
~ti’hur‘natiiffioco diſifferirà il Chioſh'ó dal Secolo: Quante faccio

-n'ii qpantediſſenzioni’. _quante diffoiutioni? ne’Capitoli'qñuan

' tiéonr‘afiitne‘llè Prelature‘quantcpa-t‘tialità?negli ufficii , ne’

‘mini ‘eriìqna'n't’i‘diſot—dini l’Gloria- di Dio njon- ſe ne vede, e per:

'giteſllgin‘alladerti-riſffltti humani, Egifiſmfanli: Egqfiim'ápak
viſn‘rr'iolti pochi ſönó'gli Sanri,per'clue non: ſono .mrtidi .Chriſto.

Tuttidi Clitistóiön'o quelli nelle Religioni, che ſono ſenza ti—

'ſ etti humanize 'queſt-i ſono abili à portate la Gloria di Diogper

' he ſenza riſpetti humanivivano, non ’colloro,mà›col cuore di

`Chriflo nel petto.` Ema nella inſita-’Compagnia- Girolamo

" 'Anſaldi di nation'e‘Sardignholorvi viſſe-come un Angelo.- mà

‘con‘ch'e mezzoè-con tenerſi Tornano fl'a tutti itiſpetti humani:

Nadaſi die

;fu-bruna'

onde menſie_ giovanetto ſiudiavattà noi,ſifece intendere chia

- tamente@ volle,chetuttiîil ſapeſſero) ‘che egii non haverebbe'

~fitto mai coſa alcuna, nè taci‘utala per' riſpetto hurnanoe e..

”quädo gli ſeta lecito il parlare nóhaverebbe parlato dialtro,chc

d‘i‘ſhldii ,'ò’di virr'ù‘: ’ne‘ in q‘uesto havere'bbe havnto alcuno hu

manoriſpettoì Così’l'o diſſe, e-|~0 ‘feet, e“l-'offeríò tutta la vita.

‘Studi‘a’ntel', Lertoredi Filoſofia , di Teologia , Rettore , e Pro

iinc’ia‘leé Intriflrſdehdunr :anſi-are deſè iioluir,ſè nnüiurbmani

?eſilaranti-'blend qùrdquam agere WN: ,ì vel tacere: *vel alzi [ogni

litefmq” nilî'd‘e’iindiir, am: animi ad via-:mena ,promo-vendi un”.

{mibrtrgliquiſi Pia‘cque ta'n-toà ‘Dio questa riſolutione,e`propo

nimtnto offirvato‘constant-ement‘e tutta-la vita_~,che lo Innaàlzò
e .ñ - . v . a
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ad uno altiſſimo gradodi Santità-z à, ſegno‘ tale , thèdîcendo

Meſſa-il P-Anſaldi fù védur-o alzato in alto da terra,e una' nube

riſplendente ſopra diluiinella quale parevazche’ Chrísto Signor

nóstro aperto il pertqdelP.Anſaldi , toltoſi Christo il ſuo cuore

dal proprio petto , lo metteva entro del petto del‘ P. Anſaldi:

Juierſàcri/îmndflm aloe/arior'ſm ,ó‘mrber lyridaſëpcr'illum-de

floyd”: conflitti:: est: i” :fuochi-dì”; corſair” aperto P. Meran].

mi Anfdldi p‘nEZori infirere oidcbamr . Ecco quanto gradi Iddio

questa costanre riſolutione , di tenerſi tutta la vita lontano

d’ogni humano riſpetto, per mezzo di cui poteva portare

ſempre avanti lapura,e ſola Gloria di Dio in tuttii ſuoi

penſieri, parole,ed opere. Facciamo altrettanto Noi;

e ſaremo per- mezzo di questa_ Pratica,ed Eſercirio,

presto Santi, e`PerſerriJl 'che il Signore ci con- -
:eda àpura, Gloria , e maggior Gloria' ſua: l

come Figliuoli di un Padre , .che aſpirò

ſqrnpre allq maggior Gloria diDio,

ſuo Eterno PadreI x

ibidj

-_ 'Piè-É dei!, Hire Privé-ſi;
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DelläÎÎ alla ,pura Gloríafdi ‘Dio in tutti

?ì gíi Mi’niſlerii della’ Religione‘

ſiſſCſſA P _o I.

Cl” perfare bene i Mini/ieri della Reli—

7 ‘gione, chefamzo iReZígiaſipÎ-esto San-3

ti , e Perfitti, Èi/ògmr /M‘vrre i”
effi la mira affidi/tamento i

alla [zum Gloria da'

Dio P

ſplici Sudditi , baſterebbe , quanto ſi è

detto nel libro precedente , per farſi

tutti preſlo Santi, e Perſetti, con diriz

- zarecontinuotuttiiloropenſieri,paroñ

` ' le , ed opere puramente alla ſola Glo
- '"~ la» ‘ a ria di Dio. Mà perche ne’Sacri Chio.

ſlrilaGetarchia Religicſa hà varii ordini, nè tutti ſono ſem.

plici Sudditi i Religioſi, mà ehiSuperiore,chi Predicatore, chi

Lettore, chi Confeſſo”. e ſimili,ciaſcuno col ſuo miniſierozloro

bſiſçgîa ſantificarequeſliMigiíleti, con fargli ,come van farti,

_‘- e_ ' Per
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CAPOI. 12,*

per farſi qüesti preſſo Santi, e Perfetti: cioè , un San/to Superio.

retun Santo PredÌCatore,un Santo Lettore,…x Santo Conſeſſure,

eſimili. Dio creò il Mando per la Gloria ſua: Christo fondò la

Chieſa per la Gloria dell’Ererno ſuo Padre. La Chieſa ha posto,

estituito nelMondole Religioni per pura `Gloria di Dio: Hot

come Christo nella ſua Chieſa cet-ri nc dieci: Appostolt a alcuni

Predicatori,al`cuni Profeti,altri Dottori per portare da per tutto

il ſuo Santo No'rne ,e la Gloria del Padre: -ó' qflífdslm quidem

peſi-it Dem in Eeclefia,primum Mpostolosſſemndo Prophet-11,1”.

riò Dollar” , deinde ‘Uirh‘l!” , Ù‘e. Così la Chieſa hà posto nel

le Religioni, ele Religioni hanno ammeſſo in ſe steſſe varietà

, di Ministerii,che ſi poſſono chia’mare Diviſionergrariamm , ('3‘

divſianer mini/Irationum. Chi in grado di Superiore,chidi Prc

dicatore, ehi di Dottore,ò Lettore, chi di Cauſe-(ſore , e dial.

tri ſimìli Miniſierizmà tutti_questi perportare cOn taliministeri

nel Mondo., cdilatare il Santo Nome di Dio,e la ſua Gloria, 'Ue

partentnamen ”emme per fare Santi,e Perſctti ſe stcffi con que

sti officii: ilche è una gran Gloria della Chieſa,delle Religioni,

e di Dio,‘ſe ſi ſaranno questi Ministerii ſantamente , come van..

fatti cioè,perpura Gloria di Dio. Questa mira alla pura Gloria

di Dio,ſà il Ministero,ed il Ministro Santo. Governare, Legge

re, Predicare, Confeſſare, fatti co'me per uſanza, eper tratteni

mentohonoratomon ſanno il Religioſo Santo; mà ſe in questi

ministerii chi ſi eſercita, gli fà per la ſola, ſola_ Gloria-di Dio, à

cui puramente hà la mira: questo fà ſantoil ſuo ministcrio, eſe

Preſſo ancora. SantiſichiamodunqUenoii nostri ministetjicolla

mira alla pura Gloria di Dio; perche cosinoi ad un colpo ſan

tiſicheremo gli nostri ministerii, c noisteſſi . Però diceva San..

Paolo ſcrivendoà Romani: /l/lmiflerium mmm hauorifimbol’er

ſuadetelo Romani, che Iddio con havermi dato l’o fficio di Ap

~postolo delle genti,edi Predicatore del Mondo,coa tal mestie

remi hà ben molto hoooratozmàio non reſio pagomèmi chia

mo ſoddisfatto di questo honore , ſeio con li miei portamenti

‘ non honorerò, e non gloriſichctò qUesto meliìere. Wie-ſia offi

‘ cio nella Chieſa di Dio è in ſe steſſo molto honorato', ma non..

ſarà mai àpieno honorato , ſeil Predicatore non l’honora co’

ſuoi costumi,e con la ſua intentione di ſario perla ſola,e pura

Gloria di Dio,per cui lddio lo hà introdotto nella ſua ChieſL.:

Predicate,Conſe“ſſarc,Leggere,Govcrnarc, per eſſere conoſciuto,

per eſſere cel:bre,e famoſo nel Mondo, non è Miniflerio Santo,

ne

LadTimoe.

capua..

ibid.

Ad Rom.

cap.”
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nè honorevoleinnnanzià Dio; è honorevole, glorioſei, eſami),`

ſe ſita puramente per la Gloria di Dio , però diceva San Paolo

giulia la verſione Arabica: io nobiliterò questo mio m‘inistero,

datomi dal Signore , Ministerixm ment” batteri/imho, Afim’flc

rimnmmm nobilirabo: e giulia la verſione Ecumenica , Mini/Ze—

rinm mcumglorifiraöo , io honorerò , nobiliterò, glorificherò.,

farò Santo il mio ministero, corn farlo per la pura Moria di Dio.

diceva Paolo. 'Filtri i ministeri, che ſono nelle Religioni(come

che nella caſa di Dio) ſono honoratiin ſe steſli, ſono nobilizſo~,

no glorioſi, ſono ſanti ; Ma in ordine al merito Iddio non gli
hà perſihonorcvoli per nobili ,Jack glorioli, per ſanti; ſe chili.,

eſercita in eſii,non gli ſa per Dio,ò per pura Gloria di Dio:Que-.

sta mira alla Gloria di Dio gli honora, glinobilità, gli ſantifiz

ca , ed in ai?” ſècmido gli fa Santi ancora . Una ſelladi brocca

to di oro melia addoſſo ad un Ronſino da vettura ZOPPO mezzo

cieco, mal concio, pieno di guidaleſchi ,non honora,non no

bilita il Ronzino, lo fà più tosto ſchernire dalle genti; mà postz

ſopra un generoſo pettoruto , 'e valente Dell-riere, l’honora, lo

nobilita, il ſa più pompeggiare. Tanto appunto accade trà noi,

e Dio: Iddio hà polio nella ſua Chieſa le Religioni, comeſqua—

droni volanti , per portar la ſua Gloria :Le Religionià tal fine

ſi ſervono di noi,come di compagnie di cavalli leggieri:ci prou

vedono,ed abbigliano di arredi tutti di broccato meſſo àfiora

mi di oro finiſſimo, e queste ſono le ſellezqucste ſelle ſono i mi

nisteri, cbe ci comparte, ed addoſla ſopra le nostre ſpalle la Re

’ ligione: ſe noi ſaremo generoſi, e zelanti destrieri della Gloria_

di Dio, noi honoreremo,nobiliteremo,e ſantiſicheremo i nostrí

ministerii; ed eſſi honorcrannomobiliteranno, e ſantiſicheran

no anche noi; ſe ci porteremo ſotto di eſli come Ronzini da vet

rura,e tiepidi, e ſvegliati traſcineremo le nost're cariche,gli no

ſlriofficii,e ad ogni paſſo inciamparemo,increſcevoli,mezzo cie

chi all’honore di Dio,questi stelli ministeri ci faranno diſpreg

ge‘voliinnanzi aglíhuomini , innanzi agli Angeli , innanzi ,à

Dio: però diceva San Paolo Mini/Icrium meu”) hanorificabo : mv

bilitabo , glorifirabo : però San Paolo ſi fece presto Santo , e Per-3'

tetto.

ñ 5. ll. Enrri ogni Religioſo dunque in ſe steſſo , e diſaminî

bene la ſua coſcienza: come ſiè eſercitato , come ſie` portato ne’

inistetiidatigli da Dio dentro la [ua Religione? gli hà egli

libnorati, nobilitati, ſantificati B overo strapazZaii ?gli hà fatti

P“
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per pura Gloria di Dio? overo per ſuoicomodhpetſhoiintereſ

ſi, per ſuoi fini humaniÌTanti annidi Prelatura , venti annidi

-Lettura,trenta di Prediche, quaranta', cinquanta di Confeſſio

ni? ſe gli hà iatti per pura Gloria di Dio ,con ogni diligenza…

con ogni studio, biſogna dire,ch’egli ſi ſia fatto già Santo; per

che hà honorato,nobilitato,glori-ficaro questi divini Ministeri,

e però ſi è ſarto Santo. Così ſi ſece Santo un San Franceſco Sa.

verio nell’lndie,u'nSant’Antonio da Padova nella Pcedicatio

ne,uu San Franceſco de-Salesnella Prelatura , perche honora

tono.cſantificarono questi Ministeri, e questi Ministcri gli ſe

cero Santi, e presto Santi. San Paolo stimava tanto neceſſaria.

questa eſamina delministcrio, che Dio hà dato à ſuoi Miniſiti

nella ſua Chieſa,per farlo come và fatto ;che ſcriſſe àColoſſeſi:

Dite ad Archippo vostro Prelaro, che veda bene, e conſideri il

ministrio, che Dio-gli hà dato,acciocche lo ade’mpia,e l’honori:

.Dicire Archippa Pide /Mínìfferiumquad accepil‘irin Domino , a”

- illudimpſear. Percheil Ministerio ſanto in ſe , non ſà Santo 5 fà

Santo , quando ſi ſa‘, come Dio deſidera,e comanda, che coſt..

più ſanta . c perfetta del SacerdotiOZmà non tutti iSacerdori

ſono perſertimc‘ ſantizperchenó lo eſercitanocome Iddio vuole,

edeſidera,nè hanno 'la mira alla pura Gloria di Dio: Dio non..

cerca,nè deſidera più ardentemente da noi,che la Gloria del ſuo

ſanto nome, e che in tutte le nostre opere , parole, e penſieri lo

gloriſichinmo, honoriamordi questo Christo Signor nostro ne'.- ñ

pregò il Padre Eterno nell’orto, Sanéì‘ifitetur Non-enzimi” : E S.Augustin.

qucsto steſſo diſſe Santo Agostino :'Demenim à nohir nihil ma* ÈFVì"‘Ch'ì

gr‘: deſidera: , ó' requirir , qua” ru per, uff”: nostro: nome” fiumemagnifica!” ah omnibus-,ſiemſìripmm efleS-ecrificium [artdir. ho~

”anſie-ahi: me, e questoè il ſacrificio,che Dio deſidera da noi,L,

da’nostri Ministeriſopra ogni altra ostia , e ſacrificio; ſe manca

queſta mira alla ſua Gloria__ogni altro ſacrificio, ognialtra vit

tima, ed ostia gli è inſipida,e glie ſciapita: Hoe- eflſàcrifîeíum,

quod Dm: ſuper omne: hoflia: quçrímá‘ dih’git; utju/iitie npfîre

opera Nomenſhum a nohirlaredemr, ”t Dem 'verra eflefir'varum

ſuor-mn affine? opere comprehemr. Dunque ogni Ministeto, che

ſi ſà,e non ſi fà à ſua lode,e non hà la mira alla Gloria Dio, non

basta, per far Santo, el’crſetto un Religioſo . Dunque eſaminia—

mo, come facciamoli nostri Miuìsterii : come Leggiamo 2 come`

Predichiamo? come Conſeſſramo? come Governiamo? ſe gli ſac

ciamo per politica humana nè .i Ministeri ſaranno Santi noimè

Ad Coloſk

ſen.e.4.

. DOl

'bid,



* noiſhntzſícheremo eſſi:

s. Auguſt.

` ibid.

:ad Timo

eh, (.4.

‘i‘ l’agnín.

LIBRO 1].

e perderemo il tempo, ele nostre ſa.

128

tic-he,

- - 5.41[- Amalddio (dice Sant’Àgostino) egliama di tutto

cuore coloro,che di tutto cuore l’amano : mà quelli loamano di

vero, e di tutto cuore,che non cercano altro nelle loro opere, e

Ministeri,che la pura lode , eGloria di Dio: questi ſà Santi Id

dio, e questi Fà l’erſetti , perche adempiono, eſacriſicano i lOro

Miniſlcrii: [Hi-veri) Drum diligunr , qui mm alii-d, quannu—nd:

Nome” Dciglorffiterflr, exerum . Quello voleva dire à Timoteo

San Paolo,quando gli ſcriſſe: Timoteo,io ti‘voglio Santo,e pre

ſio Perfetto; mà fà sì,che adempia molto bene il tuo Ministerio,

e‘lò- ſantiſichiſſe ti vuoi ſar presto Santo: Mimsterirrmmum im

plciche vuoldire-qu-esta parola lmple: la ſpiega Pagnino, e dice:

Rende pieno il_ſuo Ministeroe Plenumkeddir . Macome ſiren

dc pieno? equando? quando nelMinisterio ſi cerca la ſola Glo

ria di Dio: all’hora il Min’istro è come un Sole; perche nel ſuo

-Ministero quanto penſa,quanto dice, quanto opera, tutto la fà‘

Eceſi. c.4z,l

Ariſ‘tor.

per pura Gloria di Dio: Sol illuminanrper omnia reflex”, ó‘ Gla—

ria Domini piena”; el?` ap”: eju:. E quì ſi noti,che come ilSolo

in ſe hà molta efficacia, molte qualità, molte virtù, preeminen

ze,e prerogative ìnfuſeglida Dio di ſcaldare , di ſgombrarela...

notte,di ſoſtenere gli elementi,di far vegetare le piante, i fiori,

gli‘alberide frutta, di produr le miniere , di concorrere ancora..

alla generatione dell’Huomo: Sol, ó' Homagemrum Haminer”,

Con tutto ciò l’Eccleſiastico ſpirato dallo Spirito Santo paſſa...

ſotto ſilenriorutti questi pregi del Sole, queste vittùòlediſſi
mula, ò pure letace,e della ſola’ſiGloria di Dio parla,e ragiona...,

di‘cui è impastazo: Gloria Domini plenum aſl opur aj”: . ll perche

tutto quanto è nel Sole tutto è nulla incontrp alla Gloria di

Dio,di cuiè ripieno: ò perche quanto lddio hà/inſuſo, e ſi con

tiene nelSole , tutto ſicontiene eminentcr nella Gloria di Dio.

Cosiappunto hà fatto lddio colReligioſo: lo hà posto nella...

Religione come un Sole :lo hà dorato di molte virtù , talenti,

naſcita,ingegno, abilità, prudenza; Mà Dio non bada à queste

doti,e preminenzezrnira ſolo, ſe egliè pieno, e impastato della..

Gloria di Dio,eioè, ſe penſa,parla,0pera ne’ſuoi Ministeri Perla

pura Gloria di Dio: ſe non hà altra mira, che alla Gloria di Dio,

che lo può presto ſar Santo,e lui, eiſuoi Miniſterii ,Gloria D0

‘ miniplrmrm est opur ejur.

5. IV. La metafora e‘ preſa dal Cacciatorervuol prendere,

Uſl
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un qualche uccello; in ſcoprirlo, dentro di un boſeoſi fà tutto

occhi ilCacciatore,per non ſmartirlo di vista , lo ſegue ,lo rin.

traccia: vede dove ſi aſlide: compagni tacete , ſilentio labbtLt

ci stà ſopra di noi à cavalier l’uccello ſoppiataſi il Cacciatore:

chiude l’occhio ſinistro: piglia diritto la mira con un ſolo oc.

chio, altro non ſi cura vedete lo piglia di_ mita:ſeariea il colpo,

e dell’uecello *fà preda. Mirate quanta accortezza ?quanta

desttezza ?quanta prestezza?,à chiuder'l’occhio , à ſcaricare il

colpo, per uccellate un Fagiano, una Tortore, uno,due ò tro‘...

Tor-di. Gran boſcoe‘ questo Mondo : Caccia riſerbata di Chri

sto è la Religione: uccello di Paradiſo e` la Divina Gloria: qui

dentro notte ,e di viſuolazza :hora come ſopra di un ramo nel

mestiere delle Prediche, hora del Leggere , hora del Confeſſare,

del Governare ſi aſſide: Sù via lo hai già ſcoperto'ín quel tuo

ministetomon lo ſmarrito di vista: rintraccialo, piglialo ben..

di mirazchiudi un’occhio,cioè, non mirare altro,che Dio, non..

parenti, non amici, non proprii comodi , non privati inter-eſſi,

non riſpetti humani:ſcarica labalestrad’hai indovinata:hai ac

certato ileolpozne haiben molti ſalvati: la Diuina ,e maggior

Gloria di Dio è già tua:~,ſei diventatoSanto , 'ſei già fatto Per

fetto. A questi tali, edi questi tali diſſe il Signore perbocca del

Profeta Geremia: Erre ego mitra”; ei: multa: ornatorufl' 11enn

Imnmr eos de 0mm' manináñ' de anni collr,ó' de enormi: Ferrari;

Nobili, Ricchi, Popolari, Pezzenti, mà auve rtite, che in questa

caccia riſerbata ,della Religione Gapocaecia e‘ Christo Signor

nostro , che ſi anvezzò appena nato , ad andare à caccia della...

Divina Gloria,ela ſeppe-trovate fin dentro una stalla :Glu-'4.,

'in Altiſſímir Deo. Se questo Capocaccia Divino vede lenti , pi

gri,sttavolti, esttalunatii ſuoi cacciatori nel pigliare la mira..

alla Gloria di Dio, che è in loro mestíere , gli ſcaccia via dalla..

ſua compagnia . Così anche fa un Capocaccia di un Principe.

terreno:gli ſcaccia via dalla ſua comitiva, e brigata ; perche-4

collaloro poltroneria,e-pigritia non honotano,mà ſuergogna-.

no ilmestiere ,che hanno perle mani 5 E così anche fà Chtisto

Signor nostro con certi Religioſi pigri,e lenti,che in vece di pi

gliate diritto la mira alla ſola Gloria di Dio , vanno à caccia di

moſche di coſe terrene, e quanto è dal canto loro non honora

no, mà` ſuergognano il loro diuíno Ministerio: e non ſi faranno

mai-,nè preſlo ne tardi Santi. ,

5. V. San Paoloſcriſſcàquei di Coriuto,eſortandoglíàpor

. .. R tar

Jeremeu
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mſi bene,e da veri, ediuori Chtistianimè diede loro altro mo-Ãñ

rino, ſe non perche erano Ministri di Christo , e perche non ho

norando il loro meſtiere, come era douere,haurebbono ſuergo

gnato il loro Ministero : 'Ut non 'vitnperernr .Minimi-iam noflrñ;

_ſi-d in Minibar exhibeamm noſmm’pſarfficnr Dei Mini/In:. Suer

gogoa ſe steſſo,ſuergognail ſuo Ministerio , ſuergogna la ſua..

Religione chi non la; e non honora il ſuo Ministero datogli

da Dio dentro de’Sacri Chiostri. Ch’il tal Padre(ſouenre dico. `

noi Secolari) è un gran Frate ,èuno gran Monaco; ma non è

uno gran’Religioſo. Sarebbestato meglio nel ſeoolo DottorL,

ed Auuocato ne’Tribunal-i; che dentroi Sacri Chiostri zelante

della Gloria, e dell’honore di Dio:eolà hauerebbe ſatro,e detto

per cento con Bartolo , e Giaſone in bocca; e quiinel pergamo

non val’nè meno peruno,perche non vuole per priuati diſgu

sti col ſuo Superiore, ne‘ in Pergarno; nè in bigoncia montare.~ .

Se predica,dà in fraſcherie,tutto metafore,tutto fiorellini,tutto

lumi d’ingegno;e la Gloria di Dio resta all’oſcuro: e ipeccato

ri non ſi conuertono. Quelli tutw giorno, mattina , e ſera in...

Chieſa, al Conſeſlìonale, mà con quattro pinzocchete,con tre..

Dame5non v-iè pericolo,che altri vi ſi 'accosti : la faccenda de’

Poueri e‘ già ſpeditai il Pubblico ne monitora, e‘ne ha'in parte..

- ragione: la Gloria diDio in quattro Meſlionanti ſoloſi truoua:

7): non oieupererur mini/Ierismnoflmm. Chi inſegna ; legge.,

per ſuo intereſſe: Chi governa; regge per dominare :con questo

modo ne‘ Scolari,nè Sudditi , nè estri , ne‘ Superiori ſt fanno*

Santi; perche ne’loro Ministerii-noq hanno la mira alla ſola-,t

e pura Gloria di Dio:e così ſi ſuergognanoi Miniſiti, e gli-Mi

nisteri,le Religioni, e gli Religioſi: 'Ut mm *vimperet-r' Mnifle—

rio”; ”offri-o”. Dodici furono gli Appostoli, e convertito tutto

il Mondozuno fù Santo Antonio da Padova; e ſi tirava dietro

nella Compagna le migliaia dell’anime: uno fà San Franceſco

Xauerioze battezzò di ſua mano un milione , e più di duecento

mila Indiani: il perche questi cercavano ne’loro Ministerii la..

pura,e ſola Gloria di Dio: Così ſi fondò” ſi accrebbe per tutto il

Mondola Chieſa: cosí ſi ſono dilatate per tutto il Mondo lo

Religioni: cosi ſi ſono honor-ati , ſantiſicarii Ministerii della..

Divina parola; ecosi i Miniſlerii ſantificati hanno fatto presto

Santi,e Perferti i loro Ministri , che hora ſi adorano sù gli Alta

ri. Ciocche hanno farro con questi poſſono ſare anche con noi.

E perche quattro ſono i Ministerii più principali delle Religio

nb
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ni, dÎSuperiore, e eli` Predicatore, e di Lettore, "di Conieſſor‘o:

di tutti questi quatro ne trateeretno in particolare: Come corn

la ſola mira alla pura Gloria di Dio,ehi li eſercita in elli,li poſſa

fare ptesto Sa'nto,e Perfetto.

CAPO Il.“

Il ñ Superiore [Iresta anto a e Perfetto nel

ſuo Gomma, colla ſola `mira alla..

pura Gloria di Dio-~

-i

‘b

JT!.- .

s. l. 'Olle Christo Signor nostro tacitamente i nostr'o

inſegnamento iostruire il B.Enrico Suſonezquan

to foſſa efficace la mira alla pura Gloria di Dio i far Santi , o

presto Santi i Superiori delle Religioni ( benche eſpreſſamente

parlaſſe de Prelati Eccleſiastici) e in quella forma gli diſſe: Dim

mi come vivevanogià i Prelari, i l’a/lori, muratori, i Sacerdol-i,il

Cleroì 3 quanto diverflmeme da qnejli tempi? Quanti Ponteficifu ñ

ſono già anno-vermi nel Catalogo de’Saqtifflen-he attendevano con B.Enric.Su.

gra” mio Pafloralefli prouwdere la Chieſa di tutti i benifiirima-ñ 2*"- "l’4

li,o corporate' ,ſenza amarproprio dilorofleffí , eſèmpre libera' dd..- Pi'. 'WLW'

ogm' proprietà di comoda privato : come quelli , che in rum le loro

operazioni non intendevano ultram!” il paro onore di Dio.Guarda

cheſt' valgeffero alle riorhez-z-e,agli onora‘, a’panati, ;131i amichper

fari-'ricchi, òpormliſh Principi,ò grandi5perche lo loro volontà era

pair-”ſempre coff-ante” rivolta ro” mu le lor-form à Dio, al cui

”ore *vivevano preparati più rosto di morire di qualſivoglia morte

uſerò-*KF ignominioſa, che errore i”ſimili cafè , òammmere null-a

razr!” Dio. E dom è i” queflirempilafintirùda *vin-‘i, á' il lume

ic’Pa‘flori antichi: non ‘vedi, che è del tutto eflinro? Chi e‘quello,rhe

non cerchi ilſuo onor‘eJflſuagrandl-Lzaſiafiu gloria, e ”auf-troia

a”di,riccbi , è potenti iſuoi , ri/guardando più agl’inrereffipro

'mi , che al beneficio della Chieſa ?“e per queſt‘: ragioni non ſima

“Santi. Pin quiè così diſſe Chtisto al B.Enrico Suſone . Dove ſi

'lori , che la cagione efficace della Santità, e presta Santità di

quei Santi Pontefici,e Prelatiantichi (come di ſopra) era i[jiì[0,f

“paro onora diDio ,the intendevano , e item' *oi-trovano. La Sanfrirà

, ,R a ù
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fù grande, perche Con ”em le loraforz-e,ìn mm le lara apro-”Fani

havcvano preſa la mira al ſolo onore,ed alla pura Gloria di Dio.

La ſantità ſù presta,perche non viueuano molto nel Ponriſica

to,chi più,chi menozmà veruno arrivava à 1.5.anni diſede.Hora

applichino gli Superiori Religioſi à ſe steſſi . L’havere havuro

ſolamente mira alla pura Gloria ,- ed Honore di Dio , hà fatto

Santi nel Mondo tanti Ponteficiimbarazzatiin tante faccende

Eccleſiastice, e ſecolareſche per debito di ufficio, e tal volta'im

medio nazioni: pra-tu perſeguitatiflſilitti, calunniatizquanma

giore agio, ccomodo hauranno iPrelati , e Superiori Religioſi

dentro de’Sacri Chiostri colla steſſa miraalla pura Gloria di

Dio à farſi eglino Santi,e Perfetti. Molto più facile è,dentrola_.

Religione havere la mira ai ſolo honore, ed alla pura Gloria di

Dio, che non nel ſecolo , nel governare :quelli poterono; Noi

perche nò? ~ . -.

s. ll. Il Geremia de’ Padri, dieo,il3anto Veſcovo di Marſi

glia Salviauo , vide ne’ſuoi tempi la Chieſa simal condotta per

difetto de’cattivi Fedeli : che non potendo contenere le lagti

rne, e gli ſoſpiri , tutto lamenti, e querele , così dolente, e lagti

rnoſo in atto protuppe, ediſſezppovera Chieſa di Dio. Ne’ternpi

andati, in cui la Fede viva regnava nel Christianeſimo, anche...

gli antri,le ſpelouche, i diſerti,gli boſchi erano ſanti, perche..

gli abitatori,pieni di Fede viva,erano tutti Santi,e Perſetti: le‘…

communitàde’Fedeli erano tutte ſantezperche i Fedeli pieni di

Fede viva erano veramente tutti Fedeli : Car ”num , á'AninuLo

una, hora che la Fede viva émancata ne’Fedeli , è parimente la

Santità, e la Perfettione nella Chieſa di Dio mancata . Chieſa.,

can più popoli si: ma da vantaggio con più peccatori ancora.;

multiplicati in gran numero,le ſono creſciuti in ſeno ſigliuoli;

e di virtù ſi è reſa più sterile: la grande fecondità l’ha fatto tuti

ra inſerma nella Pietà Christianalanguirncon più ricchezze-5

mà Con meno di divorione:con più popoli:mà con numero mi

nore di Santi:con maggiore potenza didominio; ma con eſce-.

citio di operevirtuoſe :quanto più arricchita di beni diſortu-ñ

na5tanto più impoverira diſpiritozquanto più dilatata di cor;

postanto più angusta dimente, quanto più abbondanredi oro;

e di argento-,tanto più biſognoſa di Speranza, di Carità,cli Fe

de. Dunque Chieſa di Dio la multitudinegrande de’peccatori,

e la ſcarſezza della lor ſede viva nonni_ .ſa comparire più quella..

che ſei .Multiplicatìi Fides' populirſſidea `l'elemjnrzeta tflté‘ :reſult:
ì , ”

t
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'CAP-O 11 _13-3
film: Filììr fm': Mater egrom : faéiaqne er Eccleſia profrſhr ”ſl

fçcundimrir infirmior: Lourmarin; tibi aulin-m :fl popolano”,

tantum purè 'viriorum : quantum tibi copi-e ”cuffie , tantum dſci

pſi“ rece/fit: ó‘ pro/perito: ‘venir qutstnum, ”rm magno ſan-”L

detrimemorum: quanti) diriornultimdine ; tanto agenti” drm

rirmezlatior corpore; auguſr'ior ”ente : ”ſia :ff: ”pmi mrpir opu

lweiaſiidr pauper. Così diſſe, ecosi ſcriſſe Salviano alla Chieſa

di'Dio già dilatar-a per tutto il Mondo , mà per ſcarzezza di Fe

de viva contaminata di colpe in tutto il Mondo . Che ſe à no

stri rempiSalvianofoſſe tra noi viuo,e preſente,altretranto del

le Rcligioni,che ſono nella Chieſa di Dio, non direbbe (eſſen

dovene per Divina Miſericordia molte Sant_e,e Perfette) niente

di meno ſe deſſe conſideratamenre una occhiata alla gran quan

-tità -de’tie pidi Religioſi, che ſanno correre riſchio‘ alle Religio

nidi rilaſſarſi nell’oſſervaoza , e nella diſciplina dimestica ,rnî

dò a credere , che Salviano ſe la prenderebbe contra de’Supe

-riori con poco diſſomiglianti parole dalle ſuddette : anzi di

;questo pericolo dirovinare le Religioni, neincolperebbe quelli

‘Superiori ,. chene’l-loro governo non hanno la mira alla pura.

Gloria,ed Honore di Dio.lmperciocche alcuni di qu'esti‘ſi proc

curano le Prelature dentro de’Sacri Chiostri conñmezzi esterni,

contaccomandationi de Principi,coninterceſiioni ~, con doni,

con fattionine’Capitoli, con promeſſe, con umiliarioni volpi

ne; ſi iii-fingono morti, e poi à tempo, à luogo ſguainano le lo."

ro paſſioni. Nell’ oſſeruanza; con gli amici ſi ſocchìudono gli

occhi; con la ſattione contraria ſotto pretesto di zelo ſiaptond

cento bocche :questì durante il ſuo gouerno , ſempre col capo

chino,e con la faccia sùdella terra ;quelli(come~ehe ſuoi fami

liari) ſempre sù l’candeliere, e colla cresta alzata: gli diſcoliper

timore non ſi riprendono_ ; gli umili, e lidiuotipiù ſi depri

mono: Bindi ne naſcono dentro de’Sacri Ordini le diſſentio

Ani, gli diſordini, gli contrasti, le fattioni,le mormorationi,le_..

inquietudini,imancamenti. Povera Religione , ru non ſei più

Religione; perche quella nonſei , che già ri stituirono i tuoi

zelanzi della Gloria di Dio Sanriſſimi Fondatori: Cori direbbe

il Santo Veſcouo di Marſiglia Salviano.Le Religioni ſono sta

leda Dioſondate nella Chieſa per pura Gloria ſua,e perlo ſolo

ſuo Honore. Li Fondatori di _eſſe per questo ſono stati tutti , ò

quaſi tutti Santi canonizati ;ñ perche ne’loto- gouerninon ha

_veano mira ad altro, che alla ſola , e puravGloriazdi-Dio 3* e per

ì que

oa
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queſto (i fecero tutti Santi, e Perfetti : fuor della Gloria di Dio;

non miravano, nè badauano ad altro; e però fecero ſe steſlì,e

innumerabili de’loro ſiigliuoli Santi,e Perfetti,come ſi può ca

rtare dalle loro storie: Nel principio delle Religioni, quaſi tut

ti i Religioſi erano Santi , perche duraua oe’ſigli l’impeto ina‘

preſſo delcercar ſolola pura Gloria di Dio,stillaroloro nelcuos

al: de’Santi Fondatori ; hora che è mancato , ò che.` comincia I

mancare quosto ſanto impeto impreſſo della 'Pura Gloria di Dio

(ſia detto con pace dr’buoni)temo forte, che non ſi poſſa dire,

che nèSudditimeSuperiori-potranno hauere molta ſperanza di

`g'rugnere a farſi Santi. Da-quanto ſi è detto, ſi ricoglie,ehe co

me Superiore non può-.eſſere Santo , ſe negli affari del ſuoGo

nemo non hà ſolamentela mira alla pura— Gloria di Dio ; Così

chi de’Superiori ſi vuole far Santo,e Perfetto, debba tenere ſem

pre la mira alla pura'Gloria,ed Honore di Dio, onde il B:Enri~

co Suſone ſerìuendo ad uno ſuo amico , Superiore di uno Con

uento, che lo voleua Santo , cori gli diſſe z Sr} dunque per amare

di Gierì Clariſſa prenda qaeña croce,nè oppongafivfe difiaerbmz'a,

e d’imprudeazu,perfuggin la carica ;faricbr‘ſàrra que-.ſſa prfi, (ſi

:fora-i di fare quel che h' pan-ù il meglio, e l’animo ; perche quando

non :gira , anni ad ognimodo ſoddirfauo alfuo affini”. l’onere-vi

ſempre-wants' èglr' orchi ?Hanoi-:,14 lode,e la gloria dr' ‘Dir-.Aia

fi voleſſe dire: perche così vi farete Santo,e Perfetto Superiore:

p mira alla pura Gloria di Dio,c Santità, vanno ad un paſſo.

5. Ill. Wella Mira continua nel gouerno alla ſola, e pura...

Gloria di Dio fa indnbitatamente il Superiore Religioſo Santo,

ePerfetto; perche qnesta mira-toglie di ſua natura tutti gl’im

pedimenti alla Santità,e alla Perfectione . Grande impedimen

ro alla Santità di un Superiore è lo stare troppo attaccato all’of

ficio dellaſua Prelatura: però diſſe ilSignoreà Santa Geltrude,

che ne’SuperioriReligioſi neſſuna coſa,ò virtù più gli piaceva,

che lo ſiate staccato dall’officiodelgouerno,come ſe hauendo—

lemon lo haueſſero; e ſi ſeruiſſero della Prelarura,come di coſa..

eonceſſa loro per unogiorno, ouero per una hora , ſempte‘ap*

parecchíatià farnela renuntia ogni momento :Sçpiur int-flex”:

oc Domino ma!” placare ñìn Pula-rr': : ”r ſcìſicrr babentrrfinh

ap dSelea. gli-jim”; habet-mmie# ,m pan-flat: ?relax-‘and ”tanti-rr, *vel-u

Mag Gere.

cap” s.

\t

?hdddùflfllal ad bara” canceſſh, mi”: pareri ,fingnlir bari: una

reſigaare. E questo;perchel’atta ccamento ſope‘rchio alla prela—

tione rende timidii'Supetiorl nell’operare con quella liberta di

; . "r ~ ſi

.-_eññ_-,ñ_.
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ſpirito,eheſi richiede petl’oſſgruanzadella diſciplina Religitw

ſa ,per timore di non perdete gliamici ,' gli loro dipendenti,~

quali mancandoglimon ſaranno poi fatti-più Superiori: e così‘ -

vengono a d eſſere più tosto ſerui de"Sudditi , che Superiori, L- > '

con questo timoreilſeruigio di Dio, e della Religione non po-z t

tra andar bene. La done il Superiore armato ſolo della mira al;

la pura Gloria di Dio,eome la virtù della carità ,fori’s ”rin-'r rj-ñ

marea”, operano bene, e del resto vengane,che ne vuolegoner-î

no per Dio,pet la pura ſua Gloria , ed Honore; e di me nulla mi?

cale. Scrìue il nostro P.Lancitio del P.Bernardino Realino, Red

ligioſo di gran Santità,chñe eta amatiſſimo da tuttii Padri a o

Fratelli del Collegio nostro di Lecce,quando era ſuddito come

gli altrizmà quando era laſciato-Vice Rettore per qualche tem-ì

po nello fieſſo Collegio,ſe gli auuentauano addoſſo—le lingue, e'

le penne, lamentandoſi di lui col Prouinciale, e col- Generale…:`

per lettere- e la cagione di questi lamenti, e querele era , il voler`

egli mantenel’oſſeruanza delle Regole 5 con tutto ciò perche-r‘

egli gouernaua pet la Gloria di Dio ſolamè haueua paura,che...

non lo faceſſero più gouernare,ſeguiua à fare quelche faeeua, e

camefaceua-;perche non staua attaccato al gouerno; ma- alla.,

ſola,e pura Gloria di Dio haueua la mira, con cui ſi ,faceua- Sa n;

to. Qtesta mira ſcaccia via dal cuore del Superiore tutti i Ri

ſpetti humani,tutte le partialità, tutti gli propriieomodi, per

che ehi hà la mira alla ſola Gloria di Dio, non mira ,' nè ha illo"

nanzi agli occhialtro che‘ Diotfigge ſolamente in Diov li ocdü‘

etira innanzi col ſuo cammino: le ſue pupille affiſate ſolamend

te in Dio non gli danno agio, nè tempo ,nèluo‘godímir-a’re la.) -

propria paſſione: gli occhi belliſſimi di questi Superiori ſono

diuinizperehe le loro pupille ſono tutte di uno colore›cioè=Di*

nino; onde nel Gouerno non poſſono mirare altro , che Dio, ò

che habbia ſapore della Gloria di Diotocchi ſemplici,oechi giu

ſli,oech_ivirtuoſi’,occl1iſanti,perche tutti di Dio, e non cercano

altro , che Dio', edi questiocchi parlòil Cardinale Hailgrinoi

quando diſſe: Iflr'ſimt_aenli innocente-r, ó'ſimplíeee , cui” affeöiue

-".o

5—. 4

Apud Lr: i

gli”. -

i” Dem” eſt‘ abſquemundana concupíſr'mtia: ó' i” opere Dei nihil JW?"- "ſi“

grin in. ñ . . . . ` e . I .

roncupifiu mundonummbil quer”, mſiDenm, e pero questl Su- ma…,

periori ſono Santi, reſi Perſetti dall’havere ſolamente nel Go

uerno la mira alla pura Gloria di Dio, non a’proprii , òagli— al—

tri intereſſi humani . Dauid fù Santo, e ſi fece Perfetto , mercè

della gran-zelo , feruore ,estudio di proequrare la pura Gáoxtiañ‘

e n

\
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Pſ- ‘8- l' della caſa di Dio; onde dieeva:Ze1m domm’ſnt comedítme. ll

Tirino nella Bibbia Maſſima volle al propoſito nostro Zclur, id

‘l'lrinſin Bi- estfer-var, (F /Ìudiumproeurandc Gloria dom”: ma: E quello non

bl-muim- ſolo della caſa materiale di Dio in terra , mà molto più della..

inPnsx.

Menoeh.

ihid.

, ſpirituale,cioe` delle adunanze,e ſpirituali Congregationi de’Fe

deli, giusta la Chioſa di altrimella steſſa Bibbia mallimz; quelle

adunanze ſono le Religioni: Ztllll Dom”: :uz,il zelo della Glo

ria dell tua caſamon ſolo materiale, mà Multa magi: ſpiritua

lmíd e’ C'angrcgationi: Fidelium.Q1esto zelo della pura Gloria

di Dio fù ditantatfficacia, che fece Santo, ePerfetto ilRe` Da

vid; ed altresifarà Santo ilSupetiore Religioſo,che ſi laſcia nel

ſuo Governo tutto aſſorbire da questo ſanto zelo,come chioſa..

"figa-[j, “Ugon Cardinale: Zeta: Doom” ”u eomedir me,id eflflomm”o

ll Pſ-fl- ſibi *vendiamo-‘r, ó' abfbrbm‘t me. E quì ſi noti, che non diſſe Da

chalclñn

Biblflnflxi.

;n Pam.

vid: io hò mangiato, emi ſono latollo di zelo della Gloria dì

Dio;mà lo zelo della Gloria di Dio ſi è ſatollato di me , e mi hà

aſſorbito dentro di ſe:e come legge il Caldeo: Zell-:Dama: San

&imis ”u *bora-vir me. Lo zelo della Gloria,e.della ſantità_ tua

hà divorato me: io ſono stato cibo,ò mio Dio, dello zelo tuo.

ehe non mi hà mangiatmmà divorato; dunque io mi ſono traſ

ſormato tuttoin te, perche ileibo venir!” i” ſubstantiam alilr':

dunque—io ſono tutto te; tu ſantiſſimo per eſſenza; io per grati:

diconverſione in te : Lo zelo della Gloria di Dio nel Superiore

è ſantiflimosdunque il Superiore,ehe ſilzſcia tutto nel ſuo go

Verno guidare, e divorare dalla pura Gloria di Dio diventa ol

tre modo,e ben prefioSanto,e Perfetto. Il legno ſeeco,ehe ſi la.

ſcia divorare dal fuoco,diventa ſubito tutto fuoco: così il Su

periore Religioſo , che nel governo ſi laſcia_ divorare dal ſanto

zelo della pura Gloria di Dio nè hà altra mira , diventa tosto

tutto Santo,e Perfetto,pepehe {i è trasformato tutto in zelo dell’

Honore di Dio. Da quìne naſce, chelotto ilgoverno di questa

ſorte di Superiori ſi vede molta oſſervanza ue’Monasterii, molta

earità,molta paee,molta quiete trà Sudditi, e molto zelo della..

Gloria di Dio in eſſ. Come ſr habbia da porre in pratica que

flo zelo, per fare il Superiore presto Santo , lo diremo appreſſo;

perhora balli ilſapere, che questo zelo della Gloria di Dio nel

Superiore e` efficaciflimo mezzo à farlo Santo, e- presto l’er

fetto. .

5. lV. E tanto-vero ciò che andiamo dicendo 5 che Christo

Signor nostto li dichiaròuna fiata con uno gran ſervogilDio

. c .

 



C ;4 P O I I. 'r ;7

della mia Compagnia, che gli Superiori cosizelanti ſe gli tiene

chiuſimon nel petto, ma dentro il ſuo proprio cuore . Fù questí

il P.Antoniode Padilla di natione Spagnuolo,morto in Valſo

leſo nel rór r.giovane di alto legnaggio , altiſſimo di ſperanze

perle gran Dignità da lui meritate,e rinunziate nel ſecolo, per

potete entrare alla nostra Compagnia : Fù da molti impedito,

disturbaro,efrastornato, acciocche non entraſſe in eſſa ,ed egli

ſempre costante, un giorno postoſi in ginocchio alla preſenza..

dicostoro ,ſece voto di entrarvi , edi fare quanto mai havereb- `

be potuto ,per entrarvi. Vientrò Novitio del RBaldaſſarre...

Alvarez,che lo,ptovò,e lo eſercitò molto bene in Noviriato nel

lo ſpirito della mortificatione,e dell’umiltà,hora con farlo all'

improviſo alzar da tavola , e mandarlo à mangiare eo’ Poveri

nella Porta del Collegio; hora nel Sabato con farlo uſcire col

Comperatore da caſa ,mandando al pubblico macello , ove.,

comperata ‘la carne per la Domenica , ſe la caricava egli sù le..

ſpalle, ela portava , come facchino , ſin al Collegio: Preſenti,

che lo volevano fare Arciveſcovo di Burgos ,egli ſi oppoſe , e.,

diſſe: A me basta morire in uno lettuccio rozzo, e vecchio : Sihi una-can _

pro marte leñulrem anni», eumque rude”; , ae mmſlumfiefficero *"Nwm'

era di grandiſſimo ingegno,di penna feliciſſimo in ſciogliere le

difficoltà 5 nel pergamopredicando era ſentito con molto gu

flo,e plauſo degli Aſcoltantizà ſegnotale,che per la gran bon.

tì della vita diſſe,in udirlo, Filippo Secondo Rè delle Spagne:

Perſar moto,e frutto la predica,bastaVa vedere nel pulpito il l’.

Antonio Padillaglorioſo per tanto gran diſprezzo del Mondo:

San': effì ad parma-venda” coneianem *ui-ſere in pulpito P. Anno ‘bi‘

m‘um tanta Mundi deſpiciemiagloriofiem. Mà chePQueste furo

no le minori virtù,che havea il P.Padilla: Fù fatto Superiore , e

col ſuo eſempio tirava tutti i Sudditiail’oſſervanza Religioſa…

Ma ſù ſopra tutto tanto dato nel ſuo governo allo2elo della..

pura,e ſola Gloria di Dio; chemoribondo,chiamòin testimo

nio Dio benedetto , che in tutto il tempo del ſuo governo non..

haveſſe mai fatto coſa alcuna , in cui non haveſſe cercato la..

maggior Gloria di Dionfltajorem ‘Dei Gloriam ”an queſi-viſiet. i…"

'Che neauvenne da questo? Già moriva,e preſo il Santiſſimo Via

tico , ſorpreſo da un pochettiuo di timore del Divino Giudi

cio,mutatolo tostoin fiducia, e viva ſperanza eſclamò , e diſſe:

Signor Dio mio,e diche debbo io temere,havendomi voi detto

che mi portate chiuſo dentro del vostro cu0re 2 94ml limrre deñ- i…

S (ma
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Lea Domine ”ri , cum mihi alia-eri: , quadme elaufim i” ma corde

gç/?erl Eſſendo così, Come mi hai detto , e rivelato Signore , sù

mira Anima mia non hai ragione di temere di nulla: Andiamo,

ma. caro mio Iddio .dove tu vuoi, e comandi : Cum ita fix; mmm,

quà vi” non est, quod pern‘meſcam: Cori questo gran ſervo di

Dio (i more, mori da Superiore Santo, perche morì chiuſo den

tro del cuore di Giesù Christo , merce lo zelo , e la mira conti

nua, che haveva havutoin ogni coſa del ſuo governo ella ſola,

e pura Gloria di Dio 5 faccia altrettanto ogni Superiore Reli

gioſo , perche chiuſo anche vivente dentro del cuore di Chri

sto, ſi farà presto Santo, e Perfetto.

ç. V. Chi piglia dritta la mira à un qualche uccello , non.;

può mai fallire nel colpo, ne‘ frecciamè ſaetta tirerà à vuotoyL..

Superiore, che in tutto ilſuo governo piglia dritta, econtinua

la mira alla ſola,e pura Gloria di Diomoo può penſiero lancia.

re, che non ſia ſanto: per questa, buona, e ſanta lntentione ſan

re gli ſaranno le opere, ſanre le parole,ſanti tutti i penſieri.co

me informati dalla carità per lo zelo del puro Honore, e Gio-

ria di Dio. E ben vero, che questo zelo per fare il Superiore San

to, hà da eſſere molto diſcreto,rnolto humile,molto giusto mol

to ſoave , ed alle volte agro dolce; perche ſi governa huomini,

ed huomiui Religioſìzmà che ſonoimpastatidi carne: huomi

ni, che hanno buona volontà sì di farſi Santizmà che non anco

ra ſono tutti Santi , ne‘ordinariamente ſi poſſono fare Sami i…

un colpo il governo hà da eſſere humano , ma Religioſo , mà

ſanto: Iddio ci hà dato huomini per Superiori, non Angeli:

…55, [mpaſui/ii homme-:ſuper capita nostra 5 però anche permette in..

torti i Superiori alcuni deſerti , per fargli più Santi , e Perfetti

nel governare , e nelle loro attioni. Alesto lo diſſe Christo Si

gnor nostro à Santa Geltrude: Pregava questa Santa Vergine;

per uno difetto di ehi era Superiore , che il Signore lo faCeſſe,

ammendare: 'Ut Dominus ipfiam emendarencſhisto'le riſpoſe: L,

f* YZ"'u‘Ì non ſai tu Geltrude,che non ſolo quella perſona, mà tuttii Su.

{Sid Liza: periori hanno alcuni loro difetti, non porendo eſſere ‘huomo in

Wen-Gm- terra ſenza difetto : A” mſm , quòd ”an/01m» ill.: perfina , fed

"7"" etiam omne: , qui preſa”: , mm carene aliquibur defeüibm‘: cupe

null”: hamapaffi: eſſe i” haeſècula, qui amnínò aurea: defeat!. E

vero Geltrude , che io permetto questo per l’abbondanza della.;

mia divina Pietà 1 Dolcezza , ed Amore , per far creſcere in eſſo

loro il merito; Hu 7m fermitteme ex abunduria me divi”

r‘ .i '10“'
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,bum , ó' dulredim': , é‘ dilrffianìr ; ur 'in-le ”m-ìnm míflfce

”dar-gear”, perche di molto maggioreflirtù è ſhr ſuddito , ed

eſſere ſoggettoad uno Superiore ,di cui ſi vedono chiaramente

i difetti . che ad uno Santo , e Perfetto, le cui opere ſono da..

tutti approvate, e lodate: Num muhò Maiori-r virruri; :Qſt-birre‘

ehe-aj”: defeffiu eogmſeimr; quà”; aim-ì, cui”: opera-per omnia.»

pub-mr videmur. Non ſi chiamò contenta, c ſoddisfatta nel

ſuo deſiderio,di questa tiſpofla di Christo Santa Geltrude, e gli

replicò: Mà io Signore godo del merito de’Sudditizvorrei pure

anche , cheiSupcriori foſſero ſenza difetto. Cui ilbenedetto

Christo diede una riſposta di molta conſolatione , e inſegna

mento a’Sudditi, e a’Superiori,e ſù questa: Io Geltrude benche

conoſca il difetto de’Superiori, con rurto ciò permetto, che tal

hora i Superiori per la ”chiudi-edenfflflfiſollecitudi

ni ſi macchine: Altrimenti non arriverebbono ſorſe à tanto

’grande umiltà i Superiori. Onde come il merito de’Suddirí

creſce tanto dalle virtù , quanto da’diſetri de’Superiori; cosi il

merito de’SuperiOri ſuole creſcere tanto dal profitto,quanto da’

difetti de’Sudditi. Così riſpoſe Christo è Santa Geltrudezeque

ibil.

{te furono le ſue preciſe parole: Ego licetcvgnoſèam in ci: (parla ibid.

de’Suprriori) comm defiäum, permitta quòd ex diva/ſtate cum

rum quandoqm maſala-mr. Alia: ninfa”; ”anqnam der/em'

n”: ad mmmbumdirareu, undeſicutSubdirorl-m mer-‘mm ere

fli: ex Put-”0mm , ”im drfrffibm , quàmprofeó'libm ;ſia etiam

?rd-1107””; merimm, ere/bit ex Subditamm , tim profeéîibm,

quì-m defeflibur . Dunque il Superiore Religioſo habbia zelo

diſcreto,c mira al ſuo governo alla pura Gloria di Dio,per-_

che tanto con gli Sudditi Santi ,quanto con gli di;

ſcoli , ed imperfetti ſi potrà fare preſlo Santo,

anche con le ſue imperfetrioni , per occa

ſione di cui potrà arrivare ad uno al.

tilſimo grado di profondiflìma

_umiltà .

R z CA
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@anto ſia neccſſario in chigorvemd [e Rei”

lzgio‘ni [o zelo , e la mira alla pura..

Gloria di Dio, ſi’ ſi 'vuolefmf

Presto Santo , e l’affitto.

s. l. S Uperiore Santo , ePerſerto nella Religione ſenza.:

“ zelo,e mira alla pura Gloria di Dio , l’hò per chi

mera"; perche ſenza quello zelo , e ſenza quefla mira i Superiori

non adempierebbono mai, ne‘ ſoddisfarebbono all’officio loro

nè co’Suddiri, nè con la Religionemècon Dio. Non co’Suddi

ti, perche mancamenti , che per-zelo della Gloria di Dio non ſi

corregono ne’Sacri Chiostri, da piccole punture.divenran pia

ghe, e da piaghe ſl fanno presto gangrene. Dicono iMedici,

che la febbre erica nel principio ſia difficile ad eſſere conoſciu

ta; mà molto facile ad eſſere curata; Diflîcxlix caga-i” .fau'lis cu

rammſcira poi in campofacilmente ſi conoſcazmà difficilmen

te ſi ſana: Facili; regni”, difficili': cnr-um. Si trovano nelle Re

ligionidegli etici Spirituali :Seilſanco zclo de’Superiori non.,

gli offerva bene nel principio; verrà tempo ,che non gli potrà

mai più curare. Tolga lddio , che ſono precesto di pace nel Mo

.pasterim e di quiete propria,chigoverna dia orecchio à quelli,ò

ſimili ſuſurridel Demanio : LiSudditi ſono figli : laſciamogli

campare: non fanno poco ſe oſſervano la legge di Dio,e i ſanti

voti: Le Regole ſono cooſigli’ non ſono precetti , ò comanda

menti5de’conſigli ſe ne ſerva chi vuole: fliaſi in pace , e vada il

Mondo come và. Si,eh? E in tanto gli Suddiri s’intiepidiſcono,

la Religione sislarga, li Monasteriiſi rilaſſanmla Gloria di Dio

non ſi promove ;egli Superiori nè con Díomè con la Religio

ne, nè con gli steſſi Snddiri ſoddisfanno all’officio loro: il che..

fora una gran rovina dcll’Anime . Non basta al Superiore eſſere

Santoin ſe; biſogna ancora eſicre diſcretamente Santo sù gli al

tri. Il povero Sacerdote Eli era ben buono in ſezmà perche con

poco zelo della Gloria di Dio non correſſe in quella forma ,p

con quello zelo che doveva,li ſuoi figliuoli,corſe riſchio‘pi pier;

ct
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clerli eternamente: (benche molti lo voglionmper divina Miſe-i

ricordia, ſalvo, ,come peutitoſi del ſuo peccato) gli difctri, e..

mancamenti de’Sudditi non corretti ſi rifondano ſovente ne’

Superiori, che potendo,e dovendo , non gli eorreggono; però

chi è Superiore nelle Religioni hà biſogno di armarſi di molto

zelo della Gloria di Dio ſopra quelle Anime, che lddio gli ha

date in cora : Perche non mmpen-ere , eum pri/[ir ,jubet ;medi

diſſe il Tragica. Non era di gran virtù , e camminava agrari.. Ttod.

paſſi alla Santità il Profeta IſaiaPCerto ehe si5con tutto ciò guai,

guai à me,diſſe un giorno, perche hò taeiuto -, e mi ritrovo con

molte ſozzure alle labbra: Ue ”ri/n‘ , {quia :ami :quia *vir palin- Mafie-FJ“

tm labii.; agoſto”. Che ſozzure erano queste , che recavano tan

*9 ſPÌBCBſhe dolore al Santo Profeta lſàia? Riſponde il Mae

firo de Dottori diSanea ChhfiGiaolamox-b-ſouan eranoaper

che non haveva,eome conveniva, corretto ,ſe ripreſo ilRë Ozia: s H, .

Traprerm labia hahaha! immunda,qm`a mm Amd-;Her 01,1' m Re- i.; edita?”

gn” carripuir. Alcuni de’Sudditi tiepidi non vorrebbono gran‘fl'ü. '

zelo (benche diſcreto) ne’Supetiori, per vivere à loro modo, L. ›

piacerezmà i Superiori zeláti ſono bendegni di ſcuſazperche co

sikanno bene l’officio loroanè voglion-ame debbono,.uè poKo

no in coſcienza imbrattarele proprie labbra,.pet non. invero

le macchie (maſſime abituali) de’Suddíti; anzi han-no molta..- x

ragione di armarſi diqueſlo ſanto zelo della Gloria di Dio; che

ſe lo traſcuraſlero,e colla dovuta carini, e prudenza non lo mety

teſſero in pratica , correrebborm riſchio di non farſi nè presto,

nè tardi Santi,v e Perfettitil che per eſſo loro ſarebbe uno gran...
— danno. ñ ~ /ſi

5. Il. HREnricaSuſ-bne mi hà dato-am’modì tocca-r questo

caſio, di cui forſe a’nostritempi-nè per gli Sudditi,e molto me

no per gliSuperiori, vi- ſarà tanto biſogno,,ad_ogni modo. Qui‘:

flan'w'deat, ne radar. Trecento cinquanta-anni ſononivevail

B.Enrico Suſone , degno ſigliuolo, e Religioſo del Parri-arche—

San Domenic.o:.Voleva il B-Enrico San to,e Perfetto un ſuoami

co Superiore di un Conventodella illustriſlìma ſua R.eligione,r:

così gli ſcriſſe (cdin ſostanza tutto batte al-lo zelo dellaGloria

di Dio , che dee havere un Superiore Religioſo e ſe ſi vuole fa: “nn-,3…

Santo, e Perfetto) Non e' dubbia ( cariſma Padrekhe ehi ricalci- tendenze

tra nell’abéedienza procura una *vira male/ia, @initial-1530i”:

il poco, ehefifli tantra àſua 'vaglia èpiù ſazieaſo ,. ó' aſpro del moſ

jffllu ;if-ì per amore” fuel-mani. Rica” dunque [/.KJA enza,

e
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che Dio lipone ſhpra lefpalle, eſivaglia della Prelamra in anonimi

che non refli offeſo nè Dio, nè la ſua coſcienza. lo confeſſo , ehe in.»

ſimile offiz-io non mancano le mejlitiefl' i diſgu/li, edo-oe altri pe”.

fa di avere i Suddiri ohhedienti,gli trovaſpeſio rihelli,e proterviun.

de oggidi ilſòddirfare all’offizio di vero ‘Prelato non è una vira_

oz-ioſa, ma di fatiche, e di diſgkstſ,á è un 'ui-vere una *vita rnìſèra,

e calamilofle . ln tutto le coſe aziendapiù alſe r‘vizr’a di Dio, che al

remporale; e nell’offer-uanz-amonastieaſia univerſale, e tenga al ri

gore ugualmenzegli amici,egl’inimieì,perche que/lo è ”npunto prin

cipale per la pace. Manic-vga la gior/entri eonfivera diſciplina-G

perche la gioventù mala educata è l’eflerrm’nio della Religione.;

Sia grave, e hen rompo/la , ma benigno , ó‘affahile , per eſſere piì

amaro, che temuto , U" aceiòehegli ordini fuoiſr‘eſegniſèano dapíù

per amore,che per pat-ra. Quello,eheſiipera le ſiieforzf , l'eſponga

a’ſuoi .Superiori maggiori , e per rimediare a’difetri , dove nonpuò

mordere,a1›neno [atri. Se non porrà ridurre l’oſſèruanza alſùofla

to antica, e perfetto,procuri almeno, chefimo ilſuo governo non ea.

dame" ro-vim'. La *uefle antiça,e rotta ſe nonſiricuce,ſè n’andrù mr

ra in pezzi in poco tempo: E do ue loſpirimaleſi traſcura, il tempo

rale *và tutto in ro-uina. Reggia iſnoi .Sr-deliri più con ifatrr' diflw.

ro eſèmpio,ehe con le parole.Nelgo'verno non èpoſfihilepiaoere è tul

iiſenza offendere Dio, e la "verita. Mà quandofirrannopreſè le ro.

fifue, e quanrofarà con hnana menrefl'n mala parte , epro'verà che

quelli ſie/ſi,a’quali aurafatro ogni hene,la laeeraranno,e lefizran

”o ingranffimiffòpporri con partenza; eſi ricordi , ehe la lode de’

Santi 'Prelari è loſdegnofl la maleoolenz-a,e detrartione dei Sud

diri reprohfiuardirimhe nel Mona/?erro non 'vi/fano per/eine dili-i

dalo, :carri-ve compagnie,e *negli con ogni diligenza-,ù diſſípare mr.

re le amieitie dannoſe , efaccia quelehe può, eſir-ì_ſicuro . Mi voi

”ai direte,ſe iofàeorì, tutto il Con-”entoſi mrherìz , ó‘ andrà-flirt

fipra; ó' io riſpondo: Felice mrhalíone è quella , da ”ii ”aſi-enna_

fempirerna paee. Guai à queiSnperiori , che trattano , o di’ffineeñ.

lana,perfuggirei romori,epergodere lapropriapaee,di mi diflè Je

rerm‘a. Er earahunt tontritionem,filia Populi mei onmignominizu

direnrer, ax, pa e, ó’nmrilpax. Qefli 'vendonoa’SÎ-ddiri com

Înodì,ſi iletiano dell’onore temporale, e lo comprano con la perdita

di :una l’offer’oanz-a: [Ed ‘Ud i111': recepermrt mercedemſnam . ì’or’

non imitareſimili eſempii ; ma ponerem’_ſempre avanti à _gli occhi

l’OnoreJa Lode-,e la Gloria di Dio,ſioo”re Gierù Chri/lo la :eroi di

_tal maniera,ehe per "Obfdífìllidfl per l’onore delſne Eterno Padre
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flafiiöfijpendneſopmduri chiodi in Croce. Fin quiil B. Enrico,

Suſone: questa è‘una gran parte della ſua lettera, laquale non..

abbiſogna di chioſmper fare intendere ,quanto ſia neceſſario à

chi governa le Religioni, il gran zelo , ela mira alla pura Glo

ria di Dio,perfarli presto Santo,e Perfetto. '

5. llI. E tanto neceſlario questo zelo,e questa mira alla pu

ra Gloria di Dio in chi governa, ed hà cura di Anime , e deſide

ra farli Santo, e Perfetto ;che Diolo richiedeanche da’ſccolarì.

ecaſiiga con grave danno , chine stàdi ſenza ,- e non ſi cura di

starne privo. Molto più lo richiede da’Superiori Religioſi,che

ſi debbono,e v0gliono farSanti, e Perfetti . Santa Brigida non

era ancora Religioſa,rnà ſecolare, bramoſa molto di fatſi ſanta;

e Dio con molte,e molte gratie ſpiritualí,che le faceva ,la face

va camminare à` pafli di gigante-llaSMLLÌ Perfet

rione. Sravaſene ella un dia diporto in una villa con tutta la..

ſua famiglia,e ſervitù,c’haveva;era nobile, ricco, e ben adorno

il palazzo,in cui con tutta la ſervitù baſſa,e con le ſue Damigel

le abitava:Qui dentro teneva Brigida le ſue più pretioſe,ſupel

lettili , e gioie , come anche le più ricche vesti, vezzi , egiojelli

delle ſue più nobili, e ricche Damigelle , che erano di gran va

lore. Accadde un giorno , che ſi diede fuoco al palagio , e ſi

brucciò quanto di bello,di ricco,di pretioſo vi era dentro:il cor

doglio, ilrammarico, il pianto della famiglia baſſa , maſſimo

delle Damigelle era grande, perche grandiſſima fù la perdita, e

il danno. Santa Brigida ſi poſe in ginocchio,eſupplicava orz‘r-~

do il Signore: All’hora Christo Signor nostro le diſſe: Brigida,

vuoi tu per ventura ſapere, perche ti è accaduto sì gran danno,

erovina? io ti dirò : Tu cerchi, e ti dilettidi tenere nella tua..

caſa belle Donzelle,belli aſpetti, e pretioſe vestímegodí, e tc..

ne compiaci : ln tanto per non contristare coteste giovanette, e

per non parere loro molesta, noioſa,e grave, non riprendi corL.

ſanto zelo gli loro coflumi,non le correggi: hora ſappi, che per

questa tua traſcuraggine ti èaccaduto questo gran danno,chC.-a

vedi nella tua caſa . Accioche intendi ,e ſappi, che à chi vuol

farſi Santo,e Perſetto,non basta havere zelo dell’anima ſua con

emmendare, e correggere gli proprìimancamenti, e difetri5mà

biſogna anche per honore, e gloriadi Dio zelare ſopra de gli

altri, maſſime ſopra quelli della ſua famiglia correggendoglìoe

riprendendogli, anzi ſpronandogli,edincitandogli , ad una..

vir a ſanra,onesta,e perfetta; Tu querisfl' talora: infamilia ma...

‘ 1"‘:
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{mi S; e pulrbrarfacier,ó'pulrhrar *ve/Imc? more: earn” ”0” ”pal-vendi::

ne vide-tri; ci: gra-vir; idea modà aac-dir dannati-,quad terni:: Ut

' i'nrrlligar nonfiafflceread Perfeffianem ,ſi ipſum compere , i'm”)

”iam alias, ó' maximèfamilrarer ad ſimiha , á‘ -uiram bone/iam

provocare: E di queſto ne volle dare à Santa Brigida il Signore...

la ragione' , dicendole : Perche quello , che con ſanto zelo puoi

correggere , e lo traſcuri per tuoi privati intereſſi , per riſpetti

humani,per eſſere amara,ſarà imputato à re per colpa, e pecca

to; Quad enim carrigmporcr, é' dimitrùpropm bon-”n rompo”

ie,G‘fawrem mum, hoc ribiimpmabimr i” Vldiſillìñ, Ùpeecm

tum. Daqui ſi può argomentare, quanto in chi governa nelle.

Religioni, ſia neceſſario lo zelo , e la mira alla puraGloria di

Dio,per farſi presto Santo, e Perfetto 5 Se lddio anche ad una..

Principeſſa ſecolare (come era Santa Brigida) e con parole, L.,

con caſligbi temporali lo raccomandò, ed inſegnò la neccflitì,

che haveva dellozelo della DivinaGloria in ſami lie ſecolareſ*
che, per farſi Santa, e Perfetta, molto più e` neceſlgario à chi go

verna Comunità , e famiglie Religioſe ;che ſi debbono laſcarſi

ſareda’Superiori, e farli eſſe anche Sante,e Perferte.

5. 'lV. Gradiſce-molto iddio queſìo zelo della Divina Glo

ria ne’Su-pcriori , maſſimamente eſercitato co’proprii Sudditl;

perche il ‘Superiore-Religioſo, zeianteſopra uno Suddito nello

fieſſo tempo,ne‘ſantifica molti: ed uno Suddito ſantificato può

convertire, à centinaia, e miglia-ja gli Peccatorire diquefie con

verſioni iu radice, nèe‘ fiato cagione lo zelo del Superiore.»

adoperato con questo fineco’Sudditi. il noflro P.lgnatio Bai

ſaruoue ltaiianoſhuomo di-continua oratione,di profondiſſima.

umiltà ,e di rara obbedienza , dotatoda Dio di moltiſlime, c..

grandi virtù, fù nella noflraCompagnia ſedici anni diguiſ

_ ſrmo Maestro de’Novizii: 'Quello buonſervo di Dio era ſolito

dire: Eſſere meglio, e ſarcoſa più grata à Dio, giovare , ed aju.

tare uno ſolo della Compagnia nello Spirito, che molti, emoití

esteriori e` ſecolari: Ajebat pre/Zare ”num dr Sarielareiuvareix

…flaſh Spiriruquàmplure:external'. Pareva strana questa propoſitione

“M551… (e ciò che diceva de"Noſ’cri , ſi dee intendere anche à favore di

'tutti i Religioſi, maſſime di vita mista di contemplativa,ed at

tiva) l’areva (diſſi) stranaqueſia propoſitionezrnà il P.Baiſamo

ne la ſoflenevada diſeudeva, oltre che colla ſua autorità la con

fermava . Che ſiavera, anzi veriſlima queſta Propoſitionc , chia

ramente , e ad evidenza la già di ſopra in questo paragrafo ac-z

a * cen

‘bl‘.
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cennata ragione.- IlySnddtm-che ſi zeorregge,ed è aiutaropeſh

Sprito con paternali .riprenſioni ò penitenze dal Superiore”

benche ſia uno in ſe fleſſo,oírmaürcr , emolti , anzi moltiſſi-`

mi; è mille è Terre, è Caſtelli., è Città,è Provincie, per leCon.

ſeſiioni, per laPredicatione, e per le Meſiioni , per-gli eſercitii

Appostolici, che può ſare . O`uestiajutato dallo zelo del Supe

riore à farſi ſanto , può tirare innumerabili Anime à Dio;come

ſovente nelle Religioniè accaduto, e accade. Dunque di tanto

bene ne c` ,fiato cauſa non immediata, ſed mediata ilSuperiore, il

quale, ſe nella correttione fatta al Suddito, ò nell’ajuto datoglî

nello ſpirito, hà havuto la mira, e dirizzato il ſuo zelo à queſta

ſorte di Gloria di Dio, e` partecipe nel merito, e nel premio del

benefatto dal Suddito ,ſopra di cui con sì buona lntentione..

hà zelato. Non così-cade dro'rdinirîvTqUWÎÎconvertono

dallo fleſſo Superiorei peccatori ſecolari, che hanno la mira à

ſalvare ſe ſieſſÎ:Dunque e per la Gloria di Dio, e per lo bene del

Superiore ’, edel Suddito , Prçflflz una”; de Soci-rate jan-vare im

Spirit”, quà”- plum- externa:. Conſoliſi hora il Superiore Reli

gioſo,che havendo molti Sudditi in uno Convento,Monasterio,

Collegio,ò Caſa, ſe gli governa tutti con molto zelo della pura

Gloriadi Dio, ſarà. cariſſimo in tetra à Dio , ed haverà gran

diſſima gloria in Cielo, co‘n iarſi presto Santo, e Perfetto nel

Mondo;certo,che più piace ad un Monarcha più lo remunera….

un Medico,che gli ſana l’unico ſuo ſigliuolo; che chi gli gua

riſce molti ſervidori. Figliuoli cari,e dilettidirDio ſonoi Re

ligìoſi; conſiderate voi, quanto piaccia à Dio , e quanto remu

neri quel Superiore,che con ſanto,e diſcreto zelo della Divina.,

Gloria governa tanti Religioſi? La rimuneratione , che gli darà

ſarà ſario preſlo Santo,e Perfetto.- .

5. V. Diede Christo Signor Noſlro quella rimuneratione al

Buon Ladrone; come non la darà ad uno Religioſo, che notte,

e dì con ſanto zelo fatica per la Gloria di Dio? Era stato un la

dro di paſſo,uno aſſaſſino di ſiradamn bestemmiatore,ed irriſore

di Chriſ’ro , anche in Croccilbuon Ladrone : che ſe ne poteva.

ſperare di bene? Anima più perduta di quella? Prata-mm” an*- Mannu-7.

:em blaſpemcbam ehm movente: capita ſua . [d ipſìlm autem , ó‘

Meran”, qm’ ”ucifixi eran: cum eo ,improperabam ci .' Hora ecco

di rilanciomutata in un momento la ſcena:Hadie mau”; rrìu‘n

Paradiſi), gli dice Christo: Fortunato Ladrone,ſatti animo,lat7'

ti cuore,perche oggi ſarai meco nel Paradiſo : che ſiravaganze?

T che

ñ,

luca-z. '
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che mutatíoni di ſcene furono cóteste! .ehidóvea frîà poche ho;

re andare all’lnferno, eccolo in Paradiſoìe’non ſolo nel Paradi

ſoda peccatore pentito, ma da già Santo,e Perfetto, eanonizza

to dalla bocca di un Dio, e sù gli altari di Santa Chieſa adorato

da tutto il Chtistianeſimo. Chi di quello mirabile auvenimená

to‘ ſd la maraviglioſa,ed alta eagione? Santo Agostino ne stupi,

e rintracciandonela cagione’dîſſe eſſere stata lo zelo della divi

na Gloria:perehe nient‘te il cattivo Ladrone proſeguivaostinaä

to—à bestenrmiare Chri‘sto, enonſiſi era ancora ſatollo di bestem

miarlo; ’Onm- autem de iis-,quipmdebanr lim-”ibm blaſi/ume

bu‘! ”mi divennſi tu e: Chriſlusfirlvnmfac teneripſm, é‘ nu- A

qdeste voci tanto i nominioſe alRedentore del Mond0,il buon

ladroneì‘arma‘tdſi t tto di zelo* della-Gloria di Dio riſpoſe , e;

francamente-ripreſe il cattivb’Ladrone Con dÌTgÎÌZ-EhgmiſCI'oNd
infelice-ancora stì'aì nella tu'a in'ſedelrà; eſte’neſi’a è nemeno tu

teml‘questo'Dio, con cui ſei crocifiſſo? Noi perli nostri peccati

giuſtamente patiamq,e motiam’o sù’questa Croce: ce la habbia

mo meritata con tanti noſh'ienormi misfatti; mi queſto Christo

c` innocente, perche nulla dimale hà fatto: Reſpaudenr autem..

alíu! incropu‘bar dum dice”: Naqne ru rime: Deum , qui in ”dem

dinarione‘mb‘ norquidë'iustèmàm dig”faffi: ”copioni-;hic wrò

nihil ”aligeſſìh epoi ſubito mösttato questo `zelo della Divina_

Gloria voltato à Christo gli diſſc:$ignorericordati di me,quan

do ſarai nel tuo Regno; e Christo i‘ncontanente gli riſpoſe . ln

verità ti dico,che oggi ſarai meeonnel Patadiſo:D0›m'ne mimm

to mei,dum venni': ìnregnum tuumzEr dixit illa' [aſus: Ame” di”

tibi: Hadie mecum eri: iu ‘Puradiſw Mirabil colpo dello Zelo, e

della mira ma‘ pura Gloria di Dio: in un momento gli da Chri

sto Signor nostro la ſua Gratia efficace: lo fà pentire con tanta...

eontritìonc de’ſuo'î'peccati , che ſenza toeeare Purgatorio gli

perdonale colpe,e la pena:lo ſantiſicain uno battere di occhio,

e gli dà il Paradiſo. ll Perche , dice Santu Agostino, ilbuon..

Ladrone ſco‘rdaro‘ſi di ſe steſſo in Croce per lo zelo della Gloria

di Dio,diventòin Croce Dottore, perche ripreſeil cattivo La—

drone; e 'per‘qnesto zelo, che hebbe ,Iddio benedetto lo fece ſu

bito Santo: Lairo Cum' ufflxur’, que cireaſè ipſum :mm ”ligne-n:

de altera curumgerebur: i” Cm:: Dot?” effeò’lur, carripim!, ó‘ di

rei”: Nec intime: Dem» :ſubito in i2?” aeuli de Cru” in (alam.

”anſi-vir. Se tanto fece il Signore col buon Ladronezmi giova

altrettanto ſperare,che farà con quei Superiori Religiofi › ‘ho

_ _ ar
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5- L Onfi pnòaegüzwegm, chela -pelQddhQloeia di

' ’Dio di ſua natura ,xd’ ex obieéì’o perparlare con., ‘fa‘ i

le ſcuole, ſia ſanto; però‘molti Dottori lo chiamano Figliuoio :cruz: `

della Virrù, della Carità, e dellaLReligioneÎ; .ſe.ſarà force, e co

fl-ante. San Bernardino da Siena lo'chiama unoacceſo,e,costañn-.- /

tiflimo affetto, perche èrAmore , cheſialcera, e ſi adíra contro

quelle coſe,`~'ehe ſono' contrarie al-ſuo am'aco obbietto , ò al‘ ſuo

amore‘: -‘Inflanmiarmfaffeflur eFZz-elm‘ eonflannffimne., Est enim S-Bcmrdz

:(elue Anm- ’efiandeſ'èemmqaeirafèenr contre easqxaſnnt contra

n'a/ilo Jin-110,112),fila Were'. (Luindi'è (dice egli) che -in .qual

ſivoglia infiammato affetto vi debba eſſere doppiozeloál primo

dell’Hoporeyte Glorivad'i Dio; il ſecondo della ſalute vdefi’rpflì.

mii‘ Hide' efl‘; Paolinîçpätibetinflamem afçbìa debeleflè dnphx m"

zſielhîsî: ‘Pr-WM!HÒMgq‘ávgtq-ieÎ‘Deiçfienndnrfilnejr;,Proxima. `

rum". Il'ñ'pi'imo‘ ?zeloldelPHmÎorè di Dice‘` quello,co`n;cui la men

te 'dell’Huom‘o' ſanraîrñencerſi-adira ~, e ſl infiamma,perehe Iddio

non ſi conoſcemon ſ1 ‘amgman ſi cememè ſihonora come ſi dee: iu‘ ,

?Henin :{elm ef} HonorirjDeì,quo men: ſanäe irafl-imr 1 ó' ex. '

eandeſèir,qnòd De”: non éagnofeìmrmon diligimrmon timeturmon

*debiti: 0ffl6ll!,nlCfWÎ!Îl-ſl’onordfllr .ì Chi de’Superiori pratica...

costante‘menre,e di continuo qucflo zeloin ſe Reſſo,e.co’Su.ddi~

ti,certo è,ehe flà molto vicino~ alla Santità ,e alla Perfetti‘oncfl

perche stà in continui atti di Amor di Dio;l men-tre Zell“ ejf

Mmor exeadeſèene… Un ‘Amore forte,ſermo,affidno tutta la vita

'alla Gloria di Dio, e alla ſalute de’Proſſimi, questa è vita più to

flo di Angeli , che di huomini in terra i Mà perche questnſzelo,

l ` T 2 i K…
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ficfl'ipr't m3o;‘ó‘ mini”, dee Havere ‘Medium ”Ronin-”n rei eo.

inci-inſegna nellaîſeologia moralezAindi ne ſegue,che l’eſer

citio di questo Zelo, maflìrne co’Sudditi, debba eſlereîmolto di.

ſcreto, affinche non degeneri in vitio, in rigore, in paſIione, in

indiſcretione. _ impercioche altrimente ſi hà da correggere uno

Suddito diſcolozche uno umile,emanſueto: altramente uno abi

tuato nel mancamentozche uno caſuale, ſdrucciolo di parole::

aktaiírent’e‘un‘o giovane; chounò'vecehio,.ed `anziano: lo fieſſo

zelo alcup' lo chiamerannoutroppo ‘ri ore; e nonſi arrimendano.

Altri loc iamerannofnvendetta'ma ron‘e;'e piùſi ostinano , in

questo non ſi può dare regola »univerſalnper ‘tutti , ſe nom

quella della Santa Carità accompagnata dalla' prudenza huma

na, e Divina, quando queste dadpvirtù-non diſcordano inſieme.

Della co-rre'ttione fraterna ſcriſſe l’Angelico Dottor SanToma

ſo , che ella 'ſia d-íprec’eteo ;mi fl-d-eE-fate con gli dovuti modi,

eſcircostáhze': éiw‘reffi'o frubrmzestfib preceprorestfaeÌend-Î mm

debiti: eñrumstazt'ihJ Cosi appunto và nello zelo della Divina

Gloria , ~ percui iil'Superiorene’ſuoi Chiostri èobbligato à fare

-bene ſpeſſo‘ la correttione à qualche Suddito, ò tiepido promoó_ ~

verlo avanti alia-Perfectione, ò difettuoſo ,per torgli qualche,.
'rnaneaſi'rnento in 'cui :ſpeſſo difetta. Sia gran carità nello zelo

della Gloria di Dio:.ſiano-v.iſcere di carità nel ſeno del Superio.

- re, che zelaſoprai‘ſuoi Snddiriupuche così il Superiore inun.,

colpo farà ſe steſſo, egli SudditiSanti :perche la `carità è quel

la‘, che aſſim’:’inteſtino-1mm;premier-(um,` z.. .b ` , _~ 5. ll. ll zelo della'Divina Gloria con ſe. E?, rigido, per non..

* eſſere ingeh-da‘to dall’amor proprio; con glixaktſhlè Puri-chi con

ſoavltè_ , e‘-c'on doleezza,`,perche permdimiojqursto ſaid” di

-ſo‘avìrä,e ’di dolcezza 'rapiſcé-ilnuore deîSudziLçi ,,ç ,yu-fi ;neri

ſeìgli guadagna. ‘Disti Quaſirulri.; perehynon-eurei ſono di una

- ²steſſa indole, e natura’: Certe nature gagliarde,zrestie,~ ſuperbe,e

'ditesta d‘ure,ò diſeole, per guarirſifrichiedono altre purghe.,,e

medicine,che di mannaznaſcono ſovente alcuni tumori nel cor
*p’o , che ſi guariſcoſino coll’oliodi mandorle dolci *,- altri in cui

biſogna per ſanargli adoperar ilferro,il taglio,il fuoco,pernon

fargli degenerare in gangrene'. Ma perche di questa fatta di Re

ligioſi non ſe ne trovano molti ne’SacriOrdini , e ſe pure ſe ne

trovaſſero, ſono molti rari , della correctionedi questi ne parle

remo à parte; hora diremo della correttione, che per zelo della..

Gloria di Dio ſi dee fare à Sudditi, che per ordinario debba eſſe

re dolce,e ſoave. Gli pannilini bianchi ſovente ſi imbrattano,

e trag
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attraggono delle ſozzure: perlavargli , e nettargli bene delle.;

macchie,che.lavanda,e che acqua vi ſi richiede? Acqua di mare,

di pozzo, òdi fontaneìNon di mare, ſcriſſe Macrobio, perchL.

questa è troppo ſalſa , ed e` piena di corroſione t Non di pazzo,

perche questa è ſalmastra: aqua dolce di fontane , ò piovana vi

vuole: Aqua dulcir magi: idonea aj} , quà”: ſalſa , ſordibur

‘Allroad-'r . Acqua dolce- , acqua dolce , correttioue ſoave..

vi vuole ,' per :torre viale macchie , e le ſozzure dalle anime..

de’noſ’rri Fratellizaltramenteſieſaſperano i cuoride’Sudditi,uon

ſi lavana,non ſi mondana da’laradifetti,enan fà frutta la car

rertione: Aqua dulcis magi: idonea rst , quia” ſàlſir, fòrdibua

abluendirflerte cere bruſche di viſo,e ſempre amare , non fanno

colpa alla correttione: Acqua dolce, volto amorevole , viſo be

nigna , parole di carità , quefi-e-hvanoÌeu-e-ìmmamenti ’de’

Religioſi difettuoſi , e paſſano più che le parole amare , e attoſ

ſicate di fiele.- Frà gliapologi, ò favole ſi legge,che vennero in

canteſa tra di lara un giorno il Sole col vento Tramontana , ò

Aquilone, chi di eſſi poteſſe più , ed haveſſe maggior forza con..

l’huomo : ognuno di questi due perſonag iarringava con mol

teproprie lodi per ſe,e l’uno ſi faceva be e dell’altro. All’hora

il Sole diſſe: Aquilone, ò'ſramoutana,uon tante ſpampanate,ò

millanterie del tuo valore :alla prova : facciamone la ſperien za.

Ecco quì un Contadina: parta addoſſo uu roſſo tabarrozchi di

noi ſi ſida levarglila da ſopra, quelli è più arte , epuò più con.

l’huamo; chi nol’potrà toglierglila da ſopra, ſi dia pervinto

Sono contento, riſpoſe Aquilone. Ed ecco che cominciò Aqui

lone à ſoffiare da Tramontana con gagliardiſiime , e gelate bu.

ſere; e in questo mentre il Contadina viandante più ſi strigne

va il tabarro addoſſo: il Sale ſe ne rideva 5 il venta Aquilane..

più ſi stizziva , eà tutta furia ſaffiava ,e gelava; il Contadina

tanta più fortemente ſi aſſettavaſaprail tabarro , e gli panni:

'durò ſino à mezzo di questo contrasto , e nulla profitto Aquila

ne col Contadina, anzi diſperòl’impreſa,e diſſe al Sale z, questi

.è uno rustico,e zorico Contadina; fatene vai hora, Sale, la pra

va. Vi‘darete per vinto? all’hora dilſeilSole: Si , riſpoſe Aqui

lone: ſe gli tarrai queſ’ta tabarro , ti confeſſerò dirne aſſai più

ſortere veramente m': mihi magna” Apollo.All’hora ilSole pian

piano incominciò à riſcaldare i ſuoi raggi con tale ſoavità,che

il Contadina quaſi gelato dalla Tramontana ue ringratiava il

Sale: il Sole à paco à poco ſiriſcaldò tanto , che il Contadina

non patendaneſofferire l’arſura , cominciò àslargarſi il tabarq

r0'.
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cozindi à poco levatoſelo dal dorſo,ſe lo gittò-ſopra le ſpalle;poi

alla ſine(ráto era ilcaldo del contadino conceputo)c.be logitrò ,

in terra,perrinfreſcarſi.Sorriſe àtal veduta il ſole,ebeffandoſi del

véto Aquilone, gli diſſe:Aquilone,chi di noiè più potenteìsiete

voi Sole,gli riſpoſe Aquilonezin ſomma con gli huomini ſi ſà più‘

colle buone,che colle cattive. Quello e` l’Apologo, ò la favola.

dell’Aquilone , e del Sole. Così la favola al. propoſito noſtro

ſcuopre la verità naſcoſia; Chi nel Governo per Gloria :di Dio

correggeiSudditi con ſoavitàfl: con dolcezza 5 ottieneda’Sud

diti, quanto vuole,chi con rabbia, econ collera nulla profitta,

ed èmaggiore Gloria di Dioache il Suddito ſi approfitti della...

correttione,e ſi ammédhche resti negli fleſii mancamenti,e di

fettistizzito,ed arrabbiato dalrigore,e rabbia,di chi corregge...

in ſomma nello zelo della Gloria di Dio, per ſare con fruttolaſi

correttione, e togliere le macchie, ele ſozzure de’diſetri,Acqua

dolce vi vuole, non ſalza, non ſalmastra, perche come ſi è detto

*Aqua dulcis magiridonm eſt‘, quàmfalſflſordilmr‘ ablnendi:.

5. [Il. Quella dottrina con uno fatto della Sacra Scrittura..`

nelnuovo Testamentola inſegnò à tutto il MondoilMaestro

delle lettere Santo Agoſiino . Chtisto Signor noſiro ſi volle ſat

battezzare da San Giovanni Battista colà nel fiumeGiotdanorà

quello gran batteſimo vi volle aflistere l’Etcrno Padre , e pari- ,

mente lo Spirito Santo: il Padre Eterno ſotto ſembiante di vo

ce,e lo Spirito Santo ſotto l’aſpetto di una Colomba. Battezza

to il Signoreſſubiro uſcito dall’acqua ſi aprirono i Cieli, e sì vi

de ſopra di ſe calare in forma di Colombalo Spirito Santo: e ſi

fece udire la-voce dellPeterno Padre , per mezzo di cui ſidiedc..

à conoſcere preſente: Teemix-am: autem Jef”: confeflifla ”fiendit

de ”gumá' ecc: aperti ſum cali : (è‘ *vidi: Spiriti-m Tei ria-ſcende”

zemſicm columlmm, á‘ vent'anni” ſuprrſe: ó' :to: 'vox de :mio di

tem: Hip (ſi F111”: meu: dileélur , in quo mihi con-plant‘ i Che il

Padre Eterno ſi dia à conoſcere per mezzo della voce , [là benz;

perche eſſendo Padre del Verbo, la voce lo maniſesta per Padre.

Mà che lo Spirito Santo,che è tutto fuoco , ſi faccia Vedere in,

forma di Colombaznon sò il misterio. Riſpóde Santo Agoſtino:

Chriſlo a’piedi del Battista per ſua umiltàvolle piglíar la figura

del Peccatore,c (non havendone egli biſogno) ſi Fece lavare nel

Giordane, come biſognoſo dj correttione . Volledare lddio il

modello , ò la idea della cc:rettione,come ſi doveſſe fare trà gli

huomini; e la fece,non in forma di fuoco 7 che brucia mà di Co

< lom-v
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lomba, ehe non hi fiele,cioe` à dire, con` amore, e'con piacevo-~

lezza, c’on ſonvitàrcondoloezza , nè perche la Colomba non hà

fiele ,laſcia per questo 'di fatela correttionc z corregge si , e ri

prende,mà con le ali,colbeccuccio, mà ſempre ſenza fiele : però

comparve in forma di Colomba: In Columb-eſpeeie Spirilur San

&ur 'venir, qua nubi‘: infuudirur Charim:: Quure boe? Fel Columba

non habet; Mine” ”firmó' pen-*ii: pro nido pngnur,ſr`ne umar‘irudi

”e ſie-vir , G" ſine felle enrigir , &eu/figa: . Non ſi laſcino da’Su-s

periori ne’Sacri Chiostri di fare le correttioni,perche come huo

mini ne--habbiamo tal volta biſogno: non‘li laſcino ancora le..

peniten‘z’e per. glimancaméti commeſſr,perche obbligo è,e l’offi

cio del Superiore , il bene della Religione della Gloria di Dio,

della Comunità', del Convento le richiede; mà ſiano correttio

ni di Colombari”: ' , oc

chi-q ac’oioeche nonſia creduto paſſione, ò Vendetta , quello che

è veraſhent’e zelo della 'pu'ra'Gloria diDio,e ſi faccia peggio. Pe!

Caleimbír'nm haberzſinefelle carrìgìr,óó' car/Zig”. Si ſohivi in que.

ſie correttiOni il parlare altiero,colerico,_amaro: ſiaumile, ſia di~

meſſoaſia caritaztivo, ſia dpleez perche così il Suddiro entrerà in

ſe stcſſo, ſiìacoorgerà delſuo fallo, -ſi'ammenderà :e coll’emen

datiohc del Suddito ſr'farà il ſerviggio di Dio,e.ſi porterà avan.

ti la Div-ina Gloria. - . 'ñ v- ' ‘ \L,› . ' . '

<5. “IV. ll correggere cotbastone,e con ſeverità è più tosto di

Padrone, e di Giudice; ehe di Superiore,e di Padre :però di ra

do ſi vede emendatione interna, e di cuore ne’Servidori,ne’Vaſ

ſalli,ne’Condannati. ll Superiore nelle Religioni fà l’officio , e

ſostienele veci nel primo luogodi Padre, poi di Giudice,mai di_

P-a-'drono, co’figli: però didolcezza, e di gran charità hà biſo

gno:Habbiamo nella Sacra Scrittura,che Eliſeo pregato dalla.,

S-unamiteà riſuſcitarle il Figliuolo,che le era morto; intenerito.

Eliſeo dalle lagrime della buona Donna , per compiacerla‘, Îvi

mandò alla caſa il ſuo ſervo Giezzi,cui ‘diede il ſuo bastoneye gli

diede ordine,che non ſalutaſſe veruno per strada, ne' ſalutatore

stituiſſe il ſaluto, e poi giunto alla caſa , dove stava il cadavere:

del Figliuolo,gli metteſſe ſopra nel volroil ſuo bastone datogli.

àqdesto effetto,per riſuſcitarlo. Giezzi, preſo il bastone,~ubbi

di di tutto punto al ſuo Padrone Eliſeo: Non ſalutò, ne` riſalu

tòvetuno per strada, poſeilbastone sù l’volto dell’estinto Fi

gliuol05ed il Figliuolo non tiſuſcitò: ſe ne attristò Giezzi,e tut

ro turbato andò all’incontro ad Eliſeo , che ad istantia della..

Don
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Donna veniva colla Sunamite , e tutto turbato dili-e ad Eliſeo:

Signor Padrone .bò eſeguito à pelo quanto mi havete comanda

4.Reg.c.4. roamà li Figliuolo non è riſuſcito: Nonfierrexitpuer Giunto in..

caſa Eliſeo, ſi fà condurre, ove stavadifleſo ilcadavero del Fan

ciullo in un letto :ſalirovi Eliſeo ſopra ,'egiugnendo due volte

X ì', il volto ſuoà quello del fanciullo, occhi ad occhi , bocca à boc

,ñ ca,mani in mani…“ fanciullo riſuſcita da morte à vita , e lo re

flituiſce àſua Madre. Si noti qui,che non riſuſcitò il fanciullo

col baflone di Eliſeo; ma riluſcitò accarezzato, edolcemente..

quaſrbaciato dal Profeta: Oſcila-ui: pnerſeptier, aperuiiqne oc”

lo:. Che miſierio fù queſi02 Valle Iddio inſegnati-,come ſideb

he fatela correttione; non col bastone, cioè con ſeverità, e con..

aſprezza,di cui è figura il baſtonezmà con ſoavità, e con dolcez

za: Sia dolce il zelo di chi governa; non pontico, non amaro;

perche la doicezza,la carità nel correggere fà tiſuſcitare anche i

morti, ammendai maucameuti de’Sudditi,e neñriſulta una'gran

Gloria di Dio: Tutto ciò in poche parole diſſe il Cardinale Pie

tro Damiano à nostro inſegnamento , ponderando questo fatto

u. Pen-.Dañ della Sacra Scrittura. Queen terrari: 'virgafieſertare non pamir;

min-opuſ- per amorirſpirimm Puer advice”- redi!. Adagio allo ſgridzrc…

"MFN' alle minacce,a’rimproveri : qùestimodinonſanano, màinna

ſpriſcono la piaga: Arci Suddito vedendoſi accolto,eco`rretto

con amore' paterno,con ſpirito veramente di Carità,ſi abbando

na ſubito nelle braccia del Superiore, ſi ravvede,e ſi ammenda.,

e dirà tolìo pentito col Figliuol Prodigo : Paterpeccaoi in Cae

lum,ó' coram tezjam nonſum dignm *vocari Fili”: [un: : la ove_

preſo con le brutte,e colle cattive,ſi ſcuſa,ncga il difetto, più ſi

oſiina,e meno ſl emenda; e in tanto la ſalute del Proflimo,e la..

Gloria di Dio vivanno per lotto. Gli huomini ſanti, che go

vernano i SacriOrdini, come che ſonomolto ſpirituali, e pru

denti nel correggere ſi attengono tutti alla dolcezza: governa

“ un“, no infprrimlenimtir, come ſcrrſſe San Paolo alquel di Galatla:

“PJ, Darrenſipraacmpam: fuerit homo in alrqreo del:&o;*uor,quifprrr

tuale: eflirſhujuſmodi instruile, inflirim lenitatir,eanſideranr 1L

ipſmn, neé‘ffirenlcri:. La correttione da ſe, diſſe l’Angelico

Dottore, è un’avviſo caritativodifratelio (e noi dichiamo,~ di

Padre) che dee procedere da carità ſraterna,ò paterna :Dunque

5- Thom 4. con carità,con piacevolezza, con amore ſi dee fare : Corre-571'” (ſl‘

HRK:: admonítio elaarirau’vafratflr de emendatione peeeararifln ex fra
:. ſi terna, (e noi diremo) (-X‘Pdlfl’fifl eharirareprocedem. Belle ſo

no
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no le correttioni ſalutevoli, con e‘uiſiapprofittmhi le Me' elií

le rieeve,onde naſcela Gloria diDio. - - ’. . = ñ ñ*- -

5. v. Vi è un’altra ſorte di eorrettione mntola,piaeevoliſlî.`

ma, e gratiffima à Dio,eſercirata con‘ alcuni Sudditi da’Superio

ri Santized è il buono eſempio loro,con cui precedono,e vanno

innanſi a’loro Sudditi,maſſ1me vecchi,ed anziani.Questi tra per

l’età, trà per le fatichetollerate quaranta,ò cinquanta anninel- q

la Religione, ſiinriepidiſcono alquanto ,xò camminanoà paſlì

lenti alla perfettione; ma ſonoin forze, che.potrebbono fare an

cora di molto bene nella Religione , e nel Monasterio: amano

alquanto l’orio,e la vitaquieta; ~e in tanto la gioventù poco'di
ſcreta à loro eſempio, vuol fare lo fieſſo, es’impediſſſce gran par

te del ſervigio zii-Dio,e della Divina ſua Gloria in un Conven

' to. ;il Superior; SuardiMW—Divine.

Gloria; ma non ſi turba, non strepitamon s’inquietazprecedç.

ſolo in- pubblico-eoll’eſempip: il primo nel Coro, per caſa tutto

modesto paſſa ſotto ſilentio alcune ‘eoſerre,diſlim,ula;~ ma opera,

e fà: pronto, e deſio nel confeſſare in Chieſa, nelle carceri, nelle

Galee, ne gli Spedali , è la norma dell’oſſervanzadimestica: A

questo eſempio, mutolo ai ,, ma dolciſſimo correttore degli ani

mi, (iñvedrà in pocoriformno rutto-il Convento: e gli v'ecchi,e

'gli anziani ſi emenderanno della loro tiepidezza, e lentezza , ed_

il Convento, ſi riformerà _in poco tempo ., Opera grariſfima à

Dio; abile àzfar presto Santochi che ſia Superiore ; perche così

riformandoegli iSudditi,.vieneà riformare,e ſanrificare ſe steſ

ſo; Con alcuni de’vecchi_,e degliamziani(ſe non portaſſe altro

il biſogno della diſciplinakeligioſalbiſogna fare,come'.il Cono

dottiere de’Carneli praticacon questaſorte di .animali. Del Ga-ñ

melo, ſeriveilMaiolo, havere tal proprietà di natura; che cari

coà bastanzamamminando Velocemente, fatta la ſua giornata,

stanco già dal cammino,e dalla ſoma,che porta in doſſo, ſi ferma

per strada, nè con minacce, nè con percoſſeè poſſibile fargli da

re un meno paſſo più in oltre. ll Pedone, che. lo guida , e con

duce, ſapendo , che il Camelo non e‘ per muova-cun paſſo più

;avantiperfargli proſeguireil cammino, non da di piglio nei

ſcudiſce,nè àsfeua, nè à bastone; mà preſoſiin rnano un qual

che muſico stromento,come ſarebbe à dire,una cetera, un leuto,

una chitarra,ſi mette di buon paſſoavanti al Camelo à cammi—

nare, ſonare, à cantare; ed il Camelo à quella muſica,ed armonia

così dolce ripiglia tosto il cammino, ſegue la ſua guida,e com

. V *pre
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piefelicemeute tutto il viaggio della giornata. Affaticati Ca

meli ſembrano alcuni nella Religione ,ì ſtanchi dal cammina,

dal viaggio, e dalla ſoma,chi di trenta anni di lettura, chi qua

ranta di predicatione: Non ſe ue può più: le forze ſono manca

te: facciano igiavani; ripoſiarnaci iu cameraman ci diſdice un

pochino di ripoſo,di quiete,di otiozMà la giornata non è anca

ra compiuta: Home ”aſi-immy! [al-ore”. llSuperiore hà biſogno

di Operarii,di Couſeſſori in Chieſa, in Città: che fà il pruden

te, e Santo Superiore,per ſptonarglialle fatiche, al Coro,all’oſ

ſervanza,al Confeflìanarioi far lorala correttione , pugnergli,

non gli stà bene:perche riſpanderebbono: Non paſſo più, dun

que che dee fare? la Chieſa patiſce: il ſerviggío di Dio uan ſi fà:

la Gloria di Dio non ſi promove. Sapete che fà il prudente , e il

Santo Superioreìſi appíglia al conſiglia del Profeta lſaia: Sum:

:fb-ram, bene unifrequenm Cantieri”: tace,mà piglia la cete—

ra del ſua buona eſempio, con cui tutti precede-il primo in’ Ca

ra a cantare -: il prima ad allisterein Chieſa alle confeſſioni 5- il

prima alle chiamate notturne de’moribondi: questo è una mu.

ſica aſſai dolce,e ſoave a’Sudd-iti,da cui tirati,ed allettati proſe

_ guonoi vecchi, egli anſiani ſino alla ſepoltura , e fin,che han..

torre, ilñloro cammina alla'perfettiane. Così corregge il Supe

,riare,che: èa/ò ſi 'n°1 faſe Prcsto Santo,e Perfetta-Ma perche nonì

tutti i Sudditi ſi poſſono governare ad una steſſo modoze a mol

ti non gioverebhe tanta piacevolezza,~e dolcezza di correttione,

can altri ſi dee procedere con modi di‘eorrettione più agra,più -

ponticarpiù amara; ma ſempre meſcolata con qualche ramo, ò

vena didoleezza,chc campane un agro dolce di Paradiſo terre

stre. Wanda èneceſſaria,con certi Sudditi diſcoli,ò contorna

ci ,il Superiore per zelo della Gloria di Dioj, venga al ra

glio, corregga,riprenda;mà ſempre col mele in boc

ca,ſia una carrettiane agra dolce,in cui‘ nel ma

da , e nella ſostanza riſplenda ſempre,

l’amore , e la virtù della carità : come

- a ſidirà appreſſo. *-'
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Come he’Sacri Chiostri pet‘ zelo della ‘Gli-È .

ria di Dioſi habbia ad eſèrcítare la core~

rettiane con certi .ſudditi dtſèoligc, _

che hanno‘ qualche-ſapore d’indi ci,

plinati , fi’ il Superiore-ſi 'vuol '

firepre/Ze Sfera .P

s. 1.' S udditi diſcoli, quaſi ineorrigib‘ili,e Superiore tini;

po dolce:. tra di loro mai fecero buona legni] pera “

che:Ceruſico troppo pietoſo fl la piaga verminoſa-ñ La corretſi

tione ſi hà da ſare, perche è precettodi Dio, maflime al Supe‘

riore: la dolcezza della correttione non giova: dunque ſi ricor

ra alRigore sitmà meſcolato con la ſoavití r, e con la dolcezza: -

La faccia il Superiore,-diceGiovanni² Chriſoſiomo, da diſcreto.

e ſavio Ceruſicoflhe per curare' una piaga, hi da v"enire'ñeceſſa'*

riamenteal taglio ’,î ed al fuoco . Entra in _camera del Piagatoì,

ma con fronte ſerena,con lieto aſpetto , con ſopracciglia 'alleſi

gro,con parole melate, da ſperanza della ſalute5=promette presto

guarirlo,e con poco dolore venire altaglio: non gli fi ne meno

il ferro vedere,` mìvi‘ene al toglierlo fl alquanto repoſare: lo

ricrea,lo ristora; ecosi lo curate lo ſana , meſcolando col rigore, dimm..

del taglio la piacevolezza ’del parlare : Non ”iderir Medmar, ho…" ,ja

quando rerum, vel/Eu”: cliquer cu” quanta len’itare op”: cura- "cbr-0*

n‘am‘r exere-”rl mulrò ampli”: corripìcnrem apart” agere : Que-1n

mm paſiunt,lem’rer agunx,á' afiquanlnlnm nqniejl'enter,e\fgru”a

facile”: recrean' . Sia ergo aperte: correpzion” officer: . Così ap.

punto,e molto più piacevolmente dee fa re il Superiore con que

íla ſorte di Sudditi,che corregge:Non ſi dia loro à vedere colle

rico,ecorrocciato: prometta di volergli aiutare : ſcuopra il me

no,che può la piaga: dia loro tempo, che poſſono reſpirare, co: ~

noſcereil loroerrore, dire le loto tagioni,gli compatiſca: gli la

' ſci alquanto'gtidare: il taglio è doloroſmil ferro e` rovente , la..

peniteaza è grave, ſi fà ſentire. Mauiere dolci,patole ſpaìjzg_
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ſopra tutto nonſi mostri mai con eſſi òturbato , òadirato (ſe,

non giusta ileonſ-iglio dell’Apppstolo'd-elle genti: lnfim‘inifl'

”elite peer-are . lmporta aſſai per la Santità del Superiore', che...

corrggge queſta ſorte di Sudditi , e per lo profit to di questi, Sud

diti corretti, il non farſi mai vedere il Superiore turbato , ò adi

rato: perche così il Superiore, vincendo ſe stcſſo, ſi fà Sa ntoze il

ſu‘ddito correttocorí tanta ſoávi‘tà ſi conipugnc,ſi riconoſce,e ſi

ammenda; cirie‘ quello,`che‘ſi deſidera,,pct Pron-‘rovere' la Gloria

di Dio. Diquesto nehabbiamo havuto uno grande eſempio

nella Compagnia nostra,‘qhe i’mitar’ò'ci'può molto giovare , ed

aiutare _nello Spirito dellaflPerſertione: Aresti MHP-Valerio de

Ledeſma,di n'atione Spagnuolomorto in Manila nel r 639.con

oppinione di gran‘ virtùfleſautità: cui perle_,_ſue rare virtù com

parve la Beatiſlìma Vergine, ed avviſatolo della ſua predestina

tion_cîgli;djſſq;lîiſl yuli/abete, Eigliuqlo, ,ti_ſalv_erai." Vera norma

de’Sgddi‘tizffi e de’SugeÎrÌpxÃnDe’Spdditi, perche—finiti due a nni

Noviìiatozipſcznà ronlode pere t &anni-_continui lettere hu

manemò mai ſidolſe, ò lamentòde’SuperiOti, che in tutto que

sto corſodiyenti anniànonlo haveſſero fatto, ordinar Sacerdo-_ó

t_c,nèlſaltó,aſcc9dc,rç ,anodiifſuperiori dizP-iloſoHa, e d-i Teolo

áia: &Affleck; Frà di. neí.molt9—,ſz ſcnxeiëmaffirnamnrcichc .era.

nëolflí?HAMMERìrtzcqsîprdimnde. nòzpermcxendololddío

Fer-aumentoinpwflve della ſi“. gra-i virtù- _Dapòfiquhsti'lm-a'n

ni- gi’a Sgerdqredofxcrozstugdiarez Filoſofia , e Teologia ſotto il

Pal—‘ranceſco Suaſa-”m questi studii a ,comernolto ſi :approfitto

in eſſi, così crebbe molto più nelle virtù ,ene-lio zelo della Glo

ria _di Dio,e ſilure dell’animenqnde ,ſi conſigliò ‘col ſuo Maestrn

,Pf'suPl'q 3 ſe dpyeſfe. chiedetezla' Meſstom dell’Ladie :e: Il? Smart':

glie-.lazconſigliÒele ottenne ; anzi ilSuarez comeìpmſeurído

glidiſſzìl’…Valeriowàconxſelice augurio alle Filippinerivi ſa

raidue volte Rettore neLCollegio di ‘ Manila :r ,vi ſarai anche.:

Provinciale: Vddtfigüeibfltguſfícſi: i” Philippiwu: ib: eri: Pra

-vineiulrrxîì Adrmile bi: _Reéion Tutto ſi avverò quanto gli pre

diſie'il P.Suare_z, e vj ſrl `Provinciale ottoanni ,e due volte R-et

`tor-ein Manila: in 'ol—trezſù Rettore colà del Collegio'Zebuçnſe: ñ

fù-h-iaestro_ di Noviaiiz, una gran partedellaſu—a vitali‘: Supxrioó

`xe: però diſlieſſere sta'to norma de’Superiori per-gli ſuoi ottimi

portamenti in queſto mestiere ſopra tutto mostrari: che eſiffndo

_di natura di fuoco in ſommo grado , mai-lo mpstrò in tanti go

verni, ſempre pacifico, ſempre benigno, mai G ſeee vedseräco?

. r u a
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Sudditi, ò ciuccioſo,.òfadirato,òv turbato,ſ`empre umilh.- ſem pre

&lì-tutti amánte:..~ſempreîvina norma , ejnſqgh’arflentovivodi

uno ottimo-Superiore, che cerca non le coſe ſue, rnà i ſuoi ,per

aiutargli (benche foſſero’ diſcoli) nello ſpirito,anche nelle cor

retrioni , meſcolando con ladolcezza delle maniere,e mitigan

do l’agrume del rigore. Udiamo le parole dello, Storico ſuo.

Era, dice egli, perreſlimonio di più Medici . Jgnee nalnre in

fummogradn , e pure in tantigoverni mai lamoflrò HU: prerer

ari-vida: quaſdamjpìrìtm in dicenda,ó'conſiliir,nulldm imam" eom- l

mari animiſignificationem.nmquam edideritzfemper verèhnmili!,

-verè omnium amar”: á' documenti”; -uitmm in optimo Superiorb

[norma-:jim querenrewirrmir. Dal cheſi cava ,che nelle corre :.

tioni,;che ſi fannoà Sudditi diſcoli, ſi dee per zelo della Gloria

di Dio, ed:aioto;del Suddito,per bene anche della Religion-:4,

e peequiete delMouaſlerio, ò .Convento ad operare ii rigoreflnà

.meſeolarlo colla [cavità, e collazdolcezza delle maniere , e delle

parole. . ’ .r " . . ~ - s.,

› ‘5. Il. :E veroche queſio,che ſi e‘detto ſia difficile à farlo,ſen

,aa chinare alla'destra , ò-aila ſiniſlra ,ò'à troppo rigore, ò à ſo

-perchia dolceìza: l’uno,el’alcro ſarebbe male; m‘à in ſostauzu

:quella .difficultà ſi può ſuperareffi ptíò ſu p‘erare co’LeonÎSPerche

.non. fi può_ ſuperare dal. PnelarorReligioſovço’ſuoi Sudditiſhen

..çheídiſcoletri alquanto?? .Non ſo.noqucſ*li~(.~comechc Religioſi)

di Leoni più fieri:ſi cicurano i Leoni con glihuomìni con l’agro

dolcexperc‘he nò ilReligìoſo? ſi faccia animoil Superiore ,ed

`:armato dallo zelo della Gloria ’di Dio non laſci il rigore(quan

dov-i vuole)~n‘ella correctione, n‘eſi-dimentichidella ſoa'virà,o

delladolcezzaiSi' hà da ammanſare, ò cicurare un Lione (.dicç..

Eliana) stia ben avvertitoichì ha da fare queſta faccenda,à non

adoperare ílbastone ,’ò le sFerzare ;› perche ſlizzito il Lione gli

ſalterà in Faccia,glidarà nella vita , e lo sbranerà . Stia-avverti

to ancora,à non accarezzarlomolto, perche il Lione ſi inſu p`er~

birà~ ;rnà con carezze minaccevoli , e con minacce accarezzanti,

qncſla ſortetii beſìie più facilmente ſi doma,e ſi-cicuraJUHn-m- Emmi." M

` . 7 . . - or.,amm:t.

fue/cane Leone: , non verberflbnrcedendrfixnr; namſicaeeròrorer …L…- .3_

finmrnec rurfur blandirii: Aalde leniendi, neſnperbianr ,ſed blan- ex Gillio

dixit‘: minaeibmfacilimexferirare ad manſuelndinem :rada-cun:

:ur: Può darſi il caſo(no.n dico,che vi ſia) che entri alcuno nella...

Religione,dinatura tanto ſu perba,,e feroce, che mancatogli lo

lpirnoAtmbri-nelle comunità quaſi un Lione, non curante del

- la
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l‘a diſciplina dimestica, ſpçgghxore de gli altri, che [i ride dell’

oſſervanza Religioſa, che mormora di ognuno ;che cammina.,

raſente, esù l’orlo’del precipitio :non ſi pecchi moralmente…:

e del resto vada, come la và. Con questo tale ſi vada à paſſo alla

correttione: ſifaceia si, percheè obbligo d'el Superiore ilfarla.,

e ſr faccia efficacemente, rnà con cautela, con fortezza,con rigo

re meſcolato di ſoavità, e di dolcezza: perche altrimenti ti por- i

rà ſottoſopra tutto‘il Convento , ri conciterà addoſſo tuttoil

Monasterio, ti farà stare sù le lingue d'ognuno , non potrai go

vernare con pace, ri farà perdere il riſpetto da’Sudditi , con co

stui adagio le carezze, la benignirà ,e la dolcezza ) perche lo fa

ranno pìùinſuperbiresmà adagio ancora colle minacce,co’r`im

proveri,perchelo faranno più inacerbire: carezze, corteſie mi

naccevoli; e minacce amorevoli,e carirative vi, vogliono t Bla”

diriir milflflbu! cori facili”: ex ferie-re ad”inſinua-line” tra-due_

cantar. Rigore agro dolce, che mostri l’autorità del Superiore,

e la gran carità dl chi regge, ecorregge per ſolo zelo della Glo

ria di Dio . ll mio P.Paolo Achille fà primo Rettore del Colle

gio di Palermo in Sicilia, e vi fù Rettore per z 3. anni continui,

huomo di gran carità , e zelo della diſciplina Religioſa ;Dove

va dare per non sò quale mancamento una penitenza ad uno

ſuo Suddito, il quale non fi curava molto di farla,benehe‘la me

ritaſſe: ilSuddiro non stava diſposto à farlaz'il perdonargliell.

era diptegiudicio alla oſſervanza; ilfargliela fareà forza, era.

coſa malagevole aſſai. Che fece il buono,e zelante P. Rettore...?

Non voleva perdonare al Suddito,nè offenderlomà con carita

tive minacce, con dolce, e minaccevole carità,$’landirii: mina

eìbnr, per ;aggiorni continui andò'diſponendo il Sud dito, me

ſcolando il dolce con l’agro; ſin che il Suddito ravveduroſi del

ſuo errore, ſi induſſe ad obbedire, efare la penitenza ingiuntar

gli dal ſuo Superiore: ‘Per ipſe: nigi”,- di” quendam ”tempe

rare diſpafieir, cum nec parare velletprec ledere. Dunque , quan

do biſogna, questo rigore agro dolce, non ſi dee traſcurare dal

’Superiore, nè laſciare di metterlo in pratica per zelo della Glo

ria di Dio, per bene della Religione, del Suddito, edi chi cor

regge, perche cosi , e con ‘questo mezzoil Superiore ſi fà Santo,

e Perfetto, con ſoddisfare in questa forma all’officio ſuo.

5. lll. Officio del Superiore ne’Sacri Chiostri è ilCorregge

"re i Sudditi, maſſime`diſcoli, eindiſciplinati: ll povero Supe-`

riore non può farne dimenoz ma perche la correttione à tutti

ſpia
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fpiaeeJddio hà inſegnata il moda , come ſi hà ’da fare , per ca;

varne frutto .dal corretta àGlaria ſua. La iuſegnòà Santa Gel

trude: Era questa gran Serva di Dio Abbadeſſa , ed era iuferrna..:

,valeva rinuntiare l’officio , eDio non volle; mà le inſegnò il

rnodo di ben governare, in particulare per far bene la correttio

ne. Iddio hà posto nella Religione come Arca del nuovo Tcsta

mento ilSuperiore, e come l’Area del Vecchio Testamento era...

la conſolatiane , e veneratione de’popoli ; perche da eſſa riceve

vano gli aracoli della divina volonta; cosi i Religioſi intendete

debbano gli oracoli del divina beneplaeito dal Superiore, chè.

gli governazanzi comel’Arca delVecchioTeſlamenra contineva

in ſe la Manuale tavole della legge, e la verga di Aronne; casi

ella nel grado di Abbadeſſa, e di Superiore doveſſe tenere in ſc

la Manna, cioè , una gran dolcezza di conſolare iSudditi ſuoi

coll’aſſetto,e calle parole al più che le foſſe poſſibile : Cantine”

Munn”, id est,dulcedinem con/blatianir in affidi”, á‘ etiam i”

verbi.: pra poſieſno ad omnerſibi Subdiro:. Habbia di più in ſele

tavole del Testamento, e della Legge: cioè :comandi quelche.

debbono fare, e laſciar di fare i Sudditi giulia ilbeneplacita di

Dio,comeeſſa la intende: Hahn” etiam :45314: Te/lamrnti,ide/Z,

Precipiarfaciendu, á' dimitrendaſèrundum meter” beneplarirum,

pn ai! ipjia difi-ernereparefl- . ln oltre ha da ha vere in ſe la Verga

di Aronne, cioè,la correttione de’diſcoli,e degli indiſciplana

ti, con _dare loro penitenze. Habea: quoque Virgin” Marcia-’d aj?

correüiuem improborum, injungendo penitenriar, drfiernenda cum

alaerirateſpr'riru: . Anſi le raccomando tanto questa ſorte di

correttione agra dolce,che le ſoggiunſeſubito:Ricorditi,che..

io ſommo Dio potrei per me ſolo correggere tale ſorte di Suddi-i

ti ò per interna ſpiratione , ò con mandare loro qualche triba

latiane; mà non lo fò da per me; perche voglio accreſcere ad eſ

ſa il ſuo merito,mentrecorregge per amormio,ed in nome mio:

Rec-01””, quod ego permemeripſum omnia ineorrepra poſſìu” corri

ge” perinſpirruianem,am tribularianem; [ëdper ea, quefacia , ipſe

mediante, mer-‘ram ipjim augeo. Il Superiore, che governa ha da

tenere nelſuo petto , e nel cuore l’oſſervanza delle Regole in..

prima luogo, la Manna della dolcezza , e poi la correttione da..

farſi riſalutaruente, ma eau ſoavità,e con piacevolezza , e così al

Sudditail profitto, al Superiore ſi accreſce ilmerito,la Santità,

e la perfetriane, e ſi farà'presta Santa eſſo,che corregge I ed 3°*

- che ilSuddito, che èin questa moda corretto.

s. v. Diſ

S. Gertrud.

l.;.cap.3.

apud Seleſ.

Mag. Gere.

cap.”

ibi d.

ibid.

ibid.
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.a 5. 1V. Diſſi (e anche il..Suddira, che èíu queflo uida cbr-reti”)

perche il Suddito accortoſi de’ſuoi errori, vedendoſi correggere

con tanta Carità, edolcezza ,mutande vita , ne ringratieià Dio

della correttione agra dolce fatragli , ed emendato dira al Si

gnorezVirga tua, ö‘ baculur'tuu: ipſu me conſilamſunr . Non ſi

può n'egare,che la correttione naturalmente diſpiaccia,e ſi ſen*

ta, maſſimamente ,ſe ſi hàda Fare con qualche rígore,perchc_.i

così lo richiede il biſogno delſuggetro; mè avvcrtaſi, che dove,

per curare la piaga ,baſla l’allume di rocca , non ſi venga al ta—

glio. Se ſi può guarire l’lnſermo con una piccola medicina di

manna, òdiſciroppo aureo , perche volerſi ſervire dell’aloe , e

del Reobarb’a'ro? Dirrizcon alcuni vivuoleìl ſiele, come l’Ange

lo Raffaello col ſiele del peſce fece' guarire dal ſigliuolo gli ocñ*
chi del ciccoiTubia ſuo Padre: Tuncfiamem 705i” defeflepìſcit,

tini-ui: aculn: Patrirfiai . Eifulzstinmìr quaſi dimidium haramflaa

rimque -m‘jum ”rapido voglio, che ſia cosi` , e il Suddito habbia..

biſogno di ſiele nell’eſſere corretto, mà chi corregge, non ſi dee

ſervire d’ ogni ſorte di ſiele: ſi ſerva di fiele di Aquila meſcolato

col mele Attico , ſe vuol guarire, la debilirà de li occhi, ecot

Lliafli.» rezza di villa del ſub Suddito nello Spirito.Del~ ele dell’Aquila,

de animal.

eap.4z.

ſcrive Eliano, che rartemperatocol mele Atticoinoſignerne li,

occhi ſàîuno acutiſſrmo,e perfetto Vedere, e ſana ſubito.Nori o

no ciechi per Divina Miſericordia, come quelli di Tobia,gli‘òc

"chi di alcuni Religioſi biſognoſi di correttione, ſono deboli, e:

di corta villa: per guarirgli,che hà da ſareil Superiore i pigli il

ſiele dell’Aquila,la correttione: mà avvertailSuddito, che que

ſio èſiele: lo dec ſoſienere una mezz’hora, come Tobia , Etſulañ

flinuitquajídimidiam horflm; avverta- parimente il Superiòrçn'

che eſſendo ſicle la correttione; la debba rattemperare col me

le Attico, cioe' con poche belle,e dolci parole.: non ſia Aſiarico

nel riprenderc:ſia con pocheparolezmà dolci,mà ſoavi, mà cati

tativc: eſopra tutto non ſi rimproverino, ò ſi rinſaccino i man'

camenti paſſati, di cuigià ſi è emendatoil ſuddito , perche que

llo ſora un correggerlo col mele Aſiatico , che per dolce cheſiac,

non giova alla correttione,e innaſpriſce molto il ſuddito:$imo`

stri affatto ſcordato de’ mancamenti paſſati; ed habbia con ca

ritàpaterna ſolo la mira al futuro. ln queſla arte-hl molto eſi

mio il mio P.Emanuele Fernandez portogheſe,mortoin Bahia_

nel Braſile, doveandò dopo di havet l‘etto in Portogallo l’una,

el’altra Teologia ſpeculativa , emorale: Nel viaggio preſo da.. -

gli

l
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gli-Etnici!? Ingleſi 1’. condotrodazeſli in' Inghilterra , :quigllîffl

ordinato; :chediſputaſle‘in pubblioo-rieUamstna Santa Fede.;

con duo primario-loro Miuistro. Diſponi, e’ſù’vintol’firetico
dal P. Emanuele-ì llzM-inistro: Er'e‘tieo vedendoli ſuperato dal

Padre, diede nelle ſmanie., e. co'mi‘neiòàſcaricare addoſſo al P.

Emanuele una diretta pioggia d’ingiurie; quelli ſopp‘nntan‘d‘ua

lecon gran modeſtia, nèrifinando-l’Eresieo di. ingiuriarlo,sto

macatiſr di tema arroganza gli steſIi Eredcido gittatono dalle

ſcale, e diedero la- libertà al P. Emanuele ,~ch,e poteſſe andarſe-`

ne,ove voleva. Se ne andò egli al Braſile, ove ft‘: pei‘moltiannî

Maestro de'Ngovizii,Rcttore del Collegio di Bahia,-e Provincia

lc del Braſile: ſd colàstimato come uno Santo, perle grandi pe

nitenze ,che faceva , perla ſua grande umiltà ;jpg-lo grande;

an'ioee,ehe port-,va alla BiniffimaÎVergînÎffl le :predîtt—ionî

delle coſe venture,ed avveratezper le treore *di o‘ratìonenche fa

ceva latnotteyprima-della cor'nnnenostra levata dal L‘eitoſſut

tc queste coſe lo'fa-cevano `stimare un Religioſo,ed uno Superioà

re molto ſant05mà lo Storico ve ne aggiunſe un’altra , come per

compimento della ſua prudenza,e'gran ſantità della ſua Prela—

tura: Fù (diſſe) eeeelienre,ed eſimio ne’ſuoi governi nell’arte di `

av.viſare,e di ammonire .i Snddíti‘de’ loro mancamenti con ogni

poſſibile ſoavltì-r-e dolcezza, mostrandoſi ſcordato affitto , `e di

h‘avere ſeppelliti in una perpetua' , e profonda obblianza'i loro “…d-“7°

difetti, e maneàmenti giàemendati,e corretti . Suaeiiffìmë alior u. August.

commune-tdi' ,ue errata coi-rieſi” perpetua aſili-”ione flpeliendi ar

refuireximiu:. Dal che ſi vede,che quanto ſono più Santi i Su.

periori, tanto piùîmettonoin pratica la dolcezza , e ſoaseirà co*

Sudditi,be'nchediſcoli, e indiſciplinati ;mà non per questoîla.

ſciano di_correggere,chi ne ha di biſogno:lo fanno sl , e'ffi-cacea~

mente;mà con tutta la piacevolezza.che ſi può, ma ſempre con:.

molta carità,ed amore,che ſ3 Santoil Suddito, e l’SuperioreJ:

il Sudditoperche ſi ammendazilSuperior'e,perche .vince ſe steſ.

ſo, ſi eſercita in molte virtù,di zelo della Gloria di Dio, di for-ñ_

rezza, di carità. . - -,’ - v- -.. :

5. V. llnostro P.Vineenzo Carraſa( la cui vita và perle-lui" .

pe per la grandeoppinione della ſua Santità , e ſe ne ſono corn

pilati iproceſli perla ſua Canonizzatione, ſepiacerà al Signo

re) era ſolito direzche la Prelatura nelle Religioni non ſi può

accettare peraltro,che per eſercitio di molte viru‘i . Oltre l’ob

bligo perſonale,che hanno i Superiori Religioſi diſare Santiſe

.4 4 - `
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“Mirino l’obbligo di'mintenere l’oſſervan’za‘ Religioſe tra’

Sudditi: ſe tuo. due di quelli ſi trovaſſero :mai in un Monaſie

’\__ rio, Convento, Collegio, ò caſa,che foſſero alquanto diſcoli, e

indiſciplinati,la ſcompiglierebbono tutta , e ſarebbono l’afflìt

tione del povero Superioie: Siche il Superiore biſogna,che ſi ar

mi di molta patienza, di molta carità,di molto telo, molta for

tezza,emanſuetudine ancora, per gli avvenimenti, che porreb

bono ſuccedere . `Ar! un S. Benedetto da eertiMonaci ſù dato

il veleno,perche gli voleva tenere ſotto l'offervanza,ed il rigore

della diſciplina Religioſa; mi lddio ne lo liberò con miracolo.

Un Santo Romualdo da uno di questi tali diſcoli fil molto

bruttamenteinfamatozondei ſuoi Monaci lo privarono'della.;

Meſſa,,.elo-poſero malamente careeratoin età anziana;mà come

cheera innocenzte, dopò di haute molto ſopportato per quella

calunnia impoflagli, la fece lddio ſcoprire,ed egli vi ſi fece San

to. Si che diceva bene il noſlro-PNincenzo Carrafa ,- che nelle

Religioni non ſi può peraltro accettare la Prelatura, che pec

eſercitio maggiore di virtù. lddio permette tal volta questL,

coſe,per tſercrtio di virtù :i Superiori,e loromaggiormerito:Mà

perche Dio non .vuole lar ſempre miracoli , dobbiamo' noi pi

gliare i mezzi più facili,e naturali per confondere, convincere.”

e ſare ravvedere de’loro errori quelli tali poco bene diſcipli*

plinatiflguadagnarli a Dio. Tanteletrere cieche.. tantcmor
,-'ìé ſi * morationi, tanrecontrarietà ſuaniranno,ſeil Superiore pruden

te governerà perſblo zelo della Gloria di Dio,e ſtarà ſempre col

- mele della piacevolenza,e della carità in boccazcosì ſi cicurano

'quelli animi zotici,diſcoli ,e poco bene diſciplinati v. Vincenzo

Bellu-ceſe ſcrive trovarſi una ſorte .dl Peſce chiamaroil Peſce Fu»

stenmella cui bocca l'acqua ſalſa del Mare ſi addolciſcem da ſal

mastra,ed amara che e‘,direnta molto ſoave in un tratto: onde

gli altri peſci allettati dalla dolcezza . gli ſi vanno-ſpontanea

mente à cacciare dentro l’a bocca , e ſi laſciano à _bcll’agio in

-ghiottire dal Peſce Fuflen. lu enim ore maritirna 4que,falſaque

Vìnì‘ml-,b ”tax dulciezqua dulcedine illefli aecealenter Piſo” abillo degu

;4ſi rhum”. Queſio Peſce Fusten ſia ſimbolo del Superioremhocoró

cucinino." regge; ſe ſi ſente obbligatoin coſcienza nella correttione di cer

ti Sudditi alquanto diſcoli di adoperare il lusto,ò il bullone della

-ſeveriràdo faccia pure,perche quello porta la Gloria di Dio. che

ſi cerca; ma addolcitegli con la carità,c00 le buone parolemon

moſlrate paffi0ne,collera,ò fiele; perche cosiallcttati dalla dol

o cez
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cena, e del modo ſoave di riprendere ,vi ſi accosteranno ſpon

taneamente i Suddiri: ne farete quelche vorrete: gli teneretc.

in ſeno della Religione , come Figli, e come Figli amati , e di.

lettLOh direte, non ſi fà nulla colle buone con corestoro :ſem

brano tanti ſerpenti. Ed i0 vi dico ſe ſembrano tanti ſerpenti:

Ricordatevi diciò chediſſe il Dottore Maſſimo della Chieſa..

San Girolamo , che il Serpente ſe ricrtve uno colpo di canna , ſi

ferma,ſi muore ſubito; ma ſe gli__dai eoll’isteſſa canna il ſecondo

colpo, non ſolo non ſi ferma, nè muore, mà più ſi confirma,ſi sta

biliſce, e ti perſequita: Serpenrfífimel cal-rm pere-”tirar , mori

rnr;ſíirerum, eanfirmamr , DunqUe nella eorrettione di costoro

ſi rattemperil’agro col dolce, il fiele col mele. Ed in questo,

ſe chi corregge per zelo , mai difettaſſe , ò per troppo rigore...,

ò per ſo perchia dolcemffappta Signor-Noa…

lo ſcuſerà avanti al Padre Eterno , ed agli Angeli, come

Santa Maria Madalena : Hune ego cerrè apud ‘Dem

Pali-em , G** omne! Ciel-'river fidelìrer mcr-ſaba:

quemadmedum Mari-me txt-rain‘ , anzi per

amor ſuo in ſua vece i0 emendarò il tutto:

1mm‘: pro ipfii rmiwrſir anemia!” , Cosi lo

fieſſo Chriſio rivelò per conſolarioz

ne nostra àSanra Geltrude.

  

CAP

S. Hieron.

rom.9.l.,.

ex epist. de

Cerco.

$.certrud.

[.4 cap. 47.

apud rieſca.

Magfierr.

017.”.
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_Di alcuni Canſigli datil-imrizediatamehtcjg

da Dio , perfarſiçprestojl Superiore

Santo, con la Mira‘alſaſolm, *

' i e Pam Gloria di Dia . '

5. i. I LSuperiore , che vuol-farſi presta Santo con la Mira\
ì’ , ’ _ -- "nei ſuo governo'alla ſala, e pura Gloria di Dio,cìee

'f re quelche‘Vnole, e-gli canſiglia Iddio; dunque dee molto at.

tendere , ai porre in eſecutiaue i divini conſigli 5 altrimenti nè

. ` Santo ,ì uè Perfetto ſarebbe mai. Di questi Conſigli ne hà dato

" ".1 'Î Dio molti: alcuni immediatamente' nella Sacra Scrittura: altri

immediatamente nelle Rivelationi fatte a’ſuoi Santi. ll primo

‘ Canſiglio nella Sacra Scrittura è questo dell’Eccleſiastico à capi
iulm-11;. z:. 32. Reéſie'arewi re paſuerunr ,i noli extolli: esto in illir qua/i un”: ex

ipſir: euramiüvmm babe: Ò'fic confidi-,ur [euri:propter iflor. Sei

fatto dal Capitolo, ‘ò dal tuo Generale Priare,_Guardiano,Ret~

tore? alla buona hora: Per farti Santo ptesto ,dei, e vuoi gover

nare perla ſola pura Gloria di Dio : cosi stà bene: questa è la..

strada; ma avverti,chc la prima caſa,che hai da fare,è non inſu

, l perbirti nell’officio, màumile,edimeſſo mostrati, e fatti vede

’ rc comeuno de’tuoi-Sudditi. L’albagia, ela ſuperbia in un Su.

periore non può stare Canla pura Gloria di Dio, che nel Gover—

no Religioſoſi cerca; anzi aliena i Sudditi dal Superioremè gli

fà havere con eſſo lui confidenza alcuna . La ſuperbia non può

eſſere vedutamè tollerata da gli animali; penſate voi ſe dagli

huominiiScriſſe già Salina , che i popolil’ergameni , havendo

fabbricato uno ricco, e ſuperbiſſimo. Tempio ad Apolline ,stañ

_ vano malto ſo leciti, cgeloſi , che colà dentro non enltraſſero

Ragtzi, Gufi , ipistrelli , ed altri uccelli immondi, chela po

teſſero con le loro ſporcitie imbrattare, ò lordare: Chiudere le

,,finestre, ferrate le ferito]e,era lo steſſo, che ſar cieco il Tempio,e

non far vedere la Maestà, la Magniſiccuza, la Ricchezza della..

Baſilica da eſſo loro con tant’architettura fabbricata , che ſem

brasva l’ottavo miracolo del Mondo. Che fecero dunque ipopo

s

x

' li



.CAPO V]. le., a,
-li Pergamtni: Convennero trà diloro t‘utti concordemente: che

ſi comperaſſeàgroſſa ſom'ma di danai uno ſcheletro di un Baſi

liſco già morto , e in una reticella di oro filatoinvolto , lo ſo

ſpendcſſero in mezzo alTempio. Cosi conchiuſero ;lo Compe

rarono, lo ſoſpeſero da mezzo al Tempio; nè Ragni, nè Pipi- _

firelli, nè altri uccelli immondi vi entrarono mai :Baſilifiireli- :KTW

quia: amploſexterno Pergammi comp-rarunt5Ò u: eadem Apol- ,L

linir man” inſigflem, ma arance intexermt , nec ali!” involarenr,

cada-”er eius reticula uureofiaſpenfitm ibidem lora-vermi!. Onde_

tanta antipathia di qucstianimaluzzi, come i Ragni ,e di quest’

altra ſor-te di urcelliimmondi col Baſiliſco , che nè meno motto

lo poſſono vedere,elo ſehiſano 2 Che , che ne ſia la RagionLo

naturale di queſio, io non lo sò', sò però bene , che il Baſilíſco è

ſimbolo_delSuperbo.perche dÒVe tutti gli altri ſerpentizcammi

nando,ſi sttiſciano bocconi per terra; egli ſolo cammina ritto

all’insù, eportala corona ſu l’capozonde da’Latini preſſo Elia

no ſi chiama Regulus. Huomo ſuperbo ncſſunolo può vederç.,

nè vivo, nè motto. Così appunto , e per quello il primo conſi

glio, che dà Dio alSuperiore, che ſi tenga lontano da ogni ſu

perbia: Rcüorem :e pofurrum: Noli axzaüi : Perche ſe chi regge...

nc’Sacri Chioſtri è ſuperbo , veruno mai de’Sudditi lo potrà vc

dcre, ò miratdi buon’ occhio: Wei modoabituale di comanda

re diſporico imperioſo,con ſopracciglioaltìero: ſare, dite,an- ~

date: ſarò,dirò ben io, mi farò ben io obbedire:ſarcbbe modo-dì

governare vaſſalli, non ſigliuolimè Sudditi Rcligioſimqsi ſi alie

nerebbono i Sudditi dal Superiore , nè ſi ſarebbe il ſervìgio di

Dio, nè ſi promoverebbè la divina Gloria , nè chi così governa,

ſiſarebbe mai nè presto, nè tardi Santo. .

5. ll. Simantenga; chi teggenelgrado, in cui Iddio, e la..

Religionelo hà posto: non ſi avviliſca, perche altro è avvilirſi,

altro umiliarſi: quello èvitio,equeſioèvirtù. E così ſi intende.

il Suddetto paſſo dell’Eccleſiastico: Efloi” i111‘: , quaſìunu: ex

ipſir, mà nè meno s’iuſuperbiſca: Lagran Madre di Dio (rivelò

Christo Signor nostro :i Santa Brigida) era Signora , e Padrona

degli Appoſioli, niente di meno trattava con eſſoloro ,come ſe

foſſe una di eſſi ,ed una dc’minimi dieſſi :e per questo aſceſe ad Rc… s

uno altiſſimo grado di Santità,e di Felicità: ,Mater mea quam- Bugiſhffis.

*vir eſirt Mpostolorum Dominflflam” humüimrrm pra omnibus di. cap-iz

lexir 5 ó' quaſi unafuit cum minimi); é‘ idea aſhendir adſum

mamfczlicimtcm- Santo,e Perfetto ſi ſarà ben preſlo quel Supe- ‘

' tio
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riore nel ſuo governo ,ſe deposta ogni albagia , ed ogni ſalle.,

tratterà eo’ſuoi Sudditi come uno di eſſi. ll Superiore (dice lo‘

fieſſo Christoa Santa Brigida )quando èſatto Superiore non ſi

debbe inſuperbire, perche e` fatto Prelato; mà più tosto dee te

rnere,perche tutti li Sudditi ſono di una steſſa natura con la ſua,

ed ogni podestà, che ſi hà ſopra di eſſi, ſi hà da Dio: Si qui! pre.

fier’tur ”his-,non ideòſuperlnredelzer ,quia Prc/arm' e!? ; ſid magi:

rime”, qm‘a omnes eiuſde” ”urureſum , e?” anni: pote/7m' est è

'Dem Dunque lontana (’ſeguià dir Christo alla steſſa Santa )le_

Superbia da ognuno, che governa nelle Religioni ;e ſe deſide—

ra ,òe‘ forzato ad eſſere Superiore; ſi mostri tale a’ſuoiSudditi

con gli ſuoi portamenti, che ſi renda loro amabile, manieroſo.

corteſe, e ſi faccia deſiderare da eſli perle ſue umili, e dolci ma

niere: e ſi ricordi ancora, che eſſendo egli co’Sudditi di una ſteſ

ſa natura, dee miſurareſe steſſowon levarſi in ſuperbia,e faccia

co’Sudditi come ſarebbe con ſe medeſimo: compatiſcagli , gli

houori, gli stimi, non gli diſpregi, non gli tenga in poco con_

to: perche questo non ſora governare,nè Politico,nè Religioſo: ‘

Tutto ciò diſie Christo à Santa Brigida ,per stituire il Superio

re ne’Sacri Ordini presto Santo,e Perfetto: Ecco le ſuc parola::

Ergò cui” aliquir rogirur , *vel deſiderarpreeſi’e , :idem/è exhibeut .

Subdirir, ur, ó‘ deſidefubilirſirmoribu: , ó etiam vir-r. ‘Denique

la: equalirare nature omnir,quípreest , humiliureſe debe: , ó’ me

tirije ipjìem inſe ipſe ,ne ele'ver ſeſupraſè : ó’ injè ipſà addiſcul

romparialiir. ln oltre ſi rammenri,che dovendo egli tornare ad

eſſere Suddito, non fia (permettendolo cosi Dio) per eſſere mi

ſurato con la steſſa miſura,con cui egli hà miſurato gli altri: Ti

meat etiam, ne eadem menſura, merierurei. Sono parole di Chri

ſlo à Santa Brigida,e che ſe questo, per giusto giudicio di Dio,

mai gli avverrebbe. ſi dovea prima ricordare del proverbio del

la Toſcana, che llpedefiù ”umor-terna il Podestà meehio . Se pu.

re prima nel corſo del ſuo governo,cosi altiero, e ſuperbo non..

haveſſe ſperimentato veriſſimo quell’altro proverbio con ſua..

mortiſicatione, e poco honore di Dio. ll Podestà di' Sinigagliru,

che comandava, e non eſſendo ubbidito, faceva da ſe . A queſli

ſcogli è ſolito dare chiregge, e nOn ſi tiene molto lontano dal

la ſuperbia: òè mal vedutoda’Sudditi: ò è poco (e ſëmpre mal

volentieri,) dagli ſuoi Soggetti ubbidito, il che-nel governo

Religioſo molto impediſce la Gloria di Dio.

g. lll. ll ſecondo conſiglio, che hà datoimmediatameäte..

I -
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Iddio a’Superiori Religioſi, per farſi preſlo nel Governo Santi,e

Perfetti, conla mira alla pura Gloriadi Dio, èla ſanta Umiltà:

Non basta, cheil Superiore ſi tenga molto lontano dalla Super

bia: Reíiorem re pafuernnt: nali exrollizmà ſoggiunſe: Effe in il

lir quaſi unu: ex rpſrhche in buon linguzggio vuol d‘ìre: eſſendo

Superiore, portatevtda Suddito. Queſta è la Santa Umiltà, in..

cui conſiste la Perſettione della Religione: Religioſo Santo ſen

ta umiltà, e` chimera: e Superiore, Religioſo, Santo , ſenza uno

buon grado di umiltà è ente di ragioneflè [rcocervo, come ſareb

be ll bianco ſenza bianchezza; perchela Santità, ela Perfectione

Religioſa conſiſle nell’umiltà, e nell’ubbidienza , come fece in.

tendere immediatamente Chrìſlo Signor nostro à Santa Brigi-`

da: Sl rece vedereil Signore da detta Santa aſlìſo in uno trono

- regale,pcr giudicare un’Anrma di un miſero Religioſo :aſſiſ'te.

Va al Sourano Giudice una gran moltitudine di Spiriti Celeſiia

li in pie‘ ſlanti, e con molta reve‘renza avanti à quella Sourana...

Mattia; (luimndottavi da uno brutto Etiopo tutta tremante_.

l’Anima diquel miſero Religioſo, e Sacerdote ancora, accuſata

dal Demonio dl varii Falli', ll Giudice la interrogava,e l’Anima

riſpondeva, ſrà l’altre coſe, che ſù interrogata, e rimproverata..

dalGjudice,una ſu quella: O Anima,tu già ſapevi', che la Per

ſettione Religioſa tutta conſisteva nell’uflniltàfl nella Obbedi- ,

enza; perche ſorto ſpecie , e manto di pecorella tu ſei un Lupo?

Tuſèi-mstr, quàd Religioni: Perfeilio eſi‘ Humilitar, ó' Obedienria;

eurſulrſpeeie avi: ingreſſure: Lupus? Si che ſi sà immediatamen

te dalla bocca di Chriſlo, chela Santità, e Perfectione Religioſa

fial’Umiltà, el’O'obedienzazLlmìlrà in ſe fieſſo , e con gli altri;

Obbedienza a’ſuoi Superiori. Dunque Superiore , che brama.

farſi prestoSanto,e Petſetto,dee eſſere molto umile in ſe , e con.

tutti3ed in oltre debbe eſſere molto obbediente a’ſuoi Superio.

ri Maggiori; perche altramente non ſi ſarà mai Santo,nè Perfet

to Superiore , ſia molto umile, perche così la ſostanza’ della Per.

ſettione Religioſa il richiede,e ſia molto obbedientezperche co.“

ai l’Obbedienza,cheè figliuola,anzi analogie-è quaſi una fleſſa co

ſa colla Umiltà, il comanda. Elo comanda, per dare puramen

te nel Governo la Gloria à Dio: non per ſarſì ſlimare huomo di

grancapacìtà, di gran ſenno; non per haver molti amici , ò per

ſarſile ſue creature; perche queſlo non fora cercare di_ dar Glo

riaà Dio,mà àſe fleſſo. Chriſlo Signor nostro ſù il primoaf` le*

gitimo Superiore delMondo per naturazmà volle naſceràumile

en

gevel S.

Bugie. L4.

capro:.
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dentro una stalla in mezzo à due animali bruti3e fece questo, per

inſegnaread ognunodi ooi,d?qgni conditione,stato,ògradqla

Santa Umiltà. Equesto non è pia Meditatione; mà vera, veriſ

ſima Rivelatione fatta dal Verbo incarnato immediatamente.

à Santa Brigida con qnt‘ste parole: lo ſono venuto umile nel

Mondo; acciocchel’huomo imparaſſe l’umiltà da me :Veni ego

Revcl's'mr hmilir, m homo addifieru Humilirarem . Che coſa mi ſpinſe.,

- ‘ir 1.5.…, &Venireumile nel Mondo 2 affinchel’huomo imparaſſe da mela

*errogñizñ Santa Umiltà; e benche io folli il primo Superiore di tutto il

L ſero da me, quanto loro stia bene , e ſia neceſſaria l’umiltà , pet

farſinel governo religioſo preſio Santi,e Perferti.0h ſono Str

periore: ſono Guardiano, ſonoPriore, ſono Abbato'erni debbo

fare firmare. Stà bene: Ma ſe questo ſi puòlfare colla Santa umil

rázcon l’umiltà, e non coll’albagia, ſi faccia. lo huomo Dio ſo

no vostro Signore,vostro Superioreflostrq Maeſ’trozerale voi mi

chiamate, e dite bene, perche lo ſono: Vor vocali: me Magiſier,

ó“ Dominuö* bene dicuirſum ermimlodunque come vostro Si.
loan.e.rz. _ _ , ,

gnore, Superiore, e Maestro,voglio,che imparrate da me,ad eſſc.
re molto umili, e manſueti; così ſoddisfareteallevostre obbli- i

gationi, al vostro officio,e nel governo troveretepa ce, e quí'ete:v

“…h_ ap, Difiire à me, quia miri: ſiam ,É hamilir corde ;Orme-enim: re

rr. qniem animalmr -ueffriröe non ha vere, governando,questa pace,

ì e quiete; e ſegno,che _non ſiete umili: e che volete più tosto nel

la comunità dominare, che governare. lo, Appostoli miei (che

ſiere figura delle famiglie , _e Comunità Religioſe ) ſono Vostro

Signor'e,Superi0re, e Maestro; e pure ſapete bene ,con quanta.,

umiltà,e ſommeſſlone di cuore , con queste divine mie mani vi

hòlavatoi piedi (ad un’huomo, per mostrarſi umile , poteva fa

te più un Dio?) mà hò fatto questo per dare-eſempioà voi,cho

reggere, e governare doverete la mia 'Chieſa, con quanta umiltà

lo haverere à fare,e quanto umili eſſer dovetete: Scizir, quidfice

' n'm mbir? V0: mmmme Ãlflgiflerfi' Dominetó* bene diddl-:ſum

elenim. Exemplum enim dedi wbir, m quemadmadum ego fecì,ìlè

ó' varfaviari:. Si, perche quella e` la strada. Superiori, e Prelatí

della Chieſa di Dio, maſſimamente delle Religioni, ſe vi vorrete

ſar Santi presto, e giugnere presto alla perfettione , questa è la...,

via piana, Umiltà, e questo è il diritto , il vero, brieve ,e com

‘°‘"~‘~'4-- pendioſo cammino alla Perſertione : Egafirm via, veritar, ó‘

vira. /'

ibid.

in"cſP‘qu'ì" Mondo.ognuno,e maffime iSuperiori delle Religioni imparaſ-Ã
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ma havütoAG"?;W‘QMWPÃWGHNÒCFÒÌÈÌMEW

‘uſate-,eſmwivëiaîunoüohiſe“MSP-eee -.:Îqu,efli.fùilr. Gio'

vandicaſi-md”. di‘ »aſcirazſisootile‘ ..edi anw- Mtſlíllmenir

' waſte”: donò molti GQDÎPÌÌ. cÒTSiguotiſuoi Femminile non

take-pamh’ratraſſe alla Compagnìminſe alla. finenzvìentròa’

eutmtoviusstudià ton-Wim ?WMO-MRS ſcienze, ondefu-fatñ. .maufefl‘qdigumrqxoti, (Grado tranci r chocquiſpqnde ‘al .Il …È

Magistero.di. :immobiliare moltol'etteratç Religioniò…A-ì ga.—` ñ

vernòda Rettore_ per—molti anni, bene due Collegiiadi-.Siviglía

fù, l’unozl_’a|tro,di hlaeentia z Finite queste due-qRçeçorierparve

llZP-BBÃIMIR Superiore della Provincia, di provare l’umiltà,

e la virtù di questo buon Padre: e chiamataſelagli diſſe : P.Ca—

flanedafio hàbiſognazdi vai nel Collegio 'di Toledo ,per la Cu

ciaaaaudapure colà, e ſervite ,al Cuoco i‘n quelli officii umili, e

baſſi - Se la Naturali riſentiſſe nell‘interno dei'i:.Castaneda`—,

hunma nobile,- dataa, più volt'e Rettore ,-.e gran Predicatore , i

tal proposta,,ò comando, lo laſcia conſiderare à ehi legge. Mi

ilCastaneda ſeu-za pu u'to ríſentirſene, ò moſtrarſi turba to,riſpag~

ſe: ſono pronto, mio PrPro'vincialc: eccomi’qu‘i, e parti per ’l'o

ledo: dove nella cucina ſervi Per molti ’meſi al Cuoco can gran,

deMmiltà, e ſbmmeſlioneamàſopra tutto con :grandiſſima edie

ſicarione de’Nostei Padrſiafflmrçllimhelovedevano con ſi 'nua

vo›eſernpia,ne con-sirara .virtù veſercitarſi dllegtamente in quelli

ufficìi umili, e baſſi da .Guatrira dirCueioa . Ognunolo'ammi

rava, e tutti-ne statdivano,per vedere-l’ammirabile costauza , e.,

intrepidezza, contcui ſerviva , ed eſſendo. per natura di animo

altera (e ſcintilla” alle volte) comegeueroſarnente vincevaſi: ma‘. m

;4d Celine, offleiafirbeunda Buflamanrjjfl'flujd m‘ha”, Cogne per ,,,,..,;,,,

plan: ”llfil magnuflbwiffioneffltq” cañanriafiraioil : elara (á'

ernia-aber imerdñm) unu-ſibigendoſſanta. umiltà fù .di grandiſ- i…

ſimo eſempiazagli altrì:ld quod pefloagna [Rui alii: exeo-pio fair. '

Fù eſempio rato di umiltà, diabbedieríza’, ;di indifferenza-,dj

Santità, e Perfetriou’ezkeligioſa .-Patveal P.Bnstamanzt_e ,-dnpò

molti meſi di Cucina,provata bene la,virtùde_l ?Giovanni Ca

staneda; e dalla Cucina di Toledo fil fattodì nuovoflemandato -

Rettore di _Vagliadolid 5 nel quale affidodiedeeſempio divar- t- 3*

rie, e molto eccellenti virtù. --E valium-ſem” Vail-fibra” Cei,

iegii reſi-ioni efl dan”, quam preda-ri: nirmtièar amavi:._.ludi in M“ j

.poi il P.çaſſaaeda fù amatiſſimo” revflinſhoda {utiſ- Qpesti

.. - . Y ' ‘ ` ſo
V
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ſono iGopariwimamente umili', che'ceMno nel G’o’veſao la.;
pera Gloria diioioçe peròſi'ſaìnrío prElſo‘Sa‘ntîffi Pérfetti- H I? JÎ- a

- ñ' g) VJÎPer-Ìeonſórrar'e 'quella’ Santi nullità'- diſi‘e Chrifió@
Santa' Brigida ,Î che nnoeonſîgìllo‘ lì'tbbbe stato molto uiilead'

ono tal Prelato di buona volontàëcioèche non ſi’fidimoltodele'

la ſua abilità , e prudepza-s' nè'ſaccia nel ſuo Governo quan'rd

puòzmà ſologucuoche è‘coneenlente: ’Onu-u ”affluenza-mje

ytfl Epffnfififlícflgùdpmànfikficper!” mala-i”avi-»au

-uz-uo- fmper'fiou'quìdporefl,ſul quid dmn ?Sono’aleuah- Maſſimegio

* -t -"—

.'..X’

of. a].

.l irii

vani cla-buona volontàflk .banca-,cream Su etiori pian-odi

ſaper'tuttose peter tutina eſſi fare; Non 'ſi‘cb ano di h’avere‘nea`

loro Conventi,Monafierii, Collegii,e Caſe lag ett’ſínólto‘ 'abili

perSndditi, che poſſono loro fare ombra: Voglionoeſii mettere

le mani à'tuiti gliofficii, perche- ſi fidano molto di ſe [leſſi :‘E‘ſlî

Priork-ſottoPriori, Procuratori, Officihlî :loſanno con' bagno

aelo,por‘ſlai qbieti# con-pace nel Monafietioe Ma non, ſi avve

dono,che 'queſlo ſia unoramucellò, una piccolare rigoglioſa.“-`

timeſſa,anzi una .vena ſottile,~e m‘olto eapellare di ſuperbia 'oca‘

colta , che pregiudrcamolto allaSantaVmiltà", 'alla Gloria di

Dio, alla pace,e quiete diturt‘a la caſa. Chi regge; preſieda,ſo

praintendawegllmſſervi, con dolcezza ammoniſea;e laſci-fare."

l’ùfficioloro aTSndditi, e a’ſuoi Miniſiti : ,Pour-”adria par-d”

mſud, d‘armi-uſap” ”a quizèpatestjëd quartet” ;Îperche

a'lrrimenti'gliofficiali immediati ſe-ne tnrberanno',e quelli con

tutti gli altri Sudditi ne mormoreranno: così l’armonia del buö

governo non ſarà mai buon-concerto,e :i ſarà diffonante , com

pregiodicio-della Carità , ed Vmiltà Religioſa ,‘ propria di un

Superiore Santo,e Perfetto. ll mettere la mano in ogni coſa , La‘

coſa propria di Dio,elie come ſomma , e univerſale eagione del'

tutto, poòze deecìîèo'rrere al tutto con-là Creatura,anche negli

aniliberiflie cui egli ſi laſcia determinare nel fiſico , perche_

cori conviene: Ed‘eſſendo e li Iddio., che tutto sà , e tutto può‘.

ue] governo delMondu laſc ’operare‘alla Creatura;perche co

aiconviene all’armbnia del creato, alla libertà delle creature.
daſe creare liBereie-alla Divina ſua Gloria.. Un’altrettanro qua-ì

Gavriene ne’Cieli,ehe narrano continuamente la Gloria di Dio:

W'li’cmr'lmckrllm Dn'. ll Primo Mobile col ſuo moto dirat

io girflrápiſce‘tuttl-iCieli dell’Oriente all’Occaſo ogni di, ma 7

Ion perche gli rapiſce , ed aggira tutri,impediſee perquestori

*Îòrö‘utoto proprio” particulare , molto diverſo da quello_ del

~-. e pr]
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Pri-io: Mobile: fi che tuttii—cieli” . .ÃÌQEMÈQM dentro-[Pri, 'ñr .- .

atwMohìle,-obbedlſeonoalmato, ‘ratto draſſo-Prrmoueh” 'ì‘

lev giornalmentewigíornalmente;lnçfllîfflxálflloîfflffiBiſio“)

moti molto divenſi da quello del ſtime. Mobüeudiſe ſteſſi-Bros

euri il Superiore 5. clinnella Religione cerca_ ;14,-pm'z maria di

Dio , di imitare-ſo ſteſſo Dio , ehe potendo, :Giſependofanuttm

niente di meno laſcia fare alle Creature: Amma 55.89…:

vernì il Monaſlerio,ò la Caſa,m’à laſci operate-ag "ſuoi Miniſiti;

ed officialisaffinche qu'esti'eſercitinoli‘bel’lnkntt ,z renddilettñ

l’officio loro cOn moltañpactze quiete' . Sia "egli il Pri-mMobi—

lerche con farſi obbedire dà tutti-,regoli tuttoil Convento, con

ordiniscon avviſi diſcreti, con doleire ſoaviìamnwnitioniz-.del

reflalaſci fare Puffi-:io il mo‘tqfil MoloroaîMìniflr-i ,a igOffl
ciali; Perche alſitrintente ſaeendo.stizzatiſene ‘gliSndditi, md’

n’rg dell’Ordine—x ,Religioſo ſarebbe. tutto diſabfldim .Ohsnüzid

tendgbene di-prediche’, dileg-gere ,diabbaeoq dlendti e Pene.;

”raduni ”Marius-,Non ti curate-di ſarezil- Etedóeanreil-ímtn

tore, il Procuratoretperche nt‘nſolo abbigllor the piglierai , ſa

.r‘ì larſavola, e il riſo di …troll-comune de’tuoi Rchghſſi. Aleſi.

ſandroMagno entrò undìnella' bottecadi Apelleloveerano ’di

inerte, Allinea-Ape!” ſtomacandoſene intemíinentediſſe eo

rne in ſilentioalRd Aleſſandro: Vostra Maestà‘ resti ſerviti di

parlareconxoce baſIä,perehe altrimen tiqueſiirniei GRZODÎNÌIC

mi macinanogli coloriçñtiíudiróme ſe-ne rſduanñb.hllo fleſ

ſo modo potthmhic'e‘àiolii goflrna ne’Sactî Ghìostni, :e 'vuol

mettete le mini in- dgnî oofi :Non'puòf intenderſrsd di c'eſt’

`il Superiore fara-deglierròvizſarà il riſo, tutti i Suddiridè non

(ll-peggio ancora. Potrà accadergli , non tanto , quanto avven

'ne .à ‘Nell- tuPíglinolodel R3 -Pittaco ,'1 mà coſa-fimiſe 'nella fli
ma. Preſmuquestofiiovanedi ſaper- ìmolto ,Y edi potere im

ogni ſadeendamendrlemgni 5; onde poco Pago-defikflegalb

ſua ſorte,da Figlinolodi Re', ſi attedtòdi‘ſarſi‘de’ſhſiei-nntiló

tro Orfeoríu takefl'ettoadocc’hiò la Lira diOrſ’eozstibIta con

gran-custodia int-un Tempioszſubornòfl córruppeii‘cóndaiwjoll,

custode: da 'cui Neante har-ut'- la Lira ſi: ie’a‘ndò Tuna" dotto-l

borgo della Città à-ñſonarla , il ſilentinnott‘nrno,l’aria‘doleeie

ſerena concorrevanoà ſare udire il ſuonod'ell-a lira del nuovos

ridiGoloſo,JReggiopnuſico Orfeo.` gradevoli ilHilfiexegflr,

i ~ › z Gar

n‘ ‘

Piana uni.

molto helle, ed eccellenti Pittñre. :parlavaſrmoatnentedi eſſo‘, mr del

e cnmnpneopraticn delmestiere , ſacca-..alcune interrogationi 3“'…
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Gaîzone‘; &Qàbſuónódi vq't'tèllra Lira doveſſe' aurea"ſa‘Ciulac'î

correffipeoſenr'ire‘laîniuſieb di quello 'ſomhnmano ſtrumento,

imtna'ginanìloſi, che ognuno -haverebbe‘detto ita-'udida : Orfeo
daÎCiele i» rire-II èldifl'efi; Ma'ſſ'tirtbd‘a’ltro vgli accadde*: perche.

e’oeeauldd ſciocca-menta laLinawſonandola' emaeentodiſſonau‘

armi zii-Raiuno. totti-ic’aui della'Cittòî; ~ &Mundo-lla peggio',

gli, ſaliamo gda’ifödalaeemno , lo -abranaioaoje ſe‘ l’mand

giaroWzo vico; :Qosîſorlll‘e‘ Lucia-io: e‘ written‘: bene i

th’rüoointendendoſi'del- immerge dell’arto, 'ardi di mettere la

ſuafiaiee fiena‘ja'nell’altrui-moſi’e.-Quaſlo ridicoloſo, ò favoloſo

racconta-in 'parte {l’adattajrene :à ehi governa'n'do nelle edrnu

hità, Îvutil mettereìomani in ‘ogni coſa,credendoſi-di ſaper tut

aorepnget **una rara gli‘SoMtiigliMiiiüri ,’e-'gli-Ofiiiiiali del

Mona’terioiririveelerlointrigatíi inogni Ufficio -loro , e fa cern

da,ſmn'e’lonraidanoteeonscento mormwationiealetrattìonì gli

Imi-o5Mpentdfleèle camereld 'celle del Covëtoze gli Fani

nobidenmómláldìrazmàla fama.e' il e…nomedel erna

ae. .Gofilghe pregiudito-molto alla* virtù de’Sudditi, alla -reve

anuflriſpettö dovuto alatapetibmalla Santità, ed Umiln‘r di.

ichisgonerna; tieeelſe,rbencheeg'l:iîll facci-a- per buono fineq non.)

dihóbonomdoe dare-occaſione di ainatezza a’ſuoizſoggettimo*

Mndgoh-cdi veroneſi fidi-,edegliſolo‘ ſia il Fanpre-”mel Mo.

naſletio. sC‘heſeperv'entura'vi ſarà. qualche diſordine da am

mandare n'a-gli Qffici‘alí , * ò Miniſtri del Convento-ip fra come il

,buohoOnatm-.eçcheelſendo tutmarteznullaariofieasche ſin ſat;

toManca-’mmmtutto fàmſhffiſcuqpn‘Mófidchíìía-ſoda

iüifntqin ñoàten‘to .di’tureir Mofitiquîeh' *ſr-amika, nonràſi—~

pfdi ”reni-umilekhejqueflo Waſiìperbia)mi 'affinchevedenn

doſi Sudditi-nel Superiore italian :ilrñütà-z, - ?ffi-annòrnſi~`”nril-lia`

DOJÌCCÌPM meglio, l’ufficio image-_vedendo l’umíle, @virtuoſo _.

operuudelifluperiore ,1 che-potendo fair-nno:: aſiieneper

pmçomiflatgli, neglonifichjiuoüio- ‘.Ue vide-amper- mſlm
megdfldſſrmîcg .Po-rr!” baffi-'umori ik-iódieefl.ifiosìin perfe

zſhzfflpüfflëüodi Glu-illo .- Penarëíhd'enffifia nuda-i,

É‘MfMQÎMIflHÎdPOMMJquid dna! . Gozìoptrra'm

nWWE” 1viçrozxviaignet, e_ fù gran ſervodi Din . mmm,

*mgffifllmgi moda’ſuoi Sudditi: Era Provinciale-nella Fran

ciaaldierahiiudlreperſw umiltà quellezparole. ,lonon home

”moana brioüzdimudenzzmerehe niente ne hòzeontutto ciò

…nia-Auguri pochettiuo cal parete e_ çop ſiglináe’mei

-Îe i* - . n*



` "’— H D ſi ”eConſultorlz‘ì-Mr ”balia-,ian Marie; 'ſeppi-”Invii u:

ma” ”liquid :infla- apìe'àtmpî dop-iron”, il che .gli conciliò

l’amore di tnrrì,e prómffemolto becera Gloria-di Dio nel ſuo

Governo. v" ñ -.
‘ r 4 ñ, ,

“C‘È 9:5.; ‘ñ

’ſu,
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.Î Superiore Religioſo, per farſi Pre/fb ~.- - ñ Santa, ePerj‘Z-tta nelſhlogom e .pz5-… »JÌÌÒÒCO’ÎÌ havere-i” eſſoſèma j _

Îſi. ._" _fre-.l'a miraflllapura ~ "zz

7 .GloriadiDiq. '4J
d.'.,.c1.r… ..-a .a … ( _, ~ -- -d

j ìsſſ l‘.` Lſudettoçonfl‘glio 'dato da Christo per-bene di ehi'

, ' ‘ "governa-di chi è '"overn‘ato, ſpiegato più'lerterllä

nien'te‘fà un a'lro ſenſo, ò ſigni cato-Ed èn’rolr‘o g'i‘oveVolela' presta ‘ſantità, di chi'reg'geì, per la ſalute del ſuggetto, e per!

Promo‘vere h"elle Religioni la‘ pura Gloria'di Dio 5 ch’e-èq‘uello,

che ſipretende. Ogni Religione ~ ha' il ſuo gonrno: chi ſo hà'

Mo‘datehi'co,"ehi ’Democratico, ehiAristoerarieoa Monarchica

` E,’chi'dipende da uno‘ſolo: Democraticoflhi governa con più;

ci’oè cdi capitolocóſistéte in Religioſi tutti Sacerdoti,eVoea_li,

come esti chiamano: Aristocraticoè nn mîsto’di PratiL-a’iei i@

S’acerdori inſieríecol loro Superiore“, da ‘eſſi eletto flgovernoo‘

hr tutte quest'e tre ſorti di governi) e tutti tre buoni , e ſanti ſe‘

condo la loro Regola) il Superiore ,può molto fare: ehi più , chi’

mina. Per tuttequeste tre ſorti di Superiori ſidice à“eiaſeun'oin’

particolare: Peurp’radmriaſu ‘moda-n'a" ”render-ſemper , ;ma

q'tiidpbrefl,ſeä quid deìer. chiìgoverna, nöri faccia tutto‘ quel**

lore-bepuò; rnà ſolamentequelehe ‘conviene,ſe nel ſuo governo

v‘uole havrre‘la mira alla Gloria 'di Dio, e promov‘erla , ebmc..

dee. Ci vnol‘pocoa di'reà quel povero Fratieello, à quel ſem

plice Monaco , ò Operaio : P‘a’rtire dalla Patria : *laſciare quello

officio: Confinatevi in un cantone ſcordato,e abbandonato due,

tutti; e in tanto ia Giustitiadifltiburiva no'n è eguale, a ?num

ive
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Evede. ehe predomina- i’lacenu'ggiaaede'lſa Madeira”;

oi, i donativün una ſolapüola lo-paſlianí-r- Lopoſſe fare ;599,

noSuperibretla-fò per Gloria: di Dio. ’Sia-in piaceredi Dio,che

ſia così, come tu penſi,'e dici. lo non dico, che à nastrj giorniſi

Vedano troppo allo ſpeſſa queste diſotbitauze . Mir ſe poteſſero

avvenire?, come q'e’oempi olarçpaſſati avvenivano5e Christo ſe.

ne lamento molte,emolte ſiate con ‘Santa' Brigida, e eol B Euri

co Suſonez none‘ bene, ehi ,ſi prevedano, affinche ognuna ſe ne

icnga molto‘tnolro‘ lontanòZPUÒ uccide”, che un qudlcheSuf

pariore ſ‘autoio ordineà ſe,mà molta giusto,e ſoperchio zelan

te, ſi abbuſa in uu’o ſoggetto alquanto diſcalo, e rilaſſat05eſotta

Pretesto di ſanta zelo gli vegli ſopra più del dovere la miri di

mal’occhio5oon gli faccia-mai buona cera. l’oſſervi più dell’uſa.

to, lo noti, lo ſindachiflo‘ carichi giornalmente di penitenzo

(ed in far questo, il Superiore, per la ſua buona,e zelaute volan

tàichc Penſa poterlo fare,vi merita , perche Zeta” dom”: ma ca.

nudi! toe)M`a in verità'non èqueſla il Conſiglio di Christo:Ar

renda: mm quid puſh/ëd quid dere! , Il Giardiniere può ben.

'parare l’albero meno fracido 5 ma non per questa la recide.

alla ceppaja: lo ſcalzalo adaequa, lo stercaraman ſo ſpinta.:

La recide_ eizma lo pura:perche altrimétiquestonò fora coltivare

il Giardino 5 ma ſpiantarlo , mà diſertatlo. llbuon Paſlare in

vedere nella ſua greggia una pecorella roguoſa , che può infet

tare tutto il gregge , non perche lo può fare , per questo ſubito

{GORÌCHÒ ſcanna la pecorella,rnà la ſepara,la~p_tovivede di buo

ni, paſcolifla ristorarzaltrarnentela greggia àpocoà pocoandpf_

”hifi-.Wuz in mal’hora,,ñChi regge le Communitàmaſlitne R'e-ì
lígiqſet illude”le colpe., anche non legg‘iete, de’Sudditiſi, aqui

metta ,ſubito leman‘i val ferro, ne‘ faccia ſubita, quanta, può_ ſare

ingroſcien‘zafl poggi-uſiitia, perchezuon cioclte e‘i’lecito ſi debbo..

fare: Saperne-”Itermffiricordídjgdicihm , ed altroge .Mi (ricer

di”; ,› ó" .Indini-m, epiſodi; ”ſpera in 1)” tuo_ ſeo! errancheLegisti dicano-Samoan Jarſimqainja/Iìria, Que a v-olledi:

re Chriſto Signor nastra per mezzodi Santa Brigida) quel Prela-`

tored infperſanadi lui à tutti cploroffiheîteggano‘i_ Sacriqç‘hiañ"

ſiti: ,Poaapprudanrjaſu ‘madrina :ha ,arteqdarpfflzqqrd pare-ſl ,fil

”id dere; z il perche non quanto &lecito-nelCaverna_humano,

Wim ſi _dee fare.; Ciocehe conviene; ſi può, ſidee fare; ma n‘a”

‘.Îflcchcſi può fare1ta1 volta_ conviene fare p'etla pura Gloria di

9101p” lo buono governa, bene .del Suddito”, della Religione…

, . ' ` .S. ll. An.l
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(la Chriflo'ai'gno’r noflro a’sapéfléri Eccleſiaflicikhe-ne’nrclfflz

üdella Chieſa di Dio Ma mdlroímcglio l’abbondanzadellaui

ſcricordia ,che la ſoprabbondannüella Ginfiilia ñ‘ Miſericor

dia,e Giufliria tutte due ſono virtù, màſi ha da-temperarel’unn

:anl’altrat'Che ſe‘ ſi have'ſſe da' eccedere dell’una, ò nell’altra..

Ileglioè eccederëi'n Mistricordia,ehein Giustiria: Male ſareb

be l’uno, ?milk l’altro;mà-m’ínor mi: ſarebbe l’ecceſſo dal!”`

Miſericordia; èhe'l’ec‘cefl'o della‘ Giustiria: perche nel Tribunale

di Dioè‘più glorioſa’ ‘coſa', eſſergiudicaro di troppa Miſericor

dia modelütà Con l’a Gio-stitìazche di troppa , e-ſoprahbondan—.z

te Gliístiria, ‘Nrlla Sacra Scirrura ſi dice Noli .:fix-’minor jvc/Img:

mà don ſi legge ‘Noli-‘eſo ”inin- Mifin’con quello è.vitio di:

crudeltàe di n‘arnra‘ſerina, *qn'efio è ſdrucciolo di Umanità',

éfi'ë‘fflù ſi accofla all'a’Natura'divinI: Deux ,cuipropn’nmefl rm'

fiHfife‘mper, O‘par‘çi‘rlá Alla Giuflíria lddionon vi vleoeçſc.

noir ri'ratò, e premura; alla Miſericordia vi viene ſpontanetò

menrejanche n'on allenato. Chi governa nelle Religioni, go

' ni più tosto con due çlrarnmc di Miſericordia. ed una di Giu
ñ tìä;_clre con due di Gîuflitìla, ed una di Miſericordia. Tanta'

ſelle dire, e non rneho di quello à Santa Brigida Christo Signor
hſioffro per noflro inſegnamento . Bravi un Prelato molto buon

ſervofld amico caro di Dio, molto in'chinaro alla hrſiſcricordiazr~

per lo che forſe diſertava tal 'elia nella Giustirìazil volle Chri-r

lio inſe nare,e perauventu-ra anche correggere , e conſolare. e.;

così di e alla Sanra :Brigida mia Figlinola dire al cale-Prelaroe

che così eſerciti la Miſericordia, che non fi ſcordi della Giuni-.5 1 ì*

rìaueoiptri quella con quçsta; Mà ſa'p'pia parimenreflheávaqzi‘ ì ‘

al Tribunale di Dio,e coſa più glorioſaſhavergli àrendexe con@

to di una moderata Miſericordiar’che di una [dpr-abbondante, ez

ſ0 perchia Giustítia : Ekercea: Mifiricardiam,m a” a‘blivifluur- &Hitech-'Rc

. VC . nt”.

jan-*rima: Wa‘glon‘aſiu: :E apud Duo-,rationem mld”: de mo— a”,

drm- Miſericordia, quà” dcjìlprrdèuudanria equina-.vic. lddia

nelfare uno Superiore ne’Sacri Chiostrido vuole Huo’mo Ange-a

lico, Angelico, accioccheſap‘pia zelare ſaprai mañcamenri de’ñ

Sudditì: Huomoncciocche gli ſappia compatire,c trattare con

humanirà , e con dolcezza,econ miſericordia. Lo vuole Hua

mo, non Angelo: Hnomo. acciocchc dovendo cafligarc , e pu
. ‘ ' '~ `\ ñ ' ’

ture un mancamentoflo eſamrnr bene dl che peſo egli fia rn un Prova“

huomo fragile di natura ,lo peſi~ , e ror'nià PBſIÎC2POlldJ‘L’ -ó‘ .0,

po”

-._\..-,̀;A_.A
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pndue: Mafie-,tmflñmmnſubiro caſtighia_ tirano-{idea

mento-,t con' pietà’, con‘viſeqre diſl’adre :'.non'di Giudiceſppjeffi

mo, che non ammette appelli-lione penſando , cheztgtto.eä, p’,

tutto' può, Non lo vuole Angelo; perche Queſti comprenderne.

do il-tutto in uno ſtante, x la ;malitia del peccato 7;_1’h0IPl’5141;

e la Gloria di Dio strapagaata ,_ non ebreaſnhstpàdu dizpig‘lip.

per lo ſuo aidefltoi‘zdb allazſpada ÌÌÎÙQÉQFÎUÌPÌRÎ ſe”; com;

paſſione, e miſericordia il miſero delinquentesçomffimeriterebq'

be il ſuo ſallozchc’ queſlo foraun torre .via dalMondqzla vMiſeri

eordìaí‘e la compa ſlioue ſopra huominizche ſi, ;poſſono pentireé

mutare” migliorare ancora, con farſi Santi: però nèggtgpprph

ma (lime Religioſi, ſi richiede più .di- Miſericordiaghe, ffiiustlj

tia :Qiflgióriaſiur :ſi ved-.Dem (4!i0”e”,xedderede ”reflex-tre;

Mfiriardia, quùm-dezſìpwubuuduuriu :quinti:- _. i , ,- ,g ,p ;I .

--sñ ` ur. *La ſperienza nutro giorno ciòzrnpstra_ ne’ SuperfinpíJ

Saritimhe'nel-loroGoverno hanno”ſolamentelamira alla Fritz

Gloria di Dio. Sono fiori r, :e roſe, a’Sudditi: ſono tutti ſpinefl'

mortiſicatione, e aſpreaee-contro ſe steſſi: ſono amatida‘tntti‘i,

loro ſuggetti; eſliñodianoſolo ſe medeſimi: tutto ll rigore,e [H

Giustiria:vendicativaLpraticano con-ſesteſſr :lagníſericordiçr la

compaſſione, la ſoavità .con gli altri‘, Trale fili] nostro P.Barna

ba la vecchia ſiciliano., Religioſozdigran virtù, e superioregran carità, e prüdenra : ehceraìamaroda glialtri ; ed egli ha

veva ſolo in odio, e in abbominio ſe. ſteſſo con tanti, diggiuìni,

anchci‘n pane,ed acqua, concontinzu-iflilicii , e diſcipline àſan-Î,

gue, dormire ln terra;ſAm-elmrur ab uliirp‘pfèz/ibierar odio. A ſe

tutto ſpine, è totti gli altri una freſca Roſa: Sibe’ ”mr ſpin-ezulirr

Raf-‘e erat, però ognuno della ſua Provincia voleva andate-pen

Suddiw ‘a quel Collegio, dove era' egli Rettore ;perche tutta la

ſba industria,ed arte di governare (come che _governavaper la..

ſia“? rif‘- Gloria di-Dio)eta~|a›carita, la `dolcezza ,la miſëricordia : Ter-La

illi ”gen-ir' ”rr eur eſaurita-Così ſcriſſe di lui ilſuo Storico. ma

ſeiund trà perla vecchiaia, tra per le ſue malattie , ò perche 'ſd-È

diqnon gli ſpira tanta ſeverità contra ſe fieſſo, e governa, .go-.

venni comeil P.Giova~n Paolo Alvarez della nostra Compagnia,

Spagnuolo dinatione ,ache per la ſua grande amabilitai, ed

zmor'e paterno , .che portava a’ſuoi Sudditi ,_ in vederne ſolo

brillava digiubilme di allegrezza diſponeva tutte le coſe ſi be

, , ne,che i Collegiſ,che governava, ſembravano Co'llegii di An

geli per l’oſſervanzadella"Religioſa diſciplina; che non'vi era.;

. *g _ ‘ - al
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áleuno aerea-ru getii; cheeon‘graií &urge-'inner, arrendeſl’e
lilla'v ſomma'l’erfetärone’della dimeſt’ica offirvanza,’riſuſtandone

da ciò una gran Gloria di Dio. ll Collegio‘ſuo eta 'tale ,- 'Ut il

tual 'tz-*dernier Collegium AnfeloflMHilaregeflir( oideflamrflnm

ſno: 'vel aſpire”: adeoqhejè ab illo 'amari omne: intelligebanr; ”t

nulli” non adfimmam domefliei ordini: perfeflíonëenixè conten

dere:. Faceva l’eſortarioni pubblichea’noſ’tt’i in caſa3e le faceva_

con tante la grime,che'una volta inparticolare iuſermo iti letto,

facendo l’eſortatione comune,ſurou‘o tante le lagrimeſue, e de'

noſlri,che lo udivano; che ſu biſogno lai-'ciare interrotta ſenza.;

finire l’eſortatione : Quo tempore ”m'nque affare plorarmn'eſi: E:

exhortari‘efle abrupra . Oh qUeſli ai, che erano Superiori _impa

flati di carità, di viſceredi miſericordia, Santi, Perl-‘etti', Se 'Ser'
{undnmcor Ter'. J j' i ` ‘ '5’ ’

‘5—, l’V.v Direte: non tutti ſono così.: Che per quello 2 Siamo

huomini,e Dio molte coſe permette,per ‘correggere i nostriman

camenti, ò per accreſcimentodi merito, ò perprpvare la noſtra

Nadal: die

2. z.Martii.

iii].

virtù. Nientedimeno è certo, eheDio hà _pollo nelle Religioni ~

i Superiori“;acciocche imití'n'o ſul nel governo, che è tutto-beni:

gnità: ecome una Donna gravida Vicino àj’lpartoríre brama‘...

grandemente dimandare à luce ,ilſu'olpar'to‘j felicemente; così

egli brama,di partorire miſericordia‘: Non’ h‘àznon truova quiete

la Donna, ſe non partoriſce il 'ſuo figliuolo già conceputo ;Così

Dio, ad uno certo modo di 'dire, non ſi tiene’mai ſoddisfatto , ò

contento, ſino a tanto, che non‘ haurà paitorito‘la ſua Divina-3‘

Miſericordia: Benigni” efl Dem ( diſſe SanÎGiovanriì‘Chriſosto

mo) á’ quemadmodumparrurien: cupi: eniſifceinrn; {fa a‘ ille m- emma,

pit effundereſrmm Miſericordia”. Sono alcuni Superiori gio

ivani , ’ che preſiedon’o ‘, e' tirati dal“ſdperchio 'zelo della."

giustitia,ſannò come la ſerpe ëaparo,che addenrato,che hà una

coſa,nou la _laſcia mai, ſe non ne vede il finezaſſerrano un pn.

vero Fraticello àſorza di ſpeſſe', e gravi penitenzcmë'lo laſciano'
vivere quieto, ne vogliono vedere la fine,e più lo irritanotſiQue':2

l'io nſi’on e‘ ſentimento di Dio: Mifirieordlam *valoſhonjnditirlm:

dove ſi può perdonare, ſi perdoni: dere ſi può diſſimulare; per

qualche tempo,-ſi diſlimuli. L’animale Caſloto,ò ſia aquatile,ò

terreſlre, ò amfibio, è mostro; percheè di tal natura , che morſi;

cahdo alcuno, non laſcia mai il miſero addentato, fin che nu

ſenta ilſraca’ſſo dell’oſſa inſr’ante: Queſ’to non èmodo di huo

mini , mà‘di fierez e Dio hà poſto huomini ne’Sacri Ordini per

' ‘ Su
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Sepetíorizaeeiocchelgovernino con molta carità” dolcezza,non

con maniere ferine di Castori. Mà Diotal’hora lo permette: lo

permette ri 5 inà non lo app_rova,non lo vuole; mi gli castigan,

benche penſino estì di farlo con buono zelo. ll P.Tomaſo San

chez della Compagnia di Giesù,huomo dioratione , edi molta

mortifieatione,di tanta ,carità,e miſericordiazche quando _man

dar doveva dfillaCoinpagnia un qualche ſuo Novitio, ſentiva.,

tanta pen’aìc egridava_,rnandando forti ſoſpiri,e ſveniva tutto

in deliquii: ’Ur clamore: ederer, ae deliquium pani-m”. Era que

ſli Suddiro in vira privata nella compagnia; e (così diſponen

dolo lddio)gli convenne havere alcune penitenze à torro,eſſen

done innocente: faceva la penitenza,ſenza nè pure zitrire; e ſc_

ne andava ſubito al Santiflimo Sacramento , e ne`lo ringrariava

can molta umiltà,e fervore. Accadde un giorno,ehe per cagio

ne del P.Mioistro alquanto imperfetto, gli fù dato à tortoin;

Pubblico Refetrorio una grave penitenza: ubbidì ſubito il buon

P. Tomaſo Sanchez: 'fece la penitenza ſenza mostrare riſenti

mento alcuno : e conformeil ſuo conſueto eostùme ſe ne andò

avanti al Santiſſimo itingrarlar—lonperche rroppola peniten

za lo h’aveva ſflOlîitOreſſeîddiñflocehFC , fece voto innanzi al

Signore,di non ſcoprire la ſua innocenza: fece il voto,e l’oſſervò

a pelo. Mà Iddio preſe le-parti del P.Sanehez , e &ce ſcoprire..

da altri la di lui innocenraze nonaconten to Dio di questozcasti

gò ſolennemente il P.Minìstro; perche ſeopertoſi da’Superiori

questo fallo fù licenriato,e mandarono via dalla Compagnia il
Ministro. lſin questo ſucceſſo ſi notino duecoſe: Una degna di

un Superiore Santo, che quando gli conveniva mandare un

‘ qualche ſuo Noviziodella Compagnia,lo.fa`ceva con tanta pe.

na, clamori,e ſoſpiri,ehe ne ſveniva,e caſeava in deliquiizrurto

effettodi miſeric0rdia,edi compaſſione.L’altra , ehe à Dio non`

piaccionone’Superioriſubordinati certemorſicature come di'

Castori verſoi Sirdditi di ſoperchio rigore , e le castiga ſevera

mente. i e

5. V. Da questo nonne ſegue, che i Sndditi ſi debbono la

mentare nelle penitenze allo ſpeſſo loro dare da’Superiori, co

me dimorſi Castorini; perche di ordinario nelle_ Religioni ſono

tagli di Ceruſici amanti,che taglianola piaga, e ſananola gan

grana: l Superiori non ſempre poſſono stare,l`enza dar penitenze;

mà queſta èmiſericordia di Padri,che vogliono ſanare iloro fi

gliuoli , e in questomodo i Superiori fanno ſanti ſe steſéî ,s gli

un u p

J
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-Sud di ri.ll ?Nicolò Coſovogki Polacco di Na rione, molto buo;

no ſervo di Dio , ſuperiore nella nolfra Compagnia Rima-4

va gloria , ed honore di Dio trattare alcuni con fatiche. ,

e con ſpefle penitenzetn così-eglila ſentiva nel Signore,e oosi in.

pratica la metteva; onde ii può credere, che‘natnralmente non:.

foſſe molto da’Sudditi amarGConÎtutto ciò‘ piacevaguefio mo

doà Dio; perche procedeva da carità. E Dio coiì lo mostrò, e...

confermò maggiormente nel ſuo parere, "Perdiie‘itño'ii un no

flro Fratello coadiutore‘molro bene eſercitandaderto P. Ni

colò tanto nelle fatiche, quanto nelle ſpeſſe penitenae . E que

sti, pochi giorni dopòla morte, campane al P.Nicolò,e lo rin

gratiò di due coſe. Prima perche lo haveva caricato ben di ſa

tiche. .Primà,'qm`›d al; eo laboribuaflnflìr liberal-'rar occupata-:Sè

condariamente, perche con ſpeſſe', e frequenti penitenze lo ha

'cſſe eſercitato,e ſpronato alle fatiche,e all’oſſervann'dimesti

ca della Religioſa diſciplina: Deìnde, q’m‘vlfuni: quo”:”a i”

frequennr ad [al-vor”, ac Religioſi-”fruga- arreſta:. A noi per

la` noflra poca virtù paiono dure le frequenti penitenae , come.

morſi di Castoro: non cosià Dio che le dà, ò le permetrmurto à

ſua divina Miſericordia . Voleva lddio ñ, che Andrea Brunner

giovanetto Alemanno entraſſe nella Compagnia di Giesù5e gli

ecc comparire Santo Andrea Appostolo con la ſua Croce,e con

una ſpada in mano in atto di minacciargli,e gli diſſe :Entrata

nella Compagnia, a portare la Croce di Christo : il Giovanetto

Andrea tardava ad eſeguirlozEcco dinuovo gli compariſce il S.

Appostolo,e battè tanto forte il ſanciullo,e gli fece tante ferire,

e piaghe alle ſpalle, finche il Giovinetto promeſſe di entrarvi; e

vi entrò. Morar ”clienti *Huber-v quoque inflixir , ſcariche! enim

ſivulneribmconcidi : ó* illa ”nl-nera :av-dit) tcrgaiufligí , quà“

terapie/e imperatafaüumm. E così lo laſciò il ſanto Appoflolo

,con una grande allegrezza interna: Si fece della Compagnia.,

e ſantamenre vi viffe,e vi mori. Che dite? quelle battitnre , fe

rite,e piaghe à queſto Giovanetro date ,non furono tutte miſe

rico’rdic di Dio? Così diſpone Dio per mezzo de’Superiori con..

noi altri: e cosí iSuperiori, e gli Sudditi ſi ſanno Santi ;perche

ſi danno, e ſi ricevono per pura Gloria di Dio. -

CA

Nadaſi dio

u.Maii.

ibil.
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a 51-1:: ., . ;Hiperrfarfi- metros-1940,@ Perfercp, vuol governaz

- 1 :Ab i nre ne’SacriLhipſtricon havçr ſemprelamira alla,

pura Gloriadi Dio,hà biſogno dj .dóczvirtùmna gran comäiuſi
nicarione con Dio-è la primawna gran‘confidenra, ò ſperanzſia' ì -

in Dio, è la ſècondg :— e rutteduç queſte virtù giovanomolroalçì

buon governofld alla pre-Pra {aprirà dichi governa.” commu—`

nicarione conDioſi a-cquistpsolla- frequenregnracione men:a-.

le; ò con le molto ſpeſſe 1'_ &.&S‘i‘leMLOÎUÃOPÈ jaqulacorie 5 La.;

confidenza‘ ,in Dio,eon atx-_ridere più a, [Oſtia-to‘ Spirituale, che.,

al Temporale della Religione .- Leſſomma ’ comfflunicazione)

con D‘io convieneà -chi gQVer’rr'a per pura Gloria di Dioffiercbe

ſpeſſo accadono nel governo di-_çoſe‘repenrinmez dubbioſhdovc

la propria prudenza humana, òquella _nel capigqlo, ò conſulta..

nò'arriva, perche ſiamo huomini. La ſomma eenfidenìa'in Diq
ì ſi acquiſ’ra , con non' fondarcñi nelle_ nostre diligſienſiza hu‘manb;

Uſarle sì tutte‘. rnà~ non ſondarci in eſſe; perche N111‘ Domini”

:uff-diari! Cmitdumfruffia vigila-{qui ”Nadir mmmn co nello

- Spirituale, quanto nelTemporale. H-uomodioration-e'hàdaj' ‘ì

eſſere ne’Sacrl Ordini, chi vuol governare perla pura Gloria di

Dio,e queſ’co accidcche lddio lo illumini, per conoſcernquale

ſia nel ſuo governo per eſſere la pura v, e la maggior 'Gloria dì

Dio; moire volte come huomo ſi può il Superiore ò'per ſ‘errrpli-i

cità, ò per poca prudenza,ò~per paſſione nonconoſcìnta i'nganñ_`

nare, accorra all’orarione , per eſſere illuminato da Dio Acce

dite ad mexö‘ìiüuminaminiſ e quello altro: Acri” Dania-:men:

m” il Signore ſi intende per mezzo della orarione; e così Dio vr

illuminerà: E: illuminabir w: Chriſlm. Mà perche rl Superiore

.’ x. ñ pe:
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per la moltitudine deznegotii , e degli afiati tan-toznello Spirid

anale, quanto nelTempotale non hà `tempo di fai-d lun a om

Îioue mentale , dopò di havçre lodísfatto à questa con Forme,

l’obbligo della ſua Regola; ſi avwagli, e ſi ſerva molto allo ſpeſ

ſo delle molte frequenti orationi jaculatorie , chiamate dal B.

Enrica Suſone Affini-'ani di prugnperche queste-ancora,quan

-dovſonomolta, frequenti ttà l’giomo (e ſl poſſono comodamen

te Rimangono l’Anima unita con Dio)fannoil Religioſo huo

mo diotatione,e digranpommnnicati-one con Dio. Di ordine

di Chtisto Ctociſiſſo , che orandogli parlò , e raccomandò la ſa’

lutedell’Anime indiane, il noſh'o E. Diego, Martinez andò al

Perù: _colà erano molte, e grandi ;le ſue fatichemè have-va tennpo

djattendere àmolta , e lunga oratioue mentale , con tutto ciò

havava zig‘tande çpmtnunicatione con Dio,ehe ſù più volte ve

dutoin estaſiſollevato in aria . Vaſi” :ſi in ”reſi-blind: ”anſe

flnl; e (i aiutava con le orationi jaculatorie: perche nello ſpatio

diun ſolo giornoandando ſempre creſcendo . faceva due, e tte

cento,e poi mille atti di amor di Dio:e di rendimentodi gratie:

Dynamo!, trecento-**017m mille Diw'm' ‘marinó‘gratùrm affia

m‘: al?” exam-'tm täto_poi ſi aſſuefece in questi atti jaeulatOtii';

chefacçiyòà fatne cinque milaçe ſette mila il giorno:Adeaque id

eppfirmavirmt ad quinquezatquc etiamfiptefll millia idgemu ad” .;

”mujèepdaric . Faccia altrettanto, ò coſa ſimilc , ò quanto pos

;ràffihi governa nelle Religioni perputa Gloria diDio, e [Zaffi-o_

euri, che troverà communicatione con Dio :ſarà huomo di omo_

tiope; ſarà illuminato. da Dio : e ſi farà ptcflo Santo ,ñ e Pen_

fetta.. .~ , z ñ , _ _ . H ñ

5, ll. llnoim-petlimento può nuocere aſſai alla presta Santi:.

lì, e Petfettiqne di chi governa nelle Religioni: E quella è la ſoa.

peſchia ſollecitudine del temporale; onde poi naſce la poca.

conſidenza in Dio, e qualche traſcuraggine nello ſpiritualefllg..."

quali coſe poco piaceionoà Dio,e.ſe ne gli hà da rendere ſhetta

conto.. Piegava Santa Geltrude per una perſona,(come ſi vede)

Religioſe, che stava in qualchel’relatuta, ed era allo ſpeſſo mol o

to ttavagliata, ed apptcſſa da alcuni peſi,acciocche Di-o òglielo

allegeriíèe. ò ne la libetaſſe: ll Signore] così riſpoſe alla Santa—5

Nadal'. die
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Io con questi peſi,e travagli purgola di leinegligenza ,conlaa s_5…u3_f_

quale hà preferito alquanto la ſua, utilità temporaleal profitto

ſpirituale; Egopergrawminfljfla expmgo neglìglmiam iſlam , qua

.qliquulinr exlsriorum ”HUF-4””) premi” prafcé’im‘ inizi-”rami e

‘ ne

z. cap. 90.

apud &cità

Magflenu.

cap.
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nele diede queſta ragione: Perche io nel mio Evangelio hò co‘ -

mandarmehe in prima, cioè principalmente ,ſi cerchi il Regno

di Dio, e la ſua Giuflitia, cioè il profitto ſpirituale dell‘huomo

internoze le coſe tem poralimon difii,che ſi eerchin’o ſecondaria

meute, ma gli feci promeſſa, che gli larebbono da me date, ed

aggiunte: Nè”- pn’mò (id :fl princìpalinr) in Evangelio quer”
dam eflì mandarti Reg-”ml Deì,á' jnflr’tían :im-,id e!! , profeünlñſſ

interiori; bominir : ó’ bin: exterior-a non quidemfiflnvdarìò- que

”nd-uſed uditiendaporiur ”prov-‘fi . Peſi bene qurste parole ogni

Superiore,ehe deſidera eſſere-ſpeciale amico di Dio, e farli ptesto

Santo , e Perfetto; Delle coſe temporali ſe'ne habbia’euraz mi

nelle coſe proprie, ò'de’Sudditi spiritualini ſi merta Ogni mag

gior diligenza: Queste ci'fanho Santi,non quelle', equelle Iddio

ce le darà, ſe noi facendo‘ben'e l’officio noflr‘o, confidamo in lui.

che ſe le darà: e cele darà con maggiore abbondanza di quello,

che noi ſperiamo , come giornalmente ſi ſperimenta nelle Reli

gioni governare da’Superiori molto ſpirituali, che eonfidano

molto in Dio,e ſono huomini di oratione.

~ <5. Ill. Huomodimolta oratione, edigran confidanzairu

Dio era il P.Pietro de Urteaga Spagnuolo, Predieatore di mira* ñ

“ Bile applauſo , eſrutto: ſu fatto Prepoſito della nostra Caſa pro

feſſa di Sî‘vi glia; eeolla oratione,e eonfidanza in Dio prouvede

va abbondantemente alla povertà della Caſa profeſſa (mentre

tutte le nostre Caſe profeſſe per Regola di Santo Ignacio vivono

di limoſine, non potendo tenere entrate, stabili,e perpetue) on

de in una gran carestia fu trovata in caſa una buona quantità di

frumento netto, non potendoſimai ſapere (per molta diligenza.

che ſi foſſe fatta, per ſaperlo) da doVe , e da chi foſſe [into coli

portato quel grano; ſe non da Dio , cui il P. Urteaga Propoſito

haveva con molta confidenza raccomandato il biſogno della..

Caſa. Stava un di il Cielo molto turbato: gran fango era per la..

Cictà,che appena {i poteva camminare: Dovevano in quel gior

no i Padri della Caſa profeſſa farla Dottrina Christiana per le.

piazze della Città;e (invano in forſe, ſe dovevano uſcire da caſa.

per lo cattivo tempo, e mal camminare : Andarono i Padri al‘ P.

Prçpoſiro perſa pere quello, che doveſſero fare? Riſpoſe il P.Or

teaga li vada , perche lddio n’on mancherà di aiutare: Enndm”

:ſum-;im nb”: ”0” defarezAndorono ſacenno la Dottrina Chri

fliana nell’atrio avan ri le porte della Cattedrale con molto fer

vore: Vidc ciò un Nobile Cavaliere Spagnuolo , e reflandolnc.

mo -
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molto edificato. ſi portò di rilancio alla Caſa proſefia :eſattoſi

chiamare-il P.Prepoſito gli diſſe:P.Prepoſito, hò ordinato, che..

allaſolita limoſina,che vi fò ſi ag iunghi un’altrettanto di più,
perſoſientare Padri sì Säti:Profi-Estmtídù Pan-ibm tà” Santi-ì::

ed inoltre io lrò poliza ſua di trecento ſcudi , in cui mi ſi con

feſſa ella debitore: eccola quì,g|iela reſlituiſcomè hò più credito

-alcuno eonle Reverenze voſlre. Così Dio ajuta,e prouvede quei

Superiori, che non mancano di ſare eſercitare da’Sudditi i loro

miniſlerii ſpirituali,ehe orano,e confidano moltoin luizdoven

doſi riccordare, che la confidenza in Dio, e figliuola della ora

none.

s. IV. Certo ſimile, mà più gtatioſa accadde in Siena al P.

-~ Geronimo Rubiola Spagnuolo di natione: Fu quello buon Pa

dre due volte Rettore nel Collegio noſtro di Siena , era huomo

di molte fatiche, e faceva altresì faticare molto gli ſuoiSuddití

per zelo, e ſalute dell'anime, à ſegno tale ,( dice il ſuoStorico)

che tutta la Città di Siena era piena delle ſue iatiche,e di quel..

le de’ſuoiſuggesti: Omnia i” urbr,r‘lliur, á‘jòciorm” opera plana

eran:. Spiccava in eſſolui ſingolarmente la fiducia, e gran eon

fidenza ,che haveva in Dio :Nel tempo del ſuo governo trova

vaſìin gran strettezza di tempi; e con tutto ciò fidato in Dio,

non faceva mai mancare coſa alcuna a’Padri , e Fratellidel ſuo

Collegio, ſiche ognuno ſe ne maravigliava , e ſlupiva di tanta..

previdenza in tanta angustia , e stretteue di tempi ſi doloroſi.

Auvenne una ſiata,cl1e Iddio lo volle provare, e riduſle in eſlre

ma penuria il Collegio, mancandogli-anche il pane , non ſape

vano.che partito doveſſero pigliare: da partito in partito. e in..

tanto non ſi prouvedeva al gran biſogno,che vieta. Con tut

to ciòil P.Rubiola Rettore non ſi perdè di animo 5 ma confida

to in Dio , che colla ſua previdenza veste i gigli del campo , e..

pa ſce i Corbi, preſe un partito tutto contrario ad ogni prudena

za humana. Bravi nella Città di Siena un huomo aſſai ricco, e

dovitioſo di beni di ſortuna,mà quanto ricco, tanto alieno da...

Noi,per non dire, nemico: A questi ſe ne andò il P-Rubiola,_elo

richieſe perlimoſi'na,e per amore di Dio di cinquanta ſcudi.Ma.

raviglioſli molto della propofla il ricco,gli riſpoſe in qucflo te

nore: il P.Rettore , non :a ella , quanto io ſia alieno da voi altri

Gieſuiti 2 Mi chiede limoſina in prima , e poi me la chiede di

cinquanta ſcudi in un colpo; e poca faccenda questaIella dunque

non sà l’animo mio , quanto à quelli della Compagnia ſia con

tra

Nadaſ. die

zo. Deeem.

Nadal’. die

ar. Mgust.
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trarìo,ed auverſo All’hora il P.Rubiola tutto umile, e modello

gli riſpoſe:Lo sò bene,mio Signorennà hò tanta confidenza, e(

fiducia in Dio ;cheſermamente ſpero , che V.S.per cagione, ed

amordi Dio fara del bene à quelli, cui fin’hora non lo ha volu-…

to,ne` amati: Id quidem hand ”fila-e, ſpera” ramenſè , iſlam ‘Dei

Mitſui , *vel ii: benefaflurám , quibus non bene haſh-mu voluiſs’er.

Piacque tanto questa riſposta al ricco , ‘per la gran cofidenza im"

Dio mostrata dal P.Retrore , che gli diede ſubito per lirnoſinaJ

gli cinquanta ſcudi richiestigli; e gli ſoggiunſe: Mio P.Rettore`

per l’auvenire ſe haverai biſogno, chiedirni‘pure perlo tuo Col

legio; perche molto volentieri lo ſouvenirò. Così lddio per la.»

gran confidenza,che havevaſiin lui il P.Rettore Rubiola, provi

de il Collegio di Siena aboodantemente da chi menoſi poteva
ſpera re: ex immici: aj”: ab ipſò. . ſſ

5. V. ln ſomma gode lddio tanto diquesta ſorte diSupetio;

ri ,che hanno gran communicatione, e confidanza con lui pel

abito; che tal volta gli prouvede per mezzo di altri, ſenza eſer

ne pregato: Tanto gli ama, e gli (lima, trattandogli quaſi come

già Santi, e Perfetti. Morì in età diottantauno anno in Liſ

bona il nostro Fratello Coadiutore 'Andrea Gomez: moltiſſimi

di quelli viſſe nella Compagnia noflra , ove per zo. anni ſi eſec

citò nell’ufficio di cercatore delle limoſine,accattando di porta

in porta, prima perlo nostro Coileggio di Porto, poiperla Gaſa

Profeſſa di Lisbona: Portò il caſo (ò per dirmeglio,la Providen-'l
za Divina) che un giorno chieſe la limoſina ad un Nobile‘,rnoltoſi

ricco; equcsti sùl’principio incominciòà beffeggiare il Fratel-j

lo, dileggiandolo fuor modo; non ſi ſermarono quile beffe ;mà

dalle beffe paſsò il Nobile, e ricco Cavaliere agli obbrobrii , e lo'

caricò di tante ingiurie, che nulla più. ll buon Fratellotrà que

ſlo mentre, cheſi vedeva ſcaricare addoſſo quella tempesta tan

to ingiurioſa , umilmente’ ſenza punroalterarſi , lo udiva con..

gli occhi ſiſſr in terra,e con una-*gran modeſlia,che haveva ſapo

' rcdcll’Angelico :e finita questa obbrobrioſa prOCella di ingiu

rie,a_lzò gli occhi, e con grande humiltà,emodestia diſſe così al

Cavaliere: Signor mio V.S. à me hà fatto una gratiſſima lim’oſi

na, e ne la ringratio di tutto cuore: hora reſla , che ſacciala li

moſina a’miei l’adri, per cui la cerco: Me mm ,’Dominegrarirſi

ma jàm ”inner-.eſſi elcemoſinaſſuam quaſi: modòParribm impartire.

A queſie voci del Fratello Gomez tanto umili, modeſte, e ſoffe

renti {i incerzerl ilticco,e ſuperbo Cavaliere, ſerenò, ſi diede in.,

' e: C01

‘
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colpa, si penëhnëîgli”Meſeñperdonozlellìardimenrofl :palm e;

tamenti uſatigljin parole’à‘e gli died’e per gli Padri ;ma graffi"—

limoſina , e cori lddio remunerò l’umiltà , e la Patienza dell’in

giuriato Fratello Gomez;e provide largamente al Superiore,che

à tutto altro penſava, che à queſto incontro. ll perche qumdo

isuperiori nel loro Governo non hanno altra mika, che alla’ ſo

la Gloria di Dio, .lo fleſſqpio ſi piglia la carica di Prouve'dern

il Monafierio, il Conveñt6,Collegio`, ò Caſa :e a prestò‘Santofl

e Perfetto il Superiore,che non governa, ſe non per la pura Gio.

__ ria di Dio. Velia ſola rhir‘a alla ſola, è.pur`a Gloria di Dio, è ba..

stevoleà ſantificaçe ben preflo il Stiperiore r impereiocehe chi

con questa mira ſola regge le comunità Religioſe , è giulioflnî.`

_ſericordiqſm dolce, umile, zelante, ſi fà huomo diorationez dj

molta confidenza , edi communication con Dio : in una..

parola: queſio è farſi prefloSanto , e Perfetto, ſenza.

difetti,ſeuza paſſioni: e Superiore veramentefi-z

”nd-m Cor Du*: E: per”: [ſr-relitti” quq

del”: non”. ll Signore ce ne dla.;

molti per ſua Divina miſerie”: ,

dia, :deterul ſua. GIO!!! . x ì..

~ Aura: ñ _ , . r

. ‘.3 , ‘
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ll Pfèdîça:ore preſio Sanfo; e Perfeetoìçſon
..g mira Dio‘ . ...n‘

C'AP ,0" I.

_De/14 neceffità che: 112.14; Clair/è di Dia

della Divina Paí"älèi; e de’fimi Preda':
catorim/Îe lapredir/oifloper pura i

Gloria di Dio , eper laſèñ

latç delle Amm-r. ,_
“x-‘3.5:- ’. çv'; -\e›' .a e}- LÃ‘Î ` i

Rattone i Sacramenti della nuava Leg

' ge , ſliruiti da Chriſl Signor nostro,

` trà gli aiuti esteriori non hà maggior

neceſlitìla Chieſa di Dio. che della..

Divina Parola , e de’ſuoi Predicatori,

che per ſolo zelo della pura Gloria di

Dio, e della ſalute dcll’Anime la vadi

F“

”Oſfminando :5mm: rstmrluim Dei:La ſemenza ſenza ſemina

rori non frutta : ed iſeminatoriſenza ſemenza non poſſono ſe

mentare, nècoltivaremè far ſruttare.Li Sacramenti nella Cbie- ~

ſ2 di Dio prcduconola Gratia; màla parola di Dioè una gran

ſantodiſpoſitione, che nelle Palme introduce la Gratia col

` ' ì ì" Ti

l
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ſituate; edamorediDio. .Inſegnano ?i filoſofi ‘, ch'evpuintra;

durſi naturalmente la forma' del fiwconella materia , biſogna...,

che precedano "le diſpoſitioni , e, che l’ultima d'iſpoſitioneal

fuoco ſia il caldo , a” 0670 , e ſenza questa‘non mai il ‘legno di

venterà fuoco, però peraffatto neceſſaria tutti concordementcr.

la confeſſano. Così conviene in un certoinodo di dire ,e non..

con tanto rigore ſcolasllico, nella Chieſa di Dio: la Div-inaGran

"’tia e‘ la forma, che E hà da introdurre nell’Aoime, la Divina .pa

rola,e ſua Predicatione enna gran diſpofitione dilegge ordinañ`

tia, alla Gratiaz dunquela Predicationedella Divina'Parola è di

legge ordinaria molto .neceſſaria nella Chieſa di Dio,per have

re nel ſuo ſeno huomini fedeli, e pieni di .Gratia. Diffit(Dí leg

ge ordinari-r) perche potendo Iddio farlo da ſe con locutioni , ò

ſpirationi internamel convertire ò gli Infedeli . ò gli Peccatori,

non vuol fare miracolifla Prcdicationc della Divina Parola e` la

llrada battutazacciocche l’huom-o camminando per quella lira

da,cooperi con Dio, egli ſi accreſcajl merito, fugga per detto,

ed inſegnamento di altri il peccato,ed acquisti con uno grande

amor di Diostabilmente,e~ per abito'la Divina ſua Gratia. Così

la Beatiſlima Vergine diſſeàSafltaBrigida,che faceſſe intendere

quella dottrina ad un tale Prelato,per cui ella pre'gava divora

mente Dio benedetto: Sic dicemr Epijëopo: Dem lie” omnia poſ

fitface”; Mme” Home perfinalírer coopcrari deb” ad boe , ”i per.

:alarm fugiatur,é‘rharitar divina oblineamr. E quì ſi noti , che

il Veſcovo, come Veſcovo , hà obbligatione di predicarela Di

vina parola ,è per ſe, òper altri ſuoi Miniſiti: Chriſlo Signor

-nollro così volle fondare,lliruire,e dilatare la ſua Chieſa:predi

cò e‘gli;comandò,che predicaſſero i ſuoi Appostoli :Przdiuted

Evangelinm 0mm' Creeturequelli gli ubbidirono in modo tale,

level. 8‘.

Birzit- llb.

4._cap. r ac‘.

Marc.` c. r c.

'ſ- ”a

che ln omnem rerum trionfo-”u ”rum , á‘ infine: arbi; ”me ~

mſlm rom”: nè contento di quello, eleſſe 7z.diſcepoli , quanti

ſono (come ſi dice) i linguaggi del Mondo , acciocche con la..

loro predicatione faceſſe udire,e intendereà tutti iluoghi,dov’e

dovea andare Chrillo la Divina parola Dg/îgraoit,ó‘aliorstptua

giura dna: , ó miſi! i110: bin” antefaciemſuaa in omne”: Civita

mn, á' 10m” , quà eratipſè venturi-.3: E benche à quei luoghi ci

dovea andare in perſona lo ſleſſo Christo z volle nícntedimeno,

the gli precedeſſero gli 72. diſcepoli nella Predicatione della..

Divina parolazcon che mollrò la gran neceſſità,di legge ordina

ria, che' hà la Chieſa di Dio della Bivina Parola,e de’ſnoi Santi.

~ a 2. ed

Luc.eap. n,
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ed Evangelici Predicerori, per ſeminare, far creſcere, e dilata”

nel cuore delle genti la Divina ſua Gloria. î

5. Il. Non ſ1 dubita punto della neceſliti’, che hà la Chieſa..

di Dio della Divina Parola: per mezzodi,questa eila nacque.”

con quella ella crebbe ,e con queſla ſi conſervaf, e mantiene nel

Mondo Cattolico-la Santa Fede, la pietà, e tutte le virtù Chri

(liane. Si teme ſolo dc’Predicatori della paroladi Dio,ehe non

fiano per eſſere tali,quali gli richiede un meſlie‘re cosialto, così

ſublime-,così ammirabile , cosieccelſo avanti agli occhi di Dio;

Alcuni de’Religioſi lo traſcurano , contenti della loro quiete.,

c della loro camera“, ò cella, poco’curandoſi dell’Honore Gloria

di Dio ,e ſalute dc’ProſIirni 5 equesti ne ſaranno atrocemcntb

nel Pu'rgatoriocaſìigatida Dioíperche potendo ,- non han cu'

`rato, ſervirſi della parola di Dio, tanto ucCeſÎaria alla ſua Chie

ſa. Alt-rr Religioſi vi ſi eſercitano generoſamente, nonjriſpar

mianoj fatiche: ſi mettono di mezzo'in mezzo inalco maremo

me à golſo lanciatoze ſono_cariſlimi a Dio, perche cereano vera

mente-la pura Gloria di Dio, e la ſalute dell’Anime; equeſli ſo.

no oltre modo eariſlimi'à Dio,eome ſuoi Coadiutoròe Miniſiti.

Habbiamo di queſiouna gran .prova , ed eſempio nella noſl-ra..
i Compagnia. [iP-Dioniſio'de Santis Fiamingo nel noſlro ſeco

lo ſù uno gran ſervo di Dio: huomo di molta oratione,grandc_
umiltàae parienza:di molta oſſervanza ,e reverenza a’ſuoi Suìpe

riori:c ſopra tutto di uno ardentiſlimo'deſiderio di giovare ,L

oooperarealla ſalute delle Anime col mezzo della Divina Paro

la: Comparvc à quello gran ſervo di Dio un altro noſlro

Padre,ſuo molto amico,c familiare in vita, che {lava nel Purga

-torio (qucſli era il P.Fílippo da Buíſſon)eneldiſcorſo,che fecero

_inſieme in qUeſla apparitione,diſſel’Anima del Purgatorio al P.

Dioniſio de Santis viventezPrDioniſio, ſappi,che,nel Purgatorio

alcuni Religioſi ſono molto arrocemcnte tormentati,il perche,

furono in vitatrá’ſcurati nel promovere l’onore , ela Gloria di

Dio,e nel proccurare la ſalute de’Proſlimifurono poco applica.

GizVirar Religioſi” tormenti: atrocibm ide-i rorqueri; Quiz Divina

obſeqùio ,á‘ Traximorumflelmipratici-.ande paruwfuerr Addtíli

Sappi di più mio P.Dioniſio , che l’aiutar le Anime ( il chetutto

ſi fà con la Divina parola , ò predicara, ò proſerita in privato)

lia un meſlierc eccelſo, e mirabile avantialcoſpetto di Dlo , c,

per quello è molto grande l’affetto,clo amoreçcheporta alla...

Compagniazper lo che ſ1 ſerve de’noſlri,comedr ſuor Coadlurc

. rr,
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di” mare-;Pure rar-m dell’Anima il ehe tutto ſiBcol need-;

to della divina_ parolaiò-in'un pubblico nelle prediche,ò ne di-.Î

ſcorſi privati:` Munùaexcclfd”, á‘ adùifl’íile comm D”, eflque

pugno': 'Mein' Societarie” leſn Dei afl’eílu: z qnòd illi: ùumr ram-

’rum Adiutm'bm, ó‘ Min-‘Mir miſi-tum” Animflrum . Donde

ſi._vede, quanto 'debbano eſſer Santi quei Religìoſi,ehe per divi.

na Gloria,e per ſalute de prollimi amr'ninistrano la Parola di Dio
ò in publico,ìò in privaro.~'- -ì '

fi. lil. Se tanto alto,rantoſubblime è ilmeſiiere’del Predicaá

_'"zì. ee.

_ re la Divinal’arola,ela Divina parola è tanto efficace in ſe ſteſſa'

per Convertire i popoli,e tirar tutto il Mondo all’oſſervanza del**`
la legge di Dioìzche vuol dire,che tanto poco frutto oggi ſr ve

de nel Christianeſimoi e ſe ne và moltitudine innumerabile di

Fedeli, e d’lnfedeli all’loſerno? la coſa e‘lagiirnevole,e il danno

è irremediabile. ll difetto, e -tanta rovina non naſce, nd da’l’re.

dicatorimè dalla divina parola5mà da’Peccatori , cheſi ostina

no nelle lor colpe,nè vogliono in verun conto laſciarle ſino alla

morte. Quelli come Aſpi ſordi non vogliono udire la divina.;

parolare ſe per calo~ mai auviene,che comincino-à 'udire qualche

Predicatoreſſr turan‘o ſubito amendue gli -oreechi dell’AnimL,

per non udirglit Siem Aſpr’dìrficrde aber-rana‘: aurerfim:: e di

,huomìni di quella fattaè diſperata la ſorte ,ſe lddio con costo-.

ro non voleſſe fire miracoli, perche questì tali ſono coloro,che_.

hanno orecchi , e non odono: An”: habent, ó' non dedicano

quell’altro Qi:fiardrumìſî ad quer” ”uneiarmm miſi! però-[ì di.

ce in proverbio: Non *vi hà peggior-eſordi) , di cbr' non *vuole udire,

ed à quelli ſi dice : ‘Tadino ma {ſir-el. Quelle ſono Animegià

perdute,e abbandonate da Dio ;ne‘ con eſſe può nulla la parola

di Dio,nègli Predicatori di Santa Chieſa : Che colpa hà il Me

-dico,ò il medicamét’o ;ſe l’lnſermo non vuole riſoluramente pi

gliare la medicin’aèella per l’ammalato, e ſpedita,e ſi laſciamo

rire : Viſti già un Peecatore perduto dietro una rea pratica: m

eſortatopiù‘volte da uno buon ſervo di Dio,e-he gli eroñamico,

à la ſciarla;mà egli à quelle ſante parole,ed eſortationiprivate,

dando parole faceva orecchidi Mercadante: alla fine ſi riſolſc

il buò ſervo di Dio di ſcrivergli per lettera, che gli diceſſe': qui

`do haverebbe laſciato quella ſua fl-mminacciaÎCó una ingegnoſn

si,mà indiavolata riſpoſla riſpoſegli il Peccatoreffenzaſhriveh

gli,e diede al Meſſo,che gli haveva recatola lettera, 'un finoc

chio, ed una Vipera da portare alſervo Dio,ehe gli bavevaſcrit—

‘to,

*to z'.

‘mi .

PhLÎ7K

rr.- r y.

lſaìeapqr.
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cn, con imporre al meſſo‘, che gli'diceſſe Q1414 Ha fiſh?” alla

A‘ fin?“ſſſüd-Afl'fistò il ſervo di Dio,n‘e` innendev-.a ilmiflerio di tale riſpo

ſta; la penet-rò alla fine, e la capi, e diſſezsiflìcbe bra [rimanda:

l'hò richieſto , che mi dicrflè , quandafrmì per laſciare qnefla rex-u

”arie-12h”- rm' riſponda canna Finocchio , e ra” ”al/iper” cioè,

Pino ch’io 7/3' pera ; Con que ſia ſorte di gente ostinaca più dura,.

delmarmmezdelle pietre,che può fate la parola di Dio! ma ildi—

fetto non è della divina parola,rnà de cuori di pietra: Alia-l ”,

er‘dìx fiapro'r pura”: ,— á' ”acum and:. quia non [ul-:bar human-.3‘ `

Con coresti huomini nèla parola di’Dio , nè iſuoi Predicatoeí

profitrano molto,'eon tutto ciò non ſi diſperino,nèli abbando

ninos perche Grana rar/ar [affida-2,00” bis, [ëdſe” cadendofiano

i Predicatori ferìventi, e zelantidella ſalute delle. Anime,ede_lia

Gloria di Dio,perche battendo oggi, e domani, alla fine faran

no il frutto,che eſiideſiderano. Pradiea verbanünflflargnubfl-ñ

tra, ierrepa opportuni, importi-nè ,perche Iddio non farà andare

à vuOto le loro fatiche, ne‘ laſua Divina‘parola: e accreſcerà ad

effi il m.eriro,la gratia, e la Gloriazbasta,chenon manchi petefli

Predicatori, di cui la Chieſa, el’An-ime hanno molto biſogno.

..9. IV. [za-parola“-~ :ilſenmone di Dio ècomc una ſpada acu

ta à due punte: Penna-abilm- 0mm' glad-'o ancipirr'ſhiſogna ſaper

la ben maneggiare: equesto tocca à farloà Predicatori, per dar,

ferite mortali all’lnferno. al Demon.io,al.Mondò ,alla Carne: Vi

ſi add estrino i Prcdicatori,vi fi applichino à tutto Rudimperche

~ diquesti huominihà grandìflimo biſogno non ſolo la Chieſa_

Cattolica; ma la steſſaparola di Dio. Che im'porta,_che la Spa,

da ſia difinifiima tempra,ò~lama;ſe il braccio,chela maneggi-a

òla impugna, non è forte ..non è virileZ-la steſſa ſpada in mano

di uno timido, di uno codardo non fa feritezin mano di ‘uno ge

neroſme prode Campione fa prove di Ercole, fà miracoliaſà ml

celli:-la staſſa ſpada è in tutti due; mà non è lafleſſa, e10 stefl'o

braccio, che la brandiſce, e la impugna: il difetto none‘ della..

ſpada5mà~~di chi la maneggia. e la ruota .- Cosìappunto và nella

parola di Dio: in bocca di-uno San Bernardino da Siena, di un.

Santo Antonio da Padova,di un San Vincenzo Ferrerio, di mu

San Franceſco di Sales,di un San Domenico. di un San Frallcf*

ſco Xaverio converteà centinaia , à migliaia . à centinaia di ml

gliajayà milionigli Barbari, l’ lufedeli, i Peccatoriged in boc

ca di altril’redicatori la ste a parola di Dio non frutta un‘ico

lldiſetto non naſce dalla ſpada della Divina parola; ma dachi

ma
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naneggîa la Reſi': Divina parola con poco ſpirîr0,eon 'poco ze;

lo,eon penuria d-i tutte le virtù. E molto celebre,e famoſo il ca

ſo, che ſucceſſe trà solimano Imperadore de’l‘urchi , e Giorgio

Scanderbegh’Capiran Generale de’ChriſlianiJ-.laveva udito So.

lirnano , che lo Scanderbegh’ faceva grandi prodezae in batta

glia colla ſua Scimitarra contro de’I’urchi. Si invogliò, e s’in

vaghi Solimaflo di habere una taleScimitarra in poter ſua,e lat.

enand‘ò acercare in dono'allo Scanderbegh’ . Quelli con ogni

terrena , ’c gentilezza l’n mandò in dono all’lmperador Solinia

nozlti haverla ne giubiló Solimeno di allegrezza,e-ne volle fare

di molte pruore;;mà le pruove non gli riuſcendo ſecondo le ſpe
ran’zeſivda ſe-concepute , ſprezrò la ſeimitarra , e diſſe: Lo Scan

derb'e h’mihàvoluto ingannare:: questa Scimatarra nó è quel

l'ajde a, di cui tante prodeìa‘e hà icſenritOÉnañrrare 3- › e- mandò i.

dirlbadPo‘ScanderbeghP; N6 ſi offeſe-,nè ſi riſentì di questa pro

poſl‘a Fattagli fare‘dal Solimano lo Sirander-begh’zmàzſhrridendm

diſſe: Dire al v’oflra Imperiale”, che in verità io gli hTrvumlaro lo

”inFinitura; ”là-”0” gli hà mad-ro il mio braccia . Con chu

Zig-Limana inieſe, ,e capì bene, che nelle battaglie, per far pro

”;"nori r'rle‘noì ſia neceſſaria la ſpada fina di tem-pera‘, che il

b‘ra'cciòſorteregeneroſò-di chi la* impugna. Un altrettanto ſi*

dee dire-denafpaeola-di Dioìpeanraòiliorñ oMgladie-aneipiri,con

l‘aefficaciadella parolardi Dio lui ha biſogno-q e neceſlità del

Predicatori , che u- impngnano; che ſiano buoni ſer-yi di Dio;

che ſiano fintilò almeno deſrderino molto difarſi ſanti: che non, ñ

Bibbiano altro ſine.nè per aleroeſercitino qneflo- rnesticre, clic...

peu': puri-Je‘ ſola Gloriodi Din :I Arditi faranno gran paſſata,e

profitto cüla‘lorol’todicatiouee ſi'Ve'derà-, e bomber-icon le...

ma`ni,ch'e1rohírheno della put-ola di Dimdrc di:8anri Predicato.

ri'hì-biſög’nòieneceſlità laClrieſa diDiorfl---ñ 1:5 A ,
ì- ‘5. V; ;Ghi puòdubitaredella‘ Paroia di Dio,cbe i’n ſe ſia effi

à‘Eonverti‘re mille Mondi'? MA vi ſia,chi la ſappia, e la
voglia benlmanìeggiare: La parola di Dio anche ne’privati cola.

loquji, eBistorſi-(non ch‘e nelle Prediche) fàzmaraviglie, e pre”

dczze'di-'Ang'eli contro l’l‘nkdrnozpenſate voi ſe' non le farà prc-‘

Cicara vnelle pubbliche piango' nelleChie‘ſefflurche vi ſiano di

coloio,cli‘e ſe ne- ſappiano ben-ſervire?" noſlrO-Fratello Coadiu

tore Gerardo Dominique Franceſe di natione , era huomo ſem*

plice,mà molto pio,e divoto,e gran faticante nella Compagnia:

Carne vinſe l’lnferno , e ſi portò ben preſlo dopò la ſua morte al

'- ' Sa n
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Santo Paradiſo? Con la parola di Dio privata ne’privari dimm‘

ci diſcorſi ;Dilettavaſiy moltq quella’buonfratclln di parlare di;

coſe ſpirituali, 'e di Dio.; però converſava nella noſtra Caſa~pit`q

volentieri con quelli., che vedevainchinati à queſto ſanto par-.

larc,che con gli altri , ſenza offendere verona: Q: ”bau trazlejli.-i

her, ó” frequçmhá' (ul-vm collegarſi-iter: Qaaò cia-cà liberali” canna,

iirmrfiabamr,quor ”id-*bar idgeni-4402991111': imperi/in.: delta-ari.;

Frà quelli vi cra__.un Padre Maestro,che inſegnava-Teologia, [con,`

cuiallorſpeſſo pari-averli Dio,c di ‘coſe ſpirituali .. Mori Iil buon.

Fratello à dna-di Luglionel1654-ctrè giorni dopò della ſua.

morte., facendo oratione nella ſua camnmdopò mezza potrei]

ſuddetto Maeſlro di Teologia, gli comparve, ill’ratclln’Gcrardo

Dominique illuminandogli con grandillima luce aurea laica_

n’aera all’improveiſo. - Lo riconobbe i] Padre, e gli diſſe;_Fíatello

Gerardo ſiete in Paradiſo 2 vedete Dio 2 Chinò modeliamente il,

ſuo-capo tutto circondato ..di ſplendore 'mirabile il morſo Fra-L

tcllo,accrnnandogli,che ci: oltre il capo riſplendentc à aggravio,

glia, haveva il benedetto, e-b'earo Fratello una belliſlîma Bella!,

in bocca: premio dello ſpeſſo,e molto frequente parlare di_Dio, e

di coſe ſpiritu-alkcheeſſendo vivo facevano inſieme:` (dunque-i

ſplmdar ”nitidi-rhmodefleflnnuihd' v ormai [Il-_Bulli aprire” .ina-at,

aamquam premia”- rolloquiì frequenti” 'de Deo, é' relmrfloirímañ,

libm,quibm,~ du”: *vi-0””, miriflcmhàëmm Parra iflo ufficiali-rm”

Seguirono rrà diloro à parlare; ed il Fratello Gerardo racco

mandò al P.Maellro di Teologia una tal ſorte di parlare ſpiri

tuale,.come coſa molto amara all’inferno ,e ratiſlima agli,_^n-r_

geli,e`di tutti iSantidel-Paradilo . Cosidiſſe il BGçrflſdQp cp_

l pari la viſione: ’Ut quid [inferi: 4mm”: ,ſuperis orrògraflffimñz

Dal che ſirpuò,e .li-dee cavare , di quanto grande .efficacjñ lì* l‘1‘ e

Parola di Dio in pergamo; ſe ne 'privati diſcorſi di .tflîfflflon‘é

là i-Religioſi Santi,-e Perfetti.' Si diſpongano quelliàjtrfltatlla

e-predicarla , come conviene”.- Dio vuole: perche fl“ìffifflffl

Santi ſelleſli , e gli altrizcli cui la Chieſa di Dio hit-molta ne;

milita; e per conſeguenza altrettanta neeeſlità hi di ?radiatori

Sanri,e Perfetti,cheñnelle loro predicationi non habbiano altra...,

mira,che la Pura Gloria di Dio,c la ſalute dell’AnimetqueſlÎ hl

vera nno proſſima ſperanza di farſi preſto Santi, e- gerfem nella

loro ſantillime Religioni.

.CAS
‘La
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‘- ffi* Î " ‘Mer ` ;eſſere ibReligiÒſo &MAL-Altro!! ,ieffereilz

Rèligièſo-Pcedio’atore Samon-Perfetto‘: Perrqnd‘labaſia'quelm

che da -me ſi e‘ dettoin ono altro’nomo da me ſlampeto ’nel 1684.:

intitolato ll Rclìgr'bfi'Sflnflr; overo quanto’ fiidetto nel prima

Libro di queſio‘î’omo, De’Rdrgiofipr-estoùni,*edito-fitti.che baſla perſarſiuno ſemplieeakeligioſoli’anto, e Per-ſetto; non‘

balla-’ad uno'Pr‘edicarore :inizi-,formataſ- aan-o, e beni[ma, ,'

Perfetto, ſe 'non' ſanrifica iiſuo tneiìiele ìdízfkedieare ,e con › quee

ſl-ólſi’alíiliti è ſm ſe ſl‘eſſo', e'gli-Peoflirniedal canto ſuo ‘Santi , a]

.. Perfet't'i, Santo,e ben' preſio Perfettol’redicatore ne’Sacri Cbio-z

‘ ſlfi ſarà' colui,che-nel-ſno meflier‘edi predicarernon hà altramiñ.`

re, e la t-iene ſimpre-fiſſauſle‘pur'e Glen'- dr‘. Dio.” Pur-a, cioe‘, ſui-l

zaîmiſchianz'ardi altrezñnn'bominozò~ecrrenn.~Alcuoi predica-o

:ro: perliaver plauſo rrà po'fioli; e qnefiiprediceno ſe mm: Altri*

pre‘dicanoffieìíha've'r ſoiaqbei cenno ſcudi,neñſ`rc'urano-di altro..

é-qveffi piedit‘a'no al propriaintereſſo; -e *in* tant'ola Gloriadi

Dio ‘vi 'và per ſorto, nè ſ1 fàfrurto ne’Proſlimi ; perchelddlo- cori

qüeſiì fini nor'vìvi concorre. Alcuni nonvogliono predicareiſu~

n ò in Città primajefin Metropoli,e.Ca-ttedrali famníeaſizproccuñ.
tano i pergſiemà piùcelebri ,-ò piùſacultoſi : ſi portano 'lettere di»,

”Ecomandaggioneà faſci; ein tamo’;ſi ſanno ſavoledegli odi-2

tori're diſonorano pitlzſit‘vfleffi : Se‘ quellicercano la PumGloria
di Duo,ſi laſcia-conſidererà ohilegge: Albero , cbe hàbiſt‘ſgoo ì*** i

dimolriptìintelli, e ſegno,ò che .ſia mezzo fra-:ida ,òche [lia per

cadere.` ‘ V-i ſono finalmenre‘degli altri ,che con un—dire troppo

fiorito, evano,~ò troppomeeefprizzatoi, ò dimezaghuffonariu

‘ B b ` ' ri
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ripieno, adulterano ne’Sacri Pergami la Parola di Dio,eome diſ- '

“a cori’. ſe San Paoloà di Coeirìto : Non ”fly-ſum?” : ſicurplurimì

“M, adulta-inter *ver/”mr Dei . E tutti quelli non ſono della Gloria..

di Dio &pp-ioni, mà ladroniéperche così predicando,non {0-4

trano nell'ovil‘e diChii'sto per lapeírt'a'* della verita , rnà altron

de: dîcq_opbir,qvq_naàjflrrçar per ’WW In "vile wir?,

Joan-c. to-fld ‘fi‘ñdifñliltndeäWh fur 52,6: lat”. Entra n‘olnèlle Chieſe.”

_ ſa liono ſo'Pra’l pergamim'on' perla 'pcirta, ‘che è-.Clu’ilio Croci

mdcmlh fi o: 'Egofirm-Ostifrtn ?radicamnr'çbriffùm crrtcifixumí ma vi en

cap. r, I trano per gli l`or0`ghſribizzi d‘i‘náegno, Per le‘ lord vanità , pet

le loro mezze buflonerie;e,qyefli,`(dilli ì della Gloria di Dio non

ſono altrimenti campioni, mà ladroni . Uſurpo volentieri, mà

giullainente quella parola Ladrom‘, perche nel 16; z. per ſua..

gm’ndëceîmiltè’ſclt uſtiipò ilzmio- Padre Giovan-niTColignou.

contro ſe fleſſdzkQueli'sùmìlifliimó‘ſü molto deſideroſo. di non.

odmpaeñeüvvdnnomefliere ſpeeioſo nella Compagnia di Gìe"

sù, onde ſi volle trattenere in ſar ſcuole baſſe .di Grammazi ca,e_.

.. nonſaliriepiù inältd avgradi'maggioris potendovi aſcendcrg’

Nadal'. die mmolt’o Moronorwíárpepèflydebm lame; and: nanquam ſq

1- Aus“st- ſupra Grammàtica inBwríòpe'm-erìgiîpaffinr ”HimMeier-,poſim

.Questqin‘tempòdifierepefiilenndmon una, non due non tre, nè:

quattro vokeymà undieiffialeöonrſuo'gì‘a-n pericoloio varii tem-1_

pi ſervì con gianpíerafll-ſuvdre‘?agli-infetti di pelle. *Poca vir

tù ſù quellaZ'Con tutto ciòíinſermatoſr; vicino à-morre, ripren

dendo ſeñstelſa , allo ſpeſſq lichiar'nava. Ledro” deüe Divina.

Gbn'a: dolenddſidlmoriÎe-nel ſcudettmeman più :ORQUÈ h—

our-ba de coloró,chomorivÒno-di-peflilenaaJ-lora ſe quest’AaÌe,

ma di arm-benedetta veramente anni… , vi chiamava z lia-ire”,

ddl-"Divinu-Ula-la,uſurpahdoſi per ſuazamizlrì quelshe non‘ *trai

ſuo, havendoſempresportno molto bene-la Gloria di›DÌOL.tñn,\e

volte—in. varie peſijlenaexewendoſi con quelli inſetti-.di coósig-Z

gioſi malori‘aſſai be’nedellafdivina parola , conſelſando ›‘ Iſo‘

tando , ſenza haveie punto di riguardo alleſumptopria vira...:

che ſi dover-adi coloro dire, che a'dulrerando la divina-parolh

rubbanola-Gloria‘à Dioîe ſe non che ſono veri Ladroni della.”

Gloria-di Dio! mentrezqueſl‘o buon ſenvo del ‘Signore 'Sil’ ’5“‘

're—fi increpaù,L4rranc-z ſe ‘Di-m'ha Gſm- iueiubaliî - _

1 s- il. Chi predica, non dee havere altro finegnè altra Miti...:

chela pura Gloria di Dio nel primo luogo , e poi la ſalute dell .

Anime: il‘percht,per quello fine lddio ha pollo nella ſua Chlicſà

_ - a

Nadalîibid

n—A;ñA

a.



Qä ,

* T ,

.C A* A; Q KIA. _ x9;

raDid-u-parflmdirrgärmriàîrſhq .Semëoldrteinzbat—ç

*taglia in vece di ebub-um! contro l’oſìefflmkaaxmedì non

faceſſe altro' Golia ,ſua ſpada, cheñvibrarla_ , girati” impugnati!,

in aria- ,' deſſe ſinccare ò feritetddi _piattodnat‘e al vento ,ì Le}

a'r’rnn' wai-befana. 'non ſarebbe queſii creduto un par-fm.,_perch_q

-contäto moto-,e fatica ſiancädoſi tuttoil gior-nonno"; Sarebbe}

-Cerröcheeiaün’äloréttam‘ofè, chi dovendp‘oqm la ſpada-‘della

Divina parola-dat ferite mortalial pecca-tQLQeiprollimi, tutçizi

‘colpi aa à vuoto: vi studiali meſi ricomporre la predicaà ~co<

‘pìarla àforbirla, à mandarla i.mente,à diriffiñà predicarlat ſtenz

71a,ſuda,-ſ`r sfiata; e poi perlexſuezvanità il cuore non pugnçxnè

compugne dt’Peccator'r, Qta-fl nei-’rem vedere”, Non biſogna...,

che quelli-lia un Predieatore ſcimunitpm dipoco ſenno?,$i;p_er;

“che' dovendo piglineé le mira-.ì diritta alla -purnGloria dìzbjoy

*percui è fatta la Divina Parolazpigliiala mira al’veatode’ſuoi a

plauſieed andando'àcacáa di questignon fà frutto NUMERO]

~Anime,-non prbin'ove'laGloria di Dio , ſi ſai rendella ſalute dei

‘Proſſimi , rr’onſi fà Santo, .eſo-tro queflo vento della ſua ,vana-z

gloria vi reſia mimo” &pp-[firma] polverioaffogato de‘ſuoi

vanifled ambitioſi d‘efideriidi'Glor-ia . Coſa. choè molto con,

Îtrar'rìaatſinej, percuilddiohd—introdorto nella Chieſa la ſua..

`Divina ParoDatcl’hadntrodötta per-convertire” Mondo; e rn

vuoiſigli ’altri, chÌiſi-convortan'o à tek-l’hà introdotta , per-fine

dare, per fia‘büir’ala’; Chieſa, e dilatare la Divina ſua Gloria… e..

'cu con sì vano reüidmodmdi predicare vuoi fondare, vuoi—.ſhe

-lailire, vuoi dilatarb la-t'na .Gloria ,~ e il tuo nome 2- 'Ue par-regna

'meia ”lr-Br” rara-ripieni”: .Yet portare il nome ,v e la .Gloria di

‘Did’, Iddio hà p'nstoi Mediatori nella ſua Chieſa e Omnrmquì

?ma Noi-mandi”, .ín- Gloria” ”com’era-rm' em .farma‘ui

*void*fericnm;però ſoggingne Ed”fora: popular” cern-n . é*

un!” habenrem:ſërdm, á"aurrr riſi-nt. E tu con tante vani

'ìtà nel predicare nè-illurnini Peccarori ciechi, che ` hanno occhi, '

nè ti fai udire, nè capire dà ſordi, che hannnorecchii Come ſe,

lddionon hazreſſe poſio i Predicatori nelle Baſiliche ,L ene’Sacri

Tempii pergloriamd honor ſuozmà perfar'celebre_ ſolo,e famoſo

-il nome-'dei’udifltoriì Ola gran memoria). Oil bel talento? O

il gran Dicitore? Nuovo aringare, nuovi concetti, nuovo meta

ioriaza’re, nuovi lumi, nuove figuremuovo ſlile , nuova arte di

:bel parlare. Mà intanto non ſi ſentono converſioni' di .Anime-r

ñ‘à Diano” lagrirne. di penitenaa, non compuntioni di cuore.:

ſu") b a i pec
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ipeèçaáz’rékcëmonî p'riiſſidld‘dòl-Mó non unſere-Mc”:

pari nWfieonrpn’ngbìíEn-smonnnwbfl -o 'rlirezflabbiano

FAME”belli prèiflea’ ,‘Î fun’ ?gran-Predicatore‘, Direffe meglio

avanti à‘Dîd! Habbi'arno udito’un falſatore della divina. parola.

ImpeÌ-cîoeëhe qüe'ſlb’ fl'icuita‘, ed im paſlara rum ;di- pura Gloria

&ibim‘ë Slueeddl’änime', voi daveoccafione à~porreai Predica.

tdfi’di'ſalſìſicarra_`-‘,pflche ”annamaria niln’fiuga Borro
tliioä "e chi vi compagne ilcuorſie, l'o fuggire.ſi,à.l’nbband o.na rex,

rèrcandöçffligifl‘rer pmi-'omeſ-”riburlcome ibride-Sa n Paolo i

Timol’eo; Eric :him tempus’, ‘cumfana” dear-ina”: :bonſai-Hint— -

Zini/Ed ädſñmdtſidflù concorda-bu”: magi/Ir” indien”: cu

n'bi”: á‘ “e wer‘irarequr'dcm-rudimi” Aver-tm: : adſl-buſy nur”

trader-rent”. Mà²'tu›l’redícatore di Santa Chic-ſa nóntti laſcia—

re’ſedurre da q‘mſiipópolar‘i applauſi :ru ben sù Pari—viſo :Aveg

g’lfi‘a‘befle,-qünndo‘componi la predicagquando la eliche ti-affa—

ìiéñ’i 'nel- predi'e‘arla’,'à fafil’óffi'cio di‘PredicatoreÎEvangzelico 1 i

‘cercaréla pura Gloria di Dio , e la.ſalur‘e.dell‘Animes del resto

ſcordati-dite steſſo,de’tuoi~applauſn della-tua 'Glóoia :Mulini

predicar Dio , e predicar la: Divina_ parola per pura. Gloria ,di

Dio! onda-l‘aggiurrſo-San Paoli” T.” {veni 'r’fl'gilaa'r‘n vmflſbflíJfibh

ni-òpnirfac evangelſfle; nie'nrflcnira’u'mkrà íùpieclngegñati ſapri

il-pergamodi comparireunoñhppnfioloznonuno-Omnia tuc

roíib’rſe‘o: nÌÎPaolo-'predicante Christocrociliſſo; non u n Comi
cóznbrí 'un Moſcio, predicante, e venditotedi ſnſleſſflìzN-m enim

”ſnvtìpfir ?radio-ann” ,-ffid Jefìam-Chrìghmöowinum ‘noñ‘rum:

percheì'facendo altamente, qu estoñſarebbe dal-:pergflmo vende:

_ſnow di-vanágloria ,‘ e pei-ire * affogato dalloſieſlo fumo-.1 Cool

accadde è quel Hard-celebre, e famnbſèr'vo , ò'_Cortiggia p0 di

quei grande“ Iſh‘peràdore,per~‘nome Turinwcbdvendendozlw

’ 'ria-dël ſuol’ri'nci pe, infarto dallo ſl'cſfo Pninoipe petgiuflaM

Tonelli”. dannaggionemorir—e nel fummgtidando i‘lTrornbettiePe fl che.).

pro‘fferivaìla ſentenza :"Sl puniſce col `ſuri'io ,Îchi havendutdil

ſumo: Fumopunirur,>quifumnn vendi-ſir.- lîumo di; vanagloml

con nero‘denſo, e ‘amaro famo‘di‘l’urgatorirì Iddirrſaràzcafii

gare. e punire nell’altra vita-z perche potendoſi .fa’r prestorfianly

il Predicarore con la mira alla pura Gloria di Diod’xhà have-ia, il

ſeſieſſo.' ‘› ~ ‘ "1 "“7 . -ë-"" ' IÎ. ‘y ñ

' 5.‘ m, Qyesta mira' nelpredicare alla 'Pura‘ Gloria di Droë

quElla, che fà Santi, e-preſlo Santi, i PredicatbrizNorrbaflerchf

la Prediç’a ſi’a ſpirituale, ?a buona,e ſanta-.mara pefluaezc‘lìls In
- . i' ‘ e ’ 3 H ’ . a

-r
\
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-fiflqneflaanitapartlcolarezperchc queſlamira crfezttiona l’Ani

.ma del Predicatoren le aumenta la Gratis!,- olla-Santità della

Parola di Dio ſi fanno Santi gli uditori , mi con quella mira ſi

fà Santoillìredicatore, peròche lq puriſica d’agni mancamen.

to,e gli inſeriſce 'nel cuore una granfiamma di amor di Dio, che

Anſa pr‘esto Santo, e Perfetto. ll ngſiro P-lgnatio Martinio Poe,

.toghflhmbrto in Coimbra nel 159;8.cra uno famoſillimo Predi

.canore in… Portogallo, mà- tutto fiori nel dire z perlo chedi poco

-fflrtto per le A~nime,~e di non' grande ſpirito: moltobuon Reli

›gioſnsi,ma nonl’erfetto, nc‘ Santozmì lddio lo voleva Santo,e

.ben *prelìo Perfetto Predica tore nella nollra Compagnia :Chg

:auvenneivcnne nellanostra italia il P.lgnatio Martinio, andò ’

.òpaſaò pat-Padova:qui bramò di baciare la lingua diSanto An

-wniodal’adovfl ed in baciarla-ſi ſentì ſubito mutato i-n un’al

;aro Predicaîtore da‘ quelche era a Repeme-in uſim” Ecclefiuste” 4b

‘nq-”iena "NMUN, ſe. gli acceſe tutto di fiamma di amor Divifl

.tro,e della_ divina Gloria il cuore, laſciò,e ſprezzò tutti ifiorelli

:ni-nel predicare,ſi poſe à maneggiare di ſenno con gran’ſpirito

.la-divina parola, il Fruttoche faceva era grandiſſimo , e .moſto

;maggiore la Divina Gloria,che~ne riſultava à Dio, à cui egli .tc.

ineva liſſala mira: DtſnſfPſ. Apostolimm prueflarialo ditmdi mu

ninf, ingenti Andrea-tiny;fruüuſeñarm est, fece incallire il ſu‘o

' -corpo nelle coridiane,ed aride diſcipline, che ſi faceva : ne‘ mai

.celebtò meſſa ſenza il cilicio in doſſo; Occalm’t in :ille-iis, CÒ'fla

.SM-'s illicarpn:,eumſeper anno: ‘vagina' vdia-verlverterer quaridr‘e , á'

.Stiamo munquamfine ciſieìo, celebrare” in oltre volle perdiciafl
ſiſetieanuiinſegnarſemprela Dottrina Chriſliana: e diecva :io

in qu‘esta DottrioaSÌ-hristia na hòammeddato i mancamenti da..

.mecomm'clli nel predicare ſiotito,vano,anzi putrido , e puzzo

len’te,che da ſopra i pergami hò ſparſocdjebatquefi illic ”pia/4’:

un i” camion-ande comvmiſs'u errore: inflorida ,ſèu pnm’da vani

,ram Ma lddioli compiacquc mostrarela Santità ,e gran Virtù

’acquillata in brieve tempo, da quello Padre , perche mentre mi.

_giorno faceva la Dottrina Christiana a"fanciulli, dicendo,che_,

. alcuno eli eſſi diceſſe l’Ave Mari-t , quelli come grandicdli ver

:-gogna‘ndoſi di dirla,e ſlando tutti in ſilentio; ecco uno bambi

- noi” faſeie di ſei meſi,e non più ſciolſelalingua di repente,c,o
ì .recitàſpontaneamente tutta l’Aw Maria, con ammiratione,e

alluporedi tutti i circollanti: Punflmeflri; viñmlum lingue m

-pir, dual-ve War-'a ultrà recinto”. Coai Iddio premiò anche.:

~ -.u in

i:.

/

Nadal'. die

:8.Febrnar.

[bid.

íbſd.

ibid.

ibid.



'198 -L-l B R O Il].

in quella vira la gran'.v-lrtò di questo buon Pädſ‘rſ ſgnaiio'ſhiì

tinio,chemutatoin-uno ſlante da ‘quelche prima cravanom leg

giero nel predicarerſi ſece cosi preſto un Appoſlolo della divi

na parola, ed un Angelo della divina Gloria , 'Ut ,mm Nome”

ann…, Di quella ſubitaneafl: preſla ſantità del ſuddetto P.lg.na

rio Martinio non è da maravrgliarſi punto; im‘perocche dettò

Padre da che ſi riſolvette di laſciar tutte le vanità nel predica”,

e predicare ſolo per pura Gloria di Dio ', e ſalute delleAnim‘e, è

da cred’ere,che Iddio lo haveſſe ripieno, e colmato di tanta gra

tia ſantiſicantemhe ne poteva riſondere à tuttii ſuoi nditori,clrc

aſcoltavanodalui la Divina paroia con ſommo loro‘ftuttoagrandiſſima Gloria di Dio. Se haveſſeil P. Martiniolaſcietiñi

fiori, ele vanità neldire, ſarebbe [lato una‘riſólut—i'one ì, ſed' mi”

atto molto meritorio innanzi à Dio;mà lo haverglî~laſcioti(cb‘~

me ſi deecrederc) per pura- Gloriadi Dio , e ſalute de’Proſlimîs

.predicando con queſta ſola mira, qbeſia mira,queñſla intentione

lo ſece Santo,e Perfetto nel meſliere del Fredicare. Gran vitto

ria è vincere ſe ſleſſo,per ſchiſare le pene del Purgat‘oriogmà più

ſegnalata, e molto più illuſlrc vittoria è vincere ſe fieſſo per lai..

ſola,e pura Gloria di Dio,ſprezzando tuttii riſpetti humani,-n6

curandoſi puntodí uello,ch'e haverebbono dettole genti ,ñgli

ſuoi Competitori,i uoi Colleghi,il proprio onore,e la propria

fama: però lddio Signor n'oſlro lo fece nel Predicare preſi-o San

to, e Perfetto , autenticando‘cdn miracoli, quanto gradito ha

vcſſe quella ſubita mutatione di vano dicitore in San to,e Perſe!

ro Predicatore: E tutto ciò perche‘l’havea fatta per ‘pura glo

ria di Dio,e ſaluce de’Proſſimi. ' ~' › ' ñ ñ
5. 1V. Approva quanto ſin qulfi ède‘ttola ragione ab ìarrlnſi

ſeco: perche la Creatura nella Chieſa diDio non può operare...

per Fine più alto,nè più'ſublime, che per la pura Gloria di `Dio:

(lucſl’o è il Fine altiſſimo nello Star-o della Gratía, e ſopra tutti

gli altri fini il più meritorio di tutti:: Con questo Fineoperava..

in terra,efaceva le ſue attionila Beatiſlîma Vergine: con queſto

Pine operava lo ſlcſſo Chriſio,`perla Gloria dell’Eterno ſuo-Pa—

drc. Anzi il medeſimo lddio. tutto quanto opera ad extra-,l’ope

ra per ſe ſleſſo, cioe‘ per Gloria ſua,che peraltro non laàbiſogrto

delle Creature: ’Univerſe propterſcmetr‘pſum operati” vest Dover'

m”: Prapterſèmeripſìrm cioe` Prapler gloriamſuam. Dunqub

queſlo modo di operare è il più perfetto,ed eccelſo nella Chieſa

diDio: Dunque chi cosi opera ñ, opera nella Chieſa perſertiſli—

Proverb.

r k.

' ma
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cantante: D‘uoqne il Predieatore,ehe per abito predica ſempre… ‘

almeno-virtualmente, per la pura Gloria di Dio,epera/perſettiſm

ſimamente: Però non e? maraviglia , che così componendo ,im- `

parando,dicend_ole ſue prediche, ſi faccia prello Santo , e Pet

fetto il Religioſo Predicatompercheopera con uno modo per
feſittiſſimo, oltre perfetto,ch'e hà ſapore quaſi del Divinofdel Di-.

viniflimo,che e‘ la Gloria di Dio. Mori giovane SantoAntonio

di‘Padova in etàdi 36.anni , e ſi fece 'sì preſlo Santo e Perfetta;

perche operava feticava, e predieava per quello Fine della Pura

Gloria di Dio: e quella mira continua alla Divina Gloria lo fece e

Santo,,Perletto,e Miracoloſo ,come di lui canta nell’officio di

vino la Chieſa . Anna ante obirur” Patrwium wnir, ubi illnstria Offic.divin.

ſauditarirflu ”enim-nta reliquie. Dem‘que magna': labm’lmr pro d“ ' 3- 1“"

gloria Dei per-fanalinmerim, á' miraculirclarur obdormìvii i” ,

Domino. ll predicare, e il cooperare alla ſalute delle Anime, che i). h
ſu ehiamatoda S.Dionilio AreopagitaOmíñ Divinorídiviniſ— 4221_ e"

fini cooper-iter” eflè infiluteanimarñ adſmî Creararnnflanto e‘ “lunch

grande,quanto cheimmediatamenteſi indirizza alla Gloria di

Dio,e la colpiſce di filo: dunque la mira alla Pura Gloria di Dio

nella Predicationeèquella , che fa il Predicatore preſlo Santo,

' e Eerfcttoſſe ſi pratica come li deev pratticare; con ſommo zelo,

oon'molto-afferto, con ogni diligcnra, con ogni studio; e indu

stria hurnanam divina. Quello debbono fare gli Predicatori,Che

' ſi vogliono ſar presto Santi: Elo poſſono ſare: Percheà cagione,

di‘eſempioJe uno predicatore per pigliar nome,e grido di ſama,

vuol predicare in Vienna, in Torino,in Milano,in Venecia ,in_.

San'Pe’troniodiBologna,inNapoli, in Rama,piglia ogni mez

vnomu' giugnervi ed arrivarvime‘ lo ſgomentano la luoghezza,i

diſallri, i- pericoli,i diſpendiì del viaggio; e lo puòſare, e lo fà

per un vento di lode humana 5 perche ~non può fare molto me

ao di quello per la pura Gloria di Dio,ehe lo ſarebbe ben prello

sanro,eon flatſe-ne nella ſua cella fludiando,ò nelle plant-,ò nel

pergamo predicando? è dà ſlimarli più nella caſa di Dio ( come

ſono tutte le Religioni) l’eſſere Predicatore famoſo; che ellerç,

Predicatore Appostolico perfetto,e Santo? La Santità ,e la l’er-`

fettione lià dentro di noi, ſe la vogliamo:Kegnum Dei in!” *uo:

eji: grand‘eamore , e mira diritta alla ſola ,e pura Gloria di Dio

nel predicareze que fia ſarà prello totti i Ptedicatori Santi,e Per

fetti. _

$- Y. Era ilznoflro Rignatio Blanco molto celebre , c famoſo

l, ~ Pſe

Lue.eap.}7.
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Prèdîc’atore nella’ Spagna .ì Predica tore digran ſeguit‘oſe grido’

di’ſama, di buona mente, `edi miglior volontà; :Quelli indi…

Majorca .~ tr0vò‘ivi nel nostro Collegio il Fratello Alſonzo Ro

driqucz huomo di gran virtù, ed altiſſima Perfettióne, e unione

con Dio(com`e ſi può conoſcere da proceſſi informativi fatti pi

gliare per‘ la ſua c‘anonizzatione da Roma) cadde tri tanto in.

penſiere al Rignatio’Blanco di raccommandarſi ail’Orationpl

di questobuon 0,1edivoto Fratello’: lo fece, ed in particolare lo;

pregò, cheraccommandaſſc alSignorele ſue prediche: Pregò'il

Fratello Alfonſo'per eſſo lui, e perle ſue prediche ,come gli ha

veya promeſſo: epoi andatolo à trovare, gli diſſe: Rignario hò

già indegnamente pregato per lei,e per le ſue prediche; e vi di"

co , che le voſirc predicheſaranno per fare molto gran frutto‘

nelle Anime, ſe le farete con la 'mira-diritta alla pura Glori’axdi

Nz‘hſidig Dio,e ſalute de’mortali :` ſiate allegramente : e ſitaeque.Jl—ía-‘:

5.M.tii.

. i

rw(

gnofruffu e” obimrnmdícar ‘Di-vino Gloria , á' meridiano fiale-ri!

ſicure!. Si rallegrò di questa buona nuova il P.Blanco ;'ed indi,

in poi ſi diede tutto ad havere nelle ſue prediche non altra mira-ro_

che alla ſola Gloria di Dio , e ſalute delle Anime: Predic‘avazina'

tanto con gran pietà, fervore,e divorione; ed er'a grandiſſimo

il ſrutto,,che faceva ne’Proſlimi con gran Gloria di Dio. Accad»

de,chenel [609.il Fratello Alfonſo orari-do un gior-ho, hehbflu

(come gli parVe) una Rivelationefiñ cujvideil ſìrdettol’.- Biani

coginocchione in atto avanti la Beariffima Vergine , che rin"

‘eevutolo ſotto il ſuo patrocinio , gli prometteva il` ſuo -ajuroji

glielo promrſſe, egliel diede, Er pnstirir,›Perche in una Quareſi-~

ma ſorpreſo,ed oppreſſo da uno grave catarrò,che gli-toglievaa’*

la voce , non potendo in verun conto predicare , egli con tutto;

g ciò ſpinto dallo zelo della Gloria di Dio,volendo riſolutamente

predicare, in andare alla predica ricuperava alquanto,e la voce,

ele forze;e predicava bene5mà finita la predica di bel nuovo ri

tornava il catarro,e perdeva la voce:e ciò durò da che cominciò,

per tutta una Warelima: Nm” gra-w' ”rm-rl” -vocm quoque in

trrcludenrr.quadam Qffldfflgefimaffircprdnm,cum ad concime”

diſlnrm predire!, notepad’ cure: recrprellat tantiſprr 5 é' dièìionc

prrfunäur calurrha item”: plcmrr meu” amilrebadn questo fac—

to li debbono oſſervare due coſe: la prima , che queſio predici-`

mento del Fratello Alfonſo Rodriquez al P. lgnatioBlanco ſù

conditionalemon riſolutomè :error/Hugnu fruſluearobtimmm;

ſi e.” ‘Diving Cla-rihó' mrralmavfiilmifacerer: Fanno gran frut

to’
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tozPìgÎfiatiaJle'voſlrePrddlelrdſe ”ſarete-per. pntáGlorîaqi_~,Diq

porche conrç’ón’çn‘dolçirtrparandolan dieendoleal popolo,m

habbia” adffilno’la mira, chnìalla ’Divina Gloria ;così ſaranno…

di gran frutto'à voi, per- farvi presto Santoszahl’ñroflimo ‘per ſal-L

val-ſi. Si che qucſia mira alla pura Gloriardíioioſi richiedenel

Predicarore, per far Santo prima ſe ſleſſo,e poi-,per ſalvare_ molto

Anime Mag-”ofi-uüur La ſeconda-coſa, che oſſervoin que-lio

fatto, è: che 'appenmincoriiin'ciò il PñBlancoad ,havere quefiu

mira-fiſſa aila pura GloriañdiDioì, e ,ſalute -dell’Anime, che ſubi

rb la Beatifiima Vergine‘ſelo preſe‘ ſotto il ſuo patrocinio,e col

miracolo della voce dichiarò in quanto grande altezza di per

fettione era arrivato il P.Blanco, merce di queüa mira alla pura

Gloria di Dio in queſlo gran meſtiere del Predicare. Ondçè pur

troppo `vero , cheil tenere nel Predicare la mi” fiſſa -ailapurl’

Gloria di Dio ,faccia il .Religioſozl’redicatore preſto Santo u G'

' '.. -.) . ‘:› : - r

i?“. ..
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Onde naſce , che-j [rubando .ſſmttiz i-l’real’irmì`

‘toriſſRelLgiryim-l prix-dimm la ”rima

i p alla Gloria di Dia, ”0” per que'

' ſio ſono tum Santi, e Per:

ñ v* ‘ ñ › ; art-1rd”.- u .
..Jr-n, . z u;- o ”ì q‘ j."’g 5.1‘. Erto `è , che di ’moltiſſimi Predicatori ,Religioſi

'ſi ì 'che ſono nella Chieſa 'di Dio dentro 'la ’noſlra.;

Europaydomaìndlati, perchepredicano? riſponderebbmrntti:

‘Per la Gloria di' Dio. .Così debbo`io Credere’fliîrutti , e di ogm”

n'oin particolare .‘Mà io domando: ſe‘t’tmi predica-no per lu

Gloria" di Dio, che vuol dir'e,"che›nel l'oro mefliere non .ſono tura

ri Santi,- e Perſetri? ll morivo,—ed il fine della Glorja eli-Dio (eo-è

me ſi è'detto) e abile, efficace,e bastevole à fargli tutti Santi , e.;

Perfetti, chi più prcfio, chi più tardi; Quale è dunque la cagio

nc ”per cui‘non ſono tutti , nè ſi ſarannomai (thee` peggio) nè

C c pre:

~u
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prefiomè caldi Santi, non che PerfettuDoppiane ‘puòeflëre_ la.;

cazione:~L$ Prima, perchecolla-:tiranno tengono` ferma ,7 e liſ

ſa'la loro-volonràalla Gloria di Dio: La fecondi-,perche non..

hannola‘ mira a’lla‘pura Gloria di Dioſalla Gloria di Diocignl

nonall‘a pura, e ſola-Gloria di Dio : però nè quelli , nè’quelli ſi

‘ fara‘nnomai Pudicatori Santi ì, .e.Peefetti. Pigliano alcuni la..

mira alla :Gibria dj Dio; maeon una .volontà' inſtabile, volatile,

incostantiflno’n-flſſa. nè ferma‘. e quelli. in ordineà perfetrìona.

re ſe llefli , 'non faranno mainnlla- di ìbcnc; perche pigliano, e.,

laſcìafloz'onde-non fannomaicolpo accertato,perehetrema loro

la mano' della volonta , e però non colpiſconnà dirittura. Chi

vuol pigliare dritta la mira à qualche uccello, ha da tenere l’oc

chio volontà ,il-piede, la man-offline ,-e ſiſſa: a-l berſaglio,

dove-;pretende colpire. Cosichſ vuole, chela miraalla Gloria..

diìDio Mìpve'tlicate lo-facca'aprffio Sa nta‘, e. Perfetto, hà da llar

ſempre, e aſſiduamente in cſſa fiſſo, o collante: Hora ſi predice;

per havereapplauſo: hora per compiacere al Principe , ed agli

amici :hora per' privato intereſſe diquei cento , ducento ſcudi:

Quello none havere la mira" ne` la volontà‘ liſſa, e collante alla...

Gloria di Dio: quello è volete giocolare con laCloria di Dio:

Giuo’caaizingaa‘a : >- è dentwzòchledi fari ?dove niirino,

dove pigliqo dinutto ſenno lalqro mira_-, non li rà; perche.,

Pull, O' n‘a” ma!? Pig”: Otto giorni di Meſſrone 'alla Gloria di

Dio; unaquareſima-alfirointcteſſç: Uno AHYGÙÌOÌÎ-ſuo camo

do ne’Monasterii di MonachetunoAnJnovale di fludio ,di pre

diche per ſchifarc iltedio dell'Otíoſuna vita Rentata di fatiche,

che non sà ella steſſa,›çh(cſx ”pende nellol'qtradernare di tanti
libri ,ſenza applicatſſ, ſeſſnon ſlip`crficialrnente , all’Honore di

Dio , mà per ſapere , per eſſere'stimato dotto; Aiello non e` te

nere ſiſſa la mira alla Gloria di Dio; mi un trattenerſi, come,

ptffiſuapflc .ai libriçpetèflon ſi,pigl,ia ſpirito, e il Rcedicatore

Religioſo nòpreſlomè tardi, ſi ſarà mai Santo. Chi`dePPrcdica.

tori vuole tiſolutaanente farſiprellq sapto,e Perfettofl riſuſcita

teinlc lo ſpirito. primiero, perduti-,ig tanto tempodi vanitàhdi

finti, di plaulipdipioprii;cornpdi,tenga lilla-aiçnmflbile…:collant--î

”continuamente alla Gloria di-Diola ſua mira :(Se. leggèz, ſca

fladiaisſcxſpeçnla-Î ſc,comppne,~.ſe impara à mente .-. e dirçſlc.,

ſiteprediciglaíluaaniraſna fiſſa *nella-Gloriadi Diaz non ſe ne,

diventano”:Sem,ſaordi(aimtno virtualmente)perche quelli ccp-7

ahi fiſſi alla .Divina Mariah-faranno _Santo,e lo faranno‘ prode,

~ a‘. f i J e ge
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e geieéòl‘a‘, comeonfÎ-.ëó'neìun'era Î_’-‘ predefi- imeodtpl’hſernql .

A’e teniç’rí‘ñélli ma predicarìone eli-Lidniz’òdiîlrnoüffledi nnt,

ſiriqìnconiri'; clii gl’impediſeanoñle. *divina parola' z ò la ſantità

pro`pria,`nè rattei‘rrtod‘eliedifflcultà dici-:ol pigrore negligen

tènel ſerviggioìdi Dio: Dic” Pig”: Lſu ’eſt' fonia s ”ſtudioſi-eh …mb

rendi», occiderîdñr firm', ov`croì quell'altroíDier‘e Pigz'rſi Leve-li" i) cap.u. *

*bikeÎÒ’Ì-rmia in' in‘nen'hu, Chi de’Predicatori tiepeífiſſa-ſenipre, "mm"

òîir’rualmcnte, ò attualmente la mira ,‘er' la mentealla Glen.; "7""

diDio‘mon teme ’di null-,nedicento mila ſpaventaccbi ,. ch’a

gli metterebbe mai avanti’ il Mondo, òl’lnfernoñ, per non farlo

' are Santo, e Perfetto: ²~ e. :2-:- ~ ` "J

5. ll. `Del Leone ſcriſſe Santo Epifania nella ſua Pſigagogia

una coſa-molto ſ’crana, poco ſaputazmàñche fà‘aſſai bene al prog

poſito n‘oſ’rtmConc‘epiſee‘dal Lione laLeoneſſaçvenura l’hora...

del parto, partorifce ilJJeoneello,-màìlo>partorſſcemorto , cioè‘,

ínanimato (perche come ſi inſegne nelle ſeneſe ;FAprimrieneü

aid habitat”- don-'damit regreſiu: )ì prolleſo al ſuolo ſia come ono

morto ſ’tipite il Leoncelloñ C~he fa la ‘Leoneſſa ſua Madre I ſe} 5'- EPÎPRÎI

gli mette à fianchi ì giacere -a’nch’eſſijn terra ,e per tre giorni ;'ì'fſig's'*

continui à fiſſi ſguardi lo’ſhirir , ſente iriai- volgere altrove ‘gli

occhi,e lo ſguzrdo: viene ‘nel ‘quarto'dî—il-Leone ſno Padresvede ~

morto ſenì’an‘imail'Leoriclno ſuo figlio : g'li'ſiet‘a—addbſl'o; ed

ecco chè-il L"eon-cello ſi’anima,ſia_tá,?riſpira , ſim'uova , ſi rizzo.“

iii'piè, fifa Leone‘. Cósi la‘ Leoneſſa‘ , e- il’Leo‘ne z‘ quella co’fiſlí

ſuoi ‘ſguardi ; qu’eſii-éolproprio fiato animano ’il‘ loro nato , e..

bene organizatoembriorie‘fl-io ſanno Leone, eccoci al caſo no

strbtQu‘ell’Anima Religioſa ſiìvn'oſdare nelîmeſìiere delle pre..

eliche tutt!! alla Gloria di Dio, aiutata dallo Spirito Sanremo

concepiſce‘ gran deſiderio: mà-in partorire 'quello deſiderio , lo

'partotiſce Some morto‘ſenz’anima , freddo' immobile, non ſi

muove, non fiata, non ardiſce , nè pure zitti’rezche dee fare, per

animarlo? ſi metta di propoſito à fiſſi ſguardi sr‘t l’conceputo,c..

'artorito defiderio à mirare la'grande obbligatione , che tiene..

a' Dio,e alla Divina ſua‘Glot’ia: al grande utile , che eſſa v edi

Proſſimi ne poſſono ritrarre': miri, e rimiri, vi corni ſpeſſo,e più

volte il di, quaſi continuamente, à penſarezche air‘a Per fine ver' Cenere l

rà lo Spirito Santo, ſpirerà Spiracuſur” 'vite, Ò’faélm est homer':- ` ' '

anima”: *viver-rem: e ti ſarai gran Predicatore, giuratoçvalentese

generoſo portatore della Gloria di Dio: 'Ut parte: nom”: melma

come un San ?mſm-:arma gent-'bara'. Mà quì ſi ngriffihe come gli

C c a. ſpeſ—

Aflom. e.

4.——
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ſpefli: an'z'i glicontinni peetre giorni, e fiſſi, ſguardi della-,Leu

nella ,`~colfiaen.poidel Leone animano poi ,,e fannqvivere’fl

Leon-cella, cbenon era animatomè vivo; ,Cori Rhonda-del Pre.,

dicatore,che nel principio del predicare da _Chriſto Si nor-,no

, ſiro, vero Leone di Giuda, concepſſceunoz gran deſiderio della

Gloria di Dio,~lo partoriſcfe eomemorto ſena'aníma; ſelo vuole

anvivare,biſogna,ehe miriſpcſſoà ,fiſſi occhi la Gloria di Dio,e.

l’obbligo,che~ne tiene; perche in _quella guiſa col fi-aro,e ſantq

ſpiratióni di Chriſl'o benedettoquestp deſiderio ,ſi auvivera, gli

farà-Leone della Divin‘afGloria dentro la q Religione, ñe nella..

Chieſa di Dio. Cosidi quello deſiderio quaſipad. lierna”- ſi po`—.

trà auverate la be'nedittione di Giacobbe :dataà Giuda ſuo fi

gliuolo) mentre [radar ſi"interpetj'a_Lug-{arieffiheèla Gloria di
Geneſ'c‘l" Dio: Canili” Leoni: Juda : ad predamjli-mi aſèendrstj , requieó,

‘l

ſeem accubuisté ”t Lea, á'zqflaſi La”: _Airſwſçiubir cun-a?c Chi

loauviveràè‘Gli ſguardi dell’AnimaLſÎsſli quali continuamentcá

alla Gloria di Dio: Altramente il Predicatore non fi ſarà_ mar

*' Santo, nè presto, nè tardi, perche non tiene di ordinario fiſſalaçſi
‘ ſi initiallaÎGloriadi Diozperò‘di moltiſhrni Erediçatorimheſon'o

‘ nella Chieſa di -Djo,non ve ne ſono molti Sa nti, c'Perfcttj; mol’

to buoni Reli~giofi,,sj; ma non tutti Santi_ , . . ,.- ñ, L; , J

m galli-ì, .Dell’ucnello car-adrio (di ,quello-Uccello” Fà mena_

tionìe. in ,due laugh] la Sacra Scrittura nel Leviticn,e nel Dente;

rbnomio),ſcrívono iNaturali , chehabbia una tale-proprietà,

che ſàmolto al; propoſito n_o\lro:Che portatoin camera alla pre

Î‘ÉÎ: Se]. ſenza diunogravementeçamtnalatmè preſagio', che pronollica..

mini-r. la vita, ò la;morte dello ammalato: Impetciòche ſe lo lnfermo

mitaa’fiſlì ſguardi cun lieto ciglio,e fronteſerena ilCàradrioie

legno, ;chel’lnſermognarirà ,eſi farà-ſano_ ben preſlo.- Sel’lnz

'fermo mirerà il Catadrio con cera bieca , occhi languidi. con.; .

ſguardi inter-rottimon filli, non çostantimon lieti, gli ſi prono-f

.llica inſallibilmente la morte, ;Tutto ciò , che ſi èdetto di que

llo Uccello al eaſonoflro ſip‘uò moltodieevolrnente adattare.

Uccello Caradrio nel nostro v_olgare Uccello Cari à Dio li)può

interpetrare . Qin non hà , nè ricevecoſa più cara à ſe, e più

, grata da gli huomini,che la Divina ſua Gloria: Uccello Cara

drio quella lipuò chiamare:Noi come fragili, di nattira corrot

ta impastati, ſiamo gl’Inſermi: Dio ci mette avanti _,.e sù gli oc

chi de’i’redicatori quello uccello Caradrio della Divina ſua...

Gloriayſe quelli lo mireranno filo con lieti ſguardi, e collante

men
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atlete nelle. PredichflnèllezDottrineChriſiiane i, nelle Congra;

garionhnèpenſanome‘ vogliono penſare ad altro', che alla Di

vina Gloria: Buona nuovaliüobrefagio; Cofforo ſi faranno

preſto Santi,e Perfetti nella Chieſa di Dio : Mà_ ſe lo mireranno

di mala voglia, con occhi languidi , con ſguardi biechi , inter.

.rotti , perche poco -ſi curanone’lorozmiñnefierii cercare l'a pura

Quindi-Dio,e &rapaaaano la div-ina parola ”che -Ville nelle..

Terriccî lr- neìCaſali, neîBmghî; nèxdegnaaor co'n'ian‘dati da’

,Cuperiorrz (li-’darvi una ſemplice occhiata, com‘einferíorí al lo- _

materia” uè-,vi Vada'l’bonore loro :mala nuova ': per coteſio

.carla faccendadclla Santità, e Perfetrione Religioſa è diſpera

,tffijnàſi ſaranno maiSanti , e molto meno Perfetti Predicatori:

,ilperehbnon mirano -à ſiſIi,e c‘ontin’ui ſguardi la Gloria di Dio.

..queſto èun puntofdi ”tolta conſideratione , nè ſi dee paſſare à

.chiùſìîocchh imperocche importa molto all’acquisto della San’

…tità ilmirare, come Aquila à fiſſi ſguardiquesto Sole Divino,che

,di Divina Gloriaè tuttoripieno‘: onde diſſe lo Spirito Santo:

,Solid-mina”: per Omm" "ſhe-‘fil , d‘ Gloria Domini plenum e!?

*apm- ejr” L’Aquila fà prova de’ſuoi pulcini ſe ſiano ſuoi I con eſ

Porgli rimprttpalla sfera ſolare; ſe mirano quelli ſiſoil Sole,gli

hà per ſuoi; ſe nò; gli hà, òperpostrcci, ò per adulterini: Gran

;de Aquila nella noſlra Europaè la Chieſa di Dio Aqer'lagr-rndí‘r

magnarnmakr‘um, cuova ſotto di ſir, come pulcini, moltiſſimi

,Predicatoriz vuole farne la prova, e conoſcere, *ſe ſiano ſuoi: gli

.eſpone tutti incontro al Sole della Divina Gloria: ſe queſii aſ

ſiduamentela miranoà fermi , à ſiſli ſguardi, le vanno all’in

Îcogtro, -la .ſeguono la cercano in-ogni circoſtanza di tempo:

;Buonanuovn gli conoſce la Divina Gloria per ſuoiſigliuoli,

gli farà preſto Santi” PerfettiPredicatori; ſe non mirano {iſo

alla Divina Gloriazſe la mirano di paſſaggio, con occhi torbi

di, con ſguardi languidi perche vanno dietro a’loro intereſſi,

alle loro vanità:Mala_nuova? Santa Chieſa , e la Religione non

gli hàperſuoi: glihà per DicirorhperParlatoriz non per Predi

catori. Alti-nè nellaChieſa di Dio, ildire,e parlare dal pergamo;

Altro è ill’redicare: Alrroè il dire la divina parola; ed altro il

_ Predicarla: il dirla, il recitarla ,tempeſlata di fiori, &vanità; il

Predicarla per pura Gloria di Dio, e Santità . Ma non ſi predi

cherà mai per pura Gloria di Dio , ſe il Predicatore non pi lie

rà fiſſa,ferma,e coflantela miraalla pura Gloria di Dioznèſipi

glierà mai quella mira, finche il Predicatore non ſi infiammerà,

_ non

Eccleſíafiie.

cap-ax.

Ezechiel.

cap.”
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rà, non arroventerà-nelllamoredi ‘qu'e‘fla Gloria‘ .WE Pure'biſo

gna bene intendere, che per infiammarſene , ea‘rroveîntarſencz,

ì biſogna con tutti iſuoi penſieri flar fiſſo , e immobileì'queſto

ſanto, e divino fuoco.Lo Spirito Santo voleva ſormare,e 'ſ’titui—

re gli Appoſloli Predicatori della Divina Gloria; ma lo fede in...

forma di fuocoflErfon'r apparenti”; linguù figure”, i'm”: faſi-ù

juntcorda flammriaycosidiſſe San Gregorio ilMagno .` La.;

iGloria di ,Dio nella Sacra Scrittura fù’ ſolita di comparire nel

fuoco. Appena-*riga: gloria Domini 0mm‘ ”attitudini : erre...

cgreſi” igm‘: à Domino: Moisè vide Dio,e la ſua Gloria nel fuoco

Apparuìrque n' Don-in”: infiamma igní:. Tutteîqueſl’e viſiodi ſi‘

gniſicano, che chì ſivnole ſcaldare, infiammare , ò arroventífp

nel fuoco della Gloriadi Dio, gli debba [lare vicino, efiſſo, con

ir-neditarla profandamente, fiſo ,e allo ſpeſſo; onde diceva Da"

vid: Concalm‘r cor mer-m intra”: :ó‘ in media-rione mu murde

ſm igm): laqumur in lingua-1mm . Hò parlato nel mio linguag

Îgio (cioè, della Gloria di Dio ) perche nella mia meditationc.”

` ‘mirandolo ſiſamente ſi èacceſo questo divino fuoco , e miſi è à

maraviglia riſcaldato,acceſo, ed infiammatotutto il mio cuore.

‘Aroſio èmirare con ſiſi ſguardila Gloria di Dio ,e promoverla...

predicando, altramentenè Perfetti, nè Santiſifaranno mai Pre

dicatori ,, benche tutti‘dí‘cano predicar eſſi perla Gloria di
Dio. x ,' v ‘ì ‘

5. IV. La ſeconda Ragione, percui, havendo tutti i Predi

catori-Rcligioſinel predicare la mira alla Gloria di Dio,non per

ñ queſio ſono,nè ſi fanno tutti nè preſlo, nè tardiSanti,e Perfetti?

e‘ queſia , perche non tutti hannola‘mira alla pura ſola Gloria

di Dio. Chi predica, e vuol farſi Santo , anzi presto Santo ,Q4

_Perfetto , hà da mirare ſolamente alla Pura Gloria di Dio‘, eſa

lute delle Anime. La pura, e ſola Gloria di Dio mirata, come per

abito fattovi ,e la ſalutede’l’roſlimi ( che pure và à terminare_

ultirnamente alla Gloria di Dio)*questa fà i Predicatori Santi,e

Perfetti, e ben preſio ancora-Predico,per guadagnarmi il Para

diſo: per fare acquisto di moltimeriti innanzi à Dio: per farmi

Santo. (Luesti ſono buoni, e ſanti Fini, e poſſono , e` debbono

havere, perche lddiogli gradiſce: mà non ſono Fini ottimi , La '

perfettiſſimi: ſi poſſono fare ottimi, e oltre perfetti 5 ſe il Para

diſo , gli meriti ,la ſieſſa Santità fi cerca , e ſi ordina alla pura..

Gloria di Dio: Voglioimeriti , il Paradiſo, laſantità puramen

te, per daremaggior Gloria à Dio . Quello èun atto perſeftiſli

mo,
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ma ` il quale, un?“ ſe ſarà in _up Pradicatore abituale ,- ’e molto*

frequente«tràzlfgtgrno,nonzpuò non fare la di lui Anima‘ piglio x

Sap ta, e Pcgfcç tffiipffleròçlaezvà ella operandoper abito,li -vuotp F

tutta gli-le , clp Spirito Santo la empio, l'nlo di Dive” gran...

pietanza; ed abbondanza di Gtatia, e nell’Evangelio queſta e‘ la

vitae che promeſſe Chriflot {ga ”anime-virata babe-na, ó' abun- June”.

damiua ahaar,.\ſita di‘Gratia, vita tutta di Santità;írnper'oe'-~

,cheque {vivere tutto a Dio , non à ſe llelſo , come di. ſe il ‘M MHP.

PrcÎiLcatpt-.e de legantidiceva: Mah', enim nio”: Chl-ii?” eflJ:. *

Qin preſuppo o. veda” in quanto grande, inganno , e quanto

lpn ta ni dalla, Bantitàu-Perſettione ſliano coloro, che. nelle Re

ligionili _danno alle precljchc, per eſſere eſenti dal Coro: per eſ

ſete lapo/,trattati nel vitto,- mer eſſere più stimati da’loro Superio

rizçperráſgre pro i flàdignità ne’lnro Conventi: per havere..

autbnpM çfidſgmn’fluomo; e poidicono, predicare.;

eglinopetlajawa Gloria-.di Dio t O`ueſbo e‘ confondere l’Aſia..

culla Buti-Wi_ i guaſto e‘ ſole!" Meſcolareu‘n pu'gnello di grano…

con CcnlPiÌbſcdUOglio. Collare ne‘ Santità , ne` vl’erfettione di

Re-ü Ì°ſ° PRÀÎCRO” maiin ſe vedranno‘, perche con quelle ſe

con e intendonilazGloria di Dio , che ſi cerca nel predicare—1`

non ſi cerca puntelimbastardiräfiadulrerara da’molti fini hn-- x

mani; non è. verginemon è ſincera; è alchimiaznon è oro , nèar
gehto: e moneta con una dramma di argento nellaſuperficièſſfl

c trè piombo nel fondo: quell: Gloria o‘iiDio nel banco della.;

Santità non è moneta corrente, 'perche tutta è alehimizzatatpet

alchimia li può ſpendere innanzi à Dio,non per argento, e mol

to mcpo‘ per ono di Santitàredl Religioſa Perſicrtione. Però did

CAVI “Signore di lſraellc ad Ezechiello Profetat Fili homini” Emme].

*vez/ì estIm/ai .Dmrlſi-ad indi-ovini”: e per bocca di Iſaia a cia- u_ p

ſçheduno ,di noi Predkarori Religioſi fArgflllIM raiuno *parfum

*fl**affari-1”: ‘via-1”” tutti” m'flam eſt' Aqua. Argan to puro,vino

'perſettilſimo è la Divina Gloria: Alcuni Predicatori con tanti

fini humanitmſcolativi dentro,la fannoinaectire, e riſolverL.- ' l f

tutti in ſondigñliuolo feceioſo di flagno: Poſſono quelli ſperare ` ' '

di ſaſſi Pleſio Santi, e Perfett—i? ſl vino per aſſaggiarlo , ſe ſia..
buorí 75.00, biſogna aſſaggſiiarlo puro: l’argento per ſarne il ſag

gio, ſe ſia argento fino , biſogna metterlo in cappella puro 1- cf

lenzalegazcosila Gloria di Dio ſe ſi cerca pnra,biſogna di ogni _

meſcolanza di altri fini humani , ò rcr’reni tenerla ~ affetto

lontana; altrimenti non ſarà Gloria divina : la ſuperficicîhlaurì

lo o

lſai.cap.t.
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ſolaidiDio, come la moneta air-;ru- p‘oip’a‘Je li’lofiän'n'ſita di."

terra. Hora fatevi Santi co’n’questo‘itícfl'po‘ramento‘Cimena.)i

Gloriadi Dio',~ e tutta del Mondo -ì- una Bn'tl'a'dij'acqua anni‘

te, dienoi acqua vite chiamiamo , `meſcolarai’con‘ _vìn'ti :libre di’

acqua piovanamè ſapore haurà mai di acqua vieemè laldolcez.

za di acqua piovana. Predico per la pura Gloria di'Dion’já bene(

Mà mi fermo-,mi eorieo, mi ripoſo, miab‘ba‘nd'ono' ne'plauſi po.“

, ,póla’rir nelle amicitie per quello mezzo-i ehe prendo co'Cavaz

*lieri: oe’doni, :lumi ſi fanno: nella ottima'fama ,--rhe dl me (i

ſparge per tutta ltalia di gran Predicatom i Pergatni faranno i:

gara, per havermi: buono,egruſſo peculio,ehe mi fonera dentro.

la borſa: come aiuterà i miei parenti ?- come ttà l’anno mi'potrò~

pigliare ſpaſſatempo, e ricreatione? Povera Gloria di Dio! dove -

ti truovr? che ſei uno granellodimiglio I affogato in mezzoad

una barca di arenazuna lpruzzaglia di acqua nanſa, ſpruzzata.;

con la ſola bocca ſopra un canoni concime da letamare la :er-.,

chc ſe nepuò di bene ſperare? Va fatti Santo, la… Përſetto Pre

dicatorecon quella ſorte di Gloria, e lode di Dio , che in verit’ì

è tutta humana,t‘utta terrena,e tutta tua; equaſi niente di Dio. '

Se non lono Città primaie, ſe petgami famoſi non ſono , ſe non

è una groſſa lir‘noſina, ſe non vi e` grande udienza , ſe non vi è’

applauſo ſenſibile; Non ſrl’redicht: ſe vi ſono : Sii via amici ,sù

via Compagni chela te? Scrivese, am plilicate, lodate , e ſaltare,

ingrandite le prediche,il talento, l’ingegno, la genre, il con.

corſo; e tal’hora ancora dite,e infignereu la Gloria di DiozlIna

fragola in bocca all’Otſo.Questo e` cercare la pura Gloria di'Dio

nelmeſlicre del predicare? Quello e‘ ſarſi Santo.e Perfetto Predi

catore? Meſcolare‘colla pura Gloria dl Dio tanta vanità, tanta..

ſuperbia, tanta ambitione? Parliamo chiaro col ſavio Rè Salo

‘_ _ mone ne’ſuoi ProverbilzMaggiore ſperanza ha di ſarſi Santo un

ſemplice Fratiecllo in Cucina,che fatica per pura Gloria di Dio;

che uno gran Dicitore ſul Pergamo.che confonde-con tanti fini

"Nimb- humani la Gloria di Dio: Vadim homincmfipinlenſibî videro'?

“7"" ”agililloſprm habebir inciprent. ,.

5. V. La ragione di tutto ciòmolto chiara: Perche la in*

tentioue, c la mira alla pura, e ſola Gloria di Dio è quella, che.»

ha da fare il Predicatore Santo, e Perfetto: ſe quella mira, ed in.

tentíone ſi vitia,e ſi torce con altri fini humani,e rerreni,non E

piglia maígiusta à dirittura la mira a Dio ;e per conſeguenza.

tuttii colpi, che tira,e l’opere che fà,vanno à vuotomè ſarà mai

. ` cac
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caccìamè preda-della perfetëione' Religioſa ,’Chèſî deſidera nel

ì Predicatore. Ditemi sù laívostra cbfcienta :-Com'postala Piedi

ea, qual tanto leggerla al teramalquarto , per eſſerne‘ſolamente

lodato quel tanto compiacerſene den tro ſe fieſſo : quello inva;

nirſeneze detta ſopra il pergamo quello aſpettarne à gola aperta

le congratulationi, liapplauſi,gli abbracciaméti è pura Gloria

di Dioìò puttida,eſ%ccioſa ſentina di vanaglorìa? ſiabu‘ona, ſiav

ſanta haingegnoſa, e ſpirituale la Predica fatta per pura Gloria_

di Dioscòpiacerſene tanto nö può di queſta; ſe non chi ſprezza la

ſua gloria,e cerca puraméte quella di Dio.Cosiſcriffe S.Bernardo

Hoc tanta praticati: intime banogluríart‘ mm potcflA'ver-eaiterfliſi qui' d

extrinjëu: glarìol” perfat’lè_ ”ſpia-ri” Nec mi” pair-‘a nel:: Dei, &Berj- Eri

mi Proxima' quem-e ”umani propria ”0” emrîpjërm Ma ſia ſi: ſia - :LJÃÌJL

ſi Gloria di Dio: una tal Predica, certo è,’~che non è pura Gloria... nenſ. ’

di Dio. Che meſcnglio è mai questo di Gloria di Dio,e di lode,

di amore, e di honor proprioz (Delta vivanda può mai piacere,

può far buon prò mai à Dio?Serviamoci d’uno eſempio alquan

to umile,eba\ſo,.che ſpie herà nobilmente , quanto andiamo

dicendo . lmbandiſca un Cuoco per lo ſuo Re‘ in cucina una..

vivanda di Bianco mangiare: prepari il iatte,il petto di Cap

pone, lo zucchero :lo metta al fuoco; mà dentro queſta sì pre

tioſa vivanda vi cacci buona quantità di legumi, di fave,di len

te, di faggiuoli, di’ceci, e di cipolle, edi aglietti : egli ſieſſo id

perſona rechi alRè questa vivanda ; Non meriterebbe , che fio

rnacandoſene il Re‘ , gliela deſſe, e gettaſſe ſopra il mustaccio!

Certo, che sì; perche hà meſcolato una coſa pretioſîa con tante

altre tutte vili., ed indegno di comparire nella menſa Reale..

Così farebbe eon’Dio , chi predicar dice per la pura Gloria di

Dio;e poi coſa tanto prerioſa la meſce con tante vili di ſuper

bia, di ambitione,di vanagloria, di comodo, e di amor proprio:

tutte coſe, che putiſìono più à Dio , che non puzzano agli huo

mini gli Agli, ele Cipolle di Egitto. E volete , che [ddlo quella

ſorte di gente faccia Santa, e Perfetta , ſe più lo Promaca ,clip

gli allerta il pala to? Sx ſepara-veri: pretty/‘um à vili, quaſi” mmm c l ,
erir, diſſe Dio per bocca del Profeta Geremia ) Con-venuti” ipſi ’mm' ' ""

ad mò' tu ”an canwrreriafld e”. Predicator—e Religioſo di San

ta Chieſa, ſe ſaperai,e starai bene attento à ſeparare la pura Glo

ria di Dio (coſa tanto pretioſa ) dal vile , cioè da tantifinihu

mani, e terreni, ſarai quaſi la divina mia bocca :i Peccatori , lo

genti, i popoli ſi convertiranno a re ,non tn ad eſiì con tante..

D d C01:
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~ di virtù,e Religioſa PerfetrioneſiPred
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‘MP’ 'WMF-Che caminetti nel predicare per tanti fini hamani,

* “"ffi'- LP Purazla pura Gloria di Dio ;e ſarai presto Santo,e’

Perfetto. Viſſe non più che ſeianni nella noſira Compagnia, g,

…071,10 {tà dl 30.anni il l’.Alſonſo,overo (come altri lo chiama)

Baſilio di Avila: ed in quelli ſei anni, che vi viſſe , ſi applicò

$911 _tanta diligenza, ed amore allo ſiudio della pura Gloria...

di Dro nelpredicare laDivina parola , che parve,… miracolo

icando in Siviglia,era tan

‘ _ ’Gente,che non capendo nella Chie

ſa ſino a fuori delle porte, ſe ne andava ſopra i tetti della Chie

ſa, eſcopriva lr regoli, per udirlo, ſimilmente fatto Rettore_

del noflroflCollegio di Granata ,vi predicava ,ma allo ſcoperto

P“h 8"… “kh Czmoltitudine _della gente, che lo voleva udi

l‘tîNdlî ſue Prediche faceva grandi conVerſioni , c grandiſſimo

fruttoänelPAnime : Sub-{ia died.” magna -m‘ , magno fra-&1- lc..

ſue prediche erano come di tromba divina , come tuoni di fuo

to grande il 'concorſo della

'co, come di fulmine Celeſliale :Contiene: ci”: eran: iulm divina,

ron-'ru ignir ,fr-lare” cçleñe , ſenza, riſpetti humani', zelanre ſo

prammodo dell’honore di DiotDa ſopra il Pergamo predicando

una. Domenica,diſſe pubblicaméte,che chiamava avä'ti al'ſribo

nale di Dio SupremoGiudice,Giudici ſecolari,che hav‘evauo có

dannato al pubblico ſupplicio-uno buono Bacci-dome ſoggiun

ſe: lo innanzi à Dio ſarò il Fiſcale contro coſtoro per queſia in

giuſiitia fatta-Così diſſe, e cori auvennc; percheindi à poco ſe»

nc morì il RAlfonſo ſiantamenteze la notte ſieſſa della ſua mor

re, ſe ne moriil Giudice principale , c’haveva dato la iniqua..

ſentenza, e ne fù l’Autore: di là à poco tempo mori l’altro Giu

dice, che fù à parte della stcſſa ſentenza : i figliuolí di queſii due

Giudici,iteſene anzi ſparite le loro robbe in brievc tempo,anda

vano limoſinando,e tutti gli altri Miniſiti.che furono partecipi

di queſia ingiustitia; in molto poco tempo uno avanti l’altro ſe

.ne morirono, ſenza reſiarvi verunouílii alia di: Drew‘ omar: irr

tcriere. Non ſini qui Dio di paleſare la gran virtù di quello buo

.no,e ſanto Predicatore: perche in una Meſſione dopò di havere

confeſſato col ſuo Compagno tutta la mattina ſin i mezzo.di,

flando digiuno, itoſene ſotto un albero in campagna per recita

re l’hore Canoniche,ſivide all’improviſo un huomo di venera

bile età innanzi , che gli recò una ceſiella , ò caneſ’tro con den

trovi del pane, ed altre coſe da mangiare, c dateglielo inconta

nente ſpari;Cerbfl”ìu ”ann-”quia illa pane”- read-'mm, é' atm

eſcu



efiuſmra depoſiu'r me *vida-i drſiìr. Direte: Come in ai brieve tem'.

podi ſei anni, enon più, di Religione questo buon Padre ſifoſ—

ſe fatto Sa nro, e ’perfetto Pre‘dica tore ?Riſpondere Con cercarç,

ſolo nelle ſue prediche la pura Gloria di Dio; onde non mai

predicava, ſer-prima non ſi havcſſe fattoin camera un buona di—

ſciplina, e questa à ſangue: NM piu-r ad conciònemffir’xi: , quà”

ſe :rolf-inguinale , ”ſq-i”. cart-’rer- Dormiva ſopeaiuna nuda ca.

vola, finche dal Superiore gli fù `vietato-:Ivſoltn poco dormiva...

e faceva lunghiſſima orat'ione‘la non… in tale ſiima,e concet

to teneva i Predicatori,che .veramente cercavano la pura Gloria

di Dio; che gli chiamava Salvatori del Mondo , ~ eſuccelſori di

C hriſio:Co›reranarorn Dem” mrè qìfléi-enr” :[3: Salt-ara”: 1111”!

Ji, ó' Cbrrstifilcceflvnr. A tutto queſto ſi aggiunga per corona..

della virtù di queſio gran ſervo di Dio fattoſi in nö più di ſei an*

'ni Santo, e Perfetto Predicatore, con la mira alla Pura Gloria...

di Dio: che ſiando per niorire,pregaro da ooſiri Padri,e Fratelli,

che doveva loro laſciare per Profitto, e conſolatione ſpirituale.“

qualche ricordo', dato egli 'uno alto ſoſpiro proruppe,e diſſe per

ſua umiltàJFoſſe fiato in piacere di Dio,Padri,e Fratelli miei,che

quella mia lingua , che hà farro il rnefliere di Predicatore ,foſſe

più tosto ſiata nella Cucina uno ſiraceio,ò ſiroſinaccio,per rigo

vernare,nettare, ed aſciugare le ſue ſloviglie, concole, calderot

ti,pignate Ultima”, Parra-lingua bau , ’are Ecole/ihih mama:

ubi”, i” ”ſin-pori”:furſſérlacernnlflmſpflnnn ad [alarm deflì-i

tando!, abfiergendofue .buzz-u 2, Eccocome lañ mira havura nel

predicare alla pura Gloria di Dio fà presto iPrcdicatori Santi,

e Perfetti! ſe non lo fa con tutti, è ſegno, che non ſi-cerca pura..

la Gloria di Dio,mà meſcolara con altri fini mondani,e terreni:

da’quali preghiamo Dio,ehe ce ne tenga molto lontani: perche

quando il vino emeſcoiatocorr molta acqua , per buono in ſc..

che ſia livinomon può mai eſſere generoſo, e potente: tutto il

difetto è della molta acqua,che vi ſi caccia dentro,e non del vi

no . Così la pura Gloria di Dio trameſcolata. con moltífini hu.

manhe terreni non n ſanti; (nd ildifetto dell! rniſtura , non..
della Gloriadi Dio, - " i

;Dda 6^#
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` pl” chi predica troppaſioritò; da” Frieda':

Throdoret.

apuá Velaſ.

tom.a.in

lpiſl.ad Phi
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lſai.cap.r.
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_M la Gloria di Dioznè Santo ſifdrd

@di: e 'voglia Iddio , che nell:i ‘

ultra 'vitd la incanta

&tuo; ., ,

5. I. TRe punti contiene in ſe quello Capo; tutti trè di

grandiflima conſideratione ad uno Religioſo ti

morato di Dio, che vuole veramente ſetvirlo , cd amarlo, ma ſli

me nello ufficio di Prediçatorc diSanta Chieſa. Il Primo è, che

chi predica troppo fiorito, non predica la Gloria di ‘Dio. ll Se

condo,ehe chi predica troppo fiorito, ſe non ſi ammenda , non

li fara mai Santo. ll Terzo è, che Voglia lddio, che chi predica..

troppo fiorito,nell’altra vira la incontri bene I Tutti trè punti,

che importano molto all’Honore di Dio , alla propria perfet

tione, e alla ſalute eterna della propria Anima . ln quanto al

Primo: è coſa troppo doloroſa , e di gran pregiudicio all’honor

di Dio, trovarli ne’Sacri Chioſlrialcuni ,che perptedicare ſe..

fleſli con un dire troppo fiorito, non predicano la Gloria di

Dio: Stanno tutti sù l’arditerza delle metafore, sù la limatura..

delle parole, sù le argutie de’concetti,sù i ghiribizzi d’ingegno,

sù la novità delle fraſcherie piùluminoſe,e più inerte à‘far com

parirela Divina parola!, che per fare campeggiare la Gloria di

Dio, doverebbe eſſere ſemplice , e pura. Quelli non ſono Predi

Caîorſadiffc Teodoreto, ma Tavernai della Divina parola , per

che meſcolanoil vino puro coll’acqua per fare molto guadagno

di propria gloria, e non di Dio: llli Aurè'diviuum ſit-mani ”upc

”amuneumfabulam efficiente!, á‘ſua regimi-Z Graria admiſun

rmquemadmadum qui oinum pumm aqua miſcmt , però il paſſo

del Profeta lſaia, Vmmu ruum mixrum est aqua , voltato da Set

tanta lntcrpettiſaupauu lui miſcent aqua vinum, lo intend on o

i Santi Baſilio ,Cirolamo, Ambrog io , Gregorio Nazianz eno,

Cirillo Aleſsádrino di quella ſorte iPredicatori troppo ſic-riti,

i ſi
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li quali honorano col'titolo diTavernaì della Divina parola.;

perche ſnervano con tanteloro fraſcherie la Forza delle divine.

Scritture: Scripruram ipfìmin aqua” convert-”rt :nei-”unter a”.

Neritatem,á' Vigor-m &ripenſo-rum: comedilie San Baſilio però

questi tali'non portano, ne` predicano la Gloria di Dio. Di tutto‘

ciò eccone ab intrinfico,ó* ùpriari la ragione Chi non predica

ſecondo,anzi contrario alla volontà di Dio,non predica la Glo

ria di Dio (questa è propoſitionc certiliima , nè hà biſogno di

prova) chi predica troppo fiorito non predica ſecondo, anzi c6

trario alla volontà di Dio: Dunque chi predica troppo fiorito

non predica la Gloria di Dio. L’argomentoe‘ in forma ,la con

ſeguenza non ſipuò in verun conto negare, ſe ſi proverà ad evi

denza la minore propoſitione: cioè, che chi predica tri-pp” fiorire,

non predíchi ſecondomnz-i contrario alla 'volontà di Dia ,che dici?

Predica ſecondote non contrario alla volontà di Dio , chi pre

dica troppo fiorito? Appunto ?Perche Iddio hà dato alla ſua.

Chieſa la divina parola? e perche vi hà parimente posto tanti

Predicatoridi eſſa? Riſponderete bene: per convertire le genti'.

per togliervia gli peccati del Mondo: per animare i peccatori à

pentirſi di cuore, ed'acquistare le virtù, à ſalvarſi. Questa è sta

the” ſarà la Volontà di Dio. Hora dimmi con questo tuo modo

di predicare troppo fiorito, quanti ne hai tu convertiti? quanti

ne hai to'tti dall’occaſione proſſima del peccato ?quanti ne hai

fatto fare Religioſi? la roba,la fama di altri non ſi restituiſce , la

piaga di quella rca Donna ègià fatta gangrena, cerca il taglio,

vuole il fuoco; tu col tuo dire troppo fiorito , con un ſaſcetto di

gelſomini la euri: è questo fare la Volontà di Dio?ò conti-aviar

la? le converſionile fà lddio: e vero; mà tu di à propoſito per

convertire gli peccatori : Iddio non vuolefar miracoli: non à

.tuttii Peccatori vuol dire di propria bocca,come già à San Pao

10:5…: Saul: quid ”re perflquerir? Dio te gli manda alla predi

ca; acciocche gli compunghi,egli converti; e tu con tanti lio

`rallini gli diletichi ,gli luſinghi‘? Qlesto è il volere di Dio 5 ò

del Demonio? vi vogliono tuoni,vi Vogliono fulmini , per fare

aprite bene à Peceatori gliorecchi, e riſolutamente pentirſi; La

tu con un dire troppo fiorito, quaſi con una cetera, ò con una..

lira in mano gli-riconcilii il ſonno,anzi il letargo del pecca tpnn

cui ſi mojono,e vanno all’eternadannatinne? lo chiamo DIO in

testimonio,e Giesù Christo ( ſcriſſe San Paolo à Timoteo) Trfl‘

ſie” cor-tm Dea, ó‘ Jef” Clariſſa, Predica la parola di Dic,ccmc_

V4
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và predicata‘: ?radica verbumlìnsta opportunè, imparmnàm-g”,

obficra, increpain annunziata", ó‘ doärina.Questi ſonoli ruo

ni , che deſidera nc’Predicatori San Paolo. Clama ”è ccffmqunfl

”4/14 malta voce”; ma”, G' annunci-”papale ”cafè-ele” comm, ó'
dſiomuiJucabpn-cam comm. Quelli ſono li fulmini , di cui in..

lſaia vuole Dio,che (i ſervono i ſuoi Predicarori : ecco le trombe

da guerra: non chitarre , non leuti di danze.e di caſole, gli cui

biſcheri nel manico ſiano tutti coronatidi roſe , e fiori .ó Parla

chiaro dal pergamo; aceiocche ognuno ti capiſca, e ci intendi:

Parla ſodo-,accíocche ognuno ſi compugna, e convetta: Quella

questa è la volontà di Dio: Tu colmo dire troppo fiorito non..

la ſai: dunque non predichi la Gloria di Dio: vuoi predicare :e

steſſo, e poco danno quello, che ne riſulta alla Chieſa di Dio . o

alla tua Anima?

5. Il. Oime, dirai, che ſi: predicherò in quello modo,la No

biltàfla gente dotta,ſcelta,e civile non verrà alle mie prediche!

me la farò con li ſoli ſcanni in Chieſa: ſi vederanno Karin-*MH

ingurgì” ”aſia-Laſcio stare, che quella fia una :facciata menſo

gna, ed una brutta calunnia, che ſi attacca alla Nobiltà, e gente -

dotta, e ſcelta del Christianeſimo: Anche quel-li ſono Christia—

ni: vengono alle prediche, e vogliono ſentirſi Pugnere, ecom

pugnete il cuore. Mi ſe non vengonolloro dannouufà l’ufficio

tuo come và facto: predica come Appostolo: Miniſhrium unu”

imple: perche ſe predicherai troppo attillato,troppo vanomop

po fiorito,con quella moltitudine de’euoi fiori,tu non ſarai frut

to alcuno; e con quella pioggia di fiori,che ſcarichi ogni marci

na per una Quareſima intera dal pergamo, ſarai affogare l’ani

me ne’loro peccati, che non laſciano per colpa tua. Di Elioga

balo Imperadore Romano ſcrivono gli Storici , che con uno ra

ro, e nuovo modo di ſupplicio uccideva gli condannati da ſc;

àmorte.co’fiori.Godeva, l’empio, e il crudele , di veder morire

la gente ;ì mà lo faceva con una pioggia di fiori :perche rover

ſciava, e faceva loro addoſſo à nembi di fiorifloſe, gigli, garofa

ni,violc, gelſomini, ed altri,cheà poco à poco ricopertone tul

to il miſero Cavaliere, ſotto quella fiorita tempesta lo faceva da

gli stellì fiori affogaremorire, e ſeppellire. Morte di quella non

ſi poteva vedere più ſpaventevole, e dura. quanto più delirioſa.

e fiorita: Barbaro? non gli bastava, che le mannaie, e le ſcuri foſ

ſero micidiali, ſc anche le roſe.: i fiori non faceſſero tiranniehe,

ed homicidc. Coſa ſimile , ecosìappunto euvienei quella noñ_

Meronflin

Ellepi-zig.

' ~ bile’
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bile.ſcelta,edotra udienza ſotto quel Predicatore troppo fiorito

Per tutta una Quareſima ſparge à nembi à pioggie fiori dal per

gamo quel Decitore , (che di Predica tore non merita il ſanto

nome) la gente, la Nobilrà à gala, à bocca aperta tutta , come..

incantata, ad udirlo, ſiempieſin’agliocchi di qucsti ſiori ;e im

tanto non ſi pente, non piagne le ſue colpe, e reſh affogate, c_

morra ne’ſuoi peccati:edi questa morte dell’anima , peggior:.

d’ogni morte del corpome è in gran parte cagione il tuo dire..

troppo vanoflroppo leggiero,e ſoperchio fiorito . Perſecutione

diquesta dentro la nostra Europa , non hà à ſe di maggiore pre

giudicio la Chieſa Cattolica. E queſ’tolo vuole Dio? Dunque:

tu predicando troppo fiorito non fai la volontà di Dio; e in..

conſeguenza non predichi la Divina Gloria. Lldiamone di que

flo modo di predicare, e di tali Predicatori,che ne diceva ii no

ſito Padre Gaſpare Sa odio: Fù questi uno grandiſſimo Servo di

Dio, umile ſoprammodo: 30.anni per ſua umiltà volle fare nella

noſtra Compagnia ſcuoleinferíori diletterehumane ;anche eſ

ſendo Rettore: leſſe,ed inſegnò in Alealà di Henares moiti anni

Sacra Scrittura, mai fà veduto adirarſi, mai fù udito alzare più

del conſueto la voce: non mai tutta la vita diſſe menzogna: nè

mai finche viſîe, mentalmente peccò, ogni di ſi d‘iſeiplinava.:

Ognigiorno ſinoà mezzo di portava il.cíliccio: amantiffimo

della povertà Reliéioſa: vago oltremodo di starſcne in camera.:

facendo oratione ù vedute col volto rutrolumînoſo , e ſplen

dente: -inſermogli compari Chriſio , e la B‘earìſſima Vergine in

vefii_b_ianche,poi Santo ſgnaricm San Franceſco Xaverìodn ſi

ne ſi videro eerti lumi, che maraviglioſamente riſplendevaoo

nella ſua camerarglifù promeſſa una morte felice :mori cor-nt.

Angelo di bontà: e divira molto perfetta . Hora questo huomo

di :i gran virtù, e ſpirito, che coſa era ſolito dire de’Predieato—

ri troppo fioriti,che vanno molto affettaramente à caccia di fio

ri nelle loro prediche ?Come gli chiamava ?che titolo loro da

va ?Non altro, che di grandiperſecurori della Chieſa di Dio: fl

Ajebat, Co_neíonarares.quiflude”r flofiulimſſe magnosperjèquuta

m Santi-e ‘Dei Eccleſia: Non ordinarii , mà grandi perſecutori

ſimo della Chieſa di Dio , perche laſciano marcirci peccatori

nelleloro colpe,e ſanno di effi popolaretuttol’lnferno. Veda

no dunque costoro , ſe col loro dire troppo fiorito fanno la vo

lontà dr Dio? Non ſannoia volontàdi Dio, anzi al contrario:

dunque non predicano la Gloria di Dio.

s. III. E

Nadaſ di:

r muoven



Sapien. os.

Nadaſ‘. die

’dovermi‘.

215 LIBRO 'Ill

s. lil. E queſla èla cagione, per cuiſe paſſo al ſecondopuní'

to)eh| predica troppo fiorito, ſe non ſi'emenda, non ſi farà mai

Santo. Sei venuto alla Rcligionczti hai pigliato la carÌCa adg

doſſo del predicare,per fare re [luſſo prima Santo, e Perfetto, ç

por gli altri r e tu col tuo predicare troppo ſiotito nè perte, nè

per gli altri ne pigli la ſiradae Ergò dite tutti confuſi ,epentiri,`

”ra-mms” la 'via *ver-iran", ó'justm-e lumen ”un lux-ì! nubi!, á' Sol

ſmefligemſe non est arms, nobis, nel punto della morte ve lo vede

rete, e toccherete con le voſlre mani. Moriva il noſlro P. Emilia

no Garzia in Alcalà di Henarcs Predicatorcſodo , famoſo , di

grande ſpirito, e Zclo di anime-,che mentre predicava,fù veduta

col volto tutto riſplendentedi raggi divinize un’altra volta con

una bella colomba, chegli ſopraſiava pendente :il l’ca pozReli

gioſo di molta oratione, di molto buono eſempio in caſa,e fuo‘

ri: Predicatore ſodo, non vano,non leggiero nelle ſue prediche;

e mentre moriva, pregava con moltoaffitto gli noſtri Padri,chc

voleſſero predicar Chriſludqgauìr impenſe Patrumpredr‘ureua

Cbrifi‘u”. ll perche nell’articolo di ſua morte haveſſe fatto queq

flomo l’ſo,ne` lo Storicolo dice: Sò bene niente di meno ,che

dal pergamo ſi hà da- predicar Christo,nò il proprioingegno: e

ſi può predicare Chriſio ſenza tanta attillatura di parole affet

.tate ſenza tanti nembi,-e tempeste di fiori: ſi può, ai, ſi può pre.

dicarſodo ſenza tante fraſcherie dell’AbrÎte , ſenza tantedicerie

del Marino , ſenza tanto baſlardume di ſuperbi , metaforizzatí

traslati. Eloquenza ſacra,Rcttorica divina, ſlile candido, ſem

plice,chiaro,alquanto sì ſostenuto,mà non aereo,che non ſi poſ

ſa da tutti capire, vogliono i pergami'nelle Città Europee della,

Chieſa di Dio.Santo Agoſtino,San Gregorio il Magno , San.

Giovanni Criſoſlo‘mo furono Predicatori,e Predicatori eloqué.

’ti, e Santi: ſantificarono gli altri , e ſe ſteſſi: perche ſi facevano

intendere,e capire da tutti: tanto il popolo,quanto la Nobiltà;

la gente dorta,eìdiota ſe neapproſittava, per'cheglicapiva.Voi

con uno ſlile troppo ingegnoſo, eſiorito,tutto lumi.e ghiribiz

- zi di ingegno volare come uccelli‘sù le cime degli alberi: il po

polo minuto colla ſua capacità non vi può arrivare: non sà che

dite.- vi ode, come un Pappagallo : reſla ſolo loro una ſemplice

tintura di parole attillateuzhe non ſi ca piſcono;e penſare di eſ

ſere veri, e ſanti Predicatori della parola di Dio? Follia dianimî

illuſi, ingravidati dal proprio inganno?e pure dovere ſapere(e

lc ſapete) che la predica vuole, :richiede più giudicio, chcina

8°'
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gegooà e gli hucmini fenſati vi diranno dietro le ſpa…: : Axe

sto Predicatore hà molto ingegno; mà molto pOCo giudicio;

perche dovendo predica!“ Christo Crociſiſſo; predica ſc fieſſo

tutto fiorito: appena diece,e ventilo intendono; e le centinaia, ñ

e centinaia degli udirori sfilano dalla Chieſa , elo laſciano ſolo

in aſſe. Santi quefli, {Pci-ſetti Predicatori della Chieſa di Dio

non ſaranno mai, ſe non ſi emendano. Sono dipoſitariidrila…

parola di Dio iPr-ediCatorí; ildipoſito lo restituiſcono à Dio da

pergamì-,mà lo debbono refliiuíxe à Dio,come lo hà dato loro in

custodiazſc l’hà datooro ſi debbe restituire in oro, ſe argento in

argento, e10 steſſo,ch’c` stato dato : però San Paolo ſcrivendo à

Timoteo diſſe O Timorhcc depzímm mſladi, il che Santo lreneo md Timo.

nel libro quinto al capo terzolo -intende_de Predícatori, como “P“

anchc iPadrì Greci-,la legge del depoſito non permette,che nL,

periſca un ſrullo’ ſenza colpa del depoſitario , come diſſe San..

Giovanni Chriſostomo: Lex enim‘dgpoſizíno” patimr, m diqm‘d

Fereatſi”: cul” depaſimrii ,_ Iddio hà dato in dipoſito a’Predicz

;ori la Divina .parolawroargqmo hà datoloroznon fiori, non. ſ.11.cap.z.

vanità: l’hà dqta vergine, puramonadulccraca: Vergine, e pura.. ~

[egli hà da reflituíre da’pergamí‘: Hai ricevuto oro , oro rcsti

çuiſcímon alchimiamon rameargcntara: verità ſemplice , non..

afgutie , non vanità di fiori ingegnoſe 5 perche questo fora vo

ere ingannare Dio, e tradire le anime dc’proſiìmi in coſa molto

rave: ſarestiiuno gran ladro della 40h Gloria , ed honore di

Dio: Tepoſimm mstodi,quod tibi ”cdimm efl : hoc-pen” le mune”: ‘mmm’

boa è to trial-(tm'- .Am-um ucceplſlizflnmm redde . Nola mihipro LYI’ín. :d-`

alii: aliafiabiiciflg‘. ‘Nola pro ama plumbm”, 4m aumenta ſup/m- ::;í‘î'î‘ “"

DM:: Nolo auriH/fltciñfld naruráplanèflosìdiſſe Vincézo Lirinelc. ' ſi

Qyesta propoſirione,clze chi predica troppafiorilozfi nìſiammenda

”Îfaìà maiSamo,c` xäco verazcheà chiuh occhi ſi può veda-me h

vederebbono ancheicicchi.1mp:rocche chi stà in mancamenti

abituali volontarii,e delibera timon ſi può affareſſc non ſi cmen-ñ

da) colla Santità, c Perfçttioneflhexichiede un Anima manda..

d’ognidifetto, e ſozzura veniale diliberata abituale: Chi predí- ,

catroppo vano.. e fio'ríto( c non ſiammcnda) stà per abito v0- _~ ..z

lontariamcnre in ſozzure, e mancarncnti di coſcienza , perchè,

predica al contrario di'qudlo, chevuole Iddio: _Dunque,ſe non

ſi emenda, non ſi Farà mai Santa-,non che Perfetto . E poco dan

no qü'esto ad unÎAnima Rdigioſá . obbligata à camminare ſr-m

'ptc avantixalla pcrfmíonc? Siſpccuh, ſ1 studia, ſi compone la.. _ ,

~ E _e pre
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predica, ſi impara , ſi dice ſempre con la mira ad ecceſſo di fiori

di argutie, di vanità: la coſcienza,la Religione latta;e non ſive

de per venti, per trenta anni continuiemendatiane alcuna ſino

ali’estrema vecchiaia;e ſarà Santa, e Perfetta Predicatore caſini?

Come ſe la Santità,e la Prrfertione foſſe una focacciuola , una..

ſchiacciata,che ſi impasta, e ſi cuoce in un quarto di horazNom

ciaduliamomon ci luſinghiamo: E certo,e certiſlimo,che Iddio

non là ſanti ſuperbi,che perſeverano nellaloro ſuperbiazperche

'Demſuperbir reſi/lil; humihbnraurem datgrariam,distc San Pieg

ato: questa è propoſitione di Fede:Come dunque volete,che Pre

dicatori troppo fioriti, e vani tutta la vita,che ſono tutti di ſu

perbia impastati, e non ſi emendan'o, Dia faccia Santi, e Perfet

ti? ll predicare troppofiorito nella Chieſa di Dio, tutto e` ſuper

bia,tuttoèalbagia: per haver plauſi, per tirare à ſe moltitudine

di gente , per precedere agli altri Competitori, ò Colleghi.Chi

non vede, che questa tutta e` ſuperbia , e tutto è line putrido, e..

marcio di vanagloria?vanagloria, ſuperbia , e ſantità mai alli

gnarono inſieme: prima ſi farà Santo uno gran peccatore dive

ra umile, e pentito delle ſue colpe; che uno gran Predicatore..

gonfia di vſe steſſo,e vanaglotìaſo; perche quello can l’umiltà

toglie ogni impedimento alla divina gratiazquesto colla ſuper

bia , e con la ſua vanaglotia fà teſistenza a Dia , ed alla Perfet

tlone. ‘

5. IV. Vedo qui lo ſcampo di alcuni Predicatori , che per

ſaltare questo ſoſſo,ſi vanno palliando,e ſi atpellano la coſcienza

con dire: la predica con molti fiori, non per mia gloria , nè per

mio honore; ma perche il palato de’ſedelí oggi di c‘ tanta gua

sto,che la ſemplice,c*pura parola di Dioloro pure , reca nauſea,

fà stomaco, nè ſi piglia per bocca: qualche ſalſa , qualche in rin

gola , qualche manicaretto vi vuole; altrimenti non ſi viene_

alla predica . Scuſe ſtivale , ed ordinarie de’tiepidi Predicatoti

ſono quelle: Qui riſpondo, e dico: eſſere molto difficile, che nel

la Chieſa di Dio tutto il Christianeſimo dica con gli Ebrei della

manna della divina parola: Anima ”ſir-:jam naaſèatfuper al”

iflo [wi/finta. Vi ſono ancarade’buoni Christiani , ò che vorreb‘- E

bano almeno ſarſi buoni; questi hanno da patire per gli cattivi?

ed hanno questi da dire :ſiamo dcſidcroſi ,efamelici del pano

della parola di Dio vergine,e pura,e con un dire troppo, troppo

fiorito non vie‘ da pergami chi ce ne franga,e ce ne dia un poca',

perche non lo intendiamml’arvuli per-*rm: puma, (è' non erat,

”i
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guiſa-:gent tir? Che ragione vuole, che per quaranta Nobili, ò

Letterati, patiſca,e della ſame della Divina parola ſi muoia ne' `

ſuoi peccati tutto un popolo? iſoliNobili , ò i ſoli letterari

hannoda andare al Pat'adiſo? Fà tu dalcanto tuo quelche tocca

à re, predica Christo Crocifiſſo , laſcia andar via tanti fiori, da

il pane vergine della parola di Dio alla gente; così ſoddisſctai

al tuo officio , à Dio , e agli Huomíni. Quindi volendo Dio fat

Predicatore lſaia,e in perſona ſua , noialtri anche Prcdi’catori

Evangelici, dopò di havergli detto. Clan” ”e ”Ni-,quantum

exnlm vare”: mamó‘ annunci-:papale ;ma ſcelera cor-”mgli ſog

giunſemel ſenſo allegoricoffiraxg: eſurirmipanem tum” , dillri

buiſci ilpane della divina parola à chi ne hà fame: ó'egenorma.

‘go/2]” india: in damum ma”, introduci nella Chieſa,che è la tua

caſa,tutti i poveribiſognoſi della parola di Dio , e ivagabnndi

ancorazinſegnali, diſpenſa loro quello pane celeste della divina

`parola: Perche quando farai cosí; all’hora ri ſpunterà,comelu

ce matutinamel cuore la Gratia, ti ſarai ben presto Santo.: ſano

. da’tuoi difetti: ti vcderai innanzi precedere la perfettione mol

to vicina, che ſi intende perla Giullitia: e la Gloria di Dio, che

predichi, ti abbraccerà ri accoglierà nel ſeno come tuo proprio,

e caro,carillìmo figliuolozTmxc erumpel quaſi mune lumen [num,

á' flmimr ma citi”: oriemr , ó‘ anter’bir furia”; :uamjuſlitia ma,

é‘ Gloria Dominìrallígcr re. Qiesto nel ſenſo allegorico voleva_

dire per noi Dio colleaccennate parole al Profeta lſaia: e pure—

in quei tempi d’lſaia nel ſerviggio di Dio il palatode gli huo‘

miniera guasto, e lo stomaco debole,eſdeguoſetto , come ſono

hora molti Fedeli Christiani . Mà non per qucflo la parola di

Dio hà da notare dentro un mare di fiori : non petqneſioi per

gami ſi hanno à trasformare in prati di Primavera , ò tutti in..

Giardini. Selo stomaco degli aſcoltantinel ricevere la divina

parola è debile, e non l’abbraccia, ſi conſorti , e ſi corrobori con

un poco di ſalſa: con un poco dlffi ; non con un pasto , ò uno

pranſo intero di eſſa : Banchette , in cui non ſi reca altro in ta

vola, che ſalſa,che mostarda, che intingolí,che manicaretti,è ir

tiſione, e llrapazzo de’convitati, nè toglie fame. Così predica..

troppo fiorita è deriſione, e (lrapazzo della parola di DIO , e di

chi l’aſcolta. intendo, che vuoi dire: mi emenderò: larò nella..

prima parte della mia predica tutto fiorito; nella ſeconda parte

tntto ſpirit0,e terzo tono. Dunque tu per questo vuoi dire , che

ſalverai la capra,e i cavoli: lo ſpirito, e l’artillatura del dire: ſa~

E e z rai

`
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rai mezzo fiorito, e mezzo ſpirituale, ed io ti dico , che con que.

ſia modo di predicare nè à te 'fieſſo ſoddisſeraimè :i Dio; perche

ſe nella prima parte della tua predica ſarai tutto fiori , nella ſe

conda tutto ſpirito; come cosi exabrupto ſi porrà tirare la vo

lontà à Dio,ſe l’intelletto è ſiato ſolamente nella prima parte,

allettato, ſollecitato con tanti fiori , non convinto con ragio~

ni, e con argomentiècosiin un tratto ,e quaſi in uno battere di

occhiol’anima del peccatore ſi compugne , e divero cuore ſi

pente,e laſcia rutteleoecaſioni del peccato? Non vedi, che in

queſta forma di predicare tu pretendi di correre da uno elite-

mo all’altro, ſenza paſſar per lo mezzo? il più dolce titolo,che ti

ſi può dare perqueste prime parti troppo fiorite,e ſeconde parti

ſpiritualì,é: che nelle tue prediche ſei mezzo fiorito, mezzo ſpi

rrtuale,tutro imperfetto. e niente Santo. Voglia Iddio, chela..

incontri bene nell’altro Mondo?

5. V. Eccoci al terzo punto di questo Capo: Qui ſi cerca, ſe..

, iPredicatori Religioſi per questo dire troppo fiorito poſſono pe

lnRevel.

J. Birg. 1.6.‘

cap., s.

ticolare nell’altro Mondo? lo no l’decido:ſi conſiglino co’Dot

tori della Sacra Teologia ò morale, ò ſcolaflica. Dico bensì, che

nell’altra vita ſi ſila molto ſottile il punto della ſalute eterna.;

ſe non vi è un buono fuſajolo , che faccia girare diritto, e tondo

il fuſo, e lo flame della vita bene, ò male menata, pericola mol

to l’anima:ed una volta, che ſi rompe avanti al tribunale di Dio

questo filo , _non ſi potrà mai più raccapezzare pet tutta l’eterni

tà. Parliamo chiaro. Si cerca, ſe mai ſi ſia dannato qualche Preñ

dicatore Religioſo perla vanità deldire troppo fioritOZ Si leg

ga nelle RiVelarioni diSantaBrigida il capo trenteſimo quinto

del libo ſeſlo, che ſe ne troverà benequalche inſeliceReligio

ſo Predicatore dannato per gli ſoperchi fiori ſuperbia , e vanità

di gloria nelſuo dire.. Moſirò Christo Signor nostro à Santa..

Brigida un’Anima di un Religioſo Predicatore dannaton‘estitn

di uno Sea polare Fratilc comparve un’Anima dannata , tntta.

mirabilmente in tutte le ſue membra brutta , e mal concia : Ap

parm’r anima indutafiapnlari , ó' mirabiliter in 075mb”: membri:

deformata: ſi fermò avanti al Tribunale di Christo , ove vi eri.

anche preſente il Demonio: (e tutto ciò vedeva Santa Brigida.)

preferiva il Demanio le ſue ragioni, eil diritto , che haveva per

condurla all’lnſerno: queste ragioni crano nove, per ciaſchedu

na delle quali ſu da Dio condannata alle pcncetcrne. Mentre,

il Demanio la conduceva all’inferno ,ſe gli fecero all’inc‘fmtſ*

I‘ :to

ñ
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ſette Demonii , e poi due altri appreſſo , che accuſavano queſlo

Religioſo al loro Principe lnfernale , per dargli il dovuto ca

lligo decretato da Dio: llprimo Demonio diſſe :O`ueſia Anima_

di queſ’to Religioſo è mia , che ſono lo ſpirito della ſuperbia—.5

perche queſio Predicatore Religioſo non stimava neſſuno; pen

ſava,che neſſuno gli foſſe ſimile nel predicare , e ſpr’ezzava tut

ti: Prin-ò Damonjùperſiie dicebar: [pſ4 efl mea, quiannſlum puta— …4.

definiſca-:flyer omne: rfle ”debian/iam ego. Cosi riſpoſe il Prin

cipede Demonii:Tu dunque ſpirito di ſuperbia entra 'in quello

Religioſo [agi-:dere ineum, e ſirignigli, e prcmigli sìforte il ca

po, fin che ne eſca tutto il cervello le midolle dell'oſla, e gli oc

chiancÒra; finche ſxſcioglino ruttele membra-:Er ”Bring/ic ~ v

diſh-Mn@ comprimeſir harriſrilitrrmr cerebrum exm cum ccnl”, ‘1’"

Ò' mednſſa de compagibmflá* omnia membra diſiol‘vanmr. ll quin

to Dcmoni'o, che lo accuſava era lo ſpirito della vanagloria ;L

lo accuſava,che nel'predicare cercava gli applauſi,ele lodi dagli

Huomini , e non da Dio; e per quello predieava in pergamo

coſe molto ſublimi, che non ſi faceva nè capire, nè intendere: ,bid-i. da;

Acri! laudari ab baminióur,(’j" non à Dea. Idropredicurſuſzlimia. elar. '

E tu Demonio della vanagloria entragli (gli fù riſposto)in cor

po,ne gli fare havere mai ripoſo, o quiete: Tutta l’allegrezza,ç..

vana compiacenza,che haveva nel Mondo?, gli ſi volti in pian—

to,e gli ſi converta in miſeria eternazlnlrain ſer-md" nunquamſr’- ibidinke‘

”ar eum haben requiem. Omnegeudr’um, ó' dele-ſlam, quam im "l'

..Z/fund” quÌerebar mnuurſibi inflemm , ó* miſeriamflmyirer.

nam. Lo accusò ancora il nono Dcmonio;elo accusò del predi

care,che faceva troppo vano,e ſiorito: e di quello diſſe Christo à

Santa Brigida: Propìnabimrſibide [rr/lima mea,gli farò ben pro

vare la mia Giuſlitia, ſe non ammenderà. Mori,e ſe ne andò all’

Inferno l’infelice: e dichiarò Chriſlo Signor nostro alla Santa,

che quandoil Predicatore non predica con quella intentione…

e con quel frutto, che dee , all’hora il Demonio opera in eſſolui:

*però egli predicando maſìica strame , ſuccìaólä coda del ſerpen

te. infernale, e cerca fiori: Quando ipjè non ea charirare , ó"r'nmr- ibid.ln dei,

lione predicar, qua 'Ue-”u ‘Predicaror predicare debermecfiqflirur ‘1"'

rfliflum predicatioazìr, runcſpirimr ”quem rperamr i” u , quid.:

uaflicarstrame” , ó'ſìlgít randa” ſerpenti: , quarilque ſlam pc

n‘rm‘or. Mà quando cerca queſiiſiori,-che hanno da marciredc,

fù riſpoſio da Chriſio benedetto :Quando non ſi cnra del frurto

dell’Anima Come fà chi predicatroppo fiorito , e vano : Tuna

s a“:

e

I
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íbia— q'ucrixflerflperimro: , quando ”on curatfluflnm eterna dulcedí—

ai: ,fid continue haben':- are 'verba Mundi . Spero, che à nostri

md Corin- tempi non vi ſia biſogno di questo: ilaquequíſc :xi/Zimarsta.

fac“… rewdm: ne_ cadat,e come cantò il Poeta.

Felix quicumqm dolore.

'Almim dlfi-er, poſſe curare/ila.

Hora dicaſi , che il palato degli aſcoltantiè guasto, e corrotto.

Certo e‘,che di questo corrompimento (e così non foſſe vero:) ne

ſono stati in parte cagione alcuni Predicatori troppo fioriti.

Certo è , che da qUesti piglia cattivo eſempio la gioventù Reli

gioſa,che incomincia a' darſi alle prediche, ſe ne vedono alcuni

alla giornata , che potendo predicar Dio, con tanti maladetti

fiori predicano ſe stellì , e la parola di Dio và maleſe la Chieſa..

di Dio [i perde,e con danno irreparabile della eterna ſalute l’a ni.

me de’Fedeli Christiani fioccano giornalmente come neve all'

lnſerno . E poco ſcandalo questo , che ſi dà alla gioventù Reli- ñ—

gioſaèquesto eſempio ſi piglia da’maggiori: lldire Ciceroniano

facile, chiaro, inteſo da tutti ,e perduto: e pure questo [lil-L,

nello predicare della Sacra Scrittura in San Geronimo ld*

dio noi volle; e diſſe al ſudettoSanto Dottore, che do

mandato in viſione chi ſoſſe riſpoſe: lo ſono Christia.

no: Cbriflianmfium. Ne menti perla gola, gli ſù ri.

ſposto; Tu [ci Ciceroniano, non altrimenti

. Chrifliano:Mcnriri;: Ciceranianm u.A’buo.
Maul-Luz.

,,, M…, ni intenditori poche parole: Quípoteñ

"MM-K ' cap”: capi-1: . E di più logic

l I' intellígat .
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Cbe Iddio ad alcuni Predimtari Religioſi,

bem/;e Smm' , mèffiiù del dovere-fioriti

ml Predimre, habbia tenuto appa—

reccbiflto zl cat/Zigo nel ‘Purgatorio,

”e habbia loro perdonato tutta.

. la pena i” r(Mina,

223

s. I. P Otrebbe accadere, che Predícatori Religioſi Santi,

- mà non Perfetti, trà perloacume del proprio inge

gna,trà pet vanità,eleggerezza di méte giovanile poco conſide

rati,inciampino in queſta foſſo di dire più deldovere fiorita nel

le laro prediche: allegando di farlo,non pet propria lode , e fal.

lia, mà per Gloria di Dio, per havere gente aila Prcdica:per ade

ſcarele Anime alſetvigia di Dio, Questi ſono belli arpelli, con

cuiſi vanno palliandola coſcienza: almeno ſonopeccati veniali

ſortettitii, ſe non mezzo ò tuttidiliberati,perchc questi fiori nó

ſono neceſſarii ſono otioſi,ſono inutili,ſono nocivi,perche ſner

vano più tosto, che aumentanola forza della parola di Dia. Di

queste colpe orioſe, ſorrettitìe,e mezzo, ò tutte diliberate ſe ne)

hà da darconto à Dia? hanno da eſſere da Dia punire? Si: perche

omne verbum oriofirm,quadloqnuri funi”: hominer, reddent ratio

”cm de eo, Cosidiſſe Christo Signor nostro , ed articolo è già di

Fede. Ciò preſupposto,questi fiori ſatrettitii,che vaidite, ò non...

bene per colpa vastra auvettiti,ò tanto,ò quanto diliberaramen

tcralutiſſono colpe veniali? Si ſe ſono vani; Dunque aſpettate

ne il eaſligo, e la pena ò tutta,ò in gran parte dentro le fiamme

del Purgatorio nell’altro Mondo.E le lndulgenze plenatie,maſ

‘ſime in articolo mortirmon aſſolvono di ogni pena 2 Si ;ſe le pi

glierai: le piglierai?Quì stà il punto: lddio ti darà tanta aiuto?

lo tema ſorte,che nò,per ſuoi giusti, ed occuhi giudicii, come,

tal volta la ſperienza ha dimoſtrato. Di tanta grande moltitu-~

dine di migliaia, e centinaia dimigliaja di Anime, che concor

Mattina.”

ſera unvgiorno alla Partiuncula, per pigliare quella grande , a. g

P1‘:
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pieniffima lndulgenza , data da Christo immediatamente alle...,`

Chieſe del Scraſico Padre San Franceſco di Alliſi,quantc Anime

penſate voi, cheguadagnatohavcſſero un’anno queíla lndul

géza Plenaria ?due ſoli; una povera vccchiarella,ed il Papa,che

la guadagnarono tutta inſieme (come ſù revclato) perche que

ffa ſola col Papa in verità ſi pcntirono di tutte le lorocolpL,

(il che ſi richiede ,per guadagnare tutta intera la Indulgenza..

l’lenaria,come ſi inſegna nella Sacra Teologia Morale, e Scola

ſlica (per non restare con debito alcunoà Dio, di pena ) mà per

ſar quello biſogna,che Iddio concorra teco con molta gratia ef

ficacc,chc ci faccia perfettamente di rutti,e d’ogni minimo me

nomillimo peccato veniale pentire: qucsta gratia , e quelli aiuti

li può dar Dio,e gli dà; ma non gli dà à tutti maſſrmamente à

chi ſi è ſervito male nel prcdÎCarela Divina parola,prcdicandola

n'on per pura Gloria di Dimmà per prurito , e pizzicore dilodc,

c gloria humana. Però diſſi, che Dio tieneapparecchiata tutta…,

ògran parte della pena,nel Purgatorio dopò la mortcà chi,bo‘n

che San:o,mà non Perfetto,predica più deldovere fiorito . Pro

viamolo con un eſempio dimestico della mia Religione , da te

nerne non poco conto.

5. ll. ll P.Franceſco de Laredo Spagnuolo, huomo nelſeco-`

lo della prima Nobilrà di Siviglia, e primo dell’età ſua :rà Pre

dicatori Evangelici nella Spagna,iaceva col ſuo predicare gran

di converſioni,infiammando col ſuo direl’Anime à Dio: ſe pre

dicava , ò inſegnava la Dottrina Chriſliana a’ſemplici , e agi’

idioti, lo faceva con tanto ſpirito,e concorſo di gente , che le.,

chieſef, egli Tempii appena capirla porevano; Era Religioſo

molto virtuoſo,grato agli huomini,e molto caro à Dio. Auven

ne,che nell’età ſua di 56.anni ſi ammalò àmorte,mà il ſuo mor

bo ò non conoſciuto, ò non ſlimato per tanto pericoloſo,un di,

in cui erano uſciti dalCollegio tutti i ncstri Sacerdoti, ſù aſſa—

lito all’irnproviſo da uno accidente mortale , che già lo condu

ceva di repente à morte: ſ1 volle conſeſſarc,îed in aſſenza de’no

flri Padri ſ1 conſeſsò con uno Padre Agostiniano ſuo caro amico,

ito da lui per viſitarlo à termine di amicitia_. ll P. Agofliniano,

che era perſona molto prudente,matura, di molto buona vita,e

di ſcienza ancora, vedendo ilcaſo repentino, lo confeſsòze ti

cevuta l’aſſolutioneſacramentale il P. Franceſco 'de Laredo ſe,

.ne mori-Morto che ſu, ſi determinò, che perle ſue grandi virtù,

.e per conſolatione di `tutta la Città, edel popolo, che ,molto lo

J»
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amava ,ſe gli doveſſe fare una oratione funerale in commenda-`

tione della ſua vita tanto Appostolica, e virtuoſa : Fece quella.- -

oratione lo fieſſo P.Agoſl:iniano, che conſeſsòil P. Laredo con..

molto plauſo , divotione , e~ pietà Chriſliana :e‘fù molto glo

rioſa per lo già deſuntaPÎranceſco de Laredo . lndi ad alcuni

giorni accadde,che stando una notte in camera quello buon Pa

dreAgoſiiniano, ſi vide all’improviſo veſiit‘o d'a Gieſuira con.

volto allegro,come ridente ,e maestoſo il P.De Laredo già mcr_

to: ſi attetrià tal veduta il P. Agostiniano; mà i-l P. De Laredo,

per conſolarlo, tirataſi una ſedia ſi aſliſe amichevolmente,e cosi

glidiſſe: Non temere,non ti ſmarrire mio caro Padre: lo ſono lo

steſſo P.de Laredo,tanto da voi amato in vita,aflìstito,conſeſla

to,aſſoluto nell’articolo della mia morte , e poi lodatonell’ora

tione ſunerale,che mi ſaceste: ſono qui da lei perringratiarnela,

(così volendo lddio) e dirle , che mentre ella parlava in perga

mo al popolo delle mie lodi , l’Angelo mio Custode le (lava a’

gradi del pergamo, e molto attentamente la udiva: Tibide ML,

dir-‘mn‘ Angel”: mm: cui?” adgmdur pro ſugestu adfm‘r Audi

ſror. Sappi di più, mio caro Padre , che la Compagnia di Gicsùè

cariſſima à Dio , come le ſue delitie; imperciocche gli miniſierii,

ed eſercitìi che Fà quella Religione gli ſono ſoprammodo cari, e

gratiffimi :Sci!a, Sacieratem Jeſìa Numím' eſſe maximè in deliri”;

‘firm enim eigrariffìm-e hujur Ordinirfunílione:. Niente di meno

'ella da parte mia vada àttovare il l’. Rettore del nostro Colle

gio,e in nome mio gli dica: che ſi guardino bene,maſiimamen te

i Predicatori della Compagnia , di non ſare nelpredicare osten

tatione di ornamenti di parole,e fiotidi ſentenze; mà con ſodi

argomenti della dottrina di Chriflo , econ le minacce dell’In

ferno inſltuiſcano,e tirino come perla mano alla ſanta eternità

gli Fedeli: Caveam maxime Societari: Cancionatorer,ne *Harbor-um

phalera: , d’ amanarſenremiammflare: in coneioniburafi‘cntenr;

fldpatiurſblidr’: Christiana diſcipline argument” ignaro: imbmmt,

atterrare min-,rum m cuſi’a, marmi” ad atei-”imam manu mſlm'

dummNon finiqui il P.de Laredo di parlare al P. Agoſiiniano;

ma gli ſoggiunſeancora: lo perche nella mia gioventù mi ſervi

va di un dire polito , molto culto ,elegante , e fiorito , più ro

ſio per plauſo mio, che per utilità de’mici uditori , e con quello

ſiile componeva le mie prediche, ſappi .Padre mio,che ſono ſiato

più giorni ad ardere dentro le fiamme del Purgatorio. Ego quia

inflm’díare int/mm minori”: diundr’ ornamenti-r i” mmm fa

F fk :im

Ned-11‘. die_

t ’April,
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ci”: pier-ſims, 'qu-ì”: in and-'rompi ”til-“rare": concio'nuperpoh'rë

[kragebanr , plufiulor di” inflavmnis ‘Turgarariifinn dermru:.Co-‘

sìdiſſe il P. De Laredo , e ſpari. Ed il buon Padre Agoſiini‘ano

huomo di molta maturità,e virtù,andò dal P.Rettore del noſlrO'

Collegio, egli riferi la viſione,e quanto gli haveva detto , e co

mandato in eſſa il già deſunto P.Franceſc0 deLaredo.

5. [ll. E qui, pervenire al propoſito noflro , biſogna ſar re

flellione ad alcune coſe: la prima ,che quella Anima del P. dc.,

Laredo era un’Anima molto cara à Dio , però il Signore le die

de questa Gloria accidentale, oltrela eſſentiale della viſiono

Beata; che ſi ſapeſſe per tutto il Mondo,ehe ella ſoſſe pochi

giorni dopò della ſua morte beata in Cielo: e che foſſe ſceſo dal

Cielo il ſuo Angelo Custode in terra , per udire l’oratione fune

rale fattagli in ſua lode da quel buono Religioſo Agoſ’tiniano.

Tutto ſegno del grandeamore,che portava Iddio nel Cielo al P.

De Laredo, perle fatiche ſostenUte in vita nella fervente predi

catione della Divina parola - La ſeconda è l’ambaſciata fatta.

fare al Rettore di quel Collegio della Compagnia di Giesù,ehe

benche questa Religione per quello , che operava in terra tra'

proffimi foſſe, come le delitie di Dio; nien te di meno auviſava...

gli di lei Predicatori,che ſi guardaſſrro molto dal dite fiorito, e

troppo ornato nelle loro prediche: che (i ſeryiſſero in eſſe più

di ſodi argomentizçhe dibelle, ed ornate parole : più di verità

maſchie, emaſſicce, più di minaccie d’lnferno, della Giustitia..

divinazche della miſericordia ,re-pietà , emolto meno di vanità

di fiori, ed effcmminate ſentenze di humana eloquenza. L’I.

terza, e l’ultima eoſa,che li hà qui da notare, è che lo {leſſo Edp

Laredo di ſe diſſeyhuomo di tanta virtù , e ſanta predicatione..

(come ſie‘ detto di ſopra )eſſere statopiù giorni dentro le fiam

me del Purgatorio, per havere predicato nell’età ſua più giova

nile,e composto le ſue prediche fiorite,per havere applauſo dal

le genri più tosto, che per utilità,e per bene de’proffimi, che lo

udivano. Poſcia ſe ne penti, mutò stile, e predica” da Appello

lo. Con tutto ciò lddio gli tenne apparecchiaro il castigo,e la..

pena nel Purgatorio, che ſù accerbilſima. Non glie la diede.;

in queſta vita; acciocche maggiormente la ſentiſſe nel Purgato-ì

rio, dove tutte le pene di questo Mondo ſono roſe, efiori (come

parlano i Santi) incontro alla più pi-ccola,e menoma,menomiſ

ſima pena, che ſi patiſce dentro le fiamme del Santo Purgatorio:

e così molto concordemente ne parlanoii Santi .Padri,come San

il
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'ta Maria Madalena de Pazzidiſſe in estaſi un giornoze di questo

- ne hò parlato nell’altro tomo del Reh‘gioflv Santo nel libro z; al

capo9.disteſarnente. Mà io domando: Questo buon P. De Lare

`aio commeſſe questi mancamenti in età molto giovanile: poi

-pentitoſi 5 permolto tempo predicò con molto ſpirito, e con..

grandillimo ſrutto,comc dunque Dio non gli perdonò il Purga

.torioì pare troppo rigore digiustitia : Mà à Dio non ſi doman- "Ln".

da il perche I Qin': dreercpotcst: curimfacir E lo hà fatto lddio Pau-*zu*

con quello ſuo gran' ſervo,ed amico? Juli”: e: Dominuó’ rrüum

-judieium :num: e tantobasta à ſaperezlo invcstigare i giudicii di

-Dio,ehe ſono tutti ſanti, giusti,e proſondimon tocca à noi:Jn

ditiatuaabfſſm multa. A noi ci basti il ſapere , che quello bene

detto Padre per difetti in età giovanile commesſi con predicare

troppo fiorito , Dio gli ſerbò il fuoco del Purgatorio dopò la...

morte, benche ſoſſe ſrgrande ſuo amico: ſappiamolo, meditia

molo.e temiamo: conſiderandoallo ſpeſſo la cagione di questo

.Purgatorio , detta da lui ileſſo, eſſere fiato il predicare troppo

fiorito nell’età ſua piùgiovanile: Ego quiainfloridiarcjuvemd.:

Sutriorillm, dicendi ornamenti: in meumpotiurplaufiam , quam i”

Auditorm” ”til-tate”: cancia”:rperpolitèfiuagebam, pluſmlor di”

inf/mmm': Purgatoriiſum delentm. -

s. IV. Coſa à questa molto ſomiglianteauvenne,mà per co

ſa molto più leggiera al P.Giovanni RicoSpagnuolo morto im.

Urgella nel 1605. à tempo , che_ viveva il Venerabile ſervo di

`Dio Fratello Alfonſo Rodriquez. Era quello Padre huomo di

molto grande , eñſingulare virtù , e ſopra il tutto Religioſo di

molta oratione, edi grandiſſima mortificatione( due ale mae

stre, che ſogliono far volare, e cogiungere molto strettamente,

l’Huomo con Dio. Era Rettore del Collegio nostro di Majorca

queſto benedetto,e ſanto P.Giovanni Rico,dotato d’ogni bon

tà; ed haveva per ſuo Compagno il Fratello Alfonſo Rodtiquez,

.che perla ſua perfettione Religioſa haveva da Dio molte illu

Jlrationi, viſioni,e rivelationi. Porrò il caſo, che questo P.Ret—

. ,tore doveva fare una predica; e la voile comporre, e dire tutta in

;lingua Calligliana (come noi diremo nella nostra Italia in lin
gua Toſcana)ſſcompoſiala~già ,ed imparataìà mente , la diceva..

tutta pulitafllegante , e tetſa: e tanto più ſpiccav-a la predicL o

` quanto che quello Padre non han-va mai havuto in collumc di

predicare in lingua Castigliana. Diceva il buon Rettorela pre

dicada udienza negiubilava, e gli ap’plaudeva , e il l’. Giovan

r ‘ , r , p Fi ì ni
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ni Rico Predicatore, e Rettore un qualche internopizzieote di

'Varta compiacenza, ne doveva anche ſentire, chela diliticava.,

e dilettava come huomo. Trà qtçeſio mentre cheil Rettore con..

ſua molta‘ſoddisfattione predicava il Fratello Alfonzo Rodri

quez udi chiara , e distintamenre dirſi queste voci dal Signore…:

Qiesto tuo Rettore , ò Alfonſo mi pagherà questa predica col

Radar. die fuoco del Purgatorio : lie-fior ma: expiabirbancconrionem ignL.

Pit-WW* Purgatorio. A queste voci divine atterrito il Fratello Alfonzo,

giudicò benedi auviſarne il P.Rettore: Cui derrogliquanto era

paſſato, accortoſi del ſuo fallo, ſubito ſe ne penti: e mai più ri

tornò à predicare in Castigliano,ne à commettere ſimile fallo.0

gligrandigiudicii di Dio? Religioſo,come ſi è detto,di molta_

oratione , di gran mortiſicatione era questa buono Rettore:ſi

conſeſlava ogni mattina,prima di celebrare la Santa Meſſazmari

molto ſanramenre: morto comparve belliſſimo tutto circonda

ta di raggi, maſſime sù l’ca pa con una corona dieſli al Fratello

Rodriquezzanzi più volte gli compari,mentre detto Fratelloin..

privato ſe gli raccomandava . Con tutto ciò non sfuggi le..

fiamme del Purgatorio per una ſola Predica fatta , edetta puli

tamcnte in lingua Castigliana.Dite hora, che lddio non la ten*

a ſegnata nel tuocodel Purgatorio,anche à ſuoi cati amici,per

tare loro purg'are colà,non qui, le macchie contratte nel predi

care la parola di Dioà pura gloria ſua,come ſi dee?

s. V. Chioſiamo un poco , e riflettiamo bene ſu questa sta-`

ria, per noſtro Prò, ed inſegnamento di tutti Predicatori , che..

predicana nella Chieſa di Dia malto fiorito .La predica fù una

ſolaznon più, non molte; e Dia gli ſerbò la pena , e il fuoco del

Purgatorio ſino dopò la marte . Hor che ſara di chi tutta una

Quareſima ogni giorno predica a questo stile? che ſarà di chi

predica venti, trenta Wareſimali tutti :i quello steſſa tenor di

dire elegante,e pulito,ſenza ſarſi da tutti gli Aſcoltami capite?

La predica era inlingua Castigliana , linguaggio in Majorca,.

quaſi da tutti inteſo, come Spagnuolo , piùgentile ſi è più fino

(come à quelli d’italia il Toſcano)Har che ſarà di coloro, che...

predicano tanto figurato tanto artificioſo,tanta metaforizzato,

fiorito, allegorico ,ſententioſamente ,in moda che in ogni pe

riodo ſputana’tóda,ſputano ſentenze,che nèmena da più dotti

fi fanno intendere? Non tocéheranno brace ardentiſlirne , ed

atrociſſimo fuoco di Purgatoiio costoro? La predica di questo

buon Padre era ſolo elegante con proprietà di lingua , non con

` '0
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Vocaboli llraſcinati,'non con arole di voci pellegrine , e 'quelli

ſi riſerbano da Dio à purgarſiaſpramente con fiamme divora

trici dopòla morte; che ſi farà con quelli, che nelle predichc,

non dicono parola,che non ſia una roſa,un eonoettomn Giglio?

e in tanto l’Animeluſingate ſe ne vanno in perditione, in mal’

hora dentro gli incendii infernali: ln oltre ſi aggiunga à tutto

questo,che il P.Giovanni Rim era molto Spirituale, come huo—

mo di molta oratlonezmolto Santo, come Religioſo di grandiſ

ſima mortificationc: ſi confeſſava ogni di prima di celebrare la..

Meſſa: e‘da credere, che prima di morire haveſſe più volte fatto

molti arti dicontritione,che l’haveſſe pianta, cſi ſoſſe pentito

di cuore diquesta unica predica cosivana,e leggiera 5 con tutto

ciò non pote‘ impetrare da Dio , che gli foſſe rimeſſa la pena...

dovutagli per qucsta ſola predica . Tantoſlima lddio la gr!

vezza del mancamento, che ſi commette quaſi caſualmente nel

predicare vano,c leggiero,per una predica ſolamente: che farà?

che ſarà con chi commette ſimili, e peggiori mancamentidi

quello; cglicommette per abito 2 La pena è molto giusta; o

non ſolo la merita chi dal pergamo dice molto fiorito; ma meri

ta ancora,che per ſcamparla , non ſia eſaudito da Dio. Dio lo

può ſarezmà vi hà laſciato quelli eſempii , acciocche penſiamo

noiàcaſinoſlri , edimpariamo à ſpeſe di altri, per ſchiſare il

gran danno , che proviene alle Anime dal dire ſoperchio attilf

lato, e pulito. Non ci dobbiamo però ſgomentare , ò diffif

dare della Divina Miſericordia, si per la ſua infinita..

, pietà: sì perche da uno òdue caſi ſucceſſi` non ſi dee...

argomentare al comune; ſi dee niente di meno,

e ſi può fondatamente temere,che il Signore ne

habbia fatto quello per noſtro avviſo,che tea

miamo del noſiro palazzo, quando la caſa

vicina ſi abbrug ia. Tune- rua nr agimr

pari” cum pra-cin” arde:. E penſia

mo ancora , che ſe quello hà fatto

lddio co’ſuoi e diletti amici: Sr'

i” wir-‘di ligne :in ‘rido quid

f” i
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C‘A P O VI.

Delle carezze-,efa-voriffihe Iddio fà à

ſuoi Predzmtori Ewangelicim/oe

predicava [a pura Gloria

di Dia, e ”an/èsteffi.

s. l, G Iusto è, che chi hà udito fin’hora la ſpiacenza . e.;

ñ le minacce con gli castighi di Dio,perlo predica

re troppo fiorito,e vano; hora ſenta,e tocchi con la mano le ca

rezze,ei ſavori,che anche in questa vita mortale , fà ilmedeſimo

lddio a’ſuoi Predicatori, che predicano- da Appostolila pura..

Gloria Divina,e la Divina parola. ll farSanto,e Perfetto ſe [leſ

ſ0,c` una gran coſa , benche vi vada tal volta qualche intereſſL.

ſpirituale ſanto, e buono. Mà con lo steſſo studiare, e proccura

re la Santità,e Perſettione de’proſſrmi,come voleva il Patriarca

Santo lgnatio Loiola da’ſuoi Figliuoli (e lodiede loro per Re

gola )queſloè tutto pura , eultima Gloria di Dio. Quanto di

235

.queste Animel’Altiſſimo ſi compiaceiquanto anche in vita [La

favoriſce , e accarezza 2 Dio non ſi laſcia vincere da veruno in

corteſia.Vegli tù in farle predicheſpirituali,appostolicheèlddio

prima di te,cóindettartele,ha già vegghiato ti togli il ſonno la

notte-dagli occhi,per comporre, per imparare a mente, per con

vertirele Anime? [ddio non hà per amor tuo mai dormito , per

ſavoritti,per ajutartinel mestiere delle prediche,per prevenirti:

ſ’igilar m? (dice San Bernardo) vigila!, ó' ille: quam-ui: ipſh: ”ii

anticipare vigili”; int/mie: mmmonprfllmiu. Questo,che lddio

benedetto ſà indifferentemente con tutti;lo fà con particulare_.

amore , e ſpeciale providenza con coloro , che predicano la..

divina parola,come và predicata,e tal volta,anzi allo ſpeſſo,con

miracoloſe operationi gli aj-ata nello steſſo mestiere,ed eſercitio

delpreditare,per animargli à farbenel’officio loro , tanto àlui

grato,ed utile alla Chieſa di Dio. ll P.Giovanni Suarez(questi hi

due volte Provinciale nella Castiglia) predicava ron tutto ſpi

rito,eſervorein Siviglia,maſlime contro gli-Eretici ocCUlti, che

faceva grandiſſimo frutto , purgandolo di molti, e varii Eretici

l' oc.

5-..

p
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occulti :Predicava quelli una volta in Siviglia,e nel meglio del

predicare ſi ſcordò di repente affatto della Predica . Si ſmorti

forte àqueſia improvilîr dimenticanza il P.Suarez; mi racco

mandandoſi ſubiroà Dio , ſe gli diede come puro iſlrumento di

quella Predica , ed ecco che all’improviſo proſegui à predicarp

con tanta ſelicità,dottrina,e sì bene della Fede Cattolica , che.:

parve un miracolo alla udienza: Quì vi erano tra gli altri aſcolñ'

tanti,che lo udivano,due Calonaci che'erano Ereticioccultizin

ndirlo reſlarono attoniti,e diſſero: Da che Siviglia è stata Sivi

glia, non ſie‘ mai ſimile Predica udita dentro Siviglia . Similm"

i!” jermonem Iílfimli, ex qua Htſimli: :ſe: Hrſpali!, non tffì audi

rumL’istdſo P. Giovanni Suarez ſe ne maravigliò,e pofloſi dopò

lbid.

la predica à'ſctivere , e à mettere in carta, quanto haveva detto '

in quella predica; non ſù poſſibile. di quanto havea predicato .

ſcriverne nna ſola parola, eſſendoſene già dimenticato di tutto.

,Nihil occur-”barmemorìa earum,qne dixerat,pl4›re amifflz. Nè ſi

niqui Dio di accarezzare,e ſavorir questo Padre nel meltieredeló‘

le prediche ; perche entrato una volta nelle carceri della Sacra..

lnquiſitione in Siviglia,bramoſo di còvertire uno Eretico Lute

rano,che stava per eſſere punito dagli inquiſitori,lo converti in

un tratto con quelle cinque ſole patch-,che gli diſſe: Lex Do

am’m’ fumata-lam converte”: anima. Così lddio ſavoriſce,ed ac

carezza nel mestiere delle prediche quei ſuoi Predicatori , che..

predicano lui, e predicano puramente per lui.

s. [l. Di quella ſorte di Predicatori era il mio P.Franceſco’

Strada Spagnuolo morto in Toledo a dizó. di Ottobre nel

l 584. Fù grande,e ſerventiſlimo Predicatore5à ſegno tale.che_›.'

ilnoſh-o P. Nicolò Bobadilla ammirandolo lo domandò un..

giorno, onde gli veniſſe nel predicare tanta ſorza,tanta effica

cia,e tanta eloquenza ſacraPRiſpoſegli il P.Strada con quella

parole dette ingenuamente con ogni ſemplicità,e candore: Pa

dre mio ,mentre predico, mi ſento calare dal Cielo uno raggio ,ì

ed una ſoſpinra , che mi commove tutte le interne viſcere del

mio cuore à predicare : Siln* inter diundum radìum quad-amd*

inps-[ſum illabr’uhmr, quo ramrpruardü: intimi: comma-vere

mr. E che queſla foſſe coſa di Dio non naturalezza di talento, ò

[bid.

Nadal‘. di.

n.0610”.

di artificio di dire, chiaramente lo dimostravanole grandi con.- '

verſioni,cl\e faceva.Colle prediche,econ gli Eſercitij Spiritua

li di Santo lgnatio,che dava,tirò in Breſcia da centogiovanet.`

ti à farli Religioſi.: più di cento aluiinSalamanca.Scorſe l’lta.

' lia;

u…
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lia,la Fiandra, la Francia, Portogallo, le Spagnefaticando con

grandiſlimo frutto delle Anime: Alle volte per non farlo parti

re da un luogo in un altro , ſi aſſediavano le strade: Objèflì,

[bid. ſunt aliquando 'ui-venir”: à loco al”: in alia” ”mangi-ar”; Era un

ottimo Religioſo:ſurono alcuni mandati immediatamente dal-~

la Beatiſlima Vergine al P. Strada , con ordine , che faceſſero .i

quanto egli haverebbe loro detto; e lo facevano con gran pro

fitto delle Anime loro: lo niente di meno quello che ammiro in

queſito gran Servo di Dio , è: Che dormendo egli pochiſlimo‘.`

Dio una notte , stando in ſonno il P. Strada-gli infuſe tanta pc.

titia,_ed intelligenza delleOmelie di San Giovanni Chriſosto

mo,che dopò quella ſcienza infuſagli da Dio, predicava,e pare

va, che predicaſſele Omelie del Chriſoſ‘tomo ,le quali egli non..

maihaveva ſludiato , nè menoletto . Così lddio alleggeri al:
P.Strada le fatiche delle prediche ,‘~ egli inſegnò, e gli'intſiuſe il

modo,e lo llile eloquente. ſacro,e fruttuoſo da predicare à tutte

ſorte di genti,dotte,nobili,ſemplici,popolari, ignoranti. L’elo

quenza ſacra nelle prediche e‘ virtù; mà hà da eſſere eloquenza..

di S. Giovanni Chriſoſlomomon stlle di Romanzizhà da eſsere

eloquéza ſacra di Agollino,ehe lù Maestro di Rettorica inMila

no,e la moſlrò anche in Roma cò fama~ di altiſiimo,e ſottiliffimo

ingegno;e predicádo faceva,chel’arte ſerviſſe alla parola di Dio

nó le parole diDio alla Rettorica:Le Accademie vogliono Mal

vezzi,e Manzinizgli pergami vogliono Chriſostomi,ed Agostini,

' mà non Agostini.e Chriſostomi foderati,e veſliti di stileMalvez

zevole,ò Mázineſco. Questa ſorte di Predicatori Iddio aiuta-gli

accarezza, gli favoriſce nel mestiere del predicare: fà loro anche

la Predica:Dio la componezeſli la diconoAxesto fece per mezzo

della Beatistima Vergine al nostro P. Gio: Andrea Manconio ,

huomo di gran fama,ed oppinione di Santità in Sardegna:D0

veva quelli fare una predica molto Celebre nella Paſqua dello in- -

contramento di Christo riſuſcitato con ſua Madre. Sagli in pet-T

.gamo alla preſenza dimoltitudinegrandc di aſcoltanti: ſogli—

rovi,ſi ſcordò affatto di ogni coſa,di quanto doveva dire: Restò

confuſozmà vedendo una immaggine della Beatillirna Vergine,

ſe le raccommandò; e ſubito udiquesta_voce di Nostra Signora e.

.4,… die [ncípeſirmporex, quia :gotibi non deere. Comincia come PUOÎ t

*z— WW‘- perche lo non mancherà . incominciò ſubito all’hora il P.Man

conio,dicendo, come à eaſo , Surrexit non :ſi hic, e ſoggiunſe:

Non/{può trovare Gierùſenza Maria : Così diſſe,e proſegui con

gran

\

l
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ran ielicità,fetv'ore, e tenerezza di affetto la predica, cui non.;

avea mai nè studiato nè penſato.Nè fù questa ſola fiata favori

toil-P. Manconio da Dio per mezzo della Reina degli Ang-:ñ

lizperche altre volte,e più volte, ſcordandoſi ſu’i pergamo det

to Padre,dicendo, e chiedendo aiuto-à Maria , perche non ſa pea

per difetto dimemoria , che ſi dire : ‘Domina-'uva me , nec mir” una,

fiia quad deb” dice”, la Beatiffima Vergine facendogli animo ,

ſubito nello interno chiaramente gli diceva: Nunquam :ibide

fui,›rec den-o . Non ti ſono venuta mai menomè ti mancherà, e

ſeguiva feliciffimamenrela predica . Così Iddio aiuta gli ‘ſuoi

Predicarori anche nelmestiere delle prediche, gli accarezza, L.

gli favoriſce,il perche li ſudetti Padri predicavano la parola di

Dio,eome ſi dovea predicare, e la predicavano per pura Gloria..

di Dio.

'5. lll. Dal-à maggior peſo conſermarione , ed autorità , `à

quanto ſi và `dicendo in questo Capo ciò ehe vide Santa Tereſa,

moflratole da Dio nella perſOna del nostro P. Franceſco Ribera

ſuo C0nfeſibre,e inſiememenre Predicatore’, di molte iertere,F

di grandiſſimo Spirito Religioſo di molra per(ettione.Predica~

va questi un giorno, e Santa Tereſa preſente alla ſua predica ar—

tcntamente io udiva.Mentre il P.Ribera predicava,lo vide S-an

ta Tereſa eon gran ſplendore tutto raggioſo da capo à piè . Vi

de anche la Santa Madre , che Christo Signor nostro ſedeva sù

l’omero del detro P. Ribera,e con un caro, ed amoroſo abbrac

cio ſe lo stringeva: anzi in queſto abbracciamento “Signore di

ceva; O Anima che ſpiega le mie Scritture nel ſenſo proprio , e

verace, che io le infondo : O Anima , qua /Z-nſugemmno Script”

ra: mea: ea 'veritanquam ego ipſiinfunda explical? O\u<sta Ani

ma sà veramente peſareil prezzo del mio ſangue, con cur mi hò

comperato io gli Mortal:: Novi! ipſhm prcrmm mmm expande

re,q”ar ego mortalibm meiſùflguinir effujíone comparata . Rolle

gratr ru Tereſa, e teco steſſa congratulati, perche lo hai per tuo

Conſeſſore:Ubbidiſciglí,a quanto ti dice,perche così ſodisſarai

alla Divina mia volontà . Gratulare tibi, quod eum habet:: a co”

flflíonibm abtempera difìix ipſim; im mm 'voluntau' ſearixſàri: .

Enttò di 34. anni nella Compagnia , zr. ve ne viſſe con fingo

lare, e perfetta oſſervanza delle Regoiczin queſto poco rempo ſt

fcceSanro,e perfetto, predicando non per vanità; mà facendo

tutto, quanto operava,e diceva per la pura Gloria di Dio.Ondc

nel te‘rzogiorno dopò della ſua morte fù vedute glorioſo in.. ñ

- G g Cieó /

Nadaſ. dic

2.4..Noverm



ibid.

Nadaſ. die

13.]unij.

2,4 L I'B R o ”1.

Cieloin tal forma , che dal petto di Dio uſciva uno belliſſimo

raggio; equello raggio andava à dare ſu’l petto del P.France

ſco Ribera,che lo rendeva diammirabileleggiadria,e bellezza,e

lo empieva di grandiſlimo,e immenſo gaudio,il che ſù ( dice,

l’Autore) premio della retta intenrione. Wdfuirpnmium re

ſi; immriani:,nelle ſue prediche,cioe`,non di vanità,mà di pura

Gloria di Dio. [d efl, mm unitari: , mmm ‘Dr-vino gloria que/ira

in omnibtírfluc agelmr, ó" darth” . Queste carezze , e favori ſuol

ſare lddioà quei Predicatori,the predicano lui, eper lui.

5.[V. Figliuolodi ruſlici Contadini ſu il P. Edmondo Au

gerio Franceſe, ma pii , e divotiaſſai… Santo lgnatio Loiola lo

ricevè nella Compagnia,nou Oſlantela baſſezza de’ ſuoi natali;

perche avanti à DIO non v’è accettagione di perſone: diventò

nella Compagnia huomo di ſollevato ingegno, di molte lette

re,Lettore,Predicarore,Supcriore, ed Operaio ſopra tutto eccel

lente in viru‘ne Santità.Fù Predicatome Confeſſare di Carlo lX.

e di Errico lll. ambedue Re‘ della Francia : Prcdicava con mol

to ſpirito,e con molta eloquenza ſacra la Parola di Di05à ſegno

tale, che ſù voce comune nella Francia, che da quattro ſecoli in

dietro Predicatoreſimil‘e , e pari a lui non haveſſe mai havuto

tutta la Francia:per eſſerſi calcolato, che da quaranta mila ne..

haveſſe convcrtito , e ridotto alla noſlra Santa Fede: chiamato

publicamente Paure della Patria, conſervadore della Fede Cat

tolica, riſtoratore della pubblica ſalute , e torrente della elo

quenn Gallicano: Predicatore eloquente, Orarore Sacro, Apo

stolíco,Santo. 'U1 i: quaruorſcculir parem i!!! Francia ram nemi

nem haáuiffìdimmr; (É‘facilè qnadrflginta millia naar/all‘una con ~

mrriſſead Fidemz però lo chiamavano Pane”; Parrie,Canſer-ua

”rem Fidel", Salmirpubliu rcfflmrorem , 'Tori-earn” elaqnemit

gallicanc- Accadde , che per viaggio dopò tante fatiche tolle

rare, per ſeminare la Parola di Dio infermatoſr in Como,Città

vicina à Milano,udi una ſinfonia ccleſle,e Cori di Angeli, che

ſoavemente cantavano (egli stcſſo lo arteſlòàe à quella muſica

Celeſliale in udirla, egli ſoggiunſc ſubito: Andiamo dunque

andiamo: Aómmm ergofflbeumlu. Non baſlò quello à Dio, per

accarezzare,e favorire quest’Anima Apostolica , e tanto Fedele

amminillratore della ſua Divina parola à pura Gloria ſuazſece di

più, perche, mentre moriva entrò nella di luicamera unohel

liſíimo Ordine di Spiriti Celeſliali, che per una riſplendentiſſi

ma ſlrada,che arrivava lino al Cielo,portavano il P. Edmondo,

* con
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con uno volto pieno di Maeſià, al Santo-Paradiſo: Tim: ca”

cla-rie ingreſim' wlimm Ordo pulcberrímm *ui-a ſplendida ad [a.

lummſque pan-eſſa edmundummulm maíeflarirglariu plenofljedn

erba: ad CalumBianca, come la neve era la di lui veste interna.

la di ſuori belliſſima à colore cangiante alla grande vestitoin.

premio della ſua purità,e gran carità: Ve/Ic int”: niwa.fon‘: *04.

ria magmficè coopertum pra‘ premiopurítatir, ó‘ cbarímu’r . Lo

precedevano in questa strada molti belliſſimi fanciulletti, che.;

ſuaviffimamente cantando con voci di Paradiſo lo invitavano

‘a darſi fretta alla menſa celeste già apparecchiata, perche colà

lo aſpettavano i Padri della Compagnia: Trecedcbanr ſuaoi/fi

mè ”mmm parouli,qui eum, ”tft/lima”: , inoirabantad menſiun

Corſe/Ze”: appurare‘- inflruffammd quà”; à Societari; Jef” ‘Pan-ibn:

expeòîabarnrEdmundm. E dopò la morte in restimonio della..

verità,compari al P. Clemente Puteano, e lo certificò della Glo

ria,che mercè de’ ſavori,e gratiefattegli da Dio,godeva trà Spi

titi Beati nel Paradiſo .

ibid.

lbid.

5. V. Wi ſi ha da ponderare una oſſervagione fatta dall’Au-ë~

tore intorno al ſudetto PLEdmondo Augerio; ed è, cheeſſendo

così grande, fruttuoſo,eloquente,e Sacro Predicatore, Iddio per

facilitargli le prediche, gli indettò internamente , à ſervirſi di

ordinario,come per ſuogran Teſoro,del libro del Profeta lſaia,

e dell’EpistolediSan Paolo: The/2mm: dicendi illi erantferè

[fidané‘ P4ulu:.Con eſſere sigrande ſcientifico huomo, come)

‘era,in Filoſofia,in Teologia , in lettere humane , Confeſſore , e_.

Predicatore didue Rè della Francia non ſi auvaleva per ordi

nario di altro libro,ch‘e del Profeta lſaia,e di San Paolo:c diceva

bene ,e con eloquenza divina , e con frutto ammirabile di qua

ranta mila da ſe convertiti alla nostra Santa Fede . lo per me..

credo,che questo Santo Predica tore haveſſe ciò appreſo da S.Do

menico,che mandandoi ſuoi fig‘liu'olià'predicare per ìstruirgli

Predicatori, non dava altro loro,nè faceva altro parlare, chela

Bibbia Sacra , ò l’Epistole di &Paolo; e fecero tanto gran coſe

in ſalute dell’Anime. .AnziS.Domenico fù viſitato da S.Paolo;e

S.Paolo gli offeriin dono il libro delle il‘ Epistole per predi

care:e S.Domenico le ſapea tutte à mcnte,e ſe ne ſerviva. Queſli

ſono i libri proprii di quelli Predicatori, che predicano Christo

Crocifiſſo,e ſono_cati,e accarezzati da Dio,con questa ſorte di li

bri,e con quello stileſi può predicareda Apoſlolo ,e fare una fi

ne nella morte da Angelo,come fece queſto noſlro buon Padre

G g l huge.

[bid.

ln vira-Y.,
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Augerio : Queſta ſorte di Prcdiche è molto grata,e favorita da:

Dio: come con uno miracoloſo prodigio ſi degnò Dio di atte

ſlatlo colà nell’lndie appreſſo de’ Tepegnaninel 1616. dovea

morti perla Fede quattro de’Noſiri Padri in varie guiſe da quei

Barbari , nel terzo meſe dalla loro morte furono trovati tuttii

quattroloro cadaveri nudisù la tetrain campagna aperta , fre

ſchi,come ſe foſſero poco dinanzi morti,ed erano cuſloditi quel

li benedetti cadaveri da due mastini:e quelche fù di non'mino~

remaraviglia,ſi è: che ſi ſi trovò colà allo ſcoperto in campagna

aprrra,battuta dalle piogge,dalle nevi,daventi,unogran laſcio

di Prediche di queibuoniServidi Dio,nöimbrattato,nè in par

ticella alcuna vitiato,ò corrotto: Cosìmostrando ld_diu,quanto

care gli foſſero ſiate,efoſiero quelle Prediche, che con tanto ſpi

tito,e zelo ſi erano predicare in quei paeſi barbari ad honore ,ed

à Gloria ſua:non bastandogli di honorare,e favorire li ſuoi Pre

dicatori , ſe non hoooraſſe, e favoriſſe le loro Prediche ancora .

Integer etiam munipulm cancionum m'l cori-”pmi- inter m imbr”,

ac niwrficcolaſhinafl il conto , che lddio volle ànoi moſtrare

~di fare di qllelli Predicatori, che havevano predicatolui , e per

lui; che non volle , che ſe ne perdeſſc nè meno delle l‘oro Predi

che ſcritte à mano una ſillabamno carattere,uno iota : eosi auveó'

randoſi,quaſi letteralmente,non ſolo,che capi/lu: de capire ’ueflro

”on pefilviz 5 mà ancora,chej0!a unu”; , aut un”: Apex non prate

n‘bir iz lege, che ha vevano con tanto fervore tra quelli Barbari à

maggior Gloria di Dio , eſalute dell’Anime predicato quelli

huomini Apostolici , veri , edegnifigliuoli di Santo Ignacio di

Loiola , fattiſi colà Santi in brieve ſpatio di tempo .
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A ;P o VII.

Di ùìſia Rivelat'ionefatm da Cbri/Zo Sigma

’i Noſi‘ro ai Santa ,Brigida del modo , ca; ,

am debbano predicare z' ſuor:

Predz’catoriſèſiwog/íono

farfreſio Santi , e

Perfetta:.

s. I. M Oltî oggidi predicano nella Chieſa diDio, Qua-~

~ reſime,Avventi,Annovali5mà non tutti l’accetta

no,nè la indovinanomè fanno frutto nell’Anime.La cagionedî

tanti studii, e fatiche perdute , non penſo che ſia altro, ſe nom

perche ognuno vuol predicare à ſuo capriccio,e à ſuo modo, nè

trattano , uè maneggiano la parola di Dio , come Iddio vuole ,

ma come eſſi tirati dal proprio ingegno, la preſcrivono à ſe (lei:

ſi.l’iace lorolo ſlile Aſiatico? non la finiſcono mai con una fi

lastroeca,ò di parole, ò di eruditione profana, ò di metafore , ò

diconeetti,òdiſpampanate di memoria; e in tanto gli Uditori

ſiſlancauo la parola dl Dio vi ſì confonde , e i popolari non la..

capiſcon0.Piace ad altri un dire tutto attillato,ehe habbia mol

to dell’attieo, del periodico,del ſoſlenuto, del ſentetioſo?,ſono

tutti fiori,tutti lumi d’ingegno, tutti laſcivie di eloquenza , L.,

così la parola di Dio ſi adulteramè è più parola di Dio,mà furo

te di Gioventù ò Aceademiea,ò Poetastra: ſe pure non voglia

mo,eon buona licenza, dar loro il titolo che diede Christo Si

gnor nollro a tal’uno , che poco bene interpretava una coſa di

Santa Brigida,e facea del ſaputo, e per dir vero ,era uno preſen

tuoſo ſaceente: Quidſibi md: Majin”: verb-mm? Si dice , ſi

predica l’hore intere da pergami; e per difetto di chi non predi

' ea la parola di Dio, come lddio vuole , ſi vede molto poco pro

fitto nelle Anime. Direte : come ſi dee predicare? A quella do-_

manda non rilpondoio; tnà laſcio riſpondete à Christo bene;

&mom-ne egli diſſe un giornoà Brigida nella rivelatioáielz 3

e .

` l.

h leve”

S.Br|‘ie.
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delle stravagantiJo riferiſco ſolamente le ſue parole divine con

una piccola,e~ſemplice Gloſa:del reſlo,a’ buoni intenditori po

che parole . Le ſue parole alla Santa parte per parte furono le ſe

guenti,degne più tosto di meditarſi da’ Predicatori, cheda leg

gerlì,e riferirſi .

ln r 'm s. ll. Chriſt”: loqnílur: ”i predica” mutare”: mmm-Ich”

“RJ-È' haben wrbaſimplicia,ó' panca in Itfliane Sunffarum Scripta”

S-lìrígicñcz. mm andata; ut [nomine: 'venir-nre: de langè capereſnfficìanr, d'

’5' non artedicnmr prati-virale , C’T'declflmariane verbamm fitperflua

r rum-Chi predica la mia divina parola, hà meſiiere, che ſi ſerva..

di parole stmplieiſſchiettekhiare .( Verba/implicita) verbi gra

tìa : Chi nel pergamo può dir Giglio, non ſi euri di dire: Fior da

ltfi: Chi può dire Ari-ognuna , non ſi cura di dire Trflcalanza:

Parole ſemplici, non mendicate , e diſotrerrate dà più antichi

vocabolari] della Cruſca.(ſ/erbaſimplicía,ó' paura.) Poche paro

leflnà benfondate nella lettíone della Sacra Scrittura . Poche., :

perche in multilaquio non deeritpecramm , e non ſi attedia la..

gente conlalunghezza; fondate bene nella lettura delle Sacre

Carte,per dare maggior peſo,ed autorità al ſuo dire.La ſola Au

torità della Sacra Scrittura vale per mille ragioni, che habbia

no molto dello ingegnoſo,e dell’arriplifieato: Alle Prcdiche ſ1

viene,per udir Prediche; non dicerie,ò declamationi di Oratori:

questeattediano il popolo,perche non le intende5e ſe le intende

non ne fà frutto; tutto e` tempo perduto: (Ut bomb”: de [auge

-vem'entu capenſuffiçiaxz,áì mm ancdienmr prolixitatefi' decla

”mtiaw ver-bara”: ſèperfluarum .) Le comedie isteſſe, ſe ſono

troppo latinexomequelle di Plauto,e di Terentio, emaſſime le

foſſcro rroppolunghe,e proliſſe , haverebbono molto piccolo

teatro,c molto pochi uditori; pci-chela ſaperlchia larinità nom

ſi intende,ela proliffità viene in tedio,ed in ſastidio .Hora pen

'ſate voi, ſe verranno i popoli volentieri alle predíche , che per

difettodi chi predica , ò non ſi Fanno capire per la ſoperchia- '

coltura deldire,ò perla lunghezza dello aringare? Alcirni non

[i vedono mai ſatolli di dire : non la finiſcono maizvogliono in

ogni Predica sfornare,quanto hanno, e quanto ſannozla gente`

ſi inſafiidiſce,ſi attedia,e non torna mai più alla Predica.Qucst0

èſcrvigio,e Gloria di Dio?

Proverbso,

ro.

\~ * 5. lll. Seguelo ſieſſo Christo: Nec debentprofcrrc verba aan

‘ t‘ MiO-.3; farm more adulanliummec moltiplicare inciſione-r, diſtinñ‘ionc:

“x‘ ""3… 'b'd' eapirulorumffi”ſnbxilimru leonitamm.&d omnia MUdH'Rfl-'jflx

‘ m
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'tn capacita!””diem-'nm La“ qua popularſimplex non intelligír,

_ſòlct plus mirarì, quà”; edificarr’ . Si guardinoa tutto studioi

miei Predicatori, di ſervitſi nelle loro prediche di parole fatte,

al rërnio à ſimiglianza di Cortiggiani , che adulano , e chelu

ſlngano: Quattro belle parole,tutte attìllate,aſſetratuzze;e mela

’ fracide: ilpanelo chiamino pane: ilvinolo dicano vino, non

liquido Rubino di Bacco 5 perche non tutti intendano questc_.

parole torniate, traslate; e chi non intende , non-può fare con

cetto della efficacia della parola di Dio , nè ſi compugne. Non

vada ilPredicatorefacendo molte distinrionidi punti,maſſrmc4

ſorriſi, acute,molto ingegnoſe; perche il popolo ſemplice, e la..

plcbc minuta non capiſce qucsta ſorte di ſottigliezza piene di

ghiribizzi,e stravaganzedi argutie troppo ingegnoſeze ciò che;

il popolo non intende,lo ſuole ammira'remon praticare: (juxta

capacita”: aadienrium: Quia quapopulmfimplex mm intelligir,

ſol” plus mirari, quàm ddificari) voi con la voſlra rettorica ,led

eloquenza (quando è affettata, e non ſecondoi precetti dell’ar

te,) Potrete dir perle , ed oro; non farete mai nulla à prò dell’

Anime; perche mai perle,ed oro ſatiano fame. Tu stentiuno,ò

due meſi à comporre una predica in stile ſollevato,affitrato,tut

to ingegnoſomon parole pellegrine , con figure tutte di ſpiriti

molto vivaci brillanti,con periodi ben lunghi , ed oſcuri, con

metafore molto ardite; tu ſteſſo quaſi non ri intendi, e l’hai ben

”Vol.&dit

gitjbid.`

bene ſludiata,detta,e ridetra,e non ti compugni: E vuoi,chela_-‘

intenda,che la capiſca in tre quarti di hora il popolo,ela plebe

ignorante,e ſe neapprofitti, e compunga P e che laſci la rea pra

tica,e l‘occaſione proſlima del peccato: Fate così: à voi ſleſſo dir

te quella predica ,vi convertiteſle 2 emutereſ’re per quello vita?

certo che nò. E vorreſle,che ſi con vertiſſe quel peccatore oſlina

to nelle ſue colpe? (Juxm capacita”: audienrium) Ari ſlà tutto

ilpunto: Qui conſiſle la predica:daquà dipende tutioil proſìt

to di eſſa:ognialtra coſa è follia. L’arte della Rettorica e‘ bella.

èbunna,è giovevole alla eloquëza ſacra,pcrche inſegna à parla

re attamenteà perſuadere di laſciare il peccato , di ſeguire lo

virtù,di mutar vita; Mà tutto quello hà 'da ſare il buon Predica

tore accommodandoſi alla capacità degli uditori: Quello vuol

dire quello (Omnia modurarcjnxrà cupacimreraudimrium )pre

me aſſai , 8c incarica molto quello a’Predicatori Christo Signor

noſlro, il ſapere adattare alla capirà degli aſcoltami , onde di

pende laloro erernaſalurerò ilParadiſo,ò l’inferno. Noa ba*

a

"ì
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ſla,che il Medico ordiniſquiſitiſlima la medicina, ſeVede,che'.;

l’Infermo non è capace di eſſa; anzilo uccide.

s. lV. Però ſoggiunſe Christoà Santa Brigidazeſemplifican
dolo con glÎPredicatori Religioſi di SanSalvatoreddee, ſieſiñ

D0mínica,predicantu in ista Religionepropanant Evangelim” dici,

É‘ cjm MPOſitiom-ſ › Biblici , Ùtsta 'verba mr:: , á‘ dileéZ-e matrix

meſh Sdnüorumqm meorum , vita: patrum , Cſi‘ mirati-la Sunſh

run-,ſjmſroſum Fideìflemedia quaque contra tentazione!, C5‘ Wind_

ſecrmdum rmiflſcujuſque capacitarem. Si ſervano del mio Vange

lo, delle ſue ſpoſitioni , della Bibbia , delle parole della mia ca

riſlima Madre, delle vitede’l’adri,d.e’mirac‘oli de’miei Santi,del

ſimbolo della Fede, de’rimedii contro delle tentationi , e dc’vie

tii: (e ſopra tutto incarica ) ſecondola capacità di ciaſcuno de

gli aſcoltantitSecundnm ”niuſèujuſquecapacimtem,che in buon

linguaggiovuoldire': li miei Predimrariſifacciana da tuttii”

tendere,penetr4re,e capire. Certe prediche aerec,che han no trop

po dello ingegnoſo, dello ſiringato,dello elegante, non ſanno

frutto, perche non ſi intendono da tutti, nè ſi capiſcono. Sem‘

pliciſſima nel direſù la mia cariſſima Madre (e pure molto ſape

va) San Pietro Appostolo ſe‘: uno ldiora ,San Franceſco di Aſſiſi

fù rustic° , non attillatonelragionare; e con tutto ciò fecero

maggiore profitto nell’Anime, che non' fecetomaigli primi

, Maestri della eloquenza, perche hebbero perfetta carità all’Ani

me, cui predicavano , e per questa gran carità ſapevano accom

modatſr, ed adattarſi alla loro ca parità . Nam ma!” mmcbanſl

ſimaſimplictflímafuit : Pe tr”: idiamzFrancrfiur rtl/ſin”; tamen .

pl”: profeta-”nt animabm, quam Magi/ZH e[oquenler,qnia p-rfe.

diam :baritatem ad Anima! habuerunr . Fin quì Chtisto Signor -

nostro diſſeà Santa Brigida. Parole veramente divine,degne più

tosto di eſſere profondamente meditare,che chioſate da chi vuol

farſi presto predicatore Santo, e Perfetto: onde io non debbo arl-N

~tto qui nè ſoggiugneremè dire. _a

5. “V. Dicoſolo , per togliere gli ſcrupoli da certe Anime ci.

mide, mà ſoperchioattaccate nell’arte del ben parlare , che,

Iddio nelle prediche non hà proibito l’eloquenza Sacra,nc` l‘ar

tezhà proibitole vanità,gli abuſi dell’arte,non l’eloquenza ſacra

non l’artificio ſacro deldire , pur che ſi dica in modo, che tutti

gli uditori intëdano,e capiſcanobene quclche dice il Predicato

re. Fù eloquente San Giovanni Chriſoſlomo, onde fù chiamato

per ſoprannome il Boccadoro 5. mà ſi faceva intendere1 da tutti:

eggc
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leggere le ſue Omelie,che ſcaturiſcono fiumi di aurea, ſacra clai

quenzaze tutti la intendevano,la penetravano, non. ne perdeva..

no uno jorazfate altrettanto vo-i, e ſiate ſostenu-ti , ed eloquenti,

come Chriſostomo 5 perche vi potrete con quella ſorte di predi

che fate Santi,eome Chriſostomo. Fù eloquete, dotto Rettori*

co Santo Agostino:petò il Maeſlro delle lettere e‘ chiamato , mà

ognunolo capiva :leggete li ſuoi ſermonide tempore, ed imita

telo nella chiarezza , nella dottrina, e nell’eloquenza: ſe altret

tanto ſarete voi , vipotrete in brieve tempo far tutti Santi ,L

Perfetti,come Agostino. Fù ingegnoſo,fù eloquente, ſù ſoave

nelle ſue prediche San Bernardo,onde fù foprannomato il Mel

liſluo:leggere i ſuoi tomiz-che gli intendono tutti, chiari limpi

di,christallini ;ſe predicherete voi à quellostile, farete Predica

tori ſanti,melliflui ingegnoſi,petfetti, come Bernardo: e cosi di

manoin mano. Dio l’eloquenza ſacra, ingegnoſa , purche ſia..

intelligentemonla riprova; anzi tal volta in certe occaſionila.

ſolliene, l’a pprova , dovendoſi verbigratia di altra maniera pre

dicare in un Conciſioro di Cardinali; che ad unoruolo di Reli

gioſi, ò di popolo meſcolato di dotti, e diidioti; màda tutti il

Predicatore ſ1 dee far ca pire.Oh mi-direterNon tutti i Padri,non

tutti i Santi han predicato,come Santo Agoſiino, San Chriſo

flomo, San Bernardo? Siaſi : che perquesto? Camminiamo noi

perla battuta,perla flrada delcarro,per la pia-na,²clree` la più li

cura; e potremo starne ſoddisfatti,e contenti della noſira ſacra

eloquenza, ſe arriviamo ad imitare l’eloquenza di Agostino , di

Chriſostomo,di San Bernardo, ò di San Paolo Appostolo Predi

catore delle genti Se altri Padriantichi , ed altri Santi hanno

predicato molto fiorito: riſpondo primieramente‘che ſono fiati

molto pochi, e rari: ed hanno già delloro modo di predicato

teſo il loto conto à Dio :uſque ad minimum quadrante”; , à noi

non tocca di giudicargli : Dio hà accettato la loro buona vo-ì

lontà , e ſanta intentione , che ſpecifica ogni noſha attiene…

Secondariamente non ſi Vedevano in quei tempi tanti diſordi

ni di adulterarela parola di Dio,eome ſi vedono a’nostri giorni:

piace verbigratia à nostri tempi una metafora ardita , che sà più

di poeſia,che di Chriſiiano OratoreìTutta la gioventù de’Predi—

catori và perduta dietro queſio flile metaforizzato , ed ardito.

che allerta l’intelletto,e non muovi-,non compugne la volontà:

ſi stenta à capire questo modo di dire: molti pretendono di

imitarlo:e perche non hanno tanto capitale d’ingegno , danno

h in
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in baie, e ſi fanno la favola,e il riſo degli uditori più ſenſati,e_.`

più ſavii. Axesti tali non ſolamente adulteranola divina paro

la , mà la steſſa loro rettorica , perche non dicono attamente à

perſuadere, ma à sbalestrarela volontà dalla penitenza , e dalla..

pura Gloria di Dio, con quello modo di direà ſalterelli. Penſa

no (mi diano licenza, che cosìdica) penſano coſloro con questi

trich’rrach’di ingegno ſollevare l’Anime à Dio, e le laſciano

più che mai ſchiave del peccato, e del Demonio .Se questo stile

ſi introdurre‘: mai ſopra i pergami , fora uno grave ſcandalo, e..

danno della eloquenza ſacra,e della Chieſa di Dio ,la Chieſa...,

e l’eloquenza ſua, non rifiutano da volta in volta qualche fiore

modello (come hanno fatto alcuni de’Padriantichi) gli fiori

della eloquenza adfibrieratem ſono ornamento ; adfiniuatem

ſono vertigini,e eapogirli di testa . Uno faſeetro di Roſe, e` leg

giadriazuna carrata di questeè confuſione,e dolor di capo . In,

ſomma lo zucchero il mele moderato confettaſſmoderato fà ſlo

macho, e reca nauſea Omnia moderarejuxtà capacita”: audien

rium,ſècund”m Minſrnjuſque capacita-tem.

C A P O VIII.

Che nel predicare la mirafiſſh alla pura.,

Gloria di Dio fai il Predzcóztore mo[

to peſante 5 lo zelo lo molto

fermamed ilfer'uore laſci

hm Prcſſío , e molto

Santo .

s. I. N On eosi preſlo ilSoleillumina , e riſCalda con la.,

ſua preſenza il Mond03quanto presto ur›’AninÎa,.

che tiene ſempre ſiſſa la mira nel Predicare alla pura , c ſola Glo

ria di Dio, ſi fà zelante,ſervente,e molto ſanra.La Gloria di Dio

continuamente mirata fà ilPredicatore molto zelante: lo zelo

della Gloria di Dio lo fà molto fervente :ed il fervore lo fa‘ ben

ptesto Santo,e Perfetto.Giovane,non havendo più che trent’an

ni di età, ſi mori il noſlro Padre Giovanni Gonzalez,` ma era..

tan
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tanto amante della Gloria di Dio , e della ſalute dell’Anime.,

che ne diventò molto zelante, operaio fervente, e preflo Santo*

_Con la Divina parola tolſe in Madrid dal commercio col Dia~

volo un giovanetto ,confeffandolſh mentreil Demonio viſibil

mente ne fremeva alla peggio , dandogliſi à vedere allo ſpeſſo

con minacce,e terrori contro di lui,e del P. Gonzalez: ſe gli mo

ſtra va arrabbiato come furia d’lnferno,dicendogli,anzi rimpro

verandogli con querele,eminacce , che haveſſe havutoardire di

trattare con unoGeſuito,e nominatamente col P.Gonzalez,che

gli havea tolto molte Anime dalle ſoci infernali: Fremenre Da

mane,acſè in adoleſcenti! can-verſi confleäum dame quàdcum Sa.

çiemm homme :gi/?et , á' ”ernia-mm cum [canne Con/Zal‘uio ,- qui

multa: ex Infernifaucr‘bumnimu rap-init. Communicava il

tutto questo convertito Giovanetto col P. Gonzalez z -e queflì

accendendoſi via più di zclo,e ſervore,animava colla parola di

Dio il Garzonetto, à star ſaldo,e costantecontro gli ſpaventa:

chi indiavolati del Demonlo. Aggiunſeil P. G'onſalez alle eſor

tationi private molte ſer-venti preghiere à Dio,e penitenze , fin..

che il giova-netto restòlrberoaſſatto dal Demonio, ſaldo, e co

stante nel buono tenore di vita cominciato . Si rallegrò gran

demente il P. Gonſalez; e ſi a'nimò maggiormente), a proſeguire

le ſue impreſe contro l’infernoflutto amore della Gloria di Dio,

tutto zelo,tutto feruore,chelo reſero in poco tempo ſanto , co

melo-molirò lo fleſſo Dio . Accadde, che , non molto dopò, il

P. Gonzelez {i ammalò leggiermente,i Medici dieeuanq , che il

morbo non ſoſſein verun conto pericoloſo; 8c il P.Gonſalez co

flantemente diceva,e con gran certezza, ch’egli ſe ne morina , e

che lo ſapeva di certo . Recava gran maraviglia , a chi lo ndiva

così dire, questa costanza di morte del l’. Gonſalez in contradít

torio di tuttii Medici . Onde il P. Rettore del nostro_ Collegio

da ſolo a ſolo gli diſſe e P.Genſalez come sà ella ,_ che di queſta

piccola, e leggeriſſima infermità dovrà morire? cui riſpoſe il P.

Gonzalez: P. Rettore ſappia VR., che due giorni ſono, che an

dai da unomoribondo,e per molto , che con eſſolui mi affati

cai, e ſientai per farlo confeſſare non (i atteſe mai; onde ſe ne

moriva già diſperato della eterna ſalute . Partii dalla di luica

ſa molto afflitto; me ne venni a dir Meſſa, e per lo gran zelo di

quell’Anima, che eternalmente per-iva, inſervoratomi (come a..

Dio piacque) più del coflume , mentre teneva in mano Chriflo

benedetto, pregai l’Eterno Padre , che nò’l faceſſe morire ſenza

Hh 2 Sa

Nadaſ. die.
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Sacramenti, eper lo ſangue del ſuo ſacratiſlimo Figliuoloze per

ottenere quella gratia, gli offerſi la mia vita . ln tal atto mi pat

ve, che Iddio mi concedeva la gratia , dc accettava parimento

l’offerta della mia vita . Detto , fatto: Finita appena la Meſſa,

Comincio à gridare l’lnfermo: Chiamatemi il ?Giovanni Gon

falez, perche mi vò confeſſare con lui . lo tutto allegro andai

ſubito à confeſſarlo: lo conſeſſai, lo aſſolſi, e nello ſpatio di una

hora ſi morì ſantamente : Così paſſa, mio P.Rettore, la facenda.

Dunque hora èragionevole,e giusto che paghi a Dio la promeſ

ſa della mia vita : il che ſò con grandiſſimo giubìlo del mio

-cuore . A”: cqnum ”una est, mpranuſſum mmm: exolvamrquo

quidem incredibili cum valuprate perfungar. Così diſſe il P.Gon

ſalez al P. Rettore; e apparecchiatoſi a morire con ſua granda,

allegrezza,egrandiſlima edificatione di tutta la Città, che ſep

pe tutto il ſeguito, ſe nemori all’hora, che havea ſapura , e mori

molto zelante della Gloria di Dio , molto fervente,e presto (co

me ſi crede ſanto) e perfetto, in età di anni trenta: Ad :am ho

rflm, quflmjnpremamſibi eſjè canapa-erat , ſe [E compara”: , ceſfit è

vira non minarefiaogandio, quàm Ci-uimti: example.

5.1l. .Quella morte del P.Gonzalez fù di grädiſſrmo esépio à

tuttii noſlri Padri, e di acutiſlimo ſtimolo a cercarela pura..

Gloria di Dio,mentre, per così dite, lo videro morire martire_

di amore: perche Maſaru” eharirarem ”nno habet, quàm *vr qui:

parta: animamſuam pra amicirſifl'r . Diede ſpontaneamente la..

propria vira a Dio in età di trent’anni , per ſalvare un’Anima:

Nè poreva ciò fare ſenza un grande affetto,ed amore,che porta

va alla pura Gloria di Dio,ne` sEza gräde zelo,e molto grñ feruo -

re di ſpirito, chelo fecero ai presto molto ſanto,e perfetto: si che

l’amore, e la mira alla pura Gloria di Dio, lo fece molto zelantc,

lo zelo molto fervente, ed il fervore molt0,e pteſlo Santo. Se fa

ceſſero così tuttii Predicatori Religioſi ſarebbe una benedittio

nedel Cielo, perche ſarebbono tutti Santi, e Perfetti:anſi,per co

sìdire,'primalarebbono Santi, che huomini. Il B.Pietro Damia

no racconta con maraviglia,trovarſi colà nelle lndie nell’lſola..

del Tile, preciſamente nelle partiOccidentali, una tal ſorte di

alberi, che in vece di frutta , producono uccelli. lmpercioche.

quella terra prodotti gli alberi,gli rami dielli tutti ſpuntanoin

frutti; ma gli frutti pian piano ſi mutano in uccelliz'Undc Terra

illaorcidm‘r part-'bus liane conflquum cfl dignimtem , a” cx aſilo

rum rami: wolurrerpraducarfl' ad Famorflmſimilimdinm anima

“7
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chaque penali frati”: erumflnfltutto questo ſi hà per relatione ,

di chi gli hà veduti : Siem enim refer”: , qmſe 'aid-'ffe ”ſia-nur.

lncomincìaà poco à poco à penzolare dalramo un’non sò cho,

come pomoacreſce in tanto pendente dall’arbore l’acerbo frutto,

ſiingroſſa, ſi dilata,nè ſi maturazmà stendendoſi primain piedi,

poi aſſottigliandoſr in gambe , dilatandoſi in coſcie , indifot‘

mandoſi in corpiccíuolo sì dilata in ale , ritondaſr in collo, ſi

contorce in capo , ed aguzzandoſi in rostro,vestitoſi tanto qua n

to di piume, già animato , trasformatoſi tutto in uccello già vi

vo,resta pendolone perlo beccuccio dal ramo :da cui volendoſi

distaccare, colla forza delptoptio rostro ſenza cadere in terra.,

ſe ne divellere nuovo abitatore dell’aria,prima impara à volare,

cheà vivere. Così di questo uccello diſſe l’Eminentiſlimo,e Bea

to Cardinale Pietro Damiano: Paul-trim incipit Pendulum quid

ex ramo ſur/fienile' , deinde in imaginee” volutrirfleriemque form-z

ri:p0ñremà quantulumcnmque pſi-moſca”: biam rostriſèjè ab dr

bare dioidit ,ſirque nova: aerir habiraeor amè pane diſh': volare,

quà”; *vi-vere. Iſola di Tilo nell’ſndie di queſio nostro Mondo

èla Religione :qui dentronel mezzo da’Sacri Chiostri naſce un'

Albero il più alto,il più forte,il più ſpatioſo, il più bello, che hà

fatto Iddio: Magna arbar, ó‘ farti: , ó'proeerirar ejur coi-tinge”: ”WM-4

ealummjfuffmillím erat ”figlie ad termino! ”ni-verſe terre:fali4_o

ejur pulcberrima,fiu&ur ejar nimiurxá' eſca univerjörum in ed.”

fin qui nel ſenſo allegorico,e morale questo è l’Albero della pura

Gloria di Dio,ehe Dio hà piantato nel giardino delle Religio

ni in terra . Se gli accorti , ſavii , e prudenti MaestridiSpirito

applicano iloroNovñizii à fargli atraccareà qucsto arbore,cioe`,à

ſarel, ed operate tutto perla pura Gloria di Dio aſſiduamente.;

questi quà sù attaccatiſi,e pendenti ſempre dalla Divina Gloria,

da embrioni di ſpirito , e di carne(perche in ſostanza ſono ſeco

lari) pian piano ſi trasformeranno in ucelli di Paradiſo: il perche

animati dallo zelo dell’Henote di Dio, e della ſalute dell’Ani

me,infervoratiſi tutti di ſpirito,chiedono da Superiori di anda

re all’lndie: l’ottengono,ſecondo lo zelo,ed il fervore, che mo

strano; faticano colà per cento, aſpirano al martirio , e prima di

profeſfare ſi fanno Santi,e Perfetti :veri Angeli,non Augel’li di

Paradiſo, che così stà reg'îstrato nel Profeta lſaia quaſi letteral

mente: lle Angeli veloce: adgentem convulstam, ó'dilaeeratam:

adpopulum terribile”: , poi? quem non efl ali”: : adgentem expe

&anrem,ó* conmlcammDi questi Angeli per miſericordia dilPio

e

[ſai, eapJl.
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ſe ne vedono alla giornata molti nelle Religioni, maſſime, per

quelche ſ1 sà,nella Compagnia di Gicsù,che appena, per così di

re,entrati nella Religione, animati da quello albero della mag.

gior Gloria di Dio, pieni di zelo, e di fervore , ſtfanno prima..

Santi,e Perfetti,che Profeſſi diquattro voti, ed anteprenè diſmnr

‘UalMflquàm vivere.

5.111- Onde ciònaſca,è chiaro: Perche chi ama molto la.

Gloria di Dio,e di mel-’tiere,che molto anche ne ſia zelante: è,

chi moltola zela , non può ſlare ſenza promoverla con gran.

fervore,prima in ſe steſſo , e poi negli altri, queſlo è, farſi presto

Santo,e Perfetto ilPredicatore Religioſo . Gran buona nuova è

quella ad uno Predicatore zelante dell’Honore, c Gloria di Dio,

che di continuo vi tiene fiſſa la Mira . Chi mira continuamente

uno obbietto con ſuo gusto,e diletto,è ſegno,che lo ama molto;

e chi tiene ſiſſa continuamente (ſi parla continuamente mora

le ) la Mira alla pura Gloria di Dio,è argomento evidente,cho

molto l’ami,e l’apprezzi.Chi molto ama, forza è, che molto zeli,

che non gli ſia tolto , ò diſprezzatol’og etto da ſe molto ama.

to; altrimenti non lo amarebbe molto: arebbe un fuoco di pa.

glia,uno amore di poca ſ’toppa.Tu dunque,che dici, amar mol

to la Gloria di Dio nel predicare, vedi ſe ſeimolto zelante dieſ

ſa nella ſalute dell’Anime: E ſe neſeimolto zelante 5 le coſe van

bene;mà ſe ſarai tiepido,ò freddo in zelarla; ne` molto amante ſa

rai della Gloria di Dio, nè molto zeloſo, nè ſarai molto fervente

in promoverla nelle tue prediche; e per conſeguenza non ſarai,

ne' ti farai mai Santo , e Perfetto Predicatore: perche di poco

amore,e di poco Zelo ſei fornito.San Bernardino da Siena deſcri

vr(ſe non diſiniſce) mirabilmente al propoſito nostro lo zelo: L.

dice,eſſere un affettoinfiammato, collantiffimo nel ſuo ardore :

lnflammamr affeóiur est zelu: conflantiſſìmm . Lo zelo è uno

amotearroventato ardente, e ſlizzoſo contro quello chee` con

tratio al ſuo amato , overo al ſuo amore: Est emm nel”: amor

tzſcandcficnhalquc iraſZ-em contra ea,quçſrmt contrariafico ama

ra,wlſua amori? Da quello antecedente ne cava una conſeguen

za. Dunque eſſendodi due ſorti l’amore di Dio , e del proſſimo .

quindi ne ſegue,che in ciaſcuno Veramente zelante debba eſſere

doppio il zelo,il primo zelo è dell’honore,e della Gloria di—Dio;

il ſecondo della ſalute de’ Proſſimi : Cum enim duplex/It apx-má

Dmc? Proximizlflinc quad in qual-‘bet infiamma” Aff“&íl :ſia de

l”: duplex M11”. Trrmu: ul” est Rumori-nc? Gloria: Tei; ſeem:.

da:
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inf-'club Proximorum. Si che ſe in uno Predicatore , per farſi

presto Santo vi vuole un grande amore all’honore, e Gloria di

Dio, un grande zelo anche vi vorrà della ſalute dell’anime, per

che il primoproduce il ſecondome‘ li puòdire, eſſere uno Predi

catore molto zelanre,ſe non e` aeceſo,ed infiammato il ſuo affet

to verſo la Gloria di Dio,c la ſalute de’ Proſſimi, mentre infiam

mamr affeflm :ſi ul”: conflantrfflmurfli è una gran differenza...

trà’l ferro caldo,e trà’l ferro rovente: il ferro rovente ſi laſcia la

vorare dalferraiuolo, e ſi piega à ſuoguſlo,e capriccio : non così

il ferro ſemplicemente caldo. Lo zelo del Predicatore Religioſo

hà da eſſere rovente,che ſi laſci lavorare,e piegare dal ſuo Supe

riore,come più gli è in piacereae come più gli aggrada: Và pre

dica nelle piazze:Non ſi può,perche mi guaſto lo ſlile.l-`àla Dot

trina Chtistiana a’ poveri,- a’ fanciulli: Ad un mio pari? La fae

eianoi NovitiiJ’redica in quel Contado in quellaTerricciuola,

in quella Cittadella : Novi và l’honormio . Non ti procurare..

quel pulpito,perche non potrete degnamente ſostenerne la cari

ca: vi hò destinato ‘un altro:e ſe e‘ cosi,laſciamo di predicare . E

zelo quello rovente della Gloria di Dio, e della ſalute dell’Ani—

me ?Predicatore Religioſo,che come non ſi laſcia maneggiare,

nè lavorare dal ſuo Superiore per abito non hà zelo rovente, nè

mai fù,ne` ſarà egli mai Santo. [aflammamr affìäm eſt‘ zelo:: e!!

amor excandefi‘rm. Dunque ſe tu (lai sù quelli punti,e ghiribiz—

zi di honore,e non te neemmendi;ſappi,che è diſperata per tg.

la faccenda della Santità, e Perfettione Religioſa : nè ſarai mai

Santo,e molto meno perfetto Predica tore,perche ti manca il ve

ro zelo . ‘

5.1V. Vorrei haverequesto zelozmà non me’l ſentozmi ſento

tiepido,ſreddo,tutto increſcevole,tutto ſvegliato. Non ti ſgo

mentare , perche Dio àquesto morbo tanto pericoloſo nella via

dello ſpirito vi hà datoil rimedio . Pativa di questo male il Ve

ſcovo di Laodiceamè freddo era,ne` caldozlddio lo volle aiutare:

e propostagli la minaccia dell’eterna ſua dannatione:1neipiaw Al’ofll-I

rr evomereex ore mea,petche lo voleva aiutare,e guarire da que

ſto morbo , da divino, e ſopraceleſ’tiale Protornedico della Gra

tia,gli fece una rieetta,affinche ſi guariſſe affattme reſlaſſe ſano:

la ricetta fù questa: Suadeotibiflrmre 4 me flurum :gain-m proba- Ibi‘

tmſſu hai biſogno di alcune preſe di oro infocato: Queſto oro

petabile non ſi truova nelle ſpetierie del Mondogio ſono quel

lo,che lo compongo,e lo vendozcomperatevelo da me, egalrjete.

u i
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ſubito ſa no.Che oroè questo? questo oro inſoearo è lo Zelo dell'

honore , 'e della Gloria di Dio, così lo diffe Santo Ambrogio

chioſando questopunto dell’Apocaliſli : Confido tibi , a” una: ù

me aurnmigneprobamm hic :ſi Dei ”MLMà auvertite, che q-:le

Ro zelo ſignificato in questo oro, ſi hà da comperare, e ſi hà da..

comperare da Dio con preghiere , con penitenze , con digiuni,

con Meſſe,con lagrime,con ſoſpiri;perche Iddio ve lo darà. Era

Prelato,era Veſcovo di Laodicea questo, che ſi chiama nella Sa

cra ApocalÌſſr Angelo di Laodicea: doveva per offieio predicare

à ſuoi Dioceſanidanguiva di zelo della Gloria di Dio,e della ſa

lute dell’Anime,ne freddo era, nè caldo: Stia opera ”Aquì-v ne

que frigidiu ume-pre calidus.Era per dignità,eome tu per officio

di Prediczrore al preſente ſci,nè freddo, nè caldo,e vortesti, L

dovereſii eſſere infiammato tutto di zelo,e no’l ſei.Sù via, com

pera con lagrime,con ſoſpiri,con penitenze,e con preghiere da

Dio questo oro inſocato, maſſime con ſpeſſe , e con ſrequentija

cularorie rrà’l giornorSignare zelo della divina ma Gloria : zelo

dellaſalure dell’Animema zelo actefitula infouto: T” 'vuoi, che

lo cerchi… lo domando per lo preiiaſifflmofiwg” del ma Fight-olo.,

Si cerchi quñzsto oro inſocato allo ſpeſſo nella Meſſa , nell’Ora

tione, nell’Officio DivinOÌPerche Dio lo darà; e lo darà in mi

glior forma di quello , che stà regiſtrato in Ezechiello: e ti dirà

nell’internofl’onam zelum ”neuv-in rubatti,ribatti,prega,torna

à pregare;perche quando mai non per altro,te lo darà per questa

tua ſanta eostanza nel chiederglielo: telo darà: e ti farà molto

fervente Predicatorezperche eſſendogrande, ed infocato queſto

Zelo. Aurum ignimm20ro rovente:cagíonerì,e produrrà questo

zelo nell’Anima del Predicatore uno granſervore di ſpirito, L

deſiderio di convertire molte,e molte Anime à Dio à Gloria, ed

honor ſumQiesto in buon linguaggio è farſi preſio,e molto Sä

to,comela pratica,e la ſperienza tutto giorno hà dimostrato, L

dimostramon meno ne’ Martiri, che ne’Padri Miffionantì , li

quali ſantificano le CittàJe Provincie,gli Regni interi.

5. V. Reſterebbe hora di dire del fervore, che dee haverelil

Predicatore, per ſarſi presto Santo,e Perfetto, e dico, che questo

hà da eſſere grande:Nè può non eſſere grande,ſe nel Predicareſi

hà la Mira fiſſa alla pura Gloria di Dio. Qxesta mira ( ſie` detto)

fà il Predicatore molto zelante: Questo zelo fa il Predicatorp

molto ſervente:E questo gran fervore lo fa preſto , e molto San

tdQxesto gran fervore fece Santigli Apostoli:perche Ibantgau

en
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dante: ù cauſati?” canili-ì; quarti-”n digni habitifimtprunmine.,

Jef” cantflmelmm‘paſi. Quello fervore hÎa datopiù di undici mi

lioni di SantiMartiri alla Chieſa di Dio : E quello fervore hà

illuſlrato,e ſantiſicato moltiſſime Religioni, che hanno havuto

centinaia,e migliaia di ma_rtiri,benche non ancora canonizzati.

Nſolto ſi dee alla mira continua , e fiſſa alla pura Gloria di Dio,

e ſalutetdclle anime: molto ſi debbe parimenteallo zelo arden.

te,e roventeper l’acqulllo della Santita.Mà il gran fervore,chc

hanno havuto-ed hannoi Predicatori conſuma,e corona la san.

tità,e perfettione Religioſa. Vi ſia grande amore alla pura Glo

ria di Dio:vi ſia gran zelo della_ ſalute dell’Anime; ſe non v’è

molto fervore, non viſaranno grandi impreſe, nè converſioni

di Animea‘ Dio,ne` ſanrità, ne` perfettione ne’ Miniſiti della Di—

vina parola.La mira fiſſa alla Gloria di Dio , alletta , e ſpronai

Predicatori:Lo zelo gli anima:il fervore e' uello ,che op'cra, L.

conſuma l’opera della perfettione propriaíin chi predica : ſc.

questo ſarà grande, epreſlo ſarà il frutto del Predicatore , e de’

Proſſimi. Spiego quello con uno eſempio vulgarc nella Sicilia ,

che fà moltoal propoſito noſlro:Vi ſono colà come fornaci,ove

dentro grandi calderoni ſopra il fuoco ſi raffina lo zucchero:

bolle dentro quelle ſmiſurate caldaie con ai gran fervore lo zuc

caro :che ſe vi ſi caccia dentro uno ſcorticato , e ſventurato ca

pretto, non più che in mezzo quarto di hora vi ſi cuoce perfet

tamente,e tanto ò quanto leggiermente viſi inzucchera ancora:

la dove per cuocerlo nelluoco , ò in altro liquore bogliente vi

vorrebbe un paio di hore almeno . Tale dee eſſere il fervore del

AQ”. ca. e,

Predicatorezbollore di zucchero con la Divina parola in bocca, _

perche quella ſorte di fervore lo fara preſlo santo , e rerſerto:

promOVerà à gran ſegno la Gloria di Dio: farà gran frutto nell’

anime:e di quello frutto dirà Drocon la Chleſa ſua Spoſa,com

piacendoſene molto . Etfrnäur ci” dulcugarmri mea. Bene

dette,e Beatc quelle Anime Religioſe de’ Prcdlcatori , che con

ſimile fervore compongono ,imparano , e dicono le loro predi

che 2 quel’te in molto brieve tempo fanno sanrc— , e perſerre non.

ſolamente ſe steffc,mà l’AnImc de’ Proſſimi. Ne havelſe molti di

quelli Predicatori la _Chieſaè '

Cante”. a;
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Cbeil Predicatore i fi’ ſi 'vuolflrrepreffo

Santo , e Perſi-ſto ea” la mira alla puf

r ra gloria di Dio , debba prima

predicare con la eſempio

della ſua 'vita, che ‘

con le paro/e .

s. l. MIrabil coſa 2 l’Apostolo delle Genti era Santo,pre

dicava per la pura Gloria di Dio, con gran zelo,e

con grandiſſimo fervore la Divina Parola, faceva converſioni

grandi,era santo,era Perfetto ;con tutto ciò ſcrivendo à quei di

Corinto,faceva con eſl'o loro i ſuoi protesti con dire:Voi Vedete

Corinthii quanto lddio ſi ſerva di me , e mi fà ſare colla predica

tione-,niente di meno io vò che ſappiate,che mortifico , e calli

go ben bene il mio corpo, taffienole mie paſſioni , vinco gior.

l ad co. nalmente me fieſſo , affinche predicando io à voi,ed agli altri ,

datum’. non faccia me steſſo cattivo , e mal Chtistiano: Cit/liga ”rpm

”reumé' i” ſiro-'mune redige; nce-0”” alti: predica-veri!” , ipſè re

prolnu efficiar. Predico? l’opera e‘ Santa: Converte le gentiil'o

pera è Divina.Mà ſe non mi fò :anto nella mia vita,turta la fati

ca per voi,e per me è perduta; perche diranno le Genti: Paolo

non opera,come predicazdunque la ſua vita ò è tutta lppocriſia,

ò è una marcia bugia. O pure dicaſi, che diremo meglio , epiù

letteralmente: Paolo temeva della ſua reprovationez ſe predi

cando ad altri perobbligo del ſuo officio , non faceva prima..

Santo ſe steſſo:perche la prima diligenza, che hà da uſare il Pre

dicatore,ſe vuole bene,e con frutto predicare,hà da eſſere la aan

tità propria, e il buono eſempio della vita , che ha da dareà chi

l’aſcolta . Fà mala viſta sù’l pergamo comparire uno Appcſ'tolo ;

e poi in privato con gli amici eſſere uno buon compagnone: in.;

Chieſa uno Angelozin caſa un diſcolo:Predicareil digiuno, L,

l’aſiinenzaz e poi volere nello fieſſo tempo carne, e peſce Tila.,

ua
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lua menſ'arquella per lo biſogno, per la neeeſfitä è virtù; queflo

per ſolletico della gola è vitio.Se foſſe neceſſit55la neceſſità non

hà leggezmà ognuno ſe la intenda con DioChe Ò’iſia farebbL.,

eſortare il popolo alla pa tien za; e poi non potere ſoferite fatta

gli,ò datagli dal Superiore, una piccola anzi che nè, e diſcreta.

ammonitione,ò penitenza? Se mai ve ne foſſero (il che non cre

do)di queſia ſorte di Predicatori,Dio con eſſoloro non concor

re nel lrutto delle prediche , anzi laſciandogli i” ma” conſilij

fin’, pian piano s’intiepidiſcono nello ſpirito , e poi nelle ceca*

ſioni durano gran faticaà vincere le tentationi: Ne cam ahja

fred-‘camma- ipſe reprobnr efficiar.Lo ſleſſo C hriſlo,la Sapienza..

del Padre,la Santità Incarnata venuta al Mondo, doveva predi

carezmà non volle mai ò predicare,ò inſegnare , ſe prima coll’e—

ſempio di una vita santa, e Perfetta non haveſſe cominciato ad

operare ſanta,e perfettamenteze puteChriſlo Signor nostroera.;

per natura impeccabile (come ſi inſegna nelle ſcuole della Sacra

Teologia) tanto ſanto era quando nacque, che quando mori.

Cep” jeſi” faure,ó‘ dotare: Prima faeere,e poi due”: Prima ſa

re,e poi inſegnare,poi predicare . Tutto ciò fece , per dare à Noi

eſempio,che coll’eſempio della nostra buona, e ſanta vita, che ſi

ricerca in uno Predicatore,prima operiamo, e poi predichiamo.

s. ll. S. Franceſco di Aſſtſi huomo tanto illuminato da Dio,

Angelo dicoſlumi,e Serafinoin terra di amore , ſlimava tantoí

ſuoi Predicatori per l’officio delle prediche in cui ſi eſercitava

no,ehe dava loro il titolo di Reverendo:e di eſſi diceva: Qcfli

ſimo la vite del corpo della Santa (lore/ia Quefli i combattenti , e lo

ſcudo delle anime contra il ‘Demonio: Qnestifino le torrie acceſi del

Mondo; ”è Himareſipnàquauto eifiano degni di ogni bono” ,ſo

_ſom-,rome cflìr dettano . Cosi stà regiſira to nelle ſue CronìehezPer

tanto la prima coſi (diceva egli) che bia dafare il vero Predioaiore,

ſi‘ ”peſca-f della Spirito diDio in oratroneficnm,e per' comunicarlo,

e rtpartirlo agli altri ue’fermoxi; e cori mſerwraràgli altri diſtro

ri,poione haverà dentro infocaroſè (ZeflſvCosidiceva il Santo,e di

ceva bene; imperoche che ſpirito potrà communicare agli altri,

chi non lo hà in ſe ſteſſo! Nemo dat,q”d›ton babe:: Che ſenti

mentidi umiltà potrà inſerire negli animi de’ Chriſliani, chi ſi

ſiima più di tutti gli altri ſuoi Colleghi Predicatori 5 e pretende

di farla à tutti,ſenza stimare altri,ſe non ſe fieſſo? di veruno Pre

dicatore ſi appaga: à tutti ſi truova il Neo Non: Chi non dice..

sù’l pergamo , come egli predica 5 e‘ uno ignorante, non s’in

lì z ten

Akte-r.

Cíonr'e. di

&Fr-arie. li.
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tende dell’arabico; e in tanto egliper la ſua ſuperbia veruno

converte:Se hà molta gente,ſe ne gonfia come an Paone; ſe ne_,

hà poca;non‘i può contenere, anchesbuffa dal pergamotſe la..

prende con gli uditori preſenti,che lo aſcoltano , elo honorano

con la loro preſenza : ed arriva ſoventea dire (cornee` accaduto)

con poca edificatione del popolofl‘ardí mifimo accorto, che Infi

gnaem quì recare mmc difrumcnro,cpr`ù dipaglia. E volete, chL.,

Dio concorra con cotesta ſorte di Predicatori à beneficio dell’

Anime? quello fia,edificare con una mano,e con l’altra diſlrug

gere: però ilSerafico P. S. Franceſco voleva ne’ ſuoi PredicatOri,

che' mancaſſeloro più presto la Scientia,chela Bontà: Pofiia di

ceva : Lîoflício della Tredzcatiom è maltopir} grato à Dia , ch’ogm'

’ altro ufficio humunoma/fime con studia di perform carità eſèrcimro:

e però ei dice'UczJ/Ìer dcgao di pianto quefla infelice Predicalore,che
ſſſpoglimoſidclla pietamè cercando [ri/ala”: delle animcmclleſue pre

diclze, elprocura_ di efler grato àgli lonaminiperfiaa proprio intereſ- ‘

fe,ò lodc,e mollopiè colui,clac quanta cdi/ſcava conla dottrina buo

na,diflr”ggeva con la 'uit-:ſmi cattiva. Onde dic”, checi corifam‘

Prcdtcatan‘ſègli dove-ua preporrc ogn’altrafrate,perſemplice, cla’

ſoſia-,che ronl’cſempio,e con la 'Uil-r ſim mom-va , incita-va rulli

gli altri alle virtù. Gli PrediCatOti,che fanno da dovero,e da ſen

no predicano per la pura Gloria di Dio , e ſi vogliono far Preſlo

santi,e perfetti Predicatorhcominciano con la bontà,e colla ſan

tità della vita;e poi da pergami conle parole ſante , zclantifl.

`ferventi conſumano l’opera della loro Santità Religioſa .

g. Ill. Non ſi tenne pago S.Franceſco di quanto ſin qu:` à ſuoi

Frati Predicatori havea detto,perfargli far Santi, e Ferretti; mà
volle ſpiegar loro il paſſo della Sacraöcſittura: Donſiec fierilirpe

Peri: plurimanó* qua multa: incluſi.” filior, infimua aſl. E lo ſpic

gò mirabilmente in quella forma al propoſito nostro: _Donec

Herilirdo ſpiegò cosi : Infine/1c la Szcrile partorirà afllrifigliuoli , e

quella,cbe ne lume/4 molti ,ſiammalerá ’volendo inſerire , che lot.

ſlcrile è ilſraticelloffihc non hà offlcia di predicare, nè di partorire)

' con la dottrinafiglinolo alcuno à ‘Dio 5 mè nel di del Giudilia uni

-uerfieleſitrowrriflbc con la vilaflrcon l’eſcmpioſì—m, e can ipre'ghia e

lagrimcflbe ;me-eri: portati tirando à SD. Ill-rei'lói per la con-ucrſio

nc loro, havcràparrorito nella Chieſa di Dia, :finance comparati”:

molto più, che non lmvcmnnofauo quei, cla: predicano: Perchie il

giulio Giudice gliel’attrilmirà tutti Perimcrilifiiai, e gliene darà

premia. Ela ‘Madre, cioè il Predicalore, clic moñmw di /mwr

i
"l‘idrl
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' Molti fighi-wii ”all’apparenza :fieri-req}ann-[erùzperehe- diaz-nel
lo,i” che lapra,egüſiglqnſia,,eameſe [iii , e non lddia, conoſcerà

,non haver-parte alcune. Così diceva il Seraflco Padre SaFranceſco

àſuoi Frati Predicatori , volendogli huomini di orarione, di

molto ſpirito,e di umiltà profondi (lima,pnr poter predicare be

ne coll’opere,coll’eſempio,e poi colle parole,per farſi presto Sä

ti,e Perſetti Predícatori . Ondeeea ſolito il ſu'detmÎSanto‘chia

mare mali diſpenzatori della Divina: paeolalqirllirPneöi-catoflin

che ſi davano tutti alla predicationeſenza-dime’i‘one ve'run'aza

lodava coloro,che dopò le loro predicherito‘rdandoſi di ſesteſ

[i ſilritiravanonel tempo debito allo ſpirito .-dell'otatione, ed "à

gustare quanto ſid ſoave lo-ſpirito del SignorezGaflate,á'vidéte,

,quoniamſuavir est ‘Dominm :~ -ad eſempio di Christo Signor no—

Airo,cbe dopò di haver predicare, ſepàrandofi dai-ſuoi diſcepo

ìl'hſì ritirava-à imonti,per fare oratio’ne all’eterno ſuo Padre-.:Rex

_ligioſo ſenza oratione,e poco meno-,zche un ſecolare, ePredica

`:ore ſenza affetto particolare all’orarione,che riforma i costmni,

Zñe fà la vita ſanta,non~è~ Predicatore,'perch'e la ſua vita noncſi c6

_forma con le parolezonde diſſe, come parlandoide" Prcdicatori,

;San liernardozmulto: vide”: badia finden”:ibſèripmrir,'docenter

.in Cache-iris, predimnm* in Eccleſiír ;sfizi-ape” ”Armin-oil… concor

,danr eum wróir, confina!” WOÌbi!,ſf ”fia Drum-;ſd :reg-ml fa

-íii'r, Costoto ſono Predicatori diparole.,non dizoperemon‘di fat

ti.. ll Predicatore santo lo fà non meno la predica zelànte ;e Get'

`vente, chela vita molto virtuoſa , emolto ſanta . Wella-tanta;

facilità di laſciar l’o-ratione ſotto pretesto dir studio , e l‘arbi

na delle Prediche,e del Predica tore: delle Prediche perche non

:ſi compongono per pura Gloria di Dio, nè ſi fanno con motto`

ſpiritozdel Predi-catote,perche nel-dite ſi mostra mezzo Santo,e.,

nel vivere,znell’operare mezzo &colare :Questo è eſſere tutto un

mostro .'Mostro mostrato à tutto il popolo dal Re‘ Tolomeo in

un teatro: Questi eta un’h-uomoda capo à" piedi per lungo iL

metà tutto bianco , come alabastro; l’altra metà tutto nero, co

me un Etiopo,lafavola, e le fiſchiate del popolano . Questo è-il

Predi'catore,bianco comela neve un Apostolo, un Angelo,urL.

huomo Divino nella predicatione,poi nella vita per colpe habi

tuali, vcniali diliberate nero come un tizzone : .questo nella via

,dello ſpirito,e del-la perſertione ſia eſſere tutto un moſtro.

51V. Non è il predicarſantamenre,che fa il Predicatore Sä

t_o,c Perſetrozmà la vita ſanta unitamente col predicare ſeſrvido,

e an

lbid.
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.e ſantorcome l'Huomo non lo fa la ſola Animamè il ſolo corpo;

così di uno Religioſo di vita virtuoſa,e ſanta,e di uno predica

re ſanto fi fà un Predicatore San ro,e Perfetto . ll Predicatore ha

biſogno di uno ottimo tenore di coſiumi,mallime di umiltà , e..

di uno dire acceſo,dt infiammato di Dio,per potere tirare l’Ani—

me à Dio ſia molto umileilPredicatore , che lla sù gli occhi di

tutti, perche eoai ediliea tutti, e converte molti. Narraſi nello

Croniehe di San Franceſco di Aſſiſi: che predicando nel Mona

ſlerio di San Damiano( in euiera Abbadeſſa Santa Chiara) un.

Frate Minore ingleſe,Maellro di Teologia,Dio (come ſi crede..)

haveſſe dato una inſpirarione à Frate Egidio, Frate Laico,e ſem

plice Converſo , di provarela virtù ,e in particolare l’umiltà di

qUello Teologo Maeſlro,che predicava:e la provò in queſta gui

ſaunentre predicava quello dotto,e buono Predicatore con gran

fervore,il B.Frat’Egidio ivi preſente , diſſe alla preſenza di tutti

gli uditori con vocealta :Padre Maeſlro tacere, perche vò pr'e

Cronieh. di

S.i~`rluceſco

Lie. ca.”..

dicare io . Non ſi alterò puntoil Predicatore; ma ſubito ſenza

zittire ſi tacque: All’hora Frat’Egidio con grandiſſimo fervore

di ſpirito cominciò à predicare, e diſſe coſe altiſſime di Dio con

gran ſlupore,ed edificatione di quelle genti-,e poi finito ch’egli

hebbe,ſi rivolto al Maestro di Teologia,e gli diſſe:P.Prediearo

re hora tornate à finire loincorninciato voſiro ſermone: ſeguì

quelloì dire finche fini la ſua predica; ma la Gente non fini di

ammirare la modeſlia , e l’umiltà di qucsto buon Padre Maellro

in Teologia, e molto ſe ne compnnſe , restandoſeneſopramodo

edificata. lo per me credo, che non minore foſſe stato l’atto di

*virtù di quello buon Predicatore,in tacere interrotto all’impro

viſo da Frate Egidio, ſemplice Praricello, ed idiota , che non fà

quello di Fiat’Egidio ( benche quelli pure havelſe operato vir

tuoſamente, predicando per iſpiratione divina . ) Onde vanta..

Chiara ivi preſente,chc tutto udi,e vide, gittatol’occhio ſopra

il Prredicatore Teologo diſſe : la verità, Prateſi-,vi dico , che pìä

mi ha edificato gaeüo Pndicarore, che ſe :gli baveffe rifarſi-'raro un
morro.Oggíſi èiadempiro il deſideriodel Paſo” France-fia” quale.:

diceva :al *volt-r; lo deſidero cher’ miei Frati Sacerdoti ſia” un”

”milimbe ma Marflro di Teologia 40: parole di' a” ſir-plice Puro

aonmrfi,che voleſſe pradiearedafriaſſì la prediun'o” , per dargli il

luogo . Da quì ſi vede la neceſſità . che tiene il Predicatore Reli

gioſo,per farſi presto santo,e perfetto, di predicare prima con la

vita ranta,e poi conle parole , prima col buono eſempio, e poi

col’
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col direzrol buono eſempio predica àſe steſſo,e alle Genti , e ñ

fà,e le Fa ſante,col ſolo dire,in ſostanza ne‘ predica à ſe steſſo , nè

agli altri, perche quanto fabbrica predicando, tanto distrugge

con la ſua ſredda,e poco ſpirituale vita operando .

s. V. Quanto ſi è detto ,tutto ſia fondato nella ragione, e

ü pratica colla ſperienza: Datemi u'na voce Angelica,ehe ſuoni '

colla ſua cetera in mano, e canti ſoavemente colla ſua voce,per

~ dolciſſima, che ſia la ſua voce; ſe la eetera èſcor‘data,e diſſonan

te,non potrà mai la muſiea,e la cantilena piacere , i chi la ſen

/ ceze ciò naſce dalla gran conneſſione, che hà d’havere la mnſica

col ſuono, e col canto . Però ilbuono, e perito Maestto di Cap

pella non ſolo è ſollecito à prouvederſi di buoni Cantorizmà an

cora di Ottimi Senatori 5 perche altrimenti la amoniad‘ella..
ì muſicanon ſarebbe muſica, ma diſſonante confuſione'di‘ voci,e.

di ſuoni, benche i Cantori ,e le voci , foſſero voci di Paradiſo.

Arte di muſica è l’arte del Predicare: concorre a quest’armonia.;

la voce, e’l ſuono; ſe ilſuono èdiſſonante,non può ne‘aglihuo

mini,nè à_ Dio piacere tal muſica. Tu con in mano la cetera del

la tua vita diſſonante per abito dalla ſantità religioſa , non ti

‘accordi mai co’divini conſigli , canti benezdal per-game predió

cando 5 ſe non accordi bene questa tua ceterak, predica quanto

vuoi bene,ehe—ti aòdi're,ehe non'ſarai mai bona mune-,ue con

ſonanza agli orecchi di Dio,ne` agli huomini ſenſati, e pruden

ti , e pochiſſimo frutto ſifarà nelle Anime. Gli Predicatori nel

Mondo ſonola~ Gloria di-Dimperche la dilatano,e lo gloriſica

no ;e di questi , edi questi diſſe il Salmista': Annunci-ne inter ""5

zenre: gloria” :jr-1,3” omnibus papi-[ir mirabilia ejur @Aleſſi ſo

no in genere cauſe efficienti-r, la Gloria di Dio , onde lo steſſo Id

dio diceva per bocca del Profeta David nel ſenſo allegorico: P‘ 5

Exurge Gloria mea: eat-urge ‘Pfizlterium , Ò‘Ùrhara : exurgam di- " '

[arnie: Svegliati alzati Predicatore,Gloria, ed honor mio, pet

che io per aiutarti mi ſveglierò molto à buona hora , e mi alze

rò, non dormiròrexnrgam minerale: mà avvrrti , che dei alzattî

come Saltero,e come Cetera:eome Saltero canterai predicando,

come cetera aecorderai il ſuono dellartua vita al ſaltero della..

divina predicazione :quella armonia l’ha da formare la‘voeeó

del Predicarure,e la ſua vira; perche ſe la vita non ſarà concorde

colle parole,fatai gran ’diſcordanza, e molto diſſonante ſarà la..

muſica della tua predicatiom al divino mio orecchio. Si ac

cordi dunque la Letrra della vita ſanta col canto della divina.

P3'
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parola-nella predica’tione:e così il Predicatore ‘Religioſo 'predi

cherà per la pura Gloria di D:o, e ſi farà presto Santo,e Pe’rFet-Î

to-Ciò-e` che diſſe San Paolo ſcrivendo à Tito,Prelato,e Predica-`

tore della Chieſa di Dio: Tito ſe volete ben governare , e ben_`.v

predicare, fate, checoncOrdi la vostra vita colle parole,ehe dite`

dal pergamo, perche così vi fa'tete presto ſanto Prelato”: Perſe::

to Predieatore: moſlratevi eſempio,ed eſemplare di Ògn‘ibuona‘, tanto nella dottrina , nella innocenzai,Lnella-parol'a di ñ

Dìüiín‘ tutte le vostre attionize parolemoſiraaevi irreprenſibilej

acciocche così ſi faccia ilſervigio di Dio., e verunohabbia oc‘caa

ſione_di dire male di noi, che Prediehiamo così con le parola,

come co’fatti: l” ont-iſt!” te ipſmpnbc exempln‘a” ,homo-nq”;

rum.,- iuzdqfln'no, in ialcgritote in gravita”, wrbumfiñhm ,‘irrè-ì

probmſibdcmt &inqui rx adrurrſo effimero-am', aibr’ſbaſm” miriam.;

`dicendo. nobis. ² e - ñ ' ‘ Î ' "

Ad Tir. e.:

a .

t

,\

…n ,. 1 .- L `.. ~ç-z et' cſ `

Di,olcàäoPÌocoleRomano/oe' impediſcono il

"CAMÌZZÌÌZ‘AVÈGA'UAÎUÌ alla Perfettione, Q

oi fmſipresto Santi , e Perſi-m' _
' ?fredtmtori Rèltgioſi, _che to”; ſi

i i‘ ì* gono fiſſál [fl mira alla parte..." ” "

‘-7' 7' , . . . i

j Gloria dz D10 5 e de'loro

rimedi:.

5. I. L A ſiotia, ò per dir meglio, la natura della Remorh‘

è conta, nè è punto da dubitarſene: nè mari dell’

lndia, ed altrove ancora,ſi veder-à uno ben groſſo, bene ſpalma

to,e ben corredato Navilio à vento in ,poppa , à vele .gonfie ſe

gar quei-Mari, far venti,ò trenta miglia ad horazquando di bot

to , all’improviſo nel meglio del navigare, ſi vedearrestato m.

mezzo al Mate il navilio, nè ſi sà il perche ?benche il vento ſia..

in poppa, ſia proſpero, ſia gagliardo.Un piccolo peſcivolo chia

mato Remota, che ſi attacca di fuori alla carena del legno , lo

ren
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rende immobile come uno ſcoglio, n‘è lo fa andare più innanzi,

nè in dietro; comela ſperienza hà moſtrato , e tutto giornodi

mostra; ſe iperiti Marinai gittatiſi à fondo non lo distaeeano

dal navilio , ilnavilio non ſi moverà mai a fate il ſuo cammino,

e lo incominciato ſuo viaggiodî uno gran Marein questo Mon

do la Santa Chieſa : Harman magnum , ó‘ſpmiofin» manicure

Qui per divina miſericordia navigano molti legni di Santità~

Religioſa , per approdare nel porto del Santo Paradiſo: lllic~ibíí.

.Na-rm* porrranflbunt. Navilio ben ſpalmato , e ben corredato è ‘ *

quel Predicatore, perche predica perla pura Gloriadi Dio, e.,

ſalute dell’Anime: le ſue prediche ſono molto ſpirituali :la ſua

via concorda nella bontà de’coſlumi con le parole della divina

predicatione: vcleggia in poppa col vento dello Spirito Santo, n 'e b
che glifà portare il pane della divina gratia alle genti: Luſi' "J ‘ 'c'

Nam’: instirorir ol: long: porta”: pammſuum. Da quello Navilio ~ ' *

ſe ne può,e ſe ne dee ſperare ogni bene, e che ſia p‘er giungere..

preſlo alla perfettione ,e Santità Religioſa di Santo, e Perfetto

Predicatore. Appunto tutto al roveſcio della medaglia:Appena

ha predicato tre‘, quattro Qui-:ſimil , che [i arrefia dal cammi

no: cerca eſentioni, ſoperchi comodi ,vuole compagni fiabili,

groſſi viatici,laute menſe,inquieta i Superiorime mormora :gli

ſindiea in privato: e benche predichi fruttuoſamente,da questo

tenore di vita tiepida,non ſi parte mai, nè ſi fà Santo. E arreſia—

to questo meſchinello Navilio in mezzo al corſo : biſogna dire,

che qualche Remora occulta lo habbia afferrare , e lo tiene im

mobile,che non cammini più avanti alla perfettione ,equelehe

èpeggio, collo ſpirito iſlello ſotto vatii preteſli orpellate queſie

Remote non ſi conoſcono per paſſioni. Arti del Demonio tutte

volpine: La Volpe quando non trova ſcampo da’Mastini,ſi mo- om_ m*

lira eſſere uno di ‘elli,perche infinge,ſimulaalnaturalela loro vo- 1,58_c‘,;,_°‘

ce, e latra da Cane; ll Demonio ſotto varii ptetesti di neceſſità,

di biſogno,diñzelo, di convenienza di giuſlitia fà loro credere…,

che'non ſiano Remore queste dello ſpirito; ma convenienza.

dovute al grado,a‘ll’officio,al mestiere del predicare, e del Predi

catore5e in tanto nonſifà il Predicatore,nè prestomè tardi San

‘to.Scopríamo dunque coteſle Remore Diaboliehe, ed lnfernali,

cheímpediicono tanto gran bene. -

~ s. ll. La prima Remora battezzata per ſpirito, pervirtù, e.

per gran zelo, è uno grande, e diſordinato deſiderio di ha vere..

gran genre'nelle prediche,ed eſſere il primo, Predicatore , cho

ì" a‘ ñ. . e K k in

Pi'. toi.
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în concorrenza degli altri ſuoi Colleghi ne porti ſopra tuttii!, .

vanto,e la palma? ll Demanio di havere gran gente nelle rue,

prediche fruttuoſe per pura , e ſola Gloria di Dio , non per tuo

PWPÎÎO honore › &Virtù 5 ma per gloria tua, e per tuo honore:

Questa ſora ſuperbia,ed ambitione . Non lo fò mica perqUestm

lo fò per puro honore di Dio: Mà dimmi: Perche tanto ſi rnrbi

Volontariamenremebrontoli,e ti aecori,quando ti vedi in aſſo

con molto pochi uditori? L’havere nelle prediche molm ò P0*

ca genre non dipende da tee L’udienza la dà Dio: Omm due”

eprimmnfi' .un denim: perfeéium ale/item” efl,deſèendflu i: Pac'

a” lontani” . Diceva un gran Macstro di Teologia Scolastica..

(e diceva molto bene) altro eſſere la ſlimabilità,ed altro la esti*

a marione: Dio dà l’una, el’altra, ma molte volte lddio vuole pel

ſuoi giustigiudicii, cheehi èstimabile natalia, non ſia stimatn

più,che i” trim ò vero, i” quali-or. Dioe` padrone,e diſpenza le,

gratie ſu :fuga/i197”: al!, come vuole,come gli piace : Così nel

caſo nostro: Tu ſei Predieatore degno di molta gente: questaè la

flimabilita‘ intrinſeca datati da Dio; mà parimente lddio vuole

che habbi poca gente nelle tue prediehe: questa l’estimatione:

N6 ti puoi,non ti dei tötentare diquello,che per tuobene vuole

Dio? Vale una gemma mille ſcudi; ma per ſcarſezza di Compe

ratori ſivende cento: all’incontro un’altra valerà cento, epet

moltitudine dichi la vuol comperare,ſi venderà mille: Dio così

Vuolrsnon ti può bastare, che Iddio , che da la stimabilità, ela...

Rima; cosi voglia,e così ordini per tuo brnele coſe tue nel pre

dicare? Se lddio ti deſſe molta gente nelle tue predicbe Potreb

beaccadere,che ti invaoiresti,ti vortesti antiporre aglialtri,non

teneresti conto di veruno de’tuoi Colleghi,come ſovente cacca

duto,e accade: Non è meglio,eiſere Predicatore di poca gente.»

umile,e ſanto,che Predicatore di molta gente5ſu perbo,vanaglo

rioſo, ambizioſo, e non mai umile, non mai Perfetto, ò Santo?

Dio nelle prediehe tidà poca gente? Si. lo domando: questL.

ſcarſezza , e penuria di gente nella tua predicatione ò la vuole,

òla pérmette? ſe la vuole,ne dei stare ſoddisfatto“ contento@

non darti alla malinconia,alle impatienze.Se la permette ſenza.:

tuo colpaflnà per colpa degli uditori : la volontà permiffifl dl

Dio non e‘ anche infinitamente amabile in Dio,eome nelle ſcuo

le ſi inſegna? dunqueti cidei tu confermare con ſomma paco,

:quiete: Anzipejitivè vuole , che tu ſupporti questa penuria da_

genrezdunque contenta ti di quel che fà ò permette lddio , non.:

rì affliggermcon la .ſanta parienza fatti anche tu Santo 5 Peçîh*

a
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”Signore per quella llrada vuole te Sanro,e Perfetto Prediearo

a-e. Modera dunque ru quello aſſetto, ò deſiderio tanto diſordi

nato di havere molta gentemon paſſare più oltre alla volontà di

Dio: non ti avvilire, non ri inquietare ; perche quella e‘ una ma.

ladetta Remora, che tiimpedilce il camminare avanti alla per

kettionemò tifa predicare di buoncuoreni fa ſlipidire la penna:

ti ſnervail talentozti fa paſſare ogni voglia di predicare : ti per

ſuade à llarrene otioſo,ſenaa zelo della tua perfettione , edella..

ſalute de’proſſimi ancora. o

s. lll. Battaſi un poco più quello chiodo,e penetriamo più à

fondo, per afferrarm divellere,anzi lltappare da noi qucſla Re.

mora dello ſpirito, che non ci fa camminare avanti alla perfet

tione propria, ed a‘ quella degli altri ., Non hò gente, quanta..

ue deſidero nelle mie prediche , che ſò per pura Gloria di Dio.

Cha per queſto? Banti ſono migliori di te,di più ſpirito,di più

ingegno,di migliore talento,e di maggiore bontà,cheanno mi

nore gente di te nelle loro prediche i ll più de’Predicatorí nelle

Quareſime, negli Auventi, negli Annuali ha poca‘ gente ?Dun

que ſi accorino,e laſcino di predicare? che conſeguenza d qnesta

di tanto pregiudicio alla pura Gloria di Dio, per cui,tu dici,ſo.

lamente di predicare? Ne merito più , mà lddio non tela vuol

dare: che pretendi! tela vuoi pigliate cori Dioiò perche hai po

ca genre , lddio laſcerà dirimunerareletuc fatiche, e la tua..

buona volontà? ò pure perche hai poca gente , piacerai meno i

Dio? certo che nò: dunque modera queſto tuo deſiderio: taſſe.

gnati allegramente tutto al Divino volere. perche Unvfîfáif’nc

pro nr doſi-'name i” cordeſiwmo” ex inflitto”.- tx uccffium lor'.

lare” mir” datore” diligir Dm:. Oh il tale molto menuabile..

di me. di minore ingegno, minor taſentqe ſapienza.hà davvi.

lo molto maggior gontc -lr me,e inquanrira , e in qualrralque.

(la e‘ Remora d’invidia,ö di ſupetbia,chet| impediſce il cammi

nare avanti alla perfect-one. Amiche tu da quello dCi tirare.

un’altra conſequenza, e dir così tra te stelſo: Dunque la poca , ò

la multa gente nelle prediche la dà Iddio :dunque non ſi ace..

tichi ne ha poca,non ſi paoneggi,nè ſi in vaniſca chi ne hi mol

ta: queſtomi dee ballare ,il ſa pere , ch’è volontà di Dio Signor

noſlro. App rgati di quello,ſe 'ti vuoi ſareSanto,e Perfetto Predi

catore. Anzi lbggiungomhe ſe tu ben ſapeſſi,che con fare certe.

diligenza ſtraordinarie, diſdicevoli al tuo grado ò di Religio

ſqò di Santo Predicatore, ſareſli, per havere molta più gente.

ñ. xk a di

a.“ Coda.

a" ’a
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di quella, c’haimon doveresti fare,ne` ſar fare qnestediligenzäì

che auviliſcono te ed il mestiere del predicare , nè piaccionoào

Dio, perche proccurate dall’amor proprio tuo,e dalla tua vani

tà. Parlava io un giorno confidentemente con uno Religioſo

famoſo,e gran Predicatore mio amico , cui ſpeſſo gli mancava.

nel predicare la gente,’e glidisti: Dicami V.R.come fà quando

hàpoehi aſcoltami nelle predicheZe perche era molto ſpiritua-~~

le,e buono Religioſo, mi riſpoſe: mi prendo in camera il Croci-m'v

fiſſo alle mani : Aiello Padre sì , che moderava ildeſiderio dir

havere molta genre , e tutto raſſegnandoſi alla Divin'a volontà,

intendeva bene,che nelle prediche la poca,ò la molta gente lui

dava lddio;e così ſi teneva pago,e contento diquella poca , o

ſcarza, che haveva . Verde, ó’ mfacſimililer. Hacfac, É‘ viver. Fà'

;u altrettanto; e ſarai in questo meſtiere presto Santo , e Per-

etto ~ .

. s. lV. Non ſi arrende,ne ſilaſcia ancora strappare dal cuore

questa Remora maladetta di deſiderio ſmoderatamente, e tena

cemente attaccata nell’Anima , di havere molta ente nel pre

dicare-Pianmveniamo trà di noi àpiù strette pre e: Siate voi

un Angelo nella divina predicarione z dimmi doverestedeſrde

tare più gente di quella ,che ti dà,e vuole lddio? Certo che nò:

certoè,che l’Angelo non la deſiderarebbe, e potendo,nou ſe la..

proccurerebbe: ll perche,questo vorrebbe Dio,e ſi conſormareb

be con la Divina ſua volontà , laquale è la prima regola d’ogni

ſantità,à cui quanto più presto l’huomo ſi accosta , tanto è più’

Santo, e tanto più presto ſi fà Perfetto : Tu ſei , ò almeno deſide

, "rerestidi eſſere un Angelo nel mestiere delladivina predicatio

nezincomincia ad operare in e80 come Angelo . Chi mai degli

Angeli Custodiin Cielo ſi proccura con]Dio,ò lo prega,che nel

lo steſſo tempo gli dia,non una,mà molte, e molte Anime à ctr-

stodire in terra, potendolo,e per la ſua sfera , e per lo ſuo ſpirto,

comodamente,e con gran Gloria di Dio farlo?veruno:Mà ognu-

no ſi contenta eſſere eustode di un’huomo ſolo; perche questo›

vuole da lui lddio. Hora ſe tutti gli Angeli nostri Custodi ſſ

tontentano di havere un huomo ſolo in cnstodia per ciaſchedu:

no; perche noi nelle prediche non ci dobbiamo contenute dl

quella gente ò pocayò molta che lddio-cimandaiperche ſoven

te con ſoperchia ſollecitudine, anzi con molta nostra inquretu—

dine,e con mezzi poco decevoli,di Dame talvolta, cela proccu:

tiamoflome ſi fà in qualche parte della nostta ltalia E Gli Èngeh

Î u
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Custodìcontentidi uno ſolo huomo, perche così vuole Dio; ci

noi ci habbiamo da contentare di centote benche ſappiamo,che

la poca,òla molta gente la dà, e distribuiſſelddio, come gli age

grada,non ce ne dobbiamo chiamar ſoddisfatti ?Questaè una..

Remora occulta, che impediſce dal camminare avanti alla per

fettione ilReligioſo Predicatote , che per altro deſidera di farſi

Santo-Tutto ciò naſce dal nostro amor proprio di, propria stimar

di plauſi popolari foderato di zelo della Gloria di Dio , che ſtà

molto lontano dalla ſantità che pretende acquiſiare quel Predi

carote: O`uaesto non èmio bel trattato, ò mia ſpeculatiOne; mi

ſentimentodel nostro P.Giov,anni de Piazza, huomo molto ſan-y

to per grandiſſima patienza nelle ſue infermità , per gran custo

dia de’ſuoi ſentimenti, gran modestia, dono di lagrime nella..

ſua Meſſa”: valentiſlimo Ptedicatore,ſodo,ſruttuoſo,huomo vez

tamente tutto di Dio , morto nella nuova Spagna—nel 16025…,

età di 76.anni, estimato da tutti per un Angelo. uesto buon.;

P.e ſanto Predicatore era ſolito dire: L’Angelo uostro Custode

ſi contenta di un’Huomo ſolo aſſegnatogli in custodia da Dio;

dunquead ogni Predicatore debbono bastare,e tenerſi contento

di pochi uditori, edella poca gente,che gli da Dio: l” cancio

m'bmpotenrfloflltdu:ajeſmnAflgeIt-m [uflodem cliente mio ir Deo

affignato èffè contentum; Qatar: Conciottatoriſuffieere debe” pa”

co: Auditorer. _ ' ` ‘

s. V. Vie‘ un’altra ſort-e di Remora più ingannatrice . Deſi

dero havere nelle mie prediche molta gente , per tirare , e con

vertire molte Anime à Dio. Aiello deſiderio è molto ’buono , e

(amothlà auverti,che non arroghià te fieſſo le converſioni,che

ſono proprie di Dio: Questoè un _inganno molto pratico,e inſie

mamente molto ſottile: ſe una fiata entra nel cuore del Predica

tore poco auveduto,edaccorto, non camminetà più avanti alla

‘perfettionemè ſifaràSanto. Tu ſementi,tu zappi,tu cultivi la.;

Campagna; mà la Terra è quella, che frutta: per questo non dirà

mai quello Agricoltore,che belle ſpighe di grano,che belle frut

ta, che hò ſarto io ?perche questa fora pazzia : Tu hai za ppato,

hai ſementato, hai ſarchiato il terreno; ma il frutto e: della Ter

ra,non tuo. Cosînella converſione dell’Anime :Tu predichi , tù

ſgridi, tu riprendi; ma la converſione dell’Anime e‘ di Dio: di

questo non vihà dubbio alcuno: èpropoſitione di fede: Ego

plantaoi,Apollo riga‘uit:ſed Dem-incrementato; dedit: [Mq-te ”e

qne qui" plant” {fl oüguid, ”eg-te qui zig-tt , fid qui incremednmm

Nadal'. die

a I. Deee m.

‘I

r .ad Carini
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da” Dem. Non lia mai,eheaſcriva à me la converſione Jena

Animezmì perche tanto te ne vanti , te ne glorii ,ete ne pregi!

tornato dalla predica , in caſa ne fai le ſpampanate: ti flimi più

degli alrri:pretendi maggiori oſſequii. Aiello è un ingin o,una

Remora occulta del Demanio, che non ti fà paſſare avanti alla

perfettioneme‘ ti fa far mica Santoîu poco conſideraro,e meno

accorto, non te ne auvedi; ed in tanto te nerefii in ven ti,trent*

annidi prediche tiepido, gonfio,e vanaglorioſo, come prima...

quando incominciastii darti alla predicatione . E vero, che tu

non pretendi, nè ti ſogni di aſcrivere à te steſſo le converſioni

fatteda gran moltitudine delle gentiſhavuta nelle tue prediehe;

mà quel tanto parlarne,e con tanto giubilo del tuo cuore,e una..

tacita gloria,che pretendi à te Ãelſo, ondela toglià Dio: e però

nelle virtù non ſai profitto maggiore, e ti arresti dal camminate

avanti alla perfettione. Erano andati gli ſettanta due diſcepo

li , dovc il Salvatore del Mondo gli haveva mandati per predi

care: havevano Fatto molto frutto nell’Anime, molte converſio

ni,molti miracoli,ſin'à ſcacciar via da’corpi oſſefliîDcmoniiſſe

ne tornavano uu poco più del dovere allegri , e penſandodí

ſar coſa grata al Signore gli diſſero: Signore nel nome tuoanehe

i Demonii (i ſano à nor ſottoposti ,e iommefli : Rewrſiſ”: a”

renfipruflginm duo tir”- gli-dio dinner. Domine etiam-Demoni‘

fubiicinnmr mln': in ”omino ma . Penlavanoi Diſcepoli, che ì

quelle buone nuove Christo ſe gli doveſſe loromofltaremolto

piacevole, mà ſperimenrarono tutto il contrario , perche il Si*

gnore per mortificare quella loro alquanto vana allegreuaffioî

Roſi come in ſerietà riſpoſe loro : Adagio. miei figliuoli . non..

tanra vana allegrezza.perchc mi parea di vedereSatauno, come

fulmine caſcardal Cielo. per la ſuperbia :di cui incognita à noi

parte ne mando all’inferno. Non vi rallegrare, ehe i Demonii fi

ſottomettauo à voi .rallegratevi bensì, chei vostti nomi ſono

già ſcritti dall’eterno mio Padre nel libro della vita: Valchi

Sacha”, [ienrfnlgnrflí: calo “dum- , ”arm-lau”- i” boe ”1m

:andar-,quia flun‘mr mln"; fiabiiciuntn: Onde” ante”, quia na.

mina mflufin’pmſnt i” egli:. Mirabil coſa? Si rallegrevano gli

ſertanta due‘Diſ. epoli delgran bene ſatto,e lo riſerivano i Dio.

l” nomi”: una Dio negli riprendi: Sì,perche in quella allegre:.

la vi era qualche poco di vanità occulta , da eíli non ben cono

ſciuta.chc havea qualche ſapore di ſuperbia , come aſcrivendo i
ſe parte dell’operatoqrerò negli ripreſe,e mollròſiloro, ch; la..

1 u_
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ſuperbia accolta, e non ben conoſciuta ſia di gran pregiuditio

allo ſpirito , ed una Remora dal camminare avanti alla perfet

tione. Hora ſe questo in anime tanto ſante ſa un atomo di ſu

perbia—occulta,e non conoſciuta , che fari in quelli Predicatori,

che poco accorti, eauvedutiflnì alquanto vanaglorioſí , e leg

, gieri van trombettando la moltitudine della gente havuta , le..

converſioni fatteîe pure ſanno,che le converlioni le faccia Dio:

e la moltitudine,ò ſcarſezza della geiíte la faccia venir Dio :lp

converſioni in modo particolare, la gente in modo più univer

ſale. Dio vuole urríili i ſuoi Predicatori , benche facciano coſç.

grandi,e cosigli fa Santi,e presto Perſetti. Così inſegnò Christo

gliſuoi Appostoli a ſare,per farſi Senti ,e presto Perfetti .Sape

v: beaeil Signore quanto gran coſe per Gloria ſua doveano’fa

0 re gli Appostoli, quante converſioni ,quanti prodigii , quanti

miracoli, nientedimeno diſſe loro, quando tutto ciò h'averetc.

fatto, the vi ſarà da meimposto, dire: ſiamo ſervi inutiliihab

biamo ſarto il noflro dovere: Cumfeccn‘ii: ”uni-r, gru puecpm... luc- mv

ſuntwbirflliei”:flwíìnmilufirmrlr :quad deluimwfdcere ,fe-v

rma-u, e pure ordinava loro,eheeonvertiſſeroun Mondointero:

che imprendcſſero faticheintollerabili umanamente,viaggiim

menſi:che rolleraſſero perſecutioni orribili: che faceſſero mira

coli. Tutto feceronutro ſopportarono, e pure Sei-m' inutilcrfil

ma:: quad debiti-muſa”:fuma:. Cosifaeevano, cosidicea no

“Santi Appostoli,e ſi tenevano per ſervi inutili, là ove erano

r Principi di Santa Chieſa , e le colonne della Fede: mälddio

così gli instrui, per inſegnareloro la ſanta umiltà ,acciocche ſr ~

teneſſerolontani d’ogni vana jattantia: e in oltre per illustrare

più colla virtù dell’umiltñ le loro glorioſe impreſe,e fatiche, L,

fargli presto Santi, come diſſe Baſilio di Salencia: Hurm'ſitari: Baſti-Sele

pr-lcbrimdim Apoſt’olommlaborerilluflrah! , però dite .' Servi °""_’"
inutile: ſumo:: quoddcſminur faure fatima”. Così faccianoi i

Predicatori Religioſi , e ſi libereranno da ogni Remora di ſpiri

to,che potrebbe loro impedire ilcammino alla perfettioneze co.

;i coll’ajuto diDio fi faranno presto Santi, e Predicatorí Per-_

_ em.

.Fine del Libro ‘Ter-mi

L Iv‘
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Il Lcitore preſto Santo, e Perfetto con iaſi

mira alla pura .Gloria di Dio:

CALO PRZMO;

Che il Léttore Religioſoſi[uff-"4fare più fa:

ci[mmte,e più Pre/ia degli-11”!" Santo,~

e ‘Te-;fetta colla mira ſiſſa alla

pura Gloria di Dio. `

Otto il nome generico di Lettore in;

rendo comprendere tutti i Religioſi

Maestri delle Scienze Superiori, come

~ Etica , Matematici , Filoſofia, Teolo.

' gia Scolastica,Morale,e Sacra Scrirrn- ,

ra, chele inſegnano in univerſità, ò

veramente in privato, ed hanno ſono

-.- . .- di ſe qualunque ſorte di ſcolari . Di

quam dico,che ſi poſſanof’are più facilmente,e più presto degli

alrrÌ,Sanri,e Perfetriſſe nelle lorofatiche tengono fiſſa la mira.

alla pura Gloria di Dio.ll mesticre è faticoſo, e grande, honore

vole.ſruttuoſo, e di gran Gloria di Dio perla gioventù, ſc ſi fà

come và fatto, cioè puramente per la Gloria di Dio . Se ſi fà per

airri fini. o ſuoi diſegnihumani , e‘ puro (tento, e faticafſenza..

È , ru:
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frutto alcuno nella via dello ſpirito, e’ potranno ben dire colo

ro à Dio, che è il Maestro de’Maestri: ‘Ì’receptar per totem no

&em [aber-1””: nihil capimnr.Nìbil cioè ad ‘Uil-1!” ‘tem-am, e di

questi diceva San Bernardo : Ali-1”' mulrajcimrtſſe ipſî” ”eſa-'mm

Multiqueruntfl-ienriam , parve' mrò coſcientiam. Chi collo inſe

gnare vuol ſare preſura , ed acquisto di molti meriti per benz,

dellaſua Anima,e della ſua Coſcienza,inſegni, non per fini hu

manizmà per pura Gloria di Dio. Christo Signor nostro riſorto,

incognito ſi diede à vedere a’ſuoi Appostoli nel lido dclmarL.

di Tiberiade, dove havendo peſcare tutta la nottei Diſcepoli

Lune.;

S. Bern. lil",

econſcífr.

nulla havean preſo; In illa ”oíle nihilpnndiderunt, diſſe loroil Joan-Lex.

Signoreffiigliuoliſhavete qualche coſa queſta mattina da porer

pranzare? Parri nunqm’d pulmenmrìum habrtiRRiſpoſe Pietro,~

che Nò : Non, nll’hora diſſe Christo . Miu”: i” dexter-em nat/i

gij rete:ó*inmniuir. Ubbidirono à queste voci del loro non c0

noſciutolWre gli Appostoli; ed appena girtata la rete dalla

parte del ~ ella naviCella in mare, preſero di tanto peſce, che

'non potevanoi Diſcepoli per la gran moltitudine de’ peſci ti

rar la rete: Mxfirum ergo :6' iam ;ian valcbanrillud [rubare pm

multitudim’ piſcium . Alla fine di ordine del Signore S.Pietro ti

rò in terra la rete piena di cento cinquanta tre peſci groſſ ;ed

eſſendo tanti.e sì groffii peſci , della rete non ſe ne ſpezzò una..

/piccola maglia : Traxir rete in rev-ram : plenum magnu- piſcilmr

centum quinqmgìnm mln”. E: mm tanti tſſenhnon estſciſſum rete.

In questo fatto nelſenſoallegorico io mi figurò quei Religioſi

Lettori,ò Maestri, che per inſegnare nelle Univerſità ſi tolgono

ilſonno_ dagliocchi , stentano ſopra un mare di libri tutta la.;

notte della lor vita , gettano la rete de’ loro diſegni nel mare—

delle Scien2e,mà dalla parte ſxnistra; percheleggono , ed inſe

gnanoper fini ſolamente humanixhi per eſſere stimato, chi per

eſſere promoſſoá gradi più honorevoli, chi per proprii intereſ

ſizturti Hni,e diſegni lontani, anzi :leuni contrarijalla Gloria..

di Dio.l.l Signore nell’Oratione gli vàà trovare,e loro dice: Fi

gliuoli con quello modo di leggere, ed inſegnare per fini ſola

mente humani,havete per ventura peſcato merito alcuno preſſo

à Dio,e perla vita eterna 2 Riſpondono rutri eoncordemente,

che Nò,N0n.Sapetene la cagione?è stata,percl1e havere peſcato,

.cioe`,lert0,ed inſegnato,dalla parte finistra de’voſh’i fini,e diſe

gni puramente humanimondani, ſecolareſchi,e vani. Mini”

i” dexteram ”avigij rr”, ó" indien-*eri: . Gettate la rete della vo.

L l flra

lbíd.

[bid.

lbid.
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stra intentione alla destra , cioè ,alla ſola , alla pura Gloria dl

DiozQieſla è la destra dell’Anima:fatelo per uno ſolo anno; e_,

troverete preſſo di molti , e groſſi peſci di meriti avanti à Dio

perlo Paradiſo: e troverete haver peſcato più meriti, più gradi.

di Gratia in questo ſolo anno,cheindicce,quindici anni di let-,

tura per ſinihumani , che ſono la ſinistra della vostra Anima... o

Traxit rete in rerum :pletora-n maga” pifiiſuu , tantum quinque

gìnta tribu:. Aiello là il leggere,e lo inſegnare per pura, e ſola..

Gloria di Diozla ovei fini, ed idiſegni humani nulla fruttauo,

e nulla danno in ordine alla vita eterna: Tutto tempo perduto: _

Tutto fatiche ſparſe al vento . ſn ſomma ,per non dareà quello

ſecchedi ſpiritop. di merìti,ſi ricordinoallo ſpeſſo tuttii Letto

ri,e Mlestrl Religioſi della ſenréza di S. Bernardo,che ſapere,pet

ſapere è brutta curioſità, ſapere, per eſſer ſaputo, e conoſciuto, e

laida vanità:Sapere,pervériere la ſua ſcienza,è vile guadagno, e“

ſozza mercatanria:$apere à Gloria diDio per aiu a v d edificaq

rei ProſſimizqUesta e` vera,ſublimc,divìna carità:Sñt ma”: qnt:

ſoire volunt,eofine tanti-mu” [Ermané’ mrpir curia/ito: eflzé‘fient,

quiſot‘re volunt, ”tfirianturó' apſi-,ó‘ turpir vanitar off: Erfurt! 1

quifir‘re Volant, nrfiientiamſnam pendant: á‘ turpir quefln: eſf ~:

fedfimhqmſèize 'vol-mm” edificent,ó'oh4ritor. Ateſſa e‘ quella..

vera ſcienza,cheinſegna gli ſcolari,e fà facilmente,e presto san*

ti , e perfetti tutti iReligioſi Lettori, alla quale per farſi facil

mente,e presto santo, e Perfetto ogni Religioſo Maestro, ò Let

tore debbe aſpirare.

5.11. Diſli (facilmente), perche dentrola Religione a veruno

è tanto facile,e agevole il farſi santo, e Perfetto, quanto al Let

tore.Pii`1facilee` al Lettore il farſi aanto; che non e‘al Predicato

re,òal$uperiore; perche non hà tanti impedimenti qucsto di

ſua natura perl’ufficio,che eſercita,quanti n; hanno il Superio*

re,e il Predicatore-ll'Predicatoreè più facile, che perda lo ſz‘iri

to acquistato , ò che non paſſi avanti allaperfettione si per gli

riſpetti humani nel dire troppo fiorito, e cosí adulteti la parola

di Dio:si per gli molti viaggi-,che fà tra l’anno,e fuori della di

meſiica diſciplina,e~bene ſpeſſo con ſecolari, che hanno più ſa~

pote del buon compagnone,che‘di compagni: si perle clinic_

dove ſono forzati ad alloggiarmi per gli peccatori, con cui per

debito del loro officio ſono tenuti di converſare; ed è difficile.”

che chi tocca la pece,alquanto non ſi inpegoli,e non s’ìmbtatti

Q4!" tetigmt pieemfinquitabitur cbr-.Allo steſſo modo i] Superio

rc
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le ancora hi le ſue difficoltà?, incontra gli ſuoi intoppi nel farſi

aanto,e Perſe-:to z con tante ſollecitudini del temporale dello

ſpiritualefla diſhibutione degli ufficii, i ſudditi mal contenti,

tal volta diſcoliJe mormoratiooide inobbedienze, i diſpetti , e‘

le calunnie ancora.'l`utte queste coſe ſono che distruggono, di .~

vertono , impediſcono il povero Superioredalla via della per

ſertione,perche come huomo la séte, e gli diſpiaccionoancora.

Pet lo contrario il Religioſo Lettore flaodoſene ſempre ne’ ſa

cri chiostri entro della ſua cella fatto il ſuo ſ’rudio,letta una , ò

due hote la lua lettione in ſcuola . hà da fat ſolamente con ſg

fleſſo,e con Dio: da ſuoi ſcolari riſpettato , tiVetito, ed amato.

VERO fia, havere meno impedimenti degli altri nel iarſi san

to,ePcrſetto;:e petòlo puòſare più facilmente deglialtti . Dal

che ſi può tirare una conſeguenza,à mio parere,evidente,che il

Lettore,che non ſ1 fà santodia molto meno ſcuſabile degli altri;

perche hà meno di impedimenti nella oſſetvanza,nella diſcipli

na Rcligioſa,e per conſeguenza nella santità . ll punto Much-L.

voglia , cche quanto ſi applica da doveto allo studio per legge

'res altrettanto(e non più)ſi applichi allo studio della ſua pet

fettione.E questo lo può ſare agevolmente,con dirizzare , e te

nere la ſua intentione fiſſa alla pura Gloria di Dio. Cosìl’Ange

lico Dortore,cosi ilSetaſico Bonaventura ſi fecero Santi, e San

ti di prima sferzſhuomini come Noi,di Noi più letterati, e più

Santi-Oh questi erano sanrimon è Vero: buoni Servi di Dio,c..

ſuoi cari amici,si; mà santi, e perfetti ſi ſono fatti nello studio ,

nel leggere, nello inſegnate con la mira ſempre fiſſa alla pura..

Gloria di Dio:Non aſpiravano questi ad cſſete promoſlî à gradi

maggiotida porpora Cardinalitia , ele mitte le stimavano un fil

di paglia in ordine al proprio honore: stimavano ben si il ſatiñ.

carene’ studii,e nelle accademie per pura ,Gloria di Dio , e que

ſta iutentione tenevano ſempre‘fiſſanell’Anima, come la cala

mita,chein qualunque ſito li mette, ſempre li volta alla ſoa tra

montana:~ ecosidiventaronoStelle di prima grandezza nella

Chieſa di Dioluminoſe,e fiammanti per tutta l’eternità: Q” au

m” dalla‘funi”r,fulgel›unt,quajíſj›lrndarfirmamcnmó' qm adjuñ

&rimandi-me multi”, quaſiS-*rlle inprrperua: erernitanr. Ell

Lettoriqe gli Maest’ti ſono nelle Religioni le stelle , che honora

noílezl'oio Madri,perche ſindiano,leggòno,instgnano per pura

GlotindiDiomori pet ſestefliz e questi così facendo ſi fanno ſa

cilmente,e-ptesto ”other-effetti., -

Ll 'a 5.….

Daniel.“pſi

r a.
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5. lll. Ma ſe è così,cheVuoldire,che di queſia ſorte di Stelle

diſſe lddio in Ezechiello:Nigrcfierefaciam Sulla: einruiuncioè

Ca:h`:Farò annerire le Stelle del Cielo Qui nel ſcnſoletterale par

la dialtro ilSignorezmà nel ſenſo allegorico, giusta la eſpoſi

tionedi San Tomaſo di Aquino,intende di queste Stelle de’ ſa

cri,e santi Lettori:quaſi diceſſe: lo vò questi,che lludiino, ehL

leggono,che inſegnino perla pura Gloria mia,vog1io che ſiano

umili, perche cori intinti nel sangue del mio Figliuolo colla_

virtù dell’umiltà,mi ſervirà di eſſi comcdi faſcette di viole nel

le mie mani,e tntto questo per fare, che ſi facciano facilmente,

c presto santi,e perfetti. Nigreſcerefacizm/Ìellas(gli: Ardente:

ſpirit” cl;aritatir,lu: en!” *verbo ori-iran‘: (maſſime i Teologi) m'

grcfierefaciamſangnine ‘(hristi, ntnigrur, ó' [mic-lira: *viola: vir

iuic humiliiari:. lodiovuolei Lettori Religioſi facilmente, è.

presto santi,e perfetti; e tali ſaranno, ſein tuttele loro fatiche,

ſlaranno ſiſli con la loro intentionc alla pura Gloria di Dio .

Mà perche la mira fiſſa alla pura lode,ed'honor di Dio,bastevo—

le da ſe steſſa a ſare facilmente, eprcsto un Lettore Santo, nom

basta peraceidem à farlo tale , ſe non truova la materia ben pre

parata,ediſpoſla,gii preparerò, e diſporrà ben io con la ſanta_

umiltà:e però Nigrcſcere faciam Stella: Carli: Una riſposta, che,

non adegua,e l’argométo nòſcioglietuna oppinione letta,e ſo

stenuta troppo aerea,e ſoſistica,tiprovata-da tutti, gli umilia,fà

ad eſli conoſcere il loro niente,gli fa ricorrere à me, e chiarirſi,

che loingegno e‘ tutto da Dio: e che non debbono leggere per

altro, ſe non per Dio,e per la Divina ſua Gloria , mentre i Su

periori gli poſpongono agli altri loro colleghi menodi ſe. Così

diſpongo io qucſli Lettori ad operare perla pura Gloria mia, e..

gli ſò fare facilmente , e presto santi: altrimenti non-studiereb

bono,ne` leggercbbono perla pura mia Gloriamè ſi attacchereb

be in eſſo loro il fuoco‘del'mio DivinoAmore: ſarebbono tutti

vanità,perche ſatebbono pieni di fini , e di diſegni ſolamente_

humaniznè il fine,e l’intentione della Divina Gloria-fi attacche

rebbe in quell’Anima,chee` tutta piena di humanità: però Ni

gro/?ere fac-iam Sulla: C0211'. Così e`;e ne habbiamo uno eſempio

molto chiaro, e materiale nell’eſcazſe questa non èſecca,batta.o

l’aceiaiuolo quanto vuole la pietra tocaia,ehe non maivi ſi at

taccherà il fuoco-Tutta la intentione di quel giovnne,ed inge

gnoſo Lettore nell’inſegnare, e nel leggereè aprirſi la flſäda ì

cattedre più orrevoli,e primaie,ad univerſità più famoſm’dgfa*

l
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@Ji-più honorevoli nenczſcienze, ſuperbia oecnipaaflanaglqrin

manifefla: Arta ccate à qucliajnçentiopgla purafijorià dipioz

.oh quanto è difficile?” quanipàxmah‘gsmlfl Saune ”miſs

Peſca inluogo molto umidgxòain‘mouo_ ,all’acqqaxhe ſperanza

porrebbe havere di accenderla mëçolgLdfllſocileÌ-,ià Peſca foſ

ſe tutta molla: bagnata di_ 'acquaflo ſperarloſpra pazzia: Se ſo

lamente tenuta ìniuogo mpltopmAidogòznonfiaccendercbbezò

gppicciataxiupa ſcintilla,ſubi_to ſizſpegnerebbgin modo tal-L.,

gh; non darebbe :tempo nè menoſid-i pigliareio ‘zolfanelio , ed

accoflario aiL’5ſca,p~.-r.accenderioshin piacerc'di Dio, che per

,l'avnoflra- Natura corrotta l_0,\ìcſſo non_ auvenga , ò coſa ſimilo

pe’fiacri Chiostri Z AzicunLnìonAhannorinmente altro nel legge

re, chela propria promotion: ò inPreiature Religioſe , pcr cſſer

facci Priori,Guar~di`ani,[’rovinciaiia òjn Prelature Ecclcſíafliche

;lierna-,come Veſcovi,Arcivclì:ovi,Cardinali,amícitic, e pirotec

_tienidi Principi, ~altiſſime ſperanze di_ñ`honoritutti mohndani,

bagnati tutti in mezzoà quaſi; acquehfate , che à costoro. nel

leggere ſi attacchi iiſuoco dellapura Gloria di Dio: è pazzia: il

caſo, ò èçutxſhò almeno mezzodiſperato-Akrì nó tantozmà -re_`

gonoialoto intëtionein luoghi umidim’el leggçrçmiocI-,pereſſe

xe fliáigtid entro de’ſacri ;Chipflriñper huominiioi grande inge

gnffidiſupiimeinceilgtxo,ç1.ifafçnfllç diſputationi sépre il. Gall

Lo, non cedere à _verunq ;z e diſprezzar- xuçtizLa Gloria‘di Dio

purgìefincnra nel leggere comeſi può à questixali attaccarePSi,

~ſi .può atta ccarc,perche nell’Oratione ſe ne pérç no,propongonè

di nontarlozſi picchiano pentiti il petto. Appunto picchiare di

`.noci/aiuole”;ihrano quattro ſcintillanteç-ſi attaccano queſte nei

,_laio‘rointentione,,. màpercheil pentimeneo none‘ di* cuore , ſi

.{h't‘orzpno’ſubixoQ‘n'on dannoftempo di accendere unioni-ace..

:ipſpirpzaliazpma Glmia di Dio,p.èillyminann il 10m “RUMO

.:nèſj açoendopo nelia volontà ;p'erò ‘no‘nſi, ſapnozsanti ne‘ Perfet

.tizwçhc nc’ .loto .ſh-dib- eJfflQÉç [MSMÎDWÃÌDÌ di ſuperbia-di

Sa. bitiorìeze diyapìgloriaçcpnli qualifiniſhdiſegni non fi può
.a` are nel-‘attaccaxela pura Gloria di Dip, U ;r ..q . *. _. . ‘ ſi .

- _ ` @VW-:flyiolxifi trovano nelle ,Religionizche per farIi s~aqti,.eñ: -

…PFTFÈÈR'Ì PQM-n.0 una virali-,mm di oxsidçysaixsnzsfl .xx-aus!

;Éìenyil ?Myth-:019049 "att-n.0 90m: meme-.non gli hanno

tcompalſioneuxattane la pura,pura ngcefficòpçr; non modi-euſ

_ſcmi nonbeonmfameliei non mangiano,ſonmcchioſi non do;

Mm-copexxi. .nexxv sé? è! Füicib cip!! *finezza-.e dif-rw :lvìù
r.- e H É” 3
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volte il‘glornoìflÎdiſciplineno àſan‘gue: il loromangiare …e

alt,ro,che uñ‘continuo digiun’oin pane, ‘ed l‘equazfi ſepeilistd’no’

vivi‘d'enri‘o una cella ', corde uu‘aftbmba s non'alzeno—mai glioef

ehi in Cielo t ſi a'mare‘ggi‘índ con aſſcn’zo continuamente il pa;

himſi privtno-diogni agio, e di ‘ogni huniana conſoiationp:

non è timasto' nel loro corpozehel’oſſn ,e la pelle ,questo 'non è

vivereflnà ad continuo inorire: penire‘nze troppo , ſopercliio ri

gide,nbn da imitarſi dañtutri alla rinſul'a (ſe non’ tinto qu'anro‘

lddio loro le'jſp’iraffe' , e con' conſulta de"loro Confeſſori; di;

ſcretfled’obbedienza 'dë-'Süperiori loro ſoſſe permeſſo,ò conceſ

ſo). E pure ſi ſono trovari‘di coloro , che lodevolr’nenre hanno

tutt‘ociòpratiea’to,-così ordinandolo , òdiſpooendolo Dio. E

tutto qucſto per farſi santi,e verſetti , e vi ſono arrivati chi più

presto.chi più tardi. mà non ſenza grande difficultà , emalege

voleita di anim’o,di cuore, edi forze. Buona parte di queste coſe

non starebbono'beneà _farlead'un Lettore Religioíofflerche im

pedirebberoil maggior ſeniggio ,di Dio e oltre che Non omnia

poflumm”mimNan ainnüfertíam‘nia rellur.Sù via mio Maeſh'o,

òſLertore, 'appficàti di tutto ſenno :d‘un altro tenor di vira..

più do—lce;più-ſoave, meno aſpro applicati da do vero à leggere ,

I" Ãudiareçàdiſputareyà* inſegnare per pura Gloria di Dio:repli.

canina” ſ eſſo’ trà’lg'iorno,trà l’hora qùesta intenrioneu ſarai

più ſacilinenteflpiò presto deglialtri santo, e P’cfi‘tttO-"lddìd lì ’

”Redi-cuore” di-cuore freſcoflome il FalconezDel Falcone' diſ

ſe Christo Signor noſìroìalla ſuav Santiſſima Madre(come Prà re

istrato nelle rivelationi di‘ Santa Brigida; e questarivelarione

?ù Fatta in preſenza della steſſa’ Santa Brigida) ehe fi peſce del

cuore Freſco degli uCCelli,non .stantio‘mon invecchiatozed al 'vo

lare di'efli conoſce, citi habbià ilcuorefrcſco,elìi flanrio ,‘e vec.

~ehio :-oode queſiti’uccello'hàpérìlaturi di andare*à-‘ea’ecia ad

'uccellidi cuore_ ſteſeòffler'che’n'on deſidera paſ‘çer'fifdiäiltro ,che

i 'dirai-ſorte di compio ſono t‘a’k‘ueeell‘o ;Egvfinp quafìflp‘frílſi

""1, ,,_ìlhqiie'nrhil destdernatomederc,mſi rece”: CW üvi”h,áììhìbii‘rjálc

cnr-ag. S. bibzrg,n_{/íſangurnfm puramçqrdir ùoinmftùórqirtperſffiicqç” i'm'

’"3' “dm-’ſmi Uffiq'mìä in "birichino-iii” 'perpendffifl'car freak} efflwl’cüüup.

”pz-.1p ſono flfle uccelfoäìpel'c'lie’non deſidero 'eibarrriíidi 'altro,

'Îſé ii‘oh del'c'ùör'ëſreſco dell’hüoniàcioë deli’miìmi hëfjfiloi de.

` ffdëiiiíenelllefir’e²aflettioníìſempre 'Fre'ſca,e che'ſpeſſo le rinova,,e

“ ii ffiähréngofiò’fiáipréìflivëk Vivar'íçc'ome ſe all'hora foffero na..

lbid. ' &Igo/‘um' ”lis- Nrizegò nihil deſidera-151:‘ cor mea!, id ci} , ur*

" L ' - ma”
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um&MW-boni.: opm'áu: , -á’flffèëllaníéñtzdivimrec-m…,

çaiuahamùiaſanguimm bit”: defidero . .Dunque ;u mic-Relig

FioſoLettm-eçc-he brami fartiprestç `s,a,:1tflç›,ç perfetto, e vuoi eſ

e” çi-'bo eletto di Diozübm ci”: dediufllnoya ſpeſſo con gran

de'affitxqognihprafl (ſe poſſlblle- foſſe) ogni momento questa..

ma buonalín-mítionedi legga-2,:: _di ñstudiarezpcr- la pura .Gloria

di DÉÌOÎ: non ’laiaſciarcinve’cchiare, perche così ſarai cibo elçt

to di Dioycibe‘ preſi…: facilmente santo, e Perfenqſſe non-puoi

fare tante peni’tenzeçcrhvirtù della diſcrcccione, ò perla tua '
cſiffnplcffionernonfi arrendere, nomi ſgomentare 5 porraì far

ti prest0,e facilmenresan [0,0 perfetto can lo ſpeſſo,e’moito aſſi

.duo rinovare diqutsta‘xua buona intentione di Faticare per la

ſola-e pufaGlo-riadi- Diozbdleepenixenze ſà quelche puoi,deſi~

det-aſc pOteffi,di farlezápnà‘neljrinowre ſpeſſo queſhl :ua buona

intentìonemon 'ri allenata-non -îì allentarqperche à qucsta gui

ſa‘mtnee-nñendo eëpre freſca laſua lntentione alla Divina Gloria,

_ti,po.tuimeglio,più facilmentefl Îpiù presto di molti ſantificare.

..è 5A!- Eù uho gran Servo di Dio , ,e ſi fece uno gran Santo il

LEMÌc'o Sufbneflmco datoſi àdmſpriffime penitenze: la ſua vi

;stdáuàamni-ſigmà 4b-fùun con‘tinuomauirio” un continuo

…matite età ſpaſimi,e-rr.à martorizperche olezele-due , e tal volta.,

ale-c-xe‘fia te ilñgiomo, che fieramentc ſidiſcjplìnna' con diſcipli

ñnezarmflte ‘di ferri aguzzi, di Stelle, di graffi,che era orrore à ſen

Jirkffl vefliva di aſpciffimi _cilicij , conuna catena di ferro :au

;co finita ne’fiaflchi,che glipenetrava {in dentro la carne, e gli

:faceva dolorofiſſtme. piaghe , Con tanta abbondanza di ſangue ,

che ſù’forzato à laſciarla perno”, morire-d-iſpaſimo , ò di sſiní.

mZnto_.Mà in cambio d‘iquesta catena {i fece un paio di mutan

de‘ inteſſute di corde ſio ſopra i fianchi , e parte delle reni , ed à

?queſte vi affiſſe- cento cinquanta aghi di ferro limati , acuti, ed

alpri,che gli trafiggevano la came, penetrandola con aſpre Fe

ſi!e.fccendogh molte, e grandipiaghe, perche anche la nortL.

dormiva con effe ,per tormentarſi nel ſonno . Acne piaghe gli

genenvano molcivermìni, ed animalucci immondi :rà per lo

ſudoremàñperlo ſangUezed; alle volte ſi trovava mangiato, e ro

ſa daxqmffi-:nnimalilchìfi-(uma n'era la copia ) che gli davano‘

grandiffimo- doioreól’fl non :KOſfi queſte mutande la notte, e per

. n-ó-nugrnratſiflppeſiul collo un collare dì cuoio, da cui pende

‘:Vano due anelëli.,eome due Raff: di fluoie, qui dentro metteva...

* penddmisdnl collo :nucleare Le geni”: braccia, e gli chiudeva

con

Vila del B.

Enric.Suſon

in píùcayí.
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con 'chiMfl'e'lli ‘di ferro-’iii quer@ martoro* ſorpieſötda‘uba' pa;

raiiſia , forzato à-laſciat‘lo , ſi provide diun paio di guanti da;

Contadino,che và 'à tagliare le ſpine”'i-rovi-dellefiepe; r'rràìprrz

ſe ſopra i guanti ferrettiaguzzi,comepettini, òſcardazzi , «ci`

cioche’ in ſonno non ſi poteſſe alleggerire il '-iddlóre;"onde`ſe‘ſi

grattava,rinovava le ferite,le piaghe. e ſacevaſiil’dolore molto

più ecceſlivo ’con piaglie'ſopra piaghe,con 'dolore ſopra dolore,

Pet'ch‘e il ſuo corpo era-qùaſi tutto una piaga-ln oltreſifedëflfi

congegno una Croce un palmo lunga , e larga à proportionu

con trenta chiodi aguzzi, e poi ſette-lui , la quale notte, e di

ſenZa levarſela mai,ſi teneva in mezzo alle ſpalle tràl’uno,el’al

«fm oſſo con dolori acerbiſſimi; ſiche egli stcſſo in metterſela la

prima voltaì ſi ſpavento perdolore,chegli recava, perlo ſangue,

;che ne pioVeva dalle grandi-ſetit’e,che gli faceva ;In ſomma dir

‘tutte le penitenze,che faceva di ſete, che mai ſpegne”, dicibo

di cui mai ſi ſatollava, di perpetuidigiuni, edalttc‘austeritàſa'b

rebbe uno ſgOmentare,eſpavent›are ogn’uno,che legga [adi lu-î

vita: :lt-anni duròque'staîvitaîîl B.Enrico . fin che Chriſia Si

gnornoſiro gli comandò’,che›ccſſaſſe da quefle uusteritàfldegſí

'ubbid‘î . Mèquiſi auv‘e’rta-Jclíe quandoîlddiogli comandò, che

E ceſſaſſe,pariment‘e gli_ diſſe, che ?um quelleſìu penſi-man: mar.

' Vit.B.Hen- rifirnlíoni delfinſo , ride/filatorpo non erano un progreſio grande di

m’ s“ſh"' Perferrione Chriflianafmàſòla unprincipiolznona, trazione-volerſi

cap.a.a.. _ t , . . . . ‘ .. - ~. - . .x

-vrrm ( comedn-l-ul- inſpirategl‘r, ) :cheáifagnava eſercitarſi… pm

alta ”Anima/è polenta eſier perfetta. Parole veramente di 'un Did:

perchela maniera piùalta di farſi sanco , e Perfetto,e` il 'coltivare

l’interno,il vi'ncere ſe steſſo, e il tutto operare per pura Gloria ²di

Dio, come nel decorſo della ſua vita , fece intendere lddio allo

steſſo B.Enrico Suſone . Se dunque così và la faccenda dell’ac

quisto della perfettione Religioſa , veda il Religioſo Lettore ,-ò

Maeſiro , quanto 'gli ſia facile il farſi ptesto Santo , e Perfetto?

perche gli ſono tolti con queſto mestiere, thefà , molti impedi

menti, che gli poteVano eſſere di qualche impedimento alla ſa

'cilità , epresto ac’quisto della Santità: Non hà da contrastarç.

con ſudditi: non hà da conVerſáre co’ Peccatoti: norte‘ obbliga

to à dare in rigori di penitenza ecceſlivi-,- Fiſſi-la ſuaintentione

alla pura, e ſola Gloria di Dio: la trin’oviquanto più ſpeſſo tra’l

giorno potrà,con grande affetto,ſ‘accia penitepze diſcretedìia..

come gli alttioſſetvantí ſotto ladiſciplinafleligioſa; e ſi farà

più fa cilm‘ente,e più ,prestodegli altrkSaaÎ-tom-Perfetrolettore.

C A
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Cha’ il Demanio s’irzgégnfl imjtedire il legge-À

re per/yum Gloria di Dio ,con loſpi:

rito dellaſupcráia Warfare, che

Lil_ Lettore Religioſh ”anſi
i faccia , ”è pre/fo , ”è

tardi Santo..

9. l- V Edendo il comune Auverſarimchei Religioſi Let

, “ñ tori stanno molto vicinià farſi Santi ,. e Perfetti,

ſe faran bene l’officio loro,e per pura Gloria di Diozſi ingegne

à tutto studio allontanarnegli con lo ſpirito della ſuperbia, e,

con due altre ſue figliuolezcheſonola vanagloria,el’ambitione:

ditutti questi due impedimenti dobbiamo trattare: e in primo

luogo della ſuperbia, cheè perdiametro opposta alla pura Glo

ria di Dio,ed alla presta Santità,e PerfettioneReligioſa. Non (ì

perſuada , che legge per pura Giuria di Dio , ò ſia per farſi mai

Santo quel Lettore, ò Religioſo Maestro,_cheſi laſcia dominare

dallo ſpirito della ſuperbia. Più preſlo ſi farà ſavio uno stolto,

diſſe Salomone ne’ſuoi Proverbii,che un ſuperbo fifaccia huomo Ì

promotore della pura Gloria di Dio , ò Santo: Vidisti homme”; `

flipiememſibivideri; magi: iſloſpem [mbebir ínſipims. Mettete à Prov/eri!.

concorrenza in qualche grado di lettere uno umile , e divoto Fa?“

Lcttore con uno altcro, e ſuperbo Maestro: L’umile di ogni co

ſa .ſi appaga , ſi chiama ſoddisfatto ,resta contento di che gli è

dato: ‘ed anchene ringratia il Superiore ,arrivi , ò non arrivi à

quello, che merita, _e concorre: Questiè ſegno, che-legge per la.. .

pura Gloria di Dio, edhà ſperanza di farſi presto Santo, e Pcr- ' ‘

ſetto. Non così il Lettore ſuperbo:- ſe egli non arriva alle ſuo‘

pretentioni; non mai ſi appaga, contrasta, ſi attriſlir, brontola,

mormota,ſindica i Superiori, gli tratta da partialí,ſi aliena da'.

eſli, fà loro centodiſpetri, non ſe ne ſcorda mai, e la tieneloro

ſegnatazal Capitolo ci vederemo: Non ſarò maidall’a ſua: ne lo ñ

farò pentire :-ad uno mio_pari-fa_r,questo ?faro gli ‘cofleraquestoñ

,. __ Mm vo
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voto negatomi. Anni, e ſimili diſcorſi interni non ſono ſegni,

che il Lettore Religioſo inſegni , e faccia ilſuo-tneſliere per pura

Gloria di Dio : e molto meno , che stando in quello fummo di

ſuperbia, ſia per iatſi mai Santo,ſe non ſiammenda. Non ſl cet

ca cosila pura Gloria di Diozcosi ſr cerca la propria Gloria , e il

proprio honore . il quale cercato in quella ſormaècontrario all’

honore , ed alla Gloria di Dio . La Gloria di Dio ſicerca con..

`l’umiltà propria-,non con la propria ſuperbia ,comeatteſiòdi ſe

ñeſſa la gran Vergine Madre: Qui-r raffica-ir Humilimrem Anci[

leſuc: la ſcienza ,che gonfia avanti à Dio non è vera ſcienza , è

ſuperbia Scientia inf/ar, e dà in tali gonſiamenti , che cmfiando

con eſſr l’anima dello ſcienziato lo fà crepare di invidia , di am

bitione , di vanagloria,.e di vana jattantia . Và truova ſpirito

in cotestoro, truova umiltà; truova Gloria di Dio; truova Santi

tà, e perſertione Religioſa _2 e'quelche e` peggio di tan'to vento,

eden fiore non ſe accorgono , ſe non quando ſpirano l’ultimo

fiato. ~*-‘ ‘

s. ll. Oh’quanto temo, chead alcuni poco accorti Religio

ſi Maeſh-i ,ò Lettori di gran fama , non accada col Demoniolo

fleſſo , ò quaſi lo ſleſſo , che auvieneà certi Peſcatori aſiuti , di‘

cui parlò Eliano: Abbonda di belle graBe ,* e gtoſſe Anguille il

fiume Eridano:cercanodipeſcarle'i Peſcatori con una grandiſ

ſima brama; eche fanno? Pigliano cinque in ſei palmì lungo

uno budello freſco, e groſſo di pecora, òdi agnello :lo attacca

no in cima alla canna , da cui pendente lo gettano à fior’di ac

qua nelfiume ſenz’hamo. Corre l’Anguilla per afferrarlo,ed ad

dentolo ne dà ilſegno col moto della canna:al qual ſegno ſubi

toil Peſcatore corre, prende l’altro capo del budello dalla can.

na,e gli incomincia à ſiatare &niromon laſcia l’anguìlla lo ad

dentato budellozmà gonſiandoſi il budello, e la steſſa anguilla...

dal fiato,che ne riceve incontromon può l’anguilla più reſpirañ'

re, ecosienſiata ſi muore, e viene in mano del Peſcatore: Venus'

in anguillam delapfi” ef”: fame: impler,atque anheliíur :Athena: ²

obſíruir; m M mm que-t ”neque ”ſkira-re, neque infixo: dente': re

'rruherezquarejnfimmr,á' flat” eapm 'venir i” Piſemari: mani”.

Sia in piacere di Dio , che coſa ſimile non accada ad alcuni Re

ligioſiconlo ſpirito della ſuperbia , in qualſivoglia mcflifl'b

che ſia: Fiume Eridano limpido,e criſlallino è in quello Mondo

la Religione, abbonda di peſci di gran lunga più pretioſi di

anguille: non ſono anguilleflnà/ſono pretioſiſſimi peſci Storio

[Il,
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nî,quantî Religioſidotri,emoltolettcrativinotano:Peſcatore

è il Demonioworrrhbe farne peſcagione.mà non ſi fida farla c5‘

hamo di ferro, cioè di colpa grave; perche come Dotti timora.

ridi Dio ,e ſapienti ſubitolo, ſcoprono.: ‘la fàcol vento, ecol

pestilenriale ſuo fiato:indetta loro ſpiriti , e vento_ di ſuperbia..

nelcuore: chi come io? chi migliore di meèchipiù nobile 2` chi

più ingegnoſoichi più letterato? chi più ſa’putOIScienti-a inflar.

Glìſcolari lo adulano :gliarn-ici lo luſingano: gli aderentilo

gonfiano: gli colleghi lo temonozegli ruttoſí gonfia: l’Accade

mia gli applaudefluttoèvento, tutto e` ſuperbia . attrae qua-ſto

fiato tutta la vira Scolare,Baccelliere,Maestro,Regenre: non ſc;

ne accorge; ſe ne accorge nella morte : non può più rimediare_

muoreaffogato dallo ſpirito _della ſuperbia: ſe Iddio ne gli ſarà

gratia, uno lungo, e'penoſiffimo Purgatorio lo aſpetta ;perche

affogato dal vento della ſuperbia nè inſegnò per la pura Glori

di Dio , nè ſi abilitò maià farſi ſanto. Weſioe‘il frutto della..

ſuperbia nelle ſcienze, ne’letrerati ,ſe non di peggio ancora. A

5. [Il. Domandò un Teologo molto ſaputo, e Religioſo,a'

Christo Signor nostro (come ſi legge nelle Rivelationi di Santa

Brigida)ttà l’altre due queſiioui: la prima ſu quella: Signore eſñ

ſendo io" più honorevole, e meritevÒle degli altri , non mi deb

bo antimetter, ed antiporre agli altri E Cm* mm debe-;ma preſti”

me aliir,cumſin hanarabiliar ali-*"12 la ſeconda ſti : eſſendo io huo—

mo da bene,e degno di molta lode,perche non debbo iolcercare

la propria gloria,e la propria’lode? Cumſimóonur. O landebilir,

girare non quei-um laudcmproprìam? Tutte queste erano ſoſiſii

cate dimande dello ſpirito della ſuperbia: A tuttequesteduL

Chriilo benederto ſoddisſeee con una steſſa, e ſola riſpoſia: per

tenere umiliato quello ſpirito altero, eluperbo , tutto pieno di

ſe strſſozed enfiato di vento: Mi domandizperclie non dei cerca

re la propria gloria,l0de, ed honore, eſſendone meritevole , L,

degno! (.ur la!” propria non e!? querenda 2 Reſpandco : Ti riſpon;

do', veſuno èbuono, meritevole, e degno da ſe, ſe nonio, chL,

fono’lddioze chiunque degli huomini èbuono,nonè buono da..

ſe. ma' dame; [Vi-H”: txfi bonus (fl , niſiſölur ego Dear; ó' om

”Ìtqmmmqbanur rſf,e.r ”nb-mai efl.Dunquel`e ru che ſei niente

certhi la—gluſld,e la lode tua, e non la mia , dicui è tutto il be

ne, la tua gloria .la [u'alode è falſa , efaicon questo uno gran..

torro,e ing u ia a me. che ſono tuo Creatore,e tuo Dio Quella..

nſeguenta nè cevò Chriilo Signor Nostro da quello antece

Î' M m 2. ~ den

Revrl. S.

Birgir. Le,

qualiinrm'z;~

trrrog,7 in

Rez’pnnſ_

queſt. i.

[bid.

[bid.
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dente: Nidi”: ex ſè ban”: cſi‘ á‘c. Ergoſi m ”miami/14m qu

’rir,qui nihil”, Ò' non laudem mea”: , cujur e!? 0mm dormm per

feöinm,falſ4 cst la”: tua, ó" injuriamfarir ”ai/Ji creatori!” . Pet

questo (ſoggiunſe il Signore al letterato,e dotto Teologo (co

me tutti i beni, che hai ſono da me 5 cositutta la gloria , e la.

lode (i dee attribuire à me, e niente à te: ldroſiuu ex meſh”:

amm’a bona, que habe: ;ſiſ G'omm‘: la”: mihi :ſi anribumda. E

conforme io tuo Dio ti dò tutti i beni temporali,le forze,la ſani;

tà,l’ingegno,il ſape’re,la coſcienza,la ſcienza,la diſcretione,la.á

vita5e tele dò , acciocche ſervendotene tu bene io ne ſia hono

rato,e gloriſicato; così ſe te ne ſervirai male, inſuperbendotene

ſappi, che tuttoè vitio , e ingratitudine tua: E: ſia” ego 'Deus

mm iribua tibi omnia tempera!” -u'irer ,‘á‘ſanimrem cahſct'emii,

(É' díſrruíanem cagímndi u’fli miliorafl* tempam , (É‘ Aixam/ic de

omnióurſibene,ó‘ ratianabiliter difiwnir tibìronnſſà, hanarandm

fin” ego;jíautem male ati/poni: , vltium :ſit-mm , d" ingrarirudo

ma. Dal che evidentemente ſe ne deduce, che chi legge, ed in

ſegna per propria gloria, ed honore, non inſegna, nè ſail ſuo

mestiere per pura Gloria di Dio,mà di ſe steſſo, inſupetbcndoſi

de’doni datigli da Dio: e in questo modo Fà gran torto , ed in

giuria à Dio: lnjuriamfacir mihi Creator-i ma. In questo modo il

Demonio con lo ſpirito della ſuperbia inganna una gran parte

de’letterati,per non farglífare nè presto,nè tardi Santi.

5. lV. Mà chi stà ben sù l’auviſo, e sù la ſua, per farſi presto

Santo , e Perfetto Lettore, ſcuopre tutte queste machine,e aſin

tieinfernali del Dcmonio, e ſi dà in uno abiſſo di profonda..

umiltà,e del ſuo niente, anche nelle lettere,e~nelle ſcienze,non

uſurpandoſi niente per ſegmà dando tutta, tutta la Gloria a Dio

dello ingegno, del ſapere, dell’inſegnare così àgran paſii cot

rono alla perfettione, come un San Tomaſo di Aquino . Hab

biamo due grandiflimi eſemplari di questo nella noſtra Com

pagnia,amendue celebri,efamoſi Lettori di Filoſofia, e di Teo

logia: Franceſco Suarez èl’uno , el’altro il P.Gabriele Vaſquezá

Non parlodellaſapienza, e bontà , ò ſantità di vita del primo;

perche di questo è già mandata alle stampe, pochianni ſonoJa

vita:e gli ſuoi volumiattestan'ola mirabile ſua ſapienza - Parlo

del ſecondo,cioè del P.Gabriele Vaſquez, huomo per ſantità di

coflumi,e per eCCeſſo di ſapienza mirabile nell’ingegno : e nella

dottrina ,à ſegno tale, che molti huomini ehiariflimi lo chia

di lui,

.31:

l.

/
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diteva :l’autorità del P.Vaſquez vale appreſſo di me per mille.;

Autorí: Unum Vaſquezſibr‘ effèpro miſlrzLuig-i di San Giovanni

Bartista lo chiamò Sole della Teologia , Maestro de’Maestri, e_.

de’Dottori: Huomoammitabile in ogni genere di virtù, di vita

Angelica,come anche di Angelico intcndimento,Maestro,Sole,

e luce della Teologia: che ſenza far torto à veruno merita il ſo

ptannornc di Dottore del Mondo, come nella età ſua lo metitò

il glorioſo San giovanni ’Chriſostomo : Sole”- Theolagic , Ma

giſtra-”1,6“ Doñorumſhominrm admimbilem,Aagrlum 'vita, .1175

intelligentia', Magiflrnm,Salam, [num Theolagie , qui/inc ”ſlim

ininria iure mermmr ”om-:zz 0050”': 0róir,quemadmodum Mare

flanglarioſi/fimm (Lrjſòñamm. Fù huomo ſincero, umile ſenz.L.

ambition‘e amantiffimo della diſciplina , .ed oſſervanza Reli

'gioſa5 e ſiſetviva de’studii,come istrurnentoalla Santità',ſacen~~

‘do , che gli studii ſiaccommod‘aſſero alla diſciplina dimestica‘.

Religioſamon la diſciplina,e l’oſſervanza dimestica agli studii:

Non difiiplinam domrsticamfludiir,wrum Hadid damestiu dijèi

più” acrommodan: , tamqflqm , m dicitnr acceflbrium principali':

Tale fù nella ſcienza , e nella vira il Vaſquez Angel-”noſtrani

‘que intelligenlíafflcrche ne’29.anni, che leſſe Filoſofia,e Teolo'h

gia nella Spagna , ed in Roma, ſempre leſſe per pura Gloria di

Dio,cenendoſt lontano da ogni ſumm0,e pizzicore di ſuperbia.

nel leggere,nello inſegnare,nel diſpu tare: il che chiaramente..

lo dimostrò un fatto mirabile di virtù , occorſo un giorno tra

lui, e’l P.Franceſc0 Suatez , narratomi da un Padre nostro mol

to.anziano,autor_e_vole,e degno di fede, per eſſere stato quattro

volte Provinciale nellainostra italia ,e Viſitatore ancora, che.»

'non mi fà dubitare della verità del ſucceſſo. K o

5.' V., Fù questo il fatto :u-Al'flOſflCfllflVfl un giorno in una..

pubblica diſputa il P.Vaſquez contro‘al P-Suatezzera concarſa...

gran gente ad udire questi due grandi' Maestti dilerrete,e di ſpi

rito,e mentreil P.“Vaſquezincalzava ingegnoſamente,e sttinge

va il ſoſtenitore delle Concluſioni ,- con una umiltà, e ſincerità

quaſi celestiale,il Suarez riſpoſe ingenuamente: Per verità, che.,

in queſto punto nulla mi ſovviene di dire . Il P.Valquez à queste

parole del P.Suatez,ripigliò ſubito,e diſſe: P.Suarez, ſe vi vole

re mortificare, questo non è luogo , nè tempo : Come nulla [La

ſonviene,ſe V.R.ne’ſuoi ſcritti dettatiin ſcuola nella tale qui

stione ſi hà fatto questa steſſa obbiettionc3e vi hà riſposto dot

a,ed ingegnoſamente nella tale, e tal formaìA queste voci del

Suaa‘ f‘,
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’s ‘co
~lari,e degli Vditori venuti,c preſenti alla diſputawd ammiran

do la mortiHCatione, l’umiltà nel Suarez, nel Vaſquezla mode

stia, la carità,l’umiltà,conchiuſſero tutti inſifmfì,cl1cqucstl due

perſonaggi,lontanida ogni ſpirito di ſuperbia, leggevano per

la pura bloria di Dio , non curandoſi punto della propria Glo.

,tia,edHonore:e co$i ambedue da’gran Maestrí di ſcienze,ſi mo

flrarono Maestri -di ſpirito, di umiltà,di carità, e Religioſa Per..

fettinne: Chi à noſlri tempi farebbe un altrettanto? Verunozſçñ

non chi col leggere , e colle ſcienze per pura Gloria di Dio hà

impreſo di farſi preſ’to Santo, e Pei’ſerto . Pig credito, c mag

giore stíma ſi nequistaronoquestidue Eroi con questi atti di

umiltà di mortiſicatio’ne,di caritàzche non c9] loro ſottiliſlimo,

ed Angelico ingegno. La ſcienza umile dà gran lustrore'allo

_ſpiritosla ſuperbia toglie tu-tto’il‘beilo,edil buono dalla ſa pieſin',

-za:quella fà presto Santi, e Per-ſetti;qtresta nè presto , nè tardi,

anzi mai Santi. ll ?Ludovico da Ponte ſiinvogliò,ed entrò da

ſeeolare,cheera,.nella nostra Compagnia , dalvedcrela m'o'del

stia,la manſuetudine , e l’umiltà del P.Franceſco Suareznel ri

ſpondere alle pubbliche diſputatíoni 5 e vi diventò tanmSa’nf

"to, che hora ſià in oppinione , e concetto-di potere eſſere cano'

nizzato'. Ed il Suarez era conſueto didire: lo vò più ptesto perÎ

dere quanto sò,ela ſcienza diquanto hò mandato alle stampe,

che far perdita di una ſola hora di oratione mentale conſueta..

àfarſi, ognigiorno dalla Compagnia :Walleſì ommſimn , ”"4

firipſiſſ” , quegueſcr’rer, jaéînramſae‘ere; quà”; ”hic-mi ron/'Zelig

-lPreponeva una hora ſſdí

orarioneà tutta la ſua ammirabile ſcienza: Tanto era long’ “i

` _ . tano da’ogni ſuperbia nel ſuo gran ſapere, leggerç, ` ſi

ñ* - « edzinſegnarefperàſifece Santozpereheleggen.

do per pura Gloria di Dio , non ſifece ar- '

rivare ,nètoccar punto dallo ſpiri- , t _

to della ſuperbia- > ~ ` l i

'l
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Quanto il Religiaſh ,Lettore ſideöba ſmette

'lontano dal ‘viti-gdr!” anag/oria, e

i \ g 'vuole wemnámte legge-re per [a

Pura Gloria di D10,efarſi

r . Pre/Z0 Santo a e Per—

’ ~ fitto E

5.1. I L.vitio della'Vanagloria cſſere proprio degli huomî

ni ſavij.eletterati ne laſciò ſcritto Cornelio 'l‘acito,e'

diſſe eſſetequeſia l’ultima tonaca ,ò camiciazdi cui fi ſpoglia l"

huomo Sapiente,come ancora lo haveva prima ſcritto Platone,

preſsoGiuſio Lipſio. Per Vanagloria qui imédo la tupidiggia

della Gloria mondana , che non ſi riſeriſceà ’Dio , altresì per

uno vano compiacimento delle proprie qualità doti, ò attioni,

attribuendoil tutto à ſe ſieſſo, in vece di aſcr‘iverlo’, ed appli-

carlo tuttoà Dio,di cui,e da cuièogni bene‘. Qaesto,che ſi dice

del Savio in~genere, ſi può dire più acconciamentedcl Religio

ſo letterato,e Sa pit-nre: Gloria eupiditarem etiam Sapiemibm' noñ

' 'wflîmam exui. (luci Religioſo letterato col voro della Povertà fior.

ſi è ſpogliato della prima tunica; cioè-,delle ricrhezzemol voto

della caſlirà ſi è ſpogliato del proprio corpo, e de’ſuoi piaceri:

col voto della ubbidienza ſi èſpogliato della ſua’ volontà ia..

mano de’ Superiori, e nella oſſervanza perfetta delle ſue Rego

leCon tutto ciò non ſi è ancora {atto nèPerſetro,nè Santo. La

cagioneſrè: perche non ſi è ancora deltutto ſpogliato dell’.

huomo vecchio expolian’te: mura” hamimm, gli reſla ancora...

un’altra tunica,come camicia, indoſſo; eſe non ſi ſpoglia di

queſla ancora,non ſarà mai Santo, ePerletto: Quella è il vitio

della Vanaglotia , con cui ò cerca la Gloria vana del mondo , ò

ſi compiace, e s’invaniſte molto -de’ſuoi talenti , dell’abilità ,

dello ingegn0›dell’0pere,che fa,come attribuendoleà ſe steſſo,

ſenza ricordarſiin pratica di ciòÌ che diſſe l’Eccleſiastico( ed è

punto di ſede già deciſok'h'e‘ó’g-ni Sapienzaè da Dio-Om”) Sa- curata-ò‘

.- pm”
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piemìa a Domino ‘Dea :ſl-Sc non ci ſpogliamo noi altri Religiofi
diqueſla ultima tunica della Vanagloria, e‘ pſiaìzia il credere,

cliediventeremo maiSanti: Saremo perfetti Poveri, perfetta

tamente caſli,perfcttamente ubbidienti; non ci ſiamo del tutto

ſpogliati da quella ultima tunica della vanagloria? ev0gliamo

ſpacciare la noſtra ſapienza , ele noſlre opere‘, per comparire…,

e per eſſere ſiimati molto dotti, eingegnoſi? con turra la po

verrà,la caſlitòd’ubbidienza oſſervata per’ſettarnenteà pelo,non

ſaremo mai Santi, perche manca alla noſita perfettionela curo

na della ſanta‘umiltà , &artoghiamo à noi (leſſi quel ch’e‘ di

Dio,eà Dioſulo ſr dee, edà lui lo rubbiamozcosi diſſe San Ber—

t. Bern: nardo Quid quidfuvon’r capienquod ad Deum non remleri: , ipſi

Exa"… fierarir , ed il Profeta Geremia parlando in ſpirito particolar

mente a’ſapienri Religioſi di quella terra,diſſe lorozil Savio(co

me ſono tutti iLettori, e Maeſlri nelle Religioni) no'n ſi glorii

nella ſua ſapicnzazmà ſe ſi vuol gloriare, ſi glorii ſolo ,che sà,e

conoſce me,attribucndo ame ſuo Dio tutta la ſua ſapienza: N5

gloriemrlſápíenrjnfirpìenriaſua,fid i” hocglariemr,qniglorierun'

)etem.ea.9. flirt‘?- ”oflz me. _

5. ll. L’Angelico Dottor S. Tomaſo parlando del vitio del

la vanagloria de’ ſuoi atti,tanto eliciti (per parlar con leſcuo.

le) quanto impetati,diſſe che ilſine della vanagloria non ſia al.:

&WW-ì* tro,clie una manifestatione della propria eccellenzazFmi: ina

”ir Gloria: mamfistalia proprie excellenzizDi quà ſc nc cava una

conſeguenza, che eſſendo il ſine della Vanagloria exſubieíio

non ſupponememenrñre noi da noi [leſſi non habbiamo eccellen

za alcuna propria,eſſendo il tutto di Dio;come il ſine è vano, ed

aereozcosì il vitio della Va nagloria e` tuttovano,ed aere05e pe

rò indegno affitto di ann-Religioſo ſpirituale , ſavio a e dotto

Lettore,ò Maeſlr0.Diſſi exſflbiefío nonflppanenle;perche ſe uno

andaſſe à caccia dell’lrcoccrvo , ogni huomo mczzanamenro

ſavio ſe n’riderebbc . perche lrcocervo non ſi ritrova . Così nel

caſo noſlro: eccellenza in qualche mesticre, ò dote natural-LJ

ſi ritrova ;Manliſcſlationedi ecCcllenza ſi ritrova; mà manife”

ſlationc di propria Eccellenza nella via della Perfetrione non ſi'

ritrova: quel Pronome di Propria nella Santità tuttoè chimera.

lldono della ſapienza in proprietà tutto e‘di Dio, e da Dio; Dio

non telo hà dato in proprietà , màin uſufrutto : Tu te ne vuoi*

.l .‘d com_ gloriate , e compiacere come tuo proprio; questa e‘ chimera.

;ÃLW di ſpiritomon la'. troverai mai nella via della ſantità :QHZd ha*

er,
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hr, quod mm ureepiffl : < ſeriſſe San Paoloà quei di Corinro) Sr‘

autem acerpifli, quid glariurir, quaſinon ucocperi: ì Hai grande, La…“

ingegnOPhai gran ſapienza è tutto è dono di Dio‘, 0mm': Sa- “PJ, '

premia àO-”m'no Deo ci} .Iddio vuole, che ru ti uſufrutti que

Ão donoà gloria ſoa: non chelo diffipi à tuo piacere, come,

tuo proprio-'la proprietà di queſto dono l’ha riſerbata Dioà ſe:

Tu da te steſſo non ſei altro, che niente, benche nelle ſcienze,

foſſi un Salomone , eſe ſei un Salomone,auverti che non ti ac

cada con questa tua vanagloria‘ ciocche auvenne allo steſſo Rè

Salamone , che per la gloria vana, che cercò lddio gli fece per.

dere la ſapienza : Cum?” rent-wi in Supiemia :Diari Sapiens effl

ci”; ó'i/la longim' recefflt à me dunque non tanto ſumo , non..

tante pretentioni perchelddio tiſatà andar dalgrado , in cui

{lai :ne Maestro , nè Reggente, nè Prelato di studii mai ſarai.

Non tanta vanagloria ,chetí ſà ridicoloſo avanti agl’huomi

fli,e avanti à Dio,eome ſaviamcnte’diffe San Giovanni Chriſo

stimo: Si *va-referti” G'Iarize,propier bocipſur” eri; ignobilior: ipſi Chryſoſlo.

enim reg/arifimmr: per hoc ipſum te rideáuut, quoniam m" ei: GIa- hîìîììlìl‘*

ria”) axctflpm-”Quid igilurrem nur-alam ex qua tibi' comrarium.. a 0P" ſſ

proventi!? Si 'mlt ergagloriſícari, Giai-iam coniemne, ó‘ eri': clarijſi

fímu:. E tutto questo,perche nella lettura dovendo tu cercare.,

la pura maniſestatione della Gloria di Dio,hai cercato di mani

festare testeſſo , e la Gloria tua , che in verità non è tua: e ti

tirerai addoſſo l’ emulatioue , la invidia , il diſprezzo de’

tuoi colleghi , de’tuoi concorrenti, de’tuoi auverſarii , eſarai

la nauſea di tuttii tuoi Frati-Monache ReligioſizMoſſe nauſea

Demostene,à Cicerone, quando udi , che Demostene ſi foſſe tur

to invanito,e gonfiato alle voci di una ſeniplice Donnicciuola,

che deretana gli andava,ediſſe ad un’altra:Questi è quello De

mostene:Hic :ſi ille Der/105‘701”; e fortemente nelle ſue ‘Tuſcu

lane al quinto ne lo denſe: Maggior nauſea moſſe Plinio ilgio

vaneà tutti i ſavii , e prudenti,quando ſentitoſiloda’re da un.;

altro,e mostrareà dito: vedi questo? questi e` Plinio: Vider hunt?

‘Plinim :ſi : egli ſcoppiò in quelle stomachevoli, e brodoloſçj'

Parole di ſua lode: lo non debbo compiaCermi , e rallegrarmi'

della chiarezza , e celebrità del mio nome? anzi ſò maniſesto al

Mondo.che molto me neglorioze me ne rallegro: Egocrlebrita- Plſn-iflnior

re.Nommi.r meigaudne ”0” ele/”0? Ego verogaua’eo , ó" gaudrrc.» I"'eplfl'

m, diſa- Dertati di Etnici, che moſſero,efeccro nauſea , ed in

vidia agli steſli Gentili : Aramo più ſe ne debbono tener Ion.

i Nn Ka

Eaclcſiaſlesv
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tanigli huomini ſavii, ſpirituali, e Religioſi Lettori, che aſpiñ`

tano à farſi Santi ,ed il loro ſine debbe eſſere la manifestatione

della pura Gloria di Dio,non di ſe steſſi? Anche Germanico do

po di quella grande , e famoſa vittoria trà l’Rheno , e l’Albi ri

portata de’nemicidel nome Romano,fatta una grande,e ſuper.

ba catasta delle armi de’vinti , eſoggiogati nemici, con una..

molto honorevole, eglorioſa in'ſcrittione in memoria del fatto

la conſegrò à Marte, à Giove, ad Augusto; nulla di ſe facendo

mentione,pernon tirarſi l’invidia degli altri addoſſ05bastando

àlui il ſolo ſapere di haverlo egli già fatto: Così Cornelio Ta- A

cito ſcriſſe: Paſi ingente!” oiäariam ranger-ie”: armorum (lruxrſie

ſuperbo cm” :italo: Debcllari: inter Renn”: Albimque nation-hm*

cxercttum Tibet-ii Caſarir,ea manimenta War(i,Jo‘Ui,Ò' Augu

fla/ìzcraviffè. ‘Deſe nihil addidxlmrminmdiaza” ram: conſole”

riamfaéiiflrrir efle. Cosial Religioſo Lettore per ſua conſola

tionebastar dee di ſapere con ogni umiltà , di havere ſpeſo

quindici,venti anna' nel leggere per pura Gloria di Dio} neſi cu.

ridi cercare altro,perfarſi Santo.

5. lll. Questo maledetto vizio della vanagloria,ò in cerca -

re la gloria humana , ò in compiacerſene , e‘ maggior male di

quelche l’huomo Religioſo ſi può_penſare. lmperocche èuno

dolce ſpogliatore di tutte le opere ſpirituali , uno allegro,gio.

cond0,e ſoave nemico delle nostre Anime, uno blando affabile,

ſpiace-vole predatore di tutte le nostre virtù , uno Coppierc..

amabile,e tutto attillato, che reca da bere alle nostre menti con

ſingolare avvenevolezza , e leggiadtia uno liquore di morta.:

tanto diſſe à ſuoi Monaci San Baſilio il Magno, chiamando la..

vanagloria Dulum ſpiritualinm opernmſpolmtricem ,jucundmn

Animarum nostrarum beſſer”, blandiflimam bonorumnoſi‘rum de

predarricrm , á‘ morrifen bominum mentibmpoculi parrefiricem.

Ci ſpoglia vivi di tutte le nostre opere buonc,laVanagloria,anzi

le steſſe nostre opere buone,le fà cattive,maligne,e per dire cosi,

peccatrici. Non fanno così gli altri vitii t verbi gratia, ilvitio

dell’avaritia(purche non ſia colpa mortale)non ti toglieil me

rito della Castità , dell’obbedienza, della mortificatione , dell’

aſlinenza , della temperanza z mà il vitio della vanagloria ſe ſi~

attacca venialmente, e deliberatamente nelle nostre opere,per

altro da ſe ſpirituali, e ſante , ci toglie tutto il merito dieſſL ;

anzi le steſſe opere virtuoſe le trasforma in vitii, e peccati. Le

penitenze volótarie,le diſciplinc,i digiuni,i cilicii,le confeſſiof

Il
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ni udite le prediche fatte ſoloà titolo di vanagloria volonta.

ria, e diliberata, non ſono più opere buune,ne` virtù; mà ſono

vitioſe, ſono demeriti, ſono eſca di Purgatorio: illeggere ,e lo

inſegnare per Dio e‘ coſa ſanta,e molto meritotia, molto giove

vole all’Anima di chi legge per questo ſine; ma il leggere, e lo

inſegnare à ſolo titolo di vonagloria,di jattantia,di vana com

piacenza, à chi legge,e` demerito,èno_cevole_,e` tutto fuoco pur.

gatorio,da accennerſegli nell’altra vita:cur ſi dirà da Dio do

pò la morte: Ambuíare in luminer‘gnir mſiri,ó'inflammir, qua:

fuccendiflir:de manu meafaffum :ſi ha:: vobim” dolor-ibm dom-ie

ri:. E poco male, e‘ poco danno questo,che fà la vanagloria ad

huomini ſanti, e dotti? Nè‘può farſene di meno , ò accadere il

contrario,impercioche la vanagloria è una ellera dello ſpirito,

che attaccata in una Animale toglieogni ſustanza di virtù,e le

infonde il veleno nella ceppaia : volete far ſeccare , e marcirc,

un Arbore ſin alla radiceidice San Nilozfareg-li naſcere da preſ.

ſ0 una pianta d’ ellera, cui gli ſi attacchi l'Ellera , e gli ſi auvi.

ticchizeccolo d’arbore in poco tempo ſecco, e marcito stipitb

dagli steſli abbracci dell’Ellera ſino alla radice: Questo fà lo

" ſpirito della vanagloria col Religioſo; attaccato che ſe glie‘:

ad‘doſſo, tutto lo ſugge,elo fà ſeccare ſin’al Ceppo , cvirtù , L.

forza di vivere virtuoſamente non vi laſcia; onde resta come,

un tronconcarido, e ſecco nelle virtù da gittatſi nel fuoco del

Purgatorio:Hrderaſic arborei” compleüimrmz cm” alti”:ſubstulerirfladicemrjur urefaciar: brani; Gloriaſicjuxrà Winx-re: Ní'î‘ì'ffl;

naſcimrmrnon reoedatpriur,quàm 'aim iüarum excideri!. Dà quìnaſce,che alcuni Religioſi Savii,e Dotti non ſi fanno mai ſanti, Bibl- mer.

e perfetti; perche ſi laſciano abbracciare, anzi dominare da..- P…“

questa maledetta Ellera dello ſpirito la vanagloria : e paſſano

molti, e molti anni delle loro stentatc fatiche nel leggere , nè ſi

fanno nè prestomè tardiSanti.

E. [V. Troppo,e tantoincarnatomon che radicato nel cuore

humano stà questo vitio della vanagloria , ò nel proccurarſi la..

gloria humana, ònel dilettarſeue , e compiacerſene vanamen

tezche per Rerpatnelo i vivuole la manodi Dio. Ognuno deſi

dera dir-[ſere lodato nelle ſue atrioni,e ſi compiace , e diletta..

delle ſue lodi: mà queſii deſiderii,ò vane compiacenze ſono la.,

rovina deli’Huomo ſpirituale; perche cosi ſi perde tuttolo ſpi

rito acquistatomè ſe ne acquista di nuovo . Christo Signor no

stro-appteſe tanto questa rovina dell’huomo ſpirituale, che vole

' " N u z le

lſai.c. ro.
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le morire; la ove ſe foſſe stato trà noi immortale , ognuno lo ha:

verebbe lodato , ed eſaltato fino alle stelle; ma volle venire al

Mondomortale,e farli vedete morire, per inſegnare à noi di non

fare punto di conto dellalode, e della gloria hnmana: cosìlo

dirle Primaſio: Praſlin-ca emm mariebmur 5 ui daceret ”or , m‘lar'l

:filmare Gloria”, qua ab barm’nibur deſerti”. Tanto , che tanto,

poteva ricomptate il Mondo Chriſlo Signor nostro con uno

ſguardo ad honore dell’eterno ſuo Padre,ſe foſſe trà noi venuto

immortale; tnà volle venir mortale , per dare à intendere à noi,

che della gloria, e lode mondana non ne dobbiamo far capita*

le,ne (lima alcuna. San Giovanni Chrilostomo paſsò più oltre,o

diſſe: bencheil verboincarnato haveſſe voluto morire, per redi

mere ilgenetc humano con la lua morte, che necellîtà vi era di

morire di una morteignominioſa di Croce carico di ingiurin.”

di obbrobrii,edi affronti tra due ladroni ?neſſuna necellità , ò

biſogno vi cra: Ma volle morire con tanta ſua infamia,con tan

ta ignominia,eſuoivituperj2 Non per altra ragione , che per

instruire, ed ammacstrare noi,che della estimatione, gloria,e lo

de degli Huomini non ne dobbiamo far [lima alcuna : Szbſli

nuircmcem confuſione comempm: dice così San Cliriſostomo:

Esto igiinr mariebamrqnia’ ”ian-[apri: eran”: probrarè marercmrl

e riſponde: Pro ”alla alia canſùmiſirrt ”ardoreretmihilexìstima

re Giai-iamq” ab bamim’bm deſerti-r. Quclla è quella gloria,che

cercanoi ſaviiletterati delle Religioni: Gloria vana, per cui

flerpare,eílcrminate da petti humani il Figliuolo di Dio vallo,

morire,e tanto vitupcroſamenre Con ſua grande ignominia ſo

pra una Croce morire. Chi Religioſo mezzanamente ſpirituale

per amor del ſuo Dio non la debbc abborrire, eabbandona

tamente fuggire ?Velli ſolo non la fugge , che per studiare ,ò

traſcura la ſua oratione mentale,e ſovente la laſciaz e ſe la fà,n6

penetra in eſſa à fondo che, dirſi voglia ſangue,e morte di Chri

llo,e ingiurie , e affronti fatti per tal cagione all’unigenito Fi

gliuolo di Dio.Con tutto ciò pure ſi-ritrovano alcuni ne’Sacri

Chiollri tanto gonfii di ſe fleſſi,e delloro ſapere,ehe nò ſi ſanno

allontanare un mezzo dito da quello vrtio della vanagloria,\li

mano molto le (leſſi , e vogliono venderſi per quello, che non..

ſono: vogliono eſſerlodati, haver ſeguito, ed aura per farfaz

zioni ne’capitoli,e ne’governi ,ogni cola chedicono , ò che..

danno,vogliono,cheſia stimata una perla, ed eſlerne lodati per

gloria humana. A quelli accade come à quel mezzo lavio,e tuc

to ſcem0,di cui Erocle tifctiſce,che eſſendo Padrone di nolo pag

a.
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kggîo, volendo venderlo, tolta ne una pietra, per alletrare chi

'lo voleffe comperare,la mostrava alle genti: come un gioiello:

Pietragche forſe meglio gli (lava in capo,per mostrate la mezza..

ſcervellata ſua testa,che in mano,per allettare alla compera del

Palagíoi ſuoi Cittadini. Oh moflro il mio ingegno , la mia..

dottrinamgnuno mi vorrà nel [uo Convento; elddio per tan

ta tua vanagloria permetterà , che non ſii mirato nè meno da...

un Gatto. Aleſſandro Magno tanto amico in vita della ſua...

gloria motiva, nè ſe ne ſcordò in marte : onde in quelli estremi

sflnimenti di morte,aperti gli occhi,e vedendoſi intorno allet

tocìrcondatoda luoi Amici ,richiamati tutti ſuoi ſpiriti vitali,

diſſe loro. Amici miei, i0 mi muoio; mà vedo uno grande Elo

gio,ed Eptafio,che ſorgerà alla mia Fama: Magnum Epitaphium

”Menfi-mmm. Così chi viſſetutta la vita vanaglorioſo , vana

glorioſo volle morire . Siè derto questo; non perche così cam

mini trà Sacri Chioflri la faccenda, dove per divina Miſericor

dia vi è molto ſpirito, e molta umiltà; mà per fare intendere...

quanto ogni Religioſo ſi debba in gioventù tenere lontano dal

virio della vanagloria,mentre quello attaccatociſi ſopra,ci pet

ſrquita ſino alla vecchiaia… alla morte;e quel ch’è peggio,non

ci fà fare nè Santi,nè Perfetti Religioſi ò studiando,ò leggendo,

òinſcgnando. -

g. V. E vero, io nò l’niegn, che ſia molto connaturale all’

Huomo questo vitio,e però grande inſidiatore delle nolìrc ope

re buone,e delle noflre Anime: e per quello vi vuole nelReli

gioſo ſavio una grande accortezza , e destrezzaà ſaperlo fuggi

re,ed à tenerlo da ſe lontano: altrimenti non ci farà nc‘ leggere,

nè inſegnare , nè predicare , nè Goveruare per pura Gloria di

Dio,nè ci farà mai Santi,emolt0 meno Perfetti . Gli Religioſi

‘Santi ſi guardano da quelli penſieri di vanagloria, come da’

penſieri contro la castità, e con diligenza maggiorezperche gli

penſieri immondi in comparire mostrano la loro enorma brut

rura; quelli della vanagloria la naſcondono, e dolcemente con..

gran ſoavitè cela infondono al cuore, ſotto pretesto, che non è

Colpa mortale,anzi eſſere garbo , e fumoda Cavaliere. Ognile

gno,dicono,hà da ſareſhà d’havere il ſuo fummoxhe gran fatto,

che chi è ben nato nel ſecolo , habbia qualche grado diſummo

nella Religione? malIime ſe ilfummo è di gloria , di onore , di

brama di eſſer lodato,e magnificato? Maladetto ſommo , che.

nel conſpettodiDio denigra ,edoſcura tutte le attioni del’l’xez

l

l’aul. :Ma
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ligioſi più dotti, e più ſapienti? quaſi che ne’Sacri Cbiostrí non

poſſa trovarſi luce di ingegno,diſapienza , e dottrina, ſenza...

fummo di vanagloria . Questaè una gran bugia , ed una sfac

ciata calunnia,ehe ſi attacca,e ſi imputa a’SactiOrdini: Hanno

questi gli loro arbori,i lorolegni, i loro Lettori, e Maestri,chL.

non fanno fummo di gloria vana , perche leggono ed inſegna.

no ſolamente per pura Gloria di Dio . Questi arbori non fan..

fummo: ſono tutti luce,ſono tutti odore,e fraganze di Paradiſo.

Tale fù l’Angelico Dottore San Tomaſo di Aquino in tanti

Cattedre , in tante univerſità, e primaje Accademie dell’Euro

pa,acclamato da tutti,e tenuto per oracolo della ſapienza nelle

ſcienze,non mai (com’egli steſſo diiie ) ſi fece accostare unofi

lo di fummo di vanagloria nel cuore. Tale ſùil Serafico Padre...

San Bonaventura ,che ſimilmente inſegnando al Pubblico , ed

al Privato,tutto ſolamente faceva,e ammaestrava per pura Glo

ria di Dio, ed il ſuolibro, in cui studiava, e con cui nelle diffi

cultà Scolastiche ſi conſigliava ,era ilCrocifiſſo . Qnesti gran..

Santi,dotti,letterati , ed ingegnoſi Maestti al pari di chi che ſia

de’nofiri tempi,erano huomini, erano Religioſi, erano Maestrí

ſapientillimi,come noi forſe non ſiamo; e un’atomo di fummo

di vanagloria nelle loro ſcienze non vaporarono; noi perche..

un’altrettanto quanto eſſi fecero,far non potiamo? Dire:perche

ogni legno , ed ogni albero naturalmente hà da havere ilſuo

fummo,e molto più nelle ſcienze: e questo anche è falſo nella..

Natura: Perche colà nelnuovo Mondo naſce una ſorte di albe

ri della steſſa ſpecie,e in moltitudine ancora , che mettendoſi al

fuoco per bruciargli, non mandano fummo alcuno , anzi ſpar

gono ſoavi stimo odore: Reperimr in Orbe now Arlumm gent”,

quadmam admin”, nullamfumm” emim’t‘, quinpotimfimviffí

mumſpargil odorcm. Siaſi che nel ſecolo ogni legno habbia il

ſuo fummo; mà nel nuovo Mondo della Religione , mastimg..

nelle Cattedre, non vi debbono naſcere , ne‘ germogliare altri

Arbori,che non ſiano ſenza fummo di vanagloria, ò cercando

ia, ò compiacendoſene ,anzi debbono eſſer tali, che ſpargano

odore di l’aradiſo,cercando nelleloro ſcienZe,e fatichela pura_

Gloria di Dio,edicano Goll’Appostolo delle Genti: Christi ban”:

odorſumm. Se Tomaſo di Aquino non ſi foſſe tenuto molto lon

tano da questo fummo , e ſi foſſe Volontariamente laſciato

oſcurare dal fummo della vanagloria:dotto ,letterato ſarebbç,

flat0,non Santo,e Perfetto, nè buono odore di Christo all’eter

no
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no Padre: Chrìfli bon-rr adarſumu: 7)” . Ed in verità più ſi deu ibi-i.

ammirare l’Angelico Dottore San Tomaſo di Aquino per la ſua

tanto pura, e retta intentoone alla ſola Gloria di Dio , e per eſ

ſerſi in mezzoà sì gran ſcienza, plauſi,ed honori tenuto lontano

dallo ſpirito della vanagloria , che non ne contraſſe piccola..

macchia, che per tutta la ſua acquistata ſapienza: perche ſe la..

`ſita ſcienzalo hà fatto letterato,e ſapientezla pura Gloria di Dio

da lui cercata, ſenza menoma, menomiſiima macchia divana— `

gloria,lo hà fartoSanto.e Perfetto Lettore, Maestro, e Dottor:.

di Santa Chieſa5che è molto più dell’eſſere letterato,e ſaputo: e

auvegna che di lui ſi poſſa dire la loda, ò lo encomio da Santo

Agostino datoà San Girolamo inteſo ſanamente. Que Hiero

njmm ignora-uirmull”: hominumſfl'vir. Veruno huomo hà maj,

ſaputo, ciòche Tomaſo non ſeppe, ed ignoròzQ-e Thomarigdè'

ravit,nnllurbommumſàivitmiente di meno è pur vero , che ſe.

la Sapienza fece dotto Tomaſo , l’umiltà tanto lontana dal vi

tio della vanagloria lo fece innanzi agli Huomini,e à Dio Sam_

to” Perfetto Maestto,e Lettore.

CAPOIV.

C/oe 607214 'vanagloria ammcſſa nel cuore)

ſpcſſoſi accompagni l’ambitionembe ”5’

faìfm'e il Religioſo Lettore Sa”

.to: ”ègli lau-vere nellestzo

attiom la mira alla [mf

m Gloria di Dia.

S. I. V ordinato da Dio, e non ſenza mistetio, al Proſe

ta Erethiello, che narraBe ad Iſtat-lle una parabo

la in enigma , e fù questa : Un’Aquila grande che fornita di ale

grandi, e maestte, membruta aſſai, piena di piume , edi piume.

.di varii colori, Venne al Monte Libanozed indi ne ſucciò,e nL.

tolſe la midolla ad uno belliſlimo odoroſo , ed altero Cedro:

.Aquila grand”, magnum!” alarumdonga membrana” duffmplr

aaplmm’r, á‘ variemrr,wnirad Lib-mm” ,G’ in!” nuda/12” Crñ_

n,

S. August.

epist. aos.
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dir‘, ſi che ilmiſero Cedro arido,e ſecco non dava più odore,co-`

me privo d’ogni ſostanza . Galfrido ſopra leallegotiedi Goti

fredo Tilmannodice,quest’Aquila eſſer la vanagloria( ò cerca

ta,ò ammeſſa)grande perla propria estimatione,e cometro che

hà di ſe.non vero , non reale, mà ſenza fondamento , ſenza ra

gione penſato tutto aereo , e ſofisticato dalle proprie paſſioni,

con cui vuoia ſopra di ſe in coſe alte, magnifiche, e ſuperbo:

piena di piume ,e di varietà di colori, cioè, di vanità, e di mu

tabilità: viene questa Aquila al monte Libano della innocen

za, che ſi interpetra candore.e ſuccia tuttolo ſpirito , tutte le.,

frondi delle virtù ſpennacchia à quel Religioſo Lettore,e resta..

quel miſero Cedro ſenza midolla di umiltà, come atido, e ſecco

Cuffia-in _trontone,ſenz’antma drGlorra di Dio,che loauvivava, Aquila.

Ines_ a…, f*: Wang-’aria eflgrandrrſna cffimamnrſm write” Magnum”

fred.Filn3. íſafnm,ſrilicer cogitarionum,q”ibm ambular, wlmagir wolar i”

‘d “P‘ ‘7' magma@mirabrſlburſuperfi. ?Templi-mind“ *varie-rate, id efl,

‘L'anima, ó“ mmabdimte: Libanur candidatio, *url deallmria dici

turmd buj”: libmmm accedi: Aquilamr tollarmedflllam Cedri,ó‘

ſummitmem frondr‘um cjur :nella: , dumſubdncir internum room‘

anime. Aquila e‘ la vanagloria, Monte Libano,che ſi inter-petra

candore, e` la Religione, Cedro ſublime, e odoroſo è il Religio.

ſ0,e letterato Lettore, ſe questi non stà bene sù l’auviſo, à non..

farſi accostare vicino quest’Aquila maladetta , lo ſpennecchie

rà di tuttele frondi delle ſue virtù , egli torrà tutta lamidolla

della ſantità acquistata nell’orarione ,nella Meſſa, e negli altri

eſercitiiſpirituali della Religione: e quel ch’è peggio,aprifà la

strada , e la porta all’ambitione: la quale ſe una volta entrerà

nel cuore del Religioſo-e ſe le permetterà pacifico il poſſeſſo,nó

ne uſcirà mai più,ed à Dio ſanti tà,c perfettione Monastica r o

Religioſa: Datemi un Frate,un Monacomn Religioſo, che am

biſca honori, òdentro,c`i fuori della ſua Religione,che io nom

ve lo darò mai per Santo,e Perfetto , anzi per molto vano,e per

,gonſio,leggiero, tuttu' di fummo,edi vento,enfiato,con cui la

Santità,e la Perfettionenonſi può mai affiatellare. ll perche)

come ben diſſe il Filoſofo Morale: Ambitio rum-da re: rst '00:44,

:‘“°“'9ffi' 'Uezztaſamullum lulu”: terminnmnàm avido, ne aliquemaflteſc.

i' inmramr; quamfiillicirameſèpost cliquer” order”.

5. ll. Foſſe in piacere di Dio, che ne Sacri Ordini talvolta.

perdifetto di alcuni pochi non ſi vedeſſero questi diſordini, che

turbano l’ordine 2 incomincia l’ambitioue àpoco à poco dalla

gran



gran llima del proprio ingegno , che, non ſà di veruno de’ſuoi

Colleghi , ò concorrenti stima -, perche [ui veli! ingem'o cedere,

null”: eril: quindiptetendeambiſce,e ſi arroga , come dovuti

gliſi gli primi honori: aſpira ſubito algtadodi Maestro , edi

Dottore,di Superiore 5 e non potendovi giugnereperla'ſlradaJ

del merito ſi aiuta con gli mezzi ſltaordlnatii , Con le interceſ

ſioni; colle protettioni, colleraccomandationide’Baroni,de’

Principi,de’Prelati,de’Cardinali 5 e così ſi turba la Religionç,

evà à male; perche ſi promovonogli poco meritevoli, gli meno

antiani,e (quelche è‘peggio di tutti )gli ambitioſi. (Liam-L,

Religioniſantame'nte vegghiano sù questo punto per non ru

vinatſii‘e quante ſe ne potrebbono rovinare , ſe non ſi steſſe sù

l’auviſo ,àtenere lontana l’ambitione da’Sacri Chiostri i Co

minciò la nostra Compagnia ſemplicemente con titoli ſpecio

ſi, ed honoratidi Dottore , e Maeſtro (come che quelli nov-cz.

che furono Compagni di Santo lgnatioſi erano addottorati in. ,

Parigi) Dottore, e Maestto Lainez,'Saverio, Bobadilla , &c.mà

poi auvedutaſi,che questi titolinel proceſſo del tempo poteva

no à Tiepidi eſſere occaſione ,Ìbenche remota di ambitione , gli

laſciò tutti,e gli cancellòzammettendo ſolamente ilſemplicç,

ſoprannome di Padre , confermandoſi in questo col ccnſig'li'o

di Christo: Vo: dute”) nali” mean' Rabbi , um” :ſi enim magi/?ir

mfler. Il titolo di Domdi Dottore,di Maestro non è titolo diſ

~dicevoleallo stato Religi_oſo,anzi lodevole per l’honore , ela;

veneratione, cheloro ſidee: ma perchela ngstra Compagnia..

eta la minima di tutte le Religioni,volle astenerſi da quelli ſpe

cioſivocaboli , per non date luogo all’ambitione, nè meno di..

lontano,di potere entrare ne’nostri minimi , ed umili Chiostri,

anzi obbligo iſuoi Figliuoli Profeſſi , che faceſſeto voto di non

ambire,non accettare, nè proccurarſi, neque direfiè, neque indi

ret’iè , dignità alcuna fuori di eſſa Compagniav , ſe non foſſero

comandati ad accettarla da chi può loro comandarla ſotto pe

na di peccato. Aresto perle dignità esteriori fuori della Corn- '

pagnia, per le dimestiche della Religione provide ancora cÒn

voto, che non ſi poteſſero ambire,ne` proccurare da Proſeffi'pee

J ſe ,ò per mezzo di altri , nè menoindircé‘lè ſimili Digni‘tà; "tic
ſſ ciocchel’ambitione non poteſſe mai haverluogo in cáſa no

ſlra,e ſi rilaſſaſſe, ò diſſolveſſe la oſſervanza, e diſciplina dime

ſlica dellaReligione. Pareva, che ſi.foſſe prouvedutoì bastan

za la nostra Religione contro questo maladetto vitio dell’am

' - O 0 bi
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bitione; mà nè meno le baſlòzondc Ordinò anche con voto,che

tutti i Proſeſli {i obbligaſſe‘roà denunciare a’Superiori ogni tra

ſgreffione,che mai ſapeſſero de’ſudetti voti,per correggerglizc.

castigarli-Ecco con quanta diligenza, e ſollecitudine ſi è inge

gnata la Compagnia à tenere fuor via da’Sacri Chioſiri l’ambi

rione, chee‘ la rouvina de’Suddiri,e della Religione? PCTCl’lLo

quelli non ſi ſarebbono mai Santi3e queſia creſcerebbe, alleve

rebbe flgliuoli più ambirioſi, che Religioſi :il che ſora la ruina

della Religione,e de’Religioſi: onde diſſe San Bernardo: A!”

przſnmptio quid nifìrm’nofia precipitano cst? legìfli ”unique amo

ruimv” exalmmr car.

5. ll). in trèmaniere, e trè aſſalti ſuol dare l’ambitione al

Religioſo, e letterato: ll primo è nelle ſcienze,con farlo ambi

re per lo ſuo grande ingegnole prime Cattedre , le Vnivetſità

primaje,gli primi honori nelle lettere dentro la ſua Religione:

ll ſecondo è,ſargli ambire gradi di Superiore , e di Prelaturo,

come dovute alle ſue fatiche, ‘e al ſuo merito dentro la steſſa—

ſua Religione. llterzo èil fargli ambire Mitre di Veſcovi, di

Patriarchi,e porpote Cardinaleſche fuori della ſua Religione-a,

(e di questo ultimo ne parleremo nel capo ſeguente) Tutti tra‘:

aſſaltidi grandiſſimo pregiudicio alla Santità , e Perſettioue

’Religioſa,ed al leggere,edinſegnare per la lola , e pura Gloria..

di Dio. ln quanto al primo aſſalto dico: che gran ſpirito di

umiltà,e deſiderio della pura Gloria di Diopuò havere quel Re

ligioſo,che nello ingegno, e nelle ſcienze ſi stima ſuperioreà

'tutti, e piglia tutti -i mezzi, per ottenere le prime Cattedre, e gli

primi gradi,ed honorinelle lettere? Vaca la tal Cattedra , la..

’tal lettura:Ecc_o il primo empito,il primo aſſalto dell’ambitio

ne: Se non mi aiuto, il taleme la' torta di mano, me la farà: ha

moltiamici: hà molti protettori: adula i Superiori , e con doni

di ſoppiatto,e di belle parole gli votanti ſuborna.che habbiamo

àtareZſcavalliamolo ,diamogli il gambetto: Leggegli ſcritti

altrui: non vi mette niente del ſuo :e`_un buono Copista: uno

buono Scolare, non uno dotto Maeſtro. Questonelſiſico: nel

. morale? è poco divoto: nonè buono per la gioventù :findîttju

_ ſpiritidi ſuperbia agli ſuoi Diſcepoli: e‘ troppo allegro: e‘ buon

` Compagnoneznon fludia: ſi dà bel tempo: è huomo di Fazione:

` turbarebbe tutto il Convento . Tutti quelli ſono ſentimenti.

v .che l’ambitione ſi ingegna di indettare nell’animo del Reli..

. gioſo letteratozper diliorlo dalla gia della Spirito , edella Per-‘1 "a

FP‘:
Ha.
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ſetting-.e. per non farlo ſarSanto: Se questi ſi diſeaeeiano ſubito

dalcuore; e` una gran vittoria: Se ſopra viſi ſonnecthìa, e tanto

quanto ſiammcttono; e` gran pericolo: ſe viſi condeſcende; o

un gran vitio, ela rovina della ſantità. Lohavere questi penſic~

ri,non e‘ colpa: loammettergli,e conſentirvi diliberatamente.,

tutto è peccato: il eacciarſegli ſotto i piedi,e rinnotza-rgligene

roſamenteltutto èCorona. Siamo Huominid penſieri vannoe‘.

vengono; orſo iianno in poter nostro iprimi moti; mà ilfar

lorotesta , ereprimergli,ed umiliarſi ſotto i piedi di ognuno,

questoè trionfo,c tutto è Gratia di Dio. Triumph-mt illa! in‘jè

meiipfii.Non è maraviglia, che queſ’ri penſicri vengano trà Reli

gioſi,e perſone ſpirituali; perche il Demonio , che circuit que

renr, quem det-vare! , Fà l’ufficio ſuo; gran maraviglia fora ,ſe il

Religioſo,e questi falſi,ed infernali ſuſurri deſſegratol’orecchio

all’ambitione: Anche trà diſcepoli di Christo dopò la Sacra...

Communione tentò d’inttomerterſi quello maligno ſpirito

dell’ambitione , e Vennero in conteſa gli Appostoli, ehi trà di

loro Foſſe il maggiore: ed ognuno à ſuo prò diceva la ſua: Hifi-t

‘ e]] dutemfl" contenti” in!” :o: qui! earn”: videreruv :ff: majormà

in vedere ilSignore,ehei ſuoi Diſcepoli cominciavano à dare.

alquanto gratol’oreechio à quelli ſuſurri, ſubito ne gliripreſe:

Qui major :fl in Who's-,fiar/ie'ui minor-:É qui prec-:fior rst,fiarſimr

mimstraror. Umiltà miei Diſcepoii, ſe vi volere far Santi 5 non..

ambitione.Così dico ancor’io alle perſone ſpirituali” Religio

‘ſe, che veramente ſi vogliono ſar Sante,e Perſerte. ,Prime Carre

dte, univerſità primaje,primi onori, Magisteri,Preſetture di stu

ArlColom.,`

t.ſ’etr. c. t.

Luce-p ai.

ibid.

dií vi vengano à trovare,non le ambite,non le cercarezſarà pen- e

ſicrodi Dio il darvele à ſuo tempoze voi in tanto,come diſſe San

Pietro , Humrlmminiigiturſub parenti manu Dei' , ”tim exalier

i” tempore 'Urſitmionir , omnemfiliicimdincm *vr/Ira” praiirien”:

”i eum,qua›:iam ipfiefl cura de vobir. Umiltà ,umiltà , non am

bitione vogliono le Lettere ſanti-,c la Sapienza ſanta5mà ricor

diamoci con San Giovanni Chriſostomo , che il cedere a’mag.

giori di te, nonègran virtù: il cedere agli eguali,e`virtù meza

‘na:`ll cedere à minori di tezqucsta sì e‘ gran virtù: questa e‘ vera,

'ſa-nta,e perfetta umiltà, che ſà presto il Religioſo Santo , e l’er—

fetro: àcuì,e Superiori,e'l‘rcdicatori,e Confeſſori,e Lettori deb

bono aſpirare: Vera autem bruni/:tai :ſi: quando ”dimm- iii-,qui

nobis wideniurrſſe minore:. (Feo: ‘L':/Î:)‘R”7”r , 3m' nubi: videnmr

Vj? magi: indigmflurm ”0:- t

"\' _ O o z 5- lV. Il
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5. IV. Il ſecondo aſſalto‘, che èſolita darel’amhitione tra

Sacri Chiostri,è, co’Provetti, e antiani Letterari , con ſare loro

ambire l’eſſere Superiori, Guardiani, Priori, Prepoſiti , Provin

ciali ', e Generaliancora . Con qucsto aſſalto ſi ingegnò il De

monio di ſar cadere ne’ſuoi principii l’umile,e Seraſica Religio

.ne di _San Franceſco: questa breccia ſrfece; le ſarebbe accaduta

'felicemente la impreſa, ſe ilSanro Fondatore non haveſſe ſubi

to riparato alla ſoprastante rovina, con dare al tr0nco . Frate,

Elia Generale dell’Ordine , invanitoſi di ſe steſſo),e della ſua.

dignità,ſattoſi fare un’abito ambitioſo di miglior panno , e di

miglior Veduta deglialtri,mosttava al pubblico la interna am

bitione del cuore:lo vide, el’oſſervò San Franceſco; onde chia

` matoſelo in preſenza di altri ſuoi Frati,gli diſſe: Frate Elia da

temi per un poco questo vostro abitozubbidi Frat’Elia; e San..

Franceſco postoſelo in doſſo con quella nuova foggia di Abito,

in loro preſenza,paſſeggiava con molto fasto:Ammiravano quei

Frati lo non conſueto vestire,e fastoſo paſſeggiare del Santo Pa

dre Frà Franceſcomè ſapevano,che dir ſi voleſſe,ed ove andaſſe

'"Cl‘fflnic- à ſerire quell’affettato,paoneggiante, e furto &Ubìtioſo "MRS

S.Franciſ.

ma g-litolſe tostoil Santo di briga: perchein preſenza ditutti

eſſi ripreſo il Generalefrat’Elia , gli diſſe: Frat’Elia, diquesto
i _ Abito ſi vestonoiBastardi della mia Religione . E così detto,

ibid.var.in r

loris.

\
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\
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con gran zelo ſi cavò l’Abito , e con una ſanta impatienza lo

gittò in terra,e ſe ne andò via, il cheatterti tutti i Frati, e ban

di da’ſuoi Chiostti ogni ambitione, non potendone tollerato

(nè meno la ſola vìsta in un Generale-Non vò titoloin oltredi

,Ceva di Priore nella mia Religione . ma di Guardiano. Che ha

iverebbe detto,e fatto, ſe havefle visto alcuno,che ne ſuoi Chio

ſh'i haveſſe ambito di eſſere detto,e fatto Superiore? haverebbe

dato ſenza fallo contro colui ruggiti di Leone; conoſcendo be

ne,di quanto danno ſia al Religioſo, ed alla Religione lo arn

4bire di eſſer fatto Superiore . L’Ambitione ſù la rovina 'di tutto

,il genere humano: Eririrſicnt Dir‘ . L’Ambitione ſpogliò della

terza parte degli Angeli il Paradiſo, e ne popolò tutto l’lnſer.

no : 1” :alam cofiendamſuper aflm Dei exalmba filium meant:

:ſidebo in monte trstammri in lateribur Aquilanir.Aſcenda”›/ìlptr

altitudine”)”nbium:ſimili!ero Alriffìmo.Miſero di Lucifero:do

ve con la terza parte degli Angeli la ſua ambitione lo porta...?

Verumtamen ad ;Infernum detraheri: in profumlum [aci. Se sì

' gran danno,e_ ſ_i enorme_ tozina ha fatto ?ambitione nel Cielo,

r .` enel

i
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e_ nel Paradiſo terrestre, non poſſo perſuadermi, che nelle 11c

ligionì ſia per fare mai Santi, Legga ogni Religioſo le Cron‘i

che della ſua Religione ; e vederà,ſe di utile ,ò di gran danno

ne’Sacri Ordini è stata l’ambitione di voler eſſere Superiore…?

lo hò bene udiro,che molti ne hà rovinati; e non hò lctto,ehc_›

uno ſolo ne habbia mai fatto Santo ,e PtiÌ-:ttoñ Gligran Servi

di Dio fuggono anche dentro la propria Religionelc Prelaru

rc, e gli honori, ne‘ ſi laſciano indurre ad accrttargli , ſe non..
comandati;ſiTu da te (lcſſo, eper mezzo di altri te gli proccuri,e

gli ambiſci, non ſo,chc ſpirito' quello ſia di Santità , e Perfet

tione Rcligioſa? Sì,dice’ l’ambitionc, questoè dovere, eGiusti—

ria. Hò letto , hò faticato tanti tanti anni ‘nelle Cattedre: il

che non han ſacro tanti altri,di me meno ſavii,meno letterati,

e prudenti : lo ab‘bandonatoin un’angolo , e quelliſempre sù

l’candeliere? Chi pecora ſrfàdl Lupo ſe la mangiazsù via , fac

ciamociàlentir‘e: facciamoci ámici i votanti in Capitolo: te

niamocela colla fattione piu poderoſa , edominanre:mormo- ’

riamo dc concorrenti: facciamo buona cera à tutti : con ognu

no ſiamo corteſi nell’esteriore , nello interno ſol con gli amici:

doníamm lodiamo,diffimulíamo ſupponiamo. mostriamoci ca

ritativi con tutti,mà in ſostanza amiamo ſolamente noi stclli:

frccjamo, disfacciamo, diamo ad intendere. 'Belle mallimc,

detta l’ambitione , e diqueste ſi abbeverano gli ambitioſi ſotto

precestodi Giustiria, edi carità: vere ſcimie della carità , di cui

diſſe Pietro Bleſſenſe: [cinque ambiti” eſl qll-eda”: Simia Chan'—

tau’:: Charimr enimparienrejlpro anni” ambitio patimr omnia

pra audaci: : charm” benigna :ſl pauperibm 5 ambitia divitib m:

rhum-u ”mia [uffa-x pro ’unit-tte; ambizia pra ’vanimte :mraq;

omnia credit, omniaſheratzfid longè diflimilimado: Htc “Iglo

riam [miu: 'vin', :'04 ad Glarìamſinefine. Se qucste ſono ma (lime

di uno Religioſo letterato, che ſi vuole ſar preſto Santo, e fari

carc perla pura Gloria di Dio,lolaſcio conſiderare à chi legge.

Hora ambiſcaſi l’eſſer fatto Superiore dentro de’Sacri Ordini-ll

nostro P-Girolamo Anſaldo Lettore degniffimo di Filoſofia, e

díTeologia, poi Rettore,c Provinciale fece voto di non accet

tare dignità alcuna dentro la Compagnia,ſe prima non haveſſe

ſcritto ſerioſamenteal P.Provinciale,- tutte le ragioni, che ha

veva, à non accettarlc: e lo eſeguià pelo. Il P-Gonſalvo Silve

Perr.Bler(‘.

epî st. r 4.26

Sacellan.

ladaCdieFebruar.

ria ucciſo perla ſede in Monopotapa fatto Provinciale per 20.‘

\gi0rni continçidigínnè in page, ed acquaj,ſenza,ſar collattioz
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ramarri l ne la ſera , acciocche il Signore ſpiraſſe al P.Generale di torlo

via dall’ufficio di Provinciale, e per tacere di moltiſlimi de’no

Augufl. stri, il P.Gaſparo Mauricio Serpe Confcſſore del Rè Sebastiano

di Portogallo,epoi del Cardinale Enrico ſuo fratello, per ſchi.

farel’honore di eſſer fatto Superiore , dipinſe con proprie mani

ſe [lello laido ,brutto , deforme con bruttiſſimicolori in una.»

lettera,e la mandò al P.Provinciale; acciocche vcdendolo così

laido, e deforme non lo faceſſe Superiore :con questa lantaim

prudenza pretendeva tenerſi lontano da ogni ambitione', mi

non gli venne fatta; perclte ft‘t fatto Rettore del Collegio di

Evora , e poi Prepoſito della nostra Caſa Profeſſa di Lisbona..

"em ,bid- 'Ut hſe amolireiurgubcrnandi honorem,fèripiofi- ìpſum depinxit

inerrimir, quikurporrrar colaribm; ó" eat [intra: Pupa/Tia ‘Pro o

Uincialimijît'. Però questi buoni Servi di Dio letterati cammi

nanoà paſſi di Gigante alla Perfettionc:gli due ultimi accarez

zari, ed honorati da Christo col Martirio , come ſi ſpera, che..

ſaran dichiarati: ed il primo cioè ilP- Arnaldo Lettore tanto

famoſo, rapitoſclo in estaſi un giorno nella Meſſa , Christo Si

gnor nostro ſi apri il proprio petto, etrattone il divino,l‘umile,

manſueto,e non altero, non ambitioſo ſuo cuore, lo poſe , e.lo

Napaſdie 1. inſetientro del petto aperrodel P. Anſaldo: interſàcriſicandflz”

“bw“- elwari viſi-no" nube: Incidaſupcrillum defimdnu conſpefla eg,

in qua C'lorríi‘m corſuum aperto P.Híeron]mi Anſaldipeíiari in

firen- -urdebamr- Gratia à pochi Santi da Dio conceſſa : cosìri.

munerò Dio in questo letterato ſuo ſervola fuga da gli honori

dimcstici, e l’abbominio,che all’ambitione,e all’eſſere Superio

re entro dc’Sacri Chiostri egli haveva; e però lo fece Santo, e..

Perfetto Lettore. , V v

9. V. Non èmat‘aviglia , che ne’petti Religioſi letteratiſi

attacchiquesto vitiodell’ambitione, di—volere eſſete Superiore;

perche nel Paradiſo terrestre vi fi attacciò in modo tale , che.,

cagionò la rovina di ruttoil genere humano: Hà già comanda

to lddio al nostro primo Genitore Adamo,chehaveva la ſcien

za infuſagli da lui di tutte le coſe naturali, quanto gli bastava..

per-lo `governo del Mondo:che non mangiaſſc ilpomo vietato

glidell’albe-to della ſcienza del Bene, edel Male: Ex 0mm' ligne

Ceneſ. :.10 Paradiſícamrde; De [igm: autem Scieniie Bom' , ó Mali ne come.

da:: A questo alberoſiartaccò , eſt avviticchiò ilSerpente ln

…d' kernalezërizirſx'cut Dii,con l’Ambitione:ingannò, e ſeduſſe Eva:

le quale ſenza aſpettare il matitocolſe, eli mangiò il pomm e..

"- poi
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, poi lo diede a’mangiare ad Adamo. Termine di poca civiltà,e

* di poca creanza ſu queſio di Eva: Tull: defrtílm‘lſim, á'eome

dirzd'editque 'vira ſuo,quicomcdir: perche’offerendolo ella al ſuo

conſorte, doveva aſpettare, prima che lo mangiaſſe egli, e poi

eſſa onde diſſe Simon Barceſa:Curprim non mea‘w‘t Adami-m,

m ipſìpriar :denti ſii tutto aſiutia , ed empito di ambitiono.

Voleva Eva eſſere prima di Adamo Dea: e preeederlo nella Di

vinità, come Adamo precedeva ad eſſa nell’umanità: ed otte

neſſc ella prima delmarito, anzi ſopra ilmarito,il dominio,L.

l’im pero: Nimim” tramformari priar ipjò cupielmt, (5' Dir/inim

repr-eirc ,ſicm ipfi Humanimtc pracrſs’erat , m imperia!” obzine

Genxap, z

Simon Bar.,

cef.l. de hf

radiLcJ.

ibid.

r”. Così riſpoſeà questa domanda fartaſi da ſe steſſo il ſudetto -

Simon Barceſa:e però tanto abbominalddio l’ambitione, che)

fù l’origine di tuttala rovina del genere humano . Cosi non.,

fia maraviglia, ſe nel Paradiſo tetreſire della Religione , ove ſi

ritrova i’Alberp della ſcienza nel capo de’Letterati , qui il ſer

pente infernale dell’ambitione ſiattacchi ſopra di eſſi, e faccia

loro ambire l’eſſere Superiori, affine che faccia rovinarei Reli

gioſi, e coneſſo loro tutta la Religione. Però gli accorti,ſavii,

, e ſan'ti Lettori lo tengonoda ſe molto lontano. Grida lo ſpiri

to dell’ambitione :‘Lcoſioro: Havete ſiudiato ,letto, inſegnato

con plauſo , hora state abbandonati in un angolo: veruno vi

mira addoſſo: non havete più ſeguito di ſcolari: gli Superiori

ſe ne ſono dimenticati , promovono gli loro , e voi laſciano co

me morti dal proprio cuore. Tamquam marmo: è corde. Aiuta

tevi voi : mostrate , che ſiete vivi: parlate , mormorate, rinſac- 7“"

ciate,ſate le voſ’tre ſazzioni, che vi ſeguiranno molti, cheanco

ra vi ſono amici: à queſie voci dell’ambitione riſpondono ſubi

to i dotti,e Religioſi Maeſiri :Tolga lddio da noi queſii ſimili

penſieri: vogliamo dipendere in tutto,e per tuttodalla Divina

volontà: (Deſio è vero ſapere: ſe ſiamo morti agli Huomini, nó

ſiamo morti a Dio:Chtisto venne al Mondo Min-'Brun , nm.

am‘niflran’. Chriſio non ci dirà Neſèin‘r quid parati: , perche non

vogliamoaltro ſuor di quell0,che vuole lddio,cosi riſpondono

all’ambitione quelli buoni ſcrvi di Dio,e questi ſono quelli let

terati, che la intendono bene dentro la Religione:ſuggano co

meîa peſieì gradi di Superiore; e ſi tengono amati da Dio,

quando non ſono promoflià quefli officii, di natura loro mol

to ſcrup_oloſi,e inquieti: ſe la perſona vuol farequello,chedee....

‘Fil domandato una volta ela perſpna molto .confiden K* “mi .RV.
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ligioſo molto buon ſervo di Dio: perche havendo egli tante;

buone qualità,e.maniere, (come s’intendeva da molti) gli Su

periorinoulo haveſſero promoſſo in qualche dimestica Prela

tura? Egli altresì con molta confidenza , ed umilrà le riſpoſe:
‘Perche iddio mi hà 'valuto bene. Così la intende(e la intende_- i

bene) chi dentro iSacri Ordini {i vuol fare presto Santo, e Per

fetto lontano d_a ogni ambitione. Mori nel 1616. in Lisbona..

ilnostro RGiovanni Nurmio di natione Portogheſe , edi pa

tria tutto Celeflìale perle ſue grandi virtù: molto dato allç.

peniteme, emortìficationicorporali : ogni di fortemenreli di

~ ſciplinavaznclla Quareſima non ſicibava di altro , che di pane,

e di erbemna gran parte dell’anno non ſi nutrícava di altro,che

di ſolo pane verme di acquazsi haveva lacerato con sifiere sſer

:ate tuttele ſpalle,chc diventate tutte piaghe,vedutele caſual
mente da nno nostro Novitio tentato, vacillanreſinella ſua vo

catione. à tal viſla li confermò, e stabili nella ReligionezPrimo

Confeſſore della Corte nella Reggia di Portogallo àbborriva..

tanto, che nulla più gli c’ibi , ele vivande più deliripſc dilà
mandategliSubmiflà: inde lamìtiar harnbfltfflfldayfl per ‘Cſagſit?

, ne delſuo officio 'ſpeſſo alla corte distante tre in’quattro mr

glia,mà ſempre a’piedi , non ammettenflo :hai cavallo‘, ò cal'

rozzazammendò glicostumidella Corte: molti di quei Grandl

_ fece limoſinieri: tolſe la v’anità ſin alle principali Dame di Cor

re, e molte ne fece far Monache con maraviglia, ed edificatione

ditutri:Orava immobile congli nostri Novitii,di cui uno lo vi

de tutto riſplendente nel corpo:Recìtava l’Officio Divino ſem

prein ginocchio: eſù tanto povero(potendo havermolto) che

morto non (ù trovato altro nella ſua camera, che una immagi

, ne di‘Christo flagellato,e un orrido ‘cilicio . Hora quello gran..

` Servo di Dio ſi tenne tanto lontano dall’ambitione,e dall’effe

te Superiore , che fece voto di fuggire ogni', honore , anche

‘dcmjbid-l dentrola nostra CÒmpagnia,benche foſſe abiliſſimo,e pruden

tiffimo : Votanuncuparo fà obbliga-vi: adfugam Honors': uniti!,

Miami” Saciemremon tutto ciò così ſaputo letterato, e pruden, te com’era fù obbligato , eastretro dalla Santa Obbedienzáad ~ i

, eſſere Rertore,Maestro di Novitiifl’repoſito della Caſa Profeſſa:

governò ottimamente; mà il ſuo cuore era dagli honori,e (Ia.

ognì ambitione lontano . Di quella ſorte di Hu‘omini ſono ne’

Sacri Chioſtri uei letterati,e ſavii Religioſi , che faticanp per

la Pura Gloria :li Dio,e ſi làuáo ben preflo _Santi,e Perfërí.

, , A.
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Se i! cercar-?dignità Ecclcfiaſi‘icbefimri i

" della Religione impediſca i Religiaſi

_ Lettori ddl leggera per pura Gloria

Dio,e dfl/ffliſi'prefio Santi ,

` . ePerfetti?

.5. l. CErto è, che in quello Capo non ſi parla di qu iRe

ì ligioſi,chc per ſituato delle loro Religioni lòbbll

ganocon-volro,ò giuramento di non ambiremon procurarſimè

accettare dignità Ecclelìaflíche fuori de’ lcro Chiostri, ſe non

gom’audaxi dal Vicario di Christo in terra . Perche havendone

fucili fatto voto, ò giuramento, ſe le ambiſſcro, perderebbono

agralia di Diçmpn c’erchercbbono-Ia Gîocia di Dicmè buoni)

N

llè sanri Religipſi ſgrebboqo,mà pei-verſi, e cattivi Christian'*

;ſca d’italiano”` nemici di Dio. Si parla ſolo di quelli Religioſi,

- _che non fanno _quello voto, ògíuramento z e ſi credono poterſi

Lxpcurare liberamente Velëovadi,Arcivcſcovadi,e Porpore an

cora,perche non hanno legame alcuno: anzi ingannati dall’A

mox proprio,stimanopoter_ prumuovula Pura Gloria di Dio, e

farſi in questo modozpcesto San;i,e Perfetti .. 0h ſc questi in‘rëì

_deſſero bc_nc,che coſa ſia ambitione? ol] ſe {i conſulcaſſero con:.

SanBonaventura, con San Tomaſo ,col Süarez , Autori tutti 'di

prima claſſe , molto ingegnofi, molto ſenſari, e sauti,;quahco

pre-(lo ſi‘muterebbonodi parere? e direbbouo . che ?ambitione

non ſicanfà coleercare la Pura Gloria di Dio; ne‘ con la ſanci

:à,c perſcçtione propria . Lo Ambite non fu mai ſenza peccato,

perch’è figliuolo legitimo, e naturale dell’ambitione, che è vi

tiozed il peccato,anche veniale diliberaco,ed abituale ,' (come...

pel-lo meno ſagebbe nel caſonoſh-o,ſe nou.di più ancora) ſem

. pre fà contrario alla Pura Gloria di Dío , ed alla propria ſanti

tà,e perfettioue. Stare glianni interi con quelle griHajc-,ò ghi

ribizzí diambiciune sù’l Capo,e pretendere di ſarfi ſanwá iſol

lia . Ayhc lbfce di culpa aſcenda in un Religioſo quello abi
Ò i ì 4 P p x tua

` ñ



Snarez a4.

de ReligJ.,

c.|e. nu. z.

”15.140.

~Peirinue

eonvenr.

Avetic. l. z.

c.rs.nu.z.

Pas-174.

I. Thom:.

z. q. [J r.

arena-.zz.

q-185.att.r

L'adaſdie;

Septemb.

v . L

z 98 L I .B R O V.‘

tuale modo di procurarſi dignità Eccleſiaſliche ſuoridella Re- ~

ligione,ſe loconſiglino prima co' ſudetti Autori,e con altri, o

poi operino ſecondo che inſpiretà lorolo Spirito Santo. Sò be

n’io, che San Gregorio, Santo Ambrogio, ed altri Santi hanno

fuggito à basta lena queſle dignità , ele hanno havute in orro

re. Dirò ſolo ciò che avvenne in queſto nostto ſecolo al P. Fran

ceſco Garzia Portogheſe di nationezFùquesti della nostra Com

pagnia,ſegnalato,cd illuſlre Maeſ’tro di Filoſofiaſ'di Teologia,

Rettore à più Colle ii,e Provinciale: sapea quelli molto benL,

di lingUa P'ortoghe e,Latina,Ebr_ea, Greca, Caldaica, SiriacL.

Famuleſe,Canaria,lnduſ’tana:ſaputodiCanoni,di Aritmetica,

di Muſica :pareva un’arca di Letterari: Fu queſiol‘adre eletto

dal ſommo Pontefice Arciveſcovo diSangrature nella Malaba

rica. A questo avviſo, col precetto datogli, che accettaſſe la ca

rica,c la dignità per gran dolore,che ne ſenti,iſvenne,e n’heb

beà cadere in tcrra,come morto(tanto era lontanod’ogni om

*bra di ambitione , ) ma -puche il precetto lo obbliga-va in virtù

di ſanta obbedienza , accettòla carica , efù oſſervato, che nel

giorno, in cui ſu conſecrato Arciveſcovo, nel metterſegli la..

”Micra sù’l capo,di nuovo ſvenne: intanto abbominio hav'eva

gli honori, tutto effetto della buona educationeñ , che havere.. -

havutodentto la Compagniawiſſe molti anni Arciveſcovo con

ſegni di gtandiſlima pietà perzelo,percatità,e tuttele doti. e.,

qualità di un ottimo Prelato,umile, ſerve-nre, limoſiniere in.

ſommo grado. ln ſomma nella Religione ſenza ambitione ſù

un ſanto Lettore, enella Mitra fuori della Religione ſù un per'

ſ'etto Ptelato.Qieſlo ſia-detto in gratia di coloro,cheſannovo~

to di non ambire dignità Eccleſiaſ’tiche fuori della loro Reliò

ione. ‘ -

5. ll. Hora perconſolati‘one di quei Religioſi Letterari *3

che stanno in Religione,che non profeſſa di ſarquesto voto, ò

.giuramento di non accettar dignità Ecclcſiaſliche, ſi domanda

4.Rl’g.c.z.

ſe ſi poſſono ſar Santi, e Perfettiquei Religioſi, che deſiderano

ſimili dignità,e ſe le procurano ancora? Rem difficile”; paflnla

[ſi. Con tutto ciò riſpo‘ñtiodi- tizmà con questa conditioneuni

verſale: ſe il deſiderare ,' e procurarſi questc dignità foſſe vera.,

reale‘ pura maggior Gloria di Dio, e ſalute dell’Anima propria' ñ

c dc’ proſſimi. DiſſrVcramon ſognata dall’Amor proprio: Diffi

Realemon orpellata dall’ambitionez Diíli ‘Pura, non meſcolata

con fini humani: e in queſto ſenſo diſſe l’Apoflolo dellegenti.

s
Si
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.Séquír-Epi/'copatum deſideratſhonum op”: deſidera: Dlffi magi”

.Gloria dzDiaz perche ſe è eguale Gloria di Dio lo starſene den

tro la ſua Religione ſuddito , che l’uſcitne, perqueste dignità

Eccleſiastiche , te ne dei stare dentro la tua Religione in stato

umile,e baſſozperche questo più piace-à Dio.Diſſi Perſaluredcl

l’Am’ma propria; perche non piace a Dio chi peredificare, elal

vargli altri mette ſe steſſo à riſchio difperderſi , e di dannarſi.

Medin cura teipſumEſſendo vero ilVOlgare, e cumüne detta

to: ‘Prima cherimrinripir _ab ego. Diſli ancora Salt”: de proffimi,

perchee‘ grande atto di carità,e di Gloria di Dio ln oltre l’ob

bietto materiale , che in queste dignità Eccleſiastiche ſi deſide

ra, e di fede, ch’e` bu_ono,e ſanto , perloche diſſe San Paolo: Si

quì: Eprſcapatm” deſidera!, bonum 0p”: deſidera! : dunque ſe la...

ragionefurmalgper cui ſi deſidera,e ſi procura l’eBere fatto Ve~

covo,e veramente la pura,e maggior Gloria di Dio(coſa in ſe;
ſantiſlima,c perfettiſſima)quindi ne ſie-gue: che ſi poſlſia non ſo

lo lecitamente , ma anche lodevolmente dal Religioſo Lettera

to in Religione,che non profcſſa ilſudetto voto,deſiderare , e_

procurare la dignità Veſcovile:e con questo non ſi fà pregiudi

cio alcuno all’acquisto della ſantità,e perfettione Religioſa, nè

alcercarela pura Gloria di Dioin tUtte le ſue attionidi stu-.

dio,ediſcienze,;e di ſcuole . ln poche parole una gran rettitu

dine d’ingentione ſt richiede in colmo: questa hà da fare tutto

il'colpo, per ſantiſieare illoro deſiderio ,_e tirareinnantila'im

preſa, cö cui quaſi con un mezzo molto efficace alla loro presta

ſantità, pretendono trà ledignità Ecclefiastiche farſi perfetti.
Ma qui stſià il punto:e questo era quelche dlffi di ſopra Rem diffi

‘il‘mPOstnlpsti.Rflm difficile-mmc: la pratica; perche quanto ſi è

detto in questo ſecondo Paragrafoſiecularive in Teocica tutto è

' vero; ma nel metterlo in pratica,e difficiliſſimo , e quaſi moral

mente,poco meno,che nondiſſi impoſſibile, ſenza qualche ſpe

cial‘einſpirationc dello Spirito Santo,eome diſſe Dioniſio Car‘

tustanotBonm opus deſidera-mine,affida-”ſituation deſidcrar.N3’

in Imre ‘Uldtllll', ad Epiſcopamm anhelare , niſifine ex ſpeciali

in]P:hlHOñO Sflliluſ Sanfli. ` ~

5. HI Mi conferma in quella oppinione l’autorità di-un..

fatto accaduto almio Eminentiſlimo Cardinal Bellarmino :

Amava quelli molto un certo Religioſo, che per la ſua grande

letteratura, e per bontà di vita molto eſemplare lo film-iva..

degno , emolto abileàfagfi Veſcovo nella Chieſa di Dio ..Ac

- P p z cad
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cadde un giorno, che parlando questo Religioſo eo’l Bellal‘mi-`

n0,glldiſſe confidentemente ,che deſiderava eſſer fatto Veſcoì

.vo . Udito queſio deſiderio del Religioſo ſuo amico, ſubito 'rl

Cardinale mutò parere, e gli riſpoſe:ſ’adre mio caro,ſin’hora ii)

certamente vihò ſlimatodegniſlimo di queſio officio. Optio”

Pil!” haffennt quidem Igor munere digm/jìmum te eſſe c'e-lidi ’*.

,Ma hora in udire dalla voſlta bocca,che deſiderate di eſſere ſat

to Veſcovo , già non te ne ſi imo più degno,anzi eſſere à ’queſia...

HRR": dignità inabile affatto: A: 'vero nm”, ex qua re mmm: ëjufieapaè

dzſmz_ 'le deſiderare lil-'dia, (e illo ”import ampli”: dignflm, a”: babi!”

:je exiſr’ima. Così il modeſiiſlimo,säto,e dotto Cardinale iſirui

\ l’Amico Religioſo(che non ne havcva voto) à non deſiderare-_a

in pratica quelle digîrità Eccleſiastiche,:he ambire lo potevano

diſlogliere molto dalla perſettione Religioſa, e dal cercare n’e’

ſuoi affari la pura Gloria 'di Dio . Acbi ’hà voto, di non ambire

corestedignitàmon 'è peccato il deſiderarla; l—o ambirle ai 5 cioè

il procurarſl-leñ: Mà quello Religioſo nè meno' haveva voto di

non ambirlc-,con :urto-ciò il Bellarmino volle inſegnarlo, che..

ſi teneſſe lontano anche dal deſiderio, per poter ſare acquiſio

della perfettioneſ: e ben ſapeva il ſavio Cardinale ciò che ha*

,vevadctto San Giovanni Chriſt-ſiamo in quefla materia. Si

qui: 'Eprfiapamw drſidemt. Non cul-pe : Non impoba :Opm grappa

“ad Lumet, Regiminir :fix/[qui: [mm: [deirca appeſi!, non ‘Principazur, Ù‘ da*

miríarianirfa/Tu, *ver-*4m cum Rcgirm’m’r , (É‘ c/mrimzi: affeíiu: Im

nm” qnípfsé deſidera opm’ . Nella primitiva Chieſa era lo ſ’teſſo

il deſiderare di eſſere Veſcovoflheil deſiderare il martiriozpen

che iliratmi, e gli Gentili, e gli Ebrei l’havcvano principal

mente contro i Veſcovi, che haVeva’rlo la cura del Chriſiianeſi

mo,e ſeminavano poveri, umili ,e ſcalzi la dottrina di Christo:

Ed in queſio ſenſo diſſe San Paoloni? gm': Epiſcopam”; deſidera!, `

lion”: opus deſidera! :-perlocheSanto Anſelmo tipiglia : In quei

tempi eta lecito , anzicoſa molrolodcvole il deſiderare, ed il

cercare di eſſer fatto Veſcovo; perche all’hora con queſia carica

ſenza honori,ſenaa ricchezze,ſenza agi ſi correva à ſpron battu

[Auſtin-r. ro,e:omeal martirio:Notándum,quòd, gol-;mio Mpofl‘olu: boe di*

“d xi': ?Id/ibm quien-”que ”uranprrmmad marijrii tormenta d'u

cebarnr. Timo erge) laudalflilrfuir , Epiſcopamm querere , quand’o

per buneflflajî .1d marrjrixm festinaremr. Ma hora nella Chieſa

di Dioè mutata la ſcena .-La dignità,e il grado Veſcovilee‘ cò

giunto con .uno grande honorekommolte ricchezze,con moli

' . [0



A. L VA.to dominio econ moltaſoddieſurtione. e ricreariohe demolito

eoepogdunque à palio nel cercarlo” nel deſiderarloç perche per

l’ad-var proprio ,i e per ?ambizionerè coſa moltó‘pe'rieoloſaan

eheil defiderarloinoñ 'cheFìl cercarlo' non che il procurarlo. Co

sì conchiu l'e ilmio dottiffimo Salmerone-Epiſèopamr i—nprr’miti

‘va Ecclrſiaſine honarcſine divirii: eratmibil alind erat,qu4m rm;

um opere,e?" apt” ehm-iran': impeudere; Nunc vera ubi Epafiopnñ_

rm cum magno havere-,d"- dwm‘is confina-&u; efl, no” ”ijîpericulo-î

:èapperimhfcrquestoil Cardinal Bellarmino diede al ſudetto

Letter-ato Religioſo, ſuo molto amico, quella amara,mà‘ ſanta..

riſpostazaccioceheliaccorgeſſe (che che lia della ſPecu'lativa.). -

’che in pratica ildeliderare, e pro-:urarſi a’ nostritempi dignità

Eccleflastiche, e rettificarl’intentione per pura Gloria di Dio

lia coſa molto pericoloſaçe difficile. ~-.- ~\ >

5. [Ve . Si trovano oggi di iñ Religioniſante-,experfetteal

cuni de’ Letterari, che deſiderano molto ester fatti Veicovi , L;

Prelarì di Santa Chieſa-:e-penſano che con questo deſiderio poſ

ſono correre alla perfettioneReligioſa , e farſi presto Santi. Mà

ſe questinon rertirîcano moltobene l’intentione `, e-farlo pura

mente perla ſola Gloria di Dio (il che in pratica è molto diffi

cile)vivono molto_ingannari.Primietamente, perche non cono

ſcono ilgrave peſo della eur-a dell’Anime , che ſi addoſſaooſo—

pra ie ſpalleflrl gran pericolo, che corrono di perderſi',piùñto

lio per l'omct!err,clëe per lo commettere . Peſo graviffimm che:

'per portarlo , vi vorrebbono.l`palle piùtosto di Angelo , che di

Huomo.-Entrava trionfante ſopra di un carro trionfa-lc nella..

Città-.ſua Regale il Rò Aurigono;-e trà gli applauſi del.popolc›

tutto festeggia‘nre’, ſi arriſehiò u’nadonna aggiugnervi il -ſuo

plauſo” diileal.Rè:.0.nfcliu ‘Re Auigmuèla udì il Rè,'e mn‘

tatoíi-zmro 'di‘vo'ltofl di colore,comemezzo ſvenuto,le diſſe.”

mostraodolel‘a corona del ſuo capo (che era di porpora giulia..

la uſanza)Donna, ſe tu ſapeſli,quan'ti guai, e quanti mali cuo

pra, ed aſconda quello pazzo dr panno ,che mi corona il capo,

io ti aſſleuro,ehe ſelo troverefli in terramèmeno ne lo~nlzerestifl

Siffl‘re: quo: mala unreg” bacfrnñum panni , illa-d è una.” -

quaquamtalleru . Un’altrettanto ſi potrebbe dire à quel Reli

gioſo Letrerato , che deſidera molto dizeſſere creato VeſcoVo:

Padre Reverendo,ſe ben ſapesti,e conoſcesti,quantiguai,e quà

ti peſi ſl naſcondono dentro,e ſorto quella miu-;per ve'riràflhe

non la- togliesti da terra; nè meno uno ſemplice ſguardo ſopra...

è ‘ a.

Salmeron.
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vi gitreresti. Tu nov hai petto di correggere un tuo nipote; ed

haut-ai petto diriprendere un Cavalieremn Grande coneubina

to? A te non basta _l’animo di con tristare un tuo amico; e ti ba.

fiera l’animo,per difendere la jutiſdittione Eccleſiastica,di pren.

dettela co’Magistratiè buona parte de’peccati del popolo , per

gli abuſi, perche tu non gli ammendi, à te ſi aſcrivono: le pub.

bliche vanità delle Donnc,perche non ti da il cuore di riformar

le,à te ſi imputano:gli ſcanda~li,che dà il Cler0,ſon0 tue colpe.;

eſe alcuno di quefii puniſci,e contro di eſli tiavventi,castighi i

minuti Cher-ici . e plebei SaCerdoti , ma contro i vitii de’Cano.

nici,e delle dignità del Capitolo non zittiſcizanzi ſotto ſilentio

gli pa Hi, gliveneriffl tacitamente pare,che gli approvi: così di

ceua il Beato Pietro Damiano : .porrà autem ”oxcontra divina_

mandala perſhnarnm acceplore: ., in minarrbm quidem Sac”.

datióu: [uz-”rie inquinamema 'perfiqnimnr’ z i” mnjaribw a”.

tem (. quad nimi: abſurdum e]] ) per ſilmm‘ tokrantìam ve.

mmm”. uel’iiv ſono peſi leggieri -, e pochi guai de’Pr‘ela.

ti! perle altrui colpe mettere la propria anima in repentaglio?

onde diceva ſoſpirando David a Et ab eliminare/item ma. E ſi

poſſono queste cariche’tanto pericolole deſiderare Z sì; pfl’Cl‘lb

per me per divina Miſericordia non vi ſarà questo pericolozmi

ſento forte in gambe: .prima -morire,che commettere una colpa..

veniale diliberata. Siaſt anche questo, come tu dici.Sec0ndariao

mente,Religioſo mioletterato, io ti domando: Perche con tanta

anzia deſideri lo uſcire dal portoquieto , eſicurodella tua Re

light-re,e metterti in alto mare di Prelatura? Lo dirò confidente

mente: Sono ben nato, coni miei agí,co’miei comodi, auvezzo

à comandare in caſa mia , e adeſſere riſpettato da tutti del mio

paeſe; hora non mi dà mica piùil cuore diſopp‘ortare, di veder

mi ſugetto a'Superiori,che~ſ0flo minori diñmesin-mſcita , in let

tere, ln ingegno: la compleffione mia dilleatafl ſignorile non ſe

la può più confare con questi tozzi di pane mufiaticcio , e com

questa broda; almeno eſſendo Veſcovo, e Prelato. reſpirerò,farò

à modo mio, ſarò di me steſlo Padrone. Ah penſieriflh fini,c dc.

ſiderii troppo’indegni,dichi prerendcin tutte le ſueattioni por

" tare avanti la Gloria di Dio,e farli prelio Santo,e Perfetto.

5; V». Non ſia mai: nò l’Eò per quello: mà ſe San Paolo ſeriſ.

ſe` a‘ Timoteo Super': epiſcopumm deſidcrm,~óo”um 0P”: defiderar,

pere-he io nonlpoſſo nettuficarela mia intentione, e deFderarlo.

c proccurarmclo ancora? Bene ſareſti, {e farelìì,ed Dpctarelli ſe

con;
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”odo ilſehzo di *Sid Paolo, come chioſa qnefio paſſo Santo

Anſelmo: Of”, nondiguil‘tm: ſchiuma” dalmata-:opus per quad

' in buy-;lione creſca: , ”ou inmuefìurfafligiot e Teodoreto: *Duce:

nb” banner”, [ed -w'rtmnn apperere: ”on deſidera” digniraremzſìd

’diga-'um official!” ring-rire”, San Paolo molex che ſi deſiderino le

fatiche. gli ſientidella dignità, non gli honori, ele ricchezze,

della dignità Veſcovale tu nedeſideri l’honore, l’autorità ,10"

ricchezze,la dig-nità; dunque :non deſideri il Veſcovado, come..

vuole Sao Paolo ;mi come-vuole il tuo amor proprio , la tua...

ambitionezvà-hora ,e rettifica bene la tuainrentionein quello

deſiderio avanti agli Huomini,‘ avanti agli Angeli, innanzià

Dio. Pbyſice. d' Mempbjſìec ſr può ſare: Moralirerilo stimo mol

to difficile con l-'Angelico Dottor San Tomaſo :il quale sù que

fiopunro cosìdiſcorre: Nell’officio del Veſcovo tre coſe ſi anno

:i conſiderare: ‘l’a-im”- efl operaie-,per quamflrlnri proximamm.

intendi:. Secundum ejf uſcira-degrada: , quia Epifiopurfuper ali”

constimimr. Tema”- horror , ó‘reverenn’a , á'ſìtfficienria bon-onu”

rrmporalium. Nel primo ſi può rettificar la i-nrentione ,e ſi può

apperire , perche ſi deſidera l’operatione del Veſcovo intorno

alla ſalute dell’Anitne, come inſegnarflpredicare,confeſſarefin

ſlrusiroal`bene,`mà non ſi può nel terzo appetìre il Veſcovado per

ràgidne della reverenza, honore,e ricchezze ; perche quella , ſe

gue à dire San Tomaſo, è ambitione, e cu pidità di havere : Ap'

perere ame” ”azione-reverendo, d'hanorir , oelfirffiu'enria bono;

rum rempvralium ”audace-t, quia e/f ambiti”, di' cupi-Jim:. Molto

meno ſi può deſiderare per l’altezza del grado' , Peſſer Veſcovo;

perche qucsta fora preſuntiooe: [rem non ſi'può appetire ratio.

mgradu‘r alti. qui-r est Pres/’rendo . Hora (per padar'con le ſcuo

le) preſcindere , ſormalizzatevi la coſcienza , q'uanto volete nel

. deſiderare di eſſere fatti Veſcovi;e vedete , ſe nella pratica non..

ſia molto,‘molto difficile, il cavarne una dramma di retta, e pu

ra intentione alla ſola Gloria di Dio: e per conſeguenza ſe .ſia.

facile al Religioſo Letterato , con queſli deſiderii ilfarſi preſlo

Santo, ePerſettOZSi che conchiudaſr qu estocapo con lo auverti

mento del Salmerone: Non eſſer vero , che nel deſiderio delle_

Prelature,e del Veſcovado (coſe per altro buone , e ſante in ſe..

fleſſe) ſia ſempre lecito a chi che ſia,lo appetirle ,e il dcſiderarle

perl’a cquiſlo della perfettione: Nec mmm efl, quad deſiderare,

cpu: ſro-mm ex officiomtſignificat mx Eprfiopmffitſemper lie-'mm,

S. Anſelrfl.

in epifl. a‘

Timorh.

Theodore:.

ad 'ri-roth.
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S. Thom. af

a..quçſl.18_ſ

artica.

Salmeron.

in epiflt ad

Timo”.

Impercioche altra coſaè ,eſſere il deſiderio di una coſa buona.; '
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ma. ed altro è, .che il deſiderio ſia buono: 'Quì-z alia-d :ſl :ſe deſideri-‘i

&ani; ”bud deſiderino eſſe bona” , Ne‘ mai ſara buono.. e ſenza..

mancamenco questo deſiderio,quando cu deſideri una coſa buo

na, mà non la deſideri bene, cioè,non ſanta, nè prudentemente.

“’7‘- Nàm hoc Ruanda!” ”anfore/Z non‘eflì peu-mf”, cm” hanno!, quad

deſideraxman benè deli-1””, idcflmeqae ”numana-45m” . Mà

l'a—veramente lo deſideri ſanta” prudehxemcntqwà .cò ”zo poco

diaffitm ſopcrchíoî-Tu fieſſo ci contradici ;,- e ci riſpondo conñr

&Tho‘mm San Tomaſo di. Aquino , -Aznlu‘m :fl appaia; ipod-'news Hono

hquffid” 74':. Tuna questo heq- sò . Mortiſico questo affettoinoxdinam;

m4. con turco-‘ciò ildeſiderìo-ègtande, mi turba,mi inquieta; e ſe.,

non viarrivm‘vplontariamente miaccoro .A Rabbi per ſoſpetto

qucflo tuo deſidcriçwhc nonſh da .Dio .-mÀdaUa tua occulta.:

‘+- 1 . r Paffiflmez‘pec'chc lideflzderiìflhevengonodrDio; vengonanpn.»

~ -’ ñ- molca ſoavicà, :quiete delllanìmaflkrimemi—non e` ſpiritoque

. " stoìdi Dic, cñddſa pura ñſſua Gloria b: Non in-fèin'!” ‘Devilman-ó"

“Wwf". poſiſflriium comm-ozio :‘ngn in .:n‘a-monomümc‘um: G"îpost cene.

flomflmç ogni;.La_fleíì’a Santuanoq ſi deedefi'decate con ſPlflvì

w d’inquìſccixudinm di. …riunione-;mè con ſanità-,cun quiete,~.

e dolcezza: quanto vuolzpioz @pin-‘ia lddìn Mole': ecomeñvuol:

Dio; porche noi facemmo dqlganw nostro-quel,che dobbiamo!! -

uesta èdomína de’[acri Doctwi-della'Tmlogi-a mifli'carrlkpſà

,aqucstoìl Religioſolcxtçxatp bramoſo di eſſer facto Prelato .; è.”

vederà ſei ſuoi defider-ìi di-Preìaturc fiano da Dio , e perpuu…

Gloria di Dio; e dove dubixa. ſi‘eonſigli-con uno moltodocm, e.
mſiolro ſpirituale Confeſſare, per poterli far prestnSanco ”Per-.

ferro Lentate;L L - - ~ ñ ñ ..\ -. -x ‘4 .ſ‘e‘

Î-,T‘LC- '- A P "3.

CameſidebbaPortare co’ſuai Scol-cri- il Re

ltgíqſh _Lettore , avido della; Pam; , _

Gloria di Dio z tdlfdrſi Prt’ſio s - - '

, Santo, `e' l’affetto? ‘- '

`. i., e ` s. l. F _Ìn vquì ſi è detto, come in ordine à ſe fieſſo, per farſi

, prcsto Santo . e Perfetto conla mjra alla pura..

' Gloria di Dio, ſ1 debba portare il Religioſo, Wtqrc': Han.

' e e ’ COU
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conviene dire per lo steſſo fine come ſi debba porta re co’ſuoi Sco

lari. Ma perche gli Scolari ſogliono eſſere di due ſorti,Secolari,- _

e Religioſiydiremo prima, come ſi debba portare co’Secolari, ci.

poi co’Religioſi ,per promovere la Gloria di Dio , e far presto,'

nell’acquisto della ſantità, edella propria Perfettione. ll Mae

ſlro per eſſere buono Maeſiro, basta, che inſegni , e faccia bene..

con ogni diligenza l’ufficio ſuo; Mà al Maeſlro , e Religioſo.

Lettore, che pretende,eſi dee ſar Santo nel ſuo mestiere , quello

non debbe baſtare: imperocche come Maeſ’tro Religioſo' bada...? ~

pigliare la mira più alta di quello , che la prende un Secolarc.

Lettore: Velli hà la mira al ſuo intereſſezQreſli nè altra mira."

nè altro intereſſe hà da havete, chela pura Gloria di Dio , eſa

lute dell’Anime. Seneca gran Maestro delle ſcienze morali,con~

ſiderando la ſua-profeſſione di Filoſofo morale , io, diceva, così

`viverò,come ſe ſapeſſi,che per altri,non per me ſolo , ſia natozç,

per quella ragione , per questo capo renderà molte gratie alla..

gran MadreNatura,perche eſſendo io uno,mi hà donato,e fatto

à tutti,e per tutti: Egoſie mmm, quaſiſn’am, alii: ”e narum: ó'

Nam” rerum ho” nomine-gracias agam : ”num me dona-uit 0mm’

lmx. Quanto di ſe steſſo diſſe Seneca per millanteria 5 t’anto,e..

con più‘ragíon'e,(’mà con umiltà) dee-dire ilReligioſo Lettore:

Io così vivetò,mi-p0rceròin quello mestieflmlre lddrio,e la ſa nta

obbedienza mi hà dato di leggere, ed‘ inſegnare., come ſapeſſe...

di certo, eſſer nato per altri '5 e perqueſ’to .capoeenderò gratie.,

immortali à Dio, perche eſſeodo io uno ,- mi iridato a’molriſſr

mi, per inſegna‘rgli, eſantificargli . Si perqueflo ha dato Iddio

i Maeſlri,e Religioſi LettOri al Módo,e dentro le Religioni gli

alleva,per inſegnare lettere, e ſcienze più divine, che humane:

Dunque il Religioſo Lettore,quando ſe gli offerira l’occaſione..

di aiutare nello ſpirito i ſuoi Diſcepoli ſecolari, non la debbe_.

traſcurare àmaggior Gloria di Dio : E queſio lo potrà ſare tal

volta con eſortationi ſpirituali in pubblica ſcuola : talvolta in..

privato con eſortargli alla frequenza de’Sacramenti,al frequen

tare le Congregationi , le prediche , àlaſciareil Mondo,à farſi

Religioſi,e Religioſi di.Religioni oſiervanti. Areste eſqrtatio

ni maſſime' private, ediſcorſi familiari ſpirituali co’Scolari'poſ

ſonoſare 'grancolpo à tirarglià Dio; perche di ordinario gli

Scolari hanno pia affettione à rloro Maeſiri:

tieri; e ſe ne approfittano . Così i Lettori Religioſiflſenza molto

gli odono volonñ'

Senee. Lde

vii.bear.c.

zo.

ſirepito di parole, (come ſono forzati à ſare i Predicatori) pro._ '

Q‘l mo

"
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7 presto Santi ſe steſii.

' per qualche gran coſa i’n ſua gloria,

'Madre artestava di propriazbocca 5'! che tenendo questa piccola..

zſioó LIBRO 1V.

movono lo Spirito, e la Gloria di Dio ne’loroScolarí, e fanno

5. ll. Qaesta è ſperienza fattaze per divina Miſericordia nel'.

le nostre Scuole {i pratica, come ſpero nelle altre ancora . E per

dare più peſo alla narrazione ,biſogna ſapere , che ilnoflro P.

Franceſco Pavone koſſe statouno gran ſervo di Dio, e grandiſſi—

mo, e zelantiflimo Promotore della Divina Gloria lo testifica..

anche à nostrì giornila frequentiliima , eSantiflima Congrega

tione de’SignoriPreti da lui fondata qui in Na poli: che ſono lo‘

ſpecchio, e l’honore del Clero Napoletano, e nel ſapere , e nel

fervore dello ſpirito, che di eſii ſi può dire Chnsti ban”: oder ſu”:

in ampi locoNoleva il ſudetto Padre per zelo della Gloriadi Dio,

e ſalute dell’anime andare all’lndiezmà il Signore gli fece inten

dere,che lo voleva quì in Napoli perla riforma del Clero Napo* .

letano; onde ceſsò di fare più instantie di andare all’India: o

ſi applicò tutto alla ſua Congregatione da ſe sticuita,in Societare

intellexir dioiniru:,grarim'Dco pretiu” apcreſèfaffurum: Sr' Cle

mr” ad -virwmn forñm’et inſadalirare, quàmſi India: udire:.

Da che lù conceputo, pareva , che ldìio lo doveſſe ſaínaſcero

honore: La Signora ſua..

Creatura entro del ventre,ſentiva tante conlolationi ſpirituali,

e celesti, che in certo modo le parevadi portare un piccolo Pa

radiſo dentro del ſeno, dove prima di naſcere lo udiva 'agire—c,

e parlare: Cam-um oideriſibi,fi Paradtfirmgeſian i” utero , cie

baflplma celestinmgaudiorum: Nato che ſu, la'prima coſa, cho

fece, lù metterſi in ginocchio con le mani giunte nel petto , e..

gli occhialzati nel Cielo in forma di orante: e in quello ſito

_ lietre da un quarto di hora, stupendonela Madre,la Levatrice,e

le ſanti di cala.chelo vedevano. Fattoſi Religioſo della Com

pagnia di Giesù,era lo ſpecchio à tutti dell’offervanza di ogni

minima Regola della Religione: ſin’all’ultimo fiato della ſua...

v’ira (e pure morì molto vecchio) ſi diede tutto, e tanto all’ob

bedienzafllíe era ſolito dire: La ſperanza della mia eterna ſalute

io l’hò posta nella obedienza,con non ſare altro , ſe non quella

che Dio vuole, ò mi fà intendere di volere per mezzo dell’obbe

dienza. L’obbidienza, ſpero fermamente , che mi introdurrà nel

Santo Paradiſo , e mi ſarà accogliere dal mio Santo Patriarca_

lgnatio,che mi verrà all’incontro. Spufiilmìsſu in eo poi-eb”,

i quod nihil agererw'jſquad mi!” , acjì *tulle offende”: obedìenrid

*UO*
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mu, Dem, ſul’ dedicati-aſc i” reflue” íadflrcadumfflí" per; "kn-{cn

41mm!” ab (ab-:Jia Saxäo Pane [ga-arie . ln fine per `lo gran ;el-j

della Gloria di Dio, e della ſalute dell’Anime , che ſempre ha

veva tenutonelcuore, e per un tenore di vita innocente morì

con un coneetto,ed oppinionc altillima di tutta Napoli) maili

rne delSignor Cardinal Buo’n Compagno ſuo Arciveſcovo) di

huomo Santo,e Religioſo. Perfetto, Mei come ſi fece San’to , t.

Perfetto Lettore? Cup, `-iſlruire gli ſuoi Scolari ne’pubblici in…

ſcuola, e ne’privari familiaridileorſifuoridiella, eſortan`doglì

destramenteà laſciate il Mondo, e ’i farſi Religioſi , perche leg

gendo egli Filoſofia ſeſſanta ſuoi Scolari fece far Religioſi, ed

inſegnando lettere humane,ela Poetica,quanti8colati hebbp.

ſenza eccettuarne veruno', tutti ſr fecero Religioſi per gli ſuoi

inſegnamenti” colloquii privati ſpirituali-Anima veramento

degna figliuola della pura Gloria di Dio,e ben degna ancora di

eflereinquesto imitata da ogni Maestro, e Lettore, che deſidera

larſi presto Santo, e Perfetto nella ſua Religione, i .

5. lll. Non penſinoi Religioſi Lettori ,' che ſia tempo per.

duro quel parlare ò di Studio , ò di coſe ſpirituali fuor della..

Cattedra co’loro Srudianti; perche non è, ne‘ fù mai tempo per

duto quello , in cui ſtimpecliſcono molte leggerezze, diſſolu

tione, e talvolta ancora molte ofieſe di Dio . La vira de’giova- '

netti della adoleſcenza fino alla gioventù , cioe da quattordici

anni ſino ì ventuno; è molto pericoloſa, molto difficile à ”go

larſi ſenza vitii,e peccati: Vial” Viri in adolefiextiufiea. Io (con.-`

pace delbuoni) l’aſſomiglio alcavallo dipinto da Pauſone: Era..

egli un eccellente,ed ingegnoſo Pittore: fù quelli richíesto, che

dipigneſſe un Cavallo, che (i volraſſe, e rivoltaſſe in terra den.

tro la polvere: l’auſone lo dipinſe corrente con una gran nuvo

la di polvere, che mandava da turto il corpo . Dipinto che lo

hebbe,datoloà chi ne lo haveva rìrhieflo , quelli li dolſr,tho

contra ilconvenuto , e tra il diloro parreggiato lo hmſſe di.

pinto in arto dicorrere,e non di Voltolarſi qentro la polvere…

All’hora lo ingegnofo Pauſone, è valente Pittore, diſſr al com.

peratore, che ſe ne querelava: Signor mio volta capo giù alla..

ſupina la tela, evederai,che il Cavallo non corre,mà ſi voltola,

in terra ſopra la polvere: Verte tuba-lame‘? valutabili” eqams,qui

”Zam-ri: .Llbbidi il cóperatore della Pittura,e come bramò vidde

in quella tela dipinto alnaturaleil Cavallo,ch’entrola polVere

ſ1 voltolava . A quella tela. ò pittura fa ritratto il tempo dell'

Qt] z Ado

Proverò.

cap-zo.

Alia”. [.14.

vanhiſlor.
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-Adoloſcenza ne’Giovanetti male auvezzi, e male educati : Pola’

ledro indomito è quello adoleſcente: ſenza gran polvetio di

colpe parchç non ſappia stare: ſe ſi dipigne corrente perla..

Città co’compagni,con carri” pratiche,ſparge una gran nuvo

laja di tutta forte di colpe, dagli occhi con civerrare dalla bocca

parolacce,dalle mani,da’piedí,da tutto‘il corpo diſſolutioni il

polverio, che fà agli occhi del Pubblico , che così ſcandaloſo lo

vede nel vorreste veder ſolo volrolarſi ne’viriill’erre (abulñ'á'm

[arabimr equa-:,qm' non cun-ir. Oh il grande, e peffimd polvcrio,

che ſà co’ſuoi corrotti , e deprovati costùme? Basta ſolo , clip

lo vedano, ò per dir meglio, l’òdano iſavii , i prudenti'Confeſ

ſori , e gli compariſcano , e gli indirizzinoà un buon tenor di

coſhtme; che altrimenti corrono riſchio eli perderſi ‘tra ‘peccati

nella gioventù,nell’età adultamella ‘vetchiaia ì, tutta la vita'ſin'

alla morrel-lo’r non ſia qUesto una gran glo‘ria,'e gran ſervitio di

Dio con ragionamenti ſpiritua’limettergli er la buona Maida—Z

indirizzargli al'buon cammino delle virtù,a laſciare il Mor't'do’,à

farſi Religioſi, à mutar vita, e à fargli :.ttenereà un buon tenore

div‘irtuo‘ſi, e ſanti costumi? Di questemurationiſe ne vedono

molte ogni di; e’qu‘esta mutatione verunola potra fare farme

glio,che il'ſuo Religioſo Lettore, con cui'hwstra haver- fiato,e_,

confidenta: ó‘ dixi‘. mmc OlPÌ: Hçc muraria dexter-c excelſi.Così

ſi ſono popolare le Religioni: e con questo ſi ſono ſatri 'poi San

ti gli Studenti,ed i Lettori: quelli perche hanno mutato virL;

Qgesti perche ne’loro Drſcepoli hanno cercato la puraGloriu

di Dio , e da’Folletri del Mondo per meno delle loro privare.,

eſortationi hanno trasformato quelli intanti Angeli di Paradi

ſo entro le Religioni.-Neà ſar questo dureranno i Religioſi Mae

stri molta fatica; perche l’adoleſcenza , cla età tenera', e molle_

non è molto dura à vitii facileèal bene,facile al male: ‘ecomL.

-un piccolo ruſcelletro,di acqua,che dentro le aivole degli Orri,ò

de’Giardini ſegue il dito, e coli l’acqua ſi deriva, dove più pia

ce all’Ortolano, òal Giardiniere, havendo biſogno di poca ac

. qua: una parola ſpirituale dettaà tempo , ea luogo , dal ſuo

Lettore, basterà à farloReligioſo, come una parola dettagli da...

5, …a… uno civertone, basterà à farlo ſateun diſſoluto, un Demonio: E

*Pffl- ”- ad questo ſù ſentimento di San Girolamo: ‘Ut aqua in areola digita”;

Gem…" ſeqm'mr precedente”; ita e!” mallìr,ac tenera in urramquepartem

flexibtlir ef!, é' quorumque voluerir,tralor'rur. E tanto bastiin or—

dine agli Studenti ſecolari; hora veniamo agli Studenti Reli

gioſiſotro lo (lello Lettore. ì 9- l V- U

v
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5. 1V. ll trattare con questi Angeli della terra,ſuoifrarelli,

dDìſcepoli , agevola alReligioſo Lettore la fatica , e lo studio

della perfettione ancora; perche questi ſono già da ſe ſieſſi in.

dirizzati alla Gloria di Dio, e ſi ſpera , che ſi ſaranno Santi col

tempoà questi,comeà piante tenere lo ſpirito lo dà la Religio

ne per mezzo. de’loro Superiorì,e Padri Spirituali, à cui tocca la

cura d’inaffiargli: ed à cui ſi rimette il Savio, e diſcreto Maestro:

al Maestro appartiene la cura di fargli letrerati,e studioſi : ll Su

‘ periore gli ha da ſare rnoltò ſpirituali: il Maeſiro coll’aiuto di

Dio molto dotti. Mà perche lo'ſiudio talvoltaſì intiepidire lo

ſpirito, ſiiano sù l’anviſoì Lettorizcheintorno all’ oſſervanza…,

’efliìſciplina Religioſa ‘non ſi curìno di proteggergli,e difender

gli co’SuPeriori, ſe non quanto la carità,‘e la maggior Gloria...

, di ,Dio,lo'con'rporta:altramente nè dotti, nèSanti ſi faranno gli

loro Scolariznon dotſhperèhe ò non fludiano. ò poco ſi applica

’no:N'on Santi,perche vedendoſi protetti, danno ſacìlmen (ein,

poca' oſſervanza,e in mancamenti, che ſono di pregiudicio alla;

Santità,ei Superiori per non contristare i Letteri , che gli'pro..

‘reggono, ſocchiudono gli occhi,e non gli Castigano: il ‘che’è'la…

rovina della Religione , e de’giovani Religioſi, perche i manca

menti reſtano impuniti . Sempre le Protettioni furono al co.

mnnenocevolí:anche iFrati laici, ò Con ve‘rſi‘voglionp h’avercj.

dentro ilConvento iloro Protettori, gli pareti Sacerdoti ſotto

ſpecie di carità lo ſanno volentieti5mà quelli‘ſotto talman'toWoh

cui ſivedono coperti,e ſpalleggiari, e difeſi tratto ir'att'oſi peg"

gioranon'ella via dello ſpirito,ed al comuneſi rendon’o’ intolle‘.

'rabili, perche ſi abuſano del patrocinio , e`della proteìtione‘dél

Padre , el’ombre de’loro mancamenti le vogliono coprire ſotto

l’ombra caricativa del Padre ant-ano: corne stà ſcritto în Giob

Protegum umbrammbram aim. Queſia non è catitächeabb‘tac

'cia tutti; mà è ſingolarità ,’ che offende ognuno. Lo îeſſo'può

accadere ne’giovanetti studianti , ſi ingegnano di ha‘vere per

Lettorii loro amici,da cui poſſono imparare ſcienza si, mà non

bonta‘ue diſciplina, Religioſa,al contrario di David. Banirarem,

Ùdiſèiplinam,ó‘fi'ientiam dare me.Vogliono havere iloro Pro- …la…

rettori,che gli difendano,che gli promovano,che gli mettano, e

portino avanti” però ſanno mille oſſequi à loro Maestri, gli cor

teggiano, gli adulano, danno loro de’doni , gli ſervono come

Converſi. ln tanto il buono,elanto Lettore à titolo di gratitu

dine, edi corriſpondenza , e di carità ſenza accorgerſi di queſte

. astu

‘lob. o”.
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aſlutie, gli loda,gli promove ſopra gli altri,e gli honormurſli

ſe ne pigliano ſoperchio, e troppo più del dot-ere, ~ e ſi farine;

ambitíoſi; qualificano gli altri, eſi rendono la favola, e l’abbo

minio di tutti i condiſcepoli . Gli buoni,e Santi Maestri, _clic

cercano ne’ loro ſcolari la Pura Gloria di Dio.” queſio' partico

lare vi stanno molto attenti ,laſciano fare liberamente quel che

tocca a'Superiori , econſolano iDiſcepoli; ma con tenerlela.

i ſempre, anche nelle coſe ddbbie, dallaparte delñSuperiore: B_

questa è prudenza humanaje divina; acciocche_ ſotto l’ombre

.d-el Lettorenon ſicanonizzinoi difettidegli-giovanetti ſcola

ri,e ſi poſſa di eſſo dire, ciòelre diſſe Plinio dell’ombra del Pla

tano(arbore ſenza frutto .- Qur‘r ”aſſ’ffllflr Arbore” , xml!”

:auf-”ab alieuopcriraiñ or e? Queſti giovani (ſemai ve‘iie foſſe

ro dentro de’Sacri Chiostri) vorrebbonoi Maestri più tostolo

ro Protettori,e Promotori,cl1e presto Santi,e Perfetti Lettori. 4

5. V, Per la piena, preſta , e perſettaSantità di uno Religioſo

Lettore resterebbe da ſcoprire una astytia del comune Anver

ſario,laquale per eſſere molto ſottile, radicata nella 'ſimpathia _

naturalemon ne fà auvedere a pieno ‘chi legge, e lo fa compari

re,ed eſſere poco giusto con gli steſli ſcolari nel dire ilſuo pare

re,e nel dare-il ſuo voto ne’ gradi dellelettere à pro di questi , e

di quelli . L’effetto naturale in questa materia ſ`a fare un malc

giuoco alla ſantità, e alla comunità 5 perche l’huomo non ſe ne

accorge,mà ſe ne accorgono gli altri Condiſcepoli , parte invi

dioſi, e parte poco diſcreti; e trà di loto ne barbortano ancora.

come mal contenti.Mà ſe ne haveſſero mai ragione? Per Dio,per

la virtù Religioſa , per la revere‘nza dovuta al Maeſ’tro ſi dove -

rebbono star cheti . (Luesti diſordini, bençhe non ſi vedano di

ordinario ne’ Sacri Ordini , pure ſe uno malcontento ſe il ſo

‘ gna, lo fà ſubito trapelare con inquietudine delMaestro, e di

tutti gli ſcolari , che ſiingegnano per propria paſſione ſare l’a

notomia sù l‘ingegno dello ſcolare , e ognuno ne dice la ſua a

ſuo modo. Quanrofarebbono meglio questi ad attendere à stu

diare per pura Gloria di Dio; e non curarſi de’ fatti degli altri 2

ll Maeſlroè un Sant05e tu lo cavilliiE ſegno, c’hai poco ſpirito,

e non studij per Dio,mà per precedere agli altri,e perambitioó

ne. Si armi contrd questi fuſurri il buon Lettore , elafci grac—

cliiare le Rane.procCUri egli di non darne orcaſione alcuna : nel

dare i voti ſi conſigli primacon Dio,e con la ſua coſcienza: non

dia orecchio àraccomandationi,ò Protettori; e tiri avanti pro

muo

5
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muova il merito, habbia la mira alla pura Gloria diDio : Fiat

iui-,d pere-rt MundurNon èbene,che per riſpetti humani, ò per

quelche ne diranno gli paliionati ne refiì di ſotto il merito , e...

la virtù:Q1esto porta_ la Gloria di Dio: questo giova a far prel’tog

Santo il Lettore:E Vero quì talvolta s’incontrano delle amarez- ñ

zezmeglio è ſecondo la giustícia , che per amore, ed honore di »
Dio le ſopporti il Maestro provrtt05che lo Sèolare principiato— ì

re nelle viruìmhe havendol’abilità,e’l merito -, ſi vede ppſposto

ad altriſ,:che ſono inferiori a ſe: del che notabilmente ſe ne af

- fligge,e ſe ne contristaznè alzerà più il capomè farà coſa di buo

no perl’auvenire ne’ fludij. Al contrario il giusto,e retto Letto

re col ſuo purgato,e retro ginditio, che darà de’ ſuoi studianti ,

più ſi auvicinerà alla Giustitia , ealla rettirudine del Giudicio `

di Dio,e ſi farà più Santo: onde diſſe il Salmista: Juſlfl” e: Do— pm… u,

”and refirámjudídumrum - Anſia Reuirndinedi Giudici'o '

fi aſpetta da ogoiSanto,e Perfetto Lettore5mà `biſogna, che ſia, —

e ſi derivida nno animo molto diſcret'oreda uno giudicioinol

to purgato da ogni mondiglia 'di paflione. E di queſti tali Mae

ſtri ſi auvererà il dettodello Spirito Santo, che chi in qu’esta.;

guiſarratterà,e (i porterà co’ ſuoi Diſcepoli , riſplenderà ava’heí;

à Dias come Stella diprima grandezza per tutti i ſecoli delle.:

Beata 'eternità r 'e la, loro dottrina inſegnata per pura Gloria di`

Dio glifarà eſſere uno ſcintillare continuo, ſimile appunto allo

ſplendore del fermamente : Q`m` num» dadi' fun-i”: , fllgebuat ,

qua/iflalendor firmamenti : ó' qui ad iustiriam erudíuur ,md- ?futuri

:mq-”fi Sulle inperprnu: ann-im” . ll Signore‘ne '

t , dia molti .di questa ſorte di huomini letterati

ad ogni Religione,perche con le lettere,:e .La È

ñ_ con la Santità illustreranno ſe stefli ,

-/ la Religione, e gloriſiche'ran:

no molto Dio.
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…CA I’ o vu..

Chez' Lettori Religioſicolla mira alla Tura

Gloria di Dio,e colla S;entità della *vi:
‘ M ptſſòno giovare molto a’ lora i

Religioſistudianti , efm:

piùpreflofisteffigran ‘_

54mm Terfcm,
i , ñ, l, A ; * -t

Onforrne un Superiore- Santo coll’eſempio della ſul ~

vita può fare molti ſudditi Santlzcosì un Santo Re

ligioſo Lettore col ſuo-eſempio di una vita molrooſſervente.. z

puòíare' molti de? .ſuoi Religioſi Scolari in brieve tempo Santi. a

e Peirfetti,ò almeno che coreano a ſpron’ battuto-alla-Perfettiod‘l

num-ng”- irerpe‘r pruepra,diſſe il Morale , tre-ae, ó' affina-ap”- ‘

exefipl-aLa Filoſofia in tre anni ſi in ſegna,la Teologia in quat--~

tro anni ſi imparate quello con molto studio,e con molti Reati;

e fatiche;il corſo alla Perfetrione ſenza tanta fatica delLettore,

edellolludíante in molto brieve tempo ſi può imparare, ſe il

Lettore ſaràSanto, e Perfetto ,- e tale per Gloria di Dio ſi darà à

vedere a’ ſuoi Scolari :Sic lucca: lux -vestu comm Iron-'mhr , a”

wide”: opera mſlm-[vana ,ñá’ glonficcnt Panna” mſlm”, qui in..

[alir'estferàfarquesto, non è neceſſario ,_ che ilPadre Maeſ’tro

faccia a’ ſuoi Scolari vedere gli ſuoi cilicij,gli ſuoi digiuni,lc_›

ſue catene difetro,le ſue occulte, e private penitenze:che questo

fora vanagloria,iattantia,e mezza lpocriſia: ’Ut videanmr ab ho.

mìflibmBasterà ſolo,che ſi faccia a vcdere,che gli diſpiacciano

i mancamenti contro l’oſſervanza: che ,dentro della ſua camera

non tolleri volentieri ilorodifettùelhe tion ſi odano mormora

tioni,ma\limede’Superiori,òdçÎſuoi colleghifche nonvi ſi va

da a perdere il tempo : ln poc'_he`parcile ball'ërà , che ſi moſh'í

molto,molto oſſervante delle ſueRegole,e di tutte le costirutio

ni della ſua Religione: e più ſicuri dieſſere stimato buono, c..

Santo Maesttozche buono familiare, ed allegro compagno: per

che quelle ſono dolci,ſono ſoavi , ed eſemplari ammonitioni di

chi
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ehi legge puramente per Gloria di Dio , nè bada ad altro, chead

‘eſſa , ed in mroque homine al profitto de’ ſuoiScolarl nello ſp…:

to,e nelle lettere. Questi raciti auviſi , ò eſortationieſemplarl

piacciono moltoà Dio; e ſono anche preſi in bene dagli ſcolari.

che di ordinario amano,e tiveriſcono illoro Religioſo Maestro,

maſſimamente ſe lo vedono precedere coll’eſempio,e molto ſo

ne ſogliono edificare; onde più lo venerano, e più lo stimano .

Questa è una coſa molto facile al Maestro, perche non gli met

te ſopra nuovi peſi , oltre i comunidella Religione , e con uno

viaggio fa due ſervìgi: fà come buono Religioſo Santo ſe steſſo,

e gliScolari a›ncora,conſistendo la Sarîtità, e la Perſettione Re

ligioſa nella diligente,e`ſquiſita oſſervanza delle Regole,e con

stirurione della Religione,che tutti la doverebbono haVEſCZL;

questa Santità da noi lddio richiede. '

5. ll. Non è molto , nè poco quello , che qui ſi richiede dal

Lettore Religioſo, per giovat molto nella via dello ſpirito a'

ſnoi Religioſi Scolari.Non èmolro: perche egli per farſi Santo,

come deſidera , e‘obbligato ad oſſervareà pelotuttel'e Regolo

della ſua Religione# del ſuo officioze così gioverà a ſe, dea’ ſuoi

Diſtepoli col ſuo buono eſemploNon è pocozperche nell’oſſet

vanza perfetta delle Regole conſistc tutra la perſerrione Reli.

gioſa . E ſi può tenere per Santo quel_Religioſo, che mette tutto

il ſuo studio,e tutta la ſua diligenza,à non traſgredirnc veruua.

Giovane,e studentc ſù il B.Luigi Gonzaga , epc“r la ſua ammira

bile oſſervanza delle Regole ſi mori Santo,e Perfetto. Non più ,

che cinque anni viſſe nella nostra Compagnia il Fratello Gio.,

van Carlo Berchmans ſcolare,amantiſſimo dell’oſſervanza delle
ì‘ ſue Regole,e in età di ”nanni moricome un Santo,p`ari nel me

rito al Beato Luigi Gonzaga , questo lo attestò per divina rive

latione havutanein Lione da una molto divora Donna: Cui

nello ſleſſo giorno,che ſi ſeppeli in Roma, ſu mostrato in ſogno

nel caraletto avanti ildi lui cadavero ſenta ſapere chi ſoſl'eze lo

ſt‘t detro:Questo giovanerto ne’meriti,e` uguale ai B.Luig| Gon- «

zaga Beato Alojfio meririrpar'em: Bello ſogno ſu creduto per Nadaſ, die

"l'0, quando portato il cuore del Frurello Berchmans in Lione, ‘3 Ausustí

b‘aciandolo la ſieſſa Donna nella noſtra Chieſa, ella orando , e...

piena di Celesti conſolationi,ſi udi chiaramentenell’internoſuo

direzQuesto cuoreè di quelgiovanerro, che voi ved-:ſie giacere
nel caraletto per ſepellirſi entro la Chieſa d;’ Padri dellaſiCom

pagnia, pari nella Santità àLuigi Gonzaga ; [ſlim adolefitm’ulí ‘bid

' R r ‘ cor
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cor hoc eſinqutm *videro: jet-ram” in temp!” Mlofſiopdrrm. Mìà

tanta altezza di meriti lo portò in particolare la intera oſſer

vanza delle ſue Regole , col libretto delle qualiin letto ſirena

mentc abbracciato , volle morire, come ſia‘ rcgifltaro nella ſua.

Leggenda. Dunque non è poco ſrutro quello , che ſi ritrae dall’

intera _oſſervanza delle Regole, mentre queſieoſſetvate fanno

ancheinsìbrieverempoi Religioſi Santi , e Perfetti . Dunque

una gran Gloria aſpetta in Cielo quei Lettori.chc colloroeſem

pio animano gli loro Religioſi Scolari all’oſſervanza perfetta...

delle loro‘RcgolcSe ſarà in piacere di Dio, che col tempo ſi di

chiari Martire della ſua Chieſa il noſlro P.AntonioCapece Na

poletano ucciſo per la Fede' in Nangaſachi ſi dirà anche lui,

comecoſa glorioſa ,che facendo ſcuola inferiore rapiva :ol ſuo

buono eſempioà farſi molti de’ſuoi Scolari Religioſize questi do

mandatit perche laſciato il Mondoflndafferoà farſi Religioſi?

riſpondevano: l’eſempio delnoſiro buon Maeflro P.Ant0nio

Cap-:ce col ſolo vederlo nell’aſpetto,t'.’è la cagione,ed uno acu:o

ſprone da farcívolare dal Mondo alla Religion'c :Canſam regali

(del farſi Religioſi) 'vel ipſe ajebnn!, Alagíſfrinostriafleñnringrnr

nubi: calmr rstm! à Mundo ad Derlmrr-znſvalcmmddor ſe la viſla

eſemplare di un giovanetto maestro tanto poteva co’ſuoi Scola—

ti;ch: dobbiamo credere_ mai,cl1e ſarà perfare ne’petti Religio

ſi deſrderoſi di farſi Santi , il vedere l’eſcmpiodtl loro Maeſlto,

che gli inſegna nelle lettere con gli ſcritti , enello ſpirito collo

eſemplare della vita amantiſlima,e oſlervantiſlima delle Regole

della Rcligione,e'del ſuomcſlierc? .

5. lll. Quanto utile techi,equanto importi (dirò cosi) quc- A
ſia eſemplarirà di vita oſſervante nel Maeſlto à ſuoi Religioſiv

Scolari, elo animatgli all’oſſervanza delle Regole , e Conſlitu

tioni di eſſe, lo dichiarano ellenoſieſſe: Perche eſſe ſono il com

pendio, il fiore,e la midolla di tutta la Perſettione Religioſe...

Lidia hà chiamato tutti alla Religioni-,c ve gli hà chiamarìmon

pera-?tro ñne,che ſargii Santi, ò alrpeno,chc camminino ſempre

ava-riti alla perfctrione: edi queſio non ſe ne dubira: hà darci

mezzi ancora :quelle ſorſo le Regole: ſe no'n ſi piglianoà petto

’queſti mezzi, il Religioſonè Ì‘Petſetrione, nè à Santità arriverà

mai. ,Pocoimporra,chefaccimolte penitenze,portiſpeſſo cilicii,

dormi frequentementein terra,ſrdiſciplini à ſangue *, ſe trafCUſi ‘

come per abito l’oſſervanza delle tue Regolemè Samomè Perfec

to ſarai ru mai. All’incontro ſenza moltiſlim: penitenze, colla.

per
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perfetta oſſervanza delle Regole ti pOtrai fare prcſlo , c perfetto

ſanto: perche qui ſià il punto della noſlra Perfettione Religioſa.

Il noſlro Fratello ſcolare Gilberto Midetlono non più,çhe quat

tro anni-viſſe nella Compagnia, Angelo di coſlumi,tutto acceſo

di Dio ,ed in Dio rapito , bramoſo grandenre di ſpargere il ſuo

ſangue per Christo,mentre dal petto lo vomitava :e diſioſopri

ma di morire,che intiepidirſi nella via dello ſpirito , ò mai ſlan

carſi: ſù la edificatione , e lo eſemplare di tutto ilnostro Colle

gio Romano nell’oſſervanza delle Regole nostrc, in cui tutto

fiavme ſegnalatamente ſi eſercitava: in queste regole poſe il ſon

d-amento ſlabile, eſermo della ſuaSan'rità,e Perfettione conſu

mata in età'di 14.anni,in cui ſi mon‘: ed'era ſolito dire: ln que

ste Regole ſlà tutto il punto della nostra ſantità :ele chiamava

la midolla, il compendio,e il fiore della perfetrione Religioſaſi,

dove egli per miſericordia di Dio arrivò perfettamente in qu_at~

tro anni, Regali: inni”barra-,mfnndammtmenſque ricca-94! Ale

dnllzrm,Compendium,Flare-*n Perfeflianir: e ben la indovinò con

una morte,percòsì dire Angelica,stimato da tutti un Giovanar

to Santo,e Perfettofanſumumr in [aree-i, trPſN/Ì! rcmpara multa.

Conſoliſi dunque hora il Religioſo Lettore, e ſappia,che gran..

Gloria di Dio ſia , egrandiſlimo ſrntt‘ò poſſano ritrarre gli ſuoi

Scolari dalla ſua vita eſemplare nell’oſſervanza delle RegolL:`

` nè poſſa fare coſa più grata à Dio, e alla Religione , e a’ſuoi Di

ſcepoli più utile,che il mostrarſiloro'inolto , molto eſſeri/amc..

delle ſue Regolezed egli ſi ſarà così prcſlo Santo,e Perfetto.:

5. 1V. Nel ſar questo, non tema il Lettore di Vanagloria r ne`

di altro,petcl1e quello che dee ſenza affettationflda buono , o

ſanto Maestro, che per la pura Gloria di Dio di nulla hà da te

rzi-:ruQad debmmurfncereficimut.Anzi prenda animo,e ſi Fac

/ cia cuore: dilati liberamente , conforme gli v'errà l’occaſione…

‘l’oſſervanza delle ſante Regole, perche queſto lo vuole Dio. Co

sì fece il nollro P.Gaſpare Sanäio , che in una pubblica eſorta

rion'e a’nostri Padri , e Fratelli per Gloria , e lode di DiodiſſL:

Padri, e Fratelli miei, mi stanno tanto impreſſe nel cuore le,

Regole della nostra Compagniazcheio miſono perſuaſocostan

ternente, nè melo poſſo togliere dalla mente, che ſeiofenzali

cenz’a delmio Superiore pigliaſli un acino ſolo di uva paſſa, o

melo mangiaſli, ſubito mi entrerebbe in corpo il Demonio,chc_.

invaſandcmi, mi renderebbe ſpiritato:Si[›1:làperfiaafizm eſſi-,ſe

ù Demo”: max invadmdumffi 'vel/”74m mmm peffiimſine accepra

* Rr z Fſm!
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prix” famlme arcipem: Queſte parole dette ſinceramente con.:

gran zelo,e fervore dal P.Sanc"iío , edificarono tutto il comune,

de’nostri Padri,e Fratelli :meſſero il cervello in partito à molti:

lo giudicarono come un Santo ,qual era:e(ccmeè da credere)ſe

ne approfittarono moltidi quei PP. e FF.chcleudironoſi. E vo

glio dire,che ſimìli eſortarioni, ò coucquii privatiſatti dal Re

ligioſo Lettore a’ſuoiReligioſi ſcolari in qualche ocóaſione , à

tempo , e luogo ſaran per lare lo steſſo frutto in quei petti gio

vanili Col tempo, come ſemenza gittata in terra Fertile, e buona

ad honore, egloría di Diptperche Seme” of? ver-bum Der“, cho

acidi: interram éanam, ó' ormmfeoit fmflum centuplum. Si

animino àſar questoiLettori 5 perchelddio molto Io gradiſce,

e~ quaſi con miracoli lo hà fatto vedere Iddio nella perſona del

nostro l’.Giovanni Ignatio , Spagnuolo di natione morto nel

1587. (Deſio buon Padre entrò nella Compagnia di Giesù per

amor di Maria ſempre Vergine: e questa gli fu tutta la vita un.,

acutiſiimo ſprone alla perfetta oſſervanza delle Regole entro la..

Reiigione,di cui nefù oſſervantiſlimom di queſli ſi legge nelle—

nostre storie , che qual hora ſe gliporgeva qualche occaſione di

traſgredirne alcuna , ſubito ſi ſentiva’nell’ínterno della ſua co

ſcienza,come un Teologo ammonitore, che gli diceva nel cuo

re: che Giovanni? Qiestoècontrala Regola: astenetevcne, ed

egli incontanente ſe ne asteneva,per non traſgredirla: Velut oi

gil in corde monitor Tbeologu:. [ſl-od contra lege”: of?, abstineDn

de ſi può cavare,quanro utile potrà fare a’ſuoi ReligioſiStuden

ti il pio Maestro _eoll’eſempio della ſua vita molto oſlervante

delle ſue Regole: quanto'piaccia questo eſempio à Dio. E ſe

cOn questo eſempio, ſi può ſare ptesto Santode Perfetto?

5. V. Sì: che ſipuò,che ſ1 ſà,eſi ſarà coll’ajutodi Dio,uon ſo

lo preſ’ro, e perfetto Santo,mà uno gran Santo del Cielo; perche

ſono veristime le parole di Christo in San Matteo, che non han

no biſogno di chioſa,nè di interpetratori: auremflcerir, ó‘

dooaerirhie Magnurwocabimrin Regno Celomm . E qui ſi noti

quella parola Magnus nOn detta à caſo, nè periperbole, ò per

amplicatione da Chrísto Signor nostro,che adliueram è di Fe

de: Chi ſarà,e inſiemente inſegnerà, ſarà chiamato,e tenuto nel

Cielo per unogran Santo del Paradiſo. Eſſcr chiamato,e tenuto

- in questo Mondo nostrale per uno gran Santoznon è gran fatto;

a‘…r.

perche noi in queſta Terra habbiamoocchi di civetrerò di Pipi

strclli'eui dinette tempo una stella ſembra un.Sole , ed ilSolL

ſem
l. '
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ſembra una oſcuriffima notte: Sica: ſe habet aealm, nella” ad_ l”
rem Salis; fleſe habe: intelleíiux nafler ad maniflflfl/fima Narni”,

diff: il Filoſofo. Mà gli occhi de’Beatt nel Santo Paradiſo ſono

occhi non di Aquilamon di Lince, ma di Sole, che tutto illut’ni

mhtutto ſeuopre,e tutto vede fil filo . E che quelli occhi de’Beafl

ti in Cielo,e molto più quelli di Chrillo stirnino , e tenga noper

, uno gran Santo nel Paradiſochifà,cd inſegna in terra;quelli bi

ſogna credere,che veramente ſia grande nel Cielo: E tale è quel

Religioſo Lettore, che collo eſempio della ſua ’vita 'inſegna gli

ſuoi Diſcepoli (ſiano Religioſi, ò ſecolari) con animo rcflellivo

di farlo lle-lio, ſe haveste molti milioni di Scolari, à maggior

Gloria di Dio,e ſalute dell’Anime. L’eſſere ricco trà poveri,non

ègran faccendazperche non ſignifica gran ricchezza: L’eſſcro

ricco tra molti ricchi è qualche cola , perche denota molte Ric

chezze: etrà ricehillimi eſſere ricchillirno,e un gran teſoro, per

che dimostra chiaramente la dovitia de’beni, che poſſiede.

Si`conſoli,e ſi rallegri il pio, e Santo Lettore, perche nel

Cielo trà l’numero di quelli li acconterà,effendo ve—

, rlllimele parole di Chrillo Signor nostro: Qui

Mltmfee‘eri! , ó' dacuerit, hic magna” 'vo

, calzino‘ i” Regno Carloni”;- Coslſia.

  

Atiflotel.

apud Due

xel.lib. coe



 
 

ll Confeſſore preſto Santo, ePerf‘c-ttciflcol-`

‘_ la mira alla pura Gloria di Dio.`

C,AP`O I.

. Che il maſi‘iere del Confeffëzreſia altifflmo

nella Chieſasefatto per/mm gloria dz

Diofaccia pre-Ho il Gonfeſſoro

Sama, e Twfitto .
i"

` Sacri Chiostri non tengonoin quel con

ro,e in quel concerto , chi ſi dàtutto al

meſilete del Conſeſſate,posto da Christo

nella ſua Chieſa , per ſantiſicare colla...

gratia,e riconciliarc l’Anime à Dio Pe

. a ñ . . rò ſchifano questo meſlicre,come officio

di Fraticelli ſemplici” mezZo idioti. ll vero'e‘chc rincteſce à co

' storo 'la ſaticazed ognuno di eſſi aſpira a’gradi honorevoliàleg

gere , à Predicare , .i governare: e benche-ſappiano , the questo e

officio richieda molta dottrina,m`olra ſatica,molra caritàtmolta

patienza, e virtù. ſela piglianoà ginoco;e potendo , ſchifano il

Conſeffionale comeluogo umile.e ballo, inferiore a’loro meriti,

ed agli loro alti talenti . Wella tutta èpaſſzonc di accidia,e di

  

.‘,,-‘ ’3'_ …ñ...- r‘
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mezza ambitionegperche del resto l’officio è altiſſimo-,ed à queſlo

ſono ordinati tuttii loro alti talenti, di cui tanto ſi invaniſco

no,del leggere, delPredicat’e , del governare . Chi legge nella..

Chieſa di Dio,ehi predica,chi governa,hà da havcrela mira al

la Gloria di Dio, e alla ſalute dell’Anime; dunque il Lettore,il

Predicatore ſeme-ntaJl Superiore coltiva-,la ricolra, cheè la utiſi

t‘ae neccſſaria,la fà il Confeſſore. Di ordinario ſempre il ſine è

più nobile,e più alto de’mezzigla lettura‘,la predicatione , ilgo

verno ſi ordina alla ſanta `confeſſione; non il Conf ſſore all’lcg

gercaal predicare,al governare; dunque qurſlo ufficio in ſeè più

alto,più nobile,e più gratoà Dio, btnchc non paia così ipnanzì

agli Huomini,che cercano il proprio honor-.nc la llima propria_

di questo Mondo. Onde diſſe Chriſio Signor nollro al B. Enri

co Suſone, che gli huomini ſavii , e dotti‘non debbano ſchifare
queſto ſanto mcſlierc,per eſſere in ſe steſſo alríſlſiimo,come molto

grato à Dio,e molto giovevole alla ſalute dell’Animc: le ſue pa

role furono quefle : Qta! Confeſir'are oggi-‘lì non cercaſeflrſſa , er' B-Eurffi SÎI- '

. . . . . ñ ‘ . ſon.Collo .
ſito: comodrprman? and: cadono por nellxflſi-ÎJ (WP/39"" Pm" ſpiritual. q

unu' l’offlciaègralo :i Dí0,m4non gli .abuſi. {Mdqfltſſi , clacſon” cap-5.

virtuoſi,~prrr`tj , e datti non daurrebbonofngire [sferica delle Con

ferſionimà ifluminare con rarità íprccalori,cnan mcrrrmè'dhſimu- . l

lare mm‘ la writi.E`qui vo,che ſi intenda,che in queſlolibro non ' '- .

ſi parla del çonfeſſore,checonfeſſa per madnmwüm5mà del Con

feſſare ,che confcſſa per abito, e lie` dato tutta la vira àqursto r

ſanto meſliere,e toltene le neceſlità, e biſogni della natura,îtut
i to il giorno aſliste al ſuo Confeſſionale, aſpettando quelle Ani-ì

me,che lddiogli manda cotidianamente , come pioggia minu..

[affiſſa ,e continua; e di questa ſorte di Confeſſori ſi dice , che ſe

opera per pura Gloria di Dio,e ſalute de’l’roſſimi ,ſi può farpre

ſioSa‘nto, e Perfetto il Religioſo, ſein quelle ſue fatiche non hà

ad altro la rníra,che alla Divin'a Gloria,perche con quell‘allìdui*

tà di aſliſlenza al Confeſſare’,fà uno grandiſſimo cumulo dime-‘

' liti, ed unomaſſirno ſervigioà Dio benedetto,e all’Anime. \ ñ

5. ll. Questa aſliſlenza così cotidiana,cosi liſſa, cosìaſſidua,e

continua al Conſcllionale,è uno degli arti più eroici, e generoſi,

che dentro i Sacri Ordini piiò face un Religioſo fervente, ezc

lantedclla Gloria di Dio. Atto t'ſOíCO? Si,e che molto e‘ grato à

Dio. Di queſla oppinione fùze così lo diſſe quel pio,e dotto huo

mO › il P.Ludovico de Ponte (e ſi legge nella ſua vita'ſcritta à

mano” letta dal noſlro P.Laneiti0:) elevare parole ſono giuſte:

` Q . . M'

r
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Canfnſionu audi” est 45h” Hzroicmqui mldè place! Duce ne dà

la ragione. Perche con ‘queſto atto il Conſeſſore riduce l’Anime

alloro Creatore,e con eſſe ſà,che ſi riconcilii Iddio , e quello lo

fà egli piùimmediatamente , che in altre coſe : Qui-z in hoc ai!”

i * [imfeflI-rimjuwt ad ”ducmdax Anima: adſum” (iulm-'mx , á'

:21:22: i” cixreeonuliemr: d’lm* magi: immediiltèflnàm in aliii. Aiello

eius vic. attodi darla Gratìa di Dio,e di ſantificare le Anime,dopòl’Eu

caristia,ë l’atto più ſublime, che habbia la Chieſa di Diocil più

…In… bello,il più dcgno,ilpiù sätoze però il più caro,e più grato à Dio,

e il più eroico del Sacerdote,che ſe lo tiene sépre innázì agli oc

- chi,come per ſue delicie,l’Alciffimo:C0nfèJ/ío,ó*pulcinrimda in c‘e’

fper‘l” cjm:ſîm&ímonia,é’magnificë'tía in :Ã'rificatiam ejm.Dal che

NM_ ne ſegue, quanto il Confeflore debba stare contento di quello

ſuo cfficio? e con quanta divorione. diligenza , ed affitto vi ſi

debba tutto applicare? Comeal contrario diſpiace molto al Si

gnoreil vedere la tiepidità di certi uni Confeſſori, che traſcura
no questo officio,e licſientiano gli Penircnti'. Tanto accadde una

fiaZa al B.Enrico$uſone , ed egli steſſo con lngrime in una ſua...

letterale narrò ad una divora donnazlc ſue parole ſono queſto

da' mc Fcdelmenre quì ſcritte: Ben lo rà md” ricuſànda ”mi ‘Uolm

di conftſſare una povera donna afflitta,c/›c confida-va in mnmmpri

n.Enrîc.Su- ma hebbí riſpoflo al Portinara, cl” mi cbamuva: "Ditelí, cheſicon—ì

HILLS“. fcffiaflſiffiahroWfifÌje to non *voglio attendere,ebeſubllo mxſipmíu ì

m…, il giubìlo della dmn”: grana , che” conrcrnplandogadmo 5 e miſi

indurà talmente il more-,che miparwa di jhſi'ozondc mara vigliata,

chiedendo”: d *D10 [a cagionamiriſpoſe Dio interim-mente : /ìcome

tu laſcia/Zi quellapowra donna afflitta, e la diſcaccmfliſcnqacon.

fl[ar_l.1;co:i i0 in un momento ti [c'um',e wlſi la dolcezza della mid.,

graziflzfld ilgiubilo della'rm'a conſolazione. Ondeiopiangendo, c..

percormdann rl petto corſi-illa porta,e richiamai la dama, theſe”;

ande-ume la Co”ftfl:1i,t la conſolaize tornando a cella alla mia medi

tatmne,Dioperfimfimma beni‘gnità mi refl- ilgandia , the igper di

fetta di campi-wenn; , e di proprieta have-va perduto. Fin qui il B.

Enrico. E qui ſi noci ,che quando il B. Enrico ſù chiamato dal

Porcinajo àconfcſſare questa donna, il B. Enrico [lava in ora

cione mentale contemplando,che coſa ſoſſe Iddio? e vi stava con

tanta dolcezza di divine conſolationi,che nulla più Con tutto

ciò lddio tutte gliele ſottraſſflvdn riſpondereà colei, cheandaſſe

à confeſhrſi con altri. Dal che ſi può argomentare,quanto gra

to ſia Dio , e però quanto alto, ed eroico lia il mestiçre del Con

fcſſarc? ñ A ~ 5. ll!…L’agcn
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5. [Il. L’agente naturale ſempre ſimostra più nobile , epiù

erſetto nella introduttione della ferma ſustantiale nella mare

ria , che nello introdurvi le diſpeſitioni ; perche quella è ſo.

stanza; queste ſono accidenti ;dnnque di ſua natura l’officio

del enſeſſore , che intreduCe la Divina Gratia nelle Anime,

che per parlar con le ſcuole della Sacra Teologia) est altera na

tura è più nobile , e più perfette di quelli, che vi introducono

le diſpeſitioni. ll Lettore ce’ſuoi privati ragionamenti, il

Predicatore cella divina parola, introducono nell’anime le diſ

poſitieni alla Divina Gratia 5 la Gratia la introduce il Confeſ

ſore, mentre da attrito Fà il l’ecca tore contrito;dunque ox Na

rnm rei, ó‘ objeſh’ve i’Osticio del Confeſſare nella Chieſa di

Dio è più nobile , più perfetto, e più alto dell’officie del Let

rore , edel Predicatore , e di questo objeéiimnen ſene dee du

bitare. Hò voiuto dir questo , sì per animare alcuni Religioſi ,

che ſanno molto lodevclmente ex propoſito, queſio officio;

sì per incorraggiare certi altri , che molte lo traſcurano ſotto

pretesto di doverſi impiegare in ccſc maggiori,di maggior cen

to , e maggior ſervigiodi Dio benedetre;e in tante gli poveri

Penitenti ò tutti come ſciami di Api ſi affoltano ſopra di un ſo

lo Conſeſſore , che non lo fanno reſpirare: ò nonſi poſſono

mai ſpedireWesto è inganno di qualchedune , che Vuolesſug

gire,ecanzare si tedieſa fatica e ral volta ſi può trovare alcu

no,chene’giorni delle ſolennità più ſestive ſi affaccia più tosto

al Conſeſiienale, che ui ſiede e cenſeſſatine quatro , òcin

que ſe n’partevia, come ſuggiſſe. Se mai vi foſſe _alcuno di

questi, intenda: che e notato dà tuttii ſuoiCeileghi , e dà

Secolari ancera:e ſia in piacere di Dio,eh’e di lui nonſi dica co

me già ſù detto di Marco Antonio ,i che havendo hauuto una..

celebra rotta , e ſconfitta in battaglia , fuggendo abbandona

tamente per strada , in ognitaverna , ſitratteneva :i bete , e.,

ſuggiva , onde di lui ſi diceva per ſcheme: Marco Antonio che

fà in quella rotta? riſporidcvaſi , Bee, fugge’: Bibi!, ó‘fugit:

Che là quel Sacerdote tanto alieno dal Cenſeſſare : Ne confeſſa

tre , Òquattre; e ſi parte : B:bir,é‘fugir. Religieſi Conſeſſoti

d'iqucsta fatta non debbo credere che vene ſia purunozpetchu

fera la favola , e la nauſea di tutto il commune , che vederebbe

sì poca (lima farſi di uno mestiere si alto , sì ſacroſanto , si de,

gne, institufro da Christo per Gloria di Dio , e per bene uni

verſale della ſua Chieſaa ptò dell’Anime de’miſeti Peccatori:

S ſ Opera

Plurareb.

in M Anto ó

. \
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Opera veramente di Dio tutta magnifica. (onfeffio, ó' magari-J

HT". ‘Cſm'fioennu op”: eju:. E qui quella parola Confellio, ſi intende giu

nio. stàl’intepetretione di Ugone della confeſſione ſacramentale ,

come opera fatta fare da Dio , e pero opera molta magnifica

'eroica , tutta Divina. ›

5.1V. llmenrouato P. Ludovico de Ponte , che diſſe :fon

fcffione: audi”, e!? Aſha: Haroicm ’, quì *valde place: Deo ,

di quello ſuo ſentimento tra le molte altre , ne diede un’altra

ragione :Perche lo allillere continuamente al confeſſionale fà

l’Huorno vincitore glorioſo di ſe llelſo :gli fà vincere molte..

tepugnanze dell’animo, e della `carne:E quelle grandi vit

torie piacciono più à Dio , perche ſi riportano con minore,

applauſo del mondo , che non le altre delle battaglieue que—

lle vittorie continue fanno il Religioſo molto prello Santo ,

intuito-icj e perfetto , che èquello, che qui andiamo cercando: Quiz

25:3";;33' in boe *officioſe Homo *vinci: , ó* multa: repugnantia: ear

“um, m’: : á‘ efl cum minori mandi applet-ſu . Deſidetareſli in

tendere , come quella allillenza collante nel mestiere del

Confeſſare ſia cagione al Conſeſſore di molte vittorie di ſe lleſſo

interne, ed elleriori 2 Delle molte ne dico alcune poche , che

tutte ſono ſingulari , ed eroiche. O`uella allil’tenza continua in

Chieſa al cofelfionale tutta la vita , non è una continua prigio

ne preſerittali , ò volontariamente ,ò dalla obbedienza?` uel

lo stare per elettione tutta la mattina , el’dopò pranzo inchio

dato, ò incatenatoalconfeflionale , è equivalente a quella...

catena di ferro , con cui queldivoto Romitoſi legò alla ſua cel

In vitis re la , per non porerne mai uſcire; e gli ſu detto Tenco: 're catena

"“'L Christi non calenaferri? non è un’Atto eroico di mortificatione

volontaria , preſàſi ſpontaneamente per potere attenderein

ogni tempo alla ſalute dell’Anime: quel non uſcir mai di caſa .

ſe non quandol’obbedienza il comanda , ò la Charità de’Proſ

ſimi lo richiede , ſenza pigliatli un’hora di lecita , ed’honel’ta

recreatione , come fanno talvolta anche i Religioſi più Santi:

quello rinunciare a tutti ilunghi diſco'rſi con gli Amici , per

ſpedire, e non fartratteneregli Penitenti :quelnon curarlidi

andare per la Città a vedere le Pelle del popolo più ſolenni:

E viver morto alle coſe, e alle novelle del mondo , come ſe..

non foſſe nel mondo; nonè un vincere da Eroe di Giesù Chrillo

ſe llello? e poi il tedio di tutta la giornata , ilſentirſempre

lo (lello , lo llar freſco pertutti, lo inſegnare moltiidioti, lo

udire
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udireranteorride bestemnie contro Dio , e contro i Santi , ran

te ſozzure enormi ,e nefande , non e una Croce questa , Cllb

mortiſica , e crocifigge totto giorno il miſero Conſelſore nello

internoìGli recidivi,gli malamétediſposti all’aſſol utione ſacra

mentale e prçrendarladi ragiòe,econtrastarſela,e volerla in tut

ci imodi contacciare il Confeſſare di ignorante , non richiede

per cosidire,una patienza di GiobbeZChi hà ſapore di Dio,c del

ſuo Santo amore,può tracannare àchiuſi occhi tante occaſioni

proſſime, e non volerle troncare 2 tanti adulterii , tanti in

cesti, tanteimpietà , tanti stupri non ſonoalConſeſſore , che

ama molto Dio, tante ferire mortali: e stoccate velenoſe al

ſuo cuore? e che flemma , che prudenza , che diſcrerione vi

uvole, accioche non ſi alteri la colora, e non rompa tuttoil

filato 3 Ma ſonoqueste tutte vittorie di repugnanze humane , e

divine? però il Confeſſare altri per habiro tutto il di, tutto l’an

no, tutta la vita , e @r bcnequeſ’to officioe` atto eroico. Wie in

hoc affido/E Home vinci:: É' muſt-rr repugnanriar carni: : (‘2“ eſl*

cum minori mandiapplanſì . Officiotutto ſcipido, ſenzaintin

golo humano , ſenza diletto alcuno , ſenza gloria , ſenza inte—

reſſe, ſenza una minima ſoddisfattione dell’animo, e del corpo:

e però piace molto a Dio ,nèſi può fare per altro, che perla..

pura pura Gloria di Dio : però questo abituale confeſſare è nella

Chieſa di Diouno atto eroico , e ſublime , che fatto , ed eſer

citato aſſiduamente può ſare il Religioſo presto Santo , e Per

fetto nella virtù della Mortificatione,della Patienza, dello

-Zelo dell’Anime della Carità verſo i Proſſimi , e verſo Dio , nel

che conſiste tutta la Santità: e questo ilConſeſſo’rc abituale , e

ſollecito lo mette bene in pratica , per farſi Santo , e Perfetto:

perchequesto eflmandamm maximum , ó'primum nella legge:

‘Diliger Dominum Drum mm” exroro corde mo , é' in tata amma

igm , ó’ in tata menretua. Secundum antemſirmle efl lam'c: Diſt

gcr praxímnm tam”, ſicntte ipſum. In bi: duolmr mandati; ”ni

wrfi} lexpmdet, U' Prophet-e. _ _

5. V. E verd‘, che qùesta vira umile ſenza plauſo , e ſenza ri

trarne utile alcuno mondano rincreſce à molti ,mà però chi vi

ſi applica tutto generoſamente , ſifà Santo : perche e` vira umile

ſinuleàquclla di Giesù Christo , che non ſi può ſare per al

tro, che per pura Gloria di Dio , è vita ſenza intereſſe-*5

e però quello moſlraflhe non ſi ſà per altro,che perla ſola Gloria

di Dio- Se quì ſi aſſiſerà ilConfeſſore Religiolb,nè haverà la mi

S ſ 2 x ra
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ra ad altro nel ſuo abituale rnestiere di confeſſare; buon per luî

ſi farà presto Santo,perehe questo fine e uno virtuale continuato

atto di finiſſimo amor di Dio:e ſe confeſſerà ſenza intereſſe, con..

non ricevere perlimoſrne nè denajo , nè dono alcuno da’PenÌ

tenti, ſiia allegramente, eproſegua il meſliere 5 perche questd’è

ſegno,ed indicio manifesto ,che non cerchi altro , chela pura..

Gloria di Dio nel ſuo confeſſare.Come il Giudice è netto dima

no, e non piglia dall’altrui borſa, è contraſſegno evidente, che.,

‘ nel farla Giuſiitía, ſia molto retto,e giustmCosi quandolilCon

‘PaulManu.

lìb.|.Apop.

ſeſſorr,cheè Giudice ſpirituale,non hà intereſſe alcuno monda

no co’ſuoi Penitenriz nè ſi mostra diſioſo di doni, e non piglia…,

e ſegno evidente, che farà bene l’ufficio ſuo; perche'lo fà ſola

mente per Dio, e per la pura ſua Gloria. Chilone Filoſofo era..

ſolito dire, che ciò ch’è la pietra di paragone all’ora; queſio è

l’oro all’duomo : Led Ljdiur lap-'r rstauro z ijaurum :fl ba

rm’ni: La pietra di paragone fà conoſcere l’oro, e l’oro è la pie

tra di paragone, che fà conoſcere l’Huomo, e il Confeſſore:Con

feſſure avido di danaio non moſlra il Confeſſare Santo , qualo

doverebbe eſſere, mà lo moſira cupido, e intereſſato. Confeſſore,

che non ſi moſlra cupido,ed avido di limoſine nel confeſſare-.5

anzi ſi fà veder-ea contrario,e ſeflza intereſſe,lo moſ’tta un Santo:

perche cosi ogni penitente dirà: Que/Ia Canfrffare opera *Uri-amm

teprr Dio,per lafim Gloria divinazennlla mmm nulla 'vuole, e ”a

Samme tale ſarà ,ſein questo meſliere dirizzerà molto ſpeſſo trà

l’giorno, e più volte l’hora,la ſua intentione alla pura Gloria di

y Dio, e ſalute dell’Anime; perche in queſti atti internistà iltne

rito del Confeſſore:quanto più allo ſpeſſoſi faranno,maſlitne in

ogni confeſlione,cheudirà,tanto più ptesto ſi farà Santo, e Per

fetto Confeſſare: Aesti atti replicati,e rinovatì allo ſpeſſo, ſo

no quelli,che dannoil luſtrore della ſantità interna , come le.

pietre pretioſe, che trovate nelle miniere, ſono rozze,e polvero

ſe di loro natura,m:`|sfregate,e polite,eripolitedallo Gioiellie

re, ſembrano tante stelle,da ſreggiatne ogoiRegal-e $erettro,t..~

Corona.

cA-L
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'C A P Q II.

Che l’affidm’tà nelmçstiere del Canfljſit‘rd

Per la, pura gloria di Dio , fatale!..

Preſia iLConfèffore Reh’gioſh

Santo, ePeÌfeſto. ~

" 5. l. LO haverela mira continua alla pura Gloria di Dio

in tutti i ſuoi penſieri, parole , ed opere( come ſi è_

detto di ſopra) fà l’Huoma Sa ato, e Perfetto, perche questa mira

è continua moralmente,ed e‘ mira altiſſima di una coſa Santiſli~

ma, e Divina , fine efficaciflimo per ſantiſicare le Anime .Così.

per ſantìſicare ben presta un Religioſo Confeſſare, biſogna, che

in questo mestiere ſia malto alliduo,frequente,e collante. ll Con

feſſare una, due giorni festivi la ſettimana ècoſa molto buona…

facendoſi per la pura Gloria di Dia , mà non hà tanta efficacia...

di fare nel ſuo mestiere il Confeſſare Santa', e Perfetto: Giavano

imediczimenti applicati àcurare la piaga , non la riſanano,per

che,perſanarla,biſhgna,che ſiano cantinuatii medicamenti,co- —

_ me ſi è detta diſopra :Applicata java”; continua-firm”: : e... Marcheno;

Christo Signor nostroanchediſſe: autem perſiana-veri!- q;

'infinmabicjìl-w: ”im noi diremo: Hicſàníim critJJna statua,

cuida volta in volta una , ò due gemme pretioſe ſi incaſh-ano,

ſarà pretioſa; màla medeſima Statua,ſe è congegnata da cima i

fondo tutta di gemme finiſſime con buon’ardine , efiaimento,

ſarà pretiaſiſſirna,e ſoprammado ammirabile: Così nel confeſſa~

re , chi ſolo ne’giarni festivi dell’anno confeſſa à pura Gloria di

Dio, ſarà ben buono,e malto divatoCanfeſſare; Mà chi confeſſa

tutta la vita aſſiduamente, ſenza mai rifinare dal ſuo mestiero;

e queſto lo farà per pura Gloria di Dio , ſarà un ottimo, un Sán

to,e Perfetto Confeſſare: Non è il ſolo confeſſare à pura Gloria..

di Dio , che fi Santo , e Perfetto il Religioſo Confeſſare; ma il

Confeſſare aſſiduo la fà ſanta gratiflimo à Dio,elo fà malto Per

fettazla polvere è quella, che ſmantella , e fà valar perl’aria le,

torrizmà ſe ella,e poca , non fà faccmda , e la mina reſta imper

fetta 5 così il confeſſare per Pura Gloriadi Dio fà l’huoma San,

` k to



8.8". epist.

ra,

, -l

Cicero. in

Rhetoric.

r*" '( 4 ›- 2 .

3 26 ñ L- I 'B R O V. ñ

to,e Perfetto: ma ſe non è ilcenfeſſare aſſiduo, e meltofrequetl-`

te,farà ben qualche eſſcttozmà non lo faràmai Santo. Se il Giar

dinierc non inallia aileſpeſſe le piante tenere,non ſi ridurranno

mai ellenn à perſe-trio… nel creſcere; e ſell Confeſſare Religioſo

non ſarà affidue,etnolre frequente ad udirele confeſſioni, non..

verrà maià giulia creſce-n” di perfettiene di Confeſſare Santo,

la pioggia ſpeſſa ,,e minor-a èquella, che fà fertile, efecondo il

terreno: la diretta , e intctmella degenera in temporale: COSÌ il

Confeſſare aſſiduo :a il confeſſore fecondo di molte virtù , e per

conſeguenza Santo,dove il cenſcſlare rar‘o,ber`1 che fervida, non

arriva.l’erſcveranza vi vuole ,patienza, emelta costanza: però

diſſe San‘Bcrnardomhe la perſeveranza ſia'ſiglla della costanza,e

ſorella della patienza: Soror :fl parimricmojümieſilia è figliuo

la della costanza, perche , per eſſere aſſiduoin uno faticoſo me

ſiiere,c farlo bene. c tirarl )innanzi ſin’che ſe ne veda il ſine, bi

ſogna,che preceda un’arte di volontà molto riſeluto,e collante

di ridurre à linelo affire, ed ilnegetio, cheſi imprendetaltra

mente non ſi farà nullazonde ſe con animogeneroſo, ecestante

non ſi imprende il volerſi ſar Sante,e Perfetto Confeſſare, non

vi potrà eſlere mail’aſſlduità,che perfatlo Santo, richiede que

ſio officio, ò mestiere. Il Maestro della Romana eloquenza diri

ni in genere,cl\e coſa foſſe aſſiduità? e diſſe eſſere una ferma, ſla

bile,e continua,e perpetua permanenza nella 'coſa bene regola

taeialla ragione,chelie` impreſa à fare, e condurla à ſine‘: Est ra

riono benè inf?immstabihhÙPcrpema permanſio. Dunque'deve nó

vi e iermczramè stabilità,né continuationenell’operare, non vi

può eſſere perſeveranza né aſſiduità nella faccenda im preſazDun

que ſe alcuni Confeſſuti non fi ſanneSanti , e l’erferti nel loro

media-:magione ne e‘ , perche nonſono aſſidui, perſeveranti, e

costanti nelcenſ'eſſare per p‘ura Gloria di Dio, e ſalute delle Ani

me; però diſſe S.Bcrnardo, che madre della perſeveranza fia la..

coſtanza: Con/fanti.: Filia, e ſorella della pa tienza , Soror dipa

lltfilll.

5. ll. Di questa costanza perſeverante , e perſeveranza aſſ

dua, e pariente non ne mancano in genere eſempii,ìn cui eſſen

doſiſrgnalatialcuni ſervi di Dio, ſi ſono fatti Santi , e Perfect?

Confelſeri diChtille. Natta Palladio di un tale Eremira perno-7

me Natanaelc,f:meſo per bontà di vita,e ſantità dicost‘umi,che

hav'endoſi riſoluto di farſi Santo, e Perfetto Anacorera nell’ereñ‘

me,stabili fermamente tra ſe stclſo,çlinon uſcir mai dalla cellî ’

non
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non chedal ſuo Romitorio: lo stàblii, lo fermò trà ſe Pteſſo , L:.

loeſeguicon tale parienza,affiduità, e costanza5che per trenta n “ſm

ſette anni non mai uſtìdalla ſua povera cella:: non mancando
i

gli molte occaſioni,e convenienze di uſcirnezper chethe loſſe,nò

poſe mai pièfuor della cella per 37.anni.`l`irati dalla fama della

diluiſantità,venivanoiVeſcovi, ed iPrelati , per viſitarlo in..

Ccnl; ed egli non mai ſuori della cella andaVa loro incontro

pertermine di convenevoli,ereverenza:Dopò di havere con eſſo

lui gli detti Veſcovi ,e Prelati ragionato alla lunga ,ſi partiva

no conſolati; mà il buono, e costanteNatanaelenelluo propo

ſito gli accompagna va ſolo ſia’all’uſcio 'della .ſua camera , nè

metteva mai il ſiro pie‘ ſuoridel limitaredella ſua cella. Pareva

nientedimenoà Natanaelc, cheqUel modo di procedere, maili

me con Prelati, haveſſe ſapore di zotico,e di contadineſco; con.

tutto ciò collante; e perſeverante nel ſuo ſanto propoſito, non..

mai ſe nc div-elſe, nè mai gli accompagnò fuori della (ua cellL,

quanto foſſe uno ſolo mezzo paſſo: E in tanto quei buoni Prelad

ti, non ſolo non ſi ſcandaleuavano diquella alquanto rustica...

conrinenza di Natanaelcmrà ſe neediſicavano à maggior ſegno,

perche lo vedevano coſtantemente perſeverantein quello,c’ha~

veva offerto à Dip. Non poteva il Demonio ſoffi-rire tanta perſe

veranza,e costanza del buono,e ſanto Romito Natanaelemndo

infintoſi huomo(e forſe anche biſognoſo)ad alta voceil chiamò,

affinche dalla ſua cella uſciſſe, mà nulla ottenne 5 perche Nata

naele,ſcopertele trappole, e le inſidie delcomune Auverſario, ſi~

tenne coflantementein camera, e diſcacciandolo da ſe, lo ſeco_- , _

diſpettoſamente ritornare all’lnſerno con gran Gloria di Dio, e …m ‘1’";

con grande accreſcimento di Gratia , e di virtù nel ſuo cuoro.

Un’altrettanto non ſi richiede da un Religioſo Conſeſſore alli

duo in Chieſa nel ſuo mestiere di Confeſſare. Vada in Chieſa al

le hore ſue,ò stabilitegli dall’obbedienza,ò preſcrittegli dal ſuo'

Rloſſlal ſuo fervore,dalla ſua divotionewivada cotidianamen

te, affista aſſiduamente al Conſeffionale, riceva tutti,non ſcacci

da ſe veruno; gliconſoli,gli instruiſca,gliaſſolva;e poigli man.,

di in caſasfaccia questo diſcretamente, mà giornalmente» matti-t

namſeraze poi attenda con agio diſcretoagli ſuoi biſogni, ed

agli affari della ſua Religione: perche così ſarà aſſrduo,diſcreto,

perſeverante,e ſi farà molto prcsto Santo,e Perfetto Conſeſſoro:

ſentirà ſul principiole ſue diflicultà, ilſuo tedio, imotidella..

ìmpatienzazmà come hò detto: Ti perſe-aerawrifflosì tutta la

Vl
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vita, uſque infincmſhicſfllvnnbicfini?” ”iLOlfl-e che con que;

ſta asſiduità di conſeſſare , verrà à far l’abito in quello ſanto me

stierezeconfeſſcrà ſenza tedio, ſenza tanta ſatica,e con gusto,L,

con piacere ſpiritualeancoruperche ſe lo ſarà quaſi connatura

le qucsto eſereicio , .eſſendo l’abito come un’altra natura , così

chiamato da Filoſofi: Haóim: :ſi ”Item natura, e di più , exfre
qsenmri; ufilburfizhab’im:. l .

5. lll. Di quella asſiduità rosìcoſlante, e ſofferente nel com"

feſſare,permczzo di cui il Religioſo Confeſſare ſ1 viene à farpre

{lo Santo,e Perfetto, trà glialtrimolti, ne habbiamo havuto in..

quella noflra Caſa Proſelſa di Napoli (e prima nel Collegio de’
Studii Conſeſſoredi Scolari) nno grande eſemplare. Quelli lſià

il nostro PJAngelo Oliveto,Angelo veramente di nome,e di fat

ti,entrò giovaoegiàmaturo nella nostra Compagnia; e qui ſi ri

ſolvctte da ſenno di ſarſi Santo : Finitolodevolmente il ſuo No

vitiato.bramò di Fatica: molto per la Gloria di Dio, e per ſaluto

de’Proſſimi, mà in officiimhe non haveſſero dello ſpecioſo , e del

grande, rnà più roffo dell'umile, e ſenza plauſo: Da Dottore, ch’

era nel ſecolo,laſcíati i tribunali del Mondo,ſi applicòtutto,con

licenza de’ſuoi Superiori, à farſi Giudice inſatieabile nel tribu

nale di Giesù Christo alSacramento della Conſeffione , in cui

con molta edificatione tirò moltisſime Anime à Dio finoal flop

della ſua vita. La ſua vita era quella: Levavaſiognimattina dal

letto due hore prim a degli altri: in quello tempo Fatta la ſolita.

ſua hora di oratione mentale , celebrando immediatamente Ia_-v

ſanc‘a Meſſa,e reſe con molto fervore le gratiealSignore,con uno

lanternino in mano, eſſendo di norte, lì portava direttamente;

alla Chieſa al proprio Conſesíionnle. A)… P.Angelo, con asſi

stervi quaſi immobile, co'menna statua , ſpacciava tutta la ſua…,

mercatuntia,e guadagnava ogni di molte Anime à Dio. Così ſa

ceva tutta mattinacnè indi ſi partiva, ſe prima non ſoſſe tutta la

genſitelpartitaflhe ſeaccadeva tal volta mäcare la gente da con

feſſafl , egli tosto col mantello indoſſo ſe ne andava ad udire [e

conſcsſioni dc’riſuggiti dentro le Chieſe della Città;e conſeſſati

li,ſaceva di 'bel nuovo ritorno al proprio Conſesſionale nella..

ſua Chieſa ſino ad hora di pranzo,quando ſichiudevanole por

te di effa. Così tutta mattina, cdsi‘ dopò pranſo tutto giorno ſi

no alla ſara Faceva: Faéìumque :ſl mſpere, G' mana di:: ”nurzNon

mai uſciva da caſa, ſe non per conſelſare , ò nelle careerbò nelle

Galee,ò gli infermi. Per quella cagione non mai ſi preſe vacan
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,la alcuna Q nè benche lecita, houestasediſcretarierearione. lu‘

morte/chiamato ad udire le confesſioni’ degli lniermi , ò ad asſi

fiere à Moribondiwolan, eda quelli sbrigntoſi tornato' in 'caſa‘ 7

,non ſi metteva piùà giacere, àletto, nè più dormiva : e queſito Apumm.

.molto frequentemente gli aceadeva.ln tempo di peste , la con— “WR-5°‘

traſſe ( come ſi tiene costanremenre )- conſeſſando gli infetti del e '

mainſiprediſſe la mottezio fleſſo giorno,chemori,vo!eva ſcende ‘

re in Chieſa à confeſſare, mà gli‘ fù prohibito. eln ſomma tutto

’ilſuo cibo , tutroilristoro, la ſua conſolationeera l’asſidua, e

,continuoasſistere ad udirele conſesſioni altrui, in età anche'

già molto vecchia di ſettanta anni. Perlo *che Iddio rimunerò _ * -..

.queſiobuon Padre perla ſua asſiduità infaticabile nel confeſſare

con ſario morire de -pcfleattaccatagli da quelli infetti di pelli -` ì

ienza,rhe alla rinfuſa confeſſavamorendo Santo,e Perfetto, co— " "

me vittima-di carità, penhavere ſervito à coloro , che erano inì-`

ferri dal morbo peflilente: Angelo veramente di nome di co-a

stumi.di Vita come vittima di carità,e vero ,’asſiduisſimoCond

feſſore di Christo,equìav.vertaſi,che quando il P.Ang.eio.Oiive-:

to asſisteva al confesſionale, vi [lava tuttomon ſolo materialiur, i 1

ruà formalírèr. Non ſi chiamava veruno à trattenerſiſeco, ſe non

per negorio di confuſione ,ò per caſi di coſcienza , ò per‘ſpediñ.

tieni di Brevi di penitentieria,ò di diſpenze Pontificio da Roma'

_òAditratrari di far entrate à-quaiche Religione i giovani ſuoi

Penitenti: il numero de quali quaſi fù innumerabile. (Meſh ſù-z

i’asſiduità del ?Angelo Oliveto al meſtiere del confeſſare, pen ",

mezzo di cui lddio lo ſeco presto,e perfettoſan to , e questopo cràfl

:Here à noi Confeſſorieſempio di asſiduità, e ſantità..

s. IV. San Paoloneila prima,c›he,ſcriffeà Corinrhii al capm

guindecimo, dopò dihavere daroloro molti inſegnamenti , e

'ricordi,per farſi Santi,e Perfetti,conchiuſein questa forma iliſuoi

diſcorſo con queste auree parole , che fanno molto al propoſito

noſtro: ”aqua Fratm m‘eídilrélifflnbilu aj?ore,é’7' immobile-:mbum- …a Cori…

flame: in opere Dominiflmper , ſcient”, quod [allor -vefler non est c*‘P-l $

fmzfzì: i” Demi”. Frateiiimiei dilettislimi , voi havete ttà voi:

flcsſi Habiiito,e fermatodi farvi Santi Con lo aiuto di Dio Piovi.

eſcrto,cl1e,per arrivarvi, fliate. fermifiiate ſaldifld immobili in

questo voſiro progonimento: non vi mutate per che cheſia ria-1

questa voflra ſanta riſolmione, che havete cominciato àr‘uettere~

in pratica. Anzivi dico,chencil’opera , c’havetg cominciato a‘

{arrabboudiate indiiigenzaqcd asſiduÎÈJzmpm comeſeíoſſe

t con~

_ſ-Li. L
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continua: Abandon”: in open Dominiſemp” , eſa ppiate di eee.

to , che le voſlre aſIidue fatiche nel bene incominciato , ed im

preſo costantemçnte, non anderà a vuoto innanzi a Dio : Scien

t”, quod lab” ”Her non :Hire-wi: i” Don-i” . (Dello, che.,

diſſe generalmente per tutti l’Appoſiolo delle Genti, ſi pnò,e ſi '

dee intendere de’Confeſſori, che confeſſano pei pura Gloria di

Dio,e lo fanno aſſiduamente. Non ſi pnò negare,che s queſti la

fatica è grande.perche e‘ continua,e richiede grandiſiima appli

carione,e diligenza,come in coſa di grandiſſimo mamenta,ſen~

:a ſapore alcuno humano,come di chi maflica al cótinua paglia;

mà però diſſe il Salmista: Labor” ”an-”nn mari quia mandata.

bia, ‘Beam u, ó‘ h”: tibi-vm. Non vi laſciare vincere dal tedio:

No‘n dite Amm: noflrajam ”anſe-thy” cibo iflo [emffimozl’oze.

va io predicare,poteva ioleggere , con mia maggiore ſoddisfar

tione,ed hanate: il tedio, e l’artentione quì mi conſuma. Guar

datevi da queſlì penſieri , ſe per mezzo di questo meſiiere vi vor.

rete far ſanti: ſiate ſaldi,fermi,immobili nel voſiro proponimen.

ra, perche ehi ſi volge dietro , non e‘atro alla ſantità: la diſſc..

Chriſio Signor nostro : Nemo prima” ”ur-1””ſu” ad atterra”,

d) ”ſpie-*en: reti-cupi”; :fl Regno ‘De-,però Stabile: rflo”, d" imo

lu‘lu: Nè ſolo queflozmà Alam-dann ir.- opcrc Domini, Opera di.

Dia,came fi-è derro di ſapra,è il confeſſare: Conflſfio , ó‘ magnifi

cenn‘a ”M ci” . Agiugne San Paolo Ahi-dmn” i” open ‘Domi

nifcmperfluesto Semper è'l’aſſiduira: quaſi diceſſe : Siate abbon

danti in qnestomeſliere,e fare,per così dire, più di quelehe pote.

tese fatelo Sempre; imperocche quello aſſiduo eſr rcìtio , e queſla

continua voſlra fatica non ſaràin vano: lddio co‘sì vi farà San..

— the Perfetti Confeſſori: &Marenghi-l lab” wst” ”n efl inni: i”

Domino. Non ſarà in vanoqueſìa fatica così aſſidua , ne‘ per lo

confeſſoremè per gli Penitenti;onde il ſuderro P.Angelo Olive.

to diſſe un giorno ad un giovanetto Scalare ſuo Penitenteflhc,

in quel poco tempo,ehe era fiato nel Collegio Napoletano Con.

feſſore di Scolari , havea fatta ſare ſettecento Scolari Religioſi:

Mà nel confeſſare era malta aſſidua quella buon Padre,e ſapreb

bondante,e faceva malto più di quelehe pareva.

ç. V. Racconriamone un iattodiiqueilo Confeſſare di Chri

flo, che ſpiegherà la ſoprabbondann , e l’ammirabile asſiduizà

in tal melliere, narratamida uno de’naſhi , euieglieonfidente.

mente la diſſe: e ſù qneflo: lnduggiò alquanto nn giornoad

aprire nel dopo pranaa la noſlra Chieſa di queſta Caſal’ rofeſſa—

v . il

I.
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il Sagrestano.Vedende quello il ?Angelo Oliveto,per non per;

dere tempo nel conſeſſare . ſe ne andò à confeſſare alle GalerL.

nel molo: mi che gli accadde? Mentre voleva ſaglire sù la Galea,

ſconciaro li il piede, ò venutogli meno il burchiello, caſco in.;

Mare fin’läeto al fondo dell'acque: Piacqueà Dio , che trevan.

doſi ivi un Netatore valentefi gittò ſubite à enorme ne lo traſ

ſe tutto bagnato, ed imu ppato nell’acque. Non ſi ſmarri, nè ſi

perde d’animo il P.Angele;mà così bagnato com’era volle mon

tare aù la Galea: e così tutto grondante di acque , ſetm mutarſi,

ſenza ſciugarſi conſeſaò alcuni di quelli , che stavano in Galea.:

Ognunoſi stupiva , elo compariva: ſolo il P. Angelo allegro

cenfeſſava,ne` indiſi parti,ſe non depè di havere confeſſati tutti

coloro,che ne lo havevane richíesto,ò ne lo richiedevano. Fini.

to,che hebbe di confeſſare, ſmontò dalla Galea , e così bagnato

come era, ſe ne tornò in Caſa Prefeſſa: Qui trovò ſubito l’infer

miere,e gli diſſe: Fratelle,non ſapete, che il Demenio non vele

va,ch’io cenfeſſasſi nelle Galeezmi hà fa tte cadere in Mare ſin’al

fonde: Gratie i Dio: ne ſono stato liberate da un valente Nota

toreianzi così bagnate,e molle di acque com’era , mental sù la..

Galea: cenfeſſai; nè eſſendovi altri da confeſſare.me ne ſono rer

nate: Hora mutiamoei. perche ſono da capoa piedi tutto ba

gnato di acqua . Ceri diſſe con une volto di Angeloil P. Oli.

Vero al nestre Fratello infermiere; e mestrò con queste fatte la...

ſua ammirabile ſoprabbondante chatità . e aeſiduità nel Confeſ

ſare: il che non poteva egli fare , ſe non lofaceva per pura Glo.

rie di Dio. e ſalute dell’Animeeonde ſti stimate, e tenuto in op.

pinione da tuttidi molto Santo,e Perfetto Confeſſore. Cosi au.

verà inte steſſo questo gran ſervo di Dio nel numero del

meno il conſiglio di San Paolo: Iraq” Haier ”i dile

&flflebilr‘x cſi”, d‘ immobili:: ‘brand-tnt i” operç,

Deminr'ſëupor: ſèienr, quod [aber rum‘ non.

:fin-1”': in Demi”.

Tra CA
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ì ,CAPO ….5I” che canſiſi‘a la pratica di qáesta affiduitoì

i V nel confrſſare pì pura Gloria di Dio,

j - \ clocfzì presto il Confcſſore TTL/i:

` gioſo Santo? eſiconferma.»

con alcuni cst’mpii .

‘ 5. I. P Reſupposto,che il Confeſſore Religioſo ſi è riſoluro

di farſi prefio Santo,e Perfetto nel mestiere del cö

feſſare'per pura Gloria di Dio, e preſupposta l’asſiduità neceſſa

ria in questoeſercirio; ſi hà da vedete in che confista la pratica..

di questa asſiduità ? Accioche Veruno ſiſgomenti , anzi ſi animi

in quella ſaccenda,che hà impreſo di eſſere aſſiduo al Confeſſio

nale, perfarſi presto Santo; e Perfetto col mezzo di quella affi- '

eluità. Si intenda, che tale aſſiduità hà da eſſerefiſica si, trrà in

ſiememente morale: cioè , che l’alliſlete fiſico ad udireleconr

ſeſſioni, non fia moralmenteìntertotto . Le hore del biſogno

della natura: e dell’opere ingiunte dall’0bbedienza,e qualche_

giorno tra l’meſe di honesta ricreatione ne interromp‘onoffiirex

mo così) la fiſica aſſiduità nel confeſſare, non interrompono laJ

morale ;onde ſi poſſa dire-:ll Padre tale non èfl/ſìduo in [biefi i

confcffìcre. Un Mercadante di drappi ', non perche in qualche,

hora la mattina ſe ne v‘à ad udirela ſua'Meſſa,e sbrigare qualche

ſua piccola Faccenda di ſua caſaçper quello ſi dice , che non fia..

aſliduo ad affistereal ſuo ſonflaco . La metafora èpreſa dal Bot

tegajo , il quale ſi dice aſſiduo in bottega , ſe di ordinariotutto

ilgiorno vi aſſrfle, e procura tutto il di ſmo alla ſera di ſpacciat

le ſuemercì , come unico , e ſuo proprio mestiere , nè ad altr‘o

bada . Cosìappunto nel caſo noſlro Và la pratica dell’affiduità

nelmestiere del conleſſarc: Ale] Confeſſare ſi dirà aſſiduo al

Confeſſionale, che sbrigatoſi dalle faccende impostegli dall’ob

bedienza,e da’bìſogni del cóvenevole,e della natura,aſſrste tutto

giorno in bottega,cioè in Chieſa alConſeſſionale,come lo chia

mava ilſopramentovato da’noi, P.Angelo Oliveto:onde,quan-z

‘ ' ‘ do
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do a ndava alla Chieſa, per confeſſare , 'era ſolito di dire Andia

mo iubomga. E come il Mercadante , ò il Bottegajo non ſi (lan

cano mai ,quando trà l’giorno hanno molto ſpaccio delle loro

mercizanzi vi ſentono molto diletto,e ſe ne prendono gran-pia

cere; Così l’affidu'o,e Santo Confeſſore non mai ſi stanca nel ſuo

mestiere (mailirnev quando gli vengono di molti peſci groſſi nel- ‘

la ſua rete) e ſi rallegra,e conſola, perche fà molto guadagno di

Animeà Dio,per ſua maggior Gloria,e ſalute de’proflimi: ſe ne

fià molto contento iu quello ſuo eſercitio,per lo che era conſue

to di direi] P.Angelo Oliveto: la quando [Zòpoeo bene da' ”ff-1,60”

andare à conflſſàre ,ſubito mi ristara il capo , e mi n’ſèma . Quella

dunque èla vera pratica dell’alliduità,che ſi richiede, per lare_

presto il Confeſſore Religioſo Santo, e Perfetto : e quella lddio

la benedice,l’agevola,la ristora:come divotamente ſi può crede

re,c’haveſſc fatto à chi con tanta diligenza, costanza,e aſſiduità

riconciliò tante migliaia,emigliaja di Anime à Dio . Angelo in

caſa per l’oſſervanza Religioſa,td Olivetoin Chieſa,per le molte

palme,comeſi crede, riportate con tanta affiduità da Satanaſſo.

Chi metteràin pratica quella aſſiduità nel confeſſare,non ſi diſ—

. fidi; pereheaiutatoda Dio noſlro Signore {i farà preſlo Confeſ

ſore Sento', e Perfetto. Affiduità di Arteſiee diligente _nel ſuo

melliere vivuole: Qui conſifle la pratica di; quella ſant’aſſ

dl‘lllà- -.*~ “ v ur.;

5. ll. Mà percheloSpirito di Dio non dee starlegato , men

tre , come diffe Christo Signor nofl’roà Nicodemo , Spirit”:

ubi ‘Will ,ſpiranó' voce”: :ju: audi: ;ſèd nefl'i: and: 'ami-u , am 1°" “P'ì

quo vada:: none neceſſario legarci tanto alla ſudetta pratica

delconfeſſare aſſiduo ,che ſpirandocene qualche altra lddio.

per ſuoiSanti fini non ſe poſſa ,_ ò non ſi debba mettere iu ope-,

ra ,. e tal’hora con maggiore utilità delle nostre anime ancora...

verbigratia , ſe San Franceſco Xaverio Appoſlolodeile lndie

non meno Santo , 8c perfetto Predicatore ,che Confeſſare tut

_to il tempo, che gli auvanzava dall’eſetciüo Appollolico lo

ſpendeva in audir confeſſioni cotidianamente, per queſto non

[i poteva chiamare affiduo nel Confiſſare ?sìz ſipoteva ,e ſi do

veva chiamare alii-juo, ſe lo ſaceva:perche tutto il t‘mpo:

‘che haveva libero, alle conſellioni lo dava:echida tutto,

quanto hà ,dà molto, per he da il tutto :come con raggione

per mezzo di San Pietro diſſero al Signore gli Appofloli,

8m ”0: nliqnimm omnia Così, chi da‘ cotidiamente tutto il

RU*

Minime. ”I
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_1‘ tempo, che gliauvanza dalle ſue biſogna,edall'ol›l›edîenza.ai.

le Confesſioni. da‘ il tutto i Dio . ondearſiduo nel Confeſſare

ſi può , e ſi debbe chiamare: Qtestaaeſiduitì formale , e mate

riale nel Confeſſare poſe in pratica il loſlro P. Egidio Gonzalez:

(Dico questo acciocche ognuno , per affacendato che ſia , non

ſi ſcuſi , e ſi animià quello Santo mestiere) Fà quefli uno gran

Servo di Dio nelleSpagne per ubbidlenza 36. annicola Supe

riore , e Provinciale, e Viſitatore in più luoghi , e in ſua aſſen.

zaſatto Aſſistente delle Spagne dalla noſlra terza Congregatio.

ne Generale; e na le‘molte,e continue ſue fatiche per quanto po

teva ſempre inchinato à Conſeſſarezzld [dere: 'ver-,á confeſſo.,

[a anni: ”una andrea-lara” affidaiunmganuparle-ria; ”rie-wmv» bene

Cdl-s M1- validare” operi-equa”. Era veechio,ed in queſlo meſliere fati

:2:32:22: cava da giovane molto beneſlante,à ſegno tale,che ſù ſpeſſe vol.

101.6( w;- te ammonitodal Superiore,che tra perl’eti ſua cedente, tra per

la debolezza della compleſlione,e delle ſue forze moderaſſe que.

fleſatiche ;egli riſpondeva : Padremioio non voglio havere il

vitto gran': dalla mia Religione : Adv-unitari:Snperiarejìpi”,

a” aliqmd .eum-”que affeäe *valeria-dini concederet,modiuqnea1i.

qua reniffione animilaberu” conſentiva-”n tempera”: Reſiíondít,

”Meſe viünmgratix exbrberi. Ammalògià vecchio di 64..anni:ſi

poſe in letto;con tutto ciò cosi inſermo come era,eoricato in let

to,non ceſſava di confeſſare: Cum in ”parla-m incidi!,quo ”uſiam

Ill. pr” efl decnmbflu adbne i” ipſe leäonnflffìon” accìpiebat. Fini

qui di mostrareil P. Egidio Gonzalez la pratica della ſua aſl'.

duiti nel confeſſare l Nò perche anche moribondo di questa in.

fermità uſcito da ſentimenti, delira ndo gli pareva di confeſſare

altri; e con voce fievoli , e mezzo morte pronuntiava le parolL.

M. della forma Sacramentale: Ego abſalvo ”è peer-ru': mi: , …ju…
i m.r,jpr.xinux , atque ai men” ale/ſim!” conflffiomrſibi aan-(irc,

raider-eu”, atque intera-armi: vecilvuabjblurionirflrmam identi

da” ”cantati-re!. Ecco come quella Anima benedetta tanto

amante,ed aſſidua nello udire le confeſlioni fini qucſla vita mor

tale in terrag, per cominciare (come ſi può ſperare) una altra im

mortale, ſanta, e perfetta nel Cielo.

s. lil. Ma perche vipoſſono eſſere alcuni in Religione, che

‘ non ſi curano applicarſi molto ai queſlo lodevoleflffiduo, e ſan to

eſercitio di conſeſiare; e‘beneche intendano coſloro , ehe ſlanno

in grandcinganno; efi-audano ſe steſli, egli prosſimi di uno

grande aiuto:gliProaſimi, perchem ſi curano dieoafeſſargli:
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ſe Res-fi , perche parendaviſiappliearnſi privano di unagrana'

merito. Si ſcuſano con dire: ſono Lettore,ſono Reggente, ſono

Predieatore, ſono Prefetto di Studiimon ſi può attendere a tan.

ra: Alla buon’hora,quando non ſi può con questi officii,è ſegno

che lddio voglia altro da eſliscarnmini pure per quella firada, in

cui Dio gli hà poſ’ti. Ma ſe con queſti officii auvanza loro tanto

di tempo,che la poſſanoimpiegare al Confeſſare,nan lodebbo

no traſcurare: Quando faranno cosi,con minore aſliduità mate

riale de’ſemplici operarii , ſi poſſono dire formalmente aſſidui

nel confeſſare per la loro bnoaa intentione, e per lo tempo , che

vi ſpendono. ll punta flà,che non ſi vuole,non che non ſi può.“

P.Giovanni Xara Spagnuolo di natione,morto nel noſlro Col

legio di Madrid in età di cento , e tte‘ anni entrò questi nella..

Compagnia già vecchio, e vi viſſe 4o-anni5 ma come che era..

perſonaggio di altiſſimo intendimeoto , e di ſommo ingegno,

vi fà per molti anni Prefetto di Studii , e percouſeguenza im

piegato prima nel leggere Filoſofia ,e Teologia : Con tutto ciò

ſapeva così benerubbareil tempo agli Studii,eloimpiegava ſin’

all’ultima decrepità dita). anni così coſiantemente al Con

[eſIionatio , che di lui ſcriſſe lo Storico ln unflſſìoniburaudíeu- …dm ‘i,

di: ad maramufqueflruumfl?:anonimi Religioſo diſh'plina ”ri- r ,.oaob.

”em perfiiren’r: ”alla era-ri: che-”rn ad effñ‘giendar [abarth-rr” ad

.privikgii alicujux [ax-rami!”— ”dif-'fundra- ”fim Dal che ſi può

cavare,che quando ſivuale, e Lettore,e Predicatore, e Superiore

può trovar tempo di potere eſſere aſſiduo nel confeſſare,maſlime

ſe non ſi curerà di ſervirſi di certi privilegii, che per ſua carità

fà la Religione: onde il dire:la Religione non mi obbliga à tan

tosxperò me ne flò in camera con i miei agi, ca’miei Compagni,

co’mieicomodi,non è propoſitione da dirſi da chi deſidera farſi

preſlo Santo, e Perfetto nella Religione. Anſia pratica di alli

duità nel Confeſſare eſercitò il P. Giovanni Xara ſin’alla ſua.

niorte in età di cento , e trè anni . Se ſi faeeſle così da tutti ,- ò

quanto Sanrí,e Perferti Confeſſori haverebbana le Religioniffl..

la Chieſa di Dio?

s. [V. Era Rettore,era Predicatore il l’. Luigi Ponce nella..

noſira Compagnie ſigliuolo del Duca di Arcos , della grande..

ſua naſcita , e ſuo altolegnaggio ſi ſervi carne di ſcala per ſcen

dere ad una profondiſlirno grado di umiltà ,onde poi poteſſç.

ſaglire più pteſlo.e più ſublime al cuore di Diored era l’amaro …M “e

di tuttii noflri Padri,e FratellitT-ininfra ”mm abitflfltflquç, …4.3.5
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fiomnínmfirwu cjr’ctmonfrarer: und: amabili: ennibur, omnia”

.obſèquiir präprfl” voluntarem,á‘m4nur offer-:band daba!.Arnan

riſlimo della povertà Religieſa in coſe anche molto piccole, e,

molto minute: contraſſe la ſua ultima infermità nelle Meſſioni;

ed in udirſi dal Medico la nuova della ſua morte , fù tanta l’alle

grezza, e ilgiubilo, che ne ſenti , che voleva levarſi, eſcenderc,

dalletto, per andare a baciarei piedi alSigner Medico , cherî

lieta novella gli dava. Frà le molte virtù , che in detto P.Luigi

Poncè ſurone notatezceme ſingolati,ed eccellenti,una fù la dil'r

gente,ed aſſidua aſſistenza al Confeſſare» anche quando era Ret..

,tore,e quando eſercitava l’officio di Predicatore : ſapeva trovare

ii tempo,chegli auvanzava ,e lo ſpendeva tuttoin udirele al-ñ '

.trui confeſſionixd in queſlo mestiere tanto ſi‘: aſſiduo , e ſegna;

.late,cl1e era ſolito dire: La Compagnia perqut ſto titolo mi nu

trlca,e mi da il vitto cotidianozaltramenreio ſarei indegno del

o pane.che mangio: Alqueſi hoc menſa rilulo in Sanna” aleremr;

.bid. Milva”; irxdignu:. Fù gran virtù in questo buon Padre eſſere…,

` 'di si alte legnaggio nelſecolo; e tenerſi nella Religione per ſer

yo di tutti,ed Oſſiſll‘ſllOl'O ſpontaneamente, edifatto ſervirgli.

Fù di gran virtù,ſecelare ricco,fatſi tanto amante della povertà

Religioſaztanto zelante dell’henore, e della Gloria di Dio nelle

Meſlioni: rante cupidor cdi"ldo di .morire r Per veder Dio da...

faccia à faccia la sù, mà non ſidcbbe traſcurare di fare rifleſſio-a '

ne in un Cavaliere tanto ricco,e ben nato l’arte,cen cui ſi stimo

lava,per metterla in pratica ,all’affidultà di udire le confeſſioni

altrui:stirnandoſi,eſſere perciò alime'tato dalla Rcligione,[altri

menti fora indegno del pane,chc vi mangiava: Queste pic-,que

ſleſante , e vere meditationi , ovcro umi i perſuaſioni, giovane

molto alla pratica dell’affiduità delcenſeſſare, ed in un colpo

fanno l’Anima umile , e la rendono molto aſſidua ai Confeſſio

natìoge però da abbracciarſi dal Religioſe,che deſidera farli pre

ſlo Santo, e Perfetto Confeſſare. , p

5. V. Un’altra pratica poſe in opera il P.Pietro Bellido Ara.

goneſe della nostra Compagnia: Fù questi Religioſo molto ſan

te,di molta” lunga oratione: nella Compagnia mai ſi ſpogliò

delciliccio , che portava in deſſe ſine à ſettanta anni dicrà; {i

diſciplina” à ſangue-:i cibi gli aſpergeva di cenere,di ſale,e di

acqua: per gran freddo, the ſaccſlc, non ſi accoſlava mai al ſuo.

Nadafidie c0: In Societa” nunquam Cl'b‘l’lillm dimrſit ,. erìamstfumgínm a”

.zz-nach. ;m 3,…“ cadrà” z-nòſe riſque-rdſaflg.~zinmm;bu aqua”, film”

 

' m1/
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‘VCI einen”: .:ſpa-Seban”: gala”: mxare!. Ad ſacüm, r” accedere!,

nullafrigcre adigiparm‘r. Scuopri molte eoſe ſegrete , à chi dove

va, e prediſſe delle altre uſcendo dall’oratióne ſù viſlotal volta

col volto, tutto luminoſo,e sfavillante di raggi in ſomma-ſpetta

cet-cogni altra coſa di lui,fù un homo molto ſanto, etale Rima.

todarutti i nostri. Hora quello buon Padre come ſi ſvegliava..

e ſi accendeva alla aſſidua aſſiſi-enza alconſclſionatio? cori qual

pratica?,la pratica era. Chechiamato per chìche ſoſſe in Chieſa

à confeſſare, volavavi, penſando, che in nome di Dio lo Angelo

velo chiamaſſe;~ e con quello penſiere ſi lecemolto aſſiduo nel

mestiere del conkeſſarezdov‘e_ chiamato [batnan min”, quamſiab

Angela, Deinomine vora`r`írùrÌ Se ſi Érviſſero di quella pratica

i Religioſi, oh quanto aſſidui ſarebbono ad udire le confeſſioni!

_non-li ſarebbonoaſpettare gli penitenti: non .ſi-stancherebb_ono

à chiamare gli Sacrestani3mà in udire la prima chiamata, ſr cor

',rerebbe ſubito in Chieſa .:Non sí riſponderebbc. Stò impedito:

non pqſſo: chiamate altri .' perche direbbe ognuno: Iddio mi

chiamazlddio colà mi aſpettazsbrighiamoci d’ogni. faccendafg

non diamo tempo a] tempo. Arefloè l’Angelo, che‘ in nome di

Dio mi chiama al _Copfeçſionalqe pure quello è vero,che quan

do vi ſei chiamato ò dal tuo officio , ò dalla Santa obbedienza‘,

_ò dalla carità, Iddio ti chiama: il Sagrestanofà l’ufficio dell’An

gelo ;Tù fà quello di buono , e ſanto Religioſo: non far dire à
ſiDio:Sra adaſlihm,cpnlſa: che aſpetti: the ſi trattenga `, perche_

quefla fora mala crea'nza,ſora zotichezza,ſora un modo villane

ſco di-procedere con Dio . Con quella ſanta pratica ſi Fece

il P.Bellido moltoaſſiduorſantom perfetto Conſeſſoz

tc . Hò recato qui queste poche pratiche di aſ

ſiduità nel confeſſare; acciocche ognuno

ſcelga quclla,che Dio gli ſpirerà,ed à

lui ſarà più ſacile,e più a grado.
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Della gra” carità , e dolcezza-4 , che lui da.”

lau-vere il Religioſo, che canjìſſa per

pura Gloria di Dio , eſi-vuolo

far prcsta Santa , o

Perfetta.

e

i

5. l. P Erclie in quello libro non ſi tratta di instruire il C5

ſeſſore Religioſo (che ſi preſuppone gia abastanza,

ed a pieno inflrutto nella Dottrina,e nella bontà della vita )mà

ſolo di farlo prello Santo', e Perfetto; giudico di trattare di al

cune qualità, che debbe havere , per portareavanti la pura Glo

ria di Dio,c cori farli preilo Santo , e Perfetto . Una di questeè la

gran carità, e, dolcena, con cui dee trattare co’ſuoi penirenti il

Conſeſſoreſſe manca questa,ſvaniſee rurtoìl pregio,turto ilbel

lo,e il buono di chi confeſſa: udirà le confeſſioni, come egli di

ce, per pura Gloria di Dio; ma non porterà avanti la Gloria di

Dio,come ſi dee. lmperocche l’aſprezza in quello mestiere aliena

il Penitente dal ConfeſſOre , e tal volta può eſſere occaſione di

far tacere i peccati, mamme a’giovanet:i,ed alle Donne :Em-ir

onor prior ”fame così non {i porta la Gloria di Dio . Più‘facil

mente ſi ode,e ſi ſerve à chi comanda can carità , econ dolcezza,

ehe à chi ordina con ſeverità, e con :ſprezzazanche Seneca que

-fio inteſe: Rum’ffim lmperami meli!” parer-rr: Natura tantum-1x

:fl human”: anima…? incontrarium,arque ardua!” ”iter-:ſegui

rurquefacilim , quam due-'mr . Di quello ileſſo ſentimentolù S.

Gregorio Nazianzeno , quando diſſe z Lontana la ſeverità , L,

l’aſprezza dal Medico delleanimezsia la medicina,che ordina.,

facile al più cheſi può, à pigliarſi, e così ſi proccuri di aiutare..

il pentimento di chi ſi confeſſa.H-nrc in to ”flat/randa rarionr”

iniranrfle existinammmtarríoreflc afirriafe medicina improba

14,1011‘, ”facili mediememigenn dpf-ì” nſiprfremia procura”,

e ne da la ragione: perche uno arhoſcello curvo , e piegato con..

unaforre, e ſubita strappata di manoà contrario ,rivolto , non fi

" addi- `
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addirizu,m5 òñ ſvelle,ò ſi ſpezza: Neque Plant”;- inca-mara”

flabimm inflexìomm,m4›mfi7ue :riga-m violenriamferreyîc enim

parla-:former led-”m- ,67 infringnmrflnàm ut erígamr. Cosi ap

punto accade al Conſeſſhre col Penitente.ſe lo vorrà con aſpre:

2a,e con bravate pigliare: da diſlorto, che e‘. addirizzare nella..

via di Dio :ònon li conſeſſarà perl’auvenire così allo ſpeſſo , ò

tacetà il ſuo peccato , ſcguelo fieſſo Santo Dottore à dire: un..

cavallo feroce. ed alquanto provetro nell’età non ſi dcmcra mai

conl’aſptezza delſreno,e con le sbarbazzate improviſe; ſi dome

rà niente di meno, ſe con una mano blanda,clolce , e ſoave ſi ac-_

carezzerà,comeluſingato,e con le buone all- ttato,ed addolcito:

Neqneeqnnm preſence”: , 4c jam em” aliquota promffierem

freni :freni-im:pnflrremfflòlandu quad-u”, ó' adulabundn ”m

”ll permulceetnr. Vetun’l’olledto và da ſe steſſo ſpontaneamente

il Farſi mettete in bocca illrenomon ſà poco, ſe ſi ſlà ſermo,e non

tira de’calci, il ’freno gli ſi mette in boccaonto di mele; molto

più dee ſeguire, e ſi dee fare co’Peccatori , che come Polledri in ~

domiti vengono al Sacramento della Penitenza ſpon taneamen -

te,ed apronola loro bocca con ſcoprire le loro colpe, e miſerie,—

ericevete ilſreno della Divina Gratis. Tu non volere innſpl’iſL..

queſlo ſanto freno con aſprezza,e con bravatein credenza; per

che il Penitente non ancora perfettamente domo ſi inarborerà,

chiuderà la ſua bocca,ctrà ſe ſleſſo diràxhe indiſcretione di ccn

feſlbre è coreſla? per verità,che non ci e: piterò più da costui,do~

veè la carità? Dunque con carità, con dolcezza , con parole me

late , con ſoavità di maniere L'erba liga-u 11mm”; Turan-m.,

cornuafune:. Facciaii pigliar quello freno con la maggior dol

cczza,e ſoavità,chc ſi può‘,petchcque\ioè portare avanti la pura

Gloria, ed Honorc di Dio: Come deſſe lo licſſo lddio al Profeta..

Iſaia: Prey!” name” ”renne [auge faeiamfurarem meu”: (FI-md:

mea infrenaáore. .

S. ll. Ah non ſi può lare ſempre cosi :le colp-.- ſono molte...,

ipeccati ſono enormiznon balla muſica' di Calderinozvi voglio—

no voci di tu-oni. A paſſo alle bravate : adagio aglirimproveri.

Voglio,ehe ſi‘a così come tu diciznicntedimeno io ti sò dire,ch:_.

nella muſica certiBaſli troppo profondi uditi ſoli atterriſcono;

mà uniti con‘dolci Soprani òcontr’al_ti, con ſoaviTenori,reea

no gran piacere,e diletto agli orecchi , e fan più grata la melo

dia.Di queſio ſentimento ſſa-San Vincenſo Ferrerio . Mio Con

ſeſſore(diceva il Santo) per portare la pura Gloria di Dio avan

V u 2 ‘la

idem ibn",

[dem il íd.

lſai. e. 4t.



S. Vincent.

Ferren de

vir. ſpirit.

cap.ro.

34.0 LIBRO V.

ti,came pretendi, ſappi che il tuo officio, per farti in eſſo preſto

S.into,e Perfetto, e` un gran mefliere: biſogna accordare il baſſo

eolſaprano,col contralto,col tenore; altrimenti farai fuggire,

dalla Chieſa , e dal tuo Confeſlionalelegenti colſolo baſſo de'

rimproveri , e delleminacce . Dunque quando vengono da te à

confeſſarſi li Penitenti ſa à mio conſiglio: eontempera le mi

nacci con la dolCezza, gli rimproveri colla carità, il baſſo, ed il

profonda della zelo col ſoprano, ò contralto della Divina Glo

ria,cl1e cerchi.in fattimostra ſempre,che ò conſoli, òriprendi, il

tutto ſempre naſca da una,clie hà viſcere di carità cordiale ſan

ra,e divina verſa la ſalute di quell’Anima,che artrita, òcontrita

confeſſale tue parole ſiano perle, ſiano roſe, ſian’gigli 5 non ſpi.

ne pantiche,nan lancette,non ſpade, ò foderate, ò orpellate di

zelo pocodiſcreto . E vera sì converrà alle volte riprendere , ò'

ſgridare, mà ò riprendi, ò ſgridi,ricordariſempremai,ehe hai da

riprendere, òſgridare,mà ſempre col mele, e col zucchero in boc

ca. Precedano prima le parole dolci, manſuete, ſoavi, piene di

caritàzacciacche chi èripreſomon ſi diſanimi, non ſi turbi, non..

ſi contrilii,nan ſi diſperi. Preceda la dolcezza, il mele, la carità:

e poi, ſe è neceſſario. ſi cacci ſuora tanto, quanto è neCeſſario,
l’aculeo, e il punciglione,ſie non più : dove baſta' la motſit‘aturL.

di una Zanzaramon ſi adoperi quella di una Veſpa ‘. Tutto que

ſto è diſcorſo'di San Vincenzo Ferrerio zelantiſſimo della Glo

ria di Dio,e della ſalute dell’Anime . Udiamo le ſue ſemplici si,

mà amorevoli,e caritative parole: ln 'Conſeflirniblu lit” blanda

eonſhlerirpnſiüanimerffloè duri”: terre-rr indsrator,fimper -wſèna

eherimu‘r oflendar ; mſèmper ?Manor/enti.” , quòd verba um e”

pura clmrìrate deſcendun!,e poi conchiude con qucsto canſiglio

pacifico,e tutto mellifluo: Ù'ideo chan-alia urina@ dulcraſmr.

pei-cum manfiaerudgnepreredanr. Se ſci forzazo à pugnere.perche

la coſcienza te’l dettazguarda à molli-arti itatogmà ſempre paci.

fico,e›manſueto: peſa ben le parole: fà che la manſuetudineti ſi

ſcuopra non meno nel cuore,clie nelle parole,e nell’aſpettoQie

ſia è confeſſare da ſanto Religioſo , per portare avanti la pura..

Gloria di Dio,e aiutare l’Anime altrui,can ſare anche la propria

preſ-loSanta,e Perfetta, in quello ineliiere, e in questo Tribunale

della Penitenza. ,

5. lll. Non hò :‘r caſo nominato qui Tribunale , cui Chriſlo

Signor noſlro volle che ſi ſomigliaſle lr Confeſlione: ll Sacra-ñ

meoto‘della Penitenzaèstato ſtituito dal Figlivolo di Dia im

e Rſ

a
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terra a forma di Tribunales, ma Tribunale pietoſo , non rigi

do, non ſevero, non odioſo; perche qui il Reo, accuſarore...

di ſe steſſo, ſi aſſolve , non ſi condannaſſeglidàlaGratia.

ſantir’icante , non l’eterna ſentenza : è Tribunale di Miſericor

dia , di Charicà , di riconciliatione di amore; Perche dunque

il Confeſſore , chee` Ministro di quello Tribunale, con la ſua_

gran ſeverità , ed aſprezza lo hà da rendere odioſo? Gli Rada

manri› e gli Minoſſr (firrſero iPoeraſhi ) che foſſero Giudici

infernali , perche condannavano tutti all’Inferno; mà nel Tri

bunale della Penitenza fi hanno rurrigli ben diſposti ad aſſol

vere perlo Paradiſo ;dunque con queſiiſi proceda con molta

Carità , edolcezza non ſi cſaſperino con ſoperchirimproveri,ò

con bravate. ll principe è dolce 5 ed il Ministro hà da eſſer ſe

Vero 2 ”Principe ſi dichiara , che , aſſoluco , lo vuole per ſuo

Figliuoloz'ſu , per aſſolvcrlo ,lo hai da trattare,come nemico?

Che Politica? che prudenza è maiquesta ò humana , ò Divina I

Gli Tribunali delmondo ſi temono molto dà Rei accuſati , è

convinti ,tra perle ingiustirie ,che vì ſi fanno, trà perla ineſo

rabile condannaggione : Onde Temiſlocle era ſolito dire: ſu

unomimostraſſe due llrade ,una che diritta tiri, e conduca_

ali’lnferno; l’altra , che mi conduceſſe al Tribunale i io più

toſlo ,e più volentieri Camminerei per quella strada, che à di*

rirrura mi condurebbe all’inferno 5 che per quella 1 che mi P0"

taſſe al Tribunale:Siqm‘: mibiduar via: man/har” , allemm ad

lnfcnmm ducenlem , altera”) ad Tribunal; mulzò libenliu! i”

grederci cam , qflçnílà ad Luſerna”: render”. Pazzo; che non

139°" 1 che dir voleſſe inferno? ma parlava de Tribunali del

mondo:tanto gli temeva, ed in ſigrande abbominl'o gli have

VA. Ma‘ ilTribunale della Penitenza , è Tribunale di Miſericor

dia’ :Pietà : ſi abbraccianoil’enitcnti, nonſi diſcacciano;

dunque nella bocca di chi gli riceve , ſi cruovi latte, e mel::

efi/[elólecſnblíngm (ſm, non amarorcdìCicuta, ò di Na

.Èlian. do

var. hiſlor.

lib.9.c. rs.

Lanciz.rom.

PlllO: Alletta il Penircnrc , perl’eccaiore che ſia a tornare dL.'avpas.1,$

te! non à ſuggini :Cosilaceva con la dolcezza, San Filippo

Neri a cosìSan Franceſco Xaverio,così il P. Bernardino Realino,

ccsiil mio P. Giulio Mancinelli z de quali ſi legge , che accor
revano adeffi in gran copia Peccarori à conſeflſſarſhe vi tornava

no poi, nè volevanoconfeſſarſi ad altri , che ad eſſi loro. Chi

vuole far cacciagione de colcmbil'eluAggi , e pigliargli vivi,

merre nel ſuo colombaio dimolro ciminoz così chi vol faro
. 'ì caccia
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caccia di Peccatorì pes_ pura Gloria diDio, e ſare Santo ..e pre.

flo~anche perfetto ſe fieſſo. ſi proureda nel Con-Felſìoaale di

molta Carità . edolcezza, perche queſta allettai Peceatorià

tornare da lui: gliſcoppii , àle ſcoppettate delle minacce,

,edc’rimproveri negli tanooluggire , e/nonſi farà maipredL.

diAnimea Dio.

› 5.1V. Direte : ll Sacramentode-fia Penitenzaè TEibonale:

Anche io il concedo 5 m'a .,èTribuoale di Grazia :le gratie , e

gli favori non G fanno bravando , rnà con molta Charità , e..

Dolcezzazſi hannoda tm’via ipeccati . non da confondereí

l’eccaroei contriti :eqùcsto ſi fà colla Carità: petche la Charirà,

come diſſe il primo Conieſſore del mondo , e vice Dio della Ter

ra San Pierro ,[hariru open': nutrita-dine” Peccalorum: Si 'ſh-r.

mini-no i peccati‘dalmondo . non i Penitenti contriti:ll Tri—

bunale della Penitenza , è fiato ſlituito: Ve deflrualur Corp”

peccati, d'aula-.à nonſarviamm pete-m il Corpo del Peccato fi

hà da diflruggcre nella Confeſſione, non l’anima del Peccato

re: questa ſi hà da ſalvare 5 dunque con manſuetudine con dol

cezza con Cbarità ſi tratti col Reo penitente , b non con aſprez

z:. ed aurhorità , ſe ſivuole ſalvare : le parole dolci . e ben

compoſte ſono ſavo di mele; e la dolcezza dell’anima è la ſani

tà , e la ſalute dell’oſſ-r diſſc il ſavio Rè Solomone nè ſuoi Pro

verbii :Favaro-:1155, campo/ira verba ; dulcea’o anime , ſimilar

affina” : Dunqueil Confeſſare , che dee ſanare loinfermo pecca

tore penitenre, ſia tuttouno fiale di mele nelle parole , da cui

ſpremutane la dolcezza . nell’anima, il Penitente ſi riſani af

fatto, e ſi conſolidi l’cſſa de’ſuoi ſaldi proponimentidi non..

peccare mai più. Non importa , che la Confeſſioni: fia Tribu

naledi Penitenza; perche non ogni Tribunalein terra eſclude

la benignità, la piacevolezza , la Charirà; mailimamente gli

Tribunali Ecclehaflici, che di ordinario non condannano,

mai a morte 5 e ſe. ſono tal volta forzati, per debito di Giuſhria

a farlo ,non condannano eſſi il Reo.:mà lo danno in mano del

Giudice ſecolare, che faccia egli , come gli pareri. ll Tribu

nale del Santo Officio, ò della Sacra lnquiſitione , è un Tribu

mlemolto retto, moltogiuflo, .e molto Santo; Ma quando

và da ſe a questoTribunale . il Reo prima d’ogni altra denun
cia , ed e ilprimoà denuntſiìare al Sacro lnquilitone ſe fieſſo .

per eſſere da‘ quello aſſoluto del ſuo fallo. l’lnquiſitore com

molta benignità, dolcezza , eCharitäloricevel’accoglie . e.

` dove
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Ìove può con gran diſtenione impostagli la penitenza ſaluta--v

n,e ſegreta lo aflblve,e piacevolmente proſciolto, conforme la...

materia lomanda in pace. Hora ſe queſto-con tanta carità , e.,

dolcezza fà il Sacro Tribunale della lnquiſitione in certa ſorte di

peccati 5 che dee fare un Conſeſſore privato con chi che ſia pec—

* catore capace dell’aſſolutione Saeramentale? Ha da eſſere più ri

gido,e più ſevero unſemplíee Confeſſare, che un Santo lnquiſi

tore? Chitiene il baſlone in mano , .accarezza il Reo con un ſa—

Ccetto di gelſominize chi appena ha l’autorità privata di affol

vere,hà da uſare,e ſervirſi di parole aſpre,e pugnenti? carità, bc

nignltà,dolcezza,e paiienzaxoaî ſi guadagnano l’An ime reden

ee con amore,e oolſangue di Christo Signor nostro . Non credo

mai.che Chriſlo Signor nostro nello ſlituire nella ſua Chieſa il

Sacramento della Penitenza haveſſe preteſo , che i-Ministri di

.quello Foſſero di ſe più aelanti,più perfettize più ſantìzNo» est di..

ſii-ml” ſuper magiflrmſnflicir drfi'ipalo , mſitſicur ”agi/ſer ej o::

gli volle zelanti sizmà umili, ma paciſici,mà manſueti, caricati

Ii,c0me ſez‘Diſcire à ”nq-ria mirirſìrw,á‘humilir card-;dunque Mn h
benignità,dolcezza,e carità : il peccatore penitente ſi abbracci; k 'm',

non ſi diſcacci-.ſi abbracci con lebuone , non ſi diſcaecicon le..

brutte,collecattive. Quello modo dolce di trattate eo’peniten.

ti,qUesto piace,e queſto e` molto carmegratoà Dio,c chi con ſoa

vita,e _carità eſercita quello mestiere,ſperi pure, che ſi farà preſſo

Santo,e Perfetto Confeſſare.

5. V. Habbiamo di queſto un grande eſempio accaduto in.. `

Spagna,eolàben conto.:à me narrato da un nostro l’adre molto ,

autorevole, e degno di ogni Fede : ll caſo ſu queſlo: Ttovavaſí

nella Spagna uo noſlro Padre molto divoto,e pio,ed al mefliere

del confeſſare molto applicato. Conſeſſava quello buon Padre..

cOn gran dolcezza.: carità i Penitenti, che andavano da eſſolui,

per eſſere proſcioltidalle loro colpe; e vi andava alla rinſuſa..

ogni ſorte di Peceatori. Tutti egli benignamente, e con molta..

charita,come ſe foſſero ſuoi cari Fig’liuoli, riceveva, conſeſſavafl:

aſſoleva,mè quelli, che poceva, giuſla il precetto della Chieſa...

vedendogli ben diſpoſti, con gran ſruttodell’anime. ll Demo

nio,che tutto ciò vedeva.ſmaniandone d’invidia,ſorto preteſlo

dizelo attizzò‘alcuni de’noſlri,à riſerirepeì- Zelo al PJ’rovincia-ñ

le,che il ſudetto Padre,tanto dolce,e benigno , con tanta beni

gnità,carità,e dolcezza non faceſſe bene l’officio ſuo: perche bi

ſog‘nava,che foſſe debile,fiacco,e rimeſſo,coo chi conſeſſava con

. tan

Manlu:. ;o
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-eanh‘ ſoavitäìe dolcezza. Udi più,e più ſiate quelli lamenti 1 è;

.querelewontro il ſudetto Padre Conſtſſoreil P.Provinciale ;.u.

qudi i chiamatoſelo con molta pace, etranquillità gli diſſe :i l’a‘

dre mio ’ſiteme da alcuni con qualche ſorte di fon'damento,chc..

quello confeſſare di V.R.con tanta dblcezzme ſoavità, che non..

-poſſa col tempodegenerare in fiacchezza,ed in poco zelo,òfor~

-tezza da ſenon conoſciuta, e gli poſſa nuocere-un dr‘ ,,peeòhò

giudicato di ſcaticarlo,e ſgravarlo di. quello pe'ſo di confeſſare#

gli proibiſcoñdi più udirele confeſſioni altruizedi Fatpolo privò

della conſeſlione.-A quelle voci, e ordini del P‘.~Ptovinciaie male

informato per (implicita` di zelo ſi impallidi, ammutolì ,e inter:

namenteñ ne pianſe l’umile,il caritativo,il dolce, e modeſliſlimo

Conſcſſoreze col ca p0 chino,edimeſſo-pattiſli.Andaroſene~ in ca’

mn” b'tlon Conſeſſore ſoſpeſo dalle confeſſioni, tutto afflitto,

e’à maggiorſegno-rammanicato,raecomandatoiià Dio, ecomeñè

da credere,e al patrociniodel Cielo: Quando ecco toſlo preſta.;

tel’ainto di’Dio. Dopò quello divieto,- la ſleſſa .notte com pan-c,

quellanot'te al P.Provinciale la gran Vergine Madre , come-gli

parve, e con poche paroleconſolò l’afflitto Sacerdote,ed ammo

ni con cera alquanto bruſca il Provinciale, conrqueſle parolu:

Perche bat-vere pri-”aio il ”in Figline!” del migliorìluinifim ;fiche

have-ua? Cosi diſſe la Reina de’Cicli,eſpari.’Eil P. Provinciale:.

rimaſlo tutto attonito, tuttoſmarrito, e confuſo, non vedeva!.

l’hora, che ſaccſſe giorno , per andare à trovare in camera quel

ſanto, e'dolce Confeſſare, eni ha-vea toltola confeſſione, per ri

trattare l’ordine ſattogli di non conſeſſare: andò,trovollo in ca

mera,gli chieſe perd‘ono,lo animòà proſeguire il confeſſare con
carità,c dolcezza i pen-itcnti,comc havea lſiatto perlo paſſato,e_.

così reſlò inſlruito tanto il Provinciale , quanto il Suddito mor

tifica t0,che l’eſercitare molta ſoavità,dolcezza,e carità co’l’eni-.

tenti trai termini dellalcgge di Dio-,c della Chieſaflra coſa mol

to cara,e molto gradita à Dio: dichiarando la -lleatiffima Vergi

ne,che quel Religioſo foſſe ilmigliore Miniſtro, che haveſſe id.

dio in quella caſa. Dal che ſi può,e ſi dec argomentarefflheilRe

ligioſo,che confeſſa per la pura Gloria di Dio,con aſliduità, e.),

con gran carità,e dolcezza,come ſi è dettc,ſi può farpteſto Con

ſeſlore Santo,e Perfetto. .
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C/Je il ſonfcffäre, per farſipiîeſi‘o Santo, LJ

Perfetto , debbastmpre zi pura Gloria

di Dio Contempt-rare lo zelo , e '
[A fortezza” con lastmm’- v

tà, e con la dolcezza. ‘

5. I. v Ogliono alcuni Aurari,che quando San Gregorio

diſſe : Ar: Art-'mn n‘? Henin!” ”gere haveſſo

parlato per gli Confeſſori, i quali, per far bene l’ufficio loro co'

PenitentiJunno biſogno di molta industria,destrezza,e prudenz

za . A chi eſercita quello mestiere nella Chieſa di Dio , queſia e‘

una ſcienza,come Der‘ndi-vídrvr'r, in cui non ſi può dare certa, cz’.

generale Regala per ognuno. Alcuni de’penitentiſono timidi:

Altri sfronrarie altri facili,e pieghevoli al bene : altri duri , ed

ostinati nel male: altri nell’occaſione proſlima del peccatamltri

recidivi: altri ſeru’poloſi: altri,elre beono‘groſſo ,e nan ſr recano

à coſcienza peccato alcuno. Per tutti quelli alla rinfuſîr non ſi

può dare regola certa,egenerale al Confeſſare. ‘Vi vuole zelo,vi

vuole fortezza , vi vuole petto, vi vuole flemma: .vi vogliono ri

prendimenti: vi vogliono negative di aſſolutiane; e pure tutti

vorrebbona eſſere aſſaluti,e la legge‘di Dia , e-la coſcienza non..

lo comporta. Che ſivhà egli dunque mai a ſare? Le leggi percia

ſcheduno di questiin particolare {hanno preſcritte dalla Chieſa:

ſi oſiervinoà pela-Una ſola Regala ſi può'dare in generale, che‘

abbraccia tutricofiaro; eil Confeſſare portando così avanrila.

pura Gloria di Dio,ſi potrà farepreſlo Santa,e Perfetto-Quella è,

che il Confeſſare ò riprenda', ò eorregga, ò ammo‘niſca , ò neghi

l’a’ſſolntione, lo faccia con fortezza : non habbia mira -à riſpetti’

humanitl-a faccia virilmente; mà ſempre con gran ca‘rità, e dol—

cezza: [l perche qucſla contempera tutto l’agrume , e l’amarore,

e-heilSagramento della Penitenza ricerca. La dolcezza hà da...

portare ſempreà galla il.l’cnirente ,’ pergran PTCC-ÎZOX'C’ che ſia.

_Voleva-Iddio,che i'lpopolo d’lſtaelieſi penriſſe de’ſuoi enormi

-.r. a X x pec
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peccati,e gli confeſſaſſe innanzi à lui con dolore di cuore,e con

fermo proponimento della emendationewà eralun popolo sſró

taro,indurito,ed ostinato nelle ſue colpe:che mezzo pigliò il Si

gnore,permettergli in buona strada, e fargligeneroſamcnce. c.:
- . ñ a `- . i‘ K

drtutto cuore pentrre de’loro peccati? di chiama rl Profera 7_

Ezecchiele, che ſi interpetra fornendo Dei Fortezza di Dio , egli

dice. Vien quà Ezechiele Fortezza, Petto, e Coraggio mio , ti hò

da mandare al popolo d’lſraelle , per convertirlo , e'ſargli pia—

gnereavanti,confeſſandoſene Reo,gli ſuoi peccati: mà prima di

andare vo,che timangi quello gran libro, e volume ſcritto di

dentro,e di fuori: Que' eratfirrpm: inrur, á‘foxi:: ó'ſcripta :rane

in eo lamemationehca‘rmen , á' 'ue . Libro amaro , e funesto perla

ſcrittura de’lamenti, e minacce di Dio. Ezechiello per ubldllL.

apri la bocca,ed imboccaeeglrelo dalle mani-di Dio il libro tutto

ſe lo mangiò: credevaſi il Profeta , che lo doveſſe trovare tutto

pontico ed amaro perla doloroſa Scritturaflutto altrolorinven

ne,perche ſe lo trovò in bocca tutto dolce, come un fiale dime

le: Comede volume» rstud. Er aperui ar neu”, ó' dba-vie me wla

mi”: illo. E: dixit-:d me.: Fili’ bamimrwaqter u.” corredeI,É‘ -r/iſèe

m ma complebumur volumi”: iflîavqued, ego ”WHAT come-'dr' illnd,

á' faſt-um efl More ”rea/ici” ”nel dulce-iGr-mzfatto 2 manda lddio

ilſuo Profeta ad un popolo peccato”: ,ì per convertirlo con mi

nacce,e terrori: lamemanomncarmemsé‘ v4', e gli addolciſce' la

bocca,il palato,il ventre col mele: Paceva più tosto, che gli do

veſſe amareggizre ,la lingua” la bocca coltiele. dovendo minac

ciare,e ſgridare;mà tutto al contrario ſa Dio , gl’inzucchera col

mele,e gli addolciſce il~palat05perdare à noi ad intendere , che

' ehi dee tirare animeflmche peccarriciià Di…o,lo debba fare con la

di‘.

dolCezza in bocca,e fare che le steſſe minacce -ſiano,cä,diee di ſoa-L

rà ,e temperate di dolcirudine. Così far deeil Co-nfeſſore:anche

la ſua fortezza,,ilſuo zelo ha da condire , candire , etemperare.

colla dolcezza, ſe vuole far profitto nell’Anime . Nè vi ſgomen

t,ate,che mangiato il dolce volum\,poi diſſe Dio ad Ezecchiello

in mandarlo: Và pure mio Profetamon temeredi nullazimpero

che iolti hò dato un volto,cd una fronte-didiamante., e di ſelce)

che ſarà molto più potente,e valente de’loro aſpetri,benche olii

nati,e duri: Etre dedifaciem :nam valentina”- faciebu; Forum,

&frame-n ma”: durioremfromibm commi): dannati” , á' ru

_fil-‘cm- dedifaciem rnamzne rime” …ma questa non è ſemplice,

aſprezzaſſeveritàfl rigore di Dio:.è zelo ,e fortezza di Dio :una

z . term_
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temperata di ſoavità,`e di dolcezza. lmperciocche , come la‘ſcl~

ce,ed il diaman‘te,benche ſianoduri in ſe;ad ogni modo battu

ti dall’ acciaiuolo’ mandano fuori ſcintille; così i Miniſiti di

Chrifl'o (maſſime nelcOoſefſare ) debbono mandarefuori di ſe

verſo gli Penitenti ſcintille tutte di carità,e di amore,per accen:

dere ne’cuori degli ostinoti il fuoco della Divina Gratia . Si che

lddio vuole,che la em-ìfortetza,il tuo zelo,e le tue minacce ſiano

ſempre eontemperáte con la dolcezza,c0n la ſoavità,e col fuoco

del Divino ſuo amore: perche questa dolcezzme questa gran ca

rità in questo- Sacramento , ma (lime della Penitenza : operi!

mettre-Mim”-perralarummome'diſſe San Pietro. '

5. ll. Ne' ſolo gli cuopre,ma con la ſua ſoavità arriva efficace.

mente ad impedirgli ancora,dove tal volta il Zelo, ela fortezza...

ſola nò arriva.Accaddeà queſto propoſito trà l’P.Gaſparo Mau

t’itioSerpe , -e l’Cardinale Enrico fratello di Sebastiano Rè di

Portogallo uno belliſſimo ſaìtto.Moti il Rè Sebafliano,e laſciarle‘

do in minorità il ſuo figliuolo , convenne al Cardinale Enrico’ `

fratello del gia deſunto Re‘,di ſottentrare al governo d‘elìlit‘e'ìg‘nó1

del Nipote durante minorimre. Governava il Cardinale “Enrico‘

ilRegno di Portogallo con molta felicità‘, e prud‘en-zafq‘nando ff

tiſolvette un-giornodipigliarſi‘ per [labile ſuo Conſeſſdre‘il l’.

Gaſpare Mauritio Serpgperſo’n'a mokoſanta,prurſen-te, eîdortaì

Onde chiamatoſelo,con moka benignitèfl confidenza gli diſſe:
P.Gaſpare Maunitia, io lo voglio per mio Confeſſare, com’èſſ giá’

ſtato di .mio Fracelld. queste‘voc‘i arrestò il ?Gaſpare Ma ori-’é

tìowtinwſegli-diînioüeſh roſſore‘il volto, armatoſi -di zelo, 'è‘

fortezzadiir’ina- il perno ,U m’à’ Rípñ'tîrtta‘di celestiale dolcezza"

common.grandimmalmo'defiia,umilta,edoleevá’kjngraflatffl-j

lo dell’honorekhé ſidegiraü fargll,gli ‘riſpoſe 'i Emineneiſlifnäì

RealesAltezza‘hà veneratvſetnpreà rn'aggior ſegno ,- ed`hóravel
n'e'ro più che mai gli“ſuoí ‘comandamenti, ríiàſi 'hìîf‘aſi-molró ml"

' rinereſce di òirlflchekin-telmestiereio non—l‘apÒſPa-_ſeffirflepfl‘á‘

che? (ripiglíò (il Cardinla1e)per3qualcagioiiüì l’e‘r‘clieîcoo libe’rî

tie dolcenrrGheiflia'najriſpoſe il PzGaſpare'Ma’üi‘itío ) nè‘Diof
nè la coſcienza'meìloîpu’metton‘oz ſtoria—ileſ queflo Regnodiî’ör

togallo ſiate imposte alcune ‘gabellie,ò'da“rli,e|íeìdiritturaììferio'

ſcono la lmmunicàñEccleſiast‘ica, finche la Chieſaoon ſhrà‘ripö-ì

fia alla primxera ſua libertà,~non`pot~rò eſſer-le_ Confeflſior’e.A que-f

Ãepárolmlmodo di riſpondere con" 'molta umiltà, e dolcezza‘
ſtiliitoiLCai-dinirlekegnante rendendonegliìgmíe ,- ſi‘di‘è per‘

. .` x x z vin
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vinto z egli diſſe P. Gaſpare Mauricio in buon punto voi ciòmi

dite:lo vi aſlicuro,chc di quelli datii,e gabelle, che voi mi dite

contra degli Eccleſiaſlici,io nulla mai ne hò ſaputo; però hora

_ comando, che ſi levino toſto , e ſi ſgravi la Chieſa di qnt-ſli peſi:

Nadai'rlie

_4. Auguſt.

Cosiil P.Gaſparo Mauritio Serpe con la ſua umiltà, e dolcezza

temperando la ſua ſo:tezza,e libertà nel parlate, ſi guadagnò il

Signor_Cardinale,ſi rapiil di lui cuore con plauſo di tutto il po

polo: e moſltò,che ciòche altri ſi credeva quaſi impoſſibile otte

nerlo colla fortezza, e con lo zelo: egli lo haveſſe ottenuto, e vi

foſſe attivato col zelo, e con la fortezza, ma tntta temperata, ed

impaſlata di ſoavità,e dolcezza chriſtiana . Onde lo Storico per

glorioſa memoria della pietà di quello gran Principe , e della

molta carità, dolcezza, c fortezza nel confeſſare di queſlo buon..

Padre, così , narrando queſloſucceſſo lodevole avanti agli huo

mini,e avanti à Dio,ne laſciò ſcritto: Nagai”: idſè pafl?,quamdiù_

iſſic Ecclefiflflira liberta: i” müigaſib” pnstino rigori reſiimeretm"

il Cardinale riſpoſe :Se inca/Ein ea mäigalia Eccleſiaflr‘rir eſſe in”,

poſim,dixir Cardinalirzó' aéiir gaſparigrariir, ru” con-exit. Così

diſſe,e così ſubito fù ſatto,e posto in eſëcutione. Ecco la fortez

za,e lo zelo del Conſeſſore,che sà fare; ma meſcolati, e tempera tîì

con la ſoavità,e con la dolcezza: e cori ſ1 fanno Santi i Penitenti,

e ben preſlo perfetti i Confcſſori.

5. til. Queſla dolcezza nel confeſſare ſù tanto propria,e qua

ſi connaturale al nostro l’. Bcrpardino Realinoj, honore della

Lombardia per la naſcita,e Protettore per così dire,vivente del

la Città di Lecce ( che_ per la gran bontà del Padre mentre morì

va,ſe gli andò iuflmua probaurofflueſla piaye divota 'Citta-*ì rac

comandare alle Que orationi ,,ackciocchemotto (come ſperavaſi)

in Cielo,le foſſe protettore,e innanzi à Dio nelle ſue future biſo

gna)chefaſliduiſlìmo,e dolciſſimo nelconfeſlîaremon ſolo-richie

deva da' confeſſorila ſoavita,e ladolcezza nelleparole ,e nelle

maniere; ma la;volezaancota nelle oppinioui pur che foſſero ſi

cure, e dalla‘Chieſa approvate-,esteſſflo à Martello r-Non appro

vava , che alcuni Confeſſori ſequiſſerooppioioni larghe , e-poe’o

ſicure5ma voleva anch-:Kite ſequiſſero le più_facili,elepiù dolci,

atteſoche gli primimettonn-ìtiſcñbio di perderſi-l’Animezgli ſe

condi le mettono in ſalvo per la yi” eterna,- Qnde un giornoac

caddeciò,che ſono per dire,nelCollegio di Lecce: Leggeva nel -

Collegio di Lecce Teologia morale,òvogliamo dire caſi dico

ſcienzail npſlro_ ljzQitohmo Pecoraro , huorno inquesta päofeſa

. i - o.
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ſione molto lettera to , ſaputo , e verſato , ſiimato molto colà dal

Cleto, e dalla Città,e da Napoli. Quſii fatta un giorno ſeriale,

conforme il coſlume di colà, la lettione , e la collatione de caſi,

inſegnò un oppinione alquanto più che ſltctta. La udi ilP.

Bernardino Realino,ancor egli molto dorto,mà ſanto:gli ſpiac

qnel’oppinioneudita,e già deciſa dal P.Girolamo Pecoraro Let

tore, per havcre deciſo a favore dell’oppinione più rigoroſa , o

più ſlretra . Onde il P.Realino finita la lettione andò ſubito à

ritrovare il P.Pecoraro: e così gli diſſe. P.Girolamo V.R- hà inſe

gnatoqueſla oppinione,per altro ben fondata,e ſicura:lodo l’in

gegno,la chiarezza la ſua molta letteratura; màà me non finiſce

di piacere. il perche 2 tipigliòil P.Lettore. Riſpoſe il Realino:

Perche Padre mio Girolamo , quella oppinione è molto ilretta:

certo, certo, che io non la tenerci , e molto meno la inſegnerei:

Qieſle ſono Animeredente col ſangue di Chriſlo : non le allac

ciamomon le ſlrigniamo tanto,che poi ſi habbiano à ſcñiorre, ed

in vece di ſar bene ſi habbia a far male . Così ſeguiil fatto rac

contata‘à bocca dello fieſſo P.Pecoraro in lode,e commendatio—

ne della dolcezza nel confeſſare praticata dal P. Bernardino

Realino,che in Lecce,dove dimorò molti,e molti anni, haveva..

moltiſſimi penitenti; echi ſi confeſſava da lui, non mai più lo

laſciava.Voglio dire,che il P Realino fù grádiflimo ſervo di Dio,

eperfettilſimo Confeſſorezſono di lui già fatti i proceſſi informa

tivi petla Canonizzatione,come ſi ſpera-Mai oltre la ſantità del

la vita,e perpetuo buon tenore degli Angelici ſuoi coſlumi,que

ſia gran dolcezza, di cui ſi ſerviva nel confeſſare , lo fece preſlo

Santo,e Perfetto Confeſſare: perche cercando continuamente in

quello meſliere la pura Gloria di Dio,ſeppe tanto bene contem

perare col ſuo zelo,e fortezza la carità,la ſoavità la dolcezza,che

le ſue paroleà chi egli confeſl’avaſhavevano ſapore come di Pa

radiſo-(Lidia dolcezza ſi lega gli animi, e gli cuori di tutti i pe

nitenti,e ognuno di questideſideta confeſiarſi à tal ſorte di Pa

dri Spirituali, perche come [là reggiſlrato nelle Sacre Canzoni:

Sub umbra illiu: , que deſiderawramſëdí; ó‘ ſruílur ci!” dirla':

gutum' mea.

5. lV. E qui ſi auvuta, che dà ciò , che ſi è detto in quello

Paragrafo, non ne ſegue , che tuttii Confeſſori petcſſerdolci co’

Penite‘nti , debbanoſeguire le oppinioni più larghe alla rinfuſa

con tuttizperche quello ſora uno allargat le coſcienze” talvolta

ancora dare occaſione della rovina dell’Anime, che ſiabuſano'

- del- '
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delle doçcrine Scolafliche. Dì altra maniera ſi hà da lrattarecoñ’ *

ſcrupololi,c co’iimoeati di Dio5e in altro modo eo’ſcialacquati.

che (ì beono ipcccaci, come acqua freſca : Tibunnniquimtem fi

emaquam. Questi hanno biſogno di freno, e di timore : Conſige

limarema carne: meanà indici” enim mi: timui. Quelli han bi

ſogno di chi loro alarghi,e dilati ilcuore,perfarglicorrere nella

via dello Spirito: Vmm mandarono” mora” Murri, cui” dilem

/ii cor meum. Non tutte le oppinioni larghe ſi han da ſeguire...

perche à nollri tempi. ne hà molte proibue la Chieſa 5 ne‘ tutto

le oppinioni (irene [i han da laſciare . perche quelle giovane

molto nell’aumento del Sa'nto Timor di Dio,ed allproſicc-o ſpiri-v

tuale dell’anima:Beamx vinqm' rime! Damiano-,in mandalìx_ :ju:

› *vola-t :ninna-,e11 RéSalamone in olçre_ Bum: bona ,qflìfimPfr of}

,va-txt'dmfla~ ben vero però,che i-lturto ſ1 hà da fare con la maggior*

dolcezza, che ſi può; perche cosìſì tirano agevolmentel’Anime

àDio,Dio che diſſe al ſo pranominato Elechiellofigura del Con.

leſſoreJ): adamanteMKÌ' mſilicemdedifaeiem ma”: volle anca-

ra ,’ che altri Autori leggeſſero , 'Ut magnete”: dedifaeinnmem. ,

Ti hò dato il volto non ſolo comc_diamante,e ſclce,da cui eſco

no ſcintille di caritàzmà :e l’hò dato ancora,come una calamita, `

che! con una grandiílima ſoavità cita à ſe il ferro de’peecator-i

inv-iſibilmente; ln :nano di quelli Coofeſſuri lì vede il frutto, ed ,

il profitto dell’Anìmemè ſi sà come le tiranoà miglior tenoro ,

di vitaimà inlquestodopol’ajuro .di Dio,eqrne calamita celestc .

lihà gran parcela dolcezza del Conſellore , che colle ſue dolci L

maniere,e parole tira l’Anime à Dio. 0 pure ſi dica , che benche

i) Confelloie per lo zelo dell’honore di Dio contra i peccati (mà

non connai peccatori ’contriti ſi debba auvenrarc come un Lio

ne,e fremere,e mggire contra l’occaſioni prolſime del peccato, e

contra gli cattivi abiti nel peecareznulla di manco hà da cſſere,

e portarli co’Penitenti,c0me il Leone di Sanzone: Andava àpi—

glia: meglie :rà Filistei Sanzonqed arrivato alle vigne di Tam

natañſi abbatte in nno orrido, e fier Leone .'ln vederlo Sanſone.,

non ſi accertizmà façcoſi animo,gli andòall’inconrro,lo aſſalim

preſolo perle Fauci lo ſganaſcio, e lo ucciſe, sbranandolo come.

un Capi-etto: [ſmi: autem/jim”: Domini in &anſimó’dilauu- ’

*yi: Leoncm,quaſi bada”; infrustra diſòerpcrflflelò il fa.t,u,›Sanſo-‘`

nea’ſuoi Genimri, epanilli . lndi ad àlcuni giorni tornandoà'

condurſila moglie,volle Sanſone tornate al-luogo,doye haveva

ucciſo il Lione: e vi trovò nella bocca di quel cadavere Leonie

no
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no uno ſciame di Api,ed un ſavo di mele: E: ec” exam”: Apm”

in ore Learn': eran-cc fam” melli:,e prendendoſi in mano il fiale,

ſe lo mangiava per-ſtrada , con farne parte di eſſo à ſuo Padre. e

àſua Madre,cuinulla diſſe, tenendo celato il tutto. Fece il Pa

dre,e la Madre il convito conforme al costume del paeſe agli no*

velli Spoſize nel banchetto Sanſone tutto allegro,propoſeà con

vitati Filiſlei un'problema, òenigma,dicendo: A chime loîn

do'vinerà trà quelli ſette giorni,che durerà questo banchetto, io.

darò in premio trenta lenzuoli, ed altrettante ronache , ò cami

ce-,ſe non lo indovinarete,voi,|e darete a mezAccettarono icon

vitati il partiro,e riſpoſero tutti concordemente Propane u: au

diamru . Hor sù diſſe Sanſone, ecco il Problema: Dec-mmie”:

cervice-'bmw‘ defom’ egrrffàeffduludo. Per molto che ſpeculaſ

ſero i convitati- non poterono-ſein” il Problema: l Filiſìeiſì ro.

devano;e sanſone ginbilandoneme trionfava-Perche intendeva

del-Leone da ſe ucctſo,trovat0 col fava di mele in bocca : il che

verunonſapeva. Sç lo (lello iProblema io proponeſlì alla Chieſa.,

di Dio: De eau-edema extra': nba.: , é' de fans' egnſx’a :ſi dulcedp,

credo,che veruno megliolo Eindovinerebbe, neÎñmeglio íi appor

eebbe, ſe non chi lo intendeſſe, e-ſpiegberçbbe_ del Confeſſare:

Leone morto e” Confeſſore,che quanto 0de,ed intendedalPe

nitente non ſe ne può ſervire: Leone divora-tore di tuttii pecca-

ci,che ſi confeſſanoxome diſſe la voce del Cielo à S_an ~Pietro pri

mo Confeſſare del Mondo, che gli moſlrava un lenzuolo pieno_

dì'quadrupedizd-i ſerpenti,e di uccelli , elo ineitavaà mangiare;

Stage Pelrç,accide,ó’ mar-duca Leone divoratore de’peccatimhe

aſcol.ta,m,à, Leone divoratnre,che hà la Gratia ſantificante, che è

cibo, e nutrimento dell’Anime :Leone forte eſſer dee il Confeſ

ſore5mà che_ da queſta ſorrezza,quandoauviſa, ò riprendei feni

tenti, ne habbia da ſcaturire, una fontana di dolcezza , come un..

ſnodi mele,di.carità,e.di-ſoavità Celestiale nelle fauci di Peniç,

tenti :Te eomedenre :tipi: ció”: , ó’ deſerti egreffk e37 :lr-[cedo.

Tanto dolci , e ſcavi debbono eſſere co’Penitenti nella Chieſa di

Dio gli Confeſſpri , à ſegno chela copia,e l’abbondanza della..

dolcezza in queſti, ha da contemperare lo zelo,e la fortezza,-che

ſi richiede contra i peccati: De comedenre exivir eibur.ó' defom‘

‘gnfiae‘flAz-lado. _Così il Confeſſo” ſarà bene l’ufficioſuo , e ſi

' farà preſloSanto,e Perfetto,‘e porterà avanti la Divina Gloria.

` s. V. Conchiudaſi finalmente queſio Capo con unoricordo,

che importa molto per metterei” praticaqueſla dolcezza, cc‘he ſi

` - A .
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deſidera nel Confeſſare Santo,e Perfetto: ed e‘, che nel Confeſſo

re non fia d iſtintione, nè accettaggione di perſone: Nonením :fl

drſtméîio [miei , ó" Greci. Confeſſo Nobilimon Plebei: Dame…

non Contadine: Ricchi, non Poveri, non Pezzenti : Nè”: idem

Daminmamnium. ll Sole naſce à tutti egualmentc, e tanto illu

minai monti, quantole valli,tanto i cedri del Libano , quanto

le umili, e camparecceGineſlre : llſanguedel Figliuolo di Dioè

flatoſparſo egualmente per tuttti:tanto per gli Nobili , quanto

per gli Popolari: la pura Gloria di Dio tanto ſi cava da’Ricchi,

quanto da’l’ovetiñ: Gli huomini mirano in faccia alle donne.:

AA town‘, Dio? Der” autem int-”mr cor: l’accettaggione delle perſone...

cap. z.

’anima,

_nia 1

ſempre ſu agli huomini odioſa, e a Dio: No” e]] perfinarnm ue'

upratio apud Dem” . Per quefioiConſeſſori ſi chiamano Padri

Spirituali come Padr-idebbono star bene attenti ad accogliere..

amorevolmente,e con dolcezza tutti nel loro Confeſſionale, eo

me figliuoli,che ſe ſi faceſſe altramente, poco ſe ne edificarebbo

no i Secolari,e tal-i uni di quelli, ſe ne ſcandalezzerebbono anco

ra. Quella Dama sì, che mi può ben preſentare ;quella povera..

Donnicciuola nò:eh’e nel confeſſionale mi laſcia un puzzointol

lerabile di agli, edi cipolle: Qreſii Cavalieri 2 molto volentieri:

perche mi poſſooomettere in gratia del Principe , ed ottenermî

un qualche honor-to offici’o in corte per mio. Nipote: Aiello

Staffiere nò, nè quelli guatteri dicucina , che pigliando di ſop

piatto à buon conto dal Padrone , non reſiitui cono mai ſotto

varii pretesti,emi vogliono ſare,contrastando, del Teologo ad*

doſſo. Siguardinoi Conleſſori da queste accettaggionidi per

ſone,perche nè dolci potranno eſſere mai co’Penitenti , nè ſoavi

à Dio: Franc: met‘ diſſe San Giacomo Appostolo , Nalin i” per

ſònarumaceepraríone haben fida” Domini ”offri leſi- Chnstiglaric

perche in tal modo voi conſeſſando , ò non conſeſſando , non.

cercherete mai la pura Gloriadi Dio: e ne dà la ragione , imper

cioche ſe voi direte à quelNobile,à qUel Ricco, a quella Dama:

Vengo 7.53 quel Plebejo,à quel Povero,à quella DonnicciuolL:

Andate-'n pacerafpetrareſhquellìtKSfi-ucommodi, ſiede : A que/?i

”fermatistùin piedini Ricco ruſède bie- benqal povero con cera

bruſca Pauperi autem dim” z ru {la illìe, antfideflvb ſulu/la pe

dw” wear-n”: none indie-4”': apud vo: ”eripſar , ó‘ faär‘ eflir indi

e” “giuliana": ínìquamm? ln quello modo voi tacitamente.

rinfacciateà quelli la loro baſſezza de’natali,la ſua viltà; il che...

nel povero non puòſare buon ſangue , eptima di eonfeſſalrlo lo

` a ie
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alienerete da voi: Quella non èdolcezza ; èrimprovero, e villa.

nia,ò per lo menoè ſcorteſxa di Padrone , non tratto nè maniera

di Padre Spirituale , e banche nell’estctiore no’l moſlti , nell’in

terno la ſente,e ne brontola: e prima di confeſſatſi perde con voi
la; fiducia-,ela confidenza; eſeſinon laporde , ſi confeſſa di poco

buona voglia da voi, il che non giova, anzinuoce molto alla..

dolcezza', che dei havere chi coofeſſa , 'ſe non ſi contempera lo

zelo,la fo_rtezza,elrigore.del,Confeſſote.Allo incontro l’eſſere il
Confeſſoſii-e-dituttialla tinfuſa ,_ e no’n havere accettaggione di

perſoneglirefl.‘gran.dolcezza,.e ſoaeità nel confeſſare, perch:

gliconcilia l’amore,e reverenza di tutti i Penltenti . Dimorò

molti anni di ſlanza in PiaCeuza di Lombardia il noſlro P.lp

polito Graſſctti, Nobile Modaneſe, gran Maeſlro di Teologia..

Morale , e molto b’uon Ser'v’o di'Dio' : Teneva tutta la Città di

Piacenza in mano, maſſime nel confeſſare: Da lui andavano a..

confeſſarſi quaſi tuttele Dame di Piacenzazmà ſenza pregiudicio

alcuno della Povertà,e del-la Plebe,perche.accoglieva tutti con..

gran carità,e gran dolcezza: Aſſediatogli per così dire da una..

corona di Dame 'ſl confeſſionale,egli in vedere qualche povero,

ò plebeio,con molto garbo,e destrezza prigava quelle Signore.,

Dame , che reſ’taſſcro ſervite di darluogo à quei poveri, ſe gli

chiamava, gli confeſſava con molta ſoavità,gli ſpediva: e ciò

faceva con tale garbo, e maniere, che quelle Dame ſue Peniten

ti molto ſe ne edificavano,e tuttoil popolo lo rivetiva . Nella.

morte di queſto Padre ſi narra una coſa’maraviglioſa (mà non.

eſſendo autentico il fatto ſe ne aſpetta migliore , e più fondata

informatione)che portatoſi ilcadavero di detto l’.lppolito in...

Chieſz,una molto pia, e divota .perſona videéii-Signore , chefa

ceva molte carezze all’Anima di quel cadavero::~ Onde maravi—

glia'ndoſefle diſſe:8ignore, perche fate carezze à quest’Anima… ,

che (la ancora nia‘cchiata di tantele colpe, e ſi ſenti riſpondere

questc belle parole: Non perche il Cielo èuovolofl, per queſiti non

è Lie!o.Chechene ſia della verità di quello fatto; vi ſu chi pen'

sò,che Iddio haveſſe fatto tante carezze à queſl’Animazperchu

ſenza accettaggionedi perſona confeſſava alla rinfuſa tutti con

molta carità,e dolcezza.Se quello foſſe vero(io ”ol aò;da PP.N0‘- -

ſiti mi fà' raccon ta to in Lombardia) io ne cavo, chela dolcezza,

e indifferenza di confeſſare tutta ſorte di gente eonferiſca molto

alla pura Gloria di Dio,cdà fat ſare preſlo ”Religioſo Santo, e_

Perfetto . i .~ .ì

,Y y ' C A
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'Ac/”ſegna debba arrivare 14 Carità , e144

dolcezza-a cal Pendenti-,Per promo-vb

re la ‘Pam Gloria di Dio,efmſi

Pre/?o il Confiſſare Religfl'of

fi; Santo,e Perfetto?

5. l. N On ha dubbio,che al Religioſo,checonfeſſe aſſidua

mente per pura Gloria di Dio,rechi gran pregio, ed

ornamento la carità , ela dolcezza , che eſercita in quello Santo

meſliere, e molto lo aiuta à farſi prello Santo , e Perfetto I ed a

promovere la pura, dc maggior Gloria di Dio . Horacper ripor

tarne,ed ottenernequesti due buoni effetti,ſi ha da ve ere, a che

ſegno debba arrivare quella carità , e dolcezza del ConfeſſorL

Religioſo verſo i ſuoi Penitenti 5 acciocche non ſi declini al po

eo,ò al ſoperchioìPoeo ſarebbe,ſeil Conieſſoremdira la Confeſ

ſione del Penitente,fi chiamaſſe ſoddisfatto, e contento , di ha

verlo udito,eaſſoluto, e poi mandarlo in pace: Sopetchiofora ,

il trattenerſi tanto col penitente con diſcorſi dolci sì , ma poco

Utili all’anima,per cattivarſegli in amicitia umana,onde non ſi

ritrae coſa alcuna di bene:e quello fora perdere il tempo, ed im

pedire l’altre confeſſioni,e la Gloria di Dio. Dico dunqtte,che il

ſegno,a cui decarrrivare la carità.e dolcezza del Religioſo Con

feſſore co’ ſuoi Penitenti,e`,à fine di fargli Santi,e Perſetti. Onde

tutta quella carità.e dolcezza ſpirituale , che ſi impiega diſcre

354
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. tamente àqueſio ſine co’ penitenti, è bene impiega ta , e giova...

In Summer.

COI-ll‘. I.

molto à promovere la Gloria di Dio,ed à fare ben preſſo Santo,

ePerfettoilConfeſl'ore . Atella Dottrina iol’hò tolta dipeſo

dalle costitutioni di S.lgnatio Loiola Fondatore della Compa

gnia di Giesùdl quale dandola ſua Regola a' ſuoi figliuoliyco

ai in generale a tutti eſſi diſſe: Fini: bui”: Societari; :HM-"l'0'

11"" ſfllñſfrd‘perfeäioni propríarum animamm .:un divina GM.

‘tiny-carezfid cum ”dem impemè inſalate”, ó’ perfeíl‘ianem pro.

xsmomm inrumóeredlſine diqueſla compagnia è, non ſolo at

[CD
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rendere colla Divina Graria alla ſalute.‘e perfettione delle pro

prie animezmà ancora con la ſieſſa diligenza alla ſalute ,i (per

fcttione de’ prollimi. Ciòche diſſe il Santo Patriarca lgnatio in

generale a tuttii ſuoi Religioſi , ogni Religioſo Confeſſore dee

applicare a ſe fieſſo in. queſto meſtiere del confeſſare, procu

rando di fare ſanti li ſuoi penitenti , con quell’isteſſa attentio

ne,con cui deve procurare di fare ſanto ſe medcſimo . lddio gli

hà dato i penitcnti per fargli non ſolamente buoni Christiani,

mà anche Santi,e perfetti ciaſcuno nel proprio statoze così pro

moverà maggiormente la pura Gloria di Dio, e farà presto ſL,

steſſoSanto,e Perfetto.Maggior Gloria di Dio è, che i nostri pe@

nitenti~ſianosanti,e perfetti; che ſe foſſero ſemplicemente ſpiri—

tuali:pcrche la santità,e la perfettione della vira loda, eglorifi

ea molto più Dio , che nonlo' ſemplice stare in gratia di Dio.

Conforme maggiore honore,egloria èdi un Monarca havere_.

nella ſua corte tutti Principi , e Titolari. che lo ſerviſſero fe

delmente , che ſe ne haveſſe molti ſemplici , e fedeli vaſſal

liÉLa nobiltà de’ſervidori,fà più honorevole la gloria , e la ma

gnificenza del Padronexosìla santità ,e la perfettionede’peni

tenti proccurata con ogni (indio, e diligenza da’ Confeſſori, di

mostra il Monarca de’ Cieli più amabile, più honorevole, epiù

gloriol0.Per questo il Religioſo Confeſſore, che nel ſuo mestiere

ha la mira a‘lla pura Gloria diDio, per farſi presto santo , e per

fetto, ha da havere ancora la mira afare tutti santi , e perfettii

ſuoi penitenti.E questo quanto più dolcemente ,.e diſereraméte

il faràflanto più ſi auvanzerà egli nel merito proprio,c nella ſan

tità:il chee‘ la vera,ed ordinata carità,di ſe stcſſo,e del peniten te.

5. ll. Quella mira di far santi,e perfetti gli penitenri, è una..

mira altiflima 5 e però molto à Dio grata; mà ſi hà da fare con..

molta ſoavità,deflrczza,e prudenza; accioccheil penitenre non

apprenda, ehe il Confeffore lo voglia troppo premere ;e como

anguilla,troppo premura, dalle mani gli sfugga: ò per troppo

ſpronare, ſaccialentae tarda la fuga da’virij. Eper queflo il

Confeſſore dee andare con coſioro con molta dolcezza , e pru

denzazlJn taleauviſo,ò inſegnamento lo diede Clx-illo Signor

noflroal B.EnricoSuſone nel Colloquio delle nove Rupi a ca

pi tredici-Fà tratto in ſpirito il B.Enrico dalla prima rupe, alla...

ſeconda , dove vide abitare alcuni perſonaggi tanto riſplen

denti nel volto,cheegli appena poteva rimirargli. Domandòai

Signore il B. Enrico: Chi foſſero coloro , -che abitavano (labil

mente in quella Seconda Rupe? e che tenore di vita menaſſero?

Y y a Gli
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Gli lù riſposto cosi da Christo: Affi-'fino mourinho-he donano

la loro natura-,e con animo generoſo/i tolgono alſèoolo, ed‘gli affèr.

ti del mondo,e rin-”Lione alla propria Volontà, prendendo un oo”

frſſare di Spiri”,per obbedire a’ſìzoiconſigli,eper l’ufiîKioflbe rie”,

à tenerlo”- luogo di Dio . Ma perche alcuni di questí penitenti,

ò abitatori di questa Rupe non stavano ſaldi,estabili in eſſa, c...

tornavano à dietro,ſcendendo alla prima Rupe più baſſa,onde_.

erano già partitized altri ingannati dal Demonio,che loro pro

poneva la fiacchezza della compleſlìone, e la gran miſericordia

di Dio,ſi erano intiepiditize correvano riſchio di perderſi , pen

ſando di haverfatto aſſai,compiacendoſi diſc stellì,con penſare

di non havere più biſogno diconſiglio , ‘e di aiuto altrui , il

B.Enrico diſſe al SignorezM-ì obefamu i loro Confiſiori 2 perobL.

non gli diſc-piano le fiaudi del Tornatore P forſe ”on l’intendono!

Riſpoſe Christo così: Bon conofiono t’amo del Dia-vola gli Amici

di Dio,edi Confeffòri: mèdubitanomhcflringendoli , o trattandoli

duramente, econ maggiorejèmrira‘ , nongli uſhiſiowin "moda/1La

rmrni, eſipreoipiuſierofino le ”ri del Diavolo ;- t CDIÌ‘dÌWH'ſſèW

peggioridiprimaDa questo ſi può,e ſi dee cavare la gran carità,e

dolcezzarcon cui ſi debbono trattare da` Confeſſori i penitentí

ſpirituali per ſarglisanti,e fargli camminare ſempre avanti alla

perfettione:Sapergli compatire,istruirglí ſempre al meglio,aiu

targli, ma ſempre con le dolci,enchenelle ammonitioni: non..

biſogna mai diſperarne; perche, ſe non fanno oggi, faranno di

mane,e a poco a poco creſceranno,comele piante,:che col tem

po ſi vedono , e ſi ritrovano creſciute in alberi, ſenza ſaperne il

come: Nemorzprmefirſìrmmm . Santa patienza,gran Zelo , mà

zelo dolciſſimo pieno di carità , ediſomma ſoavità vi vuolu.

(Lueste parole melate , dette allo ſpeſſo à tempo, e luogo,ſono

quelle piogge minute , che ſi incorpora la terra delle nostre A

nime,ó‘f4om›”fru&um oentuplnmznon così le piogge dirotte, e

temporali.Si fanno molti peccatori amici cari di Dioper mezzo

delle parole dolcitſ’erënm duloc(diſle l’Eccleſiastico) moltiplica”

Amico:.Anche la Spoſa nelle Sacre canzoni fù commendata pet

la dolcezza : Sam 'uoxma i” auribu: mei:: ma: enim ma dulcis .

Voglio dire,chela dolcezza delle parole alletta gli huomini, e

Diozgli huomini,per farſi santicDio perfargli egli più amarti;

accarezzare.0nde chi per far :anti i ſuoi penitenti, gli confeſſa

con quello ſine con ſomma carità, e dolcezza, come debbe ſato,

porta ſempre avanti la pura Gloria di Dio , e fa presto santo e e

perfettoſe fieſſo.~ &lil-Area
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s. Ill. Aiello fine di confeſſare con ogni dolcezza í penitenti,

per fargli Santi,e‘uno de’ fini più alti, che ſi troVano nella Chie

ſa di Dio.Altro èfare ſpirituale un huomo; altro è farlo ſanto ,“e

perfetto: Loalſolverei peccatori è gran gloria di Dio: il fargli

ſanti,è maggiore:ſomma,e maſſima è,il fargli perfetti, però chi

opera perquesto line, e coopera colla ſua dolcezza , confeſſando‘

o questo fine, questi veramente cerca la maggiore,`anzi la maſſi- fl

ma Gloria di Dio:nè può non eſſere, ſe non grariffimo, e cariſſi

mo a Dio.Spiegamolo con una ſimilitudine . Habbia un Rè tte

iglíuole,tutte tre da marito” tutte belle, e gratioſe: Una ne dà

ad un Principe ; mi ſenza dote; perchela fà dotare dallo fieſſo

Spoſ05la ſeconda più bella,e da ſe ben dotata,la dia ad un’altro

Reale SpoſorLa terza oltre belliſſima-e ricchiſſima la dia ad una

testa coronare per moglie . Di queſti tre Principi generi chi ſi

confeſſerà pit‘t obbligato al Suocero loro Monarca? Chi lo ame

rà maggiormente 2 Tutte tre lo ameranno , perche le di lui fi

gliuole hà datoloro per ſpoſe; mi ſopra tutti nelo amerò mag

giormenteil Terzo;perchegli hà dato perSpoſa, delle tre la più

bella,e glie] hà data con groſſa,e ricchiſſima dote . Eccoci ap

punto al caſo noſlroDio è lo Spoſo delle noſlre Anime .- Spanfiz

h re mihi inſèmpirernum . Di queste ſponſalitie divine noi Con

feſſori ne ſiamo i mezzani,ò paraninfi : Chi confeſſa ſolamente,~

per aſſolvere,e dar la G-ratia di Dio; quelli dà per Spoſa l’Animt

à Dio;màt:ome ſenza dotesperche Iddio è quelli, ehecommuoi.

candele la prima divina ſua Gratia , pare chela doticol ſuo ,e

del firo.Chiconfeſſa,per fare l’Anime virtuoſe,e ſpirituali, oltre

la prima Gratia,le dà molte virtù ,che in eſſe, come per dote , vi

truova lddiorEtjpanſaba te mihi in EnH-tia, á‘iudieìo, á‘ i” mifi- grezza.”

ricordi-,19‘ in mifirarianibm . Chi confeſſa , per fatele Anime

sante,e perfetteze con ogni dolcezza , ediligenza viadopera le

ſue forze;queſli dà a Dio l’Anime più belle,più virtuoſe,più pet

ſette,e più ſante per Spoſe z onde questo Confeſſoredee eſſere il

più caro,il piùamato,il più gradito a Dio,dandogli Anime tan..

to bellezricche, eleggiadre per Spoſe , con cui stà eternalmente

in delitie l’Altiſlimo: Delicie ”ne :Ji cumfilijr bominum . Ogni

Anima di quelle così bene,cosidolcemente instruita,e dirizzata

alla perfettione del ſuo Confeſſoremella morte comparirà avan

tia Dio,eome Spoſa Reina in Cielo,e tutti iCittadini del Para

diſo,come congratulandoſene con Dio,gli diranno : Amm Re

gin-”ì dea-m': mi.: in veflim ‘lettura-,rinunciare warm-m . Và —

pure

eſemeapaç
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pure gran Signora avanti al diletto, divino tuo Spoſo , 'perche

egli molto ſe ne compiacerà : Er cancupifi-er Rex ſpecie”; mar” .

Abbraccetà voi,ed in voi il voſlro Confeſſore,che colle ſue dol-`

ci maniere.: colle ſue Sante instruttioni, datevi con quello al

tiſſimo fine,vi hà fatto così bella , ſanta, e perfetta a gloria del

ſuo ſantillimo nome.

5.1i]. Bello fine di ſar aanti,e perfetti coloro, che vengono

da Noi per confeſſarli, benche ſia altiſſimo , non per quello è ae

rio,ò metafiſico 5 in modo, che non ſe ne poſſa ſperare il frutto,

che ſi deſidera,e con l’aiuto ’di Dio,ſi pretende. DopòDio alla.;

ſantità, e perfettione di Santa Geltrude , di Santa Brigida, di

Santa Chiara, di Santa Catarina da Siena , emolte altre Sante

della Chieſa di Dio colla Santa Madre Tereſa,chi vi è concorſo,

ſe non la prudenza,il zelo,la dolcezza de' loro pii, divoti, dotti,

e ſanti ConfeſſoriìDio opera,c0me cauſa principale gli Confeſ

ſori come cauſa istrumentalemi quella ſorte di Confeſſori lddio

ſi ſerve,per popolarele Religioni.Tanti giovanetti, che laſciato

il Mondo,i parenti,e ſe (leſſi ſi chiudono ne’ Sacri Chiostri, e vi

diventano Angeli, perlopiù ſono effetti del buoni loro Con~

feſſori , perche quelli con le loro dolci maniere , ed eſortationi

- ` gli hanno deſlramente ſVeltî, diradicati dal mondo alle Reli

gioni; e gli-han polli in buona ſlrada di farſi ſanti,eperl`etti: e

di colloro ſe ne ſono veduti,e ſe ne vedono giornalmente molti

laſciar la nollta Europa,portarſi con gran fervore all’indie,pre

dicarvicolala fede,ſpargervi il ſangue, e diventare gran Martiri

della Chieſa di Dio . Quella e‘ tutta opera di Dio; ma vi hanno

gran parte ancora i Confeſſori,che hanno ſaputo trattare cö eſſo

loro nel confeſſargli con tanta dolcezza,e destrezza, e zelo a ſine

di fargli Santi,che da liori grati del Mondo,gli háno trasformati

in stelle di ParadiſoDunqueil Còfeſſore dee imprédere,eheque.

ſloline ſi conſequiſca5ne` perche ſia troppo alto,lo debbe traſcu

rare,o purediffidare .Quanti gran peccatori frequentando, ed

' udendo i conſigli del loro dolce,ſoave,e diſcreto Confeſſore , in

pochimeſi da’Sauli ſon fatti Paoli? eda lupi rapaci dell’altrui

honestà , ſono diventati Agnelli! Habbia quello fine alto il

Confeſſare; perche Iddio ſeconderà iſuoi deſiderij: Animi dol

cemente i penitenti,gli conſulti gli ammoniſca con ogni ſoavi

tà,ne preghiDio; perche Iddio lo cſaudirà, e farà cori ſanti i

penitenti,e ſe llelſo,presto ſanto,c perfetto à maggior Gloria di

Dio-Del nofiro P-Alfio Manlito ſi legge, che era con‘ dolce , esi

pio
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pio nel confeſſare,che,a chi egli confelſava,pateva , che stillaſſe,

ò per dir meglio,l ſpiraſſe la divotione: e la ſantità : con tanta.

dolcezza , e ſoavità lo faceva : @by: confirenribm aurea prelu

bat,pieratemſpirabat. E vi e‘ di meglio ancora, perche qual’hora

nella Città di Noto in Sicilia (dove dimorava di abitatione il

P.Alfio ) ſi vedeva in alcune qualche atto ſegnalato ſingolare.»

ed egregiodi virtù,era già fatto comune proverbio,ſolito a dir

ſi da tutti:Queſli hà per Confeſſare il P.Alfio :Hi: ‘Pa-’rl Alp/aio

Confeſſaria mimr. Vedevaſi una gran mutatione di vita, da cat

tivi in ottimi cofiumi cambiata:0gnunodiceva : Qiesti ha per

Conſeſſote il P.Alſio.,Hie Pam Alpino Canf'eſiario ”tim-.Una in

vecchiata nemicitiamottale mutata tutta in carità, ed in pacca

di Paradiſo: Hic Pane Alpini” confcffàrio minn- . Quelli ſi con

feſſa al P.Alſio.l.lno giovane ſcapeſlrato,e diſibluto,fatto mode.

{lo , fatto Religioſo di ſlretiſlima Religione ſanto, e perfetto,

che quaſi nulla piùzQieſli ſi confeſſa al P. Alfio. Hie Parra Al*

phio Confeflìrr'e ”tirar-,e così altri dimano, in mano: Vò ben dite

per quello, che veruno de’ Conſeſſori ſi dee ſgomentare , ò diffi
dare di irſinptendete co’ penitenti queſloaltiſſtmo ſine , di fargli

Santi5perche lddio vi concorre;e diquestc ſante metamorfoſi, ò

mutationi ſe ne vedono alla giornata con gran frutto dell’Ani

me,e grandiſſima Gloria di Dio.Ohſe ſi trovaſſero molti di que

ſli Confeſſori nelle Citta? quanto prestole piazze diventarebbo

no Chieſetele Città. ſi farcbbono Sacri Chioſiri.

SN. Mà intendo dirmizAnche con quella ſorte di Confeſſbrî.

che perla pura Gloria di Dio hanno le mica ri alta co’ penitenti

di fargli ſanti , e perfettimon ſuccederà benela faccenda,petcbe

nò tuttii penitéti ſi farebbonoſanti,e perfetti-Düque quello fine

ſi hà da traſcurare da’Confeſſoril Nò:perche ſei penitenti non ſi

faranno pcrfctti;ſi far-an ſanti: Se non ſi faräno säti,ſi faränode

voti,ſpirituali,e perlo meme-,buoni Chriſiiani. E poca Gloria di

Dio questaiè poco frutto dell’AnimeEMà ne‘ meno queſloſucec

da:Nè perfetti,ne` ſanti,nè ſpirituali, nè buoni Chriſliani ſi fac

ciano. Che per quello? ſi ha da traſcurare qursto fineiDirai :Vi

perdo il tempo,le fatiche.i ſudori.Nó è mai t‘e'po perduto, quei

lo,che ſi ſpende per Diomè le fatiche,nèi ſudori,nè le preghie

re ſi ſpargonoin darno , quando con quelle ſr cerca la maggio

re, e lapura Gloria di Dio con la' ſalute dell’Anime . Quanto ſi

aſiaticò,quante lagrime ſparſe,quanto fece,e quanto diſſe Santa

Monica al ſuo figliuolo Agoſiino per farlo Cattolico? alla fine

la

Nadal‘. die

za. Aprilia

[bid.
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la vinſe-;e guadagnò a Dio il-ſigliuolo, ed alla Chieſa un Santo";

perfetto, ed egregio Dottore . Mà ſe Iddio non ſi compiace per

colpa de’ penitenti darti nè m‘olti,nè pochi, nè pur uno di que-ì

ſli tuoi figli ſpirituali ſanti,e perfetti? Ritorno a dire di nuovo;

Che per queflo? ll merito,la virtù , lagratia s* _la corona della..

Gloria,che le riſponde , e fanno te preſto ſanto,~ e perfetto con..`

quello altiſſimo fine,te le toglie neſſunOPCert‘o che _nò. Dio to.;

ne rimunereràzDio te ne dà il merito,la virtùda gratia,e poi ſo

prabbondante la Gloria. Dunque non diffidare : non ti arretrate

da sìbuon fine: perche , ſei penitenti con mezzo di questo fine.,

non ſi faranno ſantizti farai ſanto,e perfet’to tùzche è quello, che

importa are , e dee più importare ſopra di ogni altra coſa . Per

queſte verità non ci vogliono pruove . Buona parte di queste ſo—

no verità Cattoliche,fondate in buona Teologia-ed abbracciare

da tutte le ſcuole del Christianeſimo.Nell’hora della morte te.,

ne accorgerai , quando invitato dal Signore ad entrare con.

grandiſſima Gloria agli eterni gaudii del Santo Paradiſo, ti di

rà l’Altiſlimo conla ſua Chieſa: Eugeſerve bone, é‘fidrlir ,quia

'in panca fuiñifidclirſupm multa :e conffiruam: intra ingaudium

Domini mi. E tu-vedendoti per queste poche fatiche , per sì alto

fine,con tanta carità , edolcena ſoſtenute a pura Gloria di Dio,

fatto già ſanto,e perfetto Confeſſore nel Cielo, tutto umile, L,

glorioſo,gli dirai . Benediüia.á’ devil-u, ó‘fipicntia, ó‘ grazia..

ram affiaſhonorflirlw , Ò'flrtimdo Deo naſi‘ro i” ſeculaſeculo

ram Ame”. O pure con S. Paolo glorioſiilimo Predieatore , o

Confeſſore nel Paradiſo. Regiſeeularum immortali, ó' inviſibili,

fili Deo benché" gloria inflrmla ſeculo rum Amen. E tutto ciò ſia

penſato,ſia detto,ſia ſcritto,ſia stampatoà ſola,à pura,à maggio

re,à maſſima Gloria di Dio benedetto,Padre,Figliuolo, e Spiri

to Santo . Amm .

p

"--IL FINE;
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Predicatore condannato ail’ln

ferno . z zo. y

Predicatore Evangelica quanto

piaccia à Dio. r 88.189.

Predieatore come dcbbe eſſerció`

tare il ſuo mestiere., Cristo lo

. rivela a S.Brigida . z ;7. 7.38,

Pſaſone_ Rò della Libia ſ1d fa a

…‘1'



De’ReligioipÎ-eflo Sami' .`

doti” perDio, e con qual

Ilzlc z :[10- ' -

Purgatorio , e maniera disfug.

_gite da quelle pene. 55. -'

R. .

REligìone caccia riſervata di

' Cristo . r 19.

Religione ſi rilaſcia , e rovina..

, per la gioventù'malamente.

educata .‘143,.

Religioſo giudicato da Cñristo,

,e veduta da S.Brigida. róz.

S.

.:Bocca . e ſuo vanto d’eſſer

` ,nato per giovame’toditut

ti. pag- 305.

Somre diceva eſſere nato per

vedere il Sole , Be alla vista..

del Sole naſcente andava co

rnein estaſi. 25.

Spirito Santo perche ſcendeſſei.

in forma di Colomba nel

Giordano. 15|.

Superiore come debba governa

re nella Religione. r4:.

Superiori difettoſi per qual can.

ſa permeſſi da Dio nella Reli

gione. 13s. 139.

Superiore punito da Dio perche

rigido eo ſudditi innocen

ti. 178.

T.

Emistoclestima li Tribu

nali peggiori dell’infer

.no. pag.341.

Tltoqne herba , e ſua mirabile.,

.naturalezza .ì l-.G. \

P.Tomaſn Sanchez eſſendo pu.

nico, benche innOCe-nre non

ſi ſcuſava , ne riſentiva .

‘ 178. .

,Eſſendo Maestro de Novizzi do

vendo licétiarne alcuno ſve

niva perdolore .ivi.

Torino fatto morirecol tormen

to del ſumo, e perche? 196.

Valerio Ledeſma vera nor

- ma de ſudditi, ede Supe

riori . pag.156.

Vcello perdigiornata perche..

`cosidetto. 3.4.

’Vcello , che in vece di cantare..

parla , edice ſempre, và drit

to. 8g. -

Viſione, che ſpiega tremodi d’

operare, per uſanza , per in

tereſſe , e per pura gloria di

Dio . r4.

Viſione di S. Geltrude intorno

al valore dell’opere . 37.3 8.

Vita ſpirituale ſimile alla ſabri

ca. 39.

Volontà di fare coſe grandi per

la maggior gloria di Dio, ac

.certarſi da Dio . e premiarfi

comeopera perfetta . 7a. 7;.

6t ſeq.

Vomo mostrooſo la unità bian~ `

eo, e la mira negro. z 5 z.

Z Elo della gloria di Dio co

me debbe eſſere nel Supe

riore Religioſo. 174. e ſeq

IL FINE..
1

.



  

.
.

t

fl

.

o

4
-

.

\
l

..
.

.
.
.

z
.

~
.

-
o

3

-
~

fl
fl

o
n

|
.

i
A
.

*
i

l

O
*
I

Q

I

I
l

t
u
.

.
a

o
.

a

a

\
*
A

H
.

.
o

.
p

a
.

l
l

.
o

.

.
u

O
.

o
.

.
.

l
o

o

Ì
.

o
.

.

l
a

.

,

’

.
u

~

Q
-

I
-

u
.

ñ

I
*
I

.
.

ñ

‘

s
K

o

I
A

l

O
A

\

A

.
.

.
o

.
.

‘
4

I

I
Q

\
~

0
I

I

.
.
ñ

.

a
I

.
.
.

o
U

.

l
o
*

\

u

.
.

.
a

"
t
o

n

.
ì

I
A

\
\

.

1\*
i
l

I
I

ñ
'

o

n

.
n

.

u
.

u
l

.
…

a
0

I
.

‘
I

.

Q

.

I
.
.

I
l

_
.

/

.

.

.

.
.

a

.

I
.

.

l
z

w

-

I

n

.
s

.



'
i
?

'
l
’
0
1
,



 

P
}

v



-0—o 'v

  

-.ho

-e



'VT-vc”.
~`- -a

‘a

.- '.--fly‘ñ

 

 



  


